I 


& 


% 

> 


ì 


Digitized  by  Google 


Digitizcd  by  Goógie 


ISTORIA 

DEGLI 


ANNI  SANTI. 


Digitìzed  by  Google 


« U>  '•  • 

ISTORIA 

D E G L r 

ANNI  SANTI 

Dal  di  loro  {bienne  cominciamento 
per  infìno  a quello 

Del  Regnante  Sommo  Pontefice 

BENEDETTO  X1IL 

scritta 
DA  F.  TOMMASO-MARIA  ALFANI 

Dell'  Ordine  de'  Predicatori 
TEOLOGO 

Di  Sua  Maestà'  Cesarea  e Cattolica  . 


In  Napoli  L’Anno  Santo  MDCCXXV. 
Nella  Stamperia  di  Gennaro  Muzio  Erede 
di  Michele-Luigi  . 

Con  Licenzi  de'  Superiori . 
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ALL'EMINENTISS.  E REVERENDISS. 
PRINCIPE 

MICHELE -FEDERIGO 

Della  S.  R.  C.  del  Titolo  dì  S.  Sabina  Cardinale 
de'  Conti  di  ALT H ANN,  Vefcovo  di  Taccia  t 
Gran  Croce  dell'  Ordine  Gerofol imitano  , 
Comprotettore  della  Germania  , Con- 
igliere intimo  di  S.  M.  C.  e C.  , 

Ticerèt  Luogotenente , e Capi- 
tan Generale  nel  Reame 
di  Napoli . 


EMINENTI  SS.  E REVERENDISS. 

SIGNORE. 


Qualunque  perlonsL-, 
che,  per  fare  appari- 
re della  chiara  fua  ri- 
verenza alcun  legno  inverfo 

a l qual- 
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qualche  Signore  , di  confa- 
crarli  un  Libro  intrapren- 
de , fempremai  deve  offèr- 
vare  ciò  che  in  acconcio 
modo  fi  procura  ne’  doni , 
che  foffe  a quello  per  tutti 
i verfi  proporzionato  : per- 
ciocché chi  non  sa  non  et- 
fere  a forte  Guerriero  mol- 
le Ghirlanda  di  fiori  conve- 
niente , e più  a grado  eflè- 
re  un  Prefente  a fuo  tem- 
po offerto,  che  fuor  di  Ca- 
gione improprio  forfè  fareb- 
be , La  qual  cofa  da  me  at- 
tentamente confiderata  , ho 
giudicato  con  buona  ragio- 
ne a V.  Em.  dovere  quella’ 
mia  Opera  , qualunque  ella 

iia> 


Digitized  by  Goofe 


fia  , dedicare  : imperocché 
al  tempo  è bene  adattata^, 
e fe  fi  rifguarda  il  Perfo- 
naggio  a chi  s’ indirizza., , 
Egli  è un  Principe  Cardi- 
nale , illuftre  non  men  per 
la  nafcita  che  per  le-  Virtù 
Crifiiane  che  Tornano . Giu- 
lio parmi  adunque  , che^ 
la  Storia  degli  Anni  Santi  , 
in  cui  non  fi  leggono  altri 
efempj  che  di  virtù  Mora- 
li e Sante  , e non  fi  veg- 
gono altre  immagini  che_ 
di  una  vera  Pietà  Criftiana 
fia  confacrata  a V.  Em.  , le  di 
cui  Virtù  non  è mio  penfie- 
ro  annoverare  qui  ad  una  ad 
una,  poiché  oltre  effer  El- 

a 4 ieno 
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leno  a ciafcuno  note  abba- 
stanza , bifognarebbe  teffer- 
ne  lungo  ragionamento  non 
Senza  offendere  la  VoStra- 
Modeflia  , che  peravven- 
tura  è la  più  bella  Virtù 
che  vi  adorna  : e perciò  tac- 
cio ancora  quelle  doti  e_ 
tutti  quegli  ornamenti  per 
mezzo  delle  Scienze  acqui- 
stati, i quali  dal  NoSlro  In- 
vittilfimo  Cesare  vi  fecero 
meritare  anche  giovane  im- 
pieghi di  alta  importanza, 
e.  le  laudi  che  vi  dona  il 
Pubblico  nell’  efercizio  in_, 
cui  Voi  fiete  ; considerando- 
vi tutti  arricchito  di  quel-  1 
le  tre  gran  Bontà  , che  maf. 

. . ' lime 
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fime  furono  da  Cicerone  (a) 
appellate  ; ballando  a me_ 
rimettere  ogn’uno  all’Elo- 
gio ( b ) che  della  V olirà  Per- 
fona  pubblicamente  in  Conci- 
floro  fece  la  S.  memoria  di 

a 5 Cu- 

* , • 

( a ) Tufi,  s-  A 

( b ) Praefulem  bunc  ab  adolefcentia  fui  noiLJ 
minus  pi  e tate  quàm  liti  tris  inter  Semina- 
vii  Romani  Convittore*  in  \Jrbe  cduca- 
tum  : pluribus  de  inde  Ecclefiafticis  pro- 
ventibus  ab  bac  Santta  Sede  cumulatum  : 
inftgni  poflea  Romanae  Rotae  Auditorum 
Coetui  in  ipfa  florentiori  fua  aetate  aggre- 
ga tum  : Vaccienji  demum  Ecclefiac  nondunt 
a fefquianno  praefcttum  : Si  nova  eum~> 
modo  , & quidetn  ampliori , immo  & am- 
plijfima  dignitate  augeri  contingat  , gra- 
tum  Urbi  , gratum  Ecclefiac  , gratum 
Apoftolicae  Sedi  ufquequaque  futurum  am- 
bigere  non  poffumus  : Ita  fiquidem  egregia 
ejus  indola  , claritas  generis  , boncfti  mo- 
rii y optima  inftitutio  abunde  Nobis  poi - 
licentur.  — Dalla  Edizione  delle  Orazioni 
Concifìoriali  di  Clemente  XI.  fatta  in  Ro- 
ma dal  Salvioni  in  foglio  maffimo  eoa 
iftjuifiti  ornamenti  in  rams  Vanno  ijzz. 


„ ciocché  ad  uno  in  un  modo , al?  altro  in  ujlJ 
„ altro  pervenga  „ . 

Ci  fiamo’  ferviti  augi  della  voce  Anno 
Santo  , che  di  quella  Giubileo  ; perchè  la  pri- 
ma è più  comune  e vulgare  ,e  la  feconda  pro- 
priamente dinota  il  periodo  di  anni  cinquan- 
ta . E così  abbiamo  intitolato  il  nofiro  Libra 
lAoria  degli  Anni  Santi  meglio  , che  lftoria 
dell’Anno  Santo}  perchè  non  già  il  progreffo 
del  celebr amento  di  quello  ; ma  i racconti  di 
quanti  fé  ne  fono  finora  celebrati  contiene  . 

Nel  citare  i Scrittori  , affinchè  foffero  le 
autorità  più  fincere  , ne  abbiamo  allegate  l'Edi- 
%i<mi  , e di  quefte  o le  più  antiche  o le  fil- 
mate migliori  i fenga  neppure  mutarne  l'Orto- 
grafia : la  quale  fe  nell'Opera  noflra  non  è di - 
finta  fecondo  piace  ad  alcuni  , ricordiamo  col 
Salviati  nel  libro  m.  de'  fuoi  Avvertimenti  > 
effere  ella  ,,  così  variabile , che  fpeffe  fiate  i 
„ me  de  fimi , il  mede  fimo  ragionare  dìfiinguono  og- 
3 , gi  in  un  modo  , che  jeri , non  r icor dando fene, 
33  lo  divifarono  in  altro  . E nel  vero  le  troppo 
33  minute  leggi  , in  quefio  affare  , non  rilievano 
,3  per  avventura  : ma  bafia  , che  fi  adoperi  in  gui - 
})  fa  , che  con  agevolerà  la  tela  , e 7 fentimen • 
,,  to  s'apprefenti  al  Lettore  „ . 

E in  quanto  pofeia  alle  voci  , con  ingenui- 
tà noi  confeffiamo  non  volere  effer  tra  ceppi  , 
fempre  che  „ quefio  fiano  al  torno  del  periodo 
adattate  t e poffano  il  fentimcnto  fpiegare  , o 
fitan  più  proprie  a'  Poeti  o nella  Lingua  ( co- 
me 
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me  fi  dice  ) meno  o non  ricevute  : effendo  pu- 
re contenti , che  quelli , a ' qua)  elle  non  fono 
in  piacere , le  cajfmo  colla  penna . , mettendovi 
le  altre  che  più  l'abradano . 

Gli  errori  in  fine  di  Stampa  ( inevitabili 
quanto  chi  n'  è pratico  sa  ) li  rimettiamo  alla 
difcre%ion  di  coloro  , che  fapran  compatirli  » e 
in  leggendo  emendarli  fcn%a  aver  fafìidio  ( come 
certi  uni  ) di  vedere  una  lettera  o pofta  per  un 
altra , o foverchia  , o che  manca  ; un  H dove 
ejfer  non  deve  ; una  coma  da  un  luogo  all'al- 
tro traportata  un  carattere  a rovefeio  , o non 
in  riga  ; ed  anche  che  fia  corfivo  ove  tonno 
ejfer  deve  , o tonno  ove  corfivo  , majufcolo 
per  mmufcolo  , o quefto  per  quello  ; e fimili  fan- 
tocciate : Per  le  quali  cofe  pofioft  un  giorno 
a federe  in  Cattedra  un  di  cofìoro  , ripre - 
fe  il  Molza  , perché  in  fentir  leggere  feorret - 
tamente  da  un  fuo  Famiglio  il  Petrarca  , egli  „ 
taceva  y a cui  fonidendo  il  Molza  rifpofe-j  : 

„ A me  non  fa  egli  errore , perciocché  inten- 
do  a ogni  modo  j e quando  fofje  il  Libro  feor-  „ 
retto  t lo  faprò  correggere  mentre  lo  leggo  ,, . 

Di  quefii  errori  però  noi  vogliamo  qui 
quelli  di  maggior  valore  avvertire  , ponendovi 
ancora  in  certi  luoghi  per  più  erudizione  , e_» 
chiarezza  alcune  picciole  aggiunte  : e fono  : 


Cor- 
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Correzioni , ed  Aggiunte . 

p.  2.  v.8.  ragnano  --  regnano . 

28.  confirmb  - confermò  : così  pure-* 
qualche  altra  volta  fintili  voci . 

4.  ‘ j 6.  fopradetto  — fopraddetto:e  con  quei 
fio  raddoppiamento  fi  corregga  an- 
cora,da  chi  li  piace, fe  qualche  volta 
s'incontra  fopranotate,  fceleratez- 
za>  inalzare , rinovato  , e filmili . 

6.  2J.  dal  Noris  — aggiugni , e pubblicato 

dietro  alle  altre  fue  dell’  Epoche 
de’  Siro-Macedoni,  che  pure  nel 
mentovalo  Teforo  del  Grevio  fi 
trova  . 

io.  28.  roverfcio  »-  rovefcio  : e in  quefìa 
modo  altra  volta  . 

14.  19.  mcncua  --  mentova . 

2?.  20.  affieme  — inlieme:  così  altro  fe  vi  ài 

33’  3’  CamP°  di  Flora  — aggiugni , e da 

Innocenzo  XII.  in  quà  anco  nella 
Gran  Curia  Innocen%iana  , nell’ 
antico  colle  Citatorio  o Citorio  po- 
llo nel  Campo  Marzo , da  quello 
Pont.  eretta:opera  da  Giui.ll., Si- 
fio  V.  e Aleff.FlI.  prima  intentata. 

17.  Terracona  - Tarragona  . 

41.  6.  rapprefenatazione -- rapprefenta- 

zione . 

27.  capitaranno  — capiteranno. 

42.  20.  crem^fi  *-  cremisi . 

Mai 
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4?.,  l'J.  Majcfiatis  — Maje fiati . 

5 j.  i 3.  ne’  primi  tempi  della  Chiefa  — w«- 
' ' td  : nelle  primizie  della  Chiefa  . 

64.  12.  fieno  — fiamo  . 

67.  • * 5.  Penerenziere  — Penitenziere  . 

75.  31.  accennevano  — accendevano  . 

So.  26.  ritornandofe  — ritornandofene . 

8p»  7.  anno  kcixx.  — aggiugni  ; dove  del- 

la Famiglia  del  S.  Patriarca  Do- 
menico a lungo  ragiona . 

1 1 x.  3.  Ponteficato  ->  Pontificato  , efe  in 
: : altro  luogoCi’ incontra . - , 

1 1 io.  Chifii  ~ Cbrifii  . 

14 1.  12.  mille  migliaia  -aggiugni  dalTefio  : 

alle  dodici  centinaia  di  migliaia. 
I45T-  12.  pili -pub. 

156.  ip.  Scania  — Scandia  . 

163.  1.  nel  libro  11.  — aggiugni  : per  quelli 
de’  Copiatori  . 

1 8 1*  22.  follennità  — folenniti  . 

183.  15.  SMiiffey  — Saufliys. 

230.  2.  altrimente  — altrimenti  - 
2 36.  io.  vittòvaglie  — vettovaglie  . 

238.  6.  Domenicale  — Dominicale  . 

252.  6.  Mone  ante  ~ Moc  ante  . 

27p.  8.  quaquà  verfum  — quaquaverfum. 
'301.  20.  Cerimoniale  — Cirimonjale. 

318.  2«  Allogi  - Alloggi . 
ip.  ciò  la  — cioè  la . 

383.  j.  in  marmi  — aggiugni:  le  quali  per- 
chè fpeffo  folevano  perturbar  la_> 

Cit- 
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deck  , acciò  noceflcro  meno,  fu* 
tono  dagli  antichi  Romani  deto- 
nati i Curatorei  Alvei  Tiberini 
per  tenerlo  pulito . 

50.  onde  la  crediam  noi  &c.  correggi , 
la  quale  da  noi  li  toma  piò  a pro- 
'pofito  fatta,  avendo  Clemente  nel 
ióoi.ferrato  la  Porta  Santa,  co» 
me  lì  è detto . 

io.  Imperadore  — aggiugni , per  quel- 
lo che  certamente  lì  sì  , eflendo 
dubbiofo  ciò  che  alcuni  voglio- 
no di  Federigo  111.  rapportato  al 
nu.iz.  del  vi.  Anno  Santo . 

u.  pure  era  Arciprete  — Egli  era  Vi- 
cearciprete . 

24.  effiggie  — effigie  . 

18.  e gli  diede  Medaglie  di  oro  di  va- 
lore di  fette  doble  due  di  Spagna 
gii  diede  due  Medaglie  di 
oro  di  valore  di  fette  doble  di 
Spagna . 

ij.  anno  ~aggiugni$\  che  il  Regnante 
BENEDETTO  XIII. ha  fatto  ag- 
giugnere  le  Lezioni  proprie  per 
lo  fecondo  Notrurno,  ed  anco  le 
Orazioni  per  J’Officiq  e la  Meffa 
con  un  Decreto  della  S.Cong.de’ 
Riti  a"  io.  di  Marzo  1725. , al 
quale  Egli  a’  16.  del  detto  Mcfe 
ha  pr?$ato  il  confenfo  . 
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Nos  Fr.  Auguftinns  Pipia  Sac.  Theologiae 
Profeffor  , ac  totius  Ordini s Praedi - 
catorum  humilis  Magijier  Gene- 
rali s ( * ) , & Servus  . 

CUM  uti  nobis  exponitur  , Rev.  P.  Lcftor 
Fr.  Thomas-Maria  Alfani  Provinciac  no- 
ftrae  Regni, (5pus, cui  Titulus:/y?orà  degli  Anni 
Santi . . . compofuerit,illudque  praelo  fubjiccre 
defideret , Nos  harum  ferie  , noftrique  autho- 
ritate  officii , quantum  in  Nobis  eft , & ferva- 
ti aliàs  fervandis  paterne  indulgemus  , dum- 
modo  ab  Adoi,  RR.  P.P.  Magiiiris  Fratre  Tho- 
ma-Maria  Corrado  , & Fratre  Thoma-Maria_* 
Magliulo  praefatae  noftrae  Provinciae,luce  di- 
gnum  judicetur  ; eorumque  cenforio  in  fcriptis 
calculo  approbetur.  In  nomine  Patris  , & Fi- 
lii  ) & Spiritus-Santfi . Amen  . Quibufcumque 
in  contrarium,  &c.  In  quorum  fidem,  &c.  Dat. 
Romae  in  Conventu  noftro  S.Mariae  fuper  Mi- 
nervam  ; die  18.  Novembris  1724. 

’ F.  AUGUSTINUS  PIPIA  M.  OR. 

Reg.  Fol.  28. 

Fr.)o:-Michabl  Tagliarmi  Mag.  , & Socius, 


( * ) Nunc  S.R.E.Cardinalis  Generalis. 
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INfrafcripti  Sacrae  Thcologiae  Magiftri  Or- 
dinis  Praedicatorum  Provinciae  Regni  te- 
ftamur  , ex  commilitone  Revercndiflìmi  Pa- 
tris  Magiftri  Generaiis  Fratris  Augullini  Pi- 
pia ( nunc  S.  R.  £.  Cardinalis)  attente  nos 
legilTe  Librum  : Ifloria  degli  Anni  Santi . . . 
fcritta  da  Fra  T ommafo-Maria  Alf ani  dell' Or- 
dine de'  Predicatori , Teologo  di  %.  M.  C.  eC.y 
nihilque  in  eo  deprehendifle  Fidei  orthodo- 
sae  contrarium  , vel  quod  bonis  moribus 
adverferur  ; immo  infpexifie  eruditionem_» 
non  exiguam  ac  fiudium  > quibus  Magni 
Jubilei  Inftitutio  , Ritus  , & Hiftoria  ìl- 
iuftrantur  , & Chrifti-Fideles  ad  Sanftae_> 
Urbis  peregrinationem  peragendam  devote_> 
impelluntur  . Quapropter  in  Jucem  pofie_» 
emitti  cenfemus  . in  quorum  fìdem  his  fub- 
fcripfìmus  litteris  in  Regali  Conventu  S.Do- 
minici-Majoris  de  Neapoli  xiv.  Cai.  Aprilis, 
anno  vulgaris  Aerae  & Jubilei  mdccxxv. 


Fr.  Thomas-Maria  Corrado  S.  Th.  M, 
Fr.  Thomas-Maria  Magliaio  S.  Th.  M. 
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EMINENTISSIMO  SIGNORE; 


GEnnaro  Minio  pubblico  Stampatore  umilmente  fup- 
plica  V.  Em.  a concederli  licenza  divampare  un_» 
Libro  intitolato:  Ifioria  degli  Anni  Santi  . . .ferina  da _ 
Ir.  Tommafo- Maria  Alfani  dell'Ordine  de'  Predieatorit 
Teologo  di  S.  Ai  c.  e C.  : ordinandone  la  revilìone  a chi  li 
piacerà  . £ della  grazia  , &c. 

K.  P.  Magifier  Fr.T  Fornai-Maria  Corrado  Or  di  ni  t Praedì - 
tatorum  revideat , & referat . Neap.zo.  Hwemb.HH. 

D.  NIC.  CAST ELL.  VIC.  GEN. 

' , ♦ 

D.  Pctrus-Marc.  Giptius  Can.  Dep. 


EMINENTISSIME  DOMINE  . 


LIbrtim  cui  Titulus  : lfioria  degli  Anni  Santi  . I . ferita 
ta  da  Pr.  T ommafo-Maria  Al f ani  dell'Ordine  de'  Tre* 
dteatori , Teologo  di  S.  M.  C.  e C.  juflii  Eminentiae  Ve- 
ltiae  perlegi  & examinavi  : & quiaineofìneoffenlaCa- 
tholicae  fidei , bonorumque  morum  felicitei , quod  infcri- 
ptio  indicat,  Author  exequitur  ; immo  Ecclefialticae  Anti- 
quitatis,  & eruditae  pietatis  non  panca  concinnè  elucidar , 
ex  quo  Polteritas  ei  plurimum  e/t  debitnra  : Typisvul- 
gandum  cenfco  , dummodo  Eminentiae  Veftrae  ita  videbi- 
tur;.Dat.  Neap.  In  Regali  Conventi!  S.  Dominici-Majo- 
xis  die  Aprilis  171  j. 

Fr.  T homas-Maria  Corrado  S.T.M.  Ord.  Praed. 

Attenta  fupr odili a relatione  , Imprimatur  . Keap.  z7. Apri- 
lis I7i  y. 

D.  NIC.  CAST  ELL.  VIC.  GEN. 

D*  Petrus-Marc.  Giptius  Can,  Dep. 


EMINENTISSIMO  SIGNORE . 

GEnnaro  Muzio  pubblico  Stampatore  fupplicando 
efpone  a V.  £m.  di  voler  dare  alle  Stampe  un’Opera 
incuoiata  : Iftoria  deeli  Anni  Santi  . . . ferina  da  Fr.Tom- 
mafo- Maria  Al f ani  dell'Ordine  de’  Predicatori,  Teologo  di 
S.  m.  C.eC.t  per  tanto  fupplica  V.Em.  della  lolita  licen- 
za , ut  Deus , Sic. . 

Peverend.  U- 1 D.  D. Michael  de  Amato  videat in  fcrif - 
tir  referat . 

GIOVANE  R.  SOLANES  R. 

PISACANE  R.  MIRO  abfens  . 

MAZZACCARA,  111.  Dux  Lauriae  . 

Et  111.  ALVAREZ  non  interliierc  . 

Provi furti  per  S.  E.  Neap.  x6.  Novemhris  1714. 

Maftellonus . 


EMINENTISSIMO  SIGNORE . . 

PEr  ubbidire  li  riveriti  ordini  di  Voftra  Eminenza  ho 
attentamente  letto  il  Libro  intitolato  : ljtorìa  degli 
Anni  Santi , . .ferina  da  Fr.  Tommafo-Maria  Alfani  dell * 
Ordine  de’  Predicatori , Teologo  di  S • M.  C»e  C.  , ed  in  elio 
non  ho  incontrato  u>fa  ,che  ha  ripugnante  alla  Reai  Giu- 
rifdizione,  né  a’  buoni  ed  onefti  coltomi , anzi  una  fomma  « 
e ben  fondata  erudizione,-  che  perciò  può  reltar  fervi  ta_* 
Voftra  Eminenza  ordinare  , che  ha  pubblicato  con  la  ftam- 
pa,  fe  così  li  parerà,  e refto  con  farli  profóndiamo  inchino. 
Napoli  nel  Regio  Caftelnuovo  dj  13.  di  Aprile  i7*S. 

Di  V.  Em. 

Xfmilifs.  divoti  fi.  ed  obbligatifs.  Servidore Capp . 
D.Michele  Amato  Cura  di  Caftelnuovo  . 
rifa  relationt  imprimatur , & in  publicatione  fer- 
vette Regia  Pragmatica . 

MAZZACCARA  R.  PISACANE  R. 
ALVAREZ  R;  SOLANES  R. 

GIOVANE  R.  MIRO  abfens. 
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j.  Onvenbvolb  cofa  c pria  di  venire 

m all’  iftorico  Racconto  degli  Anni 
É Santi  fpianarne  in  quello  Apparato 
il  vero  loro  Introducimento  ; ma- 
nifeftame  i varj  e diverfi  Nomi  , co’  quali 
flati  fon  decorati } farne  vedere  il  Rito  , cj 
come  quello  fi  è la  prima  volta  introdotto  > 
c fia  giunto  poi  a quella  guifa  , che  da  un 
Secolo  e mezzo  e poco  pili  in  qu'a  collan- 
temente fi  olferva  ; e darne  perancora  con- 
tezza di  ciò  che  debbono  i Fedeli  operarci 
per  degnamente  fare  acquillo  , dopo  il  per- 
dono avuto  delle  colpe , mediante  la  fpczial 
grazia  di  Dio  , nel  Sacramento  della  Peni- 
tenza , deli’  intero  rilafcio  di  tutte  le  cano- 
niche pene  colla  piena  Indulgenza  , che  da’ 
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Sommi  Romani  Pontefici  a larga  mano  di- 
fpcnfafi  , aprendo  con  pietofa  liberalità  il  Te- 
foro  di  S.  Chiefa  formato  dal  Sangue  prezio- 
fo  del  noftro  Redentore  Gesucrifto  e dagli 
infiniti  fuoi  meriti  , al  quale  vi  è aggiunto 
il  gran  merito  di  Maria  Tempre  Vergine,  ed 
il  valore  delle  opere  foddisfattorie  degli  al- 
tri Santi  , che  ragnano  colafsù  immortali  e 
beati , i quali  febbene  non  poterono  più  me- 
ritare di  quella  gloria  , che  han  confeguito , 
ben  poterono  più  foddisfarc  di  quello  , ch’e- 
rano  elfi  obbligati . 

z.  E per  dare  , nel  potente  Nome  di 
Dio , a quelle  cofe  principio  ; diciamo  effe- 
re  manifefto  , c da  non  metterli  in  contra- 
ilo , come  anco  a fuo  luogo  vedremo  , che. 
il  folenne  introducimento  d eli' Anno  Santo  Tor- 
ride l’anno  mccc.  , Tecondo  il  vulgar  compu- 
to , di  noflra  Talute  , effendo  Papa  Bonifa- 
tio  , Vili . di  quello  nome  : e ciò  a cagione.» 
di  una  collante  fama  di  edere  flato  Tolito 
ne’  tempi  trafcord  , che  fi  concedeffe  da* 
Sommi  Pontefici  pieniflimo  ed  univerfalej 
perdono  delle  pene  ogni  Cento  anni  a’  Vili- 
latori  della  .Bafilica  di  S.  Pietro  nel  Vatica- 
no : dalla  quale  fama  , c dalla  vivifiìma  fede 
e divozione  de’  Romani , c de’  Foreltieri  mof- 
fo  il  Santo  Padre  confirmò  l’Indulgenza , ag- 
giugnendovi  anco  la  Bafilica  di  SV  Paolo  , c de- 
sinando per  le  vifite  alcuni  giorni  determi- 
nati . 

Ma 
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3.  Ma  che  Bonifacio  avelie  ifiituito  , o 
confirmato  quello  Santo  Ccntefimo  per  toglie- 
re dalla  memoria  de’Crifiiani  i Giuoibi  Seco- 
lari , che  da' Gentili  fi  celebtavano  in  Roma 
alio  fenvere  di  Pollidoro  Vergilio  nel  lib. viri, 
degl’  Inventori  delle  cofe  al  capo  1.  ( dove 
anco  con  errore  gli  vuole  introdotti  in  ono- 
re di  Apolline  e di  Diana  , niente  ricorde- 
vole di  cib  che  fcritto  aveva  al  capo  xiv. 
del  libro  iv.  ) non  pub  avere  ombra  di  vero, 
si  perchè  di  quello  non  ne  fa  Egli  parola_» 
nella  Decretale  Antiquorum  da  portarfi  a fuo 
luogo , c perchè  neppure  ne  parla  il  Cardi- 
nale di  S.  Giorgio  in  Velabro  attento  e minu- 
to fcrittore  del  fuo  Ccntefimo  ; e sì  ancora 
perchè  quelli  Giuochi  non  mai  conchiufi  fu- 
rono fra  lo  fpazio  di  Cento  anni  ; e final- 
mente , perchè  di  loro  a tempo  fuo  non  fe 
ne  aveva  più  conto . 

4.  Ed  acciocché  fi  vegga  quanto  Pollido - 
ro  Vergilio  , ed  altri  che  lenza  difeernimen- 
to , come  le  pecorelle  di  Dante  l’han  fegui- 
tato  , o pure  chi  pria  di  lui  l’ha  fcritto , 
vanno  fortemente  ingannati  , filmiamo  pre- 
gio dell’  opera  darne  di  quelli  Giuochi  mi- 
nuto , febbene  brieve  ragguaglio  per  coloro, 
che  non  ne  hanno  contezza  : potendoli  più 
compiutamente  vedere  in  Metello  Tegerenfeen - 
fe  i che  vilfe  nel  Secolo  xi.,  e fu  Poeta  per 
quanto  quella  età  comportava  da  non  difprez- 
zarfij  e ritrovali  nel  1.  Tomo  delle  Antiche 
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Lettoni  di  Errico  Canifio  : in  Giufeppe  Scalige- 
ro nel  libro  il  .de  Emendatione  temporum  : in 
Onofrio  Panvinio  gran  riftoratore  delle  Anti- 
chità Sacre  e Profane  , nel  libro  de  Ludis  fae - 
cularibui  ftampato  in  Venezia  nel  1558.  nv* 
foglio  , cd  altrove  ; che  poi  Gaudenzio  Ro- 
berto l’ha  inferito  nel  1.  Tomo  de'  Macella- 
tici , e Giovan-Giorgio  Grevio  nel  Tomo  ix. 
del  Teforo  delle  Antichità  Romane  : e final- 
mente in  Pietro  Taffino  della  Compagnia  di 
Gesù  nell’  erudito  libro  ; De  veterum  Roma - 
norum  Anno  Seculari  , e\ufque  potiffimum  per 
Ludot  Seculares  celebritate  , eorumque  chrono - 
logia  , Campato  in  quarto  la  prima  voltai 
Tornaci  Flandrorum  l’  anno  1641.  , e riftam- 
pato  nel  fopradetto  Teforo  del  Grevio  al  To- 
mo vili.,  da  lui  comporto  in  memoria  del 
Secolo  della  lodata  fua  Compagnia  fecondo 
che  nella  Dedicatoria  dice  . 

5.  Ebbero  i Giuochi  Secolari  origine  in_» 
quello  modo,  per  quanto  Zofìmo  nel  n.  li- 
bro della  fua  nuova  Storia  , e Valerio  M affino 
pure  nel  libro  ir.  al  capo  iv.  raccontano. 
In  una  gran  peftilenza  di  Roma  fotto  il  Re 
Servio  T ullio  , un  certo  uomo  , avvegnaccha 
contadino , ben  noto  per  la  fua  ricchezza.» 
c ’l  fuo  coturnato  modo  di  vivere , di  nome 
Volufo  Vale  fio  3 da  cui  poi  li  vuole  che  la  Fa- 
miglia Valeria  difcendelfe  , avendo  tutti  e tre 
i fuoi  figliuoli  infermi , in  tanto  che  della.» 
loro  falute  i Medici  difperavano  , ricorfe  a* 

Dei 
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Dei  Lari  , che  trafportaflero  foVra  di  lui  il 
pericolo  de’  fanciulli  : e n’ebbe  rifpofta , che 
quelli  farebbono  fani  fe  Egli  incontanente^ 
conducendoli  per  lo  Tevere  li  portale  a Te- 
tento  ( luogo  così  detto  dal  frantumare  che_> 
il  fiume  faceva  ) per  ivi  darli  a bere  l’acqua 
calda  de’  Sacrifici  di  Dite  c di  Proferpina  : ma  , 
benché  piìi  timorofo  della  buona  riufeita  a 
cagione  del  lungo  viaggio  > che  far  dovea- 
no  , prendendo  malamente  Tarento  per  Te - 
tento  ; pur  non  di  meno  fi  pofe  in  barca-» 
dalla  fua  Villa  : ed  efsendo  la  notte  giunto 
al  Campo  Marzio  , e non  ritrovandoli  fuoco 
nella  Nave  , ordinò  chi  la  guidava  , che  fi 
approdale  in  T erento  quivi  profilino  a pro- 
curarlo : la  qual  cofa  da  Talefio  intefa  , fiimb 
giuflamente  edere  quello  il  luogo  degnato- 
li da’  Dei  di  fua  cafa  ; onde  calato  a terra  ^ 
rifcaldb  l'acqua  » e la  diede  a bere  a gli  ami 
malati  figliuoli  ; i quali  > dopo  alquanto  di 
ripofo  , fi  rifvegliarono  fani , e diflero  al  Par 
drc  , come  in  fogno  erano  fiati  avvifati  , ch« 
per  tre  notti  fi  faceflero  in  quel  luogo  Sacri-i 
ficj  e Giuochi  in  onore  di  Dite  e di  Profer - 
pina  per  renderli  grazie  della  ricoverata  fa- 
iute  : il  che  volendo  Egli  fare , ordinò  fi  ca- 
valle la  terra  per  innalzare  pofeia  l’Altare: 
ma  cavandoli  fu  quello  ritrovato  , che  con- 
fccrato  era  a gli  ftcflì  Dei  : quindi  fenza  di- 
mora fi  fecero  i Sacrifici  ed  i fuperftiziofi 
Spettacoli  come  quelle  falfe  Deità  avevano 
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comandato  ; e di  nuovo  fu  1’  Altare  colla_* 
terra  coverto . 

6.  Appiedo  poi  P.  Valerio  Poplicola  fuo  fi- 
gliuolo , che  fu  Confulo  dopo  il  difcaccia- 
mento  de’  Re  » feguendo  l’efempio  del  Pa- 
dre , per  placare  l’ira  de’  Dei  , e per  faro 
ceflare  la  Peltilenza  , onde  erano  afflitti  di 
nuovo  i Romani  , fece  nello  Hello  luogo  a 
Dite  e a Profcrpina  per  tre  notti  i Spettaco- 
li e i Sacrifici  fcavando  l’Altare  ; quali  che 
piaceffero  a’  Dei  quelle  cofe  , che  fogliono 
apportare  agli  uomini  vano  diletto  . E ciò 
feguì  nel  primo  fuo  Confo  lato , lìccome  Cen- 
erino e molti  altri  lafciarono  fcritto  , l’an- 
no cctfLv.  della  fondazione  di  Roma  , e dix. 
anni  prima  della  nafcira  di  Gesucrifto  ; non 
fi  dovendo  dar  fede  a Plutarco  , che  dice_» 
aver  fatto  quello  Poplicola  effendo  Confuto  la 
quarta  volta  , nel  qual  tempo  fu  la  feconda 
T.  Lugrexjo  T recìpitino  , ed  era  l’anno  ccli.  di 
Roma  , fecondo  i Fafti  di  uno  Anonimo  MS. 
della  Biblioteca  Cefarea  illuft raro  con  una_> 
Differtazione  dal  Norts  ; valendo  molto  in 
quello  l’autorità  di  Cenforino  foprallodato  . 

7.  Di  nuovo  fu  poi  il  fuperltiziofo  Alta- 
re pollo  fotterra  , c vi  li  aggiunfe  a memo- 
ria la  feguente  1 finzione  , che  fu  appreflò 
trovata  ; la  quale  benché  variamente  li  leg- 
ga in  alcuni  Autori  , per  la  verfione  che_p 
alcuni  han  fatto  dalla  greca  di  Zofimo  , tutti 
però  convengono  in  tair.  fenfo  ; 
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P.  VALERIVS 
VOLVSI.  E 
POPLICOLA 
IONIFBR  V M.  CAMPVM 
DITI.  PATRI.  AETERNAI. 

PROSE  RP  INAI.  CONSECR  A VII 
I, V DOS.  EISDEM.  D1EIS 
POPVLI.  ROMANI 
SALVTIS.  EROO.  IECEI 

8.  E quello  E fu  il  cominciarne nto  de’ 
Giuochi  , che  pofeia  fi  appellarono  Secolari , 
eflendo  fiati  da  principio  detti  Terentini  , al- 
lo fcrivere  di  M.  Marrone , dal  luogo  ove  fa- 
cevanfi  , e Terentino  ancora  per  quello  Folu- 
fo  yalefio  cognomino®  , che  ne  fu  il  primo 
Autore  : quindi  Ausonia  nel  Ternaria  di  loro 
parlando  dice  : 

T rina  T ercntino  celebrata  trinomio  ludo  . . 

Si  ditterò  Secolari  per  difiinguerli  dagli  altri 
Terentini  , che  pur  fi  facevano  in  onore  di 
«D/re  e di  Proferpina  nel  luogo  fletto  , ma  pi  il 
frequentemente  , nè  con  tanta  folennità  ; che 
che  ne  dica  il  Tuffino , il  quale  vuole  che  i 
Terentini  in  nulla  aflòlutamente  differì fiero  da’ 
Secolari  , forfè  intendendo  della  prima  loro 
iilituzione . 

p.  Nè  dato  fu  loro  quello  nome  di  Se w 
colari  perchè  riftretti  erano  ad  ogni  Cento  an- 
ni , come  han  creduto  , e lafciato  fcritto 
M.  Fanone  nel  I.  libro  de  Scenici s,  Tito  Li - 
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vio  f Srflo  Pompcjo  , Zofimo  , e S.  Agoflino  nel 
libro  ni.  della  Città  di  Dio  al  cap.  xvm.  di- 
mando edere  i Cento  anni  giudo  periodo  del 
Secolo  , come  vulgarmente  li  tiene  : ma  fu- 
rono detti  Secolari , perchè  ogni  Romano  Se- 
colo li  facevano  > il  quale  fecondo  i Conten- 
tar j de*  Jguindecimviri  , e gli  Editti  di  Augu- 
ro era  di  Cento  e dieci  anni  : onde  Ora^o  nel 
Verfo  Secolare  così  cantb  , dopo  che  vi  fi  ag- 
giunge alla  folennità  delle  notti  quella  anco 
de’  giorni  : 

Ccrtus  undenos  decies  per  annos 
Orbis  , ut  cantus  , referatque  ludos 
\ T tr  die  claro  , totiefque  grata 
Ko5le  frequenteis . 

io.  Ed  a fin  che  quedo  dabilimento  del 
Secolo  degli  antichi  Romani  di  ex.  anni  non 
lembri  cofa  dubbiofa , oltre  raurorit'a  di  tan- 
ti eruditi  Scrittori  » fra’  quali  è il  Panvinio  « 
che  con  quedo  periodo  fegna  i Secolari  Giuo - 
chi  ne’  Farti  j e da  faperfi  , che  non  mai  co- 
. dantemente  appreffo  gli  antichi  fu  pigliato 
il  Secolo  per  lo  fpazio  di  Cento  anni  : e sì  lo 
diflero  a fene  ; e per  lo  più  lungo  corfo  del- 
la vita  umana  lo  prefero . Altri  lo  rirtrignc- 
vano  a foli  xxx.  anni  ; altri  a c.  ; Berofo  lo 
voile  di  evi.  Epigone  di  cxn.  ; alcuni  di  cxx.j 
il  Poeta  Anacr conte  , ed  Erodato  lo  dilfero  di 
ci.  ; Teopompo  di  civn.  , perchè  tanto  vide 
Epimedine  ; Ellanico  lo  fece  di  ce.  ; Eforo  lo 
vuole  di  ccc.  perchè  gli  Arcadi  alferivano 
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alcuni  loro  Re  avere  avuto  una  limile  età  ; 
e così  , perchè  un  Re  de*  Latini  lo  fanno 
vivere  anni  nccc.  vi  è chi  per  tanti  anni  lo 
conta  ; finalmente  non  han  mancati  coloro  che 
l’han  racchiufo  fra  lo  fpazio  di  mille  anni. 

1 1.  Ma  facendo  a*  Giuochi  Secolari  ritorno; 
dice  l'erudito  Panvinio  , eh’  è difficile  potere 
determinare  il  tempo  della  celebrazione  de* 
Secondi  , T er%i , e Quarti , e fotto  qua’  Con- 
foli . La  loro  rarità  fece  , che  appreffo  li  an- 
nichilaflero  . E furono  poi  Inabiliti  di  nuovo 
per  l'autorità  de’  Libri  Sibillini  fotto  Ccfarc -» 
pugnilo  , che  gli  celebrò  la  ^Quinta  volta  con 
gran  pompa , come  abbiamo  da  Tito  Livio , 
e fu  l'anno  nccxxxvn.  di  Roma  > correndo  il 
quindicefimo  del  fuo  regno . 

iz.  Gli  altri  Imperadori  che  lo  feguirono 
gli  celebrarono  , ma  per  lo  piò  non  offer- 
vando  il  religiofo  ordine  degli  anni  ex.  fe- 
condo gli  editti  di  Augujìo  . Cosi  Claudio  ce- 
lebrò i Sefti  con  non  ordinaria  magnificenza 
l'anno  di  Roma  &ccc.  eflendo  egli  Confolo  la 
ir.  volta  , e L.  Vitellio  la  m. , ch’è  fecondo 
la  buona  Cronologia  l’anno  xlvii.  di  Criflor 
nel  qual  tempo , perchè  in  Roma  le  (Lanie- 
re fuperftizioni  credevano  (fcrive  Tacito  nel 
libro  ii.  il  quale  comprende  ancora  nelle  fuc 
parole  il  culto  criftiano  ) e mancava  l’antica 
religione  , il  medelimo  Imperadorc  determi- 
nò con  decreto  del  Senato , che  ci  fi  ponck 
fe  rimedio.  . 
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i j.  Flavio  Dominano,  al  dire  di  Cenforitu % 
celebrolli  la  Settima  volta  cento  e quattro  an- 
ni dopo  quelli  di  Augujlo  , a’  quali  non  ebbe 
ragione  , ficcome  neppure  a quelli  di  Claudio: 
onde  non  bene  fcrive  Svetonio  Tranquillo  , che 
la  giuda  ragione  de’  tempi  fu  da  Domiziano 
oflervata  : correva  allora  l’anno  di  Roma.» 
dcccxli.  eflendo  egli  Confolo  la  xiv.  volta  , 
e L.  Minucio  Rufo  , che  calca  negli  anni  di 
Crido  lxxxviii.  e non  già  xc.  del  computo 
baroniano  , che  Tempre  due  anni  in  quelli 
primi  tempi  va  avanti  . Di  quello  celebra- 
mene fi  ritrova  una  Medaglia  dove  li  legge; 

JMP.  CAES.  FLAV.  DOMITIANVS.  A VG»  GERM,  PONT. 
MAX.  TR.  POT.  Vili»  COS.  XIIII,  LVD.  SAEC.  FEC. 

14.  Gli  Ottavi  gli  celebrò  1’  Imperadorej 
Settimio  Severo  l’anno  della  fondazione  di  Ro- 
ma  DccecLvu.  che  cafca  coll’  efatta  Cronolo- 
gia negli  anni  di  Crillo  cciv.  eflendo  Con- 
foli L.  Fabio  Cilone  la  n.  volta  » e M.  A.  Li- 
bone  , come  dimollrano  le  antiche  Ifcrizioni 
rapportate  dal  Panvinio  ne’  Falli  ; nelle  quali 
è fcolpito  il  nome  di  Severo  colla  Podelth 
Tribunizia  replicata  xn.  volte  ; e iìccome  an- 
cora è rapprefentato  in  una  Medaglia  dove 
da  una  parte  è la  fua  effìgie  con  intorno 

SEVERVS.  PIVS.  AVO.  P.  M.  TR.  P.  XII.  , e nel 

roverfeio  fopra  una  colonna  che  da  una  par- 
re  vi  è un  Èrcole  , e dall'  altra  un  che  (i 
fofliene  ad  un  albore  di  Palma  da  fcritto  ; 
cos.  in.  lvd.  saec.  fec«  Gli  volle  celebrali  col- 
la 
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la  maggior  pompa  che  mai  : e non  ebbe  ri- 
guardo a’  tempi  nè  di  Claudio  t nè  di  Domi - 
5 riano  ; ma  bensì  ebbe  ragione  a quelli  di  Ju- 
£uJìo  , dopo  due  Secoli  di  ex.  l’uno. 

15.  Tiene  l’erudito  Pamelio  , che  per  ca- 
gione di  quelli  Giuochi  fatti  da  Severo  con 
fingulare  concorfo  in  Roma  , componelfej 
Tertulliano  ,’che  allora  viveva  , i libai  de-» 
Spcclaculis , C de  Idolo  latria  , dichiarando  co- 
me la  criftiana  piet!  abbominò  molto  cosi 
fatti  Spettacoli  de’  Gentili , e come  venne  la 
Divina  indignazione  fopra  alcuni  Fedeli , che 
furono  arditi  d’intervenirvi . 

16.  L’aprimento  di  quelli  Giuochi  faceva/! 
verfo  il  principio  della  mietitura  : e manda- 
vanfi  per  Roma , e per  l’Italia , c per  le  al- 
tre parti  all’  Imperio  Romano  fogette  i Ban- 
ditori invitando  tutti  a’  Giuochi  da  efii  non.» 
pili  veduti  nè  da  vederfi  giammai  : Venite  ai 
ludos  ( dicevano  ) quos  nemo  mortalium  vidit  » 
nec  vifurus  tft  . La  cura  di  tutta  la  funzio- 
ne , per  quello  che  fcrive  T acito  nel  libro  xi. 
degli  Annali  , e Zoftmo  nel  11.  della  fua_» 
Storia  , 1’  avevano  i Decemviri  ed  i guinde- 
cimviri , perchè  erano  quelli  deftinati  alle  co- 
fe  facre . Eglino  dillribuivano  al  Popolo  del- 
le fiaccole  , del  zolfo  , e del  bitume  , affin- 
chè fe  ne  fcrvillero  per  purificarli  , Eccome 
lo  ci  fa  fapcre  Zoftmo  nel  luogo  lodato  , cj 
io  ci  dimoEra  una  Medaglia  di  Domiziano , 
che  il  Panvinio  rapporta  , nella  quale  da  una 

par- 
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parte  è l’immagine  fu  a con  imp.  cabs.  domit*. 
avo.  ger.  cos.  xim.  , e dall’  altra  un  uomo 
come  in  pergamo  rilevato  avanti  il  Portico 
di  un  Tempio  diftribuendo  le  dette  cofe  da 
due  vali  che  fono  a’  piedi  ; fotto  di  che  c 
fcritto  svf.  p.  r.  cioè  : Suffimenta  Populo  data. 

17.  Quella  folennità  durava  tre  giorni  ej 
tre  notti  : e lì  celebrava  Tulle  rive  del  Te- 
vere , al  luogo  > già  fopra  detto  , appellato 
T ercnto  ; dove  fi  offerivano  facrificj  a Dite 

0 fia  Plutone  , e a Proferpina  primamente-?  ; 
c poi  anco  a Giove , Giunone  , Apollo , Lato- 
na , Diana , Cerere , ed  alle  Parche  . I Sacri- 
fici erano  feguiti  da’  Spettacoli , e da’  Giuo- 
chi del  Circo  e del  Teatro  : nel  primo  de* 
quali  fi  vedeva  la  fanguinofa  conteìa  de’Gla- 
diatori , vietata  poi  con  tante  leggi  dagl’  Im- 
pcradori  Criftiani  : e nel  fecondo  cantavano 

1 Fanciulli  e le  Fanciulle  i verfi  Sibillini . 11 
fecondo  giorno  le  Femmine  nobili  fi  aduna- 
vano nel  Campidoglio  per  farvi  le  cerimonie 
folite  a farli  nelle  pubbliche  Felle  . 11  terzo 
giorno  molti  Giovani  nel  Tempio  di  Appel- 
line Palatino  recitavano  una  qualche  Poefia 
greca  e latina,  appellata  perciò  Secolare,  con 
cui  fi  rendevano  grazie  a gli  Dei  , e lodi 
alla  Repubblica  ed  al  Senato  per  le  cofe  in 
quel  Secolo  felicemente  operate  : cosi  fi  vuo- 
le elfere  quella  di  Catullo  xxxv.  , che  s’inti- 
tola : Carmen  S acculare  ad  Dianam  ; la  qualej 
cofa  viene  negata  del  fopranominato  Taffino  - 
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nel  capo  xvi. , ma  fenza  alcuna  certa  ed  evi- 
dente ragione. 

1 8.  Nè  fi  debbono  confondere  , come  al- 
cuni malamente  hanno  fatto  , quelli  Giuochi 
Secolari  con  i Taurj  , fimilmente  illituiti  per 
fare  ceffarc  in  Roma  il  contagio  fotto  il  Re- 
gno di  Tarquinio  Superbo  ; perchè  erano  que- 
lli dellinati  in  ifpecialità  per  onore  de’  Dei 
d’inferno , e fi  celebravano  nel  Circo  Flami- 
nio , ch’era  alla  Porta  Carmentale  vicino  . 

ip.  L’imperadore  Filippo  gli  celebrò  la  No- 
na volta  l’anno  millefimo  da  che  Roma  aveva 
avuto  il  principio , che  va  con  quello  di  Cri- 
Ilo  ccxLvn. , clfendo  Confoli  Egli  la  m.  vol- 
ta „ col  fuo  figliuolo  nominato  ancora  Filippo 
la  ii. , che  Conforte  dell’  Imperio  lo  deftinò, 
come  nota  il  Panvinio . Ma  come  quello  Im- 
peradore  , o era  Crilliano  allo  feri  vere  di  al- 
cuni col  parere  di  Oforio  e di  Caffiodoro  , o 
molto  affezionato  alla  nollra  Religione  , co- 
me altri  vogliono  con  più  forte  argomento  » 
celebrolli  non  a modo  delle  altre  volte  con_> 
Sacrilicj  e Riti  fuperftiziofi  del  tutto  ; ma  fo- 
lamente  , per  quello  che  Oforio  ne  fcrive  nel 
libro  vu.  , col  fare  gli  Spettacoli , lafciate  le 
altre  cofe  a gl’idolatri  Pontefici . Ed  allora^ 
fu  , che  mentre  la  moltitudine  del  Popolo 
fiava  intenta  alla  Fella  , arfe  il  famofo  Tea- 
tro di  Pompeo  , ove  i giuochi  fcenichi  fi  fa- 
cevano ; ed  anco  un  vicino  nobilifiìmo  edi- 
fìcio di  cento  colonne  nel  Campo  Marzio. 
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Fra  le  altre  Medaglie  , che  fi  ritrovano  far- 
te  a memoria  di  quelli  Giuochi  , una  è di 
Filippo  Padre , intorno  all’effigie  del  quale  Ita 
ferino  : imp.  caes.  m.  ivi.  philippvs.  avg.  cos. 
in. , e dall’  altra  parte  intorno  a un  Leone 
saecvlares.  avo.  : e 1’  altra  dello  fteflo  con_» 
imp.  m.  ivi.  philippvs  avg.  nel  cui  roverfcio 
vi  è la  colonna  appellata  milliaria  che  rap- 
prefenta  il  Secolo  millenario  di  Roma , e fo- 
pra  di  ella  fi  legge  : cos.  m.  ed  in  giro  ; sae« 
cviares.  avg.  Ve  ne  fono  anco  molte  del  fuo 
figliuolo  : Una  have  attorno  al  capo  di  lui 

IMP.  CAES.  M.  1VLIVS.  PHILIPPVS  AVG.  COS.  II.  , C 

dall’  altra  parte  la  detta  colonna  con  cos.  n„ 
e nella  circunferenza  : miiiarivm.  sabcvlvm  , 
che  viene  dal  Baronio  ancor  rapportata , ma 
all’  anno  fecondo  il  fuo  computo  ccxlix.  di 
Crifto . 

20.  Zofimo  non  mentua  quelli  Giuochi , o 
perchè  non  furono  celebrati  con  tutta  la  pom- 
pa gentile , o perchè  fi  fecero  oltre  il  coltu- 
me  , non  ferbandofi  ragione  a nefluno  de* 
primi  , avendoli  fatti  Filippo  (blamente  uni. 
anni  dopo  que’  di  Severo  : ma  , oltre  alle  fopra- 
notate  Medaglie  , vi  fono  le  autorità  di  Capito- 
lino , di  Eufebio  , di  Cajjìodoro  , di  Sefto  Aure- 
lio Vittore , e di  Eutropio  per  attellarii. 

21.  Il  gran  Coflantino  , ficcome  andava  di 
di  in  di  profittando  nel  culto  della  vera  no- 
Ara  Religione , cosi  aveva  in  faftidio  le  co- 
fc  della  fu per  dizione  gentile  ; che  febbene^ 

fono 
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fotto  di  lui  non  fi  vide  del  tutto  eftinta  , co- 
me quella  che  non  fi  poteva  annullare  ad  un 
tratto  eflendo  troppo  invecchiata  ; pure  , di- 
ce Eufebio  nella  fua  vita  , che  con  pubblici 
fuoi  editti  furono  chiufi  pài  Tempi  degli  Ido- 
li , furono  proibiti  i loro  Sacrifìci  , e tolti 
molti  giuochi  pieni  di  fuperftiziofe  follenni- 
tadi  : e fra  quelli  vietò  i Secolari  circa  l’an- 
no cccxm.  come  conta  il  Baronio  : ma  con_» 
gran  difpiacenza  de’  Gemili , che  anfiamente 
l’afpettavano  nel  Confolato  fuo  m.  e di  Li- 
cinio il  ni.  ancora  , per  edere  compiuto  il 
tempo  di  anni  ex.  dopo  quelli  celebrati  dall’ 
Imperadore  Severo  j dicendo  efli  , eh’  erano 
flati  introdotti  per  inllinto  Divino  a curare 
i mali  e a far  ceflfare  le  Feflilenze  ; e come 
fatali  erano  alla  confervazionc  ed  alla  perpe- 
tuità di  Roma  e della  Romana  Repubblica  . 
E Zofimo  , che  vide  ne’  tempi  di  Arcadio  e 
di  Onorio  Imperadori , per  dare  a vedere  nel 
fuo  libro  ii. , che  la  Romana  Repubblica  fof- 
fe  fcaduta  per  colpa  de’  Criftiani  » attribuifee 
la  radice  di  ciò  all’  avere  Coftantino  tralafcia- 
ti  quelli  Giuochi  foliti  a celebrarli  per  man- 
tenerla : ed  anco  vuole , che  Roma  reftalfe_> 
fottomclfa  da’  Barbari  fotto  la  condotta  del 
Re  de’  Goti  Marito  * perchè  , eflendo  venuto 
a fine  il  tempo  nel  detto  Confolato  di  Co - 
flautino  e Licino , non  furono  celebrati . 

zi.  Calunnia  folita  a darli  a Noi  da1  Gen- 
tili * eh’ erano  ufi  di  attribuire  alle  colpe  de' 

Cri- 
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Criftiani  tutte  ie  calamità  che  fortivano  , fe- 
condo quello  che  afferma  Militone  Vefcovo 
Sardenfc  nell’  Apologia  ch’Egli  feri  fife  a M. Au- 
relio lmperadore  a favore  de’  Criiliani  , lo- 
dato da  Eufebio  nel  libro  iv.  della  Storia  Ec- 
clefiaftica  al  capo  nv.  : e dopo  di  lui  T er- 
tulliano  nel  fuo  Apologetico  contra  Gentili , 
dove  di  queflo  parlando , così  dice  nel  capo 
xi.  giuda  la  lezione  Pameliana  ....  qui  ad - 
verfum  fanguinem  innocentium  conclamant , prue - 
texentes  fané  ad  odii  defenfionem  illam  quoque. _» 
vanitatem  , quod  exifliment  omnis  publicae  eia - 
dii  » omnis  popularis  incommodi  Cbrifiianos  effe 
cauffam  . Si  Tiberis  afeendit  in  moenia  , fi  Ni- 
lus  non  afeendit  in  arva  , fi  Coclum  ftetit  , fi 
terra  movit , fi  fames  , fi  lues  , flatim  Cbnjiia - 
nos  ad  leonem.  . 

23.  Ma  quelli  Giuochi , che  con  tanto  ono- 
re del  nome  Cridiano  furono  avuti  in  di- 
fpreggio  , e non  fedamente  intralafciati  da_» 
Cofìantino  t ma  interdetti  altresì  , lì  ripiglia- 
rono fotto  di  Onorio  lmperadore  l’anno  che_» 
fu  Confolo  la  vi.  volta  con  Ariflenete  , cioè 
di  .Giesucrido  cccciv.  in  fentimento  di  tutti, 
c della  fondazione  di  Roma  mclvu.  , dugen- 
to  anni  dopo  que’  di  Severo  , non  tenendo 
conto  di  que’  di  Filippo , come  non  celebrati 
nel  giudo  tempo  : forfè  , come  riflette  il  Pan - 
vinio , perchè  già  s’era  introdotta  la  falfa  fa- 
ma di  elferfi  celebrati  anticamente  ogni  cin- 
to anni $ dovendoli  celebrare , fecondo  il  com- 
puto 
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puro  giufto  , l’anno  di  Roma  mclxxvh.  cioè 
venti  anni  di  più  per  tenere  l’ordine  del  Se- 
colo Romano  di  ex.  anni  . Si  vuole  eh’  Egli 
li  permettelJe  per  lo  profittevole  fuccedimen- 
to  della  vittoria  avuta  contro  de’  Goti , e per- 
la gloria  del  Trionfo  ordinatoli  dal  Senato  ; 
fenza  confiderai  che  cofa  gli  fofle  da’  Gen- 
tili richieda  , nè  ciò  ch’Egli  con  grandifiìmo 
danno  dell’  Imperio  concedette  . Ed  avvegna- 
ché gli  rinovellafle  , toltone  via  i Sacrifici , 
con  1 foli  Giuochi  Circenfi  e Teatrali  , che 
fino  a fuo  tempo  duravano  ; pure  per  jale.j| 
feeleratezza  , altro  non  fece  , che  follecitare 
l’ira  Divina  a disfare  la  Città  di  Roma  , I3 
quale  allo  fcriver  di  S.  Girolamo  par  che  fi 
doveva  purgare  col  fangue  , che  i Barbari 
fecero  fpargere  a’  Romani  , e colle  fiamma 
che  vi  attaccarono  ; come  ne’  Secoli  andati , 
ne’  quali  fi  fecero  quelti  Giuochi , non  man- 
carono in  efia  morìe  ed  altre  calamità  ; la_» 
dove  il  tempo  di  Coflantmo , che  non  l’ebbe, 
felicùTimo  fu  a Roma  , e a tutto  l’ Imperio 
Romano...  . 

24.  Ben  Tappiamo  edere  Onorio  difcufiittsn, 
imperocché  febbene  egli  concedere  i Giuochi 
Secolari  , nonpertanto  volle  che  IL  .face fi- 
.fero  fenza  i riti  abominevoli  de’  Gentili 
permettendo,  come  fi  è detto  , fidamente  i 
(giuochi  Teatrali  e Circenfi  . „ Ma  quali  fpct-  ,, 
tacoli  erano  ( dice  il  Baronio  ) fenza  fuperfii-  ,, 
zione  e fenza  effefa  del  criftiano  coftumea  2 „ 

B E chi 
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» E chi  crederà  mai  che  fi  lafciafle  di  cantare 
» da’ Fanciulli  e dalle  Fanciulle  i confueti  verfi 
» fibillini  } „ E di  certo  , che  a que’  tempi  fot- 
to  di  lui  fi  ripigliadero  i fanguinofi  fpetta- 
coli  de’  Gladiatori  per  addietro  vietati  con_» 
tante  leggi  : e di  ciò  ne  fa  fede  Prudenzio 
\ nel  libro  n.  contro  di  Simmaco  : c celebra- 
va nfi  quelli  con  riti  folenni , andandovi , co- 
me dice  lo  fiefio  Autore  , con  molta  pompa 
le  vergini  Vedali  ancora  . 

25.  Zofimo  neppure  fa  di  queda  celebra- 
zione parola  , come  quello , che  edendo  ini- 
mico di  nodra  Religione , dimb  fodero  dati 
da  uno  Imperador  Cridiano  più  todo  con- 
taminati che  celebrati  . E’  ben  leggere  l’In- 
vettiva che  gli  fa  Evagrio  al  capo  xu,  del  ni. 
libro  della  Storia  Ecclefiadica  per  le  fozze_> 
menzogne  che  manda  fuori  a onta  de’  Cri- 
ftiani  e di  Coftantino  nella  fua  Storia  , chej 
didefe  in  fei  libri  , il  primo  de’  quali  com- 
prende quella  de’  Cefari  da  Augufto  fino  a 
J)iocle%iano  , e i cinque  altri  giungono  al  fe- 
condo adedio  di  Roma  fatto  dal  Re  Alarico: 
•nella  quale  ricopiò  molte  cofe  dalla  Cronica 
compoda  da  Eunapio  di  Sardi  Filofofo  fofìlla 
( per  continuare  quella  di  Dcs (fìppo  arrivata  al 
regno  di  Claudio  ) ; il  quale  terminando  alla 
morte  di  Eudofia  moglie  di  Arcadio  , anco 
malignamente  parla  di  Coftantino  e degli  altri 
lmperadori  Cridiani  per  avere  abbandonato  il 
.falfo  culto  de’  Dei  » con  dare , come  Egli  fa, 

mol- 
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molte  lodi  all’  apollata  Giuliano . 

1 6.  Dopo  Onorio  , che  la  Decimi  volta  gli 
fece  , non  fi  legge  che  mai  più  furono  polli 
in  piedi  ; tanto  più  che  o cento  anni , o cen- 
to e dieci  anni  appreflo  era  l’Imperio  di  Ana- 
ftagio  , il  quale  proibì  ancora  i combattimen- 
ti degli  uomini  colle  fiere  nell’  Anfiteatro, 
* benché  lafcialfe  quelli  ove  con  dellrezza  l’uo- 
mo  fuggiva  e fchermivafi  , come  il  fopradetto 
Evagrio  racconta  ; dove  pure  nel  capo  xxnr. 
del  libro  m.  non  lafcia  di  encomiarlo  per- 
chè tolfe  via  un  certo  tributo  , appellato  Cbry - 
fargyrum  , che  fi  pagava  non  folo  per  gli  uo- 
mini , ma  fino  per  gli  cani , e per  le  cofo 
più  immonde , del  quale  colla  folita  fua  ma- 
lignità Zoftmo  ne  fa  autor  Cojlantino  , che.? 
nel  capo  leguente  dal  medefimo  Evagrio  vien 
difefo  : ed  in  Italia  era  il  regno  di  T codori- 
co Goto  , che  per  xxx.  anni  faviamente  la_» 
governò  , col  configlio  di  Cajjìodoro , inalza- 
to perciò  da  lui  a varj  gradi  di  dignità  , li- 
no a quello  di  Prefetto  Pretoriano  : ondo 
da  pertutto  con  quiete  fioriva  la  Rcligion 
Criftiana  , eftinte  affatto  le  vane  fuperflizio- 
ni  de’ Gentili. 

zy.  E qui  facendo  al  noftro  Argomento 
ritorno  . Dalle  cofe  già  dette  chiaramente^? 
apparifce  , che  il  Pontefice  Bonifacio  Vili,  non 
potè  aver  mente  a’  Giuochi  Secolari  iflituendo 
il  Centefmo  fuo  , fe  quelli  per  lo  fpazio  di 
ben  nove  Secolj  da  Onorio  a lui  erano  già  iti 

B a ama. 
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a male  , appena  Tettandone  ne’  Scrittori  Ja^ 
fola  loro  memoria  : e poi  perchè  non  fu  mai 
in  etti  oflervato  , come  abbiamo  veduto,  il 
periodo  di  cento  anni  . E cosi  ingannoflì  Poi - 
lidoro  Vcrgilio  nel  fovramentovato  luogo  fer- 
vendo : Idem  autem  Pontifex  , cioè  Bonifacio, 
Jubileum  centefimo  quoque  anno  fervari  manda- 
vi : quod  fecijfe  videtur  , ut  Populum  , cum_>  • 
primis  Romanum  , ab  inani  Saccularium  Ludo- 
rum  ccltbratione  ad  verum  folemne  Sacrum  re - 
duceret . E da  lui  s’ingannarono  il  Guicciardi- 
ni nel  libro  iv.  nella  Storia  d’Italia  , Pietro 
Crefpe^io  alla  parola  Jubilcus  , nella  fomma_j 
delia  Fede  Criftiana  ed  Ecclefiaftica  Difcipli- 
na  , Cornelio  Cornelii  a Lapide  nel  capo  xxv. 
del  Levitico  , il  Platina  nella  vita  di  Clemen- 
te VI. } e molti  altri  feguitando  fenza  difeer- 
nimento  un  falfo  parere.  . , 

18.  Altro  certamente  fu  il  motivo  di  Bo- 
nifacio per  lo  fuo  Sacro  Centeftmo  ; .cioè  l’an- 
zidetta  fama  , che  correva  allora  in  Roma  e 
da  pertutto  , accertatali  , come  a fuo  luogo 
vedremo,  da  perfone  di  fenno  gravi  e di  età, 
che  ogni  cento  anni  goderebbono  molte  In- 
dulgenze c grazie  quelli  che  vifnaflero  il  Se- 
polcro del  Principe  degli  Appottoli , che  fu 
pietra  fondamentale  della  Cattolica  Chiefa_>; 
al  quale  da  tutte  le  parti  dei  Mondo  da’di- 
l voti  Popoli  di  continuo  frequentato  era*,  il 
Pellegrinaggio  , allo  fcrivere  di  Ennodio  Dia- 
cono nell’  Apologia  a favore  del  Pontefice^ 
..  .■  . ‘ Sita- 
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Simmaco  per  la  iv.  Sinodo  , che  fu  nella  v. 
poi  approvata  ; e di  Papa  Niccolò  , I.  di  que- 
llo nome  nell’  Epiftola  all’  Imperadore  Miche- 
le, che  appiedo  più  didimamente  vedremo. 

29.  Il  Sacro  Pellegrinaggio  a Roma  , dun- 
que , e le  Stazionarie  Indulgenze  di  ogni  cento 
anni  a S.  Pietro  nel  Vaticano  inrefe  folamen- 
te  perpetuar  Bonifacio  iflituendo  il  Centeftmo. 

E per  accrefcerc  maggiormente  la  pietà  c di- 
vozione de’  Fedeli , volle  con  una  fua  Cofti- 
tuzione  ampliarle  anche  colla  vifita  dell’ Ap- 
posolo Paolo  ; avendo  riguardo  a*  fingulari 
meriti  di  tutti  e due  quelli  Apporteli  , che 
fono  eccelfe  Colonne  di  S.  Chiefa  , Macrtri 
della  vera  Dottrina  , e Giudici  di  tutto  il 
Mondo  : I facri  corpi  de’  quali  da  S.  Giangri- 
foflomo  nell’  Omelia  mn.  Sopra  l’Epiftola  a* 
Romani  furono  appellati  „ rifplendenti  oc- 
chi  di  Roma  ; che  fatta  capo  del  Mondo  per  » 
la  Sacra  Sede  del  primo  più  ampiamente  fi  ,> 
allargò  colla  Divina  poterti  e Religione  , che  ,» 
non  fece  giammai  per  lo  terreno  Imperio  e „ 
giurifdizione  ,,  ficcorae  nel  1.  Sermone  del  ,, 
di' natale  de’ detti  Apportoli  S.  Leone  il  gran- 
de elegantemente  lafciocci  fcritto  . 

50.  E collocando  il  cominciamenfo  del  ge- 
nerai perdono  al  giorno  del  Santo  Natale  di 
N.  S.  Gesucrillo  , ebbe  giurtamente  riguardo 
ancora  all’  allegrezza  nel  Mondo  avuta  per 
la  nafeita  tanto  difiderata  ed  afpettata  an ila- 
mente  del  Redentore:  per  la  memoria  della 
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quale  volle  che  fi  difpenfadero  abbondanti 
grazie  a’  Pedeli , non  meno  di  quello  che  lì 
ìuol  fare  a riguardo  del  natale  di  un  qual- 
che Principe  della  terra , col  concedere  am- 
pio perdono  a’  rei  , o con  caftigarli  fevera- 
mente  per  le  feeleratezze  commelfe  ; fiecome 
fcrive  a Maftmo  l’Imperador  Cofiantino  di  vo- 
ler fare  : Propter  Crifpi  » & Helenae  panunti 
omnibus  indulgermi*  praeter  venefico*  bomicidas 
adultero*  , ch’erano  delitti  in  quella  ftagionc 
con  molto  rigore  puniti. 

$i.  E qui  non  vogliamo  enrrar  Noi  a de- 
terminare fe  pria  di  Bonifacio  Vili,  fi  fodej 
celebrata  con  folenne  pompa  e concorfo  l’In- 
dulgenza Ccntefima  , che  fi  teneva  per  fama 
edere  nella  Bafilica  Vaticana  . E febbenej 
Pappiamo  , che  non  mancano  Autori  > i qua- 
li mettono  in  nota  la  Pua  celebrazione  fotto 
]nnocen%o  111.  1’  anno  mcc.  altri  quella  fotto 
Pafcalc  II.  nel  mc.  altri  quella  fotto  Silvefiro  li. 
nel  Mille  ; ed  in  uno  de’  libretti  , che  Ano- 
nimo va  attorno  degli  Anni  Santi  fta  fcrittoj 
che  ,,  nelle  Storie  della  Madonna  di  Mon- 
5,  ferrato  fi  dice  , che  il  Fondatore  di  quella», 
,,  Chiefa , eflendo  caduto  in  un  peccato  di  car- 
,,  ne , venne  a Roma  per  acquiftar  l’Indulgcn- 
,,  za  per  edere  in  quel  tempo  in  Roma  l’ an- 
,,  no  dell'  Indulgenze  .•  e pure  è cofa  ccrta^  , 
,,  detta  Chiefa  elfere  fiata  fabbricata  feicento  an- 
„ ni  prima  di  Bonifacio  Vili.  ,,  Pur  ci  balìa», 
aderire , che*  fotto  quello  Pontefice  Bonifacio 
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l’anno  mccc.  fu  la  prima  volta  riabilita  que- 
lla Indulgenza  , e incomincib  la  folenne  ce- 
lebrazione dell’  Anno  Santo  . 

jz.  In  quanto  a’  nomi  dell’  Anno  Santo  t 
che  giuftamente  cercar  il  polfono  > dopo  aver- 
ne veduta  l’origine , diciamo  che  primamen- 
te fu  Egli  appellato  Centcfimo  avendoli  riguar- 
do a ciò  che  la  fama  portava  di  quella  /«- 
dulgen%a  , e alla  folenne  illituzione  di  Boni- 
facio di  doverli  in  apprelfo  celebrare  ogni 
cento  anni . E la  voce  Centefimo  fu  pili  vol- 
te trameUa  nella  Storia  f che  ne  diltefe  in_» 
quel  tempo  il  Cardinal  di  S.Giorgio  in  Ve- 
labro  . Fu  detto  anco  per  quello  da  molti 
Celebrità  fecolare  , il  qual  nome  è paffato  a 
denotare  perancora  la  memoria  dopo  cento 
anni  di  qualche  celebre  illituzione  : così  fo- 
gliono  celebrarla  le  famofe  Accademie  , ed 
in  particolare  le  facre  Religioni  : onde  ter- 
minando il  quinto  Secolo  di  quella  in  cui 
fiamo  indegnamente  arrotati  j oltre  a gli  al- 
tri luoghi , ne  fu  in  Benevento  dall’Emincn- 
tilTimo  allora  Cardinale  Orfini , ora  Santiflimo 
Papa  e Gloriofiflimo  BENEDETTO  XHI.  con 
magnifica  pompa  la  memoria  celebrata  ; e-> 
fe  ne  veggono  per  quello  effetto  le  Medaglie 
di  argento  , e di  rame  , dove  da  una  parte 
c l'effigie  del  lodato  Cardinale  con  in  giro 

|R.  VINC.  M.  ORD.  PRAED.  CARD.  VRSIN0.  EP.  PORT. 

archiep.  b.  s.  p.  b.  e dall  altra  vi  e in_» 
aria  la  Santa  Chiefa  > ed  il  mio  S.  Patriar- 
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ca  Domenico  in  ginocchioni  , che  i moiri 
e varj  Trofei  della  fua  Religione  gli  moftra, 
leggendoli  attorno  : secvli.  quinti,  jejlici- 

TAS  . 

Apprcflò  fi  appellò  Giubileo  : la  qual- 
voce  a comun  parere  Clemente  VI.  fu  il  pri- 
mo che  J introduce  , quando  al  c inquante fimo 
anno  la  fua  celebrazione  rcltrinfe  ; avendo 
riguardo  all’  antico  Giubileo  degli  Ebrei , co- 
mandato da  Dio  nel  ^evitico  al  capo  x*v. 
doverfi  celebrare  dopo  il  corfo  di  fette  fotti - 
mane  di  anni  , cioè  il  cinquantcfimo  anno , di- 
nunziandolo  prima  l’anno  qnarantanove  a Tuo- 
no di  tromba  nel  decimo  giorno  del  mefe  fet - 
timo  detto  Ti  fri  , che  ha  qualche  corri- 
fpondenza , per  la  luna  , al  noilro  Settembre , 
dal  qual  tempo  incominciavano  gli  Ebrei  l’an- 
no Civile,  perchè  Tanno  Sacro  aveva  il  prin- 
cipio nel  mefe  chiamato  Abib  o Ni  fan  che  c 
nell’  equinozio  di  Primavera  : e quello  co- 
minciò però  ad  eflere  il  primo  dopo  la  fuga 
dall’  Egitto , elfendo  pria  il  fettimo  apprclfo 
loro  , fecondo  il  comando  fattoli  da  Dio  nel 
xi i.  capo  dell'  Efodo  : Menfts  ifte  vobis  prin - 
cipium  menfium  : pritmts  erit  in  menfibus  anni  . 
Ala  ritornando  al  Giubileo  . In  quello  celia- 
vano le  fatiche  de’ coltivatori  della  terra  , non 
arando,  non  feminando , poiché  i frutti  l’an- 
no antecedente  prodotti  erano  ballanti  al  con-, 
veniente  e neceifario  vitto  di  tutti  : le  pofi. 
feflfioni  vendute  ritornavano  a’  primi  Padro- 
ni ; 
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ni  : e a*  fervi  la  primiera  libertà  era  dona- 
ta ; il  che  non  fi  deve  confondere  coll’anno 
quarantanove  Sabatico  o Sabatario  , cioè  l’anno 
jettimo  di  ripofo  , nel  quale  non  fi  femina- 
va  nè  fi  mieteva  fecondo  anco  il  precetto  di 
Dio  nel  xxiii.  dell’  Efodo  , e nel  xxv.  del  Le- 
vitico  , come  oflervano  molti  eruditi  Spofito- 
ri  , e Scaligero  in  canonibus  Jfagog.  : onde  era 
detto  Scbemitta  ; c come  dall’  allegato , capo 
del  Levitico  , e del  capo  xxxvi.  o fia  ultimo 
de’  Numeri  è manifefio  .•  ne’  quali  luoghi  vie- 
ne anco,  appellato  per  ordine  del  Signore^ 
quello  Anno  , Anno  di  reminone , o fia  di  //- 
bertà  , come  inrerpetra  dall’  Ebraico  in  Gre- 
co Flavio  Giofeffo  la  voce  Jobel  nel  libro  m. 
delle  Antichità  Giudaiche  al  capo  xiv.  della 
verfione  latina  di  Ruffino  o fia  al  capo  xn. 
della  nuova  verfione  fatta  da  Giovanni  Bud~ 
fonio  , (lampara  con  gran  magnificenza  in  fo- 
glio aflieme  col  tefto  Greco  confrontato  con 
varj  Codici  MSS.  ed  imprefli  nel  Teatro  di 
Oxford  l’anno  mdccxx. 

54.  Cosi  il  detto  Pontefice  Clemente  con- 
lìderando  il  mifterio  del  numero  quinquagefi- 
mo  , il  quale  non  fidamente  nell’  antico  Tc- 
fiamento  era  riputato  facro  facendoli  la  fo- 
lenne  remifiione  per  la  legge  data  da  Dio 
in  memoria  della  liberazione  del  Popolo  d’If- 
raeJe  dalla  cattività  dell’  Egitto  ; fna  ancora», 
nel  Nuovo  per  la  vifibile  miffione  dello  Spi- 
rito-Santo nel  cinquantefimo  giorno  dalla  glo- 
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riofa  Refurrezione  del  Redentore  > da  dove_> 
a noi  venne  la  pienezza  de’  doni  fpirituali  ; 
e per  altri  miderj  , che  molti  Santi  Padri 
Greci  e Latini  in  quello  numero  riconofco- 
no  j fi  rifolfe  di  ridurlo  al  lignificato  nume- 
ro di  anni  cinquanta  col  celebre  nome  di  Giu- 
bileo : il  che  fpiega  Egli  nella  Collituzionej 
Mlitantis  Ecclefiae  , che  diede  fuori  per  la  fua 
celebrazione  , della  quale  a fuo  luogo  di-  * 
remo . 

E qui  è da  notarli  ciò  che  rapportai 
Volli  doro  Vergi  Ho  nel  I.  libro  delle  Storie  d’In- 
ghilterra , dove  è piò  attento  Scrittore  : Ed 
è che  Edoardo  Re  degl’  Ingleli , hi.  di  que- 
llo nome  , nell’  anno  mccclxi.  entrando  nel 
cinquantefimo  anno  dell’  età  fua  , ricordevole 
dell’  anno  Giubileo , usò  con  i fudditi  fuoi  II- 
gnalata  liberalità  ; poiché  permife  a gli  efuli 
il  ritorno  alle  patrie  , perdonò  a’  ribelli , fe- 
ce dare  aperte  le  prigioni  > condonò  le  pe- 
ne dovute  anco  a’  gravi  misfatti  , pubblicò 
leggi  falutari  per  tutto  il  fuo  Regno  , e ri- 
novò  in  fine  i privilegi  degli  altri  Re  fuoi 
antcceflbri , i quali  vulgarmente  Immunità  del- 
la gran  Carta  colà  fi  dicono  . 

56.  Per  terzo  vien  detto  Anno  Santo  ; il 
quale  nome  piò  collantemente  > eh’  ogn’  altro 
ritiene  : o perchè  forfè  dicendoli  Santo  ciò 
eh  e puro  c mondo  > fecondo  quello  che  fcri- 
ve  l’Autore  de  Divinis  nomintbus  al  capo  m. 
Sanffitas  ejì  ab  omni  immunditia  libera  , al  che 
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fi  confà  la  voce  greca  «y/*f  , che  vuol  dire 
fcn%a  terra  o fuori  della  terra  ; è Santo  l’an- 
no del  Giubileo  , perchè  in  quello  retta  il  ge- 
nere umano  , per  la  grazia  di  Dio , colla  Con- 
fdfione  mondo  c puro  di  cuore  ; c colla»» 
plenaria  Indulgenza  già  libero  da  quelle  pe- 
ne importeli  da  S.  Chiefa  per  Je  colpe  com- 
mette : o perchè  dicendoli  Santo  ciò  che  a* 
Divini  oflcquj  è dedicato , cosi  nella  Sacra», 
Bibbia  gli  uomini , i luoghi , i giorni  , i vali, 
le  vefti  e limili  altre  cole  conlacrate  al  cul- 
to Divino  Sante  li  appellano  ; non  vi  è nel- 
la noftra  Santa  Religione  tempo  a cui  il  no- 
me di  Santo  convenga  piò  propriamente  che 
a quello  , in  cui  i Fedeli  fi  efercitano  ne’ 
maggiori  atti  di  Religione  e di  pietà  Criftia* 
na  , che  mai  fi  poflòno  difiderarc  per  lo  cul- 
to Divino  e per  lo  benefìcio  del  proflimo  ; 
che  fono  unicamente  Tadcmpimento  di  tut- 
ta la  Legge  Euangelica , che  il  gran  Legis- 
latore Iddio  uomo  propofe  per  fi  poter  gua- 
dagnare la  vita  eterna  , come  lo  rettificano 
i Santi  Matteo  al  capo  xm,  Marco  al  capo  xu., 
e finalmente  Luca  nel  x.  capo  de’  loro  Euan- 
gelj . 

37.  Con  piò  altri  nomi  e i Sommi  Pon- 
tefici nelle  loro  Bolle , ed  i Scrittori  che  ne 
han  compilato  o Trattati  o memorie,  hanno 
decorato  quello  Santo  Anno  ; cflendo , all'  in- 
fegnare  dell’Angelico  mio  Maettro  Tommafo, 
quella  la  condizione  delle  cofe  grandi  ed  ec- 
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celienti , che  non  potendoli  per  la  loro  emi- 
nenza cfprimere  appieno  con  un  fol  nomo, 
c di  bifogno  di  più  concetti  per  palefarle_j  . 
Così , vien  detto  da  alcuni  Anno  grande  per- 
chè in  elTo  fi  apre  tutta  la  grandezza  de’  fpi- 
rituali  tefori  colla  piena  remilfione  ; Da  altri 
vien  nominato  Anno  di  pace  per  la  pace  ve- 
ra della  cofcienza  che  fi  riceve  ; ed  anco 
perchè  riconciliandoli  il  peccatore  con  Dio  , 
acquifta  la  pace  in  terra  per  goderla  eterna-* 
mente  nel  Cielo  . Alcuni  lo  chiamano  Anno 
di  benedizione  e di  benignità  di  Dio  , riceven- 
doli a larga  mano  la  Tanta  benedizione  in_* 
prima  nel  Sagramento  della  Penitenza  coll’ 
alfoluzione  delle  colpe  commette  , e poi  nell' 
Indulgenze  col  rilalcio  delle  pene  dovuto»  . 
Altri  lo  dicono  Anno  di  allegrezza  ■ che  Te  fi 
fa  grande  rallegramento  nel  Cielo  per  un  fol 
peccatore  , che  opera  penitenza  , come  dice 
S.  Luca  al  capo  xv. , in  quell’anno  è maggio- 
re per  la  penitenza  fatta  da  molti  , e tra__» 
quelli  da’  più  ollinati  . Finalmente  ( per  la- 
feiare  alle  pie  riflefiipni  de’  Sacri  Oratori  mol- 
ti altri  nomi  millerioli  non  avendo  noi  ozio 
per  quello  ) è detto  Anno  Fertile  per  la  fe- 
condità che  fi  vede  de’  frutti  degni  di  peni- 
tenza ricercati  dal  Santo  Precurfore  Giovanni 
in  S.  Matteo  nel  m.  capo  , e per  i frutti  di 
tante  opere  buone  , che  in  quello  tempo  piti 
che  in  ogni  altro  fi  fanno  : per  i quali  i Fe- 
deli fi  rendono  Alberi  degni  del  Paradifo  , 
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c non  poflono  temere  d’eflèr  recilì  c buttati 
nel  fuoco  , come  deve  fuccedere  a quello  che 
non  fa  frutto  buono  per  Temenza  dello  def- 
fo  nel  luogo  fopral lodato . 

1 8.  In  quanto  alla  pubblicazione  folira  a 
farfi  dell’  Anno  Santo,  non  Tempre  fu  in  effe 
olfervata  la  deffe  maniera  . Da  principio  Bo- 
nifacio FUI.  la  fece  nella  Feftività  delia  Cat- 
tedra Antiochena  a’  xm.  di  Febrajo,  dando 
Egli  nella  Bafilica  Vaticana  in  fui  Trono,  da 
dove  pria  divotamente  al  Popolo  ragionò  , c 
poi  fè  leggere  la  Bolla  , che  la  volle  in  do- 
no offerta  full’Altare  di  S.  Pietro , e su  quel- 
lo di  S.  Paolo  nella  propria  fua  Chiefa  . 

59.  11  Giubileo  fotto  Clemente  VI.  nell’anno 
mcccl.  è credibile  , che  li  pubbJicaffe  con  po- 
ca folennità  non  elfendo  il  Pontefice  in  Ro- 
ma , ma  in  Avignone  , ove  allora  era  la  Se- 
de , trafportatavi  da  Clemente  V, , che  raccol- 
te quelle  Codituzioni  > che  'fono  ne’ Tedi  del 
Dritto  canonico  col  nome  di  Clementine , fta- 
bilite  nel  General  Concilio  di  Fienna  di  Fran- 
cia nel  1511.,  dove  Egli  fu  capo. 

40.  Della  pubblicazione  di  quello  voluto 
da  Urbano  FI.  per  l’anno  mcccxc.  , e poi  da 
Bonifacio  IX.  celebrato  , gli  Autori  non  ne_> 
fanno  parola . E T eodorico  di  Niemo  Segreta- 
rio del  Papa  , che  minutamente  notò  le  co- 
te, di  lui  nella  Storia  che  fcriffe  del  grande 
Scifma  , appena  dice  , come  a fuo  luogo  ve- 
dremo , che  nell’  ultimo  anno  del  fuo  Ponti- 
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fìcato  l’abbrcvib  a mm.  anni , c che  fiaruì 
dover  cominciare  nella  Felli vità  del  Natale. 

41.  Neppure  quella  fi  ritrova  notata  del 
Giubileo  fotto  Io  fielfo  Pontefice  l’anno  mcccc., 
perchè  a quella  celebrazione  diede  Egli  fola- 
mente  la  permifiìone  fenza  formarne  Diplo- 
ma » aderendo  alla  Fede  de’  Romani  e de’ 
Forcllieri  , che  credevano  efiere  in  quell’An- 
no  Centesimo  il  generale  perdono . 

42.  Cosi  ancora  nulla  Tappiamo  delle  pub- 
blicazioni fatte  de’  Giubilei  celebrati  da  Marti- 
no vuigarmente  appellato  V.  l’anno  mccccxxiu. 
da  Niccolò  V.  l’anno  mcccci.  , e da  Sifto  iy. 
l’anno  mcccclxxy.  , che  fu  il  rifiretto  da  Pao-  . 
lo  II.  ad  ogni  xxv.  anni  : crediamo  bensì  ef- 
fere  fiate  Elie  fatte  con  qualche  folennith  , 
che  gli  Autori  non  han  curato  trafcriverla. 

4J.  Aleffandro  VI.  volendo  celebrare  il  Tuo 
nell’  anno  md.  ne  fè  fare  ben  tre  volte  il  Co- 
tenne pubblicamento  , e fs  leggere  la  Bolla 
in  Latina  ed  in  Italiana  favella , ed  in  Pegno 
di  allegrezza  furono  prima  e dopo  fonate  le 
Trombe  : e cosi  anco  a Tuono  di  Trombe  la 
fece  divulgare  nel  dopo  pranzo  per  Roma»*; 
Siccome  più  a lungo  nel  racconto  di  quello 
j inno  Santo  fi  pub  vedere  . 

44.  Altra  folennità  vi  aggiunfe  Clemente. ^ 
VII.  nel  fuo  del  mdxxv.  ; la  quale  da  Biagio 
di  Cefena  Maeftro  di  cerimonie  rapportarono 
a fuo  luogo  per  non  replicare  inutilmente  le 
fiefie  cofe . 

45.  Non 
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4<i.  Non  Tappiamo  fé  Paolo  III.  avefle  con 
pompa  promulgato  quello  che  desinato  ave- 
va di  celebrare  per  1’  anno  mdl.  ; e che  poi 
il  Tuo  fucceffore  Giulio  III.  l’aprl  nel  giorno 
di  S.  Mattia  , eflendofi  da  Novembre  fino  a 
Febrajo  mandato  in  lungo  il  Conclave. 

46.  Gregorio  XIII . con  Tuono  di  Trombe 
e Tamburri , e con  Tparo  di  mortaletti  fè  fa- 
re la  pubblicazione  di  quello  del  mdlxxv.  due 
volte  con  molte  cerimonie  che  fi  polTono  leg- 
gere nel  Tuo  racconto  , la  prima  nel  dì  del- 
la glorioTa  Afcenfione  di  Crifto , e la  fecon- 
da  nella  quarta  Domenica  dell*  Avvento  . E 
da  quelto  tempo  in  poi  hap  fatto  farne  la_> 
Tolenne  Promulgazione  i Pontefici  ne’  detti 
giorni  fecondo  il  ceremoniale  formato  , fe_> 
pure  alcuno  accidente  non  l’avefle  impedita, 
come  è occorfo  appunto  a dì  noftri  , non_> 
avendoli  potuto  fare  la  funzione  a Tuo  tem- 
po , perchè  dopo  T Afcenfione  fu  eletto  il 
Regnante  BENEDETTO  XIII. 

47.  Approflìmandofi  adunque  il  Santo  An- 
no , nella  Ealìlica  Vaticana  Tovra  due  pulpiti 
fra  la  melTa  Tolenne  dopo  cantato  T Euange- 
lio  , nel  giorno  dell’ Afcenfione  ad  alta  voco 
fi  legge  la  Bolla  in  latino  ed  in  italiano , 
colla  quale  s’intima  il  Giubileo  da  dover  co- 
minciare la  vigilia  del  S.  Natale  in  quell’  an- 
no., e finire  nel  giorno  fleflo  Tanno  ventu- 
ro ; terminando  il  tutto  con  Tuoni  ordinaria- 
mente di  Trombe  a memoria  del  Tuono  di 
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Tromba  con  cui  ordinb  Iddio  , come  avanti 
al  num.  $$.  abbiam  villo,  che  nel  giorno  de- 
cimo del  jettimo  mej'e  nel  fine  della  fettima _» 
fettimana  di  anni , cioè  l’anno  quarantanove  fi 
pubblicale  il  Giubileo  per  lo  vegnente  a tut- 
to il  Popolo  d’Ifraele . E viene  cosi  appel- 
lato , come  vogliono  Niccolò  di  Lira  e ’l  To- 
gato , dalla  Buccina  formata  di  corno  di  Arie- 
te colla  quale  fi  promulgava  ; e la  voce  Jo- 
bel  anco  il  Pugnino  nel  fuo  Leflìco  l’interpre- 
ta Aries  : nel  quale  fenfo  andando  Carlo  Si - 
gone  nel  libro  m.  della  Repubblica  degli  Ebrei 
fcrive  al  capo  xv.  jQuinquagcfimus  autori  annue 
di£lus  eft  Jubeleus  , quod  eum  Lcvitae  per  tubai 
arietinas  , quae  dicuntur  Hebraeis  Jobelim  , con- 
vocato populo  indicerent . E foleva  farli  detta^» 
Promulgazione  nella  Fella  delle  Espiazioni  o 
Propiziazione  , che  era  il  giorno  in  cui  il  Torn- 
ino Sacerdote  entrava  nel  Santuario  ; al  qua- 
le fecondo  molti  Padri , gli  corrifpondc  la_, 
noltra  Fella  dell’  Afcenfione  di  Crillo , leggen- 
doli in  uno  antico  Ruolo  Ebraico  de’  giorni 
di  Fella  e di  lavoro  difpolto  per  i mefi , che 
noi  Latini  Calendario  diciamo  , rapportato 
nel  detto  libro  dal  Sigone  al  capo  xvm.  , a’ 
x.  del  mefe  Tifri  : Fejìum  Expiationum  , feu 
. Propitiationis  curri  ]e)unio  . Inditi  io  Jobelei  in~» 
annum  feptimum  & quinquagefmum  . Ojfertur  ho - 
locauflum  proprium  . 

48.  Da’  Curfori  poi  fi  affigge  la  Bolla  alle 
Porte  delle  Bafilidie  di  S.  Pietro  , .S.  Paolo, 
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S.  Giovanni  in  Luterano  , e S.  Maria  Maggiore, 
e di  più  alla  C&ncellaria  Appoftolica  , ed  ito 
Campo  di  Flora  : e per  tutta  la  Città  a Tuo- 
no anco  di  Tromba  Ti  legge  , ma  in  Italia- 
na favella . 11  folo  Clemente  Vili,  per  quello 
che  fin’  ora  abbiam  ritrovato  , fè  battere  Me- 
daglia in  memoria  di  una  tal  funzione  , che 
a Tuo  luogo  noi  notarono. 

49.  Convenevolmente  apprettò  fi  fpedifeo- 
no  le  copie  della  Bolla  per  tutto  il  mondo 
Cattolico  , in  particolare  a’  Patriarchi , Pri- 
mati , Arcivefcovi , e Vefcovi  , acciò  la  no- 
tifichino al  Popolo  a loro  commetto  per  ec- 
citarlo all’acquifto  delle  plenarie  Indulgenze, 
pece  ciò  la  prima  volta  Clemente  VI.  , veden- 
dofi  indirizzata  la  fua  Bolla  , ch’è  nell’Eftra- 
vaganti  Comuni  , ali’  Arcivefcovo  di  Terra- 
cona  e fuoi  fuffraganei  . Ed  i Vefcovi  fo- 
gliono  nelle  loro  Chicfe  farla  con  alcuna.* 
Tolennità  pubblicare;  ed  affìeme  iftruirei  lo- 
ro fudditi  di  ciò  che  debbono  nel  Santo  Pel- 
legrinaggio c a Roma  pervenuti  operare  ; del 
che , fra  gli  altri , n’abbiamo  gli  efempj  nel 
decorfo  deli’  Iltoria  di  S.  Carlo  Borromeo  per 
l’Anno  Santo  di  Gregorio  XIII.  e de*  Cardina- 
li Orfìni  e Cantelmo  pe'r  quello  d 'Innocenzo  XII . 

50.  Oltre  al  dì  dell’  Afcenfione  , come  lì 
è detto  , fe  ne  fuol  fare  altra  pubblicazione 
uejla  quarta  Domenica  dell  Avvento  : ed  alle 
volte  quella  lì  è fatta  con  diverfo  rito  avan- 
ti la  Porta  maggiore  del  Palazzo  nel  Quiri- 
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naie  ( edendo  colà  il  Papa  ) da  due  Audito- 
ri di  Rota  in  prefenza  del  Vicecamerlengo, 
e di  molti  Prelati  di  Corte  : anzi  cosi  fi  è 
offervato  da  Innocenzo  X.  in  qua  , toltone_> 
l'Anno  Santo  che  corre , in  cui  alcuno  acci- 
dente ha  fatto  varie  le  cofe . 

51.  Non  prima,  poi,  di  A teff  andrò  VI.  zb- 
biamo  memoria  di  Porta  Santa  , che  pure  Au- 
rea fu  detta  . Egli  nella  fua  Bolla  promette 
di  aprirla  colle  lue  mani  in  S.  Pietro  , e che 
farà  aprire  quelle  delle  altre  treChiefe.  E sì 
fece  la  prima  volta  ; avvegnacchè  molti  Au- 
tori la  vogliono  aperta  anco  da  Bonifacio  Vlll.y 
e foggiugne  il  Vinando  ( in  Bere.  Prod.)  che_j 
di  più  concede  la  piena  Indulgenza  a quelli, 
che  per  elfa  entravano  nella  Chiefa  : ma  nè 
la  fua  Decretale  , nè  il  Cardinal  di  S.Giorgio 
ne  parla:  e la  Medaglia,  che  alcuni  porta- 
no in  confirma  di  quello  aprimento  la  fare- 
mo a fuo  luogo  vedere  di  tempo  pofleriore.- 
così  neppure  ne  fa  parola  Stefano  Infeffura-t 
ne’  fuoi  Diarj  che  fetide  in  patria  favella  a 
tempo  del  detto  Pontefice. 

52.  Il  Panciroli  nel  libro  de’  T efori  nafeofii 
di  Roma  più  oltre  palfando  , vuole  , che  pri- 
ma di  Bonifacio  Vili,  da’  Pontefici  abitanti 
in  S.  Sabina  fui  monte  Aventino  fi  apriva»* 
una  Porta  di  quella  Chiefa  per  l’antico  ufo, 
che  per  più  di  mille  anni  durò  ne’  Fedeli  , 
di  venire  ogni  cento  anni  a vifitare  i luoghi 
Santi  di  Roma  : c foggiugne , che  ,,  fino  al 
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giorno  d’oggi  „ (cioè  al  1600.  quando  egli  „ 
ìcrivea  ) „ fi  vede  nella  detta  Chiefa  una_»  ,, 
Porta  di  quelle  che  fi  aprivano  „ . Ma  fe- 
guitando  „ : E però  quella  Chiefa  con  quel-  tl 
la  di  S.  Pietro  e S.  Paolo  dovea  vifirarfi  nell’  „ 
Anno  Santo,  non  elfendo  in  quei  tempi  Ila-  , 
to  aggiunte  le  due  di  S.  Giovanni  e S. Maria  , 
Maggiore  „ fa  veder  chiaramente  elfer  cola 
che  non  fi  regge  ; perchè  Tappiamo , che  la 
fama,  che  portava  eflere  in  Roma  ogni  cento 
anni  grandi  Indulgenze  , fidamente  diceva  ef- 
fere  quelle  nella  Bafilica  Vaticana  , alla  quale 
volle  Bonifacio  aggiunta  l’altra  di  S. Paolo  fuo- 
ri le  mura . Ed  intorno  a ciò  che  dice  del- 
ia Porta  che  fi  vedeva  nel  Portico  di  S.  Sa- 
bina, nota  il  Febeo  alla  Parte  1.  dell’  origine 
e progredì  del  Giubileo  : Nullit  fuffultum  effe 
antiquitatis  monumenti s , nultis  bifioricorum  tcfii- 
moniis  comprobatum  , adeo  illorum  itotitia  deli - 
tuit  , ut  folus  ipfe  Author  id  ominatus  fnerit  : 
e ftima  che  fc  mai  alcun  veftigio  di  ciò  vi 
fofle  dato  , piò  predo  fi  fu  in  tempo  di  qual- 
che pedilenza  , nel  quale  potè  eflere  furroga- 
ta  quefla  Chiefa  a S.  Pietro  , ficcome  folto  Ur- 
bano VIU . fu  polla  in  luogo  di  S. Paolo  quel- 
la di  S.  Maria  inTraJlcvcre  per  una  fomiglian- 
te  cagione  , transferendovifi  anco  I’  ufo  della 
Porta  Santa  . Ma  più  cofe  intorno  a ciò  , 
come  più  a propofito  , nell’  Anno  Santo  di 
Alcffandro  VI.  diremo  . 

5$.  Per  quanto  1’  aprimento  della  Porta-* 
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Santa  lì  a di  moderna  iftituzione  , non  fé  nc 
deve  (limare  moderno  il  Rito  , come  alcuni 
han  creduto . Non  manca  chi  lo  vuole  fon- 
dato in  quello  ci  rapprefenta  la  Sacra  Bib- 
bia nel  capo  xrvi.  di  Ezechiele  , dove  fi  leg- 
ge : Porta  y Itrii  intcriori s , quae  refpicit  ad 

Oricntcm  erit  claufa  J'ex  dicbus  in  qutbus  opus 
fit  : die  autem  Sabbatbi  aperietur  ; fed  & in  die 
Calcndarum  aperietur  : fopra  il  qual  luogo  Ga- 
fparo  San  fio  dice  : In  Atrio  interiori  , ncmpes 
Sacerdotali  , funt  tres  Portae  ; Orientalis  , quae 
dirette  fpcttabat  Tabcrnaculi  Portam  , & Au - 
firahs  , atque  Aquilonare  , quae  Santtuarii  la - 
teribus  erant  obvcrfae  . Ex  bis  Orientatevi  Do - 
nnnus  claufara  effe  jubet  dicbus  omnibus  in  qiiì- 
btis  operi  faciur.do  vacare  fas  c(l  . In  Neome- 
nie y & Sabba this  apertam  effe  vult  . E fegui- 
tando  il  Profeta  nel  verfo  $.  Et  adorabit  Po - 
pulus  terme  ad  ofiium  Portae  illius  in  Sabbathis 
& in  Calcndis  coram  Domino  ; foggiugne  lo 
ilelfo  Autore  : His  dicbus  aperiendam  diximus 
Orient  aleni  Portam  : tnm  fas  erit  populari  , at - 
que  profanae  turbae  aftare  ad  Portam  Ulani  in- 
Urioris  Atrii  . Dics  autem  Sabbatbi  file  crat  J'o- 
hmnis  & faccr  in  lege  Moyfi  , ut  ab  ilio  dies 
omnes  vocarcntur  Sabbatba  , immò  Fcfia  omnia 
Sabbatbi  ccmpcllarcntur  nomine  : fic  docct  D. 
Chryfofìomus  (nell’Omelia  n.  fopra  l’Euange- 
lo  di  S Matteo  ) aliique  ; <jr  probat  illud  le- 
vitici 2 j.  ubi  primus  dics  menfis  fiptimi  vaca - 
tur  Sabbatbum  , Fefium  videhcct  T ubarnrh  : c 
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tanto  ancora  fi  §à  dal  lodato  (òpra  Calenda- 
rio Ebraico  apprelfo  il  Sigone  , dove  nel 
primo  giorno  del  mefe  Tifri  da  ferino  : Fe- 
jìum  Tubtirum.  CeJf.itnr  ab  opere.  Ojfertur  ho - 
locaujìttm  . Dal  che  pervadendoli  il  lodato 
Febeo  il  Rito  dell’  aprirli  Ja  Porta  Santa  , così 
feri  ve  di  elfa  nel  capo  x.  della  P.  i.  Sicut  enim 
illa  in  interiori  Porticu  Bafilicae  fita  Sabbatbo 
a peritur  , die  fcilicit  quieti s & ztvrae  libertatis , 
qua  Dominus  Jcfus  ad  eximendum  nos  à jttgo  fa- 
tanicae  fervitutis  liberator  advenit  , cara  ingre - 
ditur  Princeps  Regum  Romanus  Antifles  : demum 
ufque  ad  vefperas  completai  Anni  Jubilei  non. _» 
clauditur  Porta  , ut  adoret  Populut  terrae  ad 
ojìittm  ili  tu  s . 

54.  Ma  noi  lo  Rimiamo  affai  meglio  fon- 
dato in  quello  della  pubblica  penitenza  , che 
s’imponeva  fecondo  i Canoni  del  di  delle  Ce- 
neri . Legge!!  quello  nella  Concordia  de'  di- 
feor danti  Canoni  di  Graziano  , vulgarmentej 
nella  Ragion  Canonica  appellata  il  Decreto  , 
alla  diftinzione  l.  al  Canone  cltiv.  , che  co- 
mincia : In  capite  J^uadragefimae  : e lì  vuole 
di  un  Concilio  Agatenfe  ; e cosi  ancora  lo 
citano  Burcardo  nel  libro  xix.  al  capo  xtvi., 
Ivonc  nella  parte  xv.  al  cap.  xxv.  , e Ribaldo 
Cardinale  , che  ville  a tempo  di  Pafcale  11.  nei 
fuo  libro  : De  Poenitcntia  ptiblice  non  iteranda  . 
Ed,  il  tutto  anco  Ila  regiftrato  nel  Penitenti alr, 
e nel  Pontificale  Romano  : e cosi  fi  faceva  . 

Nel  Mercoledì  delle  ceneri  i Peniteli- 
C 5 «» 
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ti , alli  quali  , giuda  la  canonica  legge , per 
gli  piti  gravi  delitti  dovevafi  imporre  la  pe- 
nitenza folenne  , ad  ora  di  Terza  venivano 
alla  Cattedrale  vilmente  vediti  , con  piedi  nu- 
di , c con  volti  dimetti , e davano  in  nora_» 
il  lor  nome  ; ricevendo  la  pena  fecondo  i 
falli  commetti , o dal  Penitenziere  del  Vedo- 
vo, o da  altri  a’  quali  quedo  ufficio  impo- 
do  era  dato  . E ciò  fatto  ufeivano  dalla  Chie- 
fa , e fe  ne  davano  avanti  la  Porta  maggio- 
re . Frattanto  il  Vefcovo , detta  l’ora  di  Se- 
da , faceva  la  funzione  di  benedire  , e di- 
fpenfare  le  ceneri . 

5 6.  Dopo  in  proceflione  d portava  ad 
una  fedia  apparecchiatali  in  mezzo  la  Chie- 
fa  : ed  entrati  i Penitenti  , fi  didendevano 
fui  pavimento  avanti  a lui , che  l’ imponeva 
fui  capo  le  ceneri , ma  con  formola  diverfa, 
dicendo  : Memento  homo  quia  pulvis  es , & in 
pnlverem  reverteris  : agc  poenitentiam  , ut  ha - 
bcas  vitam  acternam  , afpergendoli  uno  del 
Clero  coll’  acqua  benedetta  . Appreflb , dan- 
do il  Vefcovo  in  piedi , benediceva  i cilizj  , 
*co’  quali  poi  covriva  le  tede  de’  Penitenti  , 
che  fe  ne  vedivano  da’  loro  ; e così  vediti 
fi  prodravano  in  terra  : ed  il  Vefcovo  in  gi- 
nocchione  al  Faldidorio  appoggiato  ( o fia  a 
quella  bada  fedia  da  dove  su  dell’Altare  fo- 
le vano  i Vefcovi  al  Popolo  predicare  , for- 
mata appunto  come  l’antica  fedia  de’  Romani 
chiamata  Curule  ) , prodernendofi  anco  i Mi- 

ni- 
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niftri  , il  Clero  , ed  il  Popolo  , fi  dicevano  i 
fette  Salmi  di  Davide  , Penitenziali  appellati  . 
I quali  terminati  colle  orazioni , fi  alzavano 
i Penitenti  per  udire  il  fermone  , che  il  Vc- 
feovo  loro  faceva  , fpjegando  a’  medefimi  ; che 
ficcome  Adamo  per  lo  peccato  fu  difcacciato 
dal  Paradifo  , ed  incorfe  in  molte  maledizio- 
ni , così  elfi  dovevano  dTere  difcacciati  dalla 
Chiefa  per  qualche  tempo  . Dopo  del  quale 
fermone  lo  ftelfo  Vefcovo  prendeva  uno  de’ 
Penitenti  per  la  delira  mano , e quello  Umil- 
mente l’altro , e cosi  tutti  , avendo  ciafcuno 
nell’  altra  mano  una  candela  accefa  , gli  di- 
fcacciava  dalla  Chiefa  , dicendo  Ecce  Eficimi- 
n i . . . ed  il  Diacono  col  canto  del  Refponforio: 
In  f udore  vultus  tui  vefeeris  pane  tuo..  . fegui- 
tandoli , fe  gli  chiudevano  in  faccia  le  porte. 

57.  E così  tutta  la  Quarefima  efeguivano 
le  penitenze  loro  impolle  di  Pellegrinazioni, 
di  Orazioni  , di  Limofine  , di  Digiuni  , od 
altre  ; fenza  mai  deporre  il  cilizio , fenza  to- 
farfi  i capelli  e la  barba  , e fenza  entrar  mai 
in  Chiefa . Ma  venuto  il  Giovedì-Santo  con 
molte  altre  cerimonie , che  regillra  il  detto 
Pontificale  Romano  , aperta  la  Porta  erano  nel- 
la Chiefa,  introdotti  : dove  fi  gittavano  a’ pie- 
di del  Vefcovo  , che  veniva  dall’  Arciprete^ 
alla  loro  riconciliazione  pregato  in  tal  modo  .* 
Refiintegra  in  eis  Apojlolice  Pontifex  ...  E di- 
cendo egli  ; Scis  illos  reconciliatione  fiore  dignosì 
gli  rifpondeva  P Arciprete  : Scio , & teftificor 
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fore  dìgnos  E dopo  varj  verfctti , ed  orazio- 
ni gli  dava  l'afioluzionc  , ed  in  ultimo  l’In- 
dulgenza : e (biennemente  benedicendoli  , gli 
licenziava  , acciò  lafciati  i cilizj  , e tofati  i 
capelli  e la  barba  , fi  veftifiero  colle  velli 
primiere  : 11  qual  difcacciamento  dalla  Chiedi 
de’  Penitenti  con  poi  la  loro  riconciliazione  li 
legge  riabilito  da  lungo  tempo  predo  l’ Au- 
tore delle  Cofti turioni  /Jppojìolicbe  nel  libro  u. 
al  capo  xix. 

5S.  Un  tale  falutevole  Rito  nella  Chiefa_» 
intermeflb  , lo  volle  in  parte  rinovato  S.Car - 
lo  nel  in.  Concilio  Provincial  di  Milano  al 
Titolo  del  Sagramento  della  Penitenza  : do- 
ve vuole,  che  „ fi  ftudj  il  Vefcovo,  giuda 
l’ordinazione  de’  Sacri  Canoni , e la  prefcri- 
zione  del  Concilio  Trentino  , di  rimetterci 
in  ufo  la  pubblica  e (bienne  penitenza  fe- 
condo la  qualità  de’  delitti . E però  quelli , i 
quali  è neccfiario  che  la  facciano  , fiano  da’ 
loro  Parochi  un  mefe  innanzi  al  primo  gior- 
no di  Qua  refi  ma  condotti  al  Vefcovo  , ac- 
ciocché po fiano  cominciare  la  penitenza  : c_> 
di  poi  nel  di  della  Cena  del  Signore  , col 
folenne  Rito , cfler  debbono  riconciliati  alla_» 
Chiefa  „ . E quali  colle  (lede  parole  fi  ve- 
de anco  ordinato  in  un  Concilio  di  Bene- 
vento  , che  afièmbrò  1 Arcivefcovo  Foppa  l’an- 
no mdclvi,  al  Titolo  xliji.  numero  zj.  do- 
ve pure  del  Sagramento  della  Penitenza  fi  èa 
parola  . Ma  di  quelle  e limili  cofe  più  a lun- 
go ’ 
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go  nc  tratteremo  e più  acconcio  nella  Storia 
dell'  Indulgenza  , che  , a volere  di  Dio  , dopo 
quell’  Opera  daremo  fuori . 

59.  E da  quello  certamente  è l’ origine.» 
del  ferrare  ed  aprire  le  Porte  Sante  , che  li 
fa  ora  per  una  femplice  rapprefenatazionej 
dell’  antico  lodevole  coltume  di  S.  Chiefa_,  ; 
acciò  i Fedeli  intendino  elfcrli  ferrate  lej 
Porte  del  Paradifo  per  lo  peccato  , ed  aprir- 
feli  poi  fempre  che  penitenti  fi  rendono  de- 
gni di  guadagnare  il  perdono  . 

60.  Da  che  la  prima  volta  fu  aperta  Ja_* 
Porta  Santa  fotto  Al  leandro  VI.  , furono  di- 
fpolle  alcune  cerimonie  dal  Burcardo  , chtj 
n’era  allora  Maeftro  : ma  poi  quando  la  ce- 
lebrazione del  l’Anno  Santo  ricevè  alcun  lille- 
ma  , fono  Ilare  quelle  ancora  accomodate  nel 
Rito  , che  prefentemente  fi  olferva  ; il  qua- 
le è in  quello  modo  . Suole  prima  il  Pon- 
tefice in  uno  de’  Conditori , che  fa  nel  me- 
fe  di  Dicembre  nell’  anno  antecedente  , con 
qualche  pio  difeorfo  animare  i Cardinali 
a fare  opere  degne  di  loro  in  quell’  anno  , 
dalle  quali  pollano,  apprendere  efempio  i Fe- 
deli che  fono  in  Roma , e quelli  che  vi  ca- 
peranno . 

61.  Nella  Vigilia  poi  della  Natività  del 
Signore  a far  del  giorno  ( fe  pure  qualche^ 
accidente  non  facelfe  trafportarc  la  funzio- 
ne* , come  forti  a tempo  di  Clemente  Vili,  ag- 
gravato dalla  podagra  , c per  la  fede  va- 
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carne  in  quello  di  Gulio  111.  ) per  comanda- 
mento del  Papa  fi  ferrano  tutte  le  porte.» 
delle  quattro  Bafiliche  , eh’  hanno  le  Porte-» 
Sante  . Avanti  il  vefpero  il  Papa  veflito  col 
Piviale  accompagnato  da’  Cardinali , Prelati  » 
ed  altri  della  fua  Corte  va  alla  .Cappella  Si- 
fiina  , e quivi  dopo  alquanto  di  orazione  in- 
cenfa  il  Venerabile  Sagramento  ; e intonando 
l’Inno  : Veni  Creator  Spiritus  , ch’è  feguitato 
da’  Cantori  , s’ invia  la  Proceflione  verfo  il 
Portico  di  S.  Pietro  , eflendo  il  Papa  ador- 
nato del  Regno  nella  fedia , che  fi  dice  Ge- 
flatoria , portato  da’  Sellar) , che  oggi  fi  dico- 
no Palafrenieri , con  antico  coftume  ; non  già 
per  fafta  o fuperbia  , come  i moderni  Ere- 
tici appongono  ; ma  per  dinotare  , che  da 
Univerfal  Pallore  deve  dall’  alto  edere  vigi- 
lante fopra  le  fue  pecorelle  ••  nella  quale.» 
proceflione  intervengono  , oltre  i Cardinali 
e Prelati  con  i cerei  alle  mani , i Penitenzie- 
ri , il  Clero  , le  Religioni , le  Compagnie  , cd 
anco  gli  Ambafciadori  de’  Principi  , e tutti  i 
Magiftrati  della  Città  fecondo  l’ordine  loro  . 

6z.  Giuntoli  al  detto  luogo  , calando  dal- 
la fua  fedia  il  Papa , fede  nel  Trono  quivi 
apparecchiatoli  , alto  da  terra  tre  foli  gra- 
dini : dal  quale  dopo  alcun  tempo  Renden- 
do , prende  dal  Penirenziere  Maggiore  uiu 
martello  d’  argento  dorato  con  manico  co- 
verto di  velluto  cremefi  ; ed  accodato  aliai. 
Porta  Santa  murata  , con  tre  colpi  la  per- 
cuote , 
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cuote , dicendo  alternatamente  col  Coro  r 
Aperitc  mibi  Portas  juflitiae  . 

*#.  Ingreffus  in  eas  confitebor  Domino . 
ir.  Introibo  in  domum  tuam  Domine  . 

Adorabo  ad  Templum  Sanffum  tuum  insi 
timore  tuo  . 

ir.  Aperite  Portas  , quoniam  nobifeum  Deus  • 
fy.  .Quia  fecit  virtutem  in  Ifraél . 

11  che  fatto  , ritornando  al  Trono  col  Do- 
mine exaudi ....  e Dominus  vobifeum  , dicej 
l’Orazione  : Aftiones  nojìras  ....  Ed  il  Peni- 
tenziere Maggiore  , che  ricevuto  avea  dal 
Papa  il  martello  , finita  quella  , con  altri 
due  Penitenzieri  minori , fiegue  a percuote- 
re la  detta  Porta  , che  alla  fine  è buttata.» 
a terra  da  dodici  muratori  , cantandoli  iru_> 
quello  mentre  il  Salmo  xcix.  Jubilate  Deo  om - 
nis  terra  , ed  altri  verfetti  pur  d’ allegrezza  : 
e dal  Popolo  ivi  concorfo  con  fomma  divo- 
zione fi  raccolgono  le  pietre  , i mattoni  di- 
vili  in  pezzetti , e fino  i frammenti  del  cal- 
cinaccio per  confervarli  . E fi  fuole  anco 
preparare  il  muro  a cader  facilmente  per 
non  portare  a lungo  la  funzione  , come-» 
a tempo  di  Clemente  Vili,  la  prim^  volta  fu 
fatto  . Il  martello  ancora  è folito  darli  dal 
Papa  a qualche  Signore  , come  praticò  Gre- 
gorio XIII. , che  lo  diede  al  Principe  di  Ba- 
viera, il  quale  v’era  prefente . 

<5?.  Refa  di  ogni  cofa  netta  la  Portai , 
i Penitenzieri  di  S.  Pietro  vediti  colle  velli 

Sacer- 
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Sacerdotali , con  fpugne  piene  d’acqua  bene- 
detta lavano  1’  Architrave  i Pilalìiri  e la  So- 
glia , e l’afciugano  con  panni  lini  ; la  qual  fun- 
zione raccorda  il  gran  conto  , che  di  quelli 
Sacri  Limiti  delle  Chicle  gli  antichi  Cri- 
Itiani  facevano  , i quali  erano  Politi  con  di- 
vota fommiffione  baciarli  , e colà  in  prima_» 
porgere  ardentemente  le  loro  fante  preghie- 
re : del  quale  pio  e venerando  coftume_> 
S.  Giangrifoftomo  nella  xn.  delle  fue  Omelie.» 
lafcib  fcritto  : Templi  vcfhbula  ofculamur  . At 
non  cernis  , quotnam  bomines  etiam  hifee  T em- 
pii vcfìibulis  ofculum  figunt  , partim  inclinato 
capite  , partim  manu  tencntcs , atque  ori  manum 
admoventes  ì quali  lì  credelfero  indegni  di 
toccare  que’  termini  venerabili  colla  bocca»*; 
lìccome  lino  a’  dì  noflri  vediamo  fare  nel- 
l’entrar  delle  Chiefe  alla  più  balfa  , ma  di- 
vota Plebe  : la  quale  cofa  è fdegnata  da  cer- 
ti Criftiani  fuperbi  , ne’  quali  fi  vede  del 
tutto  eftinra  l’antica  pietà  e religione  de* 
loro  maggiori  : e pur  tuttavia  i Perfiani  han 
tanto  riguardo  alla  Porta  del  Palazzo  reale, 
che  tengono  per  peccato  il  calcar  la  Soglia 
con  i piedi  , e la  trapalano  colle  gambe  , al- 
lo fcrivere  de’  Viaggiatori  ; come  appunto  fa- 
cevano gli  antichi  Gentili  , ch’eflì  ancora  fe- 
condo Varrone  , addotto  da  Servio  nel  fuo  Co- 
mento  all’Egloga  vm.  di  Virgilio  , avevan  per 
facra  la  Soglia  delle  Porte  , e la  tenevano 
confacrata  alla  Dea  Velie  . Ed  a tale  inten- 

dimen- 
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dimento  crediamo  , che  Zìa  l’adornare  con_> 
fellive  frondi  , e con  preziolì  veli  le  Porte,? 
de’  Tempi  » alloracchè  in  erti  alcuna  folen- 
nità  vi  fi  celebia  : onde  S.  Paolino  Vefcovo 
di  Nola  nel  Natale  m.  di  S.  Felice  fcrive  : 

1 slnrea  nunc  mvcis  ornantur  limino,  velit  . 

E poco  dopo  : * 

Limino  caeratis  adolentur  odoro  papyrit . 

6 4.  Ma  ritornando  alla  noftra  funziono  . 
Fatta  la  detta  lavanda , il  Papa  col  Coro  di- 
ce i feguenri  verfetti  . 

ir.  Hate  dia  , quam  fecit  Dominai  . 

R.  Exultemm  , & laetemur  in  ea  . 
ir.  Beatili  Populm  tuta  Domine  . 

R.  Qm  feit  jubilationem  . 

« ir.  Haec  ejl  Porto  Domini . 

R.  /«/fi  introbunt  per  eam  . 

E dopo  il  Domine  exattdi . . . c Domimi  vobi- 
feum  y foggiungc  quella  bene  acconcia  Orazio- 
ne , fatta  la  prima  volta  dal  Burcardo  a tem- 
po di  Aleffiandro  VI.  e poi  in  qualche  parto 
fotto  Clemente  VII.  accomodata  : Detti  , qui  per 
Moyfcn  famulum  tuum  Popolo  IfraUlitico  Annum 
Jubilei  ac  remiffionii  infiitmfti  ; concede  prò - 
pitiut  nobii  famuli i tttii  Jubilci  annum  bunc  tuo 
auBoritate  inflitutum  , quo  Portam  bone  Populo 
tuo  ad  preca  tuoe  Majcftatii  porrigendm  ingre- 
dienti foltmniter  aperiri  voluifìi  , fcliciter  in- 
chqare  , ut  in  eo  venia  atquc  indulgtniia  plenae 
remiffionii  omnium  dehBorum  obtcnta  , cum  die i 
noflrae  advocationii  advencrit , ad  Coclefiem  glo- 
riata 
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ri  a m perfruendam  tuae  mifericordiae  munere  per - 

ducamur  . Per  Chriflum La  quale  Ora-* 

zione  finita  , colla  Croce  nella  delira  mano  , 
c colla  candela  accefa  nella  finiltra  , ertemi 
/imboli  della  Fede  e della  Carità  criftiana_j  , 
inginocchiatoli  dinanzi  la  Porta  Santa  , into- 
na il  Te  Deum , che  viene  da’ Cantori  conti- 
nuato : e poi  mettendoli  in  Tedia  per  elTa_> 
Porta  entra  prima  Egli  in  S.  Pietro > feguito 
da’  Cardinali  , Prelati  , Signori  , e Popolo 
tutto  : e così  è portato  all’  Aitar  Maggiore^ 
a Tuono  di  Trombe  , e Campane  : e colà 
calando  dalla  Tedia  , fatta  un  poco  di  ora- 
zione , Te  ne  va  al  Trono  per  cominciarci 
il  Vefpro  folennemente  . 

65.  Nella  rtelfa  ora,  che  il  Papa  fcende# 
a fare  la  funzione  , fpedifce  tre  Cardinali 
con  facultà  di  Legati  appellati  a latere  ad 
aprire  le  altre  tre  Porte  : e per  lo  più  è il 
Decano  del  Sacro  Collegio  per  quella  di 
S.  Paolo  , e i due  Arcipreti  delle  ftefle  Chie- 
fe  per  quelle  di  S.  Giovanni  di  Laterano  , e di 
S.  Maria  Maggiore  : i quali  fogliono  andarci 
colà  cavalcando  con  pompa  folenne  ricevu- 
ti proceflionalmente  da’  Cleri  delle  medefi- 
me  ; ed  ivi  fare  le  ftefle  funzioni , che  fa  il 
Papa  , conformi  però  al  grado  loro  : e nel- 
la Proceflione  che  fi  fa  a S.  Giovanni  è Poli- 
to portarli  il  Santifsimo  Salvatore  del  Sanffa 
Santtorum  ; ed  in  quella  di  S.  Maria  Maggiore 
la  miracolofa  immagine  Tua. 

66.  In 
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66.  In  memoria  di  quello  aprimento  fo- 
glionfi  formare  Medaglie  con  geroglifici,  e mot- 
ti a fpiegare  l'apertura  della  Porta  ( in  quel 
fegno  vifibile  ) a’  Fedeli  del  generale  perdo- 
no , e remiffione  delle  penitenze  dovuto , 
quando  accordando  la  difpofizione  delle  ani- 
me loro  , fi  fantificalfero  colla  facrofanta_» 
confezione  : per  la  qual  cofa  fcrive  il  Pien- 
tino  nel  libro  u.  del  Giubileo  al  capo  v.  Hoc 
tantummodo  anno  rotta  , quam  jure  Sanftam  no- 
minatit  , a Pontificibus  apcritur  , nifi  ut  hoc  eia - 
riffimo  figno  infolitam  parati  divini  aerarii  di- 
ftributionem  Fidelibus  omnibus  indicetur . E fo- 
gliono  le  dette  Medaglie  farli  ancora  per  le 
aperture  fatte  da’  Cardinali  ; delle  quali  alcu- 
ne fono  a nofira  notizia  pervenute  , e fi 
portaranno  con  quelle  de’  Sommi  Pontefici 
a’  luoghi  loro  . 

67.  Si  mira  nel  decorfo  dell’anno  Santo  la 
Città  capo  della  Religione  Cattolica  all’  ufo 
proprio  della  Santa  Gerufalemme  Militante , 
adornata  cogli  Arcieri  dell'umiltà , quali  fo- 
no i poveri  e i Pellegrini , che  da  tutte  le 
Regioni  del  Criftianefimo  concorrono  a po- 
polarla , ed  a prefidiarla  di  quelle  armi , che 
fono  invincibili  , delle  orazioni  » le  quali 
ufcendo  da’  cuori  infervorati  nella  carità  di 
Dio  , benché  ricoverti  di  cenci , formano  una 
bejla  divifa  , ed  alzano  ftcndardi  proprj  alla 
criftiana  perfezione  . 

68.  Da  coloro  poi  , che  vogliono  eflerej 

pane: 


Digitized  by  Google 


48  APPARATO  ALL*  ISTORIA 

partecipi  della  Santa  Indulgenza  , pritna_» 
d’  ogn’  altra  cofa  lì  fuol  fare  il  dovuto  pre- 
paramento di  una  buona  Confcfiìone  Sagra- 
mentale  ; non  folamcnte  per  la  difpolizione 
delle  Pontificie  Bolle , ma  ancora  per  rimet- 
terli in  iftato  di  grazia  ; perche  rimettendo 
l’Indulgenza  la  fola  pena  temporale  da  fod- 
disfarfi  o in  quella  vita  o nell’altra  , e non 
cancellando  la  colpa  , non  può  e (ferii  di  fuf- 
fragio  fe  per  lo  peccato  mortale  fono  con- 
dannati alla  pena  eterna  . Che  balli  la  fo- 
la Perfetta  contrizione , è fiato  parere  di  al- 
cuni ; contuttociò  è piò  ficuro , che  l'uomo 
li  confeflì , tra  perchè  a noi  non  può  elfere 
noto  di  avere  avuto  quello  atto  così  perfet- 
to , e perchè  i Sommi  Pontefici  fi  dichiarano 
volerla  concedere  vere  poenitentibus , & con- 
ferir j ed  XJrbano  Vili,  oltracciò  nella  fua_» 
Bolla  così  a’  Patriarchi  , Arcivefcovi , e Ve- 
fcovi  fcrive  : Doccte  facros  Indulgentiarum  tbc - 
fauros  lucrandi  fpcm  inancm  ejfe , nifi  qttis  con- 
trito & h umiliato  corde  feipfum  pracpararc , 
& Cbriftianis  operibus  exercere  ftudeat  ; lo  che 
replica  nella  Bolla  del  fuo  Anno  Santo  il 
Regnante  Pontefice  BENEDETTO  XIII . ; la 
quale  umiliazione  di  cuore  non  li  può  tan- 
to avere  , quanto  nel  deponere  umilmente^* 
a’ piedi  de’ Confelfori  le  colpe.  Se  poi  que- 
lla confdfione  fia  badante  farla  nell’  ultimo 
delle  vifite  ; diciamo  con  molti  Autori  che_* 
sì  : ma  non  vogliamo  lafciare  di  metterei 
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avanti  a gli  occhi  l’efempio  di  S.  Carlo , il 
quale  prima  che  cominciade  a vilìtare  le_j 
quattro  Bafiliche  per  lo  Giubileo  del  1575. 
fi  preparò , oltre  a’  digiuni  ed  altri  fpiritua- 
li  efercizj , con  una  diligente  confezione  di 
tutte  le  colpe  , febben  leggiere  , della  fua  vi- 
ta pallata  : e lo  dello  fece  nell’  Anno  Santo 
medelìmo  il  Sommo  Pontefice  Gregorio  XIII., 
come  colà  didimamente  diradi . 

69.  Si  vifitano  o folo  o accompagnato  le 
quattro  desinate  Chiefe  , che  fono  S.  Pietro 
in  Vaticano  , S.  Paolo  fuori  le  mura , S.  Gio- 
vanni in  Laterano  , e S.  Maria  Maggiore  : le 
due  prime  ordinate  lino  dal  tempo  di  Boni- 
facio Vili.  : la  terza  aggiuntavi  da  Clemente 
VI . a riguardo  di  edere  la  Cattedra  de’  Som- 
mi Pontefici  adornata  di  molte  prerogative: 
e l’ultima  pollavi  da  Gregorio  XI.  ; non  già 
per  eder  la  prima  , come  alcuni  malamente 
hanno  fcritto , dedicata  a Maria  Vergine  in 
Roma  , fapendofi  ederci  date  a dai  pria  S. Ma- 
ria in  Ara  Coeli  , e S.  Maria  Liberatrice  ; ma 
per  edere  di  molta  divozione , come  illullra- 
ta  da  Dio  con  frequenti  miracoli . E quelle 
vifite,  lìccome  far  fi  polfono  anco  di  notte, 
fecondo  la  notificazione  dell'  Eminentidimo 
Carfegna  Vicario  d' Innocenzo  XII.  per  YAnno 
Santo  del  mdcc.  , cosi  far  fi  debbono  da’  Ro- 
mani e abitanti  della  Città  di  Roma  per  xxx. 
giorni  , e da’  Forellieri  e Pellegrini  per  xv. 
o continuati  o interrotti  : il  qual  numero 
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de’  giorni  ordinato  per  la  prima  volta  da_> 
Bonifacio  Vili,  è fiato  Tempre  cortantemente_> 
ritenuto  da’  fucce fiori  ; ma  bensì  con  qualche 
difpenfa  alle  volte  per  degna  cagione  , in_> 
particolare  per  i poveri  Pellegrini  venuti  a 
gran  fatica  da  lontani  Paefì  , e qualche  vol- 
ta anco  per  i Romani , dopo  che  fe  n’intro- 
dufle  l’ufo  nel  fecondo  Anno  Santo  fotto  Cle- 
mente VI. 

70.  Andando  a quefte  fante  vifìre  , per 
iftrada  fi  offerva  tutta  Ja  crifliana  modeftia 
coll’  efempio  del  Papa  , de’  Cardinali  , e de’ 
principali  Signori  ; o meditando  la  Vita  e_* 
Pafftone  , per  noi  afTai  dolce  , di  Crifto  ; o 
recitando  colle  dovute  meditazioni  de’  prin- 
cipali Mifterj  di  nortra  Fede  il  Rofario  , il 
quale  fe  non  foffe  mai  arricchito  con  que’ 
privilegi  che  tiene  , balla  effere  un  mirto  del- 
le Orazioni  più  principali  ; o dicendo  Sacri 
Inni  e Salmi  , in  particolare  il  cinquantcfì- 
mo  Mifcrere  mei  Deus  , elTendo  il  di  lui  nu- 
mero accomodato  al  numero  di  Giubileo  e_» 
di  Rcmiffione  , come  fu  detto  da  Origene  , e_j 
da’  SS.Padri  Ambrogio  , Ago/lino  , e da  S.T om- 
mafo  d' Aquino  , che  in  quello  Salmo  lafcib  la 
fua  dotta  Efpofizione  incominciata  fopra  il 
Salterio  : E S.  Attanafio  ammaeltrando  una_> 
Verginella  , vuole  , che  forgendo  da  lotto 
ogni  giorno  lo  reciti  : Cum  furgis , dice  , bunc 
wrjum  recita  : Media  no6ie  J'urgvbam  ad  tonfi - 
tendum  tibi  fupcr  judiciis  )ujhtiac  uiae  : & pre- 
.)  care: 
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care  : & incipc  recitare  totnm  quinqnagefimunut 
Pfalmum  donec  abfolvas  : Della  virtù  del  qua- 
le con  puro  cuore  recitato  , così  regiltra_» 
Cojfiod^ro  fpiegandolo  : Hic  Pfalmus  qurnquage- 
fimus  , fi  puro  corde  dicatur  > delitto,  diffolvit  , 
cbirograpbum  nojìrae  obhgationit  evacuai  , & 
nos  à debitis  delittorum  tanqtiam  rerntfjìonis  An- 
nui , praeftante  Domino  , reddit  immuncs  . Gli 
Ebrei  andando  alla  vifìra  del  Sacro  Tempio 
in  Gerufalemme  folevano  per  la  via  cantare 
il  Salmo  119.  a noi  118.  Beati  inmaculati  ; 
e giunti  alla  fua  fcalèa  dicevano  il  Cantico 
de'  Gradi , che  immediatamente  comincia  dall’ 
Ad  Dominum  cuxn  tribularer  clamavi  : il  che  fa- 
rebbe bene  in  quelta  occafione  oflervarfi  per 
ciò  che  in  fe  contengono  quelli  Salmi . 

71.  Arrivando  alle  Chiefe  s’entra  per  la_» 
Porta  Santa  col  baciare  prima  i Limiti  facri  di 
quella  a collume  degli  antichi  nollri  Fedeli, 
come  fopra  fi  è vilto:  e non  fenza  ragione 
vengono  quelli  lavati  coll’  acqua  benedetta-, 
da’  Penitenzieri  velini  da  Sacerdoti  . Non  è 
però  necellàrio  per  adempire  le  vifite  entra- 
re per  detta  Porta,  per  non  elfere  quella  cir- 
codanza  ordinata  nelle  Bolle  de’  Sommi  Pon- 
tefici ; bensì  è atto  , al  dir  del  Ben7oni , di 
molta  pietà  e divozione  l’entrarvi  : la  quale 
pia  ufanza  è Hata  fempre  olfervata  ; iiccomc 
quella  di  ufeirvi  nell’  ultimo  giorno  àt\\' An- 
no Santo  . 

72.  E‘  in  obbligo  di  vietarli  gli  Altari 
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Maggiori  delle  quattro  Bafiliche  , dappoiché 
la  prima  volta  l’ordinò  Altffandro  VI.  nel  Tuo 
Anno  Santo  , pregando  il  Signore  perd’efal- 
tamenro  della  Santa  Sede  , per  J’eftiipazione 
delle  Refi  e , e per  la  pace  tra’ Principi  Cri- 
ftiani , o per  altre  cagioni  , che  il  Papa  fa- 
prà  comandare  . Ed  in  quelle  vifite  febbene 
molte  orazioni  convengono  , più  fegnalate_> 
fono  il  Pater  e 1’  Ave  , le  quali  per  cinque 
volte  replicate  fi  veggono  dal  Pontefice  Giu- 
lio 111.  impofte  nella  concefiìone  del  Giubileo , 
che  fè  l’anno  uni.  all’Imperador  Carlo  V.  e fuo 
figliuolo  Filippo  Principe  delle  Spagne  . La_, 
prima  perchè  è un  memoriale  dato  da  Crifto 
per  porgerlo  all’Eterno  Padre  ; onde  da  S.Ago- 
fiino  fopra  il  Salmo  cxm.  è detta  t Rcgula. _» 
pofìulandi  Fidelibus  a Coelefti  Jurifperito  data. 

E la  feconda  , perchè  contiene  1’  Annunzio 
fatto  a Maria  della  tanto  afpettata  e alida- 
mente difiderata  Redenzione  del  Genere.* 
umano . 

7}.  Col  replicare  Je  vifite  ben  fi  può 
guadagnare  più  volte  il  perdono  , fecon- 
do lo  fpiegamento  di  Urbano  Vili,  nel  fuo 
Anno  Santo  , che  ditte  ,,  di  poterli  fare  ac- 
quifio  del  Giubileo  Romano  tante  voltej , 
quante  volte  fi  ripetevano  le  opere  ingiun- 
te ,,  . La  qual  cofa  non  fi  può  eltendere_> 
agli  altri  Giubilei  per  la  dichiarazione  della 
Sacra  Congregazione  del  Concilio  fatta  l’an- 
no mdcxx.  , e molto  piu  alle  altre  Indulgen- 
ze 
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ze  per  lo  decreto  da  Innocenzo  XI.  fatto  pro- 
mulgare dalla  Sacra  Congregazione  delle  In- 
dulgenze l’anno  mdclxxvhi.  a’  vii.  di  Marzo 
ove  fi  dice  : Semel  duntaxat  in  die  plenariam 
Indulgenti  am  in  certos  dics  Ecclcfiam  vifitantibus 
conceffam  , vel  alium  pium  opus  peragentibus  /»- 
cri  fi  eri  . 

74.  Sebbene  ne’  Giubilei  particolari  s’ in- 
giugne  eziandio  la  limolina  , nel V Anno  Santo 
però  fuole  il  Sommo  Pontefice  fol  tanto  efor- 
tare  i Fedeli  alla  medefima  , ma  non  obbli- 
garli . Con  tutto  ciò  non  debbono  i vota- 
tori delle  Sacre  Bafiliche  aftenerfi  da  quello 
largimento  di  tanto  merito  , ricordevole  di 
ciò  che  fu  operato  dalla  pietà  criltiana  nel  pri- 
mo fotto  Bonifacio  Vili. , dove  , come  vedre- 
mo , le  limoline  fpontaneamente  lafciate-  a’ 
foli  Altari  di  S. Pietro  , e S.Paolo  giunfero  al- 
la fomma  di  cinquanta- mi  la  fiorini  di  oro  da- 
ti in  tanti  minuti  quattrini  di  >rame  , oltrej 
alle  obblazioni  di  altre  grolle  monete  , che 
furono  doviziofifiime  ancora  . 

7J.  Fuori  delle  quattro  Chiefe  fi  fogliono 
vilitare  da  alcuni  le  Sette  e le  Nove  , cho 
fi  dicono  Stazionarie  prefo  il  vocabolo  dalla 
dimora  del  popolo  Crilliano  a fimilitudinej 
de’  foldati  , come  fece  S.  Carlo  nel  mdlxxv.  , 
da  che  i Sommi  Pontefici  hanno  lafciate  in 
piedi  le  Indulgenze  delle  Chifife  di  Roma_j, 
includendovi  anco  quelle , che  fono  fuuate_> 
fuori  le  mura  / nella  fofpenfione  , che  foglio- 
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no  fare  delle  altre  concedute  dalla  S.  Sede  a 
Chicle  , Luoghi  pii,  Univcrfirà  , ed  ad  ogni 
c ciafcuna  pei  fona  Ecclefiaftica  e Secolare  di 
qualunque  dignità  grado  e condizione  fi  folle. 

76.  Vi  è ufo  anco  di  venerare  le  Scalea 
Sante  , per  le  quali  Nodro  Signor  Gesucrido 

. ^pafsò  più  volte  andando  e ritornando  da  Pi- 
lato , che  furono  da  Gerufalemme  fatte  con- 
durre a Roma  da  S.  Eleni  madre  del  gran_» 
Coftantino  , e ri  polle  da  Sifìo  IV.  nella  Cap- 
pella del  Salvatore  vicino  a S.  Giovanni  di 
Laterano  , detta  ancora  il  Santa  Santtorwn  per 
le  tante  reliquie , che  vi  fono  : fra  le  qua- 
li fi  confervavano  le  Tede  de’  Santi  Appo- 
soli Pietro  e Paolo  , che  poi  da  Urbano  V. 
venendo  d'Avignone  furono  trasferite  nella_» 
detta  Chiefa  di  S.  Giovanni . E queda  vifira 
fi  fuol  fare  recitando  in  ciafctino  de’  xxvm. 
fcalini  un  Pater  e un’  Ave  , baciandoli  de- 
votamente in  memoria  della  paflìone  di  Cri- 
Ilo  , e faiendoli  inginocchioni  ; perchè  i Pon- 
tefici non  odantc  la  generai  fofpenfione  del- 
le Indulgenze  , fogliono  concedere  quelle  che 
trovanfi  date  a chi  viilta  le  dette  Sante  Sca- 
le , come  fecero  Clemente  X.  Innocenza  XII.  ne’ 
loro  Anni  Santi , e BENEDETTO  XIII. 

77.  Chi  non  è Pellegrino  fuole  in  quella 
occadone  efercitare  nelli  tanti  Spedali  di  Ro- 
ma gli  atti  di 'carità  ed  umiltà  cridiana  col- 
l’cfempio  per  lo  più  de’  Sommi  Pontefici  , 
Cardinali , e Prelati , che  codumano  in  quelle 
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fante  azioni  fegnalarfi  con  iftupore  ed  edi- 
ficazione di  tutti  ; in  particolare  per  la  pro- 
fusone dell’oro  , che  fpendono  a beneficio 
de’  poverelli  ; foddisfacendo  cosi  al  debbito 
loro  impoltoli  dalla  ragione  canonica  , e mol- 
to piti  da  quella  della  natura  in  dover’  ede- 
re Timofinieri  ; quando  i beni  , che  dagli  Ec- 
clefiaflict  fono  goduti , difcefi  dalia  pietà  de’ 
Fondatori  de’  Benefici  , ridotti  in  monete..? , 
portano  con  feco  l’impronto  della  compafiton 
criftiana  , e quindi  fono  di  ragione  de'  Po- 
veri ; riconofiendo  1’  origine  dal  fervore  di 
quella  carità  appoftolica  , che  ne’  primi  tem- 
pi della  Chiefa  faceva  conferire  in  comune 
le  folìanze  di  tutti  , perchè  elfi  venilfero 
fovvenuti  : onde  è fcritto  negli  Apposolici 
Fatti  al  iv.  capo  , che  „ non  era  povero  al-  ?» 
cuno  fra  loro  ,,  e che  „ diSribuivafi  a eia-  » 
feuno  fecondo  che  a ciafcuno  era  di  bifogno.  »? 
E quelli  atti  aggradifeono  tanto  a Dio  , che 
più  volte  l’ha  premiati  , autenticando  il  fuo 
piacimento  con  eccellenti  miracoli  , che  ni- 
nniamo fuperfluo  fare  altro  che  raccordarli  : 
ballando  dir  folamente  , che  S.  Leone  IX.  per 
le  fue  carità  , che  a’  Pellegrini  e a’  Poveretti 
faceva  , fu  fatto  degno  di  ricevere  Crilto  nel 
fuo  letto  in  fembianza  di  povero  pellegrino 
lebbrofo  .*  e che  il  B.  Ambrogio  Sanftdoni  del- 
l’Ordine mio  , elfcndo  ancora  fanciullo  , aven- 
do ottenuto  dal  Padre  la  licenza  di  poterei 
ogni  Sabato  ofpitare  in  cafa  cinque  Pellegri- 
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ni  , in  onore  delle  cinque  piaghe  del  Re- 
dentore , fe  ne  compiacque  tanto  lo  ftelTo 
Signore  , che  una  fiata  in  vece  di  Pellegri- 
ni gli  mandò  cinque  Angeli  , i quali  poii_> 
Tuoni  e canti  di  Paradifo  a maraviglia  lo 
ricrearono  . E quando  altro  non  foflevi , vier 
ne  quella  Ofpitalità  de*  pellegrini  tanto  da_^. 
S.  Giovanni  Éuangclijla  commendata  nella  Tua 
m.  Epi Itola  in  Gajo  albergatore  de*  Difcepo- 
li  di  Gesucrifio  ; e poi  gli  foggiugne  . ,,  Noi 
adunque  dobbiamo  ricevere  fimili  , affinchè 
fi  amo  infieme  cooperatori  della  Verità  „ Nos 
ergo  debemus  fufcipere  bujufmodi , ut  cooperatore s 
fimus  Veritatis  . 

7 8.  Si  inoltrano  al  divoto  popolo  piò  vol- 
te, e in  particolare  ne’  dì  folcimi  , le  due_> 
preziofe  reliquie  in  S.  Pietro  ; cioè  il  Volto 
fanto  di  N.  Signore  , Veronica  , Sacro  velo  , 
e Sudario  anco  appellato  ; e la  Lancia  , o fin 
il  ferro  di  ella  , che  trapafsò  il  facro  cofta- 
to  dello  ltelTo  Redentore  , e Ti  vede  intinto 
ancora  di  fangue  ; il  quale  fu  da’  primi  Cro- 
cifignati  ritrovato  T anno  mxcix.  , prendendo 
Antiochia  > nella  Chicfa  di  S.  Pietro  ( ove_? 
era  fiato  nafcolto  dal  tempo  degli  Appofioli 
fino  allora  ) dal  che  fatti  piò  animofi  con_» 
quello  facro  pegno  riportarono  de’  nimici  di 
noftra  Fede  una  gloriofa  vittoria  a' dì  xxvm. 
di  Giugno  dello  fieflò  anno  , come  Gugliel- 
mo Tino  nel  libro  vi.  della  Guerra  facra_, 
lafciò  regiftrato  : la  quale  Lancia  efiendo  poi 
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in  Oriente  ritmila  , Baj  alette  Imperadore  de* 
Turchi  da  Collanti  nopoli  la  mandò  in  dono 
ad  Innocenzo  Vili,  per  un  fuo  Ambafciadore  ; 
non  meritando  alcuna  fede  quel  ferro  fat- 
to in  forma  di  un  dardo  , che  per  la  ftef- 
fa  Lancia , moftrano  a’  Palfeggieri  gli  Arme- 
ni in  una  Chiefa  chiamata  da  loro  KiCKart, 
e da’ Turchi  Guicurghiece  , cioè  vedi  e paffa  , 
vicino  la  Città  di  Evivan  ; e che  dicono  ef- 
fer  11  ara  colà  portata  dall’  Apposolo  S.  Mat - 
tco  , come  riferifee  il  Tavernier  , al  libro  1. 
cap.  vii.  de’  fuoi  viaggi  di  Turchia  e di  Per- 
fia  . Ed  intorno  al  Santo  Volto  li  leggono 
molte  Epiftole  di  Sommi  Pontefici  ne’  loro 
Regiftri  , che  concedono  poterli  moftrare_> 
a diverfe  infigni  perfone  : ed  il  Rinaldi  fcri- 
ve  nell’  anno  mcccl.  al  nu.  1.  aver  ritrova- 
to , tra*  notamenti  del  Baronio  per  teflere  la 
Storia  dello  fteffò  anno  , un  dono  portato 
a quella  reliquia  da  alcuni  Patrizj  Venezia- 
ni venuti  a Roma  . T res  Nobile s Veneti  ( fo- 
no le  parole  del  Cardinale  ) acccdcntcs  ad  li- 
mina  Apoftolorum  , attulcrunt  prò  ornati 1 San- 
cii Sudarii  vullus  tabulava  cryfìallinam  auro  ar- 
gentone ornatam  , locandam  ante  ipfum , prout 
habetur  in  appendice  ad  librum  Martyrologii 
S.  Retri  Bafilicae  fub  feptimo  Idus  Maji . 

79.  Si  moftrano  perancora  le  Tefte  de’ 
Sjnti  Appoftoli  Pietro  e Paolo  in  S.  Giovan- 
ni di  Luterano  ; e per  lo  fpelfo  piti  voltej  , 
oltre  i<j[  collume  ordinario  , come  fece  farc_> 
\ da 
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da  prima  Gregorio  XIII.  E fi  fuole  anco  or- 
dinar da’  Pontefici , iìccome  ordinoilo  la  pri- 
ma volta  Clemente  Vili.  , che  in  tutte  le_> 
Chiefe  fi  efponghino  alla  divozione  de’  pe- 
delt  le  fante  Reliquie  , che  in  numero  gran- 
de con  fervano  . 

So.  Ed  oltre  alle  privare  Benedizioni  , che 
i Tapi  alle  truppe  de’  Pellegrini  , alle  Com- 
pagnie e Confraternità  compariscono  ; pu'i 
volte  ancora  ed  a quelle  ed  al  Popolo  fo- 
gltono  darle  folcimi  fuori  de’  giorni  deltina- 
ti  , che  fono  il  Giovedì-Santo , la  Pafqua  , c d 
il  dì  dell' Afcenfione  di  Crijìo  : nella  quale  co- 
fa  fegnaloifi  prima  di  tutti  il  fopralloda- 
to  Gregorio  XIII.  che  bene  otto  volte  folen- 
nemenre  le  diede . 

81.  Si  veggono  in  quello  tempo  in  Roma 
molte  pie  Adunanze  , e frequenti  Procelfio- 
ni  , fuori  di  quelle  che  fogliono  formare  le 
Confraternità  e Compagnie  , che  da  diverfi 
luoghi  vicini  e lontani  in  proceflione  dal 
Giubileo  di  Aleffandro  VI.  vengono  a Roma_>; 
incontrate  per  lo  pili  dalle  altre  Romana  ; 
che  o per  titolo  di  aggregazione  , o per  uf- 
ficio di  carità  efeono  per  riceverle  : le  quali 
debbono  ora  entrare  per  la  Porta  corrifpon- 
dente  al  luogo  d’onde  venute  fono  , e non 
già  , come  facevano  , per  le  Porte  pili  fre- 
quentate , fecondo  l’Ordinazione  fatta. fo^to 
Innocenzo  XII.  per  1’  Anno  Santo  del  mdcc.  Ed 
in  particolare  quelle  Procefiioni  (ornala  not- 
te 
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te  del  Giovedì-Santo  , nella  quale  è coftume, 
che  tutte  le  Compagnie  di  Roma  vadino  al- 
la Basilica  Vaticana  , dove  fé  li  moftra  il  San- 
to Volto  e la  Lancia . Il  quale  ufo  di  porge- 
re a Dio  in  divora  Ordinanza  umili  e (an- 
te preghiere  , olrre  Ledere  utiliflìmo  per  l’ef- 
ficacia che  hanno  le  orazioni  fatte  in  co- 
mune , ficcome  i Santi  Padri  c i Teologi 
infognano,  è egli  antichiffìmo  tra’  Crifliam , 
parlandone  Tertulliano  nel  capo  iv.  del  u. 
Libro  alla  Moglie,  e S.  Girolamo  nell’  Epifto- 
Je  vii.  xii.  e xxii.  : e ne  fa  anco  ricordo  il 
Conciliò  di  Laodicea  celebrato  circa  il  cccxx. 
al  canone  xvh.  : ed  oltre  a quelli  gli  Sto- 
rici Socrate  nel  libro  vi.  al  capo  vm.  e So- 
nmeno  nel  libro  vm.  al  capo  vm.  La  cui 
antichità  e neceflìtà  nella  Chiefa  Orientai^ 
ed  Occidentale  eruditamente  la  dimoftrano 
il  Baronio  nelle  note  al  Martirologio  Roma- 
no al  dì  di  5.  Marco  , e Crijìiano  Lupo  jn_» 
una  fua  Di flerrazione  De  Sacris  ProccJfionibust 
che  la  x.  di  quelle  che  furono  affieme  dopo 
la  fua  morte  (lampate  . 

82.  E‘  bene  ora  venire  a ciò  che  fi  fa  in 
fine  deli’  Anno  Santo.  Approdftmandofi  la  Vi- 
gilia del  Santo  Natale  , alcuni  dì  prima  fi 
pubblica  con  Editto  , che  dopo  il  Vefpro  di 
quella  Sua  Santità  chiuderà  la  Porta  Santa  in 
S..  Pietro  , e Tara  chiudere  le  altre  da’  fuoi 
Legati  . I quali  nel  detto  giorno  in  verfo 
l’ora  di  Vefpro  , come  nell’  aprimento,  rendu- 
' • tifi 
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tifi  unitamente  al  Palazzo  Appoflolico  Vati- 
cano per  fervire  il  Papa  fino  alla  Porta  del 
medefimo  , e avuta  la  Benedizione  , fi  deb- 
bono coll’  antico  ufo  partir  cavalcando  , 
incamminare  inficmc  fino  alle  radici  del 
Campidoglio  j ove  divifi  » prendono  le  loro 
ftrade , l’uno  per  Torre  de’  Specchi  a S.  Pao- 
lo , l’altro  per  lo  Foro  Romano  a S.Giovan- 
ni  di  Luterano , ed  il  terzo  per  la  Colonna.» 
Trajana  a S.  Maria  Maggiore  : e colà  fanno, 
fecondo  loro  è decente  > la  limile  funzione.» 
che  fa  il  Papa  in  S.  Pietro , benedicendo  an- 
co il  Popolo  in  fine  per  conceflìone  del 
Sommo  Pontefice  . Ne’  martelli  di  argento  , 
che  ricevono  benedetti  dal  Papa  » fi  fuole_» 
ora  incidere  da  una  parte  : Malleus  à P.O.M. 

prò  aperitione  Portae  Aureae  Apofìoli- 

ca  benedizione  munititi  , e dall'  altra  il  nome 
del  Cardinale  Legato  , che  fa  in  quella  Bafi- 
lica  la  funzione , col  Anno  Jubilei  . . . 

8$.  Nel  medefimo  tempo  fi  fa  la  PioceR 
fione  dal  Palazzo  Appoftolico  nella  Chiefa_» 
di  S.  Pietro  nel  modo  che  fopra  fi  è detto 
nell’aprire  la  Porta  Santa  : e cantato  il  Vefpro 
folennemente  , s’incammina  la  Proccftione  alla 
Porta  che  chiuder  fi  deve , pa/Tando  per  l’Al- 
tare del  SS.  Sagramento  , dove  il  Papa  fa_» 
orazione  , ringraziando  Noftro  Signore , che 
a fua  gloria  , e frutto  fpirituale  del  Popolo 
Criftiano  , c dignità  della  Santa  Sede  Appo-  ' 
italica  ila  finito  l’Anno  del  Giubileo  : o}  fi  va 
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■ dopo  all’  Altare  dove  fi  conferva  il  Volto  San- 
to e la  Lancia  : e quivi  fattafi  l’adorazione, 
dal  Papa  s’intona  l’Antifona  : Cum  jucunditate 
exibitis  , che  da’  Cantori  è feguitata  : Et  cum 
gaudio  dcduccmini  , nam  monta  & colla  exi- 
lient  cxpeùfantcs  nos  cum  gaudio , Alleluja  : 
poi  fi  canta  il  Salmo  cxxvi.  Nifi  Dominili 
aedificavcrit  Domum  . . . , o fia  cxxvii.  fe- 
condo gli  Ebrei,  che  dividono  il  ix.  dal  ver- 
fo  zz.  in  due  Salmi . 

84.  Ufciti  tutti  con  ordinanza  per  la  Porta 
Santa , ed  all’ultimo  il  Papa  fotto  il  Baldac- 
chino nella  fua  Sedia  , cala  da  quella  , e po- 
lla giti  la  mitra  , colla  candela  accefa  nella 
mano  finillra  dà  la  benedizione  alla  materia 
preparata  a murare  la  detta  Porta  , in  tal 
forma  : 

Adjutorium  nofìrum  in  nomine  Domini, 
fy.  Jjhii  fecit  Coclum  & terram  . 
if.  Sit  nomcn  Domini  Benediftum , 

#.  Ex  hoc  nunc , & ufque  in  facculum. 
jfr.  Lapidem  quem  reprobavemnt  aedi fic antcs. 
3:.  Hic  fa 8 us  eft  in  caput  anguli . 

E col  Domine  exaudi  ....  e Dommus  vobifeum 
foggi ugne  l’Orazione  : Summe  Deus  , qui  fum- 
rna  , media  , imaque  cuftodis  , quique  omnenu» 
Crcaturam  intrinfccus  ambiendo  concludis  , Jan- 
Bifica  , & benedic  *$♦  has  crcaturas  lapidis, 
calcis  , & Jubuli  . Per  Chriftum  ....  Poi  vi 
~ '"rff^er^e  l’acqua  benedetta  , c vi  dà  l’incenzo. 
E ripigliata  la  mitra , fi  cinge  un  bianchiflt- 

mo 


Digitized  by  Google 


APPARATO  ALL’ISTORIA 

mo  panno  lino  ; e dal  Penitenziere  Maggio- 
re prendendo  in  mano  una  mtllola  da  mura- 
re di  argento  dorata  , da  un  fchifo  , che_> 
gli  porge  il  Madiro  delle  cerimonie  , tre_> 
volte  piglia  della  calcina  e la  dillcnde  fopra 
la  foglia  , primo  alla  parte  delira  , e poi  al- 
la fi  tu  lira  , ed  in  e (fa  feppellifce  in  alcuna  caf- 
fetta  di  marmo  varie  Medaglie  di  rame  , di 
argento  , e di  oro  racchiufe  in  altre  di  piom- 
bo , formate  a memoria  di  quell’  Anno  Santo , 
che  da  una  parte  vi  è l’effigie  del  Papa__>  , 
che  fi  la  funzione,  c per  lo  più  nel  rover- 
feio  hanno  I'aperuit.  et.claiisit.  anno.  JlIEI- 
i.ei  ....  (che  ora  pur  fanno  i Legati  ) e_j> 
fopra  vi  mette  tre  pietre  quadrate  dicendo 
con  voce  un  pb  balla  : In  fide  & virtute  Je- 
fu  Cbrifii  Filli  Dei  vivi , qui  Apoflolorum  Prin- 
cipi dixit  : Tu  cs  Petrus  , & fupcr  banc  Petrarn 
acdificabo  Eccltfiam  meam  j collocarrlns  lapide  m 
ifiiim  primarium  ad  claudendam  banc  Portante, 
Santi  am  , ipfo  tantummodo  Jubilei  Anno  iterum 
referandam  . In  nomine  Patris  , & Filli 
& Spiritili- Sanili  ♦£*  Amen  . 

8j.  Dopo  il  Penitenziere  maggiore  di  ma- 
no del  Papa  ricevuta  la  della  mellola  , aiu- 
tato da’  Penitenzieri  minori  , fabbricando  inal- 
za il  muro  alquanto  da  terra  ; e fra  tanto  lì 
canta  dal  Coro  l’Inno  della  Dedicazione  del- 
la Chiefa  : Coclcftis  \J>bs  Jcrufaltm  , comporto 
da  S.  Ambrogio  , e variato  fempre  nel  pr'iìnc/ 
verfo  . Ed  il  Papa  lavatoli  le  mani  , fi  net- 
tate 
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tare  con  panno  lino  , compiuto  il  detto  in- 
no , foggiugne  a vicenda  col  Coro  : 
ty.  Salvar»  fuc  Popuium  tuum  Domine  • 

Et  benedic  haer editati  taae  . 
ty.  Fiat  mr ferie  or  di  a tua  Domine  fupcr  nos . 

jffuemadmodum  fpcravimus  in  te. 
ty.  Mute  nobis  Domine  auxilium  de  Santto  . 
Et  de  Sion  tucre  nos . 

E detto  : Domine  exaudi . . con  quel  che  fìe- 
gue  , dice  l’Orazione  : Deus  , qui  in  omni  lo- 
to dorninationis  tuae  clcmcns  & benignus  ex.,u- 
ditor  exiftis  , exaudi  nos  , quaefumus  , & prar- 
Jìa  , ut  inviolabilis  pcrmaneat  hujus  loci  fanti  i- 
ficatio  , & beneficia  tui  muneris  in  hoc  Jubdci 
Anno  umverfitas  Fidehum  mpctrajje  laitctur  . 
Per  Cbriftum  . . . 

86.  Quella  terminata  lì  mette  a federo  : 
c in  tanto  da  dodeci  muratori  , dando  lei 
dentro  e fei  fuori  , fi  mura  la  Porta  , deli- 
ncandovi nel  mezzo  fopra  un  marmo  il  ftgno 
di  Croce  , e collocandovi  talora  l’Ifcrizione  che 
dice  elfere  quella  data  ferrata  dal  tal  Pon- 
tefice nel  fuo  Anno  Santo  y come  a fuo  tem- 
po alcune  ne  vederemo  . Mentre  ciò  fi  fa_j , 
fi  cantano  varj  Salmi  dal  Coro  , in  partico- 
lare il  cxxi.  Laetatus  fum  in  bis  quae  difl,t^ 
J'unt  nubi,  ed  il  cxlvii.  Lauda  Jerujahm  Do- 
minimi , unito  dagli  Ebrei  al  nodro  cuvu, 
ch’è  il  cxlvii.  appo  loro  ; onde  poi  compì* 
‘fbtfrtO'vil  giudo  numero  di  cr. 

87.  Finita  di  chiudere  la  Porta  , ‘il  Papa_. 

da 
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da  fopra  la  gran  Loggia  del  Portico  di  la_> 
Benedizione  folenne  al  Popolo  ivi  prefento 
coll  Indulgenza  del  picniffimo  Giubileo  : e do- 
po liete  acclamazioni  colle  quali  vita  e feli- 
cità pregano  al  Sommo  Pontefice  i circolan- 
ti , fi  canta  il  Te  Deum  : e così  termina  la 
Sacra  funzione  , ri  tornando  Pene  il  Papa  al 
Palazzo  col  fuo  dovuto  corteggio . 

88.  Molte  mirtei iofe  cofe  rieonofcono  gl’In- 
terpetri  de’  Sacri  Riti  nel  chiuderrt  le  Porte 
Sante  con  pietre  , e non  con  legna  : o per- 
chè noi  alle  vive  pietre  fìano  paragonati  da 
S.  Pietro  nell’Epirtola  i.  al  capo  ii.  per  l’edi- 
fìcio di  S.  Chiefa  : o perchè  Crifto  ci  è mu- 
ro contra  l'impeto  de’  noftri  nimici  , corno 
lo  dice  Jfaia  al  capo  xxvi.  \Jrbs  fortitudinis 
noftrae  Sion  , Salvator  ponctur  in  ea  murui 
& antemurale  : o perchè  finalmente  l’ autori- 
tà Pontificia  è muro  fortiflTimo  ancora  , con- 
tro della  quale  , come  dille  Crifto  nel  capo 
xvi.  di  S.  Matteo , le  porte  dell’  Inferno  non 
averanno  nullo  potere  , perchè  edificata  fu. 
pra  (labile  pietra  . 

8p.  Ad  eternare  la  memoria  ne’  Pofleri 
del  celebrato  Anno  Santo  fi  fogliono  difpen- 
fare  Medaglie  di  oro , di  argento , e di  ra- 
me f che  da  una  parte  hanno  l’immagino 
del  Pontefice  , e nella  parte  a roverfcio  vi 
fi  veggono  improntate  varie  cofe  a fign .fica- 
re o il  Rito  che  fi  o (ferva  nella  celebrazio- 
ne di  detto  Anno  , o alcun  Simbqlo  del- 
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l’aprimento  che  a noi  fi  fa  de'  celefti  Tefo- 
ri  : E quello  da  che  n’  introdufle  tra’  Papi 
Martino  V.  il  coftume  a fomiglianza  di  quelle 
che  fi  facevano  dagli  antichi  Romani  per  me- 
moria delle  famofe  azioni  , che  ora  a noi 
palefano  tante  c si  varie  cofe  della  veneran- 
da antichità  dilettandoci  ed  infegnandoci  in- 
fieme  ; come  fono  la  Patera  ufata  ne’  facri- 
fìcj  , le  immagini  de’  Dei  e delle  Det_> , 
i Tempj  variamente  edificati  , gli  Altari, 
i fpettacoli  Circcnfi  , i Giuochi,  i Trionfi, 
i Carri  trionfali  , gli  Archi  diverfi  trionfa- 
li , i Trofei , il.  modo  del  cavalcare  antico, 
le  varie  forti  delle  Armi  antiche  , le  Statue 
equeflri  , le  Colonne  roltrate  , le  Colonne-» 
milliarie  , le  Piramidi  , le  varie  Coron-u  , 
i Circi,  gli  Anfiteatri,  i Porti,  i Sepolcri, 
i Ponti  , le  Strade  , gli  Aquedotti  , le  Na- 
vi roftrate  , le  navigazioni,  le  battaglie  na- 
vali , le  rcrreftri  battaglie  , i Lcttift'erni  , 
i Tripodi,  i varj  Vali  , le  Sedie,  molti  al- 
tri iftrumcnti  , le  Caccie  y i Combattimenti 
con  le  fiere  nei  Circo , i Donativi , i Con- 
giarj  al  Popolo  , le  Mifure  , le  Provincie-» 
foggiogatc  , le  Colonie  , i Parlamenti  degl’Iin- 
peradori  a’  faldati , e tutte  le  imprefe  fatte.» 
da’  detti  Imperadori  , o da  altri  Capitani 
fa  moli . 

$0.  E cosi  fi  mette  fine  in  Rema  al  fan- 
to  ùìubilco  , che  per  qualche  accidente  alle 
volte  ,uol  trafportarfi  la  funzione  più  oltre, 
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come  fu  a tempo  di  Clemente  Vili,  che  ag- 
gravato dalla  Podagra  e Chiragra  il  ferrò 
all’Ottava  dell’Epifania  l’anno  mdci.  il  quale 
anco  per  lìmil  cagione  apri  la  Porta  Santa-3 
nel  giorno  di  5.  Silvifiro  . E Giulio  III.  lo 
ferrò  a’  vi.  di  Gennajo  nel  mdli.  , che  aper- 
to l’aveva  nel  giorno  di  S.  Mattia. 

pi.  E’  cofiume  de’ Romani  Pontefici  man- 
dare poi  la  fletta  Indulgenza  a tu,tte  le  Par- 
ti del  Mondo  Cattolico  da  che  la  prima., 
volta  incominciò  a farlo  Alejjandro  VI.  per 
l’anno  mdi.  , per  coloro  che  legittimamente 
impediti  non  avevano  potuto  venire  a Ro- 
ma per  guadagnarla  ; concedendofi  prima  di 
Aleffandro  per  ifpecial  grazia  a qualche  gran 
Principe  , o a qualche  Provincia  , Regno  , 

0 Città  per  giufti  motivi  . Ed  in  quello  fi 
fuol  preferivere  ad  arbitrio  de’  Legati  della.. 
Santa  Sede,  o de’ Vefcovi  per  lo  piò  , ltL, 
vifita  di  quattro  Chiefe  per  quindeci  giorni 
continui  o interrotti  a proporzione  di  quel- 
la preferitta  in  Roma  per  i Foreftieri . E nel 
progrelfo  dell’  Anno  Santo  fogliono  anco 

1 Papi  da  \Jrbano  Vili,  in  qua  difpenfare_> 
la  medefima  grazia  a quattro  Clafii-di  per- 
fone  , che  non  pottono  andare  a Roma  ; e fo- 
no le  Monache , gli  Anacoreti  e Romiti , ( che 
s’intendono  per  lo  fletto  ) i Carcerati  , e 
fermi , concedendoli  ancora  la  facultà  di  elcg- 
gerfi  il  ConfelToro  , che  fia  bensì  approvato 
dall’  Ordinario  ; ma  chi  s' intendano  Lotto  i 

no- 
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nomi  di  Monache  , e di  Romiti  è ben  veder- 
lo nel  Racconto  dell  'Anno  Santo  a tempo  del 
lodato  Urbano,  il  quale  ancora  fu  il  primo 
a far  richiamare  in  quello  tempo  con  Edit- 
to del  Penetuiziere  Maggiore  gli  Apollati 
e i Fuggitivi  delle  Religioni , raccomandan- 
doli alle  benignità  de’  loro  Superiori  , chsj 
poi  han  feguitato  a farlo  Clcm.  X.  Innoc.XII. 
e ’1  Regnante  BENEDETTO  XIII. 

pz.  In  quanto  alla  differenza  che  s tra_» 
l’ Indulgente  , che  Plenarie  fi  appellano  , 

1’  Anno  Santo  ; lafciando  la  confiderazionej  « 
che  mettono  fuori  i Teologi  c i Moralifti 
di  fuperarfi  quelle  da  quello  nella  certezza  , 
efficacia,  ampiezza  , dignità  , e frutto;  i qua- 
li effetti  fono  podi  in  nota  dal  P.  Sulpizio 
Cojlantini  della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua 
Teorica  e Pratica  del  Giubileo  dell'  Anno  San- 
to data  in  Roma  ultimamente  alle  Stampe; 
ci  rimettiamo  a cib  che  il  lodato  Sommo 
Pontefice  BENEDETTO  XIII.  offendo  Ar- 
civescovo di  Benevento  fece  notare  all’  Ijìru- 
%ione  intorno  all'Indulgente  , Anno  Santo  , e Giu- 
bileo , pofla  nell*  Appendice  del  xiv.  Sinodo 
fuo  Diocefano  del  mdcxcix.  per  1’  Anno  San- 
to del  Mncc. 

91.  Colla  cui  guida  , diciamo  ; che  Seb- 
bene negli  Anni  Santi  non  fi  fia  tifata  la_» 
- fi^ffa  diftiplina  , ficcome  fi  potrà  vedere  nel- 
le Stòrie  di  quelli  ; ora  perù  , oltre  la  pie- 
ììhfima  remifiione  di  tutte  le  pene  dovute 
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alla  Giuftizia  Divina,  e rilafcio  delle  peno 
canoniche,  che  nell* Indulgenza  Plenaria  fi  fà  ; per 
grazia  de*  Sommi  Pontefici  ,,  altri  benefici 
,,  il  difpenfano  al  Popolo  Crifìiano  ; e fo- 
3t  no  le  facultà  a*  desinati  Confeffori  ; I.  di  afi 
93  folvere  da’  cafi  riferbati  alla  S.  Sede  ; li.  di 
33  afiolvere  dalle  cenfure  , ed  altre  pene  cano- 
33  niche  incorfe  ; 111.  di  commutare  i voti , o pu- 
,,  re  di  difpenfare  a’  medefimi  ; IV.  di  rimec- 
33  tere  i giuramenti  ; V.  di  comporre  fupcr  male 
3,  ablatis  incertis  ; in  fine  ancora  fopra  i gua- 
33  dagni  per  mezzo  de’  contratti  illeciti  fatti  : 
33  le  quali  cofe  o tutte  o in  parte  non  fi  di- 
33  fpenfano  nell’  ordinaria  concezione  delle  al- 
33  tre  Indulgente  Plenarie  „ , fe  non  fe  quan- 
do quelle  fono  mandate  dal  Papa  in  forma_» 
di  Giubileo  . 

P4.  Si  deve  in  oltre  Papere  , „ che  du- 
33  rante  il  tempo  dell’  Anno  Santo  refiano  fo- 
,,  fpefe  tutte  V Indulgente  Plenarie  ,,  da  che  Si - 
fio  IV.  per  lo  fuo  Anno  Santo  del  mccccixxv. 
le  fofpefe  la  prima  volta  ; „ ficcome  gl’  In- 
3,  dulti  e facultà  a riguardo  di  effe  InduJgen- 
03  ze  da’  Romani  Pontefici  già  concedute  ; non 
„ fidamente  a qual  fi  voglia  Chiefa  , Monafterj 
9J  dell’uno  e l’ altro  fello  , Conventi  , Cafo  , 
33  Congregazioni  , Spedali  , Luoghi  pii  , Ordi- 
33  ni  de’  Mendicanti  e Militari , Confraternita  , 
„ ed  Univerfità  ; ma  eziandio  ad  ogni 
,,  feuna  perfona  Ecclelìafiica  e Secolare  'Zi  qua- 
33  lunque  dignità  , grado  , o condizione  , efi- 
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dente  in  qualfivoglia  parte  del  Mondo  : 
quando  anco  le  concefiìoni  fodero  in  modo 
di  comunicazione  , eftenfione  ; o di  altra  ma- 
niera , o perpetue  , o a tempo  . ,, 

95.  E qui  è da  notarli  , coll’  atteflato  di 
più  Dottori  , che  trattano  delle  Indulgenze, 
che  non  rimagono  fofpefi  i Privilegi  dati 
da’  Vefcovi  o altri  Prelati  , perchè  nelle  Bol- 
le fi  fofpendono  le  fole  fatuità  date  da’  Pa- 
pi , dalla  Sede  Appodolica  , e da’  Pontefici 
Legati . E le  lettere  , che  fi  dicono  di  Figlio- 
lanza , folite  darfi  da’Generali  delle  Religioni 
per  privilegio  di  Urbano  V.  a’  loro  benefat- 
tori , o divoti  , rimangono  fofpefe  {blamen- 
te quanto  all’effetto  delle  Indulgenze  , cho 
fi  comunicano  in  virtù  di  detto  Privilegio  j 
na  non  già  quanto  a quello  della  foddisfa- 
tione  , ed  impetrazione  delle  opere  buono 
li  quella  Religione  , che  parimente  fi  con- 
èrifeono  ad  effi  in  vigore  della  medefima_» 
figliolanza.  . 

p6.  Per  quel  che  tocca  allTndulgenze  de’  tre 
antuarj  fuori  di  Roma , cioè  S.  Cafa  di  Lo- 
do , Madonna  degli  Angioli  di  AjJìfì  , e S.Gia- 
omo  di  Compoftella , fono  in  gran  piati  i Dot- 
jri  : Noi  perù  lanciando  a loro  i contraili, 
bbiamo  oflcrvato  , che  Gregorio  XIII.  lafciò 
1 vigore  quelle  di  Loreto  , Clemente  Fili. , 
1, beano  Vili . , ed  Innoc.  X.  quelle  di  Affifi  : 

per  *S.  Giacomo  di  Compojìella  non  ci  fiarao 
icontrati  fin’ora  in  Pontefici  che  in  piedi 
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J’aveffero  volute  per  V Anno  Santo  ; fi  beno 
lì  dice  che  Sifìo  V.  abbia  dichiarato  , che  la 
fofpenfione  dell’  Indulgenze  pubblicata  da_» 
Grevorio  XIII.  non  s’intendeva  ftefa  a quel- 
le di  quello  Venerabile  Santuario  . Così  Cle- 
mente Vili. , ed  Urbano  Vili,  vollero  ancora 
in  piedi  le  Indulgenze  concede  nella  Bolla 
della  Crociata  , per  le  Dichiarazioni  , che_j 
a parre  ne  fecero  j il  che  collantemente  li  è 
ritenuto . 

97.  ,,  Non  rodano  „ ( fiegue  la  fopradetta 
Jfìru%ione  ) ,,  nella  generale  fofpenlionc  fofpefe 
,,  le  Indulgenze  Plenarie  I.  -concedute  alle_> 

„ Chiefe  di  Roma  , anco  a quelle  che  fono  fi- 
,,  tuate  fuori  le  mura  ; li.  agl’  Indultarj  della_> 

„ Bolla  della  Crociata  ( come  fi  è detto  fo» 

„ pra  ) ; III.  alle  perfone  coftituite  in  arti- 
,,  colo  di  morte  ; IV.  a’  Defunti  per  modo  di 
,,  fu  tf rag  io  ; e V.  agli  Altari  privilegiati  per 
„ gli  fitffi  defunti  . Rimangono  parimente  nel 
,,  lor  vigore  c validità  tutte  le  altre  Indul- 
„ gonze  concedute  o da  concederli  per  gli  vi- 
„ vi  alle  Chiefe  , Confraternità  , ed  altri  Luo- 
„ ghi  pii  , che  non  lìano  plenarie  ; ma  fol 
,,  tanto  di  ceno  numero  di  anni^  , di  quaran- 
j,  tene  , e di  giorni . „ Nel  qual  fenrimento 
va  pure  il  gran  Canonica  Tommafo  Zerola. _» 
Beneventano  Vefcovo  di  Minori  nel  fuo 
Trattato  nel  Giubileo  e delle  Indulgente  fax-  - * 

to  per  1’  Anno  Santo  fotto  Clemente  fili,  al 
libro  11.  capo  xix. 

98.  „ Per- 


Digitized  by  Goog. 


r 


DEGLI  ANNI  SANTI.  71 

98. ,,  Perciò  chi  pubblicale  Indulgenze  pie-  » 
narie  nel  tempo  deli’  Anno  Santo  , fuori  del-  a 
le  fopradette  , incorre  nella  pena  della  Sco-  », 
mimica  , che  fi  dice  di  lata  fentcn^a  , al  ,» 
Sommo  Pontefice  rifervata  . Terminato  poi  ,» 
I’  Anno  Santo  , le  concezioni  delle  Indulgente  „ 
plenarie  già  fofpefe  per  quello  tempo , ritor-  » 
nano  di  fubito  nell'  antico  vigore  fenza  al-  ,» 
tra  nuova  o difpenfazione  , o dichiarazione 
della  Santa  Sede  Apofiolica  . ,,  Son  tutte  pa- 
role dell’  ljìru%tone  Beneventana  . 

99.  Ed  è bene  per  quella  cola  di  pili  fa- 
pere  , come  nelle  Bolle  di  Sifto  IV.  fino  a_> 
Gregorio  XIII.  fatte  per  1’  Anno  Santo  fi  di- 
cono efprelfamcntc  fofpefe  le  fole  Indulgenza 
Plenarie  con  quella  formola  : Sufpendimus  om- 
ncs  & fingulas  Indulgcntias  Plenaria s : ma  in 
quelle  de’  fufifcquenti  Pontefici  da  Clemente 
Vili,  in  qua  fi  adoperano  i termini  genera- 
li , omnes  & fìngttlas  Indulgcntias  , fenza  la 
voce  Plenarias  : il  che  ha  fatto  dubitare  i 

Dottori  intorno  a quelle  che  fi  appellano 
Parziali  • £ febbene  vi  è opinione  , cho 
quelle  ultime  Bolle  fi  debbono  intendere.» 
nel  fenfo  delle  altre  de’  loro  Antecelfori  , 
che  ufarono  il  nome  fpecifico  ( come  dico- 
no i Loici  ) di  Plenarias  ; pure  ci  è chi  fo- 
fiicne  quello  non  elfer  probabile  dopo  cho 
Clemente  X.  ed  Innoc.  XII.  concedettero  di 
nuovo  ne’  loro  Anni  Santi  alcune  Indulgenze- 
Parziali  , che  già  fi  ritrovavano  dato 
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finza  limitazione  di  tempo  nella  Città 
di  Roma  , tifando  la  claufula  : non  ofiante 
la  generai  fofpenftonc  delle  Indulgente  : nel 
qual  modo  di  parlare  vogliono  eflì  , che  fi 
dinoti  nella  generale  fofpenfìonc  edere  fiate 
comprcfe  anco  le  rar%iali  . Di  quello  la- 
ici amo  a’  Moralifii  la  cura  , ballando  a noi 
aver  rapportato  1’  intendimento  più  genera- 
le , che  in  tale  materia  univerfalmente  fi 
tiene  , e la  regola  che  un  gran  Canonifta  , 
ed  un  Dottiamo  Cardinale  Arcivefcovo  fu 
quella  cofa  hanno  dato  ; riferbandoci  di 
parlare  a fuo  luogo  delle  grazie  , che  No- 
li ro  Signore  BENEDETTO  XIII . per  lo  cor- 
rente Anno  Santo  difpenfa  . 

ioo.  Ma  non  debbono  i calunniatori  della 
Cattolica  Chiefa  tacciare  la  pietà  Crifiiana_, 
nell’  ufo  di  tante  Sacre  Cerimonie , che  fi  fan- 
no nell’  Anno  Santo  , che  fono  un  culto 
efieriore  di  Religione  , il  quale  dimofira  1’ 
interno  ; potendoli  ben  fofpettare  , che  fia 
interiormente  privo  di  ogni  virtù,  colui  , 
che  non  ne  dà  legnale  alcuno  al  di  fuori  ; clTen- 
do  gli  atti  edemi  non  fidamente  effetti 
dell’  interna  divozione  , ma  la  confervano 
c fomentano  ancora  : e di  più  con  appel- 
lare quelle  e 1’  altre  un  Centone  formato  di 
varj  Riti  prefi  dall’  Ebraica  legge  , e dalla 
fuperfiizion  de’  Gentili  . Perchè  , oltre.  1’ 
avere  Elleno  molle  tanti  Eretici  , Turchi,  ed 
Ebrei  a confelfare  vera  la  nofira  Cattolica^, 

Ee- 
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Fede  , come  nel  corfo  della  Storia  pienamente 
vedremo  ; che  fconvenevolezza  vi  è , che 
le  cofe  alle  volte  profane  , ramificate  colla 
divina  parola  fieno  convertite  in  facro  ufo  ì 
E fe  fi  fecero  per  ordine  dato  da  Dio  e_> 
pe  ’1  fuo  culto  molti  vafi  del  Tempio  coll’ 
oro  e coll’  argento  degli  Egizi  ; ben  potero- 
no c gli  Appofioli  , e i primi  Vefcovi  im- 
mediati lor  SuccclTori  , c tosi  gli  altri  ap- 
preso le  invecchiare  ufanze  de’  Gentili  , 
dalle  quali  aveva  dell’  imponìbile  allonta- 
narli del  tutto  , avvegnaché  fendutili  Cri- 
ftiani  y purgarle  col  Sacro  Rito  , e trafpor- 
tarle  al  culto  del  vero  Dio  a maggior  con- 
fufion  del  Demonio  . Cosi  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo , o vogliam  dirlo  Operatore  di  ma- 
raviglie , mutò  , per  tefiimonianza  di  S. 
Gregorio  Niffeno  nella  Orazione  che  li  fa  , 
le  Ferie  de’  Gentili  nelle  Felle  de’  SS.  Mar- 
tiri . E T eodoreto  racconta  , che  il  fimi- 
gliante  fi  era  fatto  in  molti  luoghi  , con- 
vertendoli i Tempi  de’  Dei  nelle  Chiefe  de’ 
Santi  , ed  i fupcrftiziofi  loro  facrificj  in_j 
Olocaufii  di  laude  al  vero  Dio  . Come  pa- 
re ancor  che  facelfe  S.  Paolo  , in  quanto 
lecito  gli  fu  in  quel  tempo  , dell’  Altarej 
dedicato  dagli  Areniefi  al  Dio  non  conofciuto 
per  quello  che  fcrive  S.  Luca  ne’  Fatti  de- 
gli Appofioli  al  capo  xvn. 

ioj.  Così  ancora  le  lucerne  , che  ne’  Tem- 
pi degl’idoli  il  Sabato  fi  accennevano  , furo- 
no 
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no  murare  in  onore  della  Beatifiìma  Vergi- 
ne: la  diftribuzione  de’ cerei , che  fi  faceva 
ne’ Saturnali  , fu  volta  in  quella  che  fi  fa_» 
nella  Purificazione  della  ftelfa  Madre  di  Dio. 

E gli  Appoftoli  ritennero , ma  con  rito  fan- 
tificato  , dagli  Ebrei  la  dedicazione  delle_> 
Chiefe  , l’Acqua  lufirale  , le  Vedi  Sacerdo- 
tali , le  Genuflefiìoni , le  Decime  , le  Primi- 
zie , le  Proceiìioni  , le  votazioni  de’  Sacri 
Luoghi  > i Canti  , le  Immagini  , i Digiuni , 
le  Fede  in  fomma  della  Pentecofie  e della_> 
Pafqua  toltone  l’ufo  delle  vittime  , annullato 
e confumato  colla  morte  e col  fangue  fpar- 
fo  da  Gesucrifto  . 

102.  Ed  in  quanto  alle  Pellegrinazioni  tan- 
to frequenti  nell'Anno  Santo  , che  da’  Magie - 
burgefi  alla  Centuria  iv.  nel  capo  vi.  fi  vo- 
gliono cominciate  V tempi  di  Cvjlantino  do- 
po efler  fiata  data  la  pace  alla  Chiefa  > trop- 
po non  vogliamo  noi  dilungarci  , avendone 
fatti  compiuti  Trattati  non  pochi  Scritto- 
ri y in  particolare  Giacomo  Gretfero  della 
Compagnia  di  Gesìi  in  iv.  libri;  folamente 
badandoci  dire  per  brieve  raccordo  , che  il  lo- 
ro ufo  ( da’Novatori  per  difoncfiarlo  appellato 
abufo  ) non  mai  da’  Fedeli  intermelTo  , ebbe 
il  cominciamento  colla  nafeente  Religione 
Criftiana , fino  dal  quale  tempo  in  gran  ve- 
nerazione tenuti  furono  e frequentati  con_j  , . 
quelle  i Santi  Luoghi  o da  Crifio  colla  fua 
vita  c morte  fantificati  , o da’  SS.  Martiri , 

che 
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clic  membra  fono  di  lui  ; in  modo  che  nep-' 
pure  le  crudeli  perfecuziom  da’  Tiranni  ec- 
citare poterono  fare  che  i Criftiani  intermet- 
teffero  un  tanto  lodevole  e Tanto  coftumo , 
Eccome  più  monumenti  ecckfiaftici  ne  fan- 
no fede  appreffo  S.  Girolamo , Eufcbio  , Teo - 
doreto  , Socrate  , So'iomeno  , e Ruffino  : ed  ev- 
vi  ancora  per  quelle  di  Gerufalemme  una_» 
nobile  Epiflola  di  S.Gregorio  Nijjeno  , la  qua- 
le poi  fu  vulgata  Grecolatina  da  Pietro  Mo- 
lineo  con  note  , e vi  aggiunfe  anco  un’Opu- 
fcolo  , con  cui  empiamente  dice  non  appar- 
tenere quelle  Pellegrinazioni  alla  vera  pietà 
criftiana  ; perchè  in  quelli  , che  alle  più  fan- 
te noflre  cofe  malignofamentc  fi  oppongono> 
è affatto  ella  eflinta  . 

ioj.  Per  quelle  pofeia  di  Roma  a vifitare 
le  Concioni  de’  SS.  Apposoli  Pietro  e Pao- 
lo , appellate  Trofei  da  Gajo  antico  Scrittore 
e Teologo  che  vilfe  al  tempo  del  Pontefice 
Zefirino  apprdfo  Eufbio  nel  libro  11.  della..* 
fua  Storia  al  capo  xxv.  della  verfione  di  Ruf- 
fino , come  primi  Promulgatori  di  noftra_* 
Santa  Religione  ; Tappiamo  che  in  quella^» 
Città  vi  erano  alfai  prima  di  Coflantino  i fi- 
gliuoli di  Prudente  Senatore  Romano  e della 
Prifcilla  nobiliffima  donna  , che  albergarono 
$.  Pietro  , cioè  Praffcde  e Prudcn^iana  forelle, 
Nevato  e Timoteo  loro  fratelli  , i quali  inj» 
nulla  tralignando  dalla  paterna  virtù  , non_» 
(blamente  fi  adoperavano  a dare  fepoltura_» 

a’  cor- 
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a’  corpi  de’  SS.  Martiri  , fino  raccogliendone 
e confermandone  il  fangue  ; ed  a tenere  le_a 
cofe  loro  al  fervigio  de’  Criftiani  ; ma  aven- 
do nel  Viminale  una  cafa  congiunta  collej 
Terme  > che  furono  appellate  di  Novato 
e quando  Timotine  , in  elfa  ricevevano  i Pel- 
legrini , che  dall’Oriente  in  particolare  veni- 
vano a vifitare  i Santi  Luoghi  di  Roma,*  > 
e con  diftinzione  le  Sepolture  de’  detti  Ap- 
posoli Pietro  c Paolo  . E che  veramente^ 

. i Pellegrini  orientali  foflero  foliti  di  alber- 
gare nel  Viminale  o ne’  vicini  Efquilinj  , lo 
ci  fa  faper  Giovenale  nella  Satira  m. , il  qua- 
le fcrid'e  fotto  l’Imperio  di  Domiziano  , ch’è 
quanto  dire  nel  primo  Secolo  della  Chiefa . 

104.  Che  i Criftiani  , nel  tempo  ftefio 
delle  perfccuzioni  aveffero  in  coftume  di  ve- 
nire a Roma , eziandio  dalle  piìi  rimote  par- 
ti dell’  Oriente , e dell’Occidente  a vifitare^ 
i fovra  detti  Sacri  Sepolcri  , lo  dimoftrano 
chiaro  gli  Atti  di  moltiftimi  martiri  : e si 
vennero  dalla  Perfia  i SS.  Marta  , Mario  , Au- 
diface  , ed  Abaco  ne’  dì  di  Claudio  II.  , fotto  ✓ 
il  quale  poi  e’  pervennero  felicemente  alla 
palma  : e ’1  fimigliante  fi  legge  , nel  Surio 
c nel  Martirologio  Romano  , che  fecero  S.Mau - ' 

ro  dall’AfFrica , ed  altri  . Così  ancora  è nota 
appo  tutti  la  Pellegrinazione  inverfo  1’  an- 
no ecrx.  del  computo  baroniano  fatta  da_» 
Origene  a Roma  per  cagione  di  un  voto  di 
vifitare  quell’antichiflìma  Chiefa  , la  quale  da 

Eh- 
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Eufebio  nel  libro  vi.  al  capo  x.  fecondo  la 
fopradetta  verfìone  di  Ruffino,  che  pronta  ab- 
biamo alle  mani  , con  quelle  parole  è de- 
ferì tta  : Adamantimts  autem  ( erat  cnim  & hoc 
nomen  Origeni  ) cum  per  illud  tempus  Zepbcri * 
nus  Romanae  Ecclcfiae  pracfideret  , Romam  ve- 
nti , ftcut  ipfe  in  quodam  loco  fcripftt  dicens  : 
voti  fili  fuiffe  , ut  antiquijfimam  Romanorum  vi - 
deret  Ecclejiam . 

105.  E quello  pio  ufo  e coflume  è flato 
in  appreffo  Tempre  abbracciato  , non  loia- 
mente  da  uomini  di  condizione  vulgate  , 
ma  da  Imperadori , Re  , ed  altri  Principi  po- 
lli a lungo  in  nota  dal  Gretfcro  ne’  capi  xm. 
e xiv.  del  fuo  libro  u.  , di  modo  che  i fo- 
pra  rapportati  Ennodio  Diacono  , che  poi  fu 
Vefcovo  di  Pavia  e viffe  nel  vi.  fecolo , 
e Papa  Niccolò  T.  che  reggeva  la  Chiefa  po- 
co dopo  la  metà  del  fecolo  ix.  , lafciarono 
fcritto,  il  primo  nell’ avanti  nominata  Apo- 
logia per  lo  Pontefice  Simmaco  : Ad  fepul - 
chrum  Apofloli  Petri  ex  omnibus  Orbis  cardini- 
bus  devoti  perveniunt  ; ed  il  fecondo  nell’Epi- 
floJa  all’Imperadore  Michele;  Tanta  millia. _» 
hominum  protezione  & interceffione  B.  Apofìolo- 
rnm  Principis  Petri  ex  omnibus  finibus  terrai 
properantium  fefe  quotidie  conferunt  , <3*  ufque. _» 
ad  finem  vitae  fuae  apud  ejus  limina  fernet  man- 
fura  proponunt  . Ed  elegantemente  , conforme 
è fuo  folito  , Caffiodoro  lodando  la  fua  Città 
di  Roma  arricchita  colle  Confelìioni  de’ detti 

SS.  Ap- 
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SS.  Appoftoli  nell’EpifloIa  m.  del  libro  x.  fcri- 
ve  : Tcnemus  alienici  Apofto forum  proprium  , fi 
peccatis  dividentibus  non  reddatur  alicnum->  : 
quando  Conftjfioncs  Mas  quas  videre  uninerfitas 
appetii  y Roma  fclicior  in  ftiis  finibus  babcre _» 
promcruit  . Dal  che  nacque  pofcia  il  diro  , 
andare  ad  fontina  Apofìolorum  , eh’  oggi  è ben 
dovere  de’ Vefcovi  farlo  ogni  tre  anni  fe  fo- 
no in  Italia  , o fe  più  lontani  in  altro  più 
lungo  fpazio  di  tempo  per  la  Coflituziono 
Romanus  di  Siilo  V.  che  è la  xv. , portando 
con  loro  lo  flato  della  Chiefa  in  cui  lo  Spi- 
rito-Santo 1*  ha  podi  Pallori  : cofa  che  pri- 
ma far  fi  doveva  ogni  anno  agl’  Idi  di 
Maggio,  come  fi  legge  nel  Decreto  di  Gra- 
ziano alla  Diftinzione  xeni.  can.  iv.  Juxta 
Sanftorum  ; e fi  vuole  effere  di  un  Sinodo 
Romano  da  Papa  Zaccberia  aflembrato  . 

106.  Fra  gli  altri  che  fappiamo , tra  quel- 
li di  prima  lama  , efiere  a Roma  in  fantc_> 
Pellegrinazioni  venuti , celebri  fono  due  Im- 
pcradori  uno  dell’Orienrc , e l’altro  dell’  Oc- 
cidente . 11  primo  fi  fu  Eraclio  Coftavte  II. 

figliuolo  di  Eraclio  Ccftantino  li.  , il  qualcj 
dopo  che  ricevè  inficine  col  fuo  figliuolo  Co- 
flantino  Pogonato  Augufto  e Collega  dell’Im- 
perio la  lettera  Sinodica  da  V italiano  Sommo 
Pontefice  fermagli  per  trargli  dolcemente.* 
dal  Monotelifmo  alla  Fede  Cattolica;  inchi-  \ 
natoli  a quella  , mandò  a Roma  pria  molti 
prefenti  al  Principe  de’  SS.Appofloli , e fra  gli 

altri 
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altri  gli  Euangclj  fcritti  a caratteri  di  oro 
ornati  d’  intorno  con  gemme  di  molta  bel- 
lezza e di  maravighofa  grandezza  ; e poi 
l’anno  dclxim.  ( eifendo  ancora  vivo  Vitalia- 
no e non  morto  nel  dci.x.  al  parere  di  alcu- 
ni ) avendo  deporta  1’  Erefia  , venne  da  Co- 
flantinopoli  a Roma  per  venerare  il  Sepol- 
cro di  S. Pietro  , al  quale  offerì  di  nuovo  al- 
tri doni , e fu  nel  venire  incontrato  dal  det- 
to Papa  col  Clero  Romano  fei  miglia  fuori 
della  Città  ; non  fi  dovendo  credere  , che_> 
ciò  fi  facelfe  da  quel  Pontefice  per  fola  pru-  * 
denza  economica  , come  qualcuno  feri  ve.?  , 
per  non  aver  mai  quello  Imperadore  labia- 
to il  Monotelifmo  ; perchè  certamente  il  la- 
fciò  , febbene  pare  che  appreffo  ripigliato 
Paveffe  . 

107.  L’altro  fi  fu  Carlo  Magno  , il  qualo 
rinovar  volle  gli  efempj  di  Pipino  fuo  Pa- 
dre , che  , come  lafciò  ferino  Anaflagio  Bi- 
bliotecario , portandofi  a riverire  la  Bafilica_» 
di  S.  Pietro  , Omncs  gradui  figillatim  e)u[denu> 
Sanftijjìmae  Ecdefiae  Beati  Petri  ofculatus  efi . 
Egli  , oltre  i gran  doni  che  vi  fece , fra  lo 
fpazio  di  anni  uvn.  ( c non  xlvi.  fecondo 
Ottone  Eriftngenfe  ) che  regnò  , ben  quattro 
volte  portorti  a Roma  per  venerarla  al  dir 
di  Eginarto  fuo  Segretario  e Cancelliere  > che 
ne  fcrilTe  la  vita  : La  prima  volta  il  Sabato- 
Santo  di  Pafqua  1’  anno  dcclxxiv.  dopo  chej 
vinfe  jDiftdcrio  a Pavia,  e refe  fpcnto  il  Re* 
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gno  de’  Longobardi , ch’era  durato  ccvi.  anni: 
e fu  con  religiofe  maniere  fatto  incontrare.» 
dal  Pontefice  Adriano  /.  : ma  quando  Egli  vide 
la  Croce  , fcefe  con  i fuoi  da  cavallo  , ed 
a piedi  camminò  a S.  Pietro  , ove  il  Papa_> 
con  tutto  il  Clero  era  andato  a riceverlo  : 
e qui  falendo  la  fcala  della  Bafilica  , baciò 
riverentemente  ad  uno  ad  uno  tutti  i gradi- 
ni di  tifa  ; ed  inlìeme  col  Papa  fi  portò  al- 
la Confezione  del  Principe  degli  Appolloli  , 
dove  a terra  proftrato  con  gli  Vefcovi  , Aba- 
ti e molti  altri  Signori  Francefi  , che  lo  fe- 
guivano  , refe  i voti  per  la  vittoria  col  be- 
neficio delle  preghiere  del  Santo  ortenuta_>  . 

La  feconda  fu  l’anno  dcclxxxi.  colla  moglie  , 
e co’  figliuoli , che  furono  ricevuti  dal  detto 
Pontefice  con  fommi  onori  ; il  quale  anco 
confacrò  Lodovico  Re  di  Aquitania , e Carlo- 
matmo  ( da  lui  battezzato  e chiamato  Pipino) 

Re  d’ Italia  . La  terza  1’  anno  dcclxxxvi.  , o 
dcclxxxvii.  fecondo  Adelmo , quando  portoli! 
anco  in  Italia  contro  di  Arechi  Principe  di  Sa- 
lerno e di  Benevento  , che  coll’efercito , che 
Irene  mandato  l’aveva  in  ajuto  , tentava  co- 
me Di  fiderio  nuocere  a Roma  : ma  fu  pollo 
da  Carlo  a dovere  ; il  quale  poi  ritornaudo- 
fc  in  Francia  condulfe  leco  Teodoro  e Bene- 
detto efpertilfimi  del  canto  Gregoriano  , ed 
altri  Maeltri  di  Gramatica  , e di  Aritmetica 
per  adornare  le  Accademie  iftituite  da  lui . 

L’  ultima  fu  l’anno  dccc.  quando  anco  venne 
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per  la  difefa  di  Leone  111.  Pontefice  falfa- 
mente  accufato . E quella  volta  fu  rinnovato 
in  lui  l’Imperio  Occidentale  , facendoli  i Ro- 
mani nella  vigilia  del  Santo  Natale  replicate 
acclamazioni  in  queflo  modo  : Carolo  piijfimo, 
Augufio  , a Deo  coronato  , Magno  , Pacifico  , Im • 
peratori  vita  & viftoìia  : del  che  fe  ne  fde- 
gnò  fortemente  la  nominata  Irene  Imperadri- 
ce  di  Coftantinopoli  : ma  poi  il  riconobbe^ 
colla  fperanza  di  torlo  in  marito  . furono/ 
per  quello  battute  medaglie  coll’ifcrizione  re- 
novatio.  imperii  ; c volle  anco  prendere  il  N 
Titolo  di  Confolo  ; e incominciò  a porrei 
l’Indizione  ne’  fuoi  diplomi . Fa  di  quelle  co- 
fe  parola  Carlo  Sigonc  nel  libro  iv.  del  Re- 
gno d’Italia  ; e pria  di  lui  viene  quella  ve- 
nuta notata  da  Anafiagio  nella  vita  del  loda- 
to Leone  111.  : dal  cui  filenzio  delle  altre  Bion- 
do nella  Storia  : De  Inclinatione  Imperii  nel 
libro  ». , deca  n.  malamente  le  nega  ; effen- 
dovi  Mariano  Scoto  nel  libro  cxi.  all’Età  vi.  , 
Sigiberto  all’  anno  rccLxxxi.  e Adelmo  all’  an- 
no DCCI.XXXVII.  celebri  Autori , che  le  rap- 
portano ; oltre  ad  Eginarto  lodato , minuto  ed 
attento  Scrittore  delle  cofe  di  Carlo  magno . 

108.  Neppure  da  quelli  Pellegrinaggi  fo- 
lamente  fi  cava  la  fomma  venerazione  , che 
avealì  da  tutto  il  Mondo  alla  Chiefa  del 
Santo  Appoflolo  Pietro  : perchè  molti  non.» 
potendovi  venire  l’inviarono  grandiffimi  do- 
ni, che  fora  ben  lungo  il  notarlo.  E T io- 
ti dora 
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dora  Augufla  , febbenc  empia  , l’ebbe  in  tan- 
to rifpetto  , che  comandò  ad  Antimio  Scribo - 
ne  che  veniflc  a Roma  per  far  prigione  Pa- 
pa Vigilio  in  ogni  luogo  , fuorché  nella-* 
Bafilica  di  S.  Pietro  , come  fcrive  il  lodato 
Anaflagio  nella  vita  del  detto  Pontefice  . Così 
ancora  Alarico  Re  de’  Goti  piefa  Roma  nel 
ccccx. , o fecondo  altri  ccccm. , pria  di  ogni 
altra  cofa  ordinò  , che  non  fi  moleftaflero 
quelli  , che  ritirati  fi  fodero  nelle  Chiefe_> 
maffimamente  de’  SS.  Appoftoli  Pietro  e Pao- 
lo , per  quel  che  fi  sà  da  Paolo  Orofìo  nel  lib. 
vii.  cap.  xxxix.  della  Storia,  Procopio  nel  lib.  i. 
della  guerra  de’  Goti  , e S.  Agoftino  nel  prin- 
cipio de’  libri  della  Città  di  Dio  , che  fi  vo- 
gliono ferirti  da  lui  in  tal  congiuntura  , poi- 
ché i Gentili  quello  eccidio  Romano  attri- 
buivano al  folito  a’  Criftiani , come  ancora_, 
innanzi  al  nu.  21.  fi  è detto  . Galla  Placidia  », 
pure  Augufta  in  una  Epiftola  che  indirizza 
a S.  PuUheria  Imperadrice  , la  quale  fi  leg- 
ge nel  preambolo  del  Concilio  Calccdonefe , 
riputa  facrilegio  il  non  ritrovarfi  in  Roma_» 
alla  pefta  del  S.  Appofiolo  Pietro  , alla  qual 
folcnnità  fi  dovevano  portare  anco  i Velco- 
vi  dell’  Occidente  , come  fi  raccoglie  dalla_, 
Epiftola  xiii.  di  S.  Paolino  Vefcovo  di  Nola 
a Severo,  e dalli  xvi.  a Delfino. 

iop.  In  quanti  poi  alla  venerazione  che.! 
fi  deve  alle  Sante  Indulgenze  , contro  le  qua- 
li fpariano  i nuovi  Eretici  , filmandole  di 
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moderno  introducimento  , cd  inutili  inlime 
con  tutte  le  altre  foddisfazioni  per  avere  il 
noftro  Salvator  Gesucrilto  con  fovrabbondan- 
za  foddisfatto  per  noi  ; diciamo  col  Dogma 
propcltoci  dal  òacro  Concilio  Trentino  aila_> 
Seflione  xxv. , che  ,,  la  facultà  di  conceder- 
le è Hata  data  alla  Chiefa  ,,  nell’  ampia  po- 
rtila delle  Chiavi  : e ,,  che  Tufo  n’  è (aiu- 
tare „ : il  quale  dal  primo  efempio  di  S. Pio- 
lo del  rilalcio  della  penitenza  ali’  inceftuofo 
Corinto  già  umiliato  , fi  è collantemente  per 
tutù  i Secoli  cri  11  ia  ni  ritenuto»  ma  con  qual- 
che mutazione  nella  maniera  di  difpenfarle, 
che  appartiene  alla  Difciplina  . Perchè  (eb- 
bene fi  dee  confelfare  che  il  nollro  amabile 
Redentore  abbia  fovrabbondcvolmente  fod- 
disfatto per  i nofiri  peccati  : Tappiamo  in_» 
oltre  con  verità  , che  ci  have  applicato  que- 
lla fua  foddisfazione  infinita  in  due  modi } 
uno  con  darci  l’intera  calfazione  fenza  rifer- 
va di  alcuna  pena  nel  Sagi amento  del  San- 
to Battefimo  ; l’altro  col  commutare  in  pene 
temporali  la  pena  eterna  nei  Sagramcnto 
della  Penitenza  , forzato  , per  cosi  dire  , dal- 
P abufione  che  noi  facciamo  de’  fuoi  primi 
gratuiti  doni.*  per  la  qual  cofa  fumo  pofcia 
(oggetti  ad  alcune  opere  foddisfattorie'  c da 
noi  intraprefe  , o impolleci  da  Santa  Chie- 
fa , appellate  Pene  canoniche  ; le  quali  fe  con 
ifpirito  di  umiltà  le  facciamo,  fi  dicono  Sod- 
disfazioni } e fe  , a riguardo  del  nofìro  fer- 
ir x vore , 
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vore,  o di  altre  opere  pie,  ci  fon  rilavia- 
te, quella  è V Indulgenza  . Della  quale  e 1 ry 
quanto  al  Dogma  e in  quanto  alla  Difci- 
pUna  fecondo  l’andare  de’  Secoli  ampiamente 
diremo  nella  fua  Storia  , ben  degna  da  faperfi 
da’  Criftiani , ma  fenza  mendicato  ornamen- 
to , come  indullriati  ci  fiamo . „ , 

iio.  Per  tutte  qqefle  cofe  adunque  e ben 
manifeflo  , che  potè  avere  non  piccolo  fon- 
damento la  Fama  fortita  a tempo  di  Boni- 
facio Vili . di  elfervi  nella  Bafilica  Vaticana 
ceni  cento  anni  grandi  Indulgenze  concelle 
da’  Sommi  Pontefici  ( dopo  che  s’incomincia- 
rono  quelle  a mettere  ne’  Sacri  Tempii  per 
i votatori  di  quelli  ) avvegnaché  monu- 
mento alcuno  allora  non  apparisse , forfè  di- 
fperfo  per  le  tante  calamità  de  la  Chiefa . le 
quali  Indulgenze  confirmb  Egli  collo  fletto 
periodo  , che  fu  da  Clemente  VI.  abbreviato 
ad  anni  l.  , da  Urtato  VI.  ridotto  a «x„, 
anni , e finalmente  da  Paolo  IL  a **v.  come 
or  ora  vedremo  nella  Storia  ®ecii  Anni 
Santi  , alla  quale  è bene  , in  nome  del  Si- 
gnore , dare  corainciamento  col  laminare 
quello  Apparato  . 
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Malagevole  egli  è tenere  lo  Stile.» 

idoneo  fra  i termini  della  verità 
ficchè  non  trafeorra  per  lo  più  al- 
le favole  del  volgo , quando  fenza 
feelta  fi  tratta  ; la  qual  cofa  il  dortifiimo  Mel- 
chior Caino  nel  libro  xi.  de’ luoghi  Teologici, 
in  particolare  per  le  Storie  Ecclefiadicho , 
con  cordoglio  deplora  . Da  che  fi  libera  fi- 
curamente  colui  , che  non  d’altronde  , cho 
da’ Fonti  originali  fi  dudia  di  trar  le  narra- 
zioni , o pure  con  buona  critica  le  cofe  det- 
te da  altri  pria  le  bilancia  ; ,,  non  toccando 
al  nodro  cervello  il  cavar  fuori  l’ Idoria  da’  » 
fuoi  gabinetti  „ come  dice  l’eruditidimo  Mu- 
ratori nelle  fue  KifleJJìoni  fopra  il  buon  Gujla 
nelle  fcien%e  , e nelle  Arti  , „ o aggiugnerci  ìf 
nuove  azioni  e cofe  nuove  , o mutare  lo  ,, 
vecchie  ; ficcome  è lecito  , anzi  lodevole  a'  ,h 
Poeti  purché  dal  verifimile  non  fi  dipartano,  „ ' 

c non  offendano  il  vero  „ . Così  noi  ci  da- 
mo ingegnati  di  fare  , perchè  quedi  Rac- 
conti ricavaci  gli  abbiamo  o da  Scritto- 
ri di  vida  , o dello  delfo  tempo  , o da  quel- 
li di  primo  grido , che  han  faputo  le  cofo 
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con  ifquilìra  elezione  nelle  Opere  loro  infe- 
rire ; non  avendo  neppure  erti  lafciati  di 
crivellare  . Che  fe  poco  diciamo , fiamo  pur 
degni  di  quella  feufa  , che  merita  ciafchcdu- 
no  , che  fatuo  ha  tutto,  il  potàbile  per  più  di- 
re , e non  ha  potuto  fenza  recare  oltraggio 
alla  verità  . 

T.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  BONIFACIO  Vili. 

L’ ANNO  MCCC. 

i.  A Pprossimandosi  1’  Anno  Mccc.  fecon» 
jLA.  do  il  vulgar  computo  dalla  frutti- 
fera Incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio  fi  fpar- 
-fe  fama  in  Roma  per  un'  antica  tradizione 
de’  maggiori  , che  in  tale  anno  , ed  in  cia- 
feuno  Ccnteftmo  vi  erano  picniffme  Indulgente 
per  quelli  , che  , o flando  in  effe  Città , 
o venendovi  in  Santo  Pellegrinaggio  , vifi- 
tartero  divotamente  la  Bafilica  del  Principe _» 
degli  dppofloli  porta  nel  Vaticano  . 

i.  Arrivò  il  divolgamento  al  Pontefice.* 
Bonifacio  Vili . della  nobiliflìma  Famiglia  Gae- 
tana , rtando  in  S.  Giovanni  di  Laterano  or- 
dinaria dimora  de’  Papi  per  quafi  mille  an- 
ni dal  tempo  di  S.  Silvcflro  fino  a quello  di 
Clemente  V • che  trafportò  in  Avignone  la_> 
S.  Sede  : e morto  Egli  da  quella  fàma_>  , 

diede  incontanente  ordine ->  che  fi  forte  con 
• ••  i : i dili- 
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diligenza  ne’  monumenti  antichi  , e nello 
Bolle  de’  Tuoi  Predecelfori  ricercato  qualche 
lume  del  diffipato  romore  : ma  niente  fu 
ritrovato  : o perchè  non  ne  fu  fatta  con_> 
ifcritturc  memoria , o fe  ne  fu  fatta  , per  le 
continue  guerre  e per  le  fcifmatiche  turba- 
zioni  , dalle  quali  più  di  una  volta  Roma», 
fu  travagliata  , reltò  affatto  difperfa  . 

Appena  comparve  nel  primo  di  di  Gen- 
naro V anno  mccc.  , che  furon  veduti  i Ro- 
mani affollarli  alla  Balilica  Vaticana  con  ar- 
dente difiderio  della  compiuta  Remilfiono  : 
e liccome  li  andavano  avanzando  i giorni  , 
pifì  andava  crefcendo  la  loro  fede  c divo- 
zione : la  quale  fempre  piiY  lì  augumcnta- 
va  col  concorfo  de’  Foreltieri  , che  a mol- 
titudine venivano  in  Roma  pellegrinando 
per  guadagnare  un  tanto  teforo  : dicendo  al- 
cuni ( richiedi  di  quella  cofa  ) che  nel  pri- 
mo giorno  del  Centefimo  fi  acquilfava  la_* 
piena  Indulgenza,  , c in  ciafcheduno  degli  al- 
tri cento  anni . Cosi  quali  per  due  Meli  paf- 
sb  la  faccenda  fino  al  giorno  nel  quale  alla 
villa  di  tutti  fi  efpofe  in  S.  Pietro  il  Sacra 
Volto  di  Gesucrillo  , Veronica  volgarmente  ap- 
pellato .*  ed  allora  la  gente  fu  veduta  pili 
foltamente  alla  Balilica  Vaticana  concorrere. 

4.  Quelle  vibrazioni  divote,  e quella  re- 
ligiofa  commozione  lì  ammiravano  con  ma- 
raviglia da  Bonifacio  , in  particolare  per  lo 
ardente  affetto  de’  Pellegrini  r per  la  qual 
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cofa  fu  curiofo  fapere  da  loro  db  che  fuo- 
ri di  Roma  di  quello  dicevafi  ; e daJ 
uno  di  età  di  cvn.  anni  in  prefenza  di  altri 
gli  fu  detto  j che  efiendo  giovanetto  aveva 
intefo  da  fuo  Padre  , che  li  portò  a Ro- 
ma per  lo  beneficio  dell’  Indulgenza  nel  paf- 
fato  Ccntcfmo  del  mcc.  » e eh’  era  egli  fiato 
da  lui  vivamente  efortato  a volervi  pellegri- 
nare in  quello  per  avere  la  medelima  gra- 
zia , fe  gli  folle  fiato  si  lungo  fpazio  di  vi- 
ta concedo  da.  Dio  . Quello  vecchio  Pel- 
legrino fu  interrogato  ancora  dal  Cardinal 
di  S.  Giorgio  in  Velabro  (primo  Scrittore.? 
della  Storia  di  quell’  Anno  Santo  ) intorno 
a ciò  che  fentiva  dell’  Indulgenza  ; e gli 
dille  che  teneva  poterli  in  ogni  giorno  del 
Centefimo  fare  acquillo  della  Remifììone  di 
cento  anni  , oltre  il  pieno  perdono . 

j.  Di  più  racconta  il  Flaminio  diligente^ 
Scrittore  delle  cofe  di  S.  Domenico  , chej 
in  quell’  Anno  tra  gli  altri  capitò  a Roma 
per  la  piena  Indulgenza  uno  de’  tre  nipoti 
del  lodato  S.  mio  Patriarca  , eflendo  già  di 
ex v.  anni  , il  quale  vi  era  fiato  ancora  nel 
Centi- fimo  antecedente  > come  confefsò  avanti 
il  Pontefice  ; Fuè're  per  idem  quoque  t empus 
ex  propinqui s illius  tres  quidem  non  dijjimiles  , 
quorum  duo  in  Ordine  Praedicatorum  magna  cum 
laude  vixerunt  , tertius  . ^vitam  duxit  eremiti - 
carri  : aui  cum  annttm  ageret  quintumdecimum  , 
& annus  erat  ille  Jubiieut  , Romani  venit  : & 
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po/l  annos  ccntum  idem  ad  alterum  JnbileumJ 
rediit  : & cor  am  Bonifacio  Vili.  Pontifice  Max. 
juravit  , fe  [apertovi  Jubileo  interfmjfe  : qui 
reverfus  in  Hfpaniam  , diem  fuum  feliciter 
ob’it  . Tanto  quello  Autore  : e vien  rap- 
portato dal  Malvenda  nella  I.  Centuria  de- 
gli Annali  Domenicani  all’  anno  mcl?x. 

6.  Cosi  , che  in  Roma  in  quello  tempo 
vi  fofle  1’  ampio  (cancellamento  delle  penej 
per  le  colpe  dovute  , era  detto  univerfalmen- 
te  da  tutti  que’  che  dalle  vicine  e lontane^ 
parti  vi  capitavano  : e due  di  età  grave_> 
della  Diocelì  di  Bclvagio  con  altri  molti  dal- 
la Francia  venuti  , affermarono  al  Papa  lo 
fteffo  ; aggiugnendo  alcuni  elferci  opinione , 
che  fi  dovelfe  vifitare  per  tre  giorni  il  Se- 
polcro del  Principe  degli  Appoftoli  per  gua- 
dagnar l’Indulgenza  del  rinomato  Anno  Cen- 
tefimo  : Onde  era  vacillante  la  fama  di  que- 
lle cofe  dice  1*  Idoneo  Cardinal  di  S.  Gior- 
gio . Ma  avendole  non  però  il  prudente^ 
Pontefice  ben  ponderate  , c fattone  diligen-* 
te  difeorfo  co’  Cardinali  , e da  effi  avuto- 
ne il  confentimento  ; per  accrefcere  mag- 
giormente lo  fpirito  e la  divozione  de’  Fe- 
deli , determinò  di  approvare , confirmare , 
e ftabilire  con  fua  Codituzione  quella  cen- 
tefima  Indulgenza  ; obbligando  tutti  prima  a 
confeffarfi  , e poi  a vifitare  per  alcuni  gior- 
ni determinati  le  due  Chiefe  di  S.  Pietro , c 
S.  Paolo  come  fondatori  delia  Criftiana  Re- 
li- 
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licione  . Dal  che  incominciò  (biennemente-* 
l’ufo  dell’  Anno  Santo  , non  mai  celebrato  in 
quefto  modo  altre  volte  , per  quanto  nota_» 
il  Tritemio  nella  Cronica  del  Monaderio  Ir- 
faugiefe  all’  anno  mccc.  , dicendo  : Ex  eo 
tempore  Jubilei  ufus  in  Ecclcfia  Romana  effe-* 
coepit  y cujus  nulla  prius  ratio  fuit  . 

7.  Nel  giorno  poi  de*  xxn.  di  Febrajo 
fedivo  per  la  Cattedra  Antiochena  , nella.» 
Bafilica  Vaticana  fu  fatta  la  folenne  pubbli- 
cazione della  Bolla  , e (Tendo  il  Papa  fovra_» 
un  Palco  eminente  e decentemente  ornato 
con  i Padri  del  fuo  Conciftoro  ; il  quale.* 
dopo  un  divoto  ragionamento  fatto  al  Popo- 
lo , la  fece  leggere  ; che  fu  dalla  moltitu- 
dine ivi  accorfa  divotamente  acclamata  : e_* 
poi  la  fece  mettere  fovra  il  maggiore  Alta- 
re come  in  dono  a S.  Pietro  : e la  medefi- 
ma  cerimonia  volle  che  fi  facefle  full’  Alta- 
re della  Bafilica  di  S.  Paolo  nella  via_, 
Oftienfe . 

8.  Recitali  dal  Cardinal  di  S.  Giorgio  nei 
fine  della  fua  Opera  queda  Bolla  , e contèr- 
vafi  nel  Regi  (Irò  di  Bonifacio  VII1>  al  libro 
vi.  E*  ella  anco  inferita  tra  1’  Edravaganti 
comuni  nel  libro  v.  al  Tit.  ix.  de  Poeniten~ 
tiis  & Remiffionibus  , ed  è il  capo  1.  la  quale 
comincia  : Antiquorum  habet  fida  relatio  , ed 
è la  fua  Ifcrizione  : Ad  certitudinem  praefen- 
tium  & metnoriam  futurorum  . Scolpita  pria^ 
fi  vedeva  nell’  Atrio  della  Bafilica  Vaticana 
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in  un  marmo  , collocato  in  alto  tra  le  due 
Porte  vicino  alla  Porta  Santa  verfo  il  Pon- 
tifìcio Palazzo  : e più  innanzi  era  pòrta  nell’ 
efterno  muro  della  vecchia  Bafilica  , dove 
Bonifacio  la  volle  per  eternarne  a’  porteri  la 
memoria  , come  feri  ve  Giulio  Rofeo  nello 
note  al  libro  del  lodato  Card,  di  S.  Giorgio  , 
e lo  confirma  il  Ciaccone  nella  vita  del  det- 
to Sommo  Pontefice  . Ora  fi  legge  fra  lo 
cinque  Porte  della  detta  Bafilica  inficine  con 
due  altre  antichiflime  Ifcrizioni  , cioè  l’Epi- 
taffio di  Adriano  I.  fattoli  da  Carlo  Magno  , 
c la  donazione  degli  Qliveti  aflegnati  da  S. 
Gregorio  il  grande  per  lo  mantenimento  delle 
lampade  vaticane  . 

9.  E’  data  : Romae  apud  Sanflum  Petrum 
Vili.  Cai.  Martii  Pontificatiti  di  Bonifacio  Vili. 
anno  fexto . Onde  fi  vede  il  manifefto  errore 
dell’anno  tertio  come  rtà  nel  libro  del  Cente - 
fimo  del  più  volte  nominato  Cardinal  di  S.Gior - 
gio  al  Tomo  vi.  della  Biblioteca  de’  PP.  di 
Margarino  de  la  Bignè  della  nave  di  Parigi 
degli  anni  mdcx.  e mdcxxiv.  , ricopiato  nel 
Tomo  xxv.  dell’  Edizione  più  accrefciuta  di 
detta  Biblioteca  fatta  in  Lione  l’anno  mdclxxvh. 
Ed  ancora  dell’anno  feptimo  , eh’  è ne’  Tedi 
della  Ragion  Canonica  pur  della  nave  del 
mdlxxx vi i • ed  in  quelli  di  Lione  del  mdcv. 
ed  in  alcun’altri  ; ertendo  Vanno  fexto  la  buona 
lezione  , che  confronta  col  marmo  Vaticano, 
col  Pontificio  Regiftro.?e  foprattutto  coll’an- 
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no  mccc.  nel  quale  correva  il  vi.  anno  dì 
Bonifacio  fecondo  la  giufta  ragione  de’  tem- 
pi : e cosi  l’hanno  i corretti  Fedi  Canonici 
di  Venezia  del  mdciv.  , di  Lione  dell’  anno 
MDcxvm.  , ed  in  particolare  quelli  di  Roma. 

io.  11  contenuto  della  Bolla  è quello  . 
Confeflfa  , il  Pontefice  , „ che  per  relazione  fe- 
V dele  degli  antichi  , a’  vifitatori  della  Bafili- 
j,  ca  di  S.  Pietro  in  Vaticano  erano  concede* 

,,  grandi  Remilfioni  ed  Indulgenze  de’  peccati:  * 
,,  con  Appoftolica  Autorità  conferma  , appro- 
„ va , innova  tutte  ed  ogn’una  di  elfe  . Ed  ac- 
„ ciocche  tanto  pili  fodero  onorati  i SS.  Ap- 
5,  portoli  Pietro  e Paolo , quanto  più  fodero  le 
„ loro  Bafiliche  da’  Fedeli  frequentate  ; e i me- 
„ delìmi  in  frequentarle  acquiftadero  doni  fpi- 
„ rituali , confidato  nella  mifericordia  di  Dio , 

„ ne’  meriti  di  erti  SS.  Appoftoli , col  configlio 
a,  de’  Cardinali , con  pienezza  di  Appoftolica_» 

,,  poteftà  , a’  Fedeli  veramente  pentiti  e confet 
„ fati  , che  nell’  anno  Milletrecento  cominciato 
,,  nel  prodìino  padato  Natale  di  Gesucrifto 
( a rinovellare  con  ciò  la  memoria  della  ve- 
nuta del  Salvatore  per  la  falute  del  genere^ 
umano)  ,,  ed  in  ogni  altro  Centefimo  futuro 
„ vifìtalfero  le  lodate  Bafiliche  , concede  noto 
,,  folamente  il  pieno  , ma  il  pienilfimo  perdono 
,,  de’  loro  peccati  . Ordina  però  , che  per  sì 
3,  fatto  fanto  acquirto  i Romani  per  trenta  gior- 
3ì  ni  , i Foreflicri  per  quindeci  continuati  o in- 
9}  terroni , una  volta  il  giorno  almeno  faccino 
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le  ordinate  vifite  alle  dette  Bafiliche  ,,  Ed 
in  fine  foggiugne  „ che  ciafcuno  piti  meri-  » 
terà  e piu  efficacemente  guadagnerà  i’indul-  ,, 
genza  quanto  con  maggior  divozione  fre-  „ 
cruenterà  le  Bafiliche  (Ielle . „ 

li:  E qui  deve  eflere  avvertito  , che  di- 
cendo Bonifacio  concedere  il  pieniffmo  perdo- 
no de’  peccati  ( intendali  Tempre  della  pena.» 
che  per  quelli  li  merita  ) : Non  J'olum  plenum 
tir  largì  or  em  , imo  pieni  ([imam  omnium  fuor  uni 
concedemus  & concedimus  venium  peccatorum-tj 
non  fi  deve  intendere  una  Indulgenza  l'opra 
quella  che  Plenaria  fi  dice  , non  vi  e (Tendo 
nell *ampia  Indulgenza  quelle  tre  fpecie  , come 
li  dicono  , di  piena  , più  piena  , e picnijfma-i, 
fecondochs  , trattando  di  quello  argomento  f 
altrove  dimollraremo.  Ma  volle  il  Pontefice 
con  quella  cfpreflìone  intendere  (blamente-* 
tutto  quello  perdono  a cui  fi  pub  diltende- 
re  la  facultà  delle  Chiavi  , per  la  dichiara- 
zione datane  in  Conciltoro  da  lui  medefimo, 
rapportata  dal  Cardinale  Giovanni  Monaco  > 
che  vi  era  prefente  , nella  chiofa  che  fa  fo- 
pra  la  detta  Ellravagante  Antiquorum  : il  qua- 
le anco  nel  luogo  llelfo  alferifce , che  Boni- 
facio di  piir  dichiarò  , che  in  vigore  della.» 
Indulgenza  da  lui  pubblicata  poteanfi  com- 
mutare tutti  i voti  , excepto  Jerofolymitano  , 
tir  ingrefsiis  Rcligionis . 

il.  Vuole  Pietro  Paludano  fopra  il  iv.  del- 
le fentenze  alla  Diftiozione  x? . nella  quillio- 
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ne  iv.  rapportato  dal  Cardinal  Bellarmino  nel 
libro  i.  al  capo  vii.  dell’Indulgenze  ( ch’è  al 
Tomo  in.  delle  fue  Controverfie  ) che  Boni- 
facio proibifsc  al  Penitenziere  T imporre  peni- 
tenze foddisfattive  durante  il  tempo  dell’  An- 
no Santo  ; perchè  1’  Indulgenza  plenaria  to- 
gliendo tutto  il  reato  della  pena  , viene  a to- 
gliere ancora  l’obbligo  di  foddisfare  . Ma  non 
per  cib  fi  efcludono  le  penitenze  appellato 
medicinali , non  diminuendoli  dall’Indulgenza 
le  perverfe  confuetudini , nè  moderandoli  le 
noltre  male  inclinazioni  . 

15.  Non  tantofto  fu  pubblicata  la  Bolla.,, 
che  ogn’uno  fi  difpofe  a fare  quanto  ordina- 
va il  Vicario  di  Grillo  . E furono  veduti 
i Romani  di  ogni  età  e di  ogni  fello  corre- 
re tutto  lo  fpazio  delli  xxx.  giorni  augna- 
tili alle  Baliliche  de’  S S.  loro  Protettori . Non 
permifero  edere  fuperate  in  quelle  le  Vergi- 
nelle pudiche  , dice  lo  Storico  Cardinale  più 
volte  lodato  , le  quali  per  elfere  allora  mol- 
to  ritirate  e modelle , perchè  di  giorno  non 
potevano  efporfi  alla  villa  degli  uomini , nel 
tempo  di  notte  da  gravi  Matrone  diligente- 
mente e fedelmente  cullodite  , andavano  al- 
la vifita  delle  Chiefe  determinate  . 

14.  Ebbe  il  Romano  Popolo  maefiri  fe- 
gnalati  ed  egregj  di  sì  religiofo  ufficio  i Cat- 
dinali  : alcuni  de’  quali  , avvegnacchè  di  età 
grave  fi  folfero  , fpefle  volte  la  mattina  llef- 
la  4el  Concilloro , dopo  quello  finito  , reli- 
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giofamente  l’una  c l’altra  Bafilica  vifitavano  . 
E di  fe  ftelTo  favellando  nel  capo  iv.  il  det- 
to Cardinal  di  S.  Giorgio  , dice  , che  dal  pa- 
terno albergo  , ch’era  vicino  a S.  Maria  del 
fonte  d’cgho  in  Treftevere  , trenta  giorni 
continuati  alle  nominate  Bafiliche  peregrinò, 
e fpdfo  dopo  clfere  liuto  la  mattina  al  Coiir 
cilloro  nel  Laterano  . 

15.  I Foreftieri  , che  allora  fi  ritrovava- 
no in  Roma  e che  tuttafiata  vi  capitavano  , 
non  fi  fecero  punto  fuperar  da’  Romani  ia_* 
adempiendo  con  religiofa  c divota  prontez- 
za le  vifitc  de’  giorni  iv,  a loro  preferirti  . 

16.  Sparfa  per  lo  mondo  la  fama  del  pub- 
blicato Anno  Santo  , concorfe  al  generale  per- 
dono gente  di  ogni  (taro  e condizione  con 
maravigliofa  ed  incredibile  moltitudine  , non 
pur  d'Italia  , Sicilia , Sardegna  , Corfica  ; ma 
di  Francia  , di  Spagna , di  Alamagna  , di  Un- 
gheria , di  Polonia,  ed  ancor  d Inghilterra , 
lebbene  in  poca  quantità  da  qui  per  le  guer- 
re che  vi  erano . E non  fidamente  Giovani 
e di  frefea  età  , ma  ancora  ottuagenar; , e di 
anni  aliai  piò  avanzati  , ed  infermi  portati 
in  lettighe  : tra’  quali  vi  fu  di  ragguardevo- 
le villa  un  certo  Savoiardo  non  ignobile  da’ 
fuoi  figliuoli  condotto  , il  quale  aveva  tra- 
palato il  centefimo  anno  di  fua  età  , e ram- 
mentavafi  del  precedente  anno  centefimo , do- 
ve fi  era  ancora  trovato  . Di  tutto  ciò  fa_» 
parola  il  Cardinale  lodato  . E Stefano  Jnfcf- 
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fura , che  fcrilfe  a queflo  tempo  i Diarj  nel- 
la materna  favella  , racconta  medefimamentc 
un  tanto  concorfo  in  Roma  per  quella  Tan- 
ta Indulgenza , dicendo , iiccome  l’ha  in  la- 
tino mutato  il  Febeo  nella  n.  Parte  al  capo  i. 
Anno  mccc.  Bonifacius  oftavus  celcbravit  Jubi - 
leum  : tantus  Populus  Romam  profettus  ejì  , ut 
viac  vix  eam  multitudincm  capcrent . 

17.  Non  mancarono  pcrfone  nobili  ed  il- 
luftri  di  origine  di  venire  all’acquiflo  di  un 
tanto  tcforo;  alcune  delle  quali  vi  capitaro- 
no ancor  fconofciute  in  abito  umile  . Vi 
concorfero  non  pochi  Prelati  d’  Italia  e di 
Francia  : e rettifica  Giovanni  Tritcmio  nella 
Cronica  del  Monafterio  Irfaugiefe  all'  anno 
mccc.,  che  molti  Principi,  Vefcovi,  e Aba- 
ti di  Germania  vennero  a Roma  per  tale_> 
effetto  , fra’  quali  vi  fu  Gotifredo  , XXIX.  Aba- 
te del  Monafterio  lodato  .*  e nella  Cronica»» 
del  Monafterio  Sponbeimefe  al  detto  anno , 
parlando  della  medefima  cofa  , fa  dienzione 
di  un  nobiliftimo  Conte  di  Sponhein  di  no- 
me Arrigo  , da  lui  nobile  favio  e religiofo 
appellato  , e dell’  Abate  Dietlibo  dt  quello 
Monafterio  , che  fecero  il  meddìmo  pelle- 
grinaggio } e che  riportarono  , fra  le  altre.» 
cofe  , a favore  del  detto  luogo  una  Indul- 
genza concelTa  da  xm.  Vefcovi  ( come  in_» 
que’  tempi  era  folito  ) di  xx..  giorni  per  cia- 
fcheduno  , a coloro , che  penitenti  e confef- 
fati  lo  vilitaflero , o con  limoline , da  (pen- 
derli 
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derfi  nella  fabbrica  ed  apparati  della  Chiefa, 
lo  foccorrefiero . 

18.  Carlo  Conte  di  Valois  fratello  del  Re 
di  Francia  Filippo  il  bello  vi  fi  portò  pcran- 
cora  con  la  feconda  fua  moglie , con  i fuoi 
figliuoli  , c con  cinquecento  in  circa  Cava- 
lieri Francefi  di  feguito  , come  afferma  Pa- 
pirio Mafone  negli  Annali  di  Francia  .*  al  che 
Paolo  Emilio  fi  confronta  parlando  del  loda- 
to Filippo  nel  libro  ( fcritto  con  purità  ) De  re- 
bus Gallicis  : il  quale  anco  vi  aggiugne  > che 
avendo  fatto  matrimonio  con  la  detta  fua_^ 
feconda  moglie  Caterina  figliuola  di  Filippo 
e nipote  di  Balduino  il  giovane  ultimo  Im- 
peratore latino  in  Coftantinopoli  , cercò  dal 
Papa,  per  le  ragioni  di  cortei , il  titolo  d’Im- 
peradore  , promettendo  , che  l’ armi  francefi 
farebbono  in  Terra  Santa  tornate;  e da  Bo- 
nifacio gli  fu  il  titolo'  imperiale  e la  corona 
promeflb  . Quefta  venuta  di  Carlo  vien  con- 
firmata dall’eia  tto  Gio,  Ti  Ilio  nella  Cronica..» 
di  Francia  ( da  Far  amondo  ad  Arrigo  II.  ) ; dal 
Meggero  negli  Annali  di  Fiandra  ; da  Giovan- 
ni Mariana  nelle  Storie  di  Spagna  ; c da  mol- 
ti altri  Scrittori  Italiani  , fra  i quali  è Pie- 
tro Buoninfegni  nel  libro  1.  dell’  lftoria  Fio- 
rentina y che  nel  mefe  di  Settembre  lo  fa_* 
giugnerc  in  Roma. 

19.  V’intervenne  anco  Carlo  Martello  Re> 
d’Ungheria  , lafciando  il  fuo  figliuolo.  Caro - 
berlo  ( nome  comporto  di  Carlo  e Roberto  ) 
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c la  figliuola  Clcmentia  lotto  la  cura  della.. 
Reina  ch’era  figlia  di  Ridolfo  1.  Imperadore; 
il  quale  pafiando  poi  a Napoli  , vi  mori  di 
anni  xxx.  intorno  la  fine  dei  mccci.  con  la- 
rdare dolore  grande  a coloro  che  lo  conob- 
bero per  magnanimo  , liberale  , e di  grande 
afpettazione  : e fu  fepolto  nella  Cappella^» 
maggiore  della  Cattedrale  in  una  fepoltura_j 
di  marmo  foftenuta  dalle  fiatue  delle  quat- 
tro virtù  cardinali , donde  fu  rimoffo  l'anno 
mdlxvi.  e poi  porto  lulla  porta  maggiore  , do- 
ve ancora  fono  i fepolcri  di  fua  moglie.? , 
e del  Re  di  Napoli  Carlo  /.  fuo  avo , ador- 
nati con  nobile  Ifcrizione  dal  Vicere  Con- 
te di  Olivara  l’anno  mdxcix.  Di  tutto  ciò  par- 
la Giantonio  Summonte  nella  Parte  n.  al  libro 
in.  della  Storia  di  Napoli  feguitando  Angio- 
lo di  CoftanTjo  , che  ne*  libri  ni.  e iv.  pure^ 
delle  Storie  Napolitane  di  lui  pienamente^ 
favella  . 

20.  Quanto  forte  grande  il  concorfo  l’ab- 
biamo da  divedi  Autori  del  tempo  rteflò  , 
o da  altri  diligenti  ed  accorti  Scrittori  , ol- 
tre il  Cardinal  di  S.  Giorgio  , e Stefano  Infcf- 
fu: a rammemorati  : che  febbene  farebbe  ben 
lungo  il  notarli  un  per  uno  , non  vogliamo 
lafciare  di  darne  le  tertimonianze  di  pochi  > 
che  fono  di  primo  grido  . 11  Tritcmio  nella 
detta  Cronica  Irfaugiefe  afferma  , che  il  po- 
polo venuto  in  queft’  anno  fidamente  dalla_» 
Germania  fu  innumerabile,  il  che  da  lui  fu 
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detta  cofa  nuova  c non  mai  pifi  intefa  . Res 
prnn  inaudita  & nova  , ut  prò  bujufmodi  In- 
dulgcntiis  priori  anno  ( intendali  della  fama_>, 
alrrimente  è un’abbaglio  ) per  univerfum  Or- 
berà dentimi  a:  is  tanta  P optili  multitudo  ex  omni 
Germania  Romam  profeifeeretur  , ut  infinita  pc- 
nitus  innumerabtlifque  viderctur  : e lo  confor- 
ma nella  Cronica  Sponbeimefe  . Dice  lo  fief- 
fo  Errico  Sterone  negli  Annali  flampati  con_» 
i Scrittori  di  Germania  , foggiugnendovi , che 
dalle  altre  parti  fu  fatto  ancora  grande  con- 
corro . Riconofcono  quella  medefima  molti- 
tudine il  Mcggero  ne’  detti  Annali  di  pian-- 
dra  , e l’Autore  del  libro  intitolato  : Magnar» 
Chronicum  Belgicum  . 

zi.  11  Nauclcro  , il  Sabcllico  , ed  il  Plati- 
na fcrivono  edere  flato  tanto  copiofo  il  nu- 
mero de’  Foreflieri , che  appena  , e a gran_> 
fìento  fi  poteva  per  la  Città  camminare-?: 
e lo  fteflo  da  loro  dice  il  Ciaccone  nella  vita 
di  Bonifacio  Fili.  Da  quelli  non  fi  difeoftano 
Tolomeo  da  Lucca  nella  fua  Storia  al  libro 
xxiii.  cap.  xxxvi.  j un  tal  Bernardo  nella  Cro- 
nica de’  Romani  Pontefici  ; un  tal  Giordano 
il  cui  MS.  fegnato  è nella  Vaticana  Biblio- 
teca al  num.  ip6o.  ; un  Scrittore  della  vi- 
ta di  Bonifacio , che  pur  MS.  aflerifee  il  Ri- 
naldi ritrovarfi  nella  loro  libreria  Vallicella- 
na  alla  lettera  C.  nu.  xxv.  ; e finalmente  un’ 
antichifiìmo  MS.  delle  vite  de’  Romani  Pon- 
tefici , che  fi  conferva  con  altri  monumenti 
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di  antichità  veneranda  dal  Signor  D.  Diego 
Malga  Patrizio  Salernitano  . Per  quedo  an- 
cora il  Rinaldi  allega  Martino  Polono  : ma_» 
quelli  , che  fu  Monaco  Ciflercienfe  , ed  Ar- 
civefcovo  Codcntino,  produce  la  fua  Croni- 
ca , ferina  con  molta  fcmplicità  , fino  ad 
Onorio  IV.  Pontefice  , che  incominciò  a fede- 
re l’anno  mcci.xxxv. 

zi.  Scrive  Umilmente  intorno  al  detto  gran 
concorfo  l’Autore  degli  Annali  de'  Domeni- 
cani Colmaricfi  ( pure  nella  Raccolta  delle.» 
Storie  di  Germania  fiampato  ) per  relazione 
de’  Pellegrini  tornati  da  Roma , una  cofa  da 
x non  trapaffarla  in  filenzio  : ed  è , che  a_» 
quando  a quando  in  un  giorno  entravano 
nella  Città  e n'  ufeivano  trentamila  perfone  . 

Cofe  a quelle  fomiglianti  mife  in  no- 
ta il  lineerò  e veridico  Idoneo  Giovanni  Vil- 
lani , il  quale  venuto  di  que*  dì  a Roma^ 
fuvvi  predente:  e vedendo  le  grandi  ed  an- 
tiche cofe  di  ella  , e leggendo  le  Storie  e i 
grandi  fatti  de’  Romani  ferine  „ per  Virgi- 
>»  lio  , Saludio,  Lucano,  Titolivio  , Valerio, 
» Paolo  Orotio  , ed  altri  maedri  d’  Iflorie_>  ,, 
( com’  Egli  dice  ) prede  conlìglio  di  recare^ 
in  una  Cronica  tutti  i fatti  e*  cominciamen- 
ti  della  Città  di  Firenze  . E vi  aggiugnej 
che  il  Papa  ordinò  , che  ogni  venerdì  , ed 
ogni  giorno  di  Feda  fi  modrafie  al  Popolo 
il  S.  Sudario  ; e come  di  continuo  in  tutto 
l’anno  furono  in  Roma  , oltre  al  Popolo  Ro% 
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mano  , dug^ntomila  Pellegrini  , fenza  quelli 
eh’erano  per  iflrada  andando  e ritornando  ; 
e che  rutti  erano  ben  forniti  di  vittuaglia_;; 
c finalmente  * che  per  quello  molto  teforo 
crebbe  alla  Chiefa  , e a’  Romani  : della  qua- 
le ricchezza  per  tale  cagione  ne  parla  anco- 
ra il  Monaco  Paolo  Langio  nella  Cronica  Ci- 
tile fe  cosi  fcrivendo  : Et  mirabiliter  ditati  funt 
Romani  ex  concurfu  Pcrcgrinorum  : c con  que- 
lli molti  altri  il  medefimo  affermano  . 

24.  Ma  ritornando  ai  Villani , è bene  tra- 
fcrivere  le  fue  proprie  parole  dal  capitolo 
xxxvi.  del  libro  vm.  della  corretta  Edizione 
fatta  in  Firenze  da'  Giunti  l’anno  mdlxxxvii. 

( eh’  è la  migliore  , e più  (limata  di  tutte_> 
l’altre  ) dove  pcrancora  fi  veggono  l’origine 
e i riti  di  quello  Anno  Santo  . ,,  Negli  an-  ,t 
ni  di  Crifto  i$oo.  fecondo  la  Natività  con  ,, 
ciofofTecofa  che  fi  diceffe  per  molti  , che  ,, 
per  addietro  ogni  Centefimo  d’  Anni  della-*  ,, 
Natività  di  Crifto  , il  Papa  , ch’era  in  que’  „ 
tempi  facea  grande  indulgenza  : Papa  Boni-  „ 
fazio  , che  allora  era  Apoftolico  , nel  detto  ,, 
1500.  a reverenza  della  Natività  di  Crifto,  „ 
fece  fotnma  , e grande  Indulgenza  , in  que-  „ 
fio  modo  . Che  chiunque  Romano  vicitalfe_>  ,, 
in  fra  tutto  il  detto  anno  continuando  tren-  i% 
ta  di  le  Chiefe  de’  beati  Apolidi  Pietro  e_j  ,, 
Paolo  , c per  quindeci  di  1’  altra  univerfal  „ 
gente  , che  non  foffero  Romani , a tutti  fc-  ,, 
ce  piena  c intera  perdonanza  di  tutti  i fuoi  „ 
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,,  peccati  , clfendo  ben  confeffo  e jaentuto  , di 
„ colpa  c di  pena.  E per  confolazione  de’Cri- 
,,  Piani  Pellegrini  ogni  venerdì  , e dì  folenni 
„ di  Feda  fi  moftrava  in  S.  Pietro  la  S.  Vero- 
,,  nica  del  Sudario  di  Crifto . Per  la  qual  cofa 
„ gran  parte  de’  Criftiani , che  allora  vivevano, 
,,  feciono  il  detto  pellegrinaggio  , così  femmi- 
,,  ne  , come  huomini  di  lontani  e di  diverfi. 
,,  paefi  , e di  lungi  e da  preffo  . E fu  la  piit 
„ mirabil  cofa  , che  mai  fi  vede  (Te  , che  al  con- 
„ tinovo  , in  rutto  l’anno  durante  , havea  in_> 
,,  Roma  , oltre  al  Popolo  Romano  , dugento 
,,  migliaia  di  pellegrini  fanza  quelli  , che  erano 
„ pe’  cammini  andando,  e tornando  ; e tutti 
„ erano  forniti  e contenti  di  vitruaglia  giufta- 
,,  mente , così  i cavalli , come  le  perfone  , fan- 
,,  za  romore  e zuffe  . Ed  io  il  poffo  teftimo- 
,,  niare  , che  vi  fui  prefente  , e vidi  . E del- 
„ 1’  offerta  fatta  per  li  peregrini  molto  teforo 
,,  ne  crebbe  alla  Chiefa  , e’  Romani  per  le  Io- 
,,  ro  derrate  furono  tutti  ricchi  „ : così  quello 
Storico  feguitato  da’  Tuoi  Paefani  Pietro  Brio- 
ninfegni  ( che  abbreviollo  alle  volte  colle  ftefi. 
fe  parole  ) nel  libro  i.  delle  Storie  Fiorentir 
ne  all’anno  mccc.  ; S.  Antonino  Arcivefcovo  di 
Firenze  nella  Storia , alla  P.  m.  Tir.  xx.  ca- 
. po  vin.  §.  xi. , il  quale  anco  , ma  brevemen- 
te ne  parla  nella  i.  P.  della  Somma  Teolo- 
gica al  Tit.  x.  cap.  in.  §.  vi.  dove  tratta  del- 
le Indulgenze  del  Giubileo  ; e finalmente.» 
Frate  Mariano  Fior  tritino  nel  MS.  Fafcetto  di 
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Croniche  deli’  Ordine  Serafico  de’  Minori  . 
Da’”  quali  ricopiollo  appretto  il  Torfcllino  nel- 
la Tua  Storia  Lauretana  al  capo  xv.  del  li- 
bro xv. 

25.  Che  fodero  con  fonema  benignità  , e 
larga  liberalità  trattati  in  Roma  i Pellegri- 
ni fe  ne  pub  formar  conjettura  mettendo 
mente  al  continuato  coftume  di  quella  Cit- 
tà fino  da’  primi  tempi  della  noltra  Religio- 
ne , comprovato  fempre  colla  fperienza  co- 
tidiana  , non  folamente  negli  altri  Anni  San- 
ti t ma  di  ogni  altro  tempo  ; ofiervandofi 
tuttavia  pronti  in  fervirli  e foccorrerli  ( ne* 
tanti  Spedali  che  per  tutte  le  Nazioni  vi  fo- 
no e per  tutte  le  condizioni  ed  i fedì  ) i Prin- 
cipi ed  altre  nobile  perfbne  ad  efempio  per 
lo  più  de’  Cardinali  » c degli  fìelfi  Sommi 
Pontefici , come  a di  noltri  vediamo  fare  al 
regnante  BENEDETTO  XIII.  indefetto  in-» 
quelli  atti  di  carità  crilliana  , fìccome  in_» 
ogni  altra  Ecclefiallica  funzione  . Ed  oltre.* 
a quello  conjetturare , vi  fono  gli  atteftati  di 
molti  e molti  Scrittori , fuori  del  Villani  fo- 
prallodato  , che  lo  ci  fan  fapere  . 

2 6.  Ma  elfendo  dopo  i primi  tre  meli  , 
per  lo  impenfato  concorfo  , vetiute  meno  le 
cofe  neceflarie  al  vivere  umano  , fu  fatto  or- 
dine alle  Cartella  vicine  , che  fomminiflraf- 
fero  a Roma  il  bifognevole  j come  faccette  , 
vedendofi  il  pane  ed  ogni  altra  cofa  al  vit- 
to neceflaria  efpofta  al  pubblico  con  fomma 

G 4 ab- 
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abbondanza  : la  quale  crebbe  dopo  la  copio- 
fa  raccolta  , di  modo  che  venendo  il  Mefe 
di  Ottobre , a i Popoli  , che  dalla  Puglia-*  , 
da  Sicilia  , da  Sardegna  , dalla  Corfica  , e dal- 
le altre  parti  lì  portarono  a Roma,  non  gli 
mancò  niente  per  follentarfi  , anco  con  agio, 
come  narrano  non  pochi  Scrittori , oltre  la_» 
teftimònianza  del  detto  Villani , che  fu 
Ile  (Te  cofe  prefentc. 

27.  Dall’  accortezza  del  Sommo  Pontefi- 
ce , e di  que’  eh’  Egli  pofe  ad  invigilare  al 
ben  pubblico  fi  diede  ad  un’  altro  difconcio 
pronto  e ben  compiuto  rimedio  : E fi  fu  , 
che  oflervandofi  tutto  di  refiare  opprefiì  mol- 
ti , c morti  nella  calca  di  quelli , che  fi  af- 
follavano , per  volere  eflere  con  fervente-* 
indifcrctczza  ogn’  uno  il  primo  a vifitare  le 
SS.  Bafilichc  ; ed  in  particolare  fovra  il  Pon- 
te della  mole  di  Adriano  , detto  di  S.  An- 
giolo ; acciò  cafo  cosi  funelìo  in  quello  piu. 
pcrigliofo  luogo  non  più  accadere  , s’  ordi- 
nò dividerli  il  detto  Ponte  per  lunghezza-» 
con  tavolato  , e farli  il  viaggio  da  quelli 
che  a S.  Pietro  andavano  da  una  parte  , e_> 
dall’  altra  da  quelli  che  ritornavano  : col 
quale  provvedimento  fu  impedita  la  confu- 
fione  , e.  tolto  il  pericolo,  che  dall’ oppref- 
fione  giuflamente  temevafi  . Di  quella  di vi- 
fione  fi  avvale  Dante  , che  in  quello  tempo 
viveva  , per  fomigliaoza  nel  canto  nm. 
dell’  Inferno  deferivendo  il  fito  e la  forma 
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dell’  ottavo  Cerchio  , così  : 

Nel  fondo  erano  ignudi  i peccatori  : 

Dal  mezzo  in  qua  ci  venian  verfo  *1  volto; 
Di  là  con  noi  , ma  con  partì  maggiori. 
Come  i Roman  per  l’efercito  molto 
L’anno  del  Giubileo  su  per  lo  Ponte 
Hanno  a paflar  la  gente  modo  tolto.. 
Che  da  l'un  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Verfo  ’1  Cartello  , e vanno  a Santo  Pietro; 
Da  l’altra  fponda  vanno  verfo  ’1  monte. 
x8.  Molti  poi  furono  i frutti  fpirituali  , 
che  i Fedeli  in  quell’  Anno  raccolfero  : ed 
oltre  a quelli  che  loro  produfle  il  Sacramen- 
to della  Penitenza  , il  cibarli  della  Sacra.» 
Eucharirtia  , ed  il  ricevere  il  pieno  perdono 
delle  pene  per  tutte  le  colpe  dovute  ; fi  vide 
anco  quello  delle  capitali  difeordie  ammorza- 
te , e de’  nimici  caramente  riconciliati , come 
raccorda  il  Biondo  ne’  fuoi  Contentar;  al  li- 
bro ix.  deca  ii.  Indul^entia  Bonifacii  Vili,  an- 
ni r$oo.  ( die’ Egli  ) alicubi  fruttum  attutiti 
quod  diffidentes  aliqui , & acerrimis  etiam  & ca- 
pitalibus  inimicitiis  ufi  , in  pace  & bencvolcn- 
tia  conciliati  funt  . 

zp.  Nè  è qui  da  tralafciarfi  ciò  che  lafciò 
notato  il  Baronio  in  una  carta  attaccata  ad 
un  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  de’  Dia- 
logi  di  S.  Gregorio  Magno  ; e l’ha  traferitto  il 
Rinaldi  nell’  aggiunta  > che  fa  a gli  Annali 
del  detto  Cardinale  , e propriamente  a fuo 
luogo  nell’  Anno  *ccc.  da  dove  colie  fteflo 

fu  e 
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fue  parole  ma  polle  in  volgare  lo  voglia- 
mo noi  rapportare  : „ Nel  predetto  Anno  „ 
„ (cioè  ijoo.  )„  molti  furono  curati  nelle  Ba- 
f,  filiche  degli  Appoftoli  da  diverfe  infermità  ; 
,,  e da  molti  ufcivano  i demonj  gridando  e di- 
,,  cendo , che  non  folamente  gli  Appoftoli  Pic- 
,,  tro  c Paolo  li  cacciavano  da’  corpi  per  efll 
„ invafati  , ma  avevano  ancora  impetrato  da_» 
,,  Gcsucrifto  , che  una  moltitudine  grande  di 
„ anime  del  Popolo  Criftiano  , che  peccando 
,,  erano  divenute  preda  loro  , fi  liberaflero  dal- 
,,  le  diaboliche  foci  ; e più  , che  pubblicamen- 
,,  te  gridavano , che  tutte  l'anime  del  Purgato- 
,,  rio  erano  fiate  per  li  meriti  de’  prenominati 
,,  Appoftoli  non  pur  liberate  dalle  pene  , ma 
„ fatte  ancora  meritevoli  di  ottenere  la  gloria 
„ eterna  . „ • 

50.  Con  ciò  fi  conviene  una  celefte  vifio- 
ne  moftVata  a un  buono  e divoto  Cherico 
della  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Velabro  , della_> 
quale  era  Diacono  Cardinale  Giacomo  pixi 
volte  lodato , che  la  frammife  nella  fua  Sto- 
ria al  capo  x.  Imperocché  „ facendo  quegli 
,,  orazione  , ficcome  gli  pareva , davanti  alla_» 
,,  Beatifiìma  Vergine  , che  teneva  il  figliuolo 
,,  in  braccio  , udì  quelle  parole  : Il  mifericor- 
„ diofo  Iddio  ha  perdonato  a tutti  . Ed  Egli  : 
„ e a me  Signora  1 H la  Madre  di  Dio  do- 
„ po  piccolo  indugio  con  voce  alquante  afpra 
foggiunfe  ; Il  mifericordiofo  Iddio  ha  perdo- 
„ nato  a tutti  vivi  e morti ,,  ( ciò  era , a tutti 
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quelli , che  col  Divino  ajuto  fi  erano  difpo-' 
fii  a ricevere  la  fua  grazia  ) ,,  11  Cherico  „ 
non  avendo  ancora  udita  rifpofta  alla  fua_>  „ 
particolare  domanda  , e temendo  di  ettero  ,, 
contaminato  per  alcuna  fua  colpa  , tornò  a_j  „ 
dire  ; E a me  Signora  ì E allora  Ella  : li  „ 
mifericordiofo  Iddio  ha  perdonati  a tutti  vi-  „ 
vi  e morti  , e a te  ancora . ,, 

jj.  E lo  rtcttb  Autore  delle  offerte  gran- 
di fatte  a’  SS.  Pietro  e Paolo  dalla  pietà  Cri- 
lìiana  in  una  tal  congettura  , nel  capo  an- 
tecedente parlando  , dice  che  furono  cinquan- 
ta, migliaia  di  fiorini  d’oro , e piti  , dati  in 
tanti  minuti  quattrini  di  rame  ; fomma  , che 
trapaffa  fettantacinque-mila  feudi  Romani  di 
x.  Paoli  l'uno  ; oltre  alle  obblazioni  di  altre 
graffe  monete , che  furono  copiofiflìme  anco- 
ra . E di  tutte  poi  per  ordine  di  Bonifacio 
fe  ne  comprarono  Cartelli , e Poderi  per  det- 
te Bafiliche  , con  pefo  che  i frutti  fi  fpen- 
deflero  per  accrefcere  il  culto  divino  , e ad 
onore  de’  medelìmi  SS.  Apportoli  ; Onde  vien 
dichiarato  Giovanni  Villani  del  molto  teforo 
crefciuto  alla  Chicfa  : „ Divotamente  dati  sì 
( dice  il  Cardinal  di  s.  Giorgio  ) fono  difpen-  Jt 
fati  divotamente  , comprandofene  d’  ordino  „ 
del  Sommo  Pontefice  Cartelli , e Cafali , o » 
Poderi  per  le  dette  Bafiliche  ; i frutti  de’  ,, 
qua’  beni  fi  dovettero  fpendere  ad  accrefci-  ,, 
mento  del  culto  divino  , e degli  Apportoli  ,, 
medefimi . „ 

$z.  Nel- 
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li.  Nella  fine  dell’ano  Santa  , cioè  nel 
dì  Natale  del  Signore  , il  detto  Pontefice.» 
con  una  non  bollata  grazia  , che  comincia; 

Ai  Dei  & Beatorum  Apoflolorum  Petri  & P au- 
lì gloriam  & honorem  , dichiarò  fua  volontà 
ertele  > che  tutti  quelli  , che  effendo  Fore- 
ftieri  non  avevano  finita  la  vifita  delle  Ba- 
filiche  ; c quelli  ch’effondo  partiti  dalle  Pa- 
trie loro  , ritrovandoli  in  cammino  , o per 
morte , o per  altro  impedimento  non  erano 
potuto  venire  a Roma  , averterò  confcguito 
la  plenaria  Indulgenza  . E pronunciò  in  ulti- 
mo 1’  Anno  del  (bienne  perdono  terminarli 
nel  giorno  del  S.  Natale  ; come  il  tutto  iiu 
fine  dell'Opera  del  detto  Cardinal  fi  legge  . 

II.  Furono  dalla  grazia  dell’ Indulgenza^ 
cfclufi  tutti  coloro  , che  averterò  portato 
a’  Saracini , o a’  ribelli , o a’  manifefti  ninni- 
ci della  Romana  Chiefa  ed  Appoftolica  Se- 
de , cofe  vietate  ; o che  averterò  dato  loro 
pubblico  o privato  ajuto  , configlio  > o favo- 3 
re,  mentre  nella  malizia  perfeveravano  : ed 
in  particolare  gli  aderenti  di  Federigo  , detto 
ufurpator  di  Sicilia , e fra  gli  altri  i Geno- 
vefi  : e la  Bolla  comincia  : Nuper  per  alias 
noftras , data  in  S.  Pietro  , come  1’  altra  del 
Centefimo  , alle  Calende  di  Marzo  nel  fedo 
anno  del  Pontificato  , e fi  recita  dal  Cardm 

* 

di  S.  Giorgio  . La  qual  cofa  quanto  commo- 
vefle  gli  animi  de’  pii  Genovefi  per  lo  ti- 
mor delle  pene , fi  vede  dagli  Ambafciadori 
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mandati  alla  Sede  Appoltolica  per  parlamen- 
tare con  quelli  di  Carlo  re  di  Napoli  intor- 
no alla  pace  da  farli  : Per  lo  che  il  Papa_’ 
con  una  fua  lettcta  ( ch’è  la  xvn.  del  libro 
vi.  del  fuo  Regiftro  ) ingiunfe  a Porcketto 
Spinola  uomo  di  gran  pietà  e dottrina  , che 
proponete  al  Supremo  Magiltrato,c  al  Con- 
iglio di  Genova  i Capitoli  della  concordia# 
c cercalfe  d'indurli  ad  ammetterla  ; il  che_> 
ancora  fece  per  altra  lettera  , che  fcrilfe  lo- 
ro, che  Uà  nel  detto  libro  al  nu.  xvi.  onde 
pofeia  felice  l’efito  ne  feguì  , che  non  è di 
noftro  iftituto  il  qui  raccontarlo . 

24,  E quello  è quanto  fi  può  ritrovalo 
di  certo  intorno  al  primo  Anno  Santo  ftabili- 
to  da  Bonifacio  per  ogni  Cento  anni , febbene 
in  apprelfo  , come  vedremo  , mutato  . La  ca- 
gione per  la  quale  quello  Pontefice  lo  itabi- 
11  con  sì  lungo  periodo  , oltre  la  fama  del 
già  deftinato  Centefimo  , vien  rapportata  dal- 
riftorico  Cardinale  al  cap.  xh.  £>uia  (dic'egli) 
quae  non  exbibentur  alimenta  avidius  fumuntur , 
dum  quifque  in  vanurn  grattarti  elabi  quam  ftbi 
nunquam  reditura  fperat  refellat  • 

Ritrovali  alcuna  Medaglia,  dove  da_» 
una  parte  è l’immagine  di  Bonifacio  Vili,  o 
‘dall’altra  a rovefeio  la  Porta  S • , che  ha  fopra  il 
Salvatore  e due  candelieri  a lato  . Ma  quella 
certamente  è di  tempo  polteriore  , colla  qua- 
le fi  è voluto  lignificare  quell’  Anno  Santo  $ 
perchè  ben  fi  sà , che  prima  di  AlefJ andrò  VI . 

non 
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non  fu  mai  in  ufo  aprirfi  la  Porta  Santa^j  : 
ed  in  oltre  thè  a quJto  tempo  non  fi  vie- 
tava S.  Giovanni  di  Laierano  denotato  per  lo 
Salvatore  efpretfo  nella  medaglia , la  cui  vi- 
fita  fu  introdotta  da  Clemente  VI.:  e fopratru- 
to  egli  è certo  , che  1’  ufo  delle  Medaglie-? 
de’  Romani  Pontefici  incominciò  da  Marti- 
no y.  , il  quale  dopo  avuta  la  pace  la  Ghie- 
fa  per  l’eftinzione  di  quel  lungo  Scifma^  , 
che  circa  xl.  anni  la  travagliò , volle  aprire 
quella  nuova  Epoca  per  i Romani  Pontefici, 
come  dice  il  P.  Claudio  du  Molinet , che  per 
le  loro  Medaglie  n’  ha  diflefo  la  Storia  dal 
detto  Martino  V.  ad  lnnoccn%p  XI.  , feguita- 
ta  appreso  e pili  arricchita  dai  P . Bonanni 
fino  ad  Innocenzo  XII. 

36.  Di  quella  Centcfima  Indulgenza  di  Bo- 
nifacio , oltre  i foprallodati  Autori  , ne  fan- 
no parola  molti  altri  antichi  e moderni  Scrit- 
tori , e tutti  quelli  che  de’  Giubilei  partico- 
larmente difcoirono.  Ma  pria  di  tutti  e piii 
di  tutti  compiutamente  la  fcrifie  in  verfi  cd 
in  profa  con  quel  latino , che  il  fuo  fecolo 
comportava  nel  quale  il  barbarifmo  era  radi- 
cato in  Italia  , Giacomo  Cardinal  Diacono  di 
S.  Giorgio  in  Velabro  , cognominato  Gaetano  ; 
non  già  perchè  fu  nipote  di  Bonifacio  , co- 
me Giulio  Rofco  fuo  Scohalle  erroneamente.? 
lafciocci  fcritto  ; ma  perchè  fu  figliuolo  di 
Pcrna  Orfina  , che  fu  figlia  di  Perna  Gaetano 
de’  Duchi  di  Gaeta , famiglia  di  Gelafio  II. , 

co- 
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come  Egli  ftefìfo  ci  fa  fapere  nella  Prefazio- 
ne a’  tre  libri  dell’  elezione  di  S.  Pietro  di 
Morono  al  Ponteficato  col  nome  di  Celerino  V 
e del  ritorno  di  lui  alla  folirudinc  , dopo  la 
giudiciofa  depolìzione  e prudente  con  fingu- 
lare  efempio  di  un  pefo  si  grave  . E viene_j 
quella  Storia  lodata  con  titolo  di  erudita  dal 
Cardinal  di  Verona  Agojlino  Valerio  , celebre 
per  virtù  e per  lettere  nel  fuo  Comentatio 
del  Giubileo  di  Cletn.  Vili.  , perché  rapporta 
a minuto  le  cofe  ed  a diftefo  le  Bolle  : on- 
de è Hata  a noi  fovra  ogni  altra  feliciffima 
guida  . Si  legge  quell’  Opera  , tanto  in  profa 
che  in  verfo  , come  fopra  ahbiam  detto  , 
nella  Biblioteca  de’  Padri  di  tutte  le  Edizio- 
ni , e vi  fon©  aggiunti  gli  eruditi  Scolii  di 
Giulio  Rcfeo  : e fenza  di  erti  lì  ritrova  an- 
co Hampata  in  Parigi  . Un  MS.  fe  ne  con- 
ferva nella  Libreria  Vaticana  , che  molto  de- 
pravato lo  dice  il  Baronio  in  alcuni  notamen- 
ti , che  lafcib  per  la  continuazione  de’  Tuoi 
Ecclelìaltici  Annali , come  lo  ci  fa  fapere  il 
Rinaldi  ; il  quale  anco  afferma  ritrovarfeno 
due  MS S.  efemplari  nella  loro  Biblioteca  Val- 
licellana  . 

37.  Non  folamente  le  mentovate  Edizio- 
ni , ma  anco  alcun  MS. , dice  il  Rofco  , ha 
per  titolo  : Jacobi  Sanfti  G cor  gii  ad  velum  Au- 
rcum  Diaconi  Cardinalis  de  Centcfirno  , feu  Ju- 
bilco  anno  . Dal  che  alcuni  con  manifefliflì- 
mo  errore  appellano  quello  Cardinale  , Dia- 
cono 


ni  ISTORIA  DEL  I. 

cono  di  S.  Giorgio  al  velo  d'oro  o ai  velo  au- 
reo ; quando  il  Titolo  di  quella  Chiefa , edi- 
ficata da  Zaccaria  I. , e di  S.  Giorgio  in  Zela - 
bro , voce  antica  , donde  un’  altra  pure  an- 
tica deriva  vellatura , e lignifica  far  vetture  : 
e ciò  , perchè  era  neceflario  a chi  voleva  per 
quella  parte  paflare  z\Y  Aventino  ( così  detto 
ab  advcUu  navium  ) transferirli  in  barca  per 
Tacque  , che  quivi  da’  vicini  monti  fcolando, 
con  le  inondazioni  del  Tevere  frequen- 
tifiime  in  quello  luogo , formavano  una  pa- 
lude; finche  difeccato  quello  piano  dal  Re 
T arquinio  Prifco  ritenne  pure  l’antico  nome  .* 
e quindi  que’  vedi  del  Poeta  Properzio  nel 
Libro  iv.  Eleg.  x. 

lOuà  Velabra  fuo  fìagnabat  fumine  , quòque 
Nauta  per  urbanas  velificabat  aqttas . 

E queiraltri  di  Tibullo  nel  Libro  n.  Eleg.  v. 

Aut  qua  Velabri  regio  patet  , ire  folebat 
Exiguus  pulfa  per  vada  linter  aquà  . 

Che  così  furono  in  italiano  tradotti  : 

E qui  per  lo  Velabro  in  piccol  legno 
Ire  già  ne  folea  folcando  l’on4e  • 

38.  Scrilfe  anco  in  verfo  quello  erudito 
Giacomo  la  Coronazione  di  Bonifacio  Vili.  , 
da  cui  fu  creato  Cardinale  nella  prima  pro- 
mozione fatta  nel  /.  anno  del  fuo  Pontifi- 
cato nelle  Quattrotempora  dell’Avvento  l’an-  , 
no  mccxcv.  , e fu  di  grande  autorità  appref-  w 
fo  il  lodato  Pontefice  . Si  legge  quell’opera 
nel  Bzpvio  al  Tomo  xm.  o fia  1.  della  Con- 
tinua- 
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tinuazione  al  Baronio  nell’anno  mccxciv.  ed 
diviia  in  due  libri  con  quello  titolo  : Jacobi 
S.  Georgii  ad  velum  aurcum  ( ilegtie  lo  fteffo 
errore  ) Diaconi  Cardi nalis  de  Bonifacii  Pa- 
fae  Vili.  Romae  confccratione  , & coronatone  , 
corumquc  folemniis  } Libri  duo:  e molti  pezzi 
ne  rapporta  nello  fieflb  anno , e nel  mccxcv. 
il  Rinaldi  nella  fua  Continuazione  Barcniana.* 
erutta  intera  ancora  fi  legge  nel  Tomo  iv. 
di  Maggio  degli  Atti  de’ Santi  Bollandiani  al- 
Ja  pag.  461.  nel  quale  Tomo  alla  pag.  427. 
vi  è l’opera  pure  in  verfo  della  vita  di  S.Cc- 
Icfìino  V.  con  quello  Titolo , e col  medelìmo 
errore  : Opus  Metrìcum  Jacobi  Cardi  nalis  S. Geor- 
gii ad  Dclum  aureum  , coacvi  & in  Papati*  fami- 
liari* . L'Ordo  Romanu*  dello  llelTo  fi  ritrova 
nel  Tomo  n.  del  Mufeo  Italico  del  celebra- 
rifiìmo  Mabillone . 

39.  Non  farà  qui  difearo  mettere  i duc_> 
brevi  Poemi  di  quello  Cardinale  co'  quali  il 
Ccntefimo  di  Bonifacio  deferive  , che  nel  fine 
del  filo  libro  fi  leggono  : ma  in  alcune  Edi- 
zioni affai  depravati . 

Aurea  tentato  confurgunt  S accula  Vhocbo , 

Et  radiat  coelefte  yibar  miferatus  ab  alto 
Eilins  aetcrni  Patri*  de  Vagine  carnet» 
Indutus  y redimitque  fuo  de  f angui  ne  culpa*, 

Grande  datum  miferis  , Remar»  qui  liminx 
Petti  1 


( Cai  rifare  Polis  dotar  & concludere-, 
coelum  ) 

H j)e. 


Digitized  by  Google 


CI' 


?i4  ISTORIA  DEL  I. 

J)e properant , Paulique  Ducis  pia  Tempia _» 

revifunt  * . 

Jfaw  gemini  rofeis  \Jrbem  facrare  triumpbis 
Luce  pari , nec  tfowzt  dec/2 , nec  pxaemia  fervi 
Judicis  j bine  cumulant  T emplis  fua  munera 
Divi 

G)uae  Sedei  Romana  fequens  , fuftultaquc _» 
tantis 

Auxiliis  jubilans  Centeno  Solis  in  ortu  » 
Diluii  omne  nefas  piene  ; quin  plenius  omne 
Diluii  , & veniam  culpis  uberrima  confert 
Gratia  , fi  actbeream  paffvm  foedare  figuram , 
fjaud  timidi  culpas  compungi  corda  rcclu- 


dant  , i 

Divorumque  patrum  retri  , Paulique  fub- 

intrent  . . 

làmina  Triccnis  vicibus  Romanus , & Exter 
Quindenis  , rutilans  Orbem  quoad  exeat  axis. 
JgpJnam  i gì  tur  Utitet  i quae  non  vecordia  , 
quaenam 

Sc?nitics  compefcit  iter  quin  frigeat  aejìus , 
Pt  calcai  glacies , liquidufque  extorreat  bu- 


m°r  ì 

Certe  magna  quies  , parvus  labor , aurea-, 
femper 

Tempora  , dum  tibi  foedantur  corda  , reluccnt 
Pomipttae  , jejuna  fames  , fitis  anxia  , per 
quem 

Gibbofi  montes  , valle  cava  gutta  refudans 
florida  )am  fobolcs  > domus  alta  relitta-» 

M'l“x  - 
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Vxor  fiere  vacarti  pompo/ae  gloria  fiìrpis  , 
F lumina  , dìfcurfus  , fumptus  , & turgidus 
bofpcs  , 

Et  fenium  fexus  vigilarti  , labor  , cura-, 
fubintrans 

Dilacerat  anima  ; patet  bis  nam  regia  Coeli 
Nec  poter ant  aufcrre  lucra  ; fed  erario-, 
fummae  . e , 

Seda  Apofiolicae  , Chrifii  fubnixa  cruori  st. 
Purpureo  , difpenfat  opes  ,quas  vulnera  Chifli 
Sanftorumqttp  Patrum  S.  dant  dum  crimina 
laxant  . 

E 1’  altro  più  breve  : . 

tifici  te  Centeno  detergi  crimina  Pboebo  , : 
Difcite  fi  latebra s fcabrofi  crimina  ora 
Depromnnt  , contrita  finu  , dum  circulus  anni 
Girat , pcrque  Dies  tguindenos  Exter  , & 
IJrbis 

Incoia  Tricenos  dclubra  patentia  Patrum 
Reterei  retri,  Pauli  quoque  genti  bus  almi 
EoUoris  fubcant , ubi  congerit  urna  fepultos. 

II.  ANNOSA  NT  O 

RIDOTTO  AD  ANNI  L.  DA  CLE-  • 
MENTE  VI.,  E CELEBRATO  • ? 

L'  ANNO  MCCCL.  =' 

' . '•.uq 

i.  p Ssendo  flato  creato  in  Avignone  ( ove  ' 
" A ^ S.  Sede  ) Sommo  Pontefice  Pie* 

H 2 tro 
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tro  Prete  Cardinale  del  Titolo  de’  SS.  Nereo 
ed  Achilleo  a’  di  vii.  di  Maggio  dell’  anno 
mcccxlii.  , che  affunfe  il  nome  di  Clemente  VI-, 
c a’  dì  xi t.  dello  fteflò  > giorno  di  Penteco- 
lte fu  coronato  nella  Chiefa  de’  FF.  Predica- 
rori , nel  Convento  de’  quali  da  vu.  Cardi- 
nali fu  eletto  ; i Romani  intefa  la  fua  ele- 
zione , incontanente  fpedirono  colà  Amba- 
feiadori  tra  per  fare  il  dovuto  atto  di  ralle- 
gramento , e per  pregarlo  a grande  iftahza, 
ficcome  n’avevano  già  richiedo  per  piu  am- 
bafeerie  i fuoi  Anteceflòri  Clemente  V.  , Gio- 
vanni XXII.  y e Benedetto  XI.  o XII. , che  vo- 
lefle  ritornare  a Roma  la  S.  Sede  : alle  qua- 
li colè  aggiunfero  parimente  la  fupplica  di 
riftrignere  lo  fpazio  lungo  di  cento  anni , fta- 
hilito  -da  Bonifacio  Vili,  per  la  pieniflìma_. 
Indulgenza  , ad  anni  cinquanta  . 

z.  Non  ritroviamo  concordi  gli  Autori 
a chi  folle  ingiunta  1’  Ambafceria  : perche 
Odorico  Rinaldi  nel  mentovato  Anno  aln.zi. 
fcrive  , che  Torneo  Fiorttfiocca  la  vuol  com- 
meffa  a Cola  di  Rienzo  ( o fia  Niccolò  di  Lo- 
renzo ) , per  edere  cèlebre  allora  in  Roma  , 
e perciocché  era  bello  e ornato  favellatore  y 
come,  egli  afferma  nella  di  lui  Vita  che  fcrif- 
fe  in  bada  favella . Ma  altro  fi  dice  da  que- 
llo Scrittore  neh  capitolo  i.  del  i.  Libro  ; 
perchè  febbene  fi  legge  , che  „ gìo  in  Avi- 
„ gnione  per  Ammafciatore  a Papa  Chimento 
» da  parte  de  li  tredici  buoni  huomini  de  Ro- 
ma 
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ma  „ ( detti  Caporioni);  e che  „ la  foa_* 
diceria  fò  cosi  avanzarana,  e bella,  che  fu-  » 
bito  habbe  namorato  Papa  Chimento  „ ; que-  » 

(la  poi  fi  reftrinfe  a „ derizzare  la  Cittate  « 
de  Roma  male  guidata  „ : ne  altro  che  facefle  \ 
vi  è fcritto.  . ",  * . 

2-  Altri  vogliono  , che  Franco fca  Petrar- 
ca uomo  adorno  di  varia  dottrina  e di  fc- 
gnalata  eloquenza  , (limato  molto  in  quel 
tempo  , foife  ricercato  da  diverfi  Signori  Ita- 
liani , ed  in  particolare  da’  Romani  a far 
viaggio  in  Francia  per  pregare  il  Pontefice 
a riportare  a Roma  la  S.  Sede  , ed  a racchiu- 
dere nel  più  breve  periodo  di  anni  cinquan- 
ta il  Centefimo  di  Bonifacio  : la  qual  cofa  Egli 
fece  ed  in  parole  , e con  una  poetica  Pro- 
fopopea  fotto  il  nome  della  Chiefa  Romana 
e di  Roma  , che  fi  legge  nel  libro  11.  delle 
fuc  Epiftole  latine  fcritte  in  verfo  , ed  è-+a 
v.  fecondo  1*  Edizione  in  foglio  in  due  vo- 
lumi,, di  tutte  le  Opere  fue  fatta  in  Baftlea_» 

1’  anno  mdxxci.  , che  più  delle  altre  n’  s in_> 
punto  : e si  dice  : — ..... 

Alme  Parens  miferere  , prccor  , nojìramvc 
querclam 

Sufcipc  , ne u viduam  fponfae  pattare  fate- 
ci am  : 

Non  ignara  quidem  , nec  rerum  nefeia  veni. 

Ed  appreflb  : 

Jiaec  tamen  e/l  tua  prima  domtts  , tu<u» 
maxima  Scdet , 

H j ’^uam 
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J^uam  Sacri  tenubre  Patres  , quafn  corpo - 
re  Petrus 

Innocuo , parili  quam  Clemens  nomine  preffit. 

Tu  Clemens  , qui  Petrus  eras  > banc  cer- 
nere Scdem 

Nonne  voles , cupiefque  Caput  contingere. _» 
Mundi  ? 

Nonne  pedis  juvat  in  folido  veftigia  faxo 
, Fixa  Salutiferi , Pacicmqne  agnofcere  Chrifli  ? 
Ed  in  quanto  a ridurre  all’anno  cinquantcfimo 
l’Indulgenza  di  ogni  Cento  anni  li  fa  conli- 
derare  da  una  parte  la  brevità  de’  noftri  gior- 
ni > e dall’altra  il  mifterio  e la  figura  del 
numero  cinquantefimo  nel  Giubileo  Legale  or- 
dinato da  Dio  nel  Levitico  ; e in  quelli  fenli 
inverfo  la  fine  a maraviglia  lì  fpiega  : 

Boc  unum  , pojì  multa  , precor  , breviore 
rccurfu 

* Annus  eat , redeatque  facer  , mundoque  fa- 
lubrìs  . 

, Stai  morbis  medicina  patens  , fìt  proxima 
culpae 

Spes  veniae  , pelagufque  gravi  jaBante^» 
procella , 

Sit  prope  Naufragium  portus  j ne  littora  longe 

Bum  petimus  , miferi  mediis  moriamur  in 
undis  • 

...  Nam  quii  ad  extremae  longi finta  tempori 
vitae 

. , pervenit , aut  aevi  centenos  confidi  annosi 
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Vivimi s , & morimur  acuii  trepidanti * in 
tflu  : 

Ergo  retro  rnetam  Jlatuas , quao  criminali 
Mundi 

Diluat , abfolvatque  reos  , & vincttla  folvat. 

Nec  nova  res  peti  tur , nec  fcriptis  dijfona 
Sacris  ; 

JVuae  tibi  nota  uni  ; nifi  me  tua  fama  fe- 

fellit  t 

Certe  ego  commemini , dum  JOuinquagcfimus 
annui 

Sangui  in  Orbe  fuit , Dominique  baec  luf- 
fa notavi  : 

San£lificabis  eum  , qui  noxia  cunfla  remittet t 

Et  Jubileus  erit  . Scis  quid  loquor  : Annue 
tandem 

uod  tua  Roma  gemens  , genubufque  ajfu - 
fa  precatur  . — .... 

Cosi  il  Petrarca  , celebre  non  meno  latino 
che  italiano  Poeta  < 

4.  Il  Ciaccone  nella  Vita  del  detto  Pon- 
tefice vuole  , che  Stefano  Colonna  con  al- 
tri Signori  principali  di  Roma  andaffero  a 
fupplicare  Clemente . E prima  di  lui  il  Plati- 
na aleutamente  dice  » che  fu  da’  Romani 
pregato  , non  mettendone  in  nota  veruno  : 
E gli  altri  che  hanno  da  loro  ricopiato 
lì  veggono  or  con  l’uno  or  con  l’altro  parere. 

q.  Alberico  di  Rofate  t che  a quello  Giu» 
bilco  fu  prefente  con  fua  moglie  c con  tre 
Tuoi  figliuoli  f nel  fuo  Dizionario  Legale^ 

H 4 - ' . deli’ 
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deli’una  c l’altra  Ragione  , alla  parola  Jubi- 
lem  annus  , riferifee  una  Bolla  di  Clemente  VI. 
Ch’Egli  tra  feri  fife , come  dice,  in  Roma  nel- 
lo Hello  anno  mcccl.  , nella  quale  fi  leg- 
ge, che  tre  Sindaci  del  Senato  Romano  an- 
darono per  quello  cd  altri  affari  al  Pontefi- 
ce in  Avignone  , e furono  Giacomo  Savclli  , 
Bricio  Sauli , c Giacomo  Colonna  . In  quella.» 
anco  vi  è , che  Clemente  non  tanto  per 
J’iflanze  de’  Romani  , quanto  per  gl’  impulfi 
di  due  vifioni  celefti  volle  celebrar  1*  Anno 
Santo  : cccone  le  parole  : ...  Noveriti s filii  tarif- 
fimi , quod  vcncrunt  ad.  Civitatem  Avenionis  , 
ubi  mine  tenemus  Curiam  Romanam  , venerabili 
diletti  filli  nofiri  Jacobut  Savelli  , Bricint  Sauli , 
& Jacobus  de  Columna  Cives  nobiliffliuae  Civi- 
tatii  Romac  , & Sindici  totius  Senatus  cjufdem, 
referenta  nobis  plurima  : & quia  feria  verbo - 
Mitri  narratione  piena  erat , in  craflinum  manda- 
i imm  Conflflorium  convocari  ; & notte  Confi - 
ftorinm  pracxijlente  apparuit  nobii  in  vifiont _» 
quaedam  veneranda  perfona  in  manu  dtias  cla- 
va gcr<  m , quae  nobii  verba  fequentia  dirige - 
b.it  : ,,  Aperi  ofliutn , & ex  co  ignem  mittc _» , 
qtio  cahfi.it  , e*r  illuminari  valcat  totui  Man- 
dili » • Et  in  craflinum  cclebravimus  miffanu* 
de  Santta  Maria  , ut  fi  vifio  ifla  a Deo  erat  , 
itcrnm  apparerei  , fi  autem  pbantafma  effet , vel 
illufio  , totaliter  evanefeeret  . Praemìffa  igitur  bu- 
juftupdi  oratione , fccunda  notte  vidimui  fimilem 
vifionem  ; quarc  vocavimut  Brut  rei  noflroi  Car - 
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dinalcs  , Archiepifcopos  , Epifcopos  , & Clcrum  in 
noflro  Palatio  coram  nobit ....  Ma  quella  e dal- 
lo Itclfo  Alberico  , e da  S.  Antonino  nella  *.  P. 
della  Somma  Teologica  al  Tit.  x.  cap.  m. 
$.  vi.  non  e per  autentica  riputata  ; non  of* 
fervandofi  in  elfa  lo  Itile  della  Curia  Roma- 
na , anzi  leggendovi!!  molte  cofe  Levia  & exor- 
bitantia  fatis , come  fcrive  il  fecondo  Autore. 

6.  Nel  Tomo  r.  delle  Vite  de’  Papi , che 
federono  in  Avignone  dall’  Anno  mcccv.  al 
mcccxciv.  ( comprclivi  due  Antipapi , Roberta 
fotto  nome  di  Clemente  VII.  , che  tenne  la_* 
Sede  pure  in  Avignone  contro  a Papa  Ur- 
b.ino  VI.  e al  fuo  fucceflore  Bonifacio  IX.  , 
e Pietro  di  Luna  eletto  nella  Itelfa  Città  da- 
gli Scifmatici  1*  anno  mcccxciv.  appellato  da* 
Tuoi  Benedetto  XIII.  ) raccolte  dall’  erudi- 
to Stefano  Saluto  , e con  fue  note  illuftra- 
te  , fattane  pria  la  collazione  con  MSS.  fe- 
deli ; nella  Vita  di  Clemente  VI.  fcritta  da_» 
Pietro  de  Herentals  lì  legge  un’  altra  Bolla.» 
dello  !te!To  Pontefice  a cagione  di  quello  An- 
no Santo  che  comincia  : Cum  Natura  bumanai 
ed  è data  ; Avenione  IV.  Cai.  Jttlii  Pontifica- 
titi... . anno  tertio  . Ma  lì  fa  chiaramente^ 
vedere  effere  ancora  Ella  fofpetta  ; leggen- 
do^ in  elfa , tra  le  altre  cofe  che  non  con- 
cordano , ( fuggcllate  con  poco  difeernimen- 
. to  da  alcuni,  che  ben  potevano  chiarirfi  dei 
vero  col  n.  capo  del  Titolo  ix.  nel  libro  v. 
àc\l' Eftr avaganti  Comuni  ) doverli  vilìtare  lo 

Chie- 
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Chiefe  di  S.  Pietro  , di  S.  Giovanni  di  Lat  èrano", 
di  S.  Maria  Maggiore  , di  S.  Lorenzo  fuori  le 
mura , di  S.  Croce  in  Gerusalemme  , e di  S.Se - 
bajliano  ; la  terza  molto  appreflò  ordinata.»  , 
c le  altre  da’  Pontefici  fucceflòri  neppur  no- 
minate . . . Volumus  infuper  ( fon  le  parole.»  ) 
quod  omnes  Romipetae  patriae  Romae  , Campa- 
nide  j Tufciae  , Apuliae  , Calabriae , Principatus, 
Terrae  laboris  , Italiae  ufque  ad  Pedem-montis 
in  praediffa  Civitate  per  unum  menfem  fequen - 
tem  refidentiam  faciant  , qualibet  die  vietando 
Sanffum  Pttrum  , Sanffum  Johannem  de  Lacera- 
no f Sanffam  Mariam  Vocatam  Le  Majour , 
Santi um  Laurentium  extra  muros  , Sanffanu» 
Crucem  in  Hierufalem  , Sanffum  Sebaflianum _#  , 
ubi  fuit  diffum  , & in  Romana  Curia  Scri- 
ptum : yy  In  loco  ifto  efl  divina  promijjìo  , & 
„ peccatorum  remiffio  , & claritas  perpetua  meri- 
,,  tis  Sanili  Sebafliani  t & propter  catacumbas  San - 
„ ffas  Apofiolorum  Petri  & Pauli  , & rationc 
,,  Cimiterii  Sanili  Calixti  f quod  ibi  efl  , & ra- 
,,  tione  CLXXiy.  Milita  Martyrum  , qui  ibi  Sunt 
,,  cum  xvi.  Summis  Pontificibus  , qui  prò 

,y  Chrifli  Fide  martyrium  pertulerunt  ,,  . USttent 
edam  & Sanffum  Paulum  , qui  veritatis  exti « 
tit  lucidiffimus  Praedicator  . Provinciales  vero  , 
& Gallici , AragonenScs  , Cafìellani , Navarri , 
Anglici  y Hungari , ■&  caeterae  Nationes  per  xv. 
dies  in  ditta  Civitate  continue  reSideant  praedi - 

ffas  EccleSias  vi/ìtando 

7.  Per  la  ftefla  ragione  è anco  fofpetra 

un’ 
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un'altra  Bolla  del  detto  Pontefice  intorno  al 
Giubileo  ridotto  ad  anni  cinquanta  , rapporta- 
ta dal  detto  di  Rofate  nel  Dizionario  , e ri- 
ferita di  pili  da  Cirillo  Franco  nel  fuo  Trat- 
tato del  Giubileo  ; facendoli  in  effa  memo- 
ria , oltre  alle  Bafiliche  de’  SS.  Pietro  e Pao- 
lo , di  S.  Maria  Maggiore  , e di  S.  Loren%o 
fuori  le  mura  con  quelle  parole  • \jnufquif - 
que  tamen  plus  merebitur  , & Indulgenti  am-» 
ipfam  efjìcacius  confequeretur  , qui  Bafìlicas  ip - 
fas  » & cum  iis  Lateranen. , & Santtae  Marine 
Majoris  in  urbe  j.  nec  non  S.  Laurcntii  foris  mu - 
ros  urbis  ejufdem  Ecclefìas  amplius  cJr  devotius 
voluerint  frequentare,.,  fervendoli  l’importo- 
re  della  frafe  ftefla  di  Bonifacio  fili.  non 
mai  appreiTò  ufurpata  . . 

8.  Di  un  altra  di  pili  nel  detto  Tomo 
delle  Vite  de’  Papi  di  Avignone  fe  ne  fa_» 
menzione  , che  comincia  Ad  memoriam  : o 
fcrive  il  fuo  Autore  , che  Clemente  concedè 
quaranta  anni  d’  Indulgenza  a coloro  , cho 
per  la  prima  volta  1’  udilfero  leggere  , o la 
leggelferó  . E ’l  Balu^io  nelle  Note  , che  vi 
ci  fa  , dice  di  aver  vedute  quelle  Bolle-» 
in  un  Codice  MS.  porto  al  numero  2855. 
nella  celebre  ( dopo  la  Regale)  Biblioteca  Col • 
berlina  in  Parigi  ; della  quale  era  Cuftode.»  , 
fatto  dal  Signor  Colberto , che  la  raccolfe  cf- 
• fendo  Minillro  e Segretario  di  Stato  , e gran 
Mecenate  de’  Letterati  : ed  Egli  tutte  anco- 
ra falfe  e fottopoftc-Ic  (lima.  . 

• Ma 
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5>.  Ma  ritornando  un  poco  indietro  • 
febbene  variano  i Scrittori  intorno  alle  per- 
fone  , che  fecero  1’  imbafeiata  a Clemente  , 
tutti  però  fi  accordano  intorno  al  fatto  ; che 
ben  fi  potè  mettere  in  opera  da  divertì  , cd 
in  differenti  anco  tempi . 

io.  Nè  folamente  quello  Pontefice  fu  da’ 
Romani  pregato  a tornare  la  Sede  a Roma  , 
ed  a celebrar  l'Anna  Santo:  ma  n'ebbe  di  piti 
il  comandamento  da  Crilto  per  mezzo  di  S. 
Brigida , che  in  quello  tempo  era  in  Roma. 
Leggcfi  nel  capo  lxhi.  dei  libro  vi.  delle  Re- 
velazioni  di  quella  Santa  ( riville  ed  appro- 
vate per  ordine  della  S.  Soie  dal  Cardinale^ 
di  Torqucmada  , e da  molti  altri  Cardinali 
e dotti  Teologi  ) che  il  Signore  l’ impofe , 
che  fcrivelfe  a Clemente  in  Avignone  quelle 
animofe  parole  : Ego  exaltavi  te  , & afeende - 
re  te  feci  fuper  omnes  gradus  honoris  . Sarge-* 
igitur  ad  faciendam  paccm  inter  Rcgcs  Franciac 
( allora  Filippo  di  Valois  ) & Angliae  ( Edoar- 
do III.  ) qui  funt  penculofae  beftiae  , anima- 
rum  proditores  . Veni  deinde  in  ltaliam  , & prae- 
dica  ibi  verbum , & Annum  falutis  & dilezio- 
ni* divinae  : la  qual  cofa  da  molti  s’  interpe- 
tra  per  l'Anno  Santo  del  Giubileo  . E gli  fog- 
giugne  , che  altrimenti  farebbe  flato  con  or- 
rendi flagelli  punito  , ed  averebbe  dato  rigo- 
rofiflimo  conto  a Sua  Divina  Maeflà  di  tut-  • 
ti  gli  fcandali  e peccati  eh'  erano  fucceduti 
e fuccedevano  per  fua  cagione  : promctten- 

• doli 
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doli  dall’altro  canto  , fe  averte  prontamente 
efeguito’il  Divino  volere,  un’abbondante  ri- 
compenfa  , ed  uno  ajuto  fpeciale  per  mette- 
re in  pace  1’  Italia , che  ftava  grandemente-? 
fino  da’  tempi  di  Bonifacio  Vili,  piena  di  tur- 
bolenze . 

1 1.  Ma  Clemente  e dallo  amor  de’  parenti, 
e dalle  perfuafioni  de’  Cardinali  Francefi  fi  fe- 
ce ditìuadcre  .E  fcufofiì  alla  richieda  di  ve- 
nire a Roma , di  non  poterli  per  allora  par-: 
tire  a caufa  di  dovere  attendere  a far  cef- 
fàre  l’afpra  guerra  nata  fra  gl’Inglefi  e Fran- 
cefi  , e provvedere  alle  cofe  di  Spagna.,  , 
ch’erano  in  male  fiato . Ed  il  Ciaccone  nella 
di  lui  vita , dice  che  non  volle  venire  , for- 
fè perchè  Lodovico  Bavaro  maritata  la  Con- 
tesa del  Tirolo  in  un  fuo  figliuolo  , fiotto 
colore  di  occupare  la  Contea  , era  arrivato 
a Trento  con  penderò  di  penetrare  più 
dentro  l’Italft , per  fiabilirfi  , contra  la  volon- 
tà del  Pontefice  , nell’Imperio  , e per  turba* 
re  la  tranquillità  italiana  : e già  morto  Bene- 
detto XII.  osò  fubito  con  facrilcgo  e teme- 
rario attentato  di  dare  anco  a moire  Città 
Pontificie  in  Italia  Vicàri,  come  lafciò  fcrit- 
to  il  Bjjovio  nel  Tomo  xiv.  della  Continua- 
zione Baroniana , all’anno  mcccxlii. 

li.  In  quanto  pofeia  al  riftrignere  ad  an- 
' ni  cinquanta  lo  fpazio  di  cento  anni  fiabilito 
da  Eor.ifacio  Vili,  per  la  piena  Indulgenza^, 
fu  prefto  a compiacerli  . E viene  cib  con- 
ferma- 
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fermato  da  una  lettera  fcritta  dalli  tredici 
Deputati  di  Roma  a’  Bolognefi  agli  iz.  di 
Maggio  dell’anno  iJ4p.  , che  fi  legge  nel 
libro  xxii.  eh’ è nella  P.  n.  della  Storia  di 
Bologna  del  P.  Cherubino  Ghirardacci  dell’Or- 
dine Eremitano  di  S.  Agoftino , data  in  luce 
un  pezzo  dopo  la  P.  i.  dal  P.  Aurelio-Agofti- 
tìo  Solimani  dell’Ordine  ftefio , ed  e di  quello 
tenore,  dall’Edizione  di  Bologna  del  1657. 
alla  pag.  193.  ,,  Amici  cariffìmi  . Per  farvi 
>,  delle  nolìre  allegrezze  partecipi  , vi  diamo 
>,  avifo  , che  il  Santiflimo  e benigniamo  Pa- 
„ dre  e Signore  noltro  Clemente  della  Sacro- 
,,  Tanta  Romana  Chiefa  Univerfale  , Sommo 
,,  Pontefice  , ad  inftantia  delle  noftre  preghie- 
„ re  fatte  a fua  Santità  dalli  noftri  Ambafcia- 
,,  tori  per  falute  delle  anime  de’  fedeli , pia- 
,,  mente  prevedendo  , che  pochi  huomini  cam- 
,,  pavano  cento  anni  ( Giubileo  da  Bonifacio 
„ Ottavo  ordinato  ) « da  potere  eflere  a pieno 
,,  affoluti  da  tutti  li  loro  peccati  vifitando  la_> 
3,  Chiefa  di  S.  Pietro  , e Paolo  di  Roma  f no 
„ ha  conceflb , che  perpetovamente  alla  nofira 
,,  Città  di  Roma  fi  celebri  di  cinquanta  in  cin- 
3,  quanta  anni . Il  perchè  tutti  li  Criftiani  fede- 
,,  li , e particolarmente  gl’italiani  per  così  i'egna- 
,,  lato  dono  , & infinita  grazia  deveno  con  ogni 
„ devotione  pregare  il  Signore  Iddio  , che  lo 
„ confervi  nel  Secolo  per  longo  tempo  . Data 
,,  nel  Capitoleo  . Ponzeletto,  Scriba  Sanefo , 
,,  & Egidio  Notaro  della  Camara.,, 

1 j.  Dal- 
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13.  Dalla  quale  fi  convince  di  errore^ 
Pietro  Buoninfegni  ( o più  torto  Domenico  fuo 
Padre  , che  fi  vuole  ertele  1*  Autore  dello 
Storie  Fiorentine  che  vanno  lotto  nome  di 
Pietro)  fcrivendo  alla  pag.  382.  dell’Edizio- 
ne migliore  di  Firenze  delfanno  mdlxxxi.  per 
Giorgio  Marefcotti , edere  ftata  da  Clemente 
l’ Indulgenza  del  Giubileo  mandata  a Roma 
per  caufa  della  Pertilenza  , che  afflirte  tutta 
l’ Europa  : E di  più  Gonzalo  d'Illefcas  nella-» 
Storia  Pontificale  alla  P.  n.  lib.  vi.  cap.  iv. , 
che  aflerifee  lo  fterto . Oltre  di  che  querta_» 
gran  Pertilenza  , che  fpopolò  molti  luoghi  , 
fu  l’anno  1 348.  cinque  anni  dopo  che  Cle- 
mente fece  la  Eolia  del  Giubileo  . 

14.  Comincia  Ella  : Unigcnitus  Dei  Filini, 
e fi  legge  nel  libro  v.  dell’  Efiravaganti  Co- 
muni al  Tit.  ir.  nel  capo  n.  dopo  quella  di 
Bonifacio  Vili.  Fu  fcritta  in  Avignone  a’  dì 
xxvii.  di  Gennajo  , correndo  il  1.  anno  del 
fuo  Pontificato  , e quello  del  Signore  mcccxliu. 
c non  già  xLir.  come  quafi  tutti  i Scrittori, 
non  oflervando  il  giurto  tempo  , malamente 
regiftrano  . In  Erta  alle  due  Chiefe  di  S. Pie- 
tro , e di  S.  Paolo  aggiunfe  S.  Giovanni  di  Lu- 
terano , ove  le  tefte  de’  detti  SS.  Appoftoli 
fi  confervano  : e dichiarò  che  1’  Anno  Santo 
fi  averte  a inchiudere  fra  l’una  e l’altra  Na- 

■ tività  del  Signore  . E febbene  fi  legge  Ella 
indirizzata  all ' Arcivefcovo  di  Tarragona  e a 
fujfraganei  di  Itù  j è da  crederfi , che  efiendo- 

nc 
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ne  fiati  ferirti  molti  cfemplari  , c inviati  a' 
Patriarchi,  Arcivcfcovi , e Vefeovi  per  far- 
la al  Clero  ed  al  Popolo  nota  , acciocché 
l'uno  e l’altro  degnamente  fi  prepararti;  per 
lo  acquifio  del  perdono  di  tutte  le  peno  , 
eh’  era  per  conccderfi  1’  anno  mcccl.  $ fu  for- 
fè imprertò  quello  mandato  al  detto  Arcive- 
feovo  : tanto  piìi  , che  fi  sa  ch'altra  Bolla..., 
di  quella  Giubileo  di  Clemente  non  fu  mai 
pubblicata  ; e di  quella  fidamente  da  tutti 
fi  fa  parola,  inferendola  anco  Niccolò  V.  nel- 
la fua  Decretale  , che  a fuo  luogo  farà  rife- 
rita . E finalmente  perchè  dopo  la  data  del- 
la Bolla  fi  foggiugne  : ^uo  circa  Fraternitati 
uefìrae  per  Apojtolica  [cripta  mandamns  . . . col 
Datum  Avenion.  XV.  Kal.  Septembris  anno  Vili., 
correndo  l’anno  di  Crifio  mcccxlix.  La  qual 
cofa  fa  chiaramente  vedere , che  fu  al  loda- 
to Arcivefcovo  , ficcome  agli  altri  , apprelfo 
inviata  per  pubblicarla  ; leggendofi  nel  Ri- 
naldi di  pifi  indirizzata  : Venerabili  bus  Fra- 
tribus  Arcbiepijcopo  Burdegalenfi  , ejufrtte  ftiffra - 
ganeis  . 

15.  Ragiona  in  quella  Clemente  prima., 
dell’  incarnazione  del  Verbo  , e della  uma- 
na Redenzione  operata  dal  medefimo  collo 
fpargimento  del  fuo  fangue  su  della  Croce  : 
e poi  del  teforo  infinito  , che  acquiltò  per 
la  C.’hiefa  militante  , reforizzando  Iddio  Pa-  • 
dre  a*  fuoi  figliuoli  : c come  quello  teforo  fu 
lafciato  per  Ja  potcrtà  delle  Chiavi  in  pote- 
re 


Digitized  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  i}fo.  np 

re  di  S.  Pietro  , e de’  legittimi  Tuoi  Succcf-  „ 
fori  per  difpenfarlo  a’  fedeli  : al  quale  dice  „ 
eifervi  aggiunti  perancora  i meriti  della  fua  ,, 
Genitrice  Maria  ,e  gli  altri  di  tutti  gli  Elet-  ,, 
ti  „ ( o piti  propriamente  le  loro  foddisfazioni). 

Poi  parla  di  quello  fece  Bonifacio  Vili,  or-  ,, 
dinando  l’Indulgenza  pieniffìma  per  ogni  an-  ,, 
no  Ccntcfimo  . E foggiugne  ; Che  confideran-  ,, 
do  Egli  , che  l’anno  Cmquantefimo  nella  leg-  ,, 
ge  Mofaica  ( la  quale  non  fu  fciolta  , ma_j  „ 
adempita  dall’  incarnato  figliuolo  di  Dio  ) ,, 
era  Giubileo  di  perdono  e di  allegrezza , ed  ,, 
il  numero  de’  giorni  in  cui  fi  fa  remiffìone_j  „ 
per  la  legge  era  riputato  facro  ; e che  il  nu-  „ 
mero  cinquantefimo  nell’  antico  Teftamento  , „ 
per  la  legge  data  , e nel  Nuovo  , per  la_>  ,» 
milione  vifibile  dello  Spirito-Santo  ( fonte.»  „ 
fingulare  del  perdono  de’  peccati  ) vicno  ,, 
grandemente  onorato  ; e perchè  ad  e(To  nu-  ,, 
mero  molti  ed  eccellenti  mifterj  delle  Divi-  ,, 
ne  Scritture  vengono  accomodati  ; e final-  ,, 
mente  perchè  dal  Popolo  Romano  , per  Am-  ,, 
bafeiadort  a quello  effetto  mandati , con  umi-  „ 
li  fuppliche  ( anco  a nome  di  tutti  i Fedeli)  „ 
n’era  flato  pregato  : acciò  la  divozione  del  „ 
detto  Popolo, e di  erti  Fedeli  fi  faceffe  mag-  „ 
giore  , la  Fede  rifpJendelfe  , la  Speranza  s’in-  ,, 
vigorifse,  e la  Carità  più  grandemente  s’in-  ,, 
fiammafie  ; ed  acciocché  numero  maggiore^  ,, 
de’  Cnlliani  foffe  partecipe  delle  fpirituali  rie-  ,, 
chcz ze  acquiftatc  , e lafciate  alla  Chiefa  miti-  „ 
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s>  tante  da  Crifto  mifericordiofo  e benigno  Rc- 
dencore  ; perchè  eflendo  brevifiìmo  il  perio- 
J}  do  di  noftra  vita , pochi  > rifpetto  a’  molti , 
,,  polfono  arrivare  all’  anno  Ccntefimo  ; fi  era_> 
,,  rifoluto  di  ridurlo  al  numero  di  anni  Cin- 
„ quanta  : E vuole , che  cosi  per  i futuri  tem- 
?y  pi  s’  abbia  a celebrare  da  cinquanta  in  cin- 
3,  quant'anni.  Aggiugnendo  per  le  Sante  vifitcj 
„ alle  Balìlichc  di  S.  Pietro  c S.Paolo  , quella»* 
3,  di  S.  Giovanni  in  Laterano , che  fu  fabbricata 
33  da  Collantino  , e dedicata  da  S.  Silvefiro  j 
„ e che  nelle  mura  di  effa  apparve  prima_> 
,,  a’  Romani  vifibilmcnte  dipinta  1*  immagine-» 
?)  del  Salvatore  „ , Della  qual  cofa  fi  fa  men- 
zione nel  Breviario  Romano  nella  dedicazio- 
ne della  lleffa  Bafilica  j nelle  Mote  al  Mar- 
tirologio del  Card.  Baronie  ; e nel  libro  del- 
le Sctre  Chiefe  di  Onofrio  Panvinio  ; onde_> 
perchè  fu  la  prima  Chiefa  in  Roma  con  fo- 
lcirne rito  aperta  e confccrata  dopo  avutali 
la  pace  intera  alla  fede  , fu  Capo  c Geni- 
trice di  tutte  le  altre  Chiefe  appellata  ; ed 
intitolo#!  del  Salvatore  anco  da  un’altra  Im- 
magine , che  in  detta  Chiefa  fi  adora  ador- 
nata di  prcziofi  doni  , e grandi  entrate  ar- 
richita , come  dicono  il  Baronio  all’  anno 
cccx*vin.  ed  i Scrittori  delle  cofe  Sacre  di 
Roma  . Ed  a riguardo  di  Coftantino  fu  Co - 
ftantiniana  ancor  detta  , Ma  feguitando  il 
contenuto  della  Bolla  . „ Concede  le  Itcflc 
9f  pieniiTmic  Indulgenze  di  Bonifacio  a coloro 

• che 
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che  veri  pentiti  fono , e che  voteranno  , fc  „ 
fono  Romani  per  xxx.  giorni  , fc  Forertieri  „ 
per  xv.  le  lodate  Bafiliche . Dicendo  ail’ulti-  „ 
mo  , che  fe  alcuno  porto  in  viaggio  , per  ” 
qualche  cagione  non  potete  portarlo  a fine,  ” 
o fe  per  ìltrada  morite  , o in  Roma  prima  „ 
di  avere  compiute  le  ingiunte  vifite  , e fof.  „ 
fe  vero  penitente  , la  liete  plenaria  InduL  „ 
genza  confeguirebbe  . ,, 

. l6‘  La  co  fa  fpiegb  ancora  Clemente 
in  un  pio  dotto  ed  erudito  fermone  , che_> 
fece  a’  Cardinali  , prendendo  il  Tema  da_, 
ciò  che  ferite  S.  Paolo  nel  principio  deli’ 
Epiftola  da  Corinto  a’  Romani  mandata^  : 

. „ Io  difidero  di  vedervi  , acciocché  vi  fac-  „ 
eia  partecipi  di  qualche  dono  fpiritualo  „ 
a vortra  confermazione  ; querto  è accioc-  „ 
che  io  lìa  interne  confolato  con  voi , per  la  „ 
mutua  Fede  e vortra  e mia  „ . Primo  vide - 
licei  dcfidero  videre  vos  , ut  aliquid  impaniar 
vobis  gratiae  fpiritualis • ad  confi,  mandos  vos  : 
idefl  fimul  confolari  in  vobis  per  cam  , quae__> 
invicem  efi  Fidem  vefiram  , atque  meam  . Il 
quale  viene  enunciato  nella  ih.  delle  fueu 
vite,  nel  i.  Tomo  di  quelle  de'Papi  che  fe- 
derono  in  Avignone  , raccolte  , come  li  è 
detto  , dall’erudito  Balu^io  . 

, *7-  Ma  non  potendo , o non  volendo  per 

allora  il  detto  Pontefice  patere  a Roma_> , 
dertinb  fuo  Legato  il  Cardinale  Annibaldo  de 
Ccccano  Vefcovo  Tufculano,  e gli  diede  gran- 

1 * diflì- 
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diffima  potei!  à , in  particolare  per  le  cofo 
del  Giubileo  , che  fi  dovea  celebrare  : La  qual 
voce  Egli  fu  il  primo  de’  Sommi  Pontefici 
che  l’ufalTc  in  fimile  occafione  , come  anche 
ofiervò  il  Cardinal  Bellarmino  nel  libro  i. 
delle  Indulgenze  . E bene  ebbe  Egli  mira,, 
al  mifteriofo  anno  cinejuantefimo  , Giubileo  ap- 
pellato nella  Mofaica  Legge, che  celebravafi, 
per  ordine  da  Dio  dato  a Mose  dopo  ltt-. 
Jettima  fettimana  di  anni  , (come  nz\V/Jpp  arato 
a’ numeri  , e 47.  coll'autorità  del  Leviti- 
co  , e di  Gioftjfo  fi  è detto  ) colla  remiflìone 
al  Popolo  Ebreo  ne’  beni  temporali  ; acciò 
i Criftiani  ancora  avellerò  un’Anno  cosi  de- 
terminato per  la  relaflazionc  de’  debiti  ed  ob- 
ligazioni  fpirituali  contratte  . 

iS.  Si  aprì  dunque  quello  Santo  Giubileo 
di  Clemente  il  dì  di  Natale  dell’Anno  mcccxi.ix. 
E fi  videro  incontanente  i Romani  con  non 
minor  fervore  , che  nell’altro  di  Bonifacio  vi- 
etare le  desinate  tre  Bafiliche  per  guada- 
gnare la  Santa  Plenaria  Indulgenza. 

19.  La  mortifera  Pellilenza  , che  fece  gran- 
di ftragi  in  Italia  e da  pertutto  in  quelli 
tempi , fy  cagione  che  il  concorfo  de’  Éorc- 
fiieri  folle  maggiore  c più  numcrofo  cornea 
vedremo.  Si  vuole,  allo  fcrivere  del  Trite- 
tnio , che  comincialfe  dall’India  , e che  pri- 
ma tirafle  a terra  in  Levante  gran  parte  di 
Maomettani  : e pofeia  portata  in  Occidente-? 
da’  Mercatanti  da  ella  tocchi  , dfefe  per  sì 
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fconcio  modo  1’  Aiamagna  , la  Francia  , o 
l’Italia  nell’anno  mcccxlvui.  in  particolare, 
che  mandò  male  il  terzo  de’  Popoli  . Nc  fu- 
rono incolpati  i Giudei  , per  quello  che  lo 
Hello  Autore  dice  nella  Cronica  Irfaugcfc^  , 
che  con  veneni  avellerò  corrotti  i fonti 
1’  aria  ; onde  in  diverfe  parti  furono  altri 
foffogati , altri  fommerfi  , ed  altri  abbrucia- 
ti vivi . 

io.  Parla  di  quella  Francefco  Petrarca  nel 
libro  in.  dell’Epiltolc  De  rebus  Senilibus  , nel- 
la prima  , che  fcrive  a Giovanni  Boccaccio  , De 
jftrologorum  nugis  . E lo  flcffo  Boccaccio  nel 
principio  della  prima  Giornata  del  fuo  De- 
camerone  diligentemente  dcfcrivendola  come 
cominciata  davanti  nelle  parti  Orientali  , 
mette  in  nota  i morti  in  Firenze  , dicendo; 
(dall’Edizione  di  Amfterdamo  i66j.  sì  come 
lo  diedero  alle  ftampe  gli  Signori  Giunti 
l’anno  1527.),,  Che  piò  fi  può  dire,  la- 
feiando  Ilare  il  contado  , ed  alla  Città  riror-  if 
nando  , fe  non  che  tanta  e tal  fu  la  cru-  >, 
dclt’a  del  cielo  , e forfè  in  parte  quella  de  j, 
gli  huomini , che  infra  ’l  Marzo  e il  prodi-  ,, 
ino  Luglio  vegnente,  tra  per  la  forza  della  „ 
pcftifera  infermità , c per  l’elfer  molti  infer-  ,, 
mi  mal  ferviti  , o abandonati  nc’  lor  bifo-  ,, 
gni , per  la  paura,  che  haveano  i fani , oltre  „ 
a centomiiia  creature  humane  , fi  crede  per  ,, 
certo  , dentro  alle  mura  della  Città  di  Fi-  „ 
renze  , elfer  flati  di  vita  tolti  ; che  forfu  ,> 
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j,  anzi  l’accidente  mortifero  non  lì  faria  eftima- 
,,  to  tanti  havervene  dentro  havuti . „ E prima 
raccontato  avea  cofa  maravigliofa  ad  udire  , 
e che  non  mai , o di  rado  nelle  pili  crudeli  , 
peftilenzc  fi  è viflo  ; cioè  „ che  di  tanta  ef- 
,,  iicacia  fu  la  qualità  della  pellilentia  narrata 
,,  nello  appiccarli  da  uno  ad  altro  , che  non  fo- 
,,  lamente  l’huomo  a l’huomo  ; ma  quello  , ch’è 
,,  molto  più  , aliai  volte  viabilmente  fece , cioè 
a che  la  cofa  dell’huomo  infermo  flato  omor- 
„ to  di  tale  infermità,  toccando  un’altro  ani- 
„ male  fuori  della  fpetie  dell  huomo , non  fola- 
»,  mente  della  infermità  il  contaminane  , ma_* 

„ quello  infra  breviflìmo  fpatio  occidelfe  . „ 

2.1.  E Matteo  Villani  ( Fratello  e Continua- 
tore della  Cronica  di  Giovanni  Villani  , che 
in  quella  Pendenza  morì  nell’anno  mcccxlviii.) 
al  capo  i.  del  i.  libro , parlando  anco  di  una 
tal  mortalità  , dice  , che  „ Per  quello  tro- 
,,  var  lì  polla  per  le  fcritture  ( dal  generai  di- 
„ luvio  in  qua  ) non  ha  a univerfale  giudicio 
,,  di  mortalità , che  tanto  comprendere  l’Uni- 
a verfo , come  quella  che  ne’  nolìri  dì  avven- 
,,  ne.  „ E nel  Capitolo  m.  fcrive  , che  ,»In 
,,  quelli  tempi  della  mortale  peftilenzia  , Papa 
„ Clemente  VL  fece  grandi  Indulgenzie  gene- 
,,  rati  della  pena  di  tutti  i peccati  a coloro 
,,  che  pentuti  , e confeflì  la  dimandavano  a_» 

,,  loro  ConfclTori  , e morivano  : e in  quella»* 
a mortalità  catauno  Criltiano  credendofi  mori- 
>,  re  sì  dilponea  bene,  e con  molta  contrizio- 
ne. 
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ne  , e patientia  rendeano  l’anima  a Dio  „ . » 
Di  quella  Indulgenza  conceda  a cagione  del- 
la  peftifcnza  del  xlvuu  il  Buonmfegni  rap- 
portato di  fopra  , parla  nel  principio  delu- 
bro in.  delle  fue  Storie  al  detto  anno  ; che 
poi  malamente  per  la  ftclfa  caufa  la  vuolo 
data  di  nuovo  per  un’anno  intero  nel  mcccl. 
come  colà  pure  abbiam  villo  « 

z:.  Nell’anno  appretto  mcccxli*.  il  malej 
contagiofo  travalicando  1*  Alpi  , incominciò 
a confumare  1 Alamagna  cd  altri  Regni  Set- 
ten:rionali . Cosi  ferpendo  per  tre  anni  con- 
tinui lino  a quello  del  Giubileo  , non  lafcib 
in  vita  la  terza  parte  degli  uomini  > come-» 
Attori  di  quella  llagione  notarono  .*  tra’ 
quali  vi  è chi  fcrive  di  più  , che  nell’  Italia 
appena  di  ogni  mille  uomini  ne  avanzarono 
dicci  vivi  . 

ij.  Tutti  quelli  però  , che  in  vita  refta- 
rooo,  impauriti  per  la  vicina  morte  , fi  con- 
vcitirono  in  pianti  di  penitenza  ; ed  elfen- 
do/i  pronta  l’occafione  del  {'Anno  Santo  , s’in- 
viarono a Roma  per  guadagnare  il  generale 
perdono  , cd  attendere  con  piò  lieto  animo 
il  palTaggio  da  quella  all’altra  vita  . E si  av- 
veniva, fcrivendo  il  Meggero  nel  libro  xm, 
degli  Annali  di  Fiandra  , che  ,,  il  Volgo  di 
Occidente  con  grandilTìma  frequenza  andò  al  >, 
Santo  acquino  ; ma  che  appena  di  dicci  uno  „ 
ritornò  a cafa  „ . E qui  fi  confà  quello  che  ^ 
S.  Cipriano  in  un  Libro  o Trattato  fatto  al 
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fuo  Popolo  di  Cartagine  in  occafionc  purt 
di  Pelìilenza  diceva,  ch’è  nel  Tomo  n.  gia- 
da la  difpofizione  fattane  delle  fue  Opero 
dall’  Erudito  Pamclio  : e viene  tradotto  do 
Monfignor  Galeazzo  Florimonte  Vefcovo  di 
Aquino  , poi  di  Seda  fua  Patria  , in  uia_» 
Raccolta  di  varj  Sermoni  di  SS.  Patri  fatti 
da  lui  volgari  ,,  per  ufo  de’  Pctri  e de’Fra- 
,,  ti , che  non  intendono  Latino  , e infieme_> 
„ anco  per  ufo  de’  Laici  Padri  di  Famiglia , 
,,  da  leggere  privatamente  in  cafa  loro,,, co- 
me Egli  dice  nella  dedicatoria  al  Cardinal 
Marcello  Cervino , fecondo  la  prudente  prov- 
vifione  che  fe  ne  fece  in  Bologna  da’  PP. 
del  Concilio  Trentino  di  doverli  da  tini 
i Vefcovi  mettere  in  opera  a profitto  e fi- 
lutc  del  Popolo  Criftiano  , tolti  i feipìti  o 
fantaftici  non  fruttofi  Ragionamenti  ; il  die 
poi  con  qualche  notabile  danno  fi  è intra- 
Jafciato  . Ecco  le  parole  del  Santo , dalla  bel- 
la Edizione  del  Giulito  dell’an.i  55 1.  „ Quello 
„ fpaventofo  tempo  di  Pelle  , c quello  veder 
,,  morire  tanta  gente  , fcalda  li  tepidi , dà  da 
„ penfare  alli  dittoluti  , follecita  li  negligenti , 
„ e riduce  al  ben  vivere  que’  che  fe  n’  erano 
„ allontanati  : fa  che  1’  Infideli  dubitino  del- 
„ la  loro  infidclità  , e credano  alla  veri:à  . 
,,  Quello  veder  cosi  facilmente  la  gente  mo- 
„ rire  , chiama  li  vecchi  alla  quiete  , provoca 
„ li  giovani  alla  battaglia  contra  le  lafcivic.?, 
» dalle  quali  non  vedendoli  la  morte  vicini  fi 
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lafciavano  traportare  . Un’  altro  belliiTimo  » 
frutto  fi  coglie  da  quella  pedi  fera  Ragione  , ,* 
cioè  che  è quafi  un  paragone  deili  animi  » 
noftri  j e vcdefi  per  ella  la  prova  della  giu-  „ 
Dina  , della  benivolentia  , della  fede  di  tut-  » 
ti  ; perciocché  lì  conofce  la  carità  delli  fani  ,, 
verfo  l’infermi  , l’amor  delli  parenti  quanto  fia  ,, 
tra  loro  , la  carità  de’Padroni  verfo  de’iervidori,  ,, 
c di  quelli  alli  Padroni  : manifellafi  con  quan-  ,, 
ta  attentione  li  Medici  facciano  1’  ufficio  lo-  ,, 
ro  verfo  li  ammalati  : le  Emulate  amicitic  de’  „ 
congiunti  , delle  mogli  , de’  figliuoli  , c de’  ,, 
fratelli  iì  fcuoprono  : vcdefi  il  vaneggiare^  ,, 
delli  Ambitiofi  quanto  fia  flato  degno  del-  „ 
la  loro  ambitionc  ; e la  fciocca  cupidità  del-  ,, 
li  Avari  quanto  fia  da  difpregiarc  . Se  que-  ,, 
Ila  mortalità  non  havefie  fatto  altro  bene  , „ 
almeno  ha  fatto  quello  , che  li  fedeli  fervi  ,, 
di  Dio  imparando  a non  temere  la  mortej  ,, 
abbiano  cominciato  a difidcrare  il  martirio  „ 
volentieri . Quelli  fono  a noi  efercitii  di  vi-  ,, 
ta  , c non  efequic  di  morti  : aggiungono  for-  ,, 
za  all’  animo  ; e col  difprcgiar  Ja  rnortej  , „ 
la  difpongono  alla  corona.  ,, 

24.  Di  detto  gran  concorfo  » a cagione-» 
del  timor  della  morte  , che  la  Pelle  cagio- 
nò , favellano  tutti  gli  Autori  che  in  quel 
tempo  erano  vivi  , o che  con  diligenza  rin- 
tracciato le  cofe  . M.  Alberto  nella  Cronica, 
che  fi  vede  in  uno  de’  Tomi  degli  Storici 
illuftri  di  Germania  , fcrifle  che  tanta  mol- 
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mudine  de’  Criftiani  fu  a Roma  nelP  anno 
mcccx.  quanta  non  fu  giammai  prima  . E Gon- 
zalo dì lllefcas  nella  Storia  Pontificale  alla_* 

P.  1 1.  Libro  vi.  cap.  iv.  ci  fa  faperc  , ch£> 
fcbbene  durava  la  Peftilenza  , non  però  cef- 
sò  di  venire  a Roma  gente  quafì  infinita^»  . 
Cosi  anco  A'-fon^o  Ciaccone  nella  vita  di  Cle- 
mente yi.  afferma  , che  la  moltitudine  di  tut- 
te le  genti  di  Europa  a Roma  , in  queft’an- 
no , fu  certamente  incredibile  : il  .che  vieti.» 
confermato  dal  B%ovio  nella  Continuazione^ 
Baroniana  al  Toma  xiv. 

25.  L’Autore  della  Vita  di  Cola  di  Rien%ot 
che  allora  era  in  Roma , ce  ne  fa  di  quello 
, altresì  un  buon  teftimonio  , che  noi  collej 
ftelfe  parole  lo  vogliamo  traferivere  dal  ca- 
pitolo 1.  del  libro  n.  della  Edizione  di  Brac- 
ciano dell’anno  16 ji.  che  in  piò  capi  è di- 
pinta, a differenza  dell’altra  piò  antica  e con- 
fufa  t e s\  dice  : ,,  Currevano  Anno  Do- 
,,  mini  mcccl.  quando  Papa  Chimento  VI.  con- 
,,  ccdìo  a li  Romani  la  univerfale  Innulgentia 
,,  de  pena  , e coipa  „ ( intendali  per  la  con- 
feflìone  c per  l’Indulgenza  ) ,,  per  uno  an- 
„ no  . In  quello  anno  fenza  impedimento  ai- 
,,  cuno  benne  a Roma  tutta  la  Criftianitatcj  ; 

,,  a quefla  Innulgentia  fo  lo  Cardenale  de  Bo- 
„ lognia  su  lo  mare  , Legato  de  Lommardia_>j 
„ e fece  MilTore  Aniballo  de  Cectano  Carde-  , 
„ naie  Legato  in  Roma  pc  lo  Papa  , pe  cor- 
,,  rjere  lo  Puopolo  , c per  minillerio  e fuflì- 
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dio  de  li  Pellegrini . Quello  Cardenale  Lega*  » 
ro  , fcritta  che  habbe  lì  a famiglia  > muoffo  ># 
de  Avignione  defeendeo  in  Lommardia  , Mif-  ,, 
forc  Ianni  Vifconte  Arcivcfcovo  di  Milana 
Tiranno  de  Lommardia  , li  iefeio  innanti  pe  » 
fareli  honore  , cinque  deflrieri  copierei  do  » 
fcarlarto  , menati  a mano  ievano  denanti  a „ 
lo  Arcivefcovo  . Quanno  lo  Legato  beddo  » 
quello  , ftordio  ; favellao  , e di  de  r Arci  ve-  » 
feovo  , che  pompa  cne  quclfa  ? Refpufe  lo  ,, 
Arcivefcovo , e dilfe  : Legato  quclfa  non  ene  „ 
pompa  , ma  ene  cha  boglio  , che  faccia  lo  » 
Padre  Santo  , che  Elfo  hao  fotto  de  si  uno  » 
Chierichetto  , lo  quale  pole  qualeche  cofa_>.  ,f 
A quelfo  Arcivefcovo  non  era  poflìbbclo  » 
havere  quelli  deflrieri , cha  erano  de  gruof-  ,, 
lì  cavalli  de  li  Conneftavoli , li  quali  havea  >, 
fparzi  pe  le  Cittati  . Puoi  , che  lo  Legato  ,, 
Milfore  Aniballo  fo  ionto  in  Roma  , pofao  ,, 
ne  lo  Palazzo  de  lo  Papa  > e comenzao  a_»  „ 
provedere  de  lo  flato  de  Roma  , e de  li  „ 
Pellegrini . „ 

16.  Sovra  tutte  però  è la  teftimonfanza  , 
che  di  quelle  cofe  fa  il  lodato  Matteo  Vil- 
lani , fcrittore  di  quella  età  come  il  Fratel- 
lo diligente  e verace  , le  cui  parole  del  ca-  ■ 
po  lvi.  del  libro  i.  fecondo  la  flampa  de’ 
Giunti  dell’anno  mdlxxxi.  fono.*,,  Negli  an-  ,, 
, ni  di  Criflo  della  fua  Natività  mcccl.  il  dì  ,» 
di  Natale  „ ( intendali  dell’anno  mcccxlix.  , 
che  fecondo  la  Curia  Romana  fi  pub  diro 

anco 
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anco  il  mcccl.  cominciando  a contare  gli  an« 
ni  dal  Natale  di  Crifto  ) „ cominciò  la  San- 
if  ta  Indulgenza  a tutti  coloro  , che  andarono 
>,  in  pelegrinaggio  a Roma , facendo  la  vicita- 
j>  zione  ordinata  per  Santa  Chiefa  alla  Bafili- 
» ca  di  Santo  Pietro  , e di  Santo  Giovanni  La- 
» tetano  , e di  Santo  Paolo  fuori  delle  mura 
33  di  Roma  : al  quale  perdono  huomini , e fe- 
33  mine  dogni  fiato  e dignità  concorfeno,  con 
33  maravigliofa  & incredibile  moltitudine  ( ef- 
,,  fendo  di  poco  tempo  innanzi  Hata  la  gene- 
33  rale  mortalità  , e ancora  cflendo  in  diverfe 
33  parti  di  Europa  tra  i Fedeli  Crilliani  ) e con 
33  tanta  devozione , e humiltà  fcguivano  il  Ro- 
33  meaggio  >,  ( così  chiama  Egli  il  Pellegrinag- 
gio di  Roma  ) ,,  che  con  molta  patienza 
• 33  portavano  il  difaggio  del  tempo  , che  era 
„ uno  fmifurato  freddo  , e ghiacci  , e nevi  , 
,,  e acquazzoni  : e le  vie  per  tutto  difordina- 
33  te  , e rotte  ; i cammini  pieni  di  dì  , e di 
,,  notte  ; gli  alberghi  , e le  cafe  fopra  i cam- 
33  mini  non  erano  fofiìcienti  a tenere  i cavai* 
33  li  3 c gli  huomini  al  coperto  . Ma  i Tcde- 
33  fchi , e gli  Ungheri  in  greggie  e a turmt^j 
,,  grandififune  davano  la  notte  a campo  ftretti 
33  inficine  per  lo  freddo,  aitandofi  con  grandi 
33  fuochi  . E per  gli  hofìcllani  non  fi  poteva 
33  rifpondere  ( non  che  a dare  il  pane , e ’1  vi- 
33  no  , e la  biada  ) ma  di  prendere  i danari». 
33  £ molte  volte  avvenne  , che  i Romei  „ ( co- 
sì i Pellegrini  ) ,,  volendo  feguire  loro  cam- 
mino 3 
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mino  , lafciarono  i danari  de’  loro  Scotti  fo-  „ 
pra  le  menfe , loro  viaggio  feguendo  : e non  „ 
era  de’  viandanti  chi  gli  toglieffc  , infino  „ 
che  venia  dellhoficlliere  chi  gli  toglieflej,,. 

E poco  dopo  : ,,  La  moltitudine  de’  Criftia-  ,, 
ni , che  andavano  a Roma  , era  imponìbile  „ 
a numerare  : ma  per  iftima  di  coloro  , che  „ 
erano  rendenti  nella  Città  , fu  che  ’1  di  di  ,, 
Natale  , e de’  di  folcnni  appreflò  , & nella  „ 
Quarefima  fino  alla  Pafqua  della  Santa  Re-  „ 
furrcflione  , al  continovo  folle  in  Roma  Ro-  „ 
mct  da  mille  migliaja . E poi  per  l’Afccnfio-  ,, 
ne  , e per  la  Pentccofia  più  di  ottocento  ,, 
migliaja  ; offendo  pieni  i cammini  il  di , e la  ,, 
notte  > come  è detto  . Ma  venendo  la  fiate  „ 
cominciò  a mancare  la  gente  per  le  occu-  ,, 
pazioni  delle  ricolte  , c per  lo  difordinato  „ 
caldo  : ma  non  si  , che  quando  v’hcbbe  me-  „ 
no  Romei  , non  vi  folTono  continovo  ogni  „ 
di  più  di  dugento  migliaja  d’  huomini  fore-  „ 
fiieri  . Le  vicitazioni  delle  tre  Chiefe  , moven-  „ 
doli  donde  era  albergato  catuno  , e tornando  „ 
a cafa  , furono  fatte  undeci  miglia  di  vie  . Le  „ 
vie  erano  si  piene  , che  convenia  che  catu-  ,, 
no  feguitaife  la  turba  a piede  , e a cavallo,  ,, 
che  poco  fi  poteva  avanzare  ; e per  tanto  „ 
era  più  malagevole  * I Romei  ogni  di  della  ,, 
vicitazione  offerivano  a catauna  Chiefa  chi  „ 
pveo  , e chi  affai,  come  gli  parea  . 11  San-  „ 
to  Sudario  di  Crifio  fi  moftrava  nella  Chic-  ,, 
fa  di  S.  Pietro  per  confolazione  de’  Romei  „ 

ogni 
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„ ogni  Domenica  , c ogni  di  di  Fella  Solcn- 
„ ne  ; fi  che  la  maggior  parte  de’  Romei  il  po- 
,,  cerono  vedere . La  prelfa  vi  era  al  contino- 
,,  vo  grande  e indifereta  ; perchè  più  volte-? 
,,  avvenne » che  quando  due , quando  quattro» 
,,  quando  fei , e tal’hora  fu  » che  dodici  vi  fi 
,,  trovarono  morti  dalla  Uretra  , e dallo  fcalpi- 
„ ramento  della  gente  ,,  . Così  Matteo  Villani 
feguitato  in  tutto  e per  tutto  , ma  breve- 
mente dal  Buoninfegni  nel  libro  tu.  all’  an- 
no MCCCl.  • ' 

27.  Errigo  Reddorfìo  , che  fi  trovò  in  Ro- 
ma in  quello  Anno  Santo  , feri  ve  ancora  egli 
ne’  fuoi  Annali  al  detto  anno  , che  in  S. Pie- 
tro nel  di  della  Domenica  di  Patitone  » quan- 

, do  la  prima  volta  fu  motirato  al  Popolo  il 
Sacro  Volto  del  Salvatore  » per  la  gran  mol- 
titudine ve  ne  morirono  molti  foffogati  pre- 
fente  lui . 

28.  Per  lo  numero  grande  de’  Pellegrini  , 
e la  poco  abbondanza  di  vittuaglia  , il  Pon- 

, tefìcc  Clemente  concede  al  Legato  , che 
fuo  arbitrio  potefie  diminuire  a’  poreftieri 
il  numero  delle  vilìte  delle  tre  Chiefe  ; ac- 
l ciocché  Roma  avelie  potuto  fopportare  il 
..  pefo  , e non  mancare  di  fomminiftrare  a_» 
moltitudine  così  grande  il  necetiario  mante- 
nimento . La  ftclfa  facultà  il  Papa  concede 
al  Card.  Guido  del  titolo  di  S.  Cecilia  » ohth 
venne  a Roma  per  andare  poi  Legato  in_» 
Ungheria  , come  fcrive  il  lodato  Reddorfìo  . 

E lo 
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E lo  (ledo  fu  conceduto  ( dice  il  Bxpvio  ne- 
gli Annali  al  Tomo  14.  riferito  dal  Vi  Morel- 
li ) a Ponijo  Vefcovo  di  Orvieto  Vicario 
del  Papa  , quando  accadere  , per  qualfi vo- 
glia cagione  , che  i Legati  non  follerò  dati 
prefenti  : di  quello  Ponzio  Perotto  Guafcone, 
facendo  memoria  tra’  Vefcovi  Orvietati  righel- 
li al  numero  41.  di  tutte  e due  i’  Edizioni , 
dice  anco  che  fu  Vicario  in  Roma  di  Cle- 
mente VI . , e che  Jubilei  anno  Portarti  San • 
ttam  apcruit  1 $49.  la  quale  ultima  cofa  quan- 
to ila  falfa  fi  lafcia  confiderai  da  ciò  chej 
fi  è detto,  e che  appretto  diremo. 

29.  Così  fi  fa  poi  , che  il  Legato  concede 
a’  Pellegrini  il  raccorcio  de'  giorni  xv.  ora_^ 
ad  otto  , ora  a fei  , ed  ad  alcuni  in  un  fo- 
lo  giorno  , per  etter  partecipi  della  grazia.» 
del  Giubileo  . Degli  otto  ragiona  il  Reddor - 
fio  : i fei  gli  fcrive  in  perfona  fua  Albe- 
rico di  Rofate  nell’  altre  volte  nominato  Di* 
zionario  legale  , dicendo  che  quella  grazia.* 
l’ottenne  dal  Legato  per  fe  , per  la  fua  mo- 
glie , per  tre  fuoi  figliuoli  , e per  tutti 
quelli  della  fua  compagnia  : dell'  uno  gior- 
no parla  brevemente  il  Fiortifìocca  nella  vi- 
ta di  Cola  di  Rienzo  al  capo  n.  del  libro  ji. 
cosi  ; ,,  Li  concedea  la  rcmifiìone  de  li  quin- 
nici  in  uno  die  , pe  la  tanta  icntc  , che  era 
io’^oma  ; che  fe  quello  non  facca , Roma 
non  habberà  potuto  reiere  tanto  „ per  ia_»  ' 
carellia  , phe  vi  era  di  ogni  cofa  necefiaria 
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Al  vitto  , c durò  tutto  1*  anno  : la  qualej 
Tempre  s’  accompagna  alla  PeftiJenza  . 

50.  Di  quello  univcrfal  mancamento  di 
tutte  le  cofe  , e fpczialmente  delle  necclfa- 
rie  al  vitto , fa  memoria  il  lodato  Villani  te- 
fiimonio  di  quel  tempo  , dicendo  nel  luogo 
Hello  : „ Valfevi  al  continuo  un  pane  gran- 
„ de  di  dodeci , o diciotto  oncie  a pefo  , da- 
„ nari  dodeci  . E il  vino  folcii  tre  , quattro  , 

3,  e cinque  il  perctto  ( fecondo  ch’era  miglio- 
,,  re  ) . Il  biado  collava  il  rughio  , eh’ era  do- 
,,  deci  profende  comunali  , a comperallo  in_» 

„ grotto  , quafi  tutto  1’  anno  , da  lire  quattro 
,,  c foldi  dieci  in  lire  cinque  : il  fieno  , la_> 

„ paglia  , le  legna  , il  pcfcie  , e 1’  herbaggio 
„ vi  furono  in  grande  carellia  : della  carne.» 

3,  v’  hebbe  convenevole  mercato  : ma  frodava- 
„ no  il  macello  , mefcolando  , e vendendo  in- 
„ lìeme  ( con  fottili  inganni  ) la  mala  carne 
„ con  la  buona.  11  fiorino  d’oro  valeva  foldi 
„ xl.  di  quella  moneta  „ . Cosi  Egli . E del- 
la cagione  di  quella  carellia  innanzi  aveva.» 
ferino  in  tal  modo . ,,  1 Romani  tutti  erano 
,,  fatti  albergatori  , dando  le  fue  cafc  a Ro- 
„ mei  a cavallo  ; togliendo  per  cavallo  il  di 
uno  tornefe  grolfo  , e quando  uno  e mez- 
,,  zo  , e tal  volta  due  , fecondo  il  tempo  ; ha- 
„ vendofi  a comprare  per  fua  vita  , e del  ca- 
j,  vallo  ogni  cofa  il  Romeo  , fuori  del  cajrti-  . 
„ vo  letto  . I Romani  per  guadagnare  cfìlor- 
„ dinatamente  > potendo  lafciare  avere  abbon- 
dati- 
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danza  , c buono  mercato  dogni  cofa  da  vi- 
vere  a’  Romei  , mantennero  careftia  di  pa-  „ 
ne  , e di  vino  , e di  carne  tutto  1*  anno  , ,, 
facendo  divieti  , che  i mercatanti  non  vi  „ 
conduceflono  vino  foreftiere  , ne  grano , ne  „ 
biadai  per  vendere  più  caro  il  loro.,, 

51.  Al  Villani  non  fono  gli  altri  conformi 
nel  particolare  , che  da’  Romani  , nel  modo 
da  lui  narrato,  fi  cagionale  la  careftia , vo- 
lendola più  prcfto  originata  dalla  moltitudi- 
ne del  Popolo  , che  ìempre  all’  abbondanza 
di  pregiudicio  elfer  fuole  . Al  che  fi  più  ag- 
giugnere  la  Pefte  poco  anzi  fiata  , e chcj> 
tuttavia  continuava.,  ed  impediva  , per  la_> 
mancanza  delle  genti  , ii  lavoro  de’  campi  : 

Il  non  efiervi  il  Papa  in  Roma  : E la  fedi- 
zione  fvegliata  allora  dal  famofo  Cola  di  Rien- 
zo* per  poterli  prendere  la  tirannia  col  tito- 
lo di  Tribuno  Augufto  della  Plebe  , che  ufur- 
pato  s’aveva  : per  lo  che  gli  fu  fatta  dal  Pe- 
trarca la  Canzone  : Spirto  Gentile  , eh’  è 1* 
xi.  della  Parte  1.  : al  quale  commovimento  vo- 
lendo mettere  freno  il  Cardinale  Annibaldo 
Legato,  fu  ingiuriato  un  giorno,  e maltrat- 
tato con  pietre  ; ; e farebbe  fiato  più  inde- 
gnamente malmenato  , fe  Giovanni  da  Luc- 
ca Commendatore  di  S.  Spirito  ,•  correndo 
con  fuoi  , non  avefie  frenato  il  tumulto  , e 
tranquillato  quella  procella  : la  quale  un’al- 
tra volta  rifurfe  * mentre  andando  Egli  dal- 
la Bafilica  di  S.  Pietro  a quella  di  S.  Paolo  , 
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ed  elfendo  poco  lontano  da  S.  Spirito  , li  fu- 
rono  tirate  due  freccie , una  delle  quali  tra- 
pafsb  il  Tuo  cappello  : dalla  quale  cofa  nac- 
que nuovo  romore  ; e fortiva  ciò  continua- 
mente  , fino  che  il  Cardinale  per  provve- 
dere alla  pubblica  quiete  procede  contra  Co- 
la , autore  di  quelle  commozioni  , collo 
cenfure  ecclefìalliche  , e coftrinfelo  , dopo 
efierfi  per  lungo  tempo  in  varj  modi  occul- 
tato , a prender  la  fuga  in  Alamagna  : dove 
finfe  avanti  a Carlo  VI.  Imperadore  di  effe- 
re  figliuolo  fpurio  dell’  Imperadore  irrigo 
fijo  zio  : e portatoli  finalmente  in  Avigno- 
ne per  giuftificarli  col  Papa  , fu  , per  ciò 
che  fe  V opponeva  , tenuto  lungamente  in_> 
prigione*;  ed  alla  fine  ( o fuggito  di  car- 
cere fecondo  alcuni  , o liberato  come  altri 
vogliono  ) febbene  faceflfe  in  Roma  ritorno  , c 
colà  fofle  ricevuto  con  felta  e gran  pompa; 
poi  a furia  dell’  incollante  Popolo  mifera- 
mente  ( come  meritava  ) fu  uccifo  . 

iz.  Ma  al  noftro  filo  tornando  , Parla», 
appreflo  il  Villani  ( da  cui  meglio  , che  da 
alcun’altro , abbiamo  la  Storia  di  quello  Giu- 
bileo in  buona  parte  cavata  ) intorno  alla_, 
diligenza  , che  ufarono  i Pellegrini  da  loro 
per  elfere  nelle  llrade  ficuri , e si  dice  ; ,,  Nel 
,t  cammino  non  lì  facea  riotte  > ne  romorl  , 
» comportava  , e ajutava  P uno  all’  “àìrro 

„ con  pazienza  , e conforto  , E comincian- 
» do  alcuni  ladroni  in  terra  di  Roma  a ru- 
ba- 
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bare  , e a uccidere  ; da  i Romei  medefimi 
erano  morti  e prefi  , ajutando  a foccorrere 
1 uno  1 altro , £’  paefani  faceano  guardare»? 
1 cammini  , e fpaventavano  i ladroni  , sì 
che  , fecondo  il  fatto  ^ affai  furono  fecure 
le  ltrade  e cammini  tutto  quell’  anno  „ . A 
quello  fconcio  pofero  i Sommi  Pontefici  ap- 
preffo  rimedio  , pregandone  anco  i Principi  , 
acciò  face  fiero  edere  a'divoti  Pellegrini  fen- 
za  fofpetto  le  vie , come  apprefiò  vedremo  . 

33'  Ideila  vita  di  Clemente  VI.  data  fuori 
dal  Boj'queto  , c che  collazionata  con  anti- 
chiflìmi  Codici  MSS.  va  inferita  nel  fopra- 
detto  1.  Tomo  delle  vite  de’  Papi  di  Avi- 
gnone del  lodato  Balu%io  , fi  legge  intorno 
a quella  poco  ficurezza  delle  llrade  : Fucrunt 
tamen  quatti  plurimi  per  praedones  , latrones  , c 'P 
piratas  in  itinere  tam  terrae  , quàm  marii  ho- 
nis  fuis  fpoliati  , c2r  alias  multis  modis  damni - 
ficati  . Fropter  quod  multi  ab  iis  praecavcrc. _* 
volcntes  in  habitu  dijfimulato  diti  am  peregrina- 
tionem  arripuerunt , & per  gratiam  Dei  profpc - 
re  compleverunt  , pralìicantcs  illud  mctrifi  cnm  : 
Tutius  ut  peterem  laici  fub  imagine  Roman t 
Fas  fuit , ut  finerem  luxuriare  comam . 

34.  E perchè  molti  Signori  Oltramontani 
molellavano  i Pellegrini , che  venivano  a Ro- 
ijia  per  1’  Indulgenza  con  infolite  efazioni , 
Clemente  per  provvedere  a quello  altro  feon- 
venevole  male,  fulminò  la  fcomunica,a  fe> 
e a fuoi  Succeflqrì  rifervara  per  1’  afiòluzio- 
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• ne , contra  quelli  , che  rifcuotevano  da  loro 
impolìzioni  oltre  l’ufato  , come  ci  fa  faperc 
il  B%ovio  nell’  anno  e Tomo  piii  voltej 
lodati . 

$5.  „ Nell’ultimo  dell’anno  „ ( foggiugnc 
in  fine  del  racconto  il  Villini  )-'  ,,  come  nel 
»,  cominciamento  v’abbondò  la  gente  , e poco 
»,  meno . Ma  allhora  vi  concorfono  piìi  Signo- 
»,  ri  e grandi  Dame  , e horrevoli  huomini  e fe- 
»,  mine  doltre  monti  , c di  lontani  paefi  , ed 
„ etiandio  d’ Italia  , che  nel  cominciamento , 

»,  e nel  mezzo  del  tempo:  e ogni  di  , predo 
»,  alla  fine  fi  faceano  delle  difpenfazioni  , del 
,,  vicitare  le  Chiefe  , maggiori  grazie  . E nel- 
»,  1’ultimo  , acciocché  niuno  , che  foflc  a Ro- 
»,  ma  , e non  haveffe  tempo  a potere  fornire 
„ le  vicitazioni , rimanere  fenza  la  grazia  del* 
»,  le  Indulgenzie  de’  meriti  della  paflìone  di 
»,  Crifto  , fu  difpenfaro  infìno  all’  ultimo  dì , 
»,  che  catuno  havefTe  pienamente  la  detta  In- 
>,  dulgentia.  E cosi  ,,  (termina  in  tutto  il  fo- 
pradetto  capitolo  lvi.  rapportato  da  noi  di- 
vamente fecondo  la  necdlìtà  ci  ha  obbli- 
gato di  fare  ) ,,  fu  celebrato  quello  anno  del 
„ Santo  Giubileo  , la  difpenfazione  de’  meriti 
»,  della  paflìone  di  Crifto  , e di  quelli  della.» 

,,  Santa  Chiefa  , e remiflìone  de’  peccati  de* 
„•  Fedeli  Criftiani  „ . Tanto  abbiamo  lincea- 
mente di  quello  Anno  Santo  da  Matteo  ViUa - . 
ni , che  profequl  littoria  Fiorentina  di  Gio- 
vanni fuo  Fratello  morto  , come  lì  dille , nel- 
la 
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la  Pelle  del  mcccxlviii.  , e Ja  condurti:  fino 
alla  feconda  Peftilenza  dell’anguinaia  , onde 
morì  il  Luglio  del  uccclxii.  ; la  quale  fu  dal 
fuo  figliuolo  Filippo  riprefa  e continuata  fino 

al  MCCCLXV* 

56.  Confufamente  ci  fa  fapere  il  lodato 
Matteo  Pillarti , che  vi  concorfero  più  Signo- 
ri e grandi  Dame  . Ma  Antonio  Bonfinio  nel- 
la Deca  11.  lib.  x.  fcrive  > che  vi  vennej 
Lodovico  re  di  Ungheria  : il  quale  dopo  che 
fu  in  Napoli  per  vendicare  la  morte  del  fuo 
fratello  Andrea  fatto  uccidere  dalia  Reina_- 
Giovanna  I.  fua  moglie  nel  Cartello  di  Aver- 
fa  , come  fece  ; fi  portò  in  Roma  per  1’  oc- 
cartone  del  Giubileo  : dove  fu  folennemente 
c con  gran  pompa  incontrato  per  dieci  mi- 
glia dal  Tribuno  con  gli  Ordini  de’  Magi- 
ftrati , tutta  Ja  Nobiltà  , e grandirtìmo  Popo- 
lo .*  ed  apprortimandort  alla  Città  , fu  coro 
onorate  acclamazioni  falutato  da  tutti  coloro 
che  in  gran  numero  vi  convennero  , chia- 
mandolo Difenfore  e Padre  della  Crirtiana_» 
Repubblica  > Re  d’ Italia  , unico  Propugna- 
colo della  Cattolica  Fede,  Protettore  e Tu- 
tore della  libertà  di  Roma  : e non  cornea 
Principe  foreltiero  , ma  come  Romano  Inj- 
peradore  con  grandiflfima  allegrezza  ed  ap- 
plaufo  fu  introdotto  nella  Città  , e condot- 
* tò  al  Pontificio  Palazzo  : E quivi  dal  Tri- 
buno , e da’  Senatori  follecitato  a riceverò 
la  tutela  della  Romana  Repubblica  , cortan- 
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tiflìmamcntc  la  ricusò  per  non  diminuire  in 
menoma  particella  la  dignità  della  Chiefa_» 
Romana , come  narra  il  lodato  Autore  . Ed 
il  B'zpvio  nel  più  volte  citato  luogo  ci  fa_» 
fapere  oltre  a quello  , come  Egli  per  con- 
feguire  il  beneficio  dell’Indulgenza  più  volte 
vifitò  a piedi  le  Sante  Bafiliche  ; ogni  gior- 
no fu  prefente  all'  auguftifiimo  Sacrificio  del- 
la Ivleira  in  S.  Pietro  di  Vaticano  ; procurò 
di  vedere  ogni  giorno  il  Sacro  Volto  del 
Salvatore  ; quattromila  feudi  di  oro  ed  altri 
doni  a’  Sacri  Altari  offerì  j e non  permifej 
di  più  che  alcuna  Chiefa  fenza  fuoi  doni 
reftafle . 

37.  Molti  altri  Re  e Principi  fovrani  vo- 
levano a Roma  venire  per  lo  acquifto  del 
Giubileo  fatto  da  Clemente  pubblicare  per  tut- 
te le  parti  del  Mondo  Cattolico  : ma  ritar- 
dandoli o i pubblici  necefiarj  affari  , o altre 
legittime  caufe  , domandarono  al  Papa  la_» 
grazia  di  poterlo  confeguire  ne’  loro  Stati  ; 
la  qual  cola  non  volle  conceder  Clemente-» 
non  ritrovandofi  efempio  per  lo  palpato  ; co- 
me in  particolare  fi  legge  in  una  rifpofta-j 
fatta  ad  U gone  re  di  Cipri , che  fra  gli  al- 
tri , di  quello  ne  lo  fece  caldamente  dal  fuo 
Ambafciadore , di  nome  Percivallo , pregare: 
e viene  rapportata  dal  Rinaldi  all’Anno  necci- 
ai  num.  2.  dal  Tomo  ix.  delle  Epiftole  de* 
Romani  Pontefici  , appellato  Regiftro  della 
Curia:  che  per  effer  breve  la  vogliamo  tra- 
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icrivere  come  degna  di  edere  letta  : Clemens 
yi.  « * . Hugoni  Regi  Cypri ....  Scire  te  volumus , 
carijjime  fili  , quod  licci  te  inter  caeteros  ca - 
tholicos  Principes  Orbis  terme  ger amiti  in  vifce - 
ribus  caritatis  , & vota  tua  favoribus  Apofto- 
licis  profequamur  ; in  Indulgentia  tamen  pr  ac  [en- 
ti anno  quinquagcfimo  Jubileo  , Principis  Apofìo- 
lorum  t & Beati  Pauli  Bafilicas  , & Latera- 
nenfem  Ecclefiam  de  \Jrbe  vifitantibus  concefi 
fam  per  Nos  prò  falutc  fidelium  animarum  ; prò 
qua  concedendo,  Tibi  remanenti  in  Regno  tuo 
Percivallus  idem  devote  ac  fuppliciter  cum  orn- 
ili diligentia  & [ollicitudine  infiftit  , multai  ra- 
tiones  & caufas  , quare  id  fieri  deberet  , ad- 
, ducens  , tuae  non  pojfumus  annuere  voluntati  « 
Licci  enim  plures  olii  Principes  , fi  cut  T u , etiam 
id  devote  petierint  ; Venerabile  Fratres  nofiri 
attendente  , quod  Indulgenza  ipfa  , ficut  prò  ip- 
farum  animarum  falutc  , fic  prò  bonore  SanRo- 
rum  ac  veneratione  conceffa  efi  , confentirc  , quod. 
daretur  alieni , nifi  eafdem  B afilli cas  , & Eccle- 
fiam vifitarent , nullatenus  voluerunt . Sed  cre- 
dimrts , quod  cito  invenictur  via  per  quam  Tu, 
Cjr  , confideratione  tui , tui  fubditi  poteritis  ean- 
dem  indulgentiant  confequi  , duce  Dco  . Dat . 
Avin.  XIX.  Cai.  Septembris  anno  IX.  , eh’  h 
l’anno  appunto  del  Giubileo  mcccl. 

58.  Si  vuole  , che  l’anno  apprelfo  quello 
• divoto  Re  fi  portafle  a Roma:  nella  quale 
Città  vennero  ancora  molti  altri  Principi  , 
e fra  quelli  Edoardo  re  d’Inghilterra  col  fuo 
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figliuolo  irrigo , ed  EHfabetta  reina  di  Un- 
gheria : a’  quali  fi  compiacque  Clemente  di 
difpenfare  la  plenaria  Indulgenza , come  ri- 
cavali da  molte  Tue  lettere  porte  nel  fopra- 
detto  Tomo  ix.  del  fuo  Regirtro  confervato 
nel  Vaticano  . Dove  all’  Epiftola  ccxlix.  fi 
legge  anco  la.facultà  data  a Giovanni  della 
Porta  Salernitano  , Arcivefcovo  di  Brindili  e 
d’Oria  allora  uniti  ( che  poi  fu  di  Capoa_>  ) 
Internunzio  Appoitolico  in  Sicilia  di  potere 
ammettere  per  l’anno  mcccli  folamente  i tren- 
ta Fedeli  , che  richiedo  l’avevano  , alla  parti- 
cipazione  del  Giubileo , purché  quelli  , e (Ten- 
do legittimamente  impediti  di  venire  a Ro- 
ma , gli  dafiero  in  danari  tutta  la  fpefa , che 
far  dovevano  nel  viaggio , da  applicarli  a vo- 
lontà del  Pontefice  in  ufi  pii  . Il  che  ne* 
tempi  appreflò  fi  è tolto  per  togliere  anco- 
ra ogni  fofpizione  di  avarizia  ; anzi , come 
vedremo , i Romani  Pontefici  negli  Anni  San- 
ti , in  cambio  di  raccorre  danari  , profu- 
famente  a beneficio  de’  Pellegrini  gli  fpen- 
dono . 

Dal  Staio  nel  Tomo  iv.  delle  Vite  de’ 
SS.  , che  refe  accrefciute  e corrette,  ( pria_> 
fcritte  dal  Lip ornano  Vefcovo  di  Verona»;  ) 
nel  Mefe  di  Luglio  , Tappiamo  ancora  che»> 
S.  Brigida  della  nobiliflìma  llirpe  de’  Cattoli- 
ci Re  di  Svezia  era  in  Roma  in  queft’^««a 
Santo  ; e che  la  dilei  figliuola  S.  Caterina l* 
Vergine  ( febbene  maritata  ) di  coftumi  pu- 
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ridimi  cd  ottimi , come  la  Madre , pellegri- 
nò alla  fìelfa  Città  in  quello  tempo  con_> 
molte  Signore  ed  altre  Donne , e con  fami- 
glia di  qualche  numero  per  ottenere  il  per- 
dono delle  Sante  Indulgenze  . Ella  non  pe- 
rò alcun  tempo  avanti  vi  fi  era  portata  per 
ifpccial  comandamento  di  Crifto  , che  gli 
dilfe  , lìccome  è notato  nella  fua  Vita  del 
detto  Surio  : Proficifcere  Romam  : illic  cnìnt-» 
Plateae  funt  auro  infìratae  & Sanfforum  fan - 
guine  rubricatae  : ibi  propter  condonationem  , five 
Indulgentias , ejuas  promerucre  'Satiftt , compendia 
•venitur  ad  Coclum  . 

40.  Quanto  quella  Santa  fi  adoperale  nel- 
le opere  di  carità  a bene  del  prolfimo  , in 
tutto  il  tempo  che  fu  in  Roma  , confelfano 
molti  Scrittori  della  di  lei  Vita  non  poter- 
lo mettere  in  carta  . Ma  affatto  non  può 
fpiegarlì  lo  zelo  per  l’onore  di  Dio  , e la__» 
pietà  per  lo  beneficio  del  proffimo  che  efer- 
citò  in  quello  Anno  Santo  . E per  dare  ani- 
mo agli  altri  con  piti  diligenza  dell’  ufato 
colla  fua  folita  e modella  compagnia  , fi  por- 
tò piò  volte  , e aggravata  eziandio  da  infer- 
mità , alla  vifita  delle  Chiefe  : Ed  una  vol- 
ta in  quelle  l’occorfe  ; che  mentre  fi  rao- 
firava  in  S.  Pietro  il  Sacro  Sudario  di  Crifto, 
guftando  Ella  molto  contento  , un  Cavalie- 
re Danefe  non  fi  vergognò  di  dirli  , tener 
per  certo  col  parere  di  alcuni  non  elfer  ve- 
ra quella  preziofa  reliquia:  del  che  contur- 
bata , 
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bata,  fi  pofe  in  Orazione  ; nella  quale  ap- 
parendoli il  Tuo  celefle  Spofo  gli  dilfe  .*  „ Che 
» ti  ha  detto  quel  fuptjrbo  vantatore  ì Chej 
quello  non  è veramente  il  mio  Sudario  ? Or 
st  ti  aflìcuro  , che  ficcome  avvicinandoli  la_» 
a mia  dolorofa  pafiìone  verfai  dal  mio  corpo 
>y  fudore  di  fangue  , cosi  è vero  , che  in  quel 
a velo  fi  contengono  i fudori  della  mia  fronte 
3>  imprefli  a perpetua  memoria  delle  mie  pe- 
li ne  per  confolazion  de’  Fedeli  „ . Quid  tibi 
dixit  (fono  le  parole  del -capo  z.xx*i.  del  li- 
bro iv.  delle  fue  Revelazioni  ) ille  magnilo- 
quus  , & flabellum  ventorum  . Non  ne  , quod 
multi  dubitant  de  Sudario  meo  utrum  fit  vcrum , 
an  non  ....  De  Sudario  meo  fciat  , quod  ficut 
fudor  fanguinis  mei  de  corpore  meo  fluxit  im- 
minente pacione  mea  quando  rogavi'  P atre m->  ; 
ftc  ifle  fudor  exivit  de  facic  mea  propter  qua- 
litatem  rogantis  me  ad  confolationem  futurorum. 
La  quale  revelazione  Ella  manifefih  per  mag- 
giormente accendere  i Popoli  verfo  quella-» 
vera  Immagine  del  Salvatore  . 

41.  Il  fimile  fece  di  alcuni  altri  Rivela- 
menti  , che  N.  S.  Gesucrilto  l’ impofe  chej 
palefalfe  circa  il  modo  di  guadagnar  l’Indul- 
genze , circa  la  difpofizione  che  richiedeva!!, 
e circa  la  confezione  de’  peccati , inoltrando 
(come  fi  vede  al  capo  xxvn-  del  libro  n.  ) 
quanto  quello  Sagramento  folle  efficace  pei* 
acquillare  la  perduta  grazia  di  Dio  . E fu- 
rono i luoi  avvilì  ricevuti  sì  ardentemente  , 

che 
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che  in  Roma  non  vi  effendo  ballante  nu- 
mero di  Confeflori  ; per  fovvenire  al  difet- 
to furono  molti  altri  Sacerdoti  in  quello  fa- 
cro  minifterio  impiegati  , e fra  quelli  non  vi 
mancarono  anco  de’  fcandalolì  : ed  uno  ve_> 
ne  fu  > che , per  le  tante  fue  pubbliche  fee- 
leratezze  , veniva  abborrito  da  tutti  : ma  fu- 
rono dalla  Santa  acquietati , affiorandoli  per 
ordine  dei  divino  fuo  Spofo  , che  l’ affolu- 
zione  di  qualunque  Sacerdote  approvato  , 
benché  facrilego  ed  empio , purché  folfe  nel- 
la maniera  dalla  Cattolica  Chiefa  ordinata»», 
era  accetta  appo  Dio  quanto  quella  di  ogni 
altro  che  folfe  giulto  . Ifte  Poenitentiarius  ( co- 
sì gli  difle,  ed  è regilìrato  al  libro  vi.  ca- 
po ìMiii.  y Leprofus  cft  , & ficut  avis  , quae 
vocatur  milvus  audax  efi  in  minimis  ; fuperbus 
efi  ut  Leo  . Et  ideo  ficut  papilio  , qui  habet 
alas  latm  , & modicum  corpus  , cadet  a nimio 
vento  . Attamen  feias  » quod  abfolutio  ejus , 
quarti  facit  confìtentibus  f ibi  auttoritate  Ecclc- 
fiae  , ita  rata  efl  apud  Deum  , ficut  abfolutio 
juftorum  Sacerdotum . 

42.  Non  lafcib  di  frequentare  gli  Spedali 
per  fovvenire  i Pellegrini  anco  nelle  cofej 
temporali  : e moiri  che  dalla  Svezia  veniva- 
no erano  nella  fua  cafa  alloggiati . Fra  que- 
lli fece  non  poche  cordiali  carezza  ad  un_» 
' certo  regio  Efattore  , tra  come  miniftro  del 
Re  , e perchè  zelante  perfona  della  falute-J 
dell’ anime  fi  dimofirava  : della  qual  cofa_* 

n’era 
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n'era  Ella  internamente  , e fuor  di  modo 
contenta  . Ma  dalla  gloriofa  Madre  di  Dio 
fu  avvertita,  come  fi  legge  nel  Sfibro  iv.  al 
capo  xvi.  , a non  lafciarii  ingannare  da  quel 
lupo  ricoverto  colla  pelle  di  pecora  , c dal- 
la finta  fua  penitenza  ; poiché  febbene  anda- 
va a prendere  l’ Indulgenza  del  Giubileo , al- 
cun giovamento  non  ne  cavava  per  efl'ere_» 
la  fua  volontà  neirintereffe  opinata , e l'ani- 
mo fuo  alla  rovina  de’  poverelli  rivolto  : on- 
de , benché  dalla  Santa  avvertito  , ritornato 
in  Svezia  , continuando  a fare  oltre  al  conve- 
nevole Tefazioni , fenza  Sagramenti  lafcib  di 
vivere  , e Dio  e’^fuoi  Santi  bellemmiando  . 

4j.  Per  animare  poi  i Pellegrini  all’  ac- 
quili© delle  Sante  Indulgenze  pubblicò  certa 
fua  vifione  , nella  quale  il  Signore  per  do- 
cumento degli  altri  permife  , che  gli  compa- 
rile l’anima  di  un  Cavaliere  venuto  di  Sca- 
nia , e in  Roma  morto  dopo  1’  acquifto  del 
Giubileo  ; la  quale  1’  apparve  prima  in  una_> 
notte  ricoverta  di  porpora  di  alcune  nerej 
macchie  afperfa  ; e poi  nella  notte  feguente 
col  meddtmo  ammanto  , ma  trapuntato  con 
alcune  lucidifiìme  gemme  : e gli  fu  rivelato, 
che  quell’anima  era  velfita  di  porpora  , per- 
ché prima  di  morire  aveva  la  perfetta  cari- 
tà , donatali  benignamente  da  Dio  a cagione 
delle  Indulgenze  nelle  gemme  fimbolizzate  j 
e che  le  macchie  nere  fignificavano  alcuni 
attaccamenti  terreni  , per  i quali  meritava.* 
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di  Ilare  qualche  tempo  nel  purgatorio , daJ 
dove  ne  farebbe  ufcito  ben  predo  per  l’effi- 
J cacia  del  Giubileo.  „ Vedi  dunque  „ ( gli  fog- 
giunfe  Crillo  ) „ e confiderà  attentamento  » 
quanto  beneficio  apportino  le  Indulgenze  di  » 
*■  quella  Città  a coloro  che  vengono  ben  di-  „ 
fpofti  per  guadagnarle  „ . Vide  ergo  Fili  a-»  > 

1 & confiderei  , quae  bona  faciunt  Indulgenti  at-» 

^ hu')us  Urbis  hominibus  illis  , qui  veniunt  inten- 
tionc  fantta  bue  propter  eas  . Nam  fi  donare- 
tur  alieni  mille  rhillia  annorum  , fìcut  & do - 
t1  natur  propter  Fidcm  & devotionem  venicntium, 

* adbuc  non  effet  digna  ponderatio  ad  obtinendam 
divinar n caritatem  fine  gratta  Dei  : qitae  qui - 

* dem  caritas  veraciter  donatur  , & promeretur 

1 propter  Indulgentias  , quas  fantti  mei  promertie- 

fr  . runt  fanguine  fuo  . . . Cosi  nel  capo'  ixxxi.  del 

lib.  iy. 

44.  Per  le  quali  cofe  Ella  non  fi  faziava 
li  tutto  dì  di  lodare  e ringraziare  il  fuo  Spo- 

1 fo , che  aveva  alla  Chiefa  lafciato  un  mezzo 

0 sì  agevole  per  condurre  facilmente  i Cri- 
ftiani  alla  gloria  , pria  carchi  di  obbligazio- 

1 ni  di  opere  penofe  e difficili  per  le  colpo 
cominelle  : e non  lafciava  di  sforzarli  di  aju- 

t tare  con  falutevoli  avvifi  i ledeli  a voler' 

> confeguire  con  frutto  quello  tefo^o  . Tanto 

1 _ .operava  di  continuo  con  molti , e in  parti- 
i colare  Jo  fece  col  gran  Simfcalco  del  Re  di 

1 Svezia  uomo  fenfuale  e mondano  , venuto 

j a Roma  ancor’  Egli  per  1 '/inno  Santo,  : e le 

fue 
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fue  perfuafioni  non  andarono  in  vano  ; poi- 
ché compunto  fi  accefe  talmente  nell’  amore 
di  Dio  , e nella  mortificazione  del  Tuo  cor- 
po , che  dopo  aver  fatto  una  buona  confer- 
itone , vifitò  molte  volte  le  Chiefe  a piedi 
col  capo  fcoverto , e con  maravigliofa  mode- 
ftia  , pregando  il  Signore  , che  non  lo  fa- 
cete tornare  in  Svezia  fe  doveva  cadere-? 
ne’  peccati  di  prima  : e fu  la  fua  orazione,? 
cfaudita  ; mentre  partitoli  di  Roma  per  ri- 
tornare alla  Patria  , giunto  a Montefìafcone 
sinfermò  e mort:  ed  alla  Santa  fu  rivelata.» 
la  fua  compiuta  falvazione  per  mezzo  del- 
l’Indulgenza , fìccomc  fi  legge  al  capo  xxiv. 
del  libro  iv.  lodato  . Quelle  e concimili  al- 
tre cofe  fi  poflorio  pili  diftefamente  vedere,? 
nelle  fue  Revclazioni , e Leggende  della  fua 
Vita  , in  particolare  in  quella  fcritta  eloquen- 
temente daH’eruditiflimo  Padre  Guglielmo  Bur- 
lamaccbi  della  Congregazione  della  Madre  di 
Dio,  flampata  in  Napoli  l’anno  1720. 

45.  Dopo  1’  Anno  Santo  , il  fufTequente,? 
mcccli.  a’  Frati  Agolliniani  , ridotti  in  Bafi- 
lea  nella  Fella  della  Pentecofle  per  lo  Ca- 
pitolo, concede  il  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te VI.  quella  fleda  Indulgenza  , che  avereb- 
bono  potuto  confeguire  in  Roma  1’  Anno  del 
Giubileo  mcccl.  j e a tutti  gli  altri  Frati , eh? 
ivi  andarono  fu  conceduta  la  grazia  flefla__>, 
come  raccorda  M.  Alberto  nella  fua  Cronica. 
Il  quale  dice  di  piti  ? che  molti  Pellegrini 

riior- 
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ritornando  alle  Patrie  loro  il  medefimo  an- 
no li.  dall’acquifto  del  Giubileo  , ebbero  per 
iftrada  da’  ladroni  non  pochi  travagli  : e che 
alcuni  ne  pericolarono  milerabilmente  nel 
fiume  Reno . 

III.  ANNO  SANTO 

RIDOTTO  AD  ANNI  XXXIII.  DA 
URBANO  VI. , E CELEBRATO 
DA  BONIFACIO  IX. 

HANNO  MCCCXC. 

I'  "T^  Sse ndo  l’anno  mccclxxhi.  Gregorio  XI. 

r,  ( nipote  di  Clemente  VI. , e famofo  per 
avere  in  Roma  riportata  dopo  lxx.  anni  la 
S.  Sede  a perfuafioni  per  lo  più  di  S.  Cate- 
rina da  Siena  ) per  la  peftilenza  , che  , oltre 
le  guerre  , moleltava  1’  Italia  , comprenden- 
dovi malamente  anco  Roma  , concedette  per 
fei  meli  Indulgenza  plenaria  a tutti  quelli , 
che  tocchi  da  effa  fodero  trapaflati  ; e poi 
penfando  di  ridurre  il  Giubileo  ad  ogni  xxxm. 
anni  , pria  (labili  con  pubblico  decreto  , che 
comincia  ; Salvator  nofter  Dominus  Jefus  Cbri - 
ftus  , dato  in  Avignone  1’  anno  hi.  del  fuo 
Pontificato  a’  xxix.  di  Aprile  , che  nel  tem- 
_po  dell’vfijwo  Santo  oltre  le  Bafiliche  di  S.Pie- 
tro  e di  S.  ruolo , e la  Chiefa  di  S.  Giovan- 
ni di  Luterano  da  Clemente  VI.  preferire  , fi 
dovette  vjfitayc  la  Chiefa  di  S.  Maria  Maggi a- 

V? 
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re  , illu firata  da  Dio  con  molti  miracoli  , 
ficcome  nota  il  Rinaldi  ne’  fuoi  Annali  ai 
detto  anno  al  nu.  ij.  e feq.  dal  Tomo  ut. 
del  Regifiro  dell’  Epillolc  dello  fteffo  Grego- 
rio : E lo  affermano  i Pontefici  Niccolo  V.  , 
Paolo  IL  , e Sifio  IV.  nelle  appofioliche  Let- 
tere per  l’ordinamento  de’  loro  Anni  Santi  . 

•2.  Dice  il  Cardinal  di  Verona  Agoflino 
Valerio  nel  Comentario  del  Giubileo  del 
mdc.  , che  Gregorio  XI.  fu  ifiantemente  ricer- 
cato da’  Romani  a riftrignere  a min.  anni 
il  Giubileo  , che  in  ogni  anno  Cinquantcfimo 
per  ordine  di  Clemente  VI.  celebrar  fi  dove- 
va , sì  a memoria  degli  anni  vulgarmento 
(limati  della  Vita  di  Crilto  , sì  per  la  bre- 
vità del  vivere  umano  , acciò  rutti  fodero  di 
un  tanto  bene  partecipi . Ma  fovravenendoli 
la  morte  a’xxvu.  di  Marzo  deH’an.McccLxxvni. 
non  ebbe  tempo  di  foddisfare  alle  loro  di- 
mande  avvegnaché  l’avvefle  in  penfiero  . E ciò 
anco  fi  legge  in  Cirillo  Franco  , mentovato  al- 
tre volte  , Teologo  Servita  nel  fuo  Libro  del 
Giubileo  delMDtxxv.;  e nel  cap.  5.  della  u. 
Parte  De  Jubileo  del  Febeo . Quello  che  que- 
llo Pontefice  non  potè  fare  , lo  fece  il  fuo 
immediato  fucceffore  Urbano  VI.  , come  or 
ora  diremo  . 

3.  Dal  filenzio  del  Platina,  di  Francefco 
Gioannetti  , e di  molti  altri  Scrittori  delle  Vi- 
te de’  Pontefici , e di  Storie  univerfali  > han 
(limato  ancora  alcuni  non  edere  fiato  Urba- 
no VI. 
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no  VI.  V abbreviatore  dell’  anno  ciiujuantefimo 
al  trigeftmo-ter%o  per  la  celebrazione  dell'an- 
no Santo  ; ma  Bonifacio  IX.  , che  celebrollo 
nell’anno  ncccxc.  E quello  febbene  e un’ar- 
gomento negativo  , del  quale  in  Metafilica^» 
e in  altre  feienze  li  deve  avere  alcun  con- 
io , non  così  nell’invefiigare  le  Storie;  mag- 
giormente quando  da  altri  Scrittori  di  Aima 
fi  ricava  il  contrario  ; liccome  è nel  fatto 
prefente  » facendoci  fapere  il  Nauclero  , il  Sa - 
bellico  , il  Volatcrrano  ( intrai afeiando  molti 
altri  ) che  Urbano  determinale  il  lodato  ri- 
ftrignimenro  . E balìa  a noi  per  tutti  met- 
terne in  mezzo  uno  folo  y eh’  è Teodorica 
a Niem  > riferito  anco  ne’  loro  Annali  piò 
di  una  volta  per  veritiero  dal  B^ovro , e dal 
Rinaldi  t che  quantunque  Egli  fia  di  dannata 
memoria  , perchè  feri  fife  mordacemente  alcu- 
ne cofc  contra  ogni  ragione  ; per  1’  altro 
verfo  è Scrittore  di  alto  credito  , come  quel- 
lo che  fu  familiare  e Segretario  di  Urbano 
c de’  Pontefici  Tuoi  fucceflori  durante  il  gran 
Scifma  y che  per  anni  xxxix.  fino  al  Concilio 
di  Cofianza  travagliò  Santa  Chiefa  ; c fu  po- 
feia  al  grado  di  Vefcovo  fublimato  . Egli 
adunque  nella  Storia  , che  con  balfo  latino 
fcrilfe  di  qucAo  Scifma  , al  capo  lxviii.  del 
libro  i.  dice  , che  Urbano  nell'  ultimo  anno 
del  fuo  Pontificato  abbreviò  il  Giubileo  ad 
anni  trentatre  ; e che  ftatuì  , che  in  quell’an- 
no , correndo  il  mcccìxxxix.  del  Signore , nel- 

L la 
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la  Feftività  del  S.  Natale  incominciaflc  in_> 
Roma  , e durafie  per  un’anno  infino  all*  al- 
tro Natale  : Ultimo  autem  anno  Pontificatili 
dilli  Urbani , ipfe  Annum  Jubilcum  abbreviavi, 
fcilic et  ad  fingulos  XXXIII.  annos  , & c or, fi- 
mi t , quod  tane  anno  Domini  M.CCC.LXXXVIIII . 
in  Fejìa  Natalis  Domini  inciperet  Annus  Jubi- 
ieus  in  Urbe  > & duraret  per  annum  inclufive. 
Nell’unica  Edizione  di  quello  Autore  fatta_» 
in  Norimberga  l’anno  I521,  cambio  del 

M.CCC.1XXXVI11I.  lì  legge  M.CCC.LXXXYIII.  j il 

quale  errore  è ftato  pofeia  con  poca  av- 
vertenza ricopiato  da  molti  : in  particolare^ 
da  Giambatifia  Leoni  in  una  lettera  a Marco 
Guerini',  dall’erudito  Card,  di  Verona  Ago- 
fino  Valerio  nel  Libro  del  Giubileo  ; e da_« 
Lilio-Gr egorio  Girardi  nel  libro  De  annis  , & 
wnenfibus  > dove  ragionando  del  nominato  Ur- 
bano , fcrivc  quelle  parole  : Is  Pontifex  no- 
viffimo  fui  Pontificatili  anno , qui  fuit  M.  CCC. 
XXXXIIX.  Jubileum  $$.  annortm  indixit  .... 
Ma  fi  vede  manifeftamente  edere  errore  del- 
la (lampa  per  mancanza  di  una  unità  ; per- 
chè l’anno  1388.  non  era  l’ultimo  anno  di 
Urbano  , come  lo  lìdio  Autore  nota  al  prin- 
cipio > dicendo,  che  fu  il  nel  quale 

poi  ad  Ottobre  morì . 

4.  Quelli  errori  di  ftampa  tutto  dì  fe_» 
n'incontrano  j nè  fi  poflòno  per  qualfivoglia"^ 
diligenza  sfugire  .*  onde  ebbe  a farne  anco 
la  feufa  Marcale  al  vu.  de’  fuoi  Epigrammi 
* ‘ nel 
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nel  libro  n.  Così  al  noft'ro  propoli to  in  Al - 
fonfo  Ciaccone  dell’  Edizione  antica  leggeva!! 
nella  Vita  di  Bonifacio  IX.  , che  Urbano  VI. 
flabilì  con  lua  Decretale  , che  ad  anni  $4. 
fi  riducclfe  il  Giubileo  di  anni  50.  E nella 
Vita  di  Urbano  VI.  dopo  averlo  rapprefen- 
tato  per  morto  , agghignc  : Hic  Pontifex  An- 
nura  Jubileum  36.  indixit  anno  1389.  qttemL» 
Bonifacius  IX.  poflea  celcbravit  anno  1400. 
Quanti  errori  in  poche  parole  ! per  gli  an- 
ni 55.  una  volta  54.,  ed  un’altra  36.  c per 
l’anno  della  celebrazione  IJ90.  l’anno  1400., 
fe  pur  non  vogliamo  dire , che  quell’ultimo 
fofle  dello  Hello  Autore  , avendo  mente  al- 
l’altro Giubileo  del  1400.  pure  celebrato  fot- 
to  il  detto  Bonifacio  IX.  , perchè  nell’Edizio- 
ne poi  fatta  in  Roma  in  quattro  grandi  Vo- 
lumi in  foglio  1’  anno  mdclxxvh.  lì  veggono 
gli  altri  errori  corretti  , fuori  che  quello 
dell’anno  1400.  per  lo  1390.  Lo  Hello  er- 
rore di  lìampa  di  anni  xxxvi.  per  xxxm.  lì 
.legge  nell  Edizione  dell’accurato  Panvinio  in 
quelle  parole:  Anno  1^89.  bic  Pontifex  (cioè 
Urbano  VI.  ) Annum  Jubileum  inflituit . 
E quella  riduzione  poi  la  tace  nel  libro  De 
ludis  Saecnlaribus , dove  i riducimenti  fatti  al- 
l’anno cinquantifimo  e vigefimoquinto  folamen- 
te  rammenta  . Quelle  feorrezioni  di  tutti  e 
due  quelli  celebri  Autori  han  fatto  prende- 
re folenni  abbagli  a molti  altri  , che  noi 
non  curiamo  notarli  $ oltre  ad  aver  fatto  va- 
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r ciliare  Giacopo  Gordovio , che  nella  fua  Crono- 
logia regiftrò  al  1589.:  Vita  ceffit  Papa  Ur- 
inar Romae  15.  Ottobris  f contratto  prius , ut 
ferunt , Jubileo  ad  3$.  vel  56.  annum  : e vi  è 
ancora  un  altro  errore  perchè  \Jrbano  a’  xv., 
non  a’  xm.  di  Ottobre  mori . 

5.  L’efferc  flato  ridotto  a xxxm.  anni  da 
Urbano  VI.  il  Giubileo  : oltre  al  rapportato 
« Nicm  : vi  è l’ attenzione  dell’  immediato 
Tuo  SuccefTore  Bonifacio  IX.  nel  Breve  fcrit- 
to  a Riccardo  re  d’Inghilterra  e fua  moglie.» 
Anna  , che  comincia  : Exigunt  devotionis  inte- 
grità* , & Fidei  puritas  ; e nell’altro  dato  a 
Giovanni  re  , e Filippa  rcina  di  Portogallo  : 
delli  quali  appreso  faremo  parola  . E fuori 
di  quella  vi  fono  ancora  le  teftimonianze_> 
di  Paolo  II.  nella  Coftituzionc  Ineffabili s prò - 
videntia  , e di  Giulio  III.  nella  Decretale  Si 
Paflores  Oviutn  , date  per  i Giubilei  promul- 
gati da  loro  . Lo  Beffo  affermano  Gobelina 
all’Età  vi.  capo  lxxxi.  S.  Antonino  nella  in.  P. 
della  fua  Storia  al  Titolo  xm. , capo  n. , dtx 
ve  parla  lungamente  di  Urbano  VI.  , e del- 
lo Scifma  forto  fotto  di  lui  ; Pietro  Matu- 
ro nelle  Annotazioni  a S.  Antonino  ; Pietro 
Mattei  nell’Aggiunta  alle  Storie  di  Francia.,, 
notando  , che  „ Urbano  volle  foccorrerej 
»,  all'umana  debolezza  con  medicina  frequenta- 
»,  ta  , e dare  occafione  di  riverire  il  tempo  , 
„ che  Crifto  vide  con  noi  mortale  „ ; e cosi 
anco  molti  altri  » che  per  fludio  della  brevità 
7 ' ’ la- 
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lafciamo  di  annoverarli . 

6.  Alejfandro  VI.  nel  Diploma  del  fuo 
Anno  Santo  ; Intcr  caufas  multiplices  , e Ciò- 
mente  PI /.  in  quello  del  fuo  : Inter  follicitu - 
dina  ; fcrivendo  , che  Gregorio  XI.  abbreviò 
a xxxiti.  anni  il  Giubileo  dclli  t.  , ebbero 
certamente  riguardo  a ciò  che  Gregorio  fare 
voleva  per  dare  raddoppiata  confolazione_» 
a’  Romani  dopo  quella  dell’  aver  transferico 
in  Roma  la  S.  Sede  Appoftolica  da  Avigno- 
ne ; per  la  qual  cofa  aggiunfe  alle  tre  Ba* 
Eliche  , per  le  vilite  da  doverli  fare  , in_> 
quarto  luogo  quella  di  Liberio  , detta  di 
S.  Maria  Maggiore  , come  fopra  abbiam  villo: 
c la  Cofìituzione  : ■ Salvator  nofler  fu  inferita 
da  Niccolò  V.  nella  Bolla  del  fuo  Giubileo 
dell’  anno  Mcccct.  : Immenfa  , & innumtrabi - 
Ita  . E in  quello  modo  anco  crediamo  ch«L> 
il  Gradoni  intendere  nel  fuo  libro  del  Giu- 
bileo , l’averlo  Gregorio  XI.  a j;,  anni  ri- 
flretto  . 

* 7.  11  motivo  9 che  fpinfe  IJrbdno  a fare 

quell’  abbreviazione  si  fu  tra  perchè  a’  prie- 
ghi  de’  Romani  fi  era  difpolto  farla  Grego- 
rio. XI.  fuo  AntecelTore  , c perchè  ben  con- 
fiderava  l’età  degli  uomini  > debilitata  per  le 
palTatc  lunghe  contagioni , finirli  in  più  brie- 
ve  giro  di  anni  che  prima  , non  arrivando 
molti  o con  gran  ftento  al  cinquantefimo  di 
loro  vita  : onde  bramò  , che  i Fedeli  fode- 
ro di  quello  bene  partecipi , e ricevette  ac* 
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crefcimento  Ja  divozione  de’  Popoli  y rilu- 
ccffc  Ja  Fede,c  più  ardeffe  la  Carità:  e per- 
ciò anco  vi  racchiufe  nel  numero  degli  An- 
ni xxxiii.  la  memoria  , che  vulgarmente  tc- 
' nevai!  dell’età  di  N.  S.  Gesucrifio  . Alle  qua- 
li cofc  rifpondono  in  buona  parte  quelle_>  , 
•che  riferifce  Paolo  li.  nella  fua  Coftituzionc 
del  Giubileo  riftretto  a’  xxv.  anni  , che  nep- 
’pure , prevenuto  dalla  morte  , potè  celebrare. 

8.  Dal  che  fi  vede  quanto  non  bene_j 
fcrifle  nelle  Storie  Fiorentine  il  Buoninfcgni 
'all’anno  1589.,  che  „ Papa  Urbano  per  be- 
» neficarc  i Romani , per  certa  difeordia  havea 
havuta  con  loro,  pofe  generale  perdono  a Ro- 
11  ma , & ordinò  che  , così  fi  folle  per  l’avvc- 
» nire  in  ogni  capo  di  anni  fecondo  gli 
a anni  di  Crifio  , c cosi  feguilfe  in  perpetuo  „ ? 
ingannato  forfè  da  qualche  di  voltamento  che 
ne  correva  ; che  feppe  ancora  a S.  Antonina 
palefare  altramente  le  cofe  , fe  pur  Egli  lai 
fciocci  fcritto  nella  m.  P.  della  fua  Storia», 
al  Ttt.  xxii.  cap.n.  $.  xiii.  Anno  autem  MCCC, 
£ XX XIX.  fuit  magna  controvcrfta  inter  \Jrba- 
nxm  & Popnlum  Romanum  exorta  : ex  eo  qrìod 
'Papa  clegerat  in  Senatorcm  Romae  ejucndaittLj  , 
quem  Romani  fuum  inimictm  reputabant  : Et, 
Populus  arma  corripuit . Quidam  autem  ut  me- 
diatores concordiam  pofucrunt  inter  eos\  illo  di- 
nuffo  in  Senatoria  dignitatc . Et  Papa  ut  Popu - 
lum  fibi  benevolum  redderet , indixit , & publi- 
cè  praedicari  , & divulgar i fecit  per  Regiones 
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generalem  lndulgcntiam  Jubilei  in  Urbe  prò  an- 
no fequenti  ....  i 

p.  Bernardino  Corio  perù  fembra  , che  più 
malamente  di  quella  cofa  fofle  informato  > 
perchè  regiftra  nella  m.  Parte  delle  Storica 
di  Milano  , che  Urbano  VI.  l’iftituì  più  per 
fuo  comodo  , che  per  bene  della  Criftiana_> 
Religione  : eccone  Je  parole  dall’antichiflìma 
rara  , e più  intera  Edizione  in  foglio  gran- 
de fatta  in  Milano  l’anno  Moni.  cjic  fi  con- 
ferva nell’infignc  e rinomata  Biblioteca  de’ 
Signori  Valletta  , copiofa  di  libri  rari  e pre- 
giati , si  MSS.  come  delle  ftampe  migliori  ; 
che  have  a noi  dato  non  piccolo  ajuto  ed 
a quell’  Opera  ed  ad  alcun’altro  Audio  , per 
la  gentil  concila  de’  Signori  Diego  e Fran- 
cesco , credi  non  meno  delle  virtù , che  del- 
l’amorcvoli  maniere  del  fu  Giufeppc , chiarif- 
fimo  e di  gloriofa  memoria  . >,  Al  proximo  ,> 
Agolto  „ ( dell’  „ Anno  oéluagefimo  nono  ,, 
con  mille  trecento  ) Urbano  Pontefice  più  „ 
per  commodo  fuo  , che  per  utilitate  de  la_»  ,, 
Criftiana  Religione  inftitu)  una  Indulgentia  , „ 
la  quale  primieramente  fu  centenaria  > poi  ,, 
quinquagenaria  , dinde  ad  anni  trentatri  fe-  „ 
cundo  la  eratc  del  figliuolo  de  Dio  , tra_*  ,, 
Crilliani,  e maxime  in  Italia  exceptuato  nel  ,, 
dominio  dii  Vefconte  ; q durò  fine  ala  im-  ,, 
provifta  morte  depfo  Pontefice  „ . 11  quale 
Autore  ( che  non  parla  degli  altri  Giubilei  \ 
celebrati  da  Bonifacio  Vili.  , e da  Clemen - 
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te  VI. , ) fcrivendo  nel  detto  luogo  che  Ur- 
tano nei  mele  di  Agoflo  i Aituì  la  celebrazio- 
ne del  Giubileo  per  Tanni  xxxin.  a Criflia- 
ni  , e mafiìmaraente  in  Italia  , fuorché  nel 
dominio  di  Milano  ; e che  durb  lino  alla.* 
morte  di  lui  ; mette  fuori  cofc  del  tutto  con- 
trarie al  vero  j fapendofi  pur  rroppo  chiaro 
da  chi  anco  mediocremente  d’ ifìoi  ie  è for- 
nito , che  Urbano  morì  nel  mccci.xxxix.  all'Ot- 
tobre » e non  celebrò  il  Giubileo  , che  co- 
minciar doveva  nell’Anno  Hello  a’  if.  di  Di- 
cembre per  durare  nel  hcccxc.  lino  al  Ma- 
tale. 

io.  La  Bolla  che  per  quello  abbreviamen- 
to fu  fatta  da  U bano  , confella  Rutiho  Ben - 
Tfini  , fecondo  Vefcovo  di  Loreto  e poi  di 
Loreto  e Recanati  , nel  fuo  dotto  e divoto 
libro  De  Anno  Jubilei , non  averla  potuto  mai 
ritrovare  per  quante  diligenze  avelie  Egli 
ufato  : e lo  Hello  afferma  Andrea  Vittorell» 
nelle  Mote  alla  Vita  Ciacconiana  del  detto 
Urbano ; avvegnacchè  ne  avelie  fatta  accura* 
ta  ricerca  nell’Archivio  Vaticano  Tan.  16x4. 
in  particolare  ; Nè  noi  fìn’ora  di  quella  da 
altro  Autore  abbiamo  potuto  averne  contez- 
za . Onde  ciò  che  Urbano  ordinalfe  non  da 
altri  per  ora  io  lappiamo  , le  non  fe  da_» 
Bonifacio  IX.  fuo  fucceflbre  ne’  lodati  Brevi 
a’  Regi  d’Inghilterra  e di  Portogallo  , ovtj 
dice  : U b.inus  VI.  ftatuit , ut  univerfi  Chrtfli . 
Fideles  vere  pocniteates  & confejft , qui  in  an * 

no 
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no  a Nativitate  Domini  Noftri  Jefu  Chrifti  1 $90* 
infante  nunc  futuro  , & deinceps  perpetua  tem- 
poribus , de  annis  in  annos  Apofolo- 
rum  Petti  & Pauli  Baftlicas  de  Urbe  , & La- 
ter  anen.  & S.  Mariae  Majoris  Eccltftas  vifitaf- 
fent ....  e così  mette  la  vilita  delle  quattro 
Chiefe  , aggiugnendovi  quella  di  S Maria  Mag- 
giore , detta  ancora  al  Prefepio  , ordinata  da 
Gregorio  XI.  e vi  conferma  in  ultimo  i xxt. 
giorni  per  i Romani  , ed  i rv.  per  i Fore- 
itieri  continuati  o interrotti  , conforme  alla 
prima  difpolìzione  fatta  da  Bonifacio  Vili. 

11.  Morto  Urbano  VI.  a’  dì  xv.  di  Otto- 
bre dell'anno  mccclxxxix.  , c non  nel  mefe 
di  Luglio , come  vuole  il  Buoninfegni  nel  li- 
bro iv.  delle  Storie  Fiorentine  altra  volta»» 
lodate  $ dove  anco  nota  , che  fi  dille  la_>  » 

fua  morte  edere  (lata  cagionata  da  veleno  j » 
perchè  il  cada  vero  fu  gonfio  molto , c poco  tr 
poi  morì  chi  gli  faceva  la  credenza  „ : e_>  < 
creato  in  fuo  luogo  dopa  alcun  tempo  , c nei 
dì  di  S.  Martino  coronato  Pietra  Tornacela, 
comunemente  detto  Pettino  c Ptrino  ( per  ef- 
fere  di  $0.  o 33.  anni,  al  più  di  jj.  come 
fcrivc  il  Niemo  ) e appellato  ancora  il  Car- 
dinale Napolitano  , col  nome  di  Bonifacio  IX., 
fu  da  quello  pria  la  Feda  della  Vilùazione 
di  Maria  Vergine  , iftituita  da  Urbano , con- 
fermata colla  prima  fua  Decretale  Superni  be- 
nignitàs Conditoris  ; c poi  confermò  la  Colìi- 
tuzione  dei  detto  Pontefice  per  lo  Giubileo  ad 
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ogni  25.  anni;  ordinandone  la  celebrazione 
nel  mcccxc.  da  dover  cominciare  il  di  del 
S.  Natale  nell’anno  che  allora  correva  . 

12.  Ma  neppure  Bolla  di  Bonifacio  abbia- 
no per  quello  Anno  Santo  trovata  , e fola- 
mente  a noflra  notizia  fon  pervenute  quelle 
Appoftoliche  Lettere  eh’  egli  fcrive  a’  Regi 
d’Inghilterra  e di  Portogallo  , eh’  dii  e lej 
loro  moglie  poteflero  ne’  propii  Regni  gua- 
dagnare la  pienezza  dell’  Indulgenze  , chcj 
a Roma  allora  li  confeguiva , ficcarne  fopra 
abbiamo  notato , ed  appreflò  a lungo  ne  par- 
larono . 

i$.  Celebroflì  da  quello  Pontefice  adun- 
que negli  ardori  piti  fervorofi  dello  Scifma_j 
il  Giubileo  l’anno  mcccxc.:  e fe  ne  divolgb, 
in  particolare  per  l’ Italia  la  fama  , leggen- 
doli nel  Gbirar dacci  al  libro  xxiv.  pollo  nel- 
la P.  n.  che  l’anno  i?8p.  „ alli  24.  di  De- 
li cembre  , che  fu  la  Vigilia  di  Natale  in  Bo- 
xi logna  fu  publicato  il  Giubileo  dell’anno  San- 
ai to  a venire  . Ed  i Cattolici  non  furono 
pigri  a intervenirvi  , come  altre  volte  fatto 
avevano  , per  acquillare  il  perdono;  elfendo 
vero  ciò  che  fcrive  il  Venerabile  Beda  fui 
capo  v.  di  S.  Luca  , dove  S.  Pietro  a parola 
di  Criflo  buttò  in  mare  la  rete  , nella  qua- 
le fi  racchiufe  tanta  moltitudine  di  pefei  , 
che  fi  rompeva  ; con  tutto  ciò  n’  empierno 
due  Navi  in  modo  che  quelle  affondavano  : 
Bumpitur  rete , & non  Labitur  pifcis  ; quia  Do- 
mi- 
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minus  fuos  fervat  etiam  inter  per fe quintili)*-* 
fcandala . 

14.  Scriflero  alcuni  , che  quella  volta  non 
fu  in  Roma  concorfo  limile  a quello  de’Giu- 
bilei  del  mccc.  , c mccci.  ; e fra  gli  altri  che 
rapportano  a cib  confermare  è S.  Antonino  nel- 
la ni.  P.  delle  Storie  al  Titolo  nn.  cap.  u. 

$.  xir.  , aggiugnendo  , eh’  Egli  dicelfe  , co- 
me in  fatti  dille  ; che  neppure  vi  fu  quella 
divozione  , la  quale  fi  vide  nelle  fopradet- 
te  Indulgenze  di  Bonifacio  VII/.  , e di  Cle- 
mente VI.  ...  Non  tamen  ( fono  le  fue  parole  ) 
habita  fuit  Indulgentia  in  devotionc  Fidelium  fi- 
cut  illa  de  Centenario  , & poflea  de  Quinqua- 
genario , \Jnde  & tnodicus  ex  eo  concurfus  fuit 
in  XJrbem  propter  talcm  Indulgentiam  : limile 
a cib  fcrifle  anco  il  Buoninfegni  nei  citato 
luogo  y 'dicendo  , che  quello  generai  perdo- 
no ,,  non  riufeì  con  quella  divozione  che  i ,» 
Giubilei.  ,,  v » 

15.  Veramente  fembra  probabile  , che  lo 
Scifma  cagionale  concorfo  molto  minore  de- 
gli altri:  poiché  la  Francia,  la  Spagna , la_* 
Catalogna  feguivano  Clemente  VII.  Antipapa; 
l’Italia  > la  Germania  , 1 Ungheria  , ed  altri 
molti  Paefi’  \Jrbano  VI.  , e poi  Bonifacio  IX. 
veri  Pontefici . Ma  con  rutto  cib  dall’  Ubbi- 
dienza di  Bonifacio  , o lì  dica  di  Urbano  , 
venne  in  Roma  innumerabile  gente . 'Tanto 
attella  Teodorico  a Niem  nel  foprallodato  li- 
bro 1.  al  capo  xxvm.  ,'  il  quale  dice,  che,. 
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\y  in  tutto  quell'  anno  da  che  quello  cominci!» 
,,  vennero  a Roma  innumerabili  Pellegrini , maf- 
„ Jìmamente  di  Alamagna  , di  Ungheria  , di 
„ Polonia  , di  Boemia  , d'Inghilterra , e d’altri 
11  Regni , e di  altre  Provincie  dell’  Ubbidicn- 
11  za  di  Urbano  ; onde  acquetarono  gran  doni 
it  le  Bafiliche  da  quelli  votatori  ,t  : Innumere 
biles  Peregrini  foto  ilio  anno  pojìquam  incoepit 
Jubileus , praefertim  de  Alemania  , //angaria , 
Polonia  , Boèmi  a , Anglia  , & alits  Regnis  , & 
Provinciis  , quae  fuerunt  de  Obedientia  Urbani  t 
ad  Urbem  venerunt  ; unde  & maxima  offerto - 
ria  Ecclefìis  , & Bafilicis  Urbis  per  vifitatoret 
data  fuerunt  . La  qual  teftimonianza  , come 
di  Autore  , che  vi  era  prefente , fu  dal  Ri- 
naldi , e dal  B^ovio  infcritta  negli  Annali  > 
che  l'uno  e l’altro  han  fatti  per  continuare 
que’  del  Baronia  ; e non  deve  elTer  tenuta»» 
di  piccola  Aima  . Anzi  per  efler  quella  Ja_» 
prima  celebrazione  dell’  Anno  Santa  dopo  che 
fu  ritornata  da  Avignone  in  Roma  la  S.  Se- 
de , fpinfe  ben  volentieri  i Fedeli  a concor- 
rervi per  vedere  il  loro  Supremo  Pallore  ; 
Eccome  pare  che  fentilfe  ancora  il  T or  felli - 
no  nel  libro  i.  della  Storia  Lauretan?  al  ca- 
po xxi.  , dicendo  : Ut  Sedes  Pontificalis  Ro- 
rw.it»  aliquando  revocata  , cupidoque  vi  fendi  Pon- 
tifìcie mortales  innumer abiles  undique  in  Urbem 
ad  Bafilicas  Apojlolorum  excivit . 

.16.  11  foraigliante  della  gente  concorfa  in 
queAo  tempo  a Roma  con  maravigliofa  mol- 
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titudine  fcrive  il  Gobelino  all*  Età  vi.  capo 
x.*xxvi.  aggiugnendo , che  non  ci  vennero  i 
Francefi , nè  gli  altri  della  parte  Scifmatica  : 
ina  bene  poi  vennero  in  grandiflìma  copia.» 
l’anno  mcccc.  , come  vedremo . 

17.  Fra  tanti  divoti  Pellegrini  vi  fu  Al- 
berto  Marchefe  di  Ferrara  , che  quanto  no- 
bile e generofo  , altrettanto  in  tìmile  con- 
gentura  apparve  religiofo  cd  umile  ; portan- 
doli col  feguito  di  400.  compagni  a piedi 
c tutti  ad  un  modo  modefiamente  vediti  al 
Santo  Pellegrinaggio  . Un  miglio  fuori  delle 
mura  di  Roma  accolto  da  cinque  Cardinali» 
fece  una  entrata  rcligiofamente  pompofa . E 
guadagnato  , come  li  deve  fperarc  , il  fanto 
perdono  j ricevè  anco  da  Bonifacio  divertì  fa- 
vori , in  particolare  la  Bolla  detta  Bonifacio- 
na  , colla  quale  fi  confermavano  i Livelli  de’ 
beni  Ecclcfiaftici  , in  maniera  che  i poffedi- 
«ori  non  ne  dicade  fiero  pi  il  ; e l’erezione  dell’ 
Univerfità  di  Ferrara  , come  narra  Giambati - 
fta  Pigna  nelle  Storie  de’  Principi  di  Elle  ; 
che  fe  per  lo  più  fi  ritrova  in  latino  , fu 
fatto  alla  prima  in  italiano , e ftampato  in_» 
Ferrara  l’anno  1570..*  E fe  dice  edere  tutto 
ciò  accaduto  l’anno  mcccxci.  quando  celebra- 
vafi  il  Giubileo  , è fiato  forfè  ingannato  dal 
Diploma  , che  ha  la  data  iv.  Nonàs  Martit 
Pontificatiis  . . . anno  fecundo  , e fi  legge  nel- 
la 1.  Parte  del  Bollario  Romano  col  princi* 
pio  : In  ftipernac  dignitatis  Apoftolicae  fpccuta: 

il 
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il  quale  fu  veramente  ferino  dopo  che  fu  il 
Marchefe  da  Roma  partito , come  dalla  let- 
tera dello  fteflb  fi  pub  vedere  . Quella  ve- 
nuta in  Roma  di  Alberto  con  li  400.  com- 
pagni la  riferifee  di  pivi  il  B^ovio  ne’  fuoi 
Ecclefiallici  Annali . 

1 8.  In  quello  llelfo  anno  molti  altri  Prin- 
cipi vennero  a Roma  in  perfona  , ed  alcuni 
mandarono  Ambafciadori  a rallegrarli  con_* 
Bonifacio , ed  a renderli  la  dovuta  ubbedien- 
za  come  è folito  farfi  : E tutti  ebbero  il  be- 
neficio di  poter  confeguirc  il  generale  per- 
dono . Scrive  quello  Pompeo  Vigili  nel  libro  v. 
de’  primi  dieci  delle  Storie  di  Bologna  ; ag- 
giugnendo  , che  i Bolognefi  ellendo  occupa- 
ti nelle  guerre  non  poterono  fare  un  tale 
atto  di  olfequio  ben  dovuto  . 

ip.  Il  pio  e cattolico  Re  d’ Inghilterra.» 
Riccardo,  che  prima  a cenni  del  legittimo  R. 
Pontefice  congregò  uno  efercito  di  quindcci- 
mila  fanti  e di  duemila  cavalli  contro  l’Anti- 
papa Clemente  VIP  , difiderofo  della  fpiritua- 
le  falute  , con  religiofe  e calde  iltanze  fup- 
plicò  Bonifacio  , che  non  potendo  , per  le 
gravi  occupazioni  del  fuo  Regno  , venire  con 
la  moglie  Anna  ( figliuola  di  Venceslao  Impe- 
radorc  ) umilmente  pellegrinando  alle  Sante 
Bafiliche  di  Roma  , volelfe  per  grazia  con- 
cedergli , che  a cafa  fua  potette  con  la  Ret- 
ina ottenere  l’Indulgenza  del  Giubileo  : alla > 

quale  domanda  benignamente  il  Pontefice  fod- 

disfc- 
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disfece  , facendo  privilegio  , che  in  Inghil- 
terra lo  Hello  Anno  mcccxc.  ne  poteffero  ef- 
fer  partecipi  ; mutata  dal  Confeffore  la  fa- 
tica di  ventre  a Roma  , del  fermarvi^  , e del 
ritornare  in  altre  opere  di  pietà  . La  lettera 
fu  veduta  del  Vittorelli  ( come  fcrive  alle  no- 
te Ciacconianc  ) in  una  rtanza  terrena  nel  Va- 
ticano , ove  erano  molti  MSS.  Volumi  di 
Bolle  diverfe  , e Lettere  di  Pontefici  con  que- 
llo titolo  : De  diverfis  formis  : ed  aveva  il 
principio  : Exigunt  devotionis  integritas  , & 
Fidci  puritas , colla  data  Apud  S.  Petrum  anno 
primo  Pontificata s ...  IV.  Nonas  Januarii . 

zo.  La  fteffa  grazia  ricercarono  per  fe_> 
Giovanni  re  , e Filippa  moglie  reina  di  Por- 
togallo , adducendo  per  ragione  l’impotenza 
di  venire  a Roma  come  Riccardo  : e l’otten- 
nero da  Bonifacio  colla  medelìma  condizione, 
che  il  Confelfore  loro  mutaffe  in  altre  ope- 
re pie  il  travaglio  di  venire  a Roma  , del 
fermarvifi  , e del  ritornare  nel  Regno  . Il 
Breve  era  nel  medefimo  Libro , ed  aveva  la 
Beffa  data  e lo  fteffo  principio  ; come  è fo- 
lito  farfi  quando  le  fteffe  cofe  da’  Papi  fi  feri- 
vono  , mutato  folamente  le  perfonc  , ed  i 
luoghi  ; e fe  ne  veggono  ne’  Regiftri  ft'am- 
patt  dell’  Epifìole  de’  Pontefici  non  pochi 
efempj . 

zi.  Benché  terminaffe  in  Roma  coll’anno 
mcccic.  il  Giubileo  ; non  terminò  in  Bonifa- 
cio la  liberalità  di  concederlo  in  altri  luoghi 
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a fimiiitudine  del  Romano,  per  coloro,  che 
impediti  da  giuda  caufa  non  avevano  potu- 
to a quello  intervenire  . Così  occupati  in_* 
detto  anno  i MUanefi  con  turbazioni  e guer- 
re continue  , effendo  flato  Egli  fypplitaco  da 
Giovanni  Galenico  y> fronti  , lo  concedè  a Mi- 
lano per  1 anno  apprdTo  mcccxci.  nella  me- 
defima  guifa  di  Roma  ; ordinando  però  che 
ciafcheduno  per  confeguire  la  grazia  vifiuflc 
per  dieci  giorni  cinque  Chiefe  di  quella  Cit- 
tà ; cioè  la  Principale  a Maria  Vergine  con- 
fccrata  ; c quelle  de’  SS.  N avario , Lorenzo  , 
Ambrogio  , e Sempliciano  , fìccome  il  Corto  ci 
fa  fapere  nelle  Storie  di  Milano  alla  in. 
Parte  : nel  quale  luogo  , ove  di  quello  ra- 
giona , cafca  ancora  in  un  manifeflidìmo  er- 
rore , fcrivendo  , „ che  anco  chi  non  aveva 
„ cfpofte  al  confedore  le  fue  colpe  , c non_» 
„ era  contrito  poteva  edere  partecipe  dell*  In- 
„ dulgenza  „ . La  qual  cofa  è contraria  a’  ve* 
ri  Dogmi  di  S.  Chic  fa  , ed  alle  efpreflìoni  , 
che  i Romani  Pontefici  fanno  di  voler  con- 
cedere l'Indulgenze  a’  veri  pentiti  . Ma  fa- 
rà flato  forfè  Egli  ingannato  da  ciò  che  lì 
vantavano  alcuni  Q^cltori  , de*  quali  poco 
dopo  diradi . 

zi.  Negli  Anni  apprelfo , ed  in  particola- 
re nel  iv.  anno  del  fuo  Pontificato  , cor- 
rendo quello  del  Signore  mcccxci  it.  concede 
ad  alcune  Città  di  Germania  , ed  ad  alcuni 
altri  luoghi  lo  flcdo  favore  del  Giubileo  Ro- 
mano , 
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mano  , come  fi  comprende  per  Ja  lettera  da 
lui  fcritta  a Corrado  Vefcovo  di  Amelia  Ap- 
parto11™ Nunzio  in  quelle  parti , che  ffa  nel 
i.  libro  de  luo  Kegilho  j cd  anco  per  un’ 
altra  fcritta  in  Perugia  lo  Beffo  anno  nel 
mcfe  di  Luglio  ad  Ermanno  di  Balvcfì  Pre- 
porlo di  S.  Andrea  di  Fnfinga  , Cappellano 
Pontificio  , e Nunzio  dell’  Appoftolica  Sede 
per  1 Popoli  fuggetti  a’ Duchi  di  Baviera^; 
e finalmente  per  quello  fta  fcritto  nella  Sto- 
ria Erfesfordujc  de’  Landravii  di  Turingia  di 
Autore  incerto  al  capo  ijj.  dove  vi  è ^ che 
il  S.  Padre  concede  al  Marchefe  di  Mifnia_ 
Guglielmo  per  lo  Popolo  fuo  il  Giubileo  co- 
lpe in  Roma  , e che  cominciò  nell’  ottava_> 
di  Pafqua  , e fini  il  giorno  di  S.  Andrea  lo 
Beffo  anno  . ' 

2,j.  Pi efciiffe  il  Pontefice  in  quelle  parti 
il  modo  di  acquiftare  1 Indulgenze  : e fi  fu, 
come  fc  li  ve  Gobelmo  nel  luogo  fopraccitato , 
che  vi  fi  vifitaffero  alcune  loro  Chiefe  , e che 
i danari  , che  averebbono  fpefo  nel  cammi- 
no fi  daflero  a certi  fuoi  Collettori , per  cf- 
fere  poi  impiegati  nel  riftoramento  dellcj 
Chiefe  di  Roma  . E ciò  anco  fi  legge  nell’ 
Epiflole  del  libro  i.  del  fuo  Regilho  : da_j 
dove  pur  fi  raccoglie  , che  fimilc  grazia  fu 
conceduta  , e nello  Beffo  modo  a quei  delle 
Ifole  di  Corftca  , e di  Sardegna  . 

24.  Quella  cofa  diede  occafionc  , cornea 
dice  il  Rinaldi  , ad  alcuni  di  mal  talento 

M d’m- 


178  ISTORIA  DEL  III. 

d’ingannare  Je  femplici  perfone  , non  fola- 
niente  nelle  parti  oltre  i monti , ma  ezian- 
dio in  Italia  , per  trarre  abbondante  mone- 
ta ; dicendo  mendacemente , effi  avere  dal  Pon- 
tefice autorità  di  commutare  i voti , difpen- 
fare  fovra  l’irregolarità  , e concedere  l’indul- 
genza ancora  a quelli  che  non  fi  volevano 
confeflare  . Dal  che  avvenne,  che  da  una_j 
fold  Provincia  alcuna  volta  rifcolfero  più  di 
centomila  fiorini  , come  fcrivc  il  Niemo  altre 
volte  citato . 

2.5.  Saputoli  quello  da  Bonifacio  , ingiunfe 
in  Italia  a Benedetto  Vefcovo  di  Ferrara , e a 
Beltramo  , o fia  Bortano , Vefcovo  di  Como  , 
che  s’informa  (le  ro  diligentemente  della  veri- 
tà , e facelfero  imprigionare  i colpevoli , 
del  tutto  a lui  dalfero  avvifo  . E ^migliami 
ordini  diede  a Gerardo  Vefcovo  di  Ratzen- 
burg , a Niccolò  Vefcovo  Mifnenfe  , e a Ge- 
rardo Vefcovo  Hildefemefe  per  gl’  Impoftori 
nelle  parti  Oltramontane.  E tutte  1’ Epiftole 
a quelli  fcritte  per  limile  affare  nota  il  Ri- 
naldi nell’anno  mcccxc.  ritrovarfi  nel  Tom.  1. 
del  Regi  Uro  di  Bonifacio  IX.  Delle  quali  la 
prima  (blamente  feritta  al  Vefcovo  di  Fer- 
rara Benedetto  ( con  cui  fi  può  emendare^ 
o fupplire  anco  nella  feconda  Edizione.* 
YUgbdli  ) Egli  traferive  , ch’s  data  ; Romae 
npnd  S.  Petrum  Xiy.  Cai.  Novembris  anno  pri- 
mo t e nel  fuo  principio  A legge  : Ad  audien- 
tiatn  nofiram  , non  fine  magna  mentis  difpliccn - 
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tia  t fide-digniorum  ejuamplurium  rclatio  perda- 
xit  ...  e dopo  aver  rapportata  Ja  relaziono  , 
f°ggIugne  • ■ • Non  et  & merito  indignai  ur  ani- 
mus talui  i errimi fei  ; ctdunt  cium  in  grmtem  . 
Divinae  Majeflatis  offe  rifarti  , gravitatis  Apofìo- 
hcae  vilipcndium  , anirnarum  grande  periculum  , 
excmpli  pcjjìmi  damnofam  perniciem  , fidelis  Po- 
poli elufionem  , dévotionis  diminutionem  , & fcan- 
dalum  plnrìmorum  .... 

16.  De’  ritrovati  colpevoli , alcuni  fé  n’in- 
carcerarono , i quali  pofcia  furono  fevera- 
mcnte  puniti  : altri  da  mala  morte  recarono 
fovrafatti  : altri  fe  fteflì  ammazarono  .•  altri 
dal  furore  popolare  furono  tagliati  a pezzi- 
cd  in  fine  altri  caddero  in  Erefia  , ed  inJ, 
quefta  meramente -perirono  . Tanto  dice  il 
piu  volte  allegato  Ntemo  , ed  è feguito  dal 
Bfpvio  nel  Tomo  xv.  degli  Annali  Ecclefia- 
«ici . Onde  non  è maraviglia  fe  Gobelmo , al- 
tre  volte  pure  citato , fcrivefle  ne’  capi  rxxxvr., 
e lxxxvii.  molte  cofe  delle  Indulgenze  e del- 
le afloluzioni  datefi  in  Alamagna  per  dana- 
ri .*  ma  Egli  fi  dee  correggere  , mentre  ac- 
cagiona il  Pontefice  Bonifacio  dell’eccelfo  com- 
mefiò  de'  predetti  ingannatori  , ovvero  pro- 
ceduto dalla  troppo  licenza  ed  avarizia  di 
alcuni  miniftri  della  Sede  Appoftolica  , bciu 
caligati  dal  Papa. 

z7\  Anco  Bonifacio  ( come  Clemente  agli 
Agoltiniani  ) a’ Frati  Predicatori  affembratiin 
rfordia  per  celebrare  il  Capitolo  Provincia- 
li 2.  le 
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le  l’anno  mcccxcvi.  volle  concedere  1*  Indul- 
genze ftefle  del  Giubileo  Romano  da  poterli 
comunicare  a chi  venivano  a loro  per  depo- 
rtare le  colpe,  come 'narra  l’Autore  dclla_. 
Storia  dei  detto  luogo  con  quelle  pardo  : 
Anno.  I Frati es  Praedicatores  in  Erfordia 

celcbrariint  Capitatimi  Provinciale  cum  Anno  Ju* 
bileo  , abfolventcs  advenicntes  contrito s , & con- 
fi ffos  ibidem  , aucloritate  Dei  , & apofìolica-i 
e culpa , & poena  . E (limiamo  che  la  fteffa 
grazia  concedelfe  Bonifacio  nell’anno  medeli- 
mo  del  Giubileo  che  in  Roma  li  celebrava 
a’  Frati  Minori  di  S.  Francefco  congregati  in 
Affili  a fare  il  Seff ante  fimo  Capitolo  Genera- 
le , come  feri  ve  Fra  Mariano  Fiorentino  nel 
Fafcetto  delle  Croniche  Francefcane  : ma  di 
quello  nè  Egli  ne  parla  , nè  ci  liamo  incon- 
trati fìn’ora  in  Autori  che  ne  faccin  parola. 

2.8.  Quelto  Terzo  Anno  Santo  , da  molti 
e coofulo  con  quello  dell’anno  mcccc.  , e da 
altri  affatto  è lafciato  . In  particolare  lo  tra- 
lafcia  Giovanni  Ernefio  Scbmieden  nel  fuo  pic- 
ciolo Trattato  De  Jubileo  Romano  anni  MDCL 
e dice  , che  fe  Urbano  VE  lo  ridulfe  a tren- 
tatre  anni  , li  doveva  celebrare  nell’  anno 
mccclxxxiii.  nel  quale  tempo  era  vivo  il  det- 
to Pontefice  , e non  era  Papa  Bonifacio  IX. 

Si  in  annum  ( fono  le  fue  parole  alla  pag.  1 6.) 
XXXlll.  indixit  Urbanus  VE  qui  fuiffet  annus 
1583.  & non  defunBus  Pontificata  ac  vita  , nifi 
anno  13  8p.  quomodo.  t quaefo  , Bonìfacins  IX.  I 

po-  ' I 


Digittzed  by  Goog 


/ 


ANNO  SANTO  DEL  ijpo.  i8r 

potuti  , quem  U rbanus  ifìe  in  annum  8$.  Spe- 
culi fui  indixerat  , celebraffe  ì ma  poteva  to- 
glierli tutto  il  dubbio  colla  lettura  di  Teodo- 
rico a Nirmo  fopra  da  noi  rapportato,  dove 
fapeva,  che  Urbano  VI.  l’intimò  già  per  l’an- 
no mcccxc.  non  olfervando  allora  la  ragione 
del  tempo  , che  apprelfo  oflervata  voleva_>  j 
e poi  morto  nel  mccclxxxix.  , da  Bonifacio  IX., 
che  gli  fuccefle  , lì  poteva  ben  celebrare-» 
nell’anno  mcccxc. 

IV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  SOTTO  BONIFACIO  IX. 

L’ ANNO  MCCCC. 

i*  QI  avvicinava  l’anno  mcccc.  di  noflra_» 
>3  fai u te , quando  , eflendo  Bonifacio  IX. 
in  Affili  , mandarono  i Romani  Ambafcia- 
dori  a fupplicarlo  , che  a Roma  ritornale 
per  celebrare  l’anno  del  Giubileo  , perchè  era 
il  Cent c fimo  , che  corri  fponde va  al  mccc.  di 
Bonifacio  Vili.  > e /limavano  ancora  , che  in 
ogni  Cento  anni  celebrar  li  dovelle  quella», 
follennità  coll'ampiffima  Indulgenza  , come_> 
per  fedele  relazione  degli  antichi  era  appref- 
fo  loro  coftante  tradizione  . Ricusò  Egli  di 
venire  , perchè  voleva  renderli  prima  ubbi- 
dienti a fe  , come  fece  : clfendo  flato  Egli 
il  primo  de’ Romani  Pontefici  (al  parere  del 
Platina  ) che  ,,  trafportaffe  tutta  la  forza  del  „ 
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,,  Popolo  Romano  nel  Papa  col  creare  , fecon- 
„ do  il  Tuo  volere  i Magiftrati  , con  fortifica- 
ì)  re  la  Rocca  di  S.  Angiolo  polla  nella  Mole 
3y  di  Adriano , e i Ponti  per  i quali  11  anda- 
ri va  a Traftevere  Quindi  per  quello  , c per 
la  fapienza  , p.er  Ja  virtù  , e per  la  mode- 
razione dell’  animo  che  aveva  nel  bel  fiore 
degli  anni  , gli  vien  telfuto  brieve  » ma  aliai 
nobile  panegirico  dal  dottilfimo  Cardinale-* 
poidio  da  Viterbo  nella  Storia  de'  Venti  Secoli 
a Lione  X.  confecrata  , che  MS.  Originale.* 
fi  conferva  nella  ripiena  di  antichità  e no- 
bile Libreria  di  S.  Giovanni  detto  a Carbona- 
ra de’  PP.  del  fuo  Ordine  Agoftiniano  qui 
in  Napoli , che  fu  del  gran  Cardinale  Giro- 
lamo Seripando  della  medefima  Religione  , Ar- 
civefeovo  della  Santa  Chiefa  Salernitana , uo- 
mo di  virtù  e feienza  ragguardevole  nei 
Concilio  di  Trento  , avutala  in  dono  per 
tellamento  dal  famofo  Letterato  Giano  Par - 
rafio  : ed  una  copia  pur  MS.  dicefi  confer- 
varfi  nella  Biblioteca  Angelica  di  Roma  del- 
lo ftefs’Ordine  . Dalla  quale  Storia  anco  Pap- 
piamo quanto  nel  principio  abbiam  detto  : 
e ci  vien  confermato  dal  Biondo , dal  Naucle- 
ro , e dal  Sabellico  nelle  Storie  che  fcrivono. 

z.  Non  folamente  da’  Romani  fu  tenuto 
eflervi  in  quefi’anno  le  piene  Indulgenze  del 
Centefimo  vifitando  la  Bafilica  Vaticana  del 
Principe  degli  Appoftoli;  ma  anco  da  mol- 
ti/1 Oltramontani , in  particolare  da’  Franccfi 
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i quali  ( fecondo  feri  ve  Teodorico  a Nicmo 
nel  libro  n.  dello  Scifma  al  capo  xjìvhi.  che 
fuvvi  prefente  ) affermando  quello  efferej 
l’anno  del  Perdono  fecondo  1*  antica  ordina- 
zione della  Chicfa  Romana , vennero  in  mol- 
titudine in  tutto  elTo  per  divozione  a Ro- 
ma uomini  e donne  ; tra  quali  furono  aliai 
perfone  nobili  e di  alto  affare  ; e portarono 
ricchi  doni  alle  Chiefe  di  quella  Città  . La 
qual  teftimonianza  inferifee  il  B^ovio  ne’  fuoi 
Ecclelìaflici  Annali  . 

Conferma  quella  venuta  de’ Franceli  a 
Roma  in  quell’anno  per  la  mentovata  cagio- 
ne il  Gobelino  nell’Età  vi.  al  capo  mxvi.  ? 
e lo  ftelTo  afferma  Carlo  Suafeggio  , o Suajfiy, 
Sorbonico  nel  libro  xiv.  degli  Annali  della 
Chiefa  Aureliancnfe,o  lìa  di  Orleans , divifi  in 
xvi.  fecoli  e libri  ; dove  anco  dice  , che  ve 
ne  vennero  innumerabili , ‘ ancorché  il  Rej  , 
e per  la  penuria  de’  danari  , e per  le  ftragi 
del  Regno , avelfe  comandato  con  fuo  edit- 
to , che  non  ve  ne  venifle  nclTuno  : il  qua- 
le ordine  penfa  il  B%ovio  , che  li  faceffej 
a cagione  dello  Scifma  , poiché  molti  di  Fran- 
cia aderivano  all'Antipapa  , allora  Pietro  di 
"Luna , che  li  faceva  chiamare  da’  fuoi  Bene- 
detto XIII. 

4.  Sebbene  non  li  deve  far  comparazione 
della  moltitudine  concorfa  a Roma  in  que- 
ll’anno con  quella  , che  fu  a’  tempi  di  Bo- 
nifacio Vili,  f e di  Clemente  pi.  o fia  per  lo 
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Scifma  , o per  la  Peftilenza  , che  tuttavia  inJ 
Italia  particolarmente  durava;  non  fembran- 
do  venfìmile  ciò  che  feri  ve  il  Buoninfegni 
nel  libro  iv.  , che  „ concorrevi  grandiflìma 
„ quantità  di  gente  di  ogni  parte  di  Crilhani- 
,,  tà  fimilc  quali  a quella  quantità  , che  vi  fu 
,,  nell’anno  1550.  come  è tocco  adietro,  o 
,,  maggiore  ; il  quale  anco  malamente  vuole 
che  cominciane  il  Giubileo  nelle  ,,  Calendi 
,,  di  Ger.najo  „ : Pur  nondimeno  da  molti 
Scrittori  fi  afferma  che  fodero  innumerabili 
i Pellegrini . Tanto  atteftano  non  folamente 
il  BicndO'  , il  Nane  levo  , il  Sabcllico  foprallo- 
dati  ; ma  perancora  F.  Giucomo-Filippo  da  Ber- 
gamo nel  fupplimento  delle  Croniche  ( fegui- 
tato  colle  mcdclimc  parole  dal  Platina  ) ; Gia- 
como Mcggero  nel  libro  xiv.  degli  Annali  di 
Fiandra  ; e molti  altri . 

5.  Ma  fu  (turbata  la  pietà  , degli  Oltra- 
montani in  particolare  , per  la  sfrenatezza», 
degli  Affatimi , i quali , come  fcrive  il  men- 
tovato piò  volte  Niemo  , nel  Territorio  di 
Roma  levavano  a*  Pellegrini  i danari  , le_> 
donne,  ed  anco  la  vita  . Di  ciò  fi  lamenta 
ancora  il  Pontefice  Bonifacio  nella  fentenza_» 
data  contra  Giovanni  e Niccolò  Colonnefi , 
che  avellerò  infettati  i Viandanti  , e fi  leg- 
ge nel  libro  vi.  all’Epifiola  ixvm. 

6.  Danni  altresì  maggiori  ricevettero  i Fo-  1 
reltieri  per  la  peftilenza  , la  quale  in  queft’an- 
no  percuoteva  i‘  Italia  con  grande  rovina», , 

co- 


Digitìzed  CyGoó; 


ANNO  SANTO  DEL  1400.  185 

come  fcrivono  , fra  gli  altri  , S.  Antonino  nel- 
la in.  P.  delle  Storie  al  Tit.  xxn.  cap.  m« 

§.  xxx ni.  , e 1’  Autore  contemporaneo  della.» 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  polla  nel 
Tomo  m.  dal  Surio  , che  mutonne  lo  Bile . 
Quello  male  contagiofo  attaccoffì  anco  ìilj 
Roma , e vi  fece  ilragge  crudele  , fcrivendo 
il  Buoninfcgni  nel  libro  iv  lodato  , che  inj 
quell’anno  morivano  di  pellilenza  nella  det- 
ta Città  feicento  ed  ottocento  perfone  al  gior- 
no , e grande  parte  de’  morti  erano  Pellegri- 
ni , da  tutti  i Scrittori  Fiorentini  di  quella 
età  appellati  Romei:  „ In  quell’anno,,  (cioè 
1400.  )„  fu  in  Firenze  e nel  Contado  gran-  ,, 
de  mortalità  di  pellilenza  > e cominciò  nel  „ 
mefe  di  Aprile  , benché  nell’Autunno  dinan-  „ 
zi  ne  fu  per  due  meli  un  gran  fprazzo  , ,, 
e morì  buono  numero  : di  Maggio  crebbe^  ,, 
affai , e morivanne  per  dì  100.  : di  Giugno  ,, 
fu  maggiore  , e morivanne  più  di  200.  : di  „ 
Luglio  , e di  Agollo  circa  joo.  per  dì  : di  „ 
Settembre  allenò  , di  Ottobre  quali  finì ....  ,, 
Fu  limile  o maggiore  mortalità  a Roma  di  „ 
600.  e Soo.  corpi  per  dì  grande  parte  Ro-  „ 
mei  , e quafi  fimile  fu  per  tutta  Italia  ,,  . 
Cosi  Egli . Ed  il  Meggero  nel  luogo  fopran- 
nomato  , dopo  aver  detto  , che  la  Pelle  li  di- 
flefe  quali  per  tutte  le  parti  del  Mondo  cru- 
delmente ferpendo , e che  gran  parte  de’  Pel- 
legrini oppreffe  e levò  di  vita  ; riferifee  una 
folenne  fupplicazione  fatta  in  Roma  perchè 
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Iddio  la  liberaffe  da  quella  mortale  conta, 
gione  ; aggiugnendo  , che  un  Predicatore  ave- 
va detto  al  Popolo  che  attendeffe  a placare 
Dio  con  vera  contrizione  del  cuore  , e con 
emendazion  della  vita  ; perchè  fuole  1*  Eter- 
no Signore  affliggere  gli  uomini  con  la  Pe- 
lle e con  altri  flagelli  per  i peccati  , e per 
provare  la  fortezza  ne’  fuoi  Diletti  ; e (Tendo 
detto  nel  Deutorenomio  dallo  Spirito-Santo  per 
bocca  di  Moiè  : „ Il  Signore  Iddio  tuo  ti 
travaglierà  , e manderatti  la  Fame , acciocché 
,,  lì  conofca  nel  tuo  cuore  Te  averai  bene  of- 
,,  fervato  li  fuoi  precetti , o no  ».  Ed  appref- 
fo  nel  capo  xm.  : „ Il  voflro  Signore  Iddio 
„ vi  tenta  per  fapere , fe  voi  l’amate  con  tut- 
» to  il  cuor  voflro  , e con  tutta  1*  anima.» 
gy  voflra  ,,  • 

7.  Di  quella  ilrage  , che  faceva  un  tal 
male  de’  Pellegrini , che  venivano  a Roma_> 
per  guadagnare  il  perdono  , fcrivendo  F.Ma- 
riano  da  Firenze  nel  Falcetto  MS.  delle  Cro- 
niche di  S.  Francefco  , afferma  , che  nello 
Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena_j 
moltiffimi  di  cofloro  morivano  : nel  quale.* 
luogo  allora  con  diligenza  e carità  fingulare 
fcrviva  S.  Bernardino  da  Siena  giovane  di  ven- 
ti anni  con  dodeci  fuoi  compagni , che  ap- 
pellò Fratelli  della  Compagnia. 

8.  Mentre  in  Roma  il  attendeva  ad  ar- 
ricchire. Tanime  coi  Giubileo,  ed  ad  ajutare 
| corpi  de’ poveri  infermi  colla  carità  criflia- 

na. 
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na  , venne  un  ragguaglio  di  cofa  nuovaj 
e non  mai  pili  intefa  tino  a quel  tempo  : 
e ciò  fu , che  Proceflìoni  di  Penitenti  vefti- 
ti  di  bianchi  panni  lini  ( Albati  , o Bianchì 
perciò  poftia  appellati  ) e col  vifo  coverto 
a fomiglianza  delle  noftre  Confraternità  an- 
davano per  le  Cartella  e Città  di  tutta  Ita-, 
lia  cantando  , fpecialmente  Stabat  Mater  Do - 
lorofa  , ed  altri  Ipni  da  loro  comporti  , fe- 
guendo  una  Immagine  del  Crocifitto  portata 
dall’Autore  di  quella  invenzione  , ch’era  un 
Prete  fcefo  dalle  Alpi  di  portamento  mode- 
llo , come  dice  il  Platina  per  relazione  del 
fuo  Padre  che  lo  conobbe  : e dicevano  quel- 
la Immagine  verfare  lagrime  per  pietà  che 
aveva  Criflfo  del  genere  umano  , e per  Pe- 
gno de’  molti  c gravi  peccati  degli  uomini; 
aggiugnendo  , che  fe  i peccatori  non  ritor- 
navano a Dio  con  la  penitenza , era  vicino 
il  tempo  de’  rigorofi  , ma  giufti  caftighi , pre- 
parati dalla  divina  vendetta  contra  l’uinana_» 
fpecie  , e principalmente  contra  l’Italia  . Per 
le  quali  cofe  animofamente  veniva  feguitato 
quello  Importare  da  numerofo  popolo  del- 
1’  uno  e dell’  altro  feffo  per  dovunque  egli 
paffava  : i quali  tutti  confufamente  dormiva- 
no per  le  campagne  , e mangiavano  per  le 
ftrade  ; rinnovando  -una  fpecie  dell’  antica.» 
ipocrita  Setta  de’  Flagellanti  ( che 'facevano 
uguale  al  martirio  lo  fpargimcnto  del  pro- 
prio fangue  eftratto  con  i flagelli  ) ufeita  da 
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prima  nel  <m.  Secolo  , e tante  volte  rifor- 
ra , ed  altrettante  edinta  da  S.  Chicfa  . 

p.  Alcuni  di  quelli  Albati , o lìan  Bian- 
chi , venendo  a Roma  all’ulto  lor  modo  in-» 
Proceflìone  , furono  dal  Pontefice  Bonifacio 
accolti  con  molta  benignità  , Porgendoli  in 
elfi  una  certa  pietà  Criftiana  . Ma  fapendo  , 
che  il  loro  Capo  con  molto  feguito  de’  Puoi 
feguaci  verfo  Roma  fe  ne  veniva  con  fini 
molto  divedi  da  quello  che  in  fembiante_> 
moldava  ; e giullamente  temendo , come  fcri- 
vono  alcuni  , che  ragunandoli  tante  migliaja 
di  Albati  fi  facelfe  contro  di  fe  qualche  con- 
giura per  1’  arte  e per  gl*  inganni  del  mali- 
zioso Antipapa;  lo  fece  imprigionare  in  Vi- 
terbo , e condurre  a Roma  : dove  levato  il 
velo  della  ipocrilia  agli  ambiziofi  Puoi  dife- 
gni  , ricevè  l’ultimo  ben  meritato  calligo  col 
fupplicio  del  fuoco:  e così  ancora  molti  al- 
tri de’  fuoi  feguaci  (i  quali  mefcolati  cogli 
uomini  femplici  e pii  , tentavano  quelli  in- 
gannare ) furono  giuflamenre  puniti  : diflt- 
pandofi  in  quello  modo  gl’infami  ed  ipocriti 
Bianchi . 

io.  Ma  facendo  ritorno  al  Giubileo  : dee 
crederli  , come  alcuni  han  {limato , che  fof- 
fe  quello  celebrato  da’  Fedeli  a tempo  di  Bo- 
nifacio , dandone  Egli  la  fola  permilfionej  ; 
e perciò  non  ne  fece  Diploma  per  pubbli- 
carlo . Aveva  già  Egli  dieci  anni  prima  ce- 
lebrato 1’  altro  , approvando  e confermando 

la 
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la  Coflituzione  del  fuo  Antece flore  "Urba- 
no VI.  intorno  al  riducimento  ad  anni  mm, 
a memoria  degli  anni  di  Gcsucrifto  : onde_> 
giudicò  non  conveniente  il  fare  replicata.» 
difpenfa  e mutazione  in  sì  bricve  fpazio  di 
tempo  : e fi  contentò  che  i Fedeli  fi  fode- 
ro avvaluti  della  loro  credenza  , che  F aflì- 
curava  in  quello  Centcfimo  del  generale  per- 
dono : tanto  pai  , che  nella  celebraziono 
dell’anno  Santo  fatta  da  lui  nel  mcccxc.  furo- 
no lafciate  in  vigore  F Indulgenze  efprcflej 
nelle  Decretali  di  Bonifacio  Vili . Antiquorumy 
C di  Clemente  VI.  Umgenitus , col  non  e Aere 
rivocate  ; perchè  le  grazie  de’  Sommi  Pon- 
tefici non  hanno  bifogno  di  elfere  conferma- 
te da’  Succeflòri , e balla  che  annullate  efpref- 
famente  non  Fino  per  reltare  nel  loro  pri- 
mo vigore  . 

11.  Nè  appreflò  tutti  coloro  , che  mira- 
no attentamente  le  cofe  , può  avere  alcuna.» 
fede  un  certo  Diploma  MS. , di  detto  Pon- 
tefice dell’anno  mcccc.  , che  comincia  : Cum 
nonnulli  Pontifìces  , oflèrvato  dal  Vittorelli  , do- 
ve fra  l’altro , che  poco  accorda  , fi  legge  : 
Per  hoc  tamen  Indulgenti  a s , & remiflìones  pcc - 
caminum  Cbrifìi-f.dcltbus  Centcfimo  & J?uin- 
quageftmo  annis  bujufmodì  praefatas , ac  S.  Pali- 
li extra  muros  praeditìae  \Jrbis  Bafilicas  de- 
vote vifìtantibus  ab  ipfis  noftris  Praedeceffori- 
bus  quomodocttmque  conceffas  minime  concedimust 
ncc  ipfas  confirmamus  . Se  pur  dir  non  vo- 
gliamo , 
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gliamo  , che  fe  non  volle  confermarle  , ne_> 
mica,  le  rivocb  : o alla  fine  , che  Bonifacio 
lì  contentò  delle  vilìte  de’  divoti  Pellegrini, 
e de’  Romani  , i quali  , fe  non  l’ Indulgen- 
ze del  Giubileo  , confeguivano  le  altre  molte 
concede  a’  vifitatori  delle  Bafiliche  e Chie- 
fe  di  Roma  da  diverfi  Pontefici  , che  noiu 
erano  in  quello  tempo  fofpefe  , come  anco 
fu  folito  farli  apprclfo  da  che  Sifto  IV.  die- 
de fuori  la  fofpenllone  dell’altre  . 

12.  Vuole  il  Vittorelli  lodato  che  di  que- 
llo Anno  Santo  non  facelfe  parola  S.  Antoni - 
no  . Ma  febbene  lo  tace  nella  Somma  Teo- 
logica , dove  alla  P.  i.  Tit.  x.  cap.  m.  $.  vi. 
molti  ne  nota  ; chiaramente  il  rapporta  nel- 
la ni.  P.  delle  Storie  , Tit.  mi.  al  capito- 
lo in.  dove  parlando  dell’elezione  di  Boni- 
facio IX. , così  di  elfo  e del  gran  concorfo 
lafciocci  fcritto  • Tempore  ejus  (cioè  del  det- 
to Papa  ) fuit  Jubilciis  antiejuitus  injhtutus  , 
fcilicet  anni  MCCCC.  XJnde  ad  \Jrbem  prò  lndulr 
gcntia  babenda  peregrinationem  affumpferunt  in- 
numeri Populi  Fidclium  , <jr  \Jltramontanorum, 

13.  Anco  il  Ciaccone  a quello  Anno  San- 
to del  1400.  ( da  lui  appellato  Giubileo  ter- 
zo toltone  via  quello  del  1 jpo.  ) rapporta^, 
la  medaglia  , che  notata  abbiamo  in  quello 
di  Bonifacio  Vili. , dove  nel  rovefeio  è la_» 
Porta  Santa  coll’  immagine  del  Salvatore  fo- 
pra , e vi  fi  legge  intorno  con  caratteri  Lo- 
gombardi  : ivsti.  intrabvwt.  per.  eam.  la_» 

qua. 
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quale  farebbe  flato  facile  , che  fi  fotte  inJ 
quello  tempo  formata , anco  prima  dell’  ufo 
da  Martino  V.  introdotto , perche  già  vi  era 
la  vifìta  di  S.  Giovanni  in  Luterano  : ma  la_> 
inette  in  dubbio  la  Porta  Santa , aperta  non 
prima  di  Aleffandro  VL  come  vedremo . 

14.  Vinceslao  re  di  Boemia  pili  di  una_» 
volta  travagliato  da’  fuoi  con  prigionia  , li- 
beratoli con  fagacità  , deteftando  i pattati  er- 
rori fupplicò  in  quefT  anno  il  Sommo  Pon- 
tefice , che  li  volett'e  concedere  in  Praga  la 
grazia  del  Giubileo  come  era  in  Roma_»  : 
e Bonifacio  benignamente  ce  la  concetti . 
E così  fi  celebrò  dal  Re  con  gran  religione 
in  quella  Metropoli  della  Boemia  ; concor- 
rendovi maravigliofa  moltitudine  di  uomini 
da  tutto  quel  valtittimo  Regno  , quantunque 
colà  nel  medefimo  anno  mcccc.  Giovanni  Hus 
empiamente  cominciatte  a biattmare  le  In- 
dulgenze , principio  di  fue  Rette  . Scriver 
quello  Giovanni  Dubravio  Vefcovo  di  Olmuz 
nel  libro  xxm.  della  Storia  Boemica  ; Auto- 
re che  lì  mette  in  rango  de’  principali  Scrit- 
tori Boemi  ; e pure  fi  deve  di  uno  errore.» 
notare  , che  penfa  etterc  flato  quello  Boni- 
facio IX.  il  primo  a fantifìcare  col  nome  di 
Giubileo  1’  anno  Centefimo  già  da’  Romani 
a’  Giuochi  focolari  dellinato  : il  che  quanto 
è fuori  della  verità  fi  può  da  ogn’  uno  ve- 
dere , mettendo  mente  a ciò  che  fin  dal  prin- 
cipio da  noi  nell  apparato  fi  è detto . 

" V.  AN- 
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v.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  MARTINO  III. 

VULGARMENTE  APPELLATO  V. 

V ANNO  HCCCCXXUl. 

i.  ] \\  Artino  V.  (che  propriamente  III.  ap- 
iVl  pellar  fi  deve  per  i due  primi  ch’eb- 
bero nome  Marino  ) feguendo  le  veftigia  di 
Urbano  VI.  volle  celebrar  1’  Anno  Santo  nel 
mccccxxiii.  eh’  era  il  trentelìmoterzo  dal  ce- 
lebrato da  Bonifacio  IX.  , fecondo  la  mente 
del  detto  Urbano  , nel  mcccxc. 

z.  La  Bolla  di  quello  Giubileo  non  l’ab- 
biamo potuto  noi  rinvenire  : nè  per  tutte  le 
diligenze  ufate  la  potè  ritrovare  il  Vefcovo 
di  Loreto  e Recanati  Rntilio  Benxpnc , come 
dice  nel  fuo  libro  del  Giubileo  ; conforme^ 
gli  forti  di  quella  di  Urbano  VI.  E dopo  di 
lui  fucceffe  lo  ftelfo  ad  Andrea  Vittorelli  per 
quanto  ricercaffe  l’Archivio  Vaticano  , ficco- 
me  confeffa  nelle  Note  Ciacconiane  , e nel- 
la ii.  Parte  de’  fuoi  Giubilei . Ci  viene  non 
pertanto  accertata  da’  Sommi  Pontefici  Pao- 
lo II.  nella  Coftituzione  Incjfabilis  , e Giu- 
lio III.  nella  fua  Si  Paftores  Ovium  : i qua- 
li ci  danno  piena  teftimonianza  ancora  di 
cib  che  ordinò  ; dicendo  , che  ebbe  voluntà 
Martino  V.  reflafle  nel  fuo  vigore  quanto  era 
flato  ftabilito  da  Urbano  VI.  si  per  la  ridu- 
zione a gli  anni  xxxux.  si  per  le  vifite  delle 
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due  Bafiliche  di  S.  Pietro  e di  S.  Paolo  ; e del- 
le due  altre  Chiefe  di  S.  Giovanni  di  Laura- 
nò  , e di  S.  Maria  Maggiore  aggiuntavi  da_» 
Gregorio  XI. , con  i xxx.  giorni  per  1 Roma- 
ni , ed  i xv.  per  i Foreflieri  come  era  flato 
da  Bonifacio  Pili . fin  dal  principio  Inabilito . 

11  concorfo  de’  Popoli  certamente  fu 
poco  per  le  guerre , che  travagliavano  tutta 
]’  Europa  , tanto  nella  Germania  , che  nella_j 
Francia  con  gl’Inglefi , e fovratutto  nel  no- 
fìro  Reame  di  Napoli  tra  quelli  del  Re  Al- 
fonfo  y e quelli  di  Lodovico  Duca  di  Angiò 
e Giovanna  reina  : di  che  il  h%ovio  copio- 
famente  ragiona  nel  Tomo  xv.  in  detto  an- 
no , e con  lui  molti  altri  Scrittori . 

4.  Quello  Autore  non  però  , feguendo 
la  falfa  tellimonianza  del  Ciaccone  nella  Vi- 
ta di  Martino  V.  , ( che  have  ingannato 
qualche  altro  ancora  ) vuole  quello  Giubileo 
non  già  nell’an.  mcccckhi.  , ma  nel  mccccxxv. 
e dice  , che  effendo  pace  e tranquillità  nel 
Mondo  ( come  infatti  era  in  tale  anno  ) mol- 
ti vennero  a Roma  per  guadagnare  l’univer- 
fale  Indulgenza  ; e che  grande  era  1’  abbon- 
danza de’  viveri  , valendo  un  pefo  di  fru- 
mento due  giulii  , e quello  di  orzp  poco 
pili  d’uno  . 

5.  Ne  qui  è da  tenerli  fotto  filenzio  un’ 
altro  folenne  abbaglio  di  Ottavio  Panciroli  nel 
libro  intitolalo  : I T efori  nafeofii  dell'alma. _» 
Città  di  Rom.x\t  e Rampato  anco  in  Roma_* 

N ap- 
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apprelfo  Luigi  Zannetti  l’ anno  mdc.  : il  qua- 
le abbaglio  ( che  non  fi  legge  in  verudo  al- 
tro Scrittore  ) balla  colle  parole  ftefle  traferi- 
verlo  per  farlo  apparire  quello  ch’egli  è fenza 
avere  altra  pena  di  confutarlo  , ficcome  fcri- 
veva  S . Girolamo  a Ctefifonte  delle  fentenze 
di  alcuni , che  badava  riferirle  per  riprovar- 
le : Sententias  eorum  prodijfc  fuperajfe  eji . Do- 
po che  quello  Autore  fatto  ha  parola  del 
Giubileo  dell’  anno  mcccl.  fotto  Clemente  VI. 
ed  aggiunte  alcune  fue  rifkflìoni  , dice  alla 
pag.  45.:  ,,  Con  tutto  ciò,  dopo  d’elfer  paf- 
„ fati  venti  anni  , e fu  nell’  anno  1570.  Gre- 
„ gorio  XI.  nipote  di  Clemente  VI.  e che  di 
„ Francia  ridulfe  a Roma  la  Santa  Sede  Apo- 
„ ftolica  , altra  mutazione  non  volfe  fare , che 
„ alle  tre  Chiefe  da  vifitarfi  , conforme  alla_* 
,,  Bolla  di  Clemente  VI.  , cioè  di  S.  Pietro  , 
„ di  S.  Paolo  , e di  S.  Gio:  Laterano  , aggiugne- 
,,  re  S.  Maria  Maggiore.  Ma  nell’anno  138$. 

Urbano  VI.  per  fodisfare  alla  divozione  de’ 
«,  Popoli  , ridulfe  la  folennità  del  Giubileo  a 
„ celebrarfi  da  trentatre  in  trentatre  anni  , ac- 
9,  ciò  , fe  la  figura  de  i cinquantanni  fi  leva- 
9,  va,  refialfe  ne  i trentatre  anni  il  figurato, 
„ che  è Grillo  , che  trentatre  anni  appunto  vif- 
,,  fe  in  terra  . E così  dopo  l’ ultimo  Giubileo 
,,  di  Clemente  VI.  fu  da  Urbano  VI.  cele- 
,,  brato  l’anno  ij8j.  Poi  a quelli  anni  aggiun- 
9,  gendofene  altri  trentatre  , che  fanno  1416. 
3,  effendo  Papa  Giovanni  XXIII.  fi  celebrò  in 

Ro. 
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Roma  il  Giubileo  , come  da  Papa  Paolo  II.  „ 
lì  riferifce  alla  nona  Tua  Coftituzione , dove  ,, 
ancora  dice  che  da  Martino  V.  lì  confirmò  „ 
la  Coftituzione  di  celebrare  il  Giubileo  ogni  „ 
trentatre  anni  , ma  che  poi  venuto  1’  anno  ,, 
1450.  nel  quale  fecondo  la  Coftituzione  di  „ 
Clemente  VI.  fi  aveva  a celebrare  il  Giu-  » 
bileo  , Niccolò  V.  la  confiimò  , rivocando  ,» 
quella  di  Urbano  VI.  e di  Martino  V.  > »> 
c nel  detto  anno  1450.  fotto  del  fuo  Ponti-  ,, 
ficato  fi  celebrò  il  Giubileo  in  Roma  al  mo-  „ 
do , che  gli  altri  Pontefici  avevano  ordina-  „ 
to  „ . Ecco  quante  cofc  , che  malmento 
lì  tengono  in  piedi.  Gregorio  XI.  nei  1370. 
aggiunfe  alle  altre  Chiefe  quella  di  Santa.» 
Maria  Maggiore , Urbano  VI.  celebra  il  Giu- 
bileo nel  i$8$.,  Giovanni  XXIII.  (che  pur 
xxii.  vien  detto  , ed  anco  xxiv.  , imbroglio 
che  fi  oflerva  ne’  Giovanni  più  che  negli 
altri  Pontefici  ) lo  celebra  nel  1416.  Marti- 
no V.  conferma  il  Giubileo  per  ogni  xxxm. 
anni  ; ma  non  dice  averlo  mai  celebrato  . 

6.  Non  vi  è dubbio  che  pochi  Scrittori 
hanno  a noi  lafciato  memoria  di  quelto  An- 
no Santo , e tra  quelli  pochi  non  è di  poco 
pregio  il  Pavinio  nella  Cronica  de’  Romani 
Pontefici  all'  anno  mccccxxiu.  , dove  quinto 
l’appella  . Hic  Pontifex  ( parlando  di  Marti- 
no ) Annum  Jubiltum  quinéium  celebravit . Nella 
fua  Storia  S.  Antonino  non  nc  fa  menzione, 
ed  anco  lo  tace  nella  1.  P.  della  Somma.. 

N 2 Teo- 
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Teologica  al  Tit.  x.  cnp.  tu.  §.  vt.  ove  trat- 
ta dell’Indulgenza  de’  Giubilei  , e malamen- 
te ve  ne  mette  uno  da  Gregorio  XI.  celebrato. 
11  platina  lo  pafià  pure  fotto  rtlenzio , e la- 
feia  ancora  quello  di  Urbano  VI.  Il  Volater - 
vano  , ed  Agcfiino  Valerio  nel  fuo  Contenta- 
no altre  volte  detto,  neppure  ne  fanno  pa- 
iola . E ciò  nafeere  crediamo  dal  poco  con- 
corro venuto  in  Roma , come  fopra  fi  e det- 
to 5 onde  non  potè  avere  il  divolgamento 
c la  fama  ch’ebbero  gli  altri . Quindi  fcrive 
Giulio  Rofeo  alle  Note  fui  capo  v.  del  libro 
del  Centefimo  di  Bonifacio  IX.  comporto  dal 
Card,  di  S.  Giorgio  : Sub  Bonifacio  Vili,  non 
cdtnirandam  multitudinem  Romam  veniffe  exifli- 
mo  , fed  pauciores  fub  Martino  V.  ob  perturba - 
tionem  rnorum  temporum  : ma  quello  Scrittore 
s’inganna  per  quanto  tocca  all’uno  o all’  al- 
tro Giubileo  celebrato  a tempo  di  Bonifacio 
IX.  , ne’  quali  fu  grande  e maravigliofa  la_> 
moltitudine , come  abbiamo  Covra  veduto  . 

7.  Si  rapporta  di  nuovo  nel  Ciaccone  la 
Medaglia  coll’  immagine  del  Salvatore  fovra- 
porta  alla  Porta  Santa  e i due  candelieri  con 

lo  fcritto  : IVSTI . INTRAEVNT.  PER.  EAM.  feCOn- 

do  il  detto  dell’Apocalirte  al  capo  xxi.  Non 
intrabit  in  eam  aliquod  coinquinatum  , cut  abo- 
tninattonem  faciens , & mcndacium  . E di  nuo- 
vo poi  la  mette  nelle  vite  di  Niccolò  V.  e di 
Ale ff andrò  VI.  , e la  portò  , come  fi  diflc->  , 
pruno  nella  Vita  di  Bonifacio  Vili,  colla  cui 

effi- 
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effigie  dice  averla  veduta  in  Roma  nel  Mu- 
feo  del  Cavalier  Franccfco  Gualcii . Ma  fi  dee 
credere  di  tempo  pofteriore  per  le  ragioni 
innanzi  portate  . 

8.  In  Inghilterra  qucft’an.  ftclfo  mcccc x*m« 
l’Arcivefcovo  di  Conturberl  , di  confentimen- 
to  del  fuo  Chericato  , fu  ardito  di  pubbli- 
care a emulazione  de’  Romani  Pontefici  cer- 
ta fpecie  di  Giubileo  per  alcuni  determinati 
tempi:  e propofe  Indulgenza  plenaria  a chi 
vifuafle  la  Chiefa  Cattedrale  di  quella  Città. 
Della  cui  temerità  avvifato  il  Pontefice  Mar - 
tino  V» , ingiunfe  a Giacomo  Vefcovo  di  Trie- 
fie  e a Maeflro  Simoneà i Teramo  ( da  lui  man- 
dati avanti  Nunzj  e Collettori  per  1’  Appo- 
ftolica  Sede  in  quelle  parti  ) che  caflafiero  ed 
annullafiero  le  cofe  prefuntuofamente  dal  me- 
defimo  Arcivefcovo  tentate  , ficcome  fi  leg- 
ge nel  libro  iv.  deH’EpiftoIe  della  Curia  del 
detto  Pontefice  in  una  lodata  dal  Rinaldi  nel- 
la Continuazione  Baroniana  , dove  riferifee 
quello  fatto  al  nu,  zi.  deiranno  142 e co- 
mincia Ella  : Cum  fuerit  ad  notitiam  nofìram  , 
data  Romae  a pud  S.  Pctrum  XIV.  Cai.  Aprili^ 
Pontificatili  anno  VI,  , cioè  il  fopraddetto  di 
Crilto . Ed  in  fatti  non  poteva  tanto  prefu- 
mere  1’  Arcivefcovo  allora  per  lo  riftrigni- 
mento  delle  Indulgenze  già  fatto  a’  Vefcovi 
nel  Concilio  IV.  di  Laterano  al  canone  6z. 
l’anno  mccxv.  Del  che  noi  nella  Storia  del - 
/’ Indulgenza  piii  a propolito  divifaremo'. 

N ; ’ VI.  AN- 


i$>8  ISTORIA  DEL  VI. 

VI.  ANNO  SANTO 

RITORNATO  AL  CINQUANTESIMO 
£ CELEBRATO  DA  NICCOLO’  V. 

L’  ANNO  MCCCCL» 

I.  Opo  che  Federigo  Imperadore  ed  altri 
JL#  Principi,  tra  con  preghiere  tra  con 
minaccie  , lì  adoperarono  che  Amedeo  Duca 
di  Savoja  ( eletto  già  dal  non  allora  legitti- 
mo Concilio  di  BafUea  al  Ponteficato  col  no- 
me di  Felice  V.  contra  Eugenio  IF.  vero  Pon- 
tefice ) lafciafle  quel  titolo  fpeziofo  con  pub- 
blico ilìrumento  fcritto  a’  di  vn.  di  Aprile 
del  144  9.  , e ceda  (fero  in  tutto  le  fcifmati- 
chc  agitazioni , che  per  tanto  tempo  aveva- 
no travagliato  la  Chiefa  : Niccolò , V.  di  que- 
llo nome  fuccefiòre  di  Eugenio  , ritmilo  con 
quiete  nel  Trono  , li  adoperò  ancora  Egli 
a metter  in  pace  i Principi  Criftiani , si  per 
bene  de’  Popoli  travagliati  da  lungo  tempo 
con  guerre  crudeli  , si  perchè  i Pellegrini 
poteflcro  venire  a Roma  fenza  pericolo  per 
guadagnare  1’  Indulgenze  del  Giubileo  , chej 
deftinava  celebrare  l’anno  mccccl.  ritornando- 
lo al  rito  di  Clemente  FI.  de’  legali  milterioll 
anni  cinquanta  ; fenz’  avere  alcuna  conlidera- 
zione  allo  llabilimento  degli  anni  mi»,  fat- 
to da  XJrbano  FL , e da  Bonifacio  IX.  e Mar- 
tino F.  poi  confermato  . E per  impetrarci 
quello  da  Dio  andò  a piedi  piò  volte  in^ 

Pro- 
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proceflìone  , talora  da  S.  Pietro  a S.  Marco  , 
fupplicandolo  ardentemente  con  dimoftrazio- 
nc  di  fegnalata  pietà  e religione  . Ma  non 
fi  dimolìrò  per  allora  placato  il  Signore  per 
fecreti  Tuoi  e venerandi  giudici  , perchè  lo 
guerre  in  Italia  incrudelirono  in  guifa  cho 
non  pareva  in  alcuna  maniera  potefsero 
terminare  ; nelle  quali  Francefco  Sforma  ac- 
quiltò  Milano  coll’armi  nel  detto  an.  1449., 
e Tanno  lieto  gT  lnglelì  ruppero  la  trieguaf 
che  avevano  fatta  con  i Francefi  , predando- 
ne* confini  della  Normandia  un  luogo  chia- 
mato Fugere  al  Duca  di  Brettagna  fuggetto* 
dove , oltre  a molta  uccifione  de’  Cittadini , 
profanarono  , e rubarono  le  facre  fuppellet- 
tili  de’Tempj,  e ferono  altre  laidezze  ; co- 
sì nella  Spagna  nacquero  ditenlìoni  civili  fo- 
mentate da  Alvaro  di  Luna  ; ed  anco  vi  era 
difeordia  tra  Neofiti  e gli  altri  , li  quali 
profetavano  la  Religion  Crilliana  , ricevuta 
infmo  dalla  tenera  età  , e dagli  antenati  lo- 
ro , dicendo  quelli  , che  coloro  i quali  eran 
venuti  al  vero  conofcimento  dalla  Legger 
Giudaica  , e fuperftizioni  Maomettana  , o Pa- 
gana , non  dovevano  etere  ammeflì  alle  di- 
gnità ; contra  ’l  decreto  delTAppolfolo  , il 
quale  decife  una  limile  lite  più  volte  con  dU 
re  non  etere  dillinzione  tra  Giudei  e Gen- 
tili , ma  di  tutti  i Criftiani  farfi  un  corpo 
millico  , del  quale  capo  è il  Salvatore  del 
Mondo  . a Dicendo  la  fcrittura  „ ( in  lfaia 
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al  z8.  ) „ ciafcuno  che  crederà  in  quello 
» non  fia  confufo  ; perchè  non  è diftinzione_> 
» pifi  di  Giudeo  , che  di  Greco  ; eflendo  il 
» medefimo  Signore  di  tutti , ricco  in  tutti  que’ 
» che  l’invocano  „ : fono  le  parole  di  Paolo 
nel  x.  capo  dell’  Epilìola  indirizzata  a*  Ro- 
mani : c fecondo  queft’appofiolica  fentenza_> 
Niccolò  pofeia  decife . 

z.  Nè  tutto  ciò  potè  fmuovere  1’  animo 
del  Pontefice  a non  mettere  in  efecuzionc-» 
quello  che  fare  voleva  ; anzi  maggiormente.» 
l’ accefero  per  placare  con  tante  c replicate 
preghiere  lo  fdegno  giufio  di  Dio  , che  fi 
mani  feda  va  ancora  con  una  grande  ed  uni- 
verfale  peftilenza  , con  frequenti  tremuoti , 
e coll’Efercito  che  Smurate  II.  Signore  de’  Tur- 
chi calò  in  Albania  con  minaccie  di  palfar- 
lo  piò  oltre . 

Cosi  nel  principio  dell’anno  mccccxli*. 
dinunziò  con  una  fua  Eolia  il  Giubileo  dsL_» 
celebrarli  l’anno  fcquente  , principiando  non 
però  dal  S.  Natale  dell’  anno  detto  . E que- 
lla è data  a’  xix.  di  Gennajo  correndo  il  u. 
del  fuo  Pontificato  , e comincia  : Immenfeu* 
& innumerabili , ritrovandoli  , come  da  mol- 
ti fi  ferivo  y nel  libro  in.  Bullarum  de  Curix 
Nicolai  V.  nell’Archivio  dal  Vaticano  ; c vie- 
ne rapportata  , febbene  non  tutta  intera_>  , 
dal  Rinaldi  nel  detto  anno  xlix.  al  nu.  iy. 

4.  In  elTa  il  lodato  Pontefice  primiera- 
mente „ riduce  a memoria  alcuni  Divini  do- 
ni 
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ni  fatti  al  genere  umano  , e tra  elfi  1’ am-  >> 
pia  poteftà  concetta  a S. Pietro  , con  ttabile_>  ,, 
prometta  , che  in  Cielo  farebbe  legato  e fciol-  „ 
to  tutto  quello  che  fi  fotte  legato  o fciol-  ,, 
to  in  terra  . Parla  poi  dell’antico  Giubileo  , „ 
il  quale  fecondo  la  lettera  al  vecchio  Tetta-  „ 
mento  ; ma  il  mifterio  di  tale  anno  cmquan - ,, 
tefimo  fecondo  lo  fpirito  conviene  al  Nuovo.  ,, 
Soggiugne  appretto  , che  i Romani  Pontefi-  „ 
ci  avevano  concetta  1’  Indulgenza  del  Giubi - „ 
leo  a’  vifitatori  delle  Bafiliche  de’  SS.  Appo-  ,, 
Boli  Pietro  e Paolo , c delle  Chiefe  di  „ 

• vanni  di  Laterano  e di  S.  Maria  Maggiore. _»  , ,, 
ma  fub  certis  modis  & foriais , come  tta  no-  ,, 
tato  nelle  lettere  Appottoliche , e particolar-  » 
mente  in  una  di  Clemente  PI.  , ed  in  un’  al-  „ 
tra  di  Gregorio  XI.  „ le  quali  ripone  nella», 
fua  a parola  per  parola  , e le  conferma»» . 

„ E lanciando  l’ordine  di  Urbano  VI.  di  ce-  „ 
lebrare  il  Giubileo  ogni  trentefimoter^o  anno,  ,, 
abbraccia  quello  del  cin  quante  fimo  di  Clemen-  „ 
te  VI. , il  quale  approva  ed  innova  , conce-  ,, 
dendo  pieniflima  Indulgenza  a coloro  , che  ,, 
dolendoli  delle  loro  colpe  fi  confeflattero  , ,, 
c vifitaflero  le  quattro  nominate  Chiefe  nel-  ,, 
l’anno  1450.  nel  modo  da’  fuoi  Antecettori  ,, 
ordinato,,  cioè  a dire  per  xxx.  giorni  i Ro- 
mani , e per  xv.  i Foreftieri  o continuati 
o interrotti , che  lafcia  Egli  di  mettere  in_> 
nota  . Finalmente  aggiugne  una  pia  e forra-, 
zionc  a’  Fedeli  ; „ perchè  fi  prcparaflero  per  ,, 
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a l’acquifto  di  quella  piena  Indulgenza  conG» 
,,  mutare  in  meglio  i collumi  , e foddisfarc  al 
tt  Signore  con  vero  dolore  de’  loro  peccati  .• 
a acciocché  vifitando  i Sacri  Tempi  poteflero 
« avere  per  intercettori  i SS.  Apposoli  Pietro 
» e Paolo  , ed  innumerabili  quali  migliaia  di 
tt  Martiri,  che  ripofano  nell’alma  Città  di  Ro- 
a ma  , i quali  , lìccome  hanno  per  Crifto  la- 
sj  feiato  ne’  tormenti  la  vita  , così  avanti  il  Tuo 
tt  cofpetto  aflìflono  per  noftro  bene  ed  ajuto 
y.  Concorfero  i Criftiani  di  tutta  l’Eu- 
ropa c da  altre  parti  fuori  di  ettà  uomini 
c donne  con  maravigliofa  ed  incredibile  mol- 
titudine a quello  generale  perdono  aperto  da 
Niccolò  V.  , licchè  fcrivono  non  pochi  Au- 
' tori  non  efler  mai  per  addietro  a cagione.» 
degli  altri  Anni  Santi  ( toltone  forfè  i due_» 
primi  ) veduto  a Roma  concorfo  maggiore.» 
di  Forellieri , di  modo  che  per  la  folla  ineb- 
ri morirono  foffocati. 

6.  Tanto  di  quella  gran  moltitudine  fcri- 
ve  dannoso  Manetti  nel  libro  n.  della  Vi- 
ta di  Niccolò  V.  , dove  dice  : Tantae  Panno - 
num  , Germanorum  , Cimbrorum  , Britanorum-,  , 
Gallorum  , Nifpanorum  , Celtiberorum  , Portugal - 
lenftum  , Graecorum  , Dalmatarum  , Italorum _» , 
caeterorumque  Cbriflianorum  Populorum  , ut  or» - 
ncs  uno  verbo  fuTpmatim  comprehendamus  , ca- 
tervae , quotidie  confluebant  , ut  concurrentium 
tongregatio  cujuslibet  men/is  dimi  dio  in  Jìuporem, 
admirationemque  procedere*  . A cui  coniente-» 
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anco  il  Platina  ; aggiugncndovi  , che  il  Pon- 
tefice in  tutto  quell’  Anno  fi  efercitò  nelle.* 
frequenti  vifite  delle  Chiefe  portando  con_# 
feco  i Cardinali  : dovendoli  così  intendere  la 
frafe  ; Stationcs  ipfemet  quotidie  invif/ns  turru» 
Cardinalium  coetu  , e non  tacciarla  col  Vitto- 
rellì , che  dice  alle  note  del  Ciaccone  ( dove  lo 
fìeflb  dal  Platina  ricopiò  ) : Vtdetur  incredibile 9 
Pontiftccm  toto  ilio  anno  quotidie  id  feciffe  . 

7.  Il  medefirfio  narrano  intorno  al  grani 
concorfo  S.  Antonino  nella  in.  P.  della  ftoria , 
Tit.  xxn.  cap.  xn.  §.  in.  fcrivendo  : pene, 
runt  ex  omni  natione  quae  fub  Coelo  efl  Fidem 
lium  plurimi  mares  feminae  : Il  T ritemi$ 
nella  Cronica  Sponheimefe  : Fra  Giacomo-Fi - 
lippo  da  Bergamo  : Il  S abellico  nel  lib.  v.  all’En- 
neade x.  E , per  non  metterli  tutti  in  nota, 
Giacomo  Mcggero  negli  Annali  di  Fiandra  al 
libro  xvi. , che  erroneamente  vuole  , comin- 
ciafle  alle  Calende  di  Gennajo  , quando  eb- 
be il  cominciamcnto  , fecondo  il  folito , nel- 
la Feftivitk  del  S. Natale. 

8.  Giovanni  di  Anania  , che  in  queftd 
tempo  viveva  , e compofc  un  breve  Trattato 
del  Giubileo  inferendovi  parte  della  Bolla_. 
da  noi  fopra  portata  , lafciò  regiftrato , che 
per  lo  grandiffimo  Popolo  , che  a Roma., 
tutto  dì  concorreva , il  Pontefice  abbreviò  il 
numero  di,  xv.  giorni  per  i Foreftieri  talora 
a cinque , talora  a tre , talora  a due , diftin- 
guendo  prudentemente  quelli , ch’eran  parti- 
ti 
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ti  da'  luoghi  di  qua  da’  monti  dagli  Oltra- 
montani , liccome  fu  fatto  dal  Legato  di  Cle- 
mente VI.  la  prima  volta  nel  u.  Anno  Santo , 
e pofeia  li  è continuato  ad  ufare  da  molti 
altri  Pontefici  apprelfo . 

9.  Accrebbe  il  numero  delle  genti  la  cc- 
lebrazione , che  li  fece  in  qucft’Anno  di  due 
Capitoli  Generali  nella  Fella  della  Penteco- 
lte dagli  Ordini  di  S.  Francefco  : uno  de’  Mi-  ' 
nori  detti  Conventuali  : e Paltro  di  que’  che 
li  dicono  dall’Oflervanza  . Per  lo  fecondo  de* 
quali  ( che  fu  in  Araceli  alfembrato  ) ven- 
nero in  Roma  tremila  e ottocento  Frati  di 
quella  numerolìffima  Comunità  , per  quel  che 
regiftrano  le  Croniche  Francefcane  al  libro 
xv.  della  Parte  m.  in  piiì  capi  : tra’  quali 
eminenti  in  fantità  vi  erano  Fra  Giacomo  del- 
la Marca  ora  Beato  ; Fra  Giovanni  da  Capi - 
ftrano  Vicario  Generale  , e Fra  Diego  Laico 
Spagnuolo  , 1’  uno  e 1*  altro  riferito  nel 
Ruolo  de’  Santi  ; il  primo  da  Ale/fandro  Vili. 
nel  1690.  a’  16.  di  Ottobre  con  quattro  al- 
tri ; cioè  Lorenzo  Giuftiniani , G io.  di  S. Facondo, 
Giovanni  di  Dio  , e Pafquale  Baylon  , e ne_> 
vanno  attorno  le  medaglie  con  tutti  cinque; 
cd  il  fecondo  da  Siflo  V.  a’  2.  di  Luglio  del 
1588.  Ed  oltre  a quello  fpinfe  anco  a Ro- 
ma non  pochi  la  canonizazione  folenne  di 
S.  Bernardino  da  Siena  egregio  e fruttofo  Pre- 
dicatore del  medeiìmo  Ordine  , come  lo  chia- 
ma S.  Antonino  di  lui  parlando  e di  quella.» 
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folennità  nella  detta  hi.  P.  , e luoghi  di  que- 
lla fopraccitati  .*  la  quale  Feda  molti  invitò 
a celebrarla  infieme  col  Giubileo , in  maniera 
che  lo  Scrittore  delle  Croniche  Francefcane 
fu  di  parere  , che  canonizazione  di  Santo 
veruno  non  fofie  (lata  fatta  con  maggiore.» 
pompa  di  concorfo  quanto  quella  nel  di  di 
Pentecofte  nella  Bafilica  Vaticana  . 

10.  Ma  fovrattutto  ( dice  Gonzalo  d' lUefcas 
nella  Storia  Pontificale  ) la  fama  della  Santi- 
tà di  Niccolò  V . , ch’era  celebre  in  ogni  luo- 
go , mode  quafi  ogn’  uno  di  venire  a Roma 
a vederlo  , e ricevere  coll’  Indulgenza  la_» 
fanta  fua  benedizione  . E narra  di  piò  , co- 
me tutto  quell’  Anno  s’impiegò  in  celebrare 
con  divotiflimo  fpirito  il  Giubileo  : e come 
con  fomma  edificazione  fu  villo  di  continuo 
non  folamente  andare  alle  vilite  delle  Chie- 
fe  con  molti  Cardinali  dietro  , come  fopra_» 
fi  è detto  dal  Platina  j ma  anco  a piedi  nel- 
le Proceffioni  , che  in  Roma  furono  in  que- 
llo tempo  frequenti , e talora  a piedi  nudi . 
Le  quali  cofe  conferma  lo  Scrittore  dello 
Croniche  di  S.  Franccfco  , e ’1  Platina  anco- 
ra nella  di  lui  vita  le  nota . 

11.  Fra  gli  altri  celebri  perfonaggi  cho 
v’intervennero  , vi  fu  , come  feri  ve  il  Tri - 
temio  nella  detta  Cronica  Sponheimefe  all’an- 
no mccccl.  , Giacomo  Arcivefcovo  di  Treveri 
( a cui  fi  aggiunfe  Corrado  Vefcovo  Mcren- 
ìe  ) con  centocinquanta  cavalli  di  feguito  ; 
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ii  quale  fu  ricevuto  onorevolmente  dal  Pa- 
pa, da  cui  anco  impetrò  molte  cofe  per  de- 
coro della  fua  Chiefa  : Inter  quae  illud  fuit 
praecipuum  Sedis  Apojìolieae  indultum  , quod  in 
Civitate  T rcvirenfi  Gymnafium  poffet  injìituere 
Generale  , in  quo  omnium  facultatum  Praecepto - 
re s baberentur . Fuvvi  ancora  il  Principe  Al- 
berto Fratello  di  Federigo  III.  , al  quale  fu 
donato  da  Niccolò  nella  notte  della  Natività 
del  Signore  la  Spada  benedetta  folennemcn- 
te  , e ’l  cappello  , in  prefenza  de*  nominati 
Arcivescovo  di  Treveri  Elettor  dell’Imperio, 
c Vtfcovo  Metenfe  Duca  di  di  via . 

12.  Si  vuole  da  alcuni  che  ancora  il  men- 
tovato Federigo  III.  eletto  Re  de*  Romani  , 
ed  Eleonora  fua  moglie  v’interveniflero  , per 
eflere  poi  coronati  dal  Papa  j e che  ebbe_> 
l'onore  di  elfere  aferitto  tra*  Canonici  Vati- 
cani per  adorar  da  vicino  il  volto  Santo  di 
Crifto  . Ma  dal  Pigna  nella  Storia  della  Fa- 
miglia d’Efte  al  lib.  7. , da  S.  Antonino  nella 
1 11.  P.  Tit.  xxii.  cap.  xii.  $.  in. , dal  B^o- 
vio  , e dal  Rinaldi  ne’  loro  Annali  fi  sa  che 
venne  a prendere  la  corona  nel  1452.  en- 
trando nel  principio  del  detto  anno  in  Ita- 
lia, folamente  con  una  nobile  comitiva  de’ 
fuoi  , con  Ladislao  re  d’Ungheria  e di  Boe- 
mia , e con  Alberto  fuo  Fratello,  per  non_* 
porgere  alcuna  gelofia  agl’  Italiani  j e che_> 
fu  ricevuto  con  grandiflìrao  onore  in  prima 
da’  Veneziani , coni"  dice  il  Gobelino  nel  Co- 
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mentirlo  di  Pio  II.  al  lib.  1. , poi  da  Borfd 
Marchefe  d'Elte  e fovrattutti  appreflb  da’ 
Fiorentini , il  che  racconta  il  lodato  S.  An- 
tonino con  quelle  parole  : ,,  Pattando  Egli  „ 
per  Firenze  > gli  ufci  incontro  infino  aila_»  ,, 
Porta  della  Città  in  proceflìone  il  Chericato  ,, 
iniìeme  coll’  Arcivelcovo  „ ( quelli  era  Egli  ,, 
fteflo  ) „ e anche  i Maeltrati  Fiorentini  . Egli  ,, 
fu  alloggiato  nel  Convento  di  S.  Maria  No-  „ 
velia  , e flette  in  Firenze  quattro  dì  „ .... 
Portandoli  pofeia  a Roma  , fu  dal  Papa  a’ 
xv.  di  Marzo  pria  coronato  del  Regno  di 
Lombardia  , e poi  dell’  Imperio  : ed  i riti 
che  li  offervarono  furono  mefli  in  nota  dal 
Nauclero  nel  voi.  1 1.  gen.  49.  e da  Gianno z? 

%p  Manctti  nella  Vita  di  Niccolò  V.  i quali 
con  Stefano  Infeffura.  ne’  Diarj  MSS.  legnati 
nel  Vaticano  al  num.  cxi.  deferivono  ancora 
l’entrata  di  Federigo  in  Roma  incontrato  da 
tredeci  Cardinali  , da  molti  Vefcovi  e Pre- 
lati , e da  tutto  il  Clero  Romano  , che  inj 
proceflionc  lo  conduffero  al  Papa  , a cui  ba- 
ciò egli  i piedi  . Ma  facciamo  all’Anno  San- 
to ritorno.  . 

13.  Il  Pontefice  , che  quanto  di  fomma_* 
giullizia  e bontà  altrettanto  di  fomma  pru- 
denza ornato  da  tutti  deferitto  viene  ; non., 
fidamente  ebbe  penfiero  da  buon  Pallore  del 
bene  fpirituale  de’  Fedeli , ma  del  temporale 
altresì  da  ottimo  Principe  : quindi  procurò , 
che  in  Ciyà  folle  abbondanza  di  vittuaglia, 
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c providde  ancora  alla  Scurezza  del  cammi- 
no  , non  pure  colle  pene  delle  cenfure  , ma 
facendo  fcorrere  ancora  le  campagne  da’  Sol- 
dati , perchè  niuno  ardiffe  di  fare  moleftia_» 
a’  Pellegrini  . Scrive  ciò  il  Platina  nella  fua 
Vita  , e lo  ripete  il  Ciaccone  ; di  più  dicen- 
do , che  per  riparare  alla  penuria  che  lì  fa- 
ceva fentire  in  Roma  nella  fine  dell’Anno, 
fece  venire  da  diverfi  Paefi  fettanta  Navi  ca- 
riche di  frumento  . Di  quella  Careltia  , e_> 
delle  gravi  e periculofe  infermità  , che  in_» 
quell’  anno  furono  in  Roma  fa  parola  Siilo  V \ 
nella  Bolla  della  Canonizazione  di  S.  Diego , 
il  quale  in  quello  tempo  era  in  detta  Città, 
come  fi  dille  , e fu  pollo  all*  alfillenza  degl’ 
Infermi  nel  Convento  di  Araceli  , dove  fe- 
ce la  fua  gran  carità  a tutti  palefe. 

14.  Ma  quanto  fi  adoperò  Niccolò  a man- 
tenere gli  animi  allegri  coll’  abbondanza  , che 
prima  li  teneva  abbattuti  il  mancamento  di 
tutte  le  cofe  necelfarie  al  vitto  ; tanto  furo- 
no funellati  colla  novella  della  grave  pelli- 
lenza  che  affliggeva  la  Lombardia  , cagiona- 
ta dalle  Nazioni  oltramontane  > che  venen- 
do a Roma  l’infettarono  nel  palfare  , ed  in 
guifa  , che  fu  fcritto  dal  Corio  , in  Mila- 
no il  numero  de’  morti  arrivare  a trentamila , 
« F.  Giacomo-Ftlippo  da  Bcrgano  lo  fa  di  [ot- 
tantamila . 

15.  Altra  cofa  funefia  avvenne  a Roma_» 
inverfo  la  fine  deli’  anno  , cioè  a’  i3.  di 
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Dicembre  , come  fcrivono  alcuni  , per  la^ 
quale  il  Pontefice  Tenti  molto  dolore  . E fi 
fu  (conforme  il  Platina  Jadcfcrive,  e da  lui 
il  Ciaccone  ) che  tornando  dal  Vaticano  alla 
una  moltitudine  grande  di  perfonc  Ila- 
re a vedere  il  Volto  Santo  dei  Salvatore;  fui 
Ponte  £/,*  della  Mole  di  Adriano  (detto  era 
di  S Angiolo  ) una  Mula  di  Pietro  Barbo  Car- 
dinale di  S.  Marco  fi  fece  incontro  alla  fol- 
la : e fovravvenendo  altri  che  andavano,  c 
che  ritornavano  ; non  potendo  l’uno  all’al- 
tro dare  luogo , per  non  efferfi  fatta  la  di- 
viiionc  nel  Ponte  come  a tempo  di  Bonifacio 

1 «!vCad‘er°  tIucrtl  fovra  > e la  mu- 

a,,r.c  . °PPrc^  > e dugento  uomini  c tre  ca- 
valli fi  ritrovarono  in  quel  luogo  difranri  e 
morti  ; e molti  altri  cadendo  nel  Tevere, 
per  efierfi  colla  calca  rotte  le  fponde  del  det- 
to Ponte  , retarono  nell’  acqua  annegati  : ed 
agg‘ugne  , che  i}6.  cadaveri  furono  fepolti 
in  S.  Cclfo  , e gli  altri  furono  al  Campo  San- 
to portati . r 

1 <5.  Alcuni  narrano  quello  avvenimento  con 
a quanto  di  differenza  fecondo  alcune  circo- 
anze  , cotoc  ì*  folito  farli  in  tutte  le  no- 
ve c che  da  di  veri!  fi  fcrivono  : ma  tutti 
concorrono  a dire  , che  dugento  c più  vi  mo- 
rirono, come  fono  Enea  Silvio  ( poi  Pio  11.) 
nel  libro  dello  Staro  di  Europa  fotto  Fede- 
t'go  111.  al  capo  tv, ii, , il  Cardinale  Egidio 
c * tona  de  xx.  Secoli  altra  volta  lodata, 
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il  Sabellico  nell’  Enneade  x.  libro  v.  , e mol- 
ti altri  . Un  moderno  fcrittore  però  dellej 
cofc  di  Roma  ( Fioravanti  Martinelli  ) dice,? 
che  i caduti  nel  fiume  in  quello  accidente-? 
furono  ccntofettantadue  . E S.  Antonino  nel  luo- 
go due  volte  citato  , appellandolo  giuftamen- 
te  lacrimevole  cafo  , fcrive  che  i morti  fof- 
fogati  fui  Ponte  fodero  piti  di  quattrocento  , 
oltre  i fommerfi  nel  Tevere  ?...  ita  fe  in- 
vi ceni  comprefferunt  , & opprefferunt , ut  cccc., 
& malto  plttrcs  J'uffocarentur  in  ditto  Ponte , Cr 
ahi  in  Tyberim  lapfi  necarentur  : così  da  una 
antica  edizione  fatta  in  Lione  l’anno  mdxxvii. 

17.  Per  quello  cafo,  come  fi  è detto,  fu 
molto  dolente  il  S,  Padre  , e fubbitamente_? 
fece  gittare  a terra  alcune  cafuccie  , che_? 
quivi  erano,  e rendevano  Eretta  la  via  , che 
conduceva  al  Ponte  ; le  fponde  del  quale  fe- 
ce anco  rifare  . Ma  apprelfo  Clemente  VII. 
per  renderlo  piti  maellofo  fece  mettere  all’ 
ingtelfo  di  quello  le  due  Statue  de’  SS.  Ap- 
poltoli  Pietro  e Paolo  ; la  prima  fcolpita  da_> 
Lorenzo  Fiorentino  , appellato  ancora  Loren^et- 
to  ; e la  feconda  da  Paolo  Romano  : e l’ifcri- 
zionc  che  fi  legge  fotto  la  bafe  della  Statua 
di  5.  Pietro  è opera  del  celebre  Cardinal 
Pietro  Bembo  , fcliciflìmo  nel  fuo  Secolo  in_> 
tutte  e due  le  lingue  Latina  ed  Italiana  5 c 
sì  dice  ; 
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CLEMENS  VII. 

PONT.  MAX. 

PETRO  ET  PAVtO  APOSTOLIS  VRBIS  PATRONIS 
ANNO  SALVT.  HVM.  MDXXXIV.  * 
PONTIFICATVS  SVI  X. 

• A 

Lo  riftorò  anco  appreflo  Clemente  Vili.  l’an- 
no 1598.  dopo  una  grande  inondazione  del 
Tevere,  che  in  buona  parte  confumato  l’a- 
veva . Ed  Urbano  Vili,  vi  aprì  i due  altri 
archi  laterali . Clemente  IX.  in  ultimo  io  ab- 
bellì nella  forma  , che  oggi  fi  vede  con  can- 
cellate di  ferro  , c balauftri  di  travertino  , 
diftribuitevi  fopra  dieci  Statue  di  marmo  bian- 
co che  rapprefentano  Angioli , che  portano  i 
principali  Illrumenti  della  Pafiìone  del  Re- 
dentore ; fatte  tutte  da  celebri  Artefici  ; co- 
me quella  che  tiene  la  Colonna  da  Antonio 
Baglio  , quella  del  S.  Volto  da  Co  fimo  Fan- 
cello  , quella  de  Chiodi  dal  Cavalicr  Geronimo 
Lucenti , quella  della  Croce  da  Ercole  Ferra- 
ta , quella  della  Lancia  da  Domenico  Guido , 
quella  de’  Flagelli  da  Lazzaro  Morelli , quella 
del  Titolo  dal  Cavalier  Lorenxp  Dernino , quel- 
la delia  Spongia  da  Antonio  Giorgetto  ; ed  in 
fine  le  due  che  tengono  la  Corona  di  fpinc, 
e i Dadi  da  Paolo  Naldino . Pria  su  de’  Pila- 
firi  fi  vedevano  altre  Statue  in  num.  di  xiv. 
formate  di  Stucco  , che  molto  tempo  dura- 
rono ; delle  quali  fcrive  Giorgio  Vafari  nella 
ni. Parte  del  Volume  1.  della  Edizione  de’. 

O 2 v Giun- 


zìi  ISTORIA  DEL  VI. 

Giunti  del  ij6S.  nella  Vita  di  Raffaello  fi- 
gliuolo di  Baccio  da  Montelupo  : „ Nella  venu- 
» ta  di  Carlo  quinto  Iinperudorc  a Roma  fa- 
99  ccndo  fare  Paolo  terzo  un’  apparato  degno 
9 y di  quello  invittifiìmo  Principe , fece  RaflfaeU 
9i  lo  in  fui  Ponte  Santo  Agnolo  di  terra  e_> 
99  fiucchi  quattordeci  Aatue  tanto  belle , ch’el- 
99  le  furono  giudicate  le  migliori  che  fodero 
99  fiate  fatte  in  quell’  apparato . „ 

18.  Molti  Scrittori  han  fatto  menzione  di 
quello  Anno  Santo  , oltre  i rapportati  di  fo- 
pra , che  farebbe  lungo  il  rammemorarli.  E 
S.  Antonino  due  volte  ne  parla  nella  Storia  al 
luogo  fopraccirato  , e brevemente  nella  Som- 
ma Teologica  alla  P.  i.  Tic.  x.  cap.  m.$.vi. 
dove  ragionando  dell’Indulgenza  de’  Giubi- 
lei , nomina  i celebrati  da  Bonifacio  Vili,  fi- 
no al  riArignimcnto  fatto  , come  appreso 
vedremo,  da  Paolo  II.  a xxv.  anni,  tolconej 
di  mezzo  il  celebrato  da  Martino  V.  , e po- 
rtovi, come  altrove  abbiam  detto,  quello  di 
Gregorio  XI.;  che  alcuni  l’han  voluto,  ma_» 
fcnza  alcun  fondamento  . Oltre  poi  a’  Som- 
mi Pontefici  Paolo  II. , Siflo  IV.  e Giulio  III , 
che  nelle  Bolle  de’  loro  Anni  Santi  Io  nomi- 
nano , ne  fa  memoria  ancora  Siflo  V.  nclla_» 
Bolla  della  Canonizazione  di  S.  Diego  fo- 
prannomata  , notandone  di  pi  fi  il  numcrofo 
concorfo  : il  quale  durò  collantemente  fino 
al  fuo  terminare . 

ip.  Si  ritrovano  due  Medaglie  fatte  per 
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quello  tempo  , e rapportate  dal  P.  Clau- 
dio du  Mohnct  nella  raccolta  che  pubblicon- 
ne  da  Martino  V ’.  ad  Innocenzo  XI.  1’  anno 
i67p.  in  foglio  in  Parigi,  da  dove  noi  ne 
averemo  ancora. la  notizia  per  gli  altri,  ac- 
compagnata da  ciò  che  ci  fuggerifee  di  più. 
il  P.  Filippo  Bonanni  nella  fua  che  ha  fatto 
anco  da  Martino  V.  ad  Innocenzo  XII.  in  due 
Tomi  in  foglio  in  Roma  l’anno  i6p<?.  La_* 
prima  Medaglia  ha  da  una  parte  l’effigie  di 
Niccolò  V.  con  attorno  : nicolavs.  v.  pont. 
max.  , c dall'  altra  la  Porta  Santa  chiufa  con 

ANNO.  IVBILEI.  M.CD.L.  ALMA.  ROMA  . La  feCOn- 

da  ha  nel  rovefeio  il  Papa  , che  fa  la  fun- 
zione di  ferrare  detta  Porta  con  : rbseravit. 

«T  CLaYSIT.  anno.  IVBILEI.  M.en.L,  E quella-* 

dice  il  lodato  Autore  edere  Hata  formata  in 
gtazia  di  Alcffandro  VI.  nel  fuo  Anno  Santo  , 
benché  venghi  anco  aferitta  a Niccolò  V.  : del 
qual  parere  è pure  il  Bonanni  ; perchè  in_* 
fatti  non  li  legge  apertura  di  Porta  S.  fatta 
prima  del  detto  Papa  Alcffandro  . 

zo.  Per  compiacere  alla  divozione  di  que’ 
Fedeli  , che  per  giudi  motivi  non  avevano 
potuto  venire  a Roma  il  Pontefice  Niccolò  li 
contentò  di  concedere  loro  il  S.  Giubileo  ; 
c ciò  fece  prima  in  Germania  , dove  all’ufci- 
ta  dell’  anno  mccccl.  mandò  fuo  Legato  Nic- 
colò da  Cufa  Prete  Cardinale  del  Titolo  di 
S.  Pietro  a’  vincoli , si  per  mettere  in  pace 
alcuni  di  que’  Principi,  eh’ erano  in  grande 
- 0 | di- 
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difcordla , e sì  ancora  per  ritornare  nel  pri- 
mo lìato  la  difciplina  disformata  affai  in  mol- 
te Chiefe  e in  più  Monafìerj  . Scrive  l’Au- 
tore della  gran  Cronica  di  Fiandra  , Canoni- 
co Regolare  del  Monafterio  Vindefenio  , che 
in  un  Sinodo  Provinciale  , celebrato  dallo  ftef- 
fo  Legato  in  Mayndemburg  , fpiegò  Egli  tut- 
to il  valore  dell’Indulgenze  , dicendo  , che  ,, 
,,  chi  è reo  di  molte  colpe  mortali  , non  po- 
3,  tendo  fare  la  lunga  penitenza  per  quelle  do- 
,,  vuta  , fuppliva  col  teforo  della  Chiefa  ciò 
„ che  fentiva  a fe  mancare  per  la  condegna-. 
,,  foddisfazione  . „ 

zi.  „ E per  rendere  *il  Popolo  della  fua 
„ Legazione  atto  e difpofto  a meritare  l’Indul- 
„ genza  (•  foggiugne  la  fteffa  Cronica  ) pofe_> 
,,  nelle  Città  alcuni  Confeffori  , li  quali  fenzi 
,,  ricever  moneta  di  veruna  maniera , affolvef- 
„ fero  con  l’autorità  della  Sede  Appoftolica  i 
,,  penitenti , eziandio  ne’  cali  riferbati  : dicen- 
,,  do  non  effere  affoluti , nè  meritare  la  grazia 
„ del  Giubileo  coloro , che  prefumeffero  di  da- 
„ re  , contra  il  divieto  fatto  , cofa  alcuna  a’ 
,,  Confeffori  : a’  quali  volle  bensì  che  foffe  da- 
,,  ta  abbondante  mercede  delle  fatiche  da  elfi 
„ durare  ; ma  che  quella  fi  idovcffe  pigliarci 
,,  dalle  certe  o caffette  nelle  quali  fi  ponevano 
,,  le  limoline,  ,,  • .... 

22.  Quindi  pofeia  aggiratoli  quello  Lega- 
to per  ì’Auftria  , per  la  Sajfonia  > per  la  T u- 
r ingiù  , per  Ja  yifìfalia  , ed  in  ultimo  pe’l 
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Ducato  di  Ruremonda  commoffe  que’  Popoli 
ad  avere  vero  pentimento  de’  peccati  pairati 
per  guadagnare  Ja  S.  Indulgenza  : e ciò  fece 
non  lòlamente  colle  parole , eifendo  eloquen- 
te ; ma  molto  piti  coll’efempio  ; perché  ( di- 
ce il  foprallodaro  Autore  ) „ Egli  confervò 
le  mani  pure  d’  ogni  prefente  , ancorché  ,, 
i Grandi  e altre  ricche  perfone  glie  ne  prò-  „ 
feriifero  copiofamente  , ammettendo  cofe  fo-  ,, 
lamcnte  da  mangiare  e da  bere  , fenza  lo  „ 
quali  non  li  può  vivere  . „ 

2$.  Nè  qui  è da  ometterli  una  cofa  cho 
di  lui  lo  Beffo  Scrittore  racconta  : ed  è, 
ch’effendo  Egli  domandato  s’ era  lecito  al 
Religiofo  andare  a Roma  fenza  licenza  per 
acquiltare  il  Giubileo  , fecondo  il  tenore  del- 
le Bolle  Pontificie  ; rifpofe , che  „ il  Signo-  }f 
re  Appoftolico  Papa  Niccolò  V.  avea  detto:  )f 
Mclior  eft  obcdicntia  quàm  indulgcntia  „ . E col- 
la pena  della  privazione  per  due  anni  di 
voce  attiva  e pafliva  ( come  li  dice  ) rifer- 
bata  al  Sommo  Pontefice  , e con  altre  pene 
ad  arbitrio  de’  loro  Superiori  fu  ciò  in  qual- 
fivoglia  cafo  interdetto  a’  Religioli  fenza  li-  " 
cenza  del  Generale  da  Clemente  VIIL  a’  2?. 
di  Giugno  del  1599.  e a’  20.  di  Marzo  dei 
1601.  ; e confermato  da  Urbano  Vili.  Lo 
Beffo  per  l’ Anno  Santo  dee  dirli  de’  Figliuo- 
li fenza  licenza  del  Padre  , della  Moglie_> 
fenza  quella  del  Marito , de’  Parochi  ed  altri 
che  godono  Benefic;  -curati  , e de’  Chcrici 
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obbligati  al  fcrvigio  di  qualche  Chiefa  fenza 
licenza  del  proprio  Vefeovo  , o fi  a Ordina- 
rio , fecondo  la  difpofizione  del  Concilio 
imitino  alla  Sezione  um.  al  capo  i.  della 
Riforma  . E cosi  ancora  de’  Soldati  , de’  Ser- 
vi, de’  pubblici  Lettori,  e degli  altri  Mini- 
flri  , che  fono  giufiamente  tenuti  ai  loro 
tninillero , fenza  licenza  del  Capitano  , del 
Padrone  , e de’  Soprartanti , conforme  pivi  Au- 
tori dottamente  folkngono. 

24.  Ad  iftanza  di  Sbignco  Cardinal  di  Cra- 
covia fu  concerto  anco  dal  Papa  per  l’anno 
mccccli.  il  Giubileo  come  a Roma  per  tut- 
to il  Regno  di  Polonia  , e per  lo  gran  Du- 
cato di  Lituania  : e durò  da  Dicembre  fino 
alla  fine  di  Agorto  , come  fcrive  Mattia  di 
Mubovia  nel  Tomo  u.  della  Cronica  de’  Po- 
lacchi , che  fu  tradotta  in  italiano  da  Anni* 
baie  Maggi , * e Rampata  in  foglio  in  Venezia 
il  1562.  :E  lo  rteffo  conferma  Martino  Cre- 
merò nella  rtimatiflìma  Opera  : De  Sita  , Popu - 
lis  , Monbus  , Magiftratibus  , & Repub.  Regni 
Polonici  y c dice  di  pifi  che  a Cracovia  vi 
fu  un  concorfo  grandiflimo  ; e fa  anco  cen- 
no di  certa  pefiilenza  per  ciò  ivi  attaccata  , 
che  fece  non  piccola  ftrage  di  ogni  età  c di  • 
ogni  fdTo . . 

25.  La  rterta  grazia  conceffe  ancora 
Pontefice  Niccolò  a Giovanni  re  di  Cartiglia 
c Lione  , ad  Alfonfo  re  di  Aragona  e Sici- 
lia , a Giovanni  re  di  Navarra,  a Renato  re 

di 
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di  Gerufalemmc  cd  intitolato  ancor  di  Sici- 
lia , cd  alle  loro  Reinc  : e cosi  di  più  a_» 
molti  altri  Principi  Criftiani  , a molti  Re- 
gni, a molte  Provincie  , e a molti4 Ecclefia- 
ftici  Prelati:  a’  quali  tutti  furono  date  alcu- 
ne leggi  , come  di  vifitare , in  cambio  delle 
quattro  Bafiliche  di  Roma  , certe  determi- 
nate Chicfc  polle  ne’  loro  luoghi:  e i Brevi 
fi  confervano  ( dice  il  Febeo  alla  P.  11.  ca- 
po vt.  del  fuo  Trattato  ) ne’  Regiftri  dello 
Lettere  fecretc  nel  Vaticano  : de’  quali  fo- 
lamente  uno  n’  è riferito  dal  Rinaldi  all’  an- 
no mcccci..  num.  6.  fcritto  per  gli  Ungheri 
Romae  apud  S.  Petrum  anno  MCCCCL . pridie. _* 
Jd.  Aprilis  Pontificatili  ....  anno  IV.  > e co- 
mincia : Sicut  prò  parte  Venerabilium  Fratrum 
nofirorum  Archiepifcoporum  , & Epifcoporum  . . 

16.  Fu  importo  anco  a que’  che  doveva- 
no guadagnar  l’Indulgenza  del  Giubileo  fuori 
di  Roma  di  sborfare  la  metà  della  fpefa  , che 
far  fi  dovea  nel  viaggio  : la  quale  fembrando 
poi  troppo  , fi  ridufic  alla  quarta  parte  da_* 
impiegarli  a riftorare  le  Chiefe  Romano  t 
cd  ad  altri  ufi  o pubblici  o pii . Onde  rac- 
cogliendoli molto  danaro  da  ciò  , e da’  do- 
ni e limofine  fatte  n cìV  Anno  Santo  dalla  pie- 
tà de’  Fedeli , ficcome  da’  dazj  che  fi  cinge- 
vano ; potè  il  Pontefice  Niccolò  impiegarlo 
parte  a beneficio  delle  Chiefe  , e parte  in_> 
rifare  molti  pubblici  edifìci  a comune  utiltà: 
c la  maggior  parte  da  lui  fu  fpefa  per  fare 
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rifufcitare , col  mezzo  di  canti  uomini  Lette» 
rati  che  in  Roma  con  ricchi  prcmj  man- 
teneva , le  Lettere  Greche  e Latine  già  per 
feicento  anni  lepolte  ; e per  aumento  della_> 
Vaticana  Biblioteca  : che  fi  può  veramente,» 
dire  » che  in  quello  tempo  molto  fplendorej 
acquillalfe  con  i tanti  libri  che  vi  li  aggiun- 
fero  ricercati  per  tutta  l’Europa  , e in  parti- 
colare per#i  Greci  , che  fè  raccorre  in_* 
Coftantinopoli . Quello  lafciocci  notato  il  fo- 
prallodato  Monetti  nel  libro  u.  della  Tua  Vi- 
ta con  tali  parole  : Pontifex  ex  hoc  tanta 
& tatti  immenfo  , & pene  tam  incredibili  homi - 
num  ad  bunc  Jubileum  accedentium  numero  ma- 
ximam , ac  pene  infìnitam  argenti  copiarti  cùm 
ob  ingentium  veciigalium  mtiltiplicationem  , tum 
o b magnata  cunftarum  rerum  ad  visura  necef- 
fariarum  quoti  di  anatri  confumptioncm , tum  infu- 
pcr  ob  generales  uniufcujufque  oblationes  adeptus 
ejl  : mie  ad  perpetuam  bujus  Jacrofantti  Anni 
commemorationem  plurimos  amplos  , & inufita - 
tos  aureos  cadi  fecit  , quos  ab  cffeffu  Jubileos 
cognominava  ; ac  tanti  ponderis  erant , ut  com- 
muni trium  ufitatorum  aurcorum  pretio  fuo  va- 
lore adequarentur  ...  E poco  dopo  iìegue  : At 
vero  ubi  Pontifex  magnos  c?“  ingentes  pecunia- 
rum  thefauros  exinde  ad  Aerarium  Apoftolicum_j 
pervenire  cognovit , quamquam  fecundo  Pontifi- 
catiti fui  anno  pluribus  fimul  locis  & intra _» 
& extra  \Jrbem  non  modicis  fumptibus  conflruc - 
re , ir  aedificare  coepiffet  , & ingcntcm  quoque 
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Latinorum  c5*  Graecorum  Codicum  congerienti 
congregare  ftatuiffet  , atqite  aliquot  infuper  do- 
tlrinae  & humanitatis  fiudiis  praefiantes  Vtros 
utnufque  lingnae  pcritifiimos  annuis  mcrcedibus  , 
& ordinariis  jalariis  ad  fefe  evocafiet  j ex  no- 
va tamcn  & inopinata  pracdi£iarum  pecuniarum 
acquifitione  ad  continuano  non  modo  cocptoì  uni 
operimi  profccutionem  , fed  amplificationcm  etiatn 
aliorum  bujufmodi  , & innovationem  mirum  in _» 
modum  animum  applicavit  , ut  ad  perpetuami 
magnorum  aedifìciorum  confiru£lionem  Romanae 
Ecclefiae  honor  , & Apojìolicac  Sedis  gloria  fi - 
mul  cum  {iugulari  *9  praccipua  CbriftianorunLJ 
omnium  dcvotione  abundantius  , & latius  am- 
plifìcarctur  , & ob  ajfiduam  infuper  novorum-» 
pracclarorumque  Operum  cùm  tradu£lionem  , tum 
compilationem  pracfentibus  & pofleris  ftudiofis 
boniìntbus  plurimtm  adjumenti  praeberetur  . 

zj.  La  quale  Vaticana  Biblioteca  trasferita»* 
dal  Palazzo  di  Laterano  ( dove  prima  fu  ifti- 
tuita  dal  Pontefice  Zaccaria  nel  Secolo  vm.» 
che  la  providde  anco  di  molti  Codici  Gre- 
ci e Latini  come  afferifce  il  Ciaccone  nella»» 
fua  Vita  ) accrefciuta  , come  fi  è detto  , a 
maraviglia  con  la  diligenza  di  Niccolò  V.  » fu 
appreffo  ridotta  a buona  perfezione  da  Si- 
fio  IV.  collocandola  in  luogo  più  fplcndido 
dal  baffo  luogo  dov’  era  » conftruendovi  al- 
cune ftanze  per  quelli  che  n’aveffero  da  te- 
ner cura  , e facendo  ancora  Egli  cercare  Li- 
bri da  tutte  le  Parti  del  Mondo  per  ingran- 
dirla, 
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dirla , fcnza  perdonare  a fpefa  veruna  ; onde 
ebbe  a fcrivcre  YArioflo  nella  Satira  vn.  dal- 
l’Edizione del  Giolito  del  ij?8. 

Di  libri  antiqui  anco  mi  puoi  proporre 
Il  numer  grande  , che  per  pubblico  ufo 
Siilo  da  tutto ’1  Mondo  fé’  raccorre  . 
leeone  X.  , nel  cui  tempo  veramente  fu  in_» 
Roma  il  Secolo  d’  oro  delle  Lettere  e de’ 
Letterati  , con  l’ajuto  di  quelli  molto  anco- 
ra la  crebbe . E ’1  limile  fu  fatto  da  Pio  IV. 
delibandovi  prendente  di  quella  il  dottia- 
mo Cardinale  Sirleto  , che  fi  appelleva  il  re- 
fugio  de’Virtuofi  . In  quelli  tempi  ne  fece»* 
la  deferizione  l’ cruditilÈmo  Onofrio  Panvinio 
( o fia  Panvini  ) coll’opufcolo  di  quello  tito- 
lo : De  Bibliothecae  Vaticanac  initiis  , & Bi - 
bliotbecariorum  ac  Cujìodum  Catalogo  ; il  quale_> 
clfendo  rimallo  fra  ’l  gran  numero  di  Ope- 
re inedite  piene  di  rifleflìoni  c di  erudizio- 
ne prodigiofa  compolle  da  quello  famofo 
Scrittore  , morto  con  danno  della  letteraria 
Repubblica  di  ?S.  anni  in  Sicilia  il  1568., 
ne  fu  fatta  1’  edizione  da  Giambatijìa  Carda- 
rla, primi  Canonico  di  Valenza  e poi  Vefco- 
vo  di  Tortofa  , con  altri  tre  eruditi  e rari 
Trattati  con  quello  Titolo  : J^natuor  Trafila- 
titi Tariffimi  . I.  De  Regia  S.  Laurentii  Scoria- 
lenfis  Bibliotbcca  re  file  inftituenda  confilium  ad 
Pbilippum  II.  Regem  catholicum  .lì.  De  Biblio- 
tbeca  Pontifìci s Vaticana  ex  non  cditis  Onupbrii 
Fanvinii  . 111.  De  cxpttngcndis  Hacr et  leonini. 

^ prò- 


. ì 


Digitized  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  1450.  xn 

propriis  nominibus  . IV.  De  diptycbis  : T erra- 
tone apud  Pbthppum  Mey  anno  1587.  in  4. 
E lo  ftelfo  Pontefice  Pio  vi  pofe  nell’  entrar 
della  Porta  le  due  antiche  Statue  di  marmo 
fedenti  ( che  pure  ora  nell’entrare  fi  veggo- 
no collocate  ) cioè  una  del  celebre  Ariflide 
Capitano  degli  Ateniefi  contra  Serfe  neH’Aiìa, 
c l altra  di  S.  Ippolito  Ve feovo  di  Porto,  nel- 
la cui  fede  fi  legge  in  minuti  caratteri  gre- 
ci un  antichiflìmo  Ciclo  Pafquale  da  lui  contra 
gli  Eretici  Quartadecimani  comporto . Si- 
fio  y.  dopo  la  trafportb  in  fito  più  ce- 
lebre e fenza  pari  più  grande  , ove  ora_» 
fi  vede  , formata  a fimilitudine  delia  lettera 
T : fabbricandovi  ancora  alcune  belliflìme_> 
ftanze  per  comodità  del  Bibliotecario  e de’ 
Curtodi  : adornandola  di  nobiliflime  dipintu- 
re , ma  di  diverfe  mani , colle  quali  e i Ge- 
nerali Concilj  felicemente  cfprcrtì  da  Errico 
Fiamingo  , c le  principali  Biblioteche  del 
Mondo  fi  Vapprefentano  : ed  in  fine  mira- 
bilmente arricchendola  di  nuovi  volumi  MSS. 
e rtampati  ; onde  con  ragione  acquirtoflfi  la 
fama  di  clfer  Ella  la  più  grande  e la  pile 
celebre  fra  tutte  le  altre  del  Mondo  ; ed  Egli 
di  eflerne  fiato  il  più  diftinto  rirtoratore_> , 
c poco  meno  l’Autore  . Si  veggono  due  de- 
finizioni di  detta  Biblioteca  fatte  dopo  que- 
lla rifazione  di  SifioV.:  Una  è di  Mu%io  Pan- 
%a  col  Titolo  : Ragionamenti  della  Libreria  Va- 
ticana , rtampati  in  Roma  per  Gio:  Martincl- 
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Jo  l’anno  1591.  in  quarto  : Ma  l’altra  è af- 
fai più  erudita  colla  lfcrizione  : Bibliothe- 
ca  A pojìolica  faticarla  a Sixto  V.  Pontifice  max. 
in  fplendidiorem  & commodtorem  locum  transla- 
ta ....  a Fr:  Angelo  Roccha  a Camerino  Ord, 
Eremitarum  S.  Auguftini  Commentario  variarum 
artium  ac  fcicntiarum  matenis  curiofis  rcfertijfi- 
mo  illujìrata  ; anco  in  Roma  l’anno  iypi.  in 
quarto  nella  Stamperia  Vaticana.  Urba- 
no Vili.  , come  buon  letterato  ch’Egli  era  , 
non  lafcib  a tempo  fuo  di  agumentarla_» 
con  nuovi  libri  . E fu  accrefciuta_> 

dopo  affai  più  colle  aggiunte  della  celebro 
Libreria  de’  Duchi  di  Urbino  da  Alejfandro 
VII.  , e dell’altra  famofa  ancora  della  Reina 
di  Svezia  Crijìina  da  Ale  {[andrò  Vili.  ; di  mo- 
do che  fi  voleva  , che  a quello  tempo  i Co- 
dici MSS.  Ebraici , Armeni  , Coptici , Siriaci , 
Greci , e Latini  antichi , lènza  tener  conto  de’ 
MSS.  di  più  frefea  età  , afcendelfero  al  nu- 
mero di  ben  dodecimila  . Finalmen- 

te il  Pontefice  Clemente  XI.  , amante  dello 
Lettere  , 1’  arricchì  col  dono  di  quattrocento- 
cinquantafei  MSS.  Orientali  Siriaci  , Arabici , 
Perfici  y Turcici  t Ebraici,  Samaritani  , Arme- 
ni y Etiopici  y Greci , Egiziaci , Iberici  y e Ma- 
labari  ci  ; i quali  con  fontina  fatica  furono  ri- 
cercati e con  molto  danaro  comprati  da  An- 
drea Scandar  Sacerdote  Maronita  Profcfloro 
di  Lingua  Arabica  nel  Collegio  Romano  del- 
la Sapienza , che  dal  detto  Pontefice  fu  fpe- 

dito 
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dito  nell’  Oriente  per  tale  effetto  . A quelli 
vi  furono  aggiunti  anco  quelli  donati  al  Pa- 
pa da  Monlignor  Pier-Luigi  Carafu  Arcive- 
scovo Lariffeo  , e Segretario  allora  della  Sa- 
cra Congregazione  De  Propaganda  Fide  ( ora 
di  quella  fopra  le  Caufe  de’  Vefcovi  e Re- 
golari ) che  per  opera  de’  Miflìonarj  Appo- 
solici aveva  quello  erudito  Prelato  raccol- 
ti . Di  quelli  fino  dall’  an.  1719.  ne  die- 
de fuori  un  faggio  il  Signore  Abate  Giufep- 
T'  Simoni  Affermano  Maronita  Prete  beneficia- 
to della  Balilica  Vaticana  , e nella  lteffa_> 
Biblioteca  Scrittore  di  Lingua  Siriaca  ed  Ara- 
bica , col  titolo  : Bibliotheca  Orientalis  Clemen- 
tino-Vaticana  . . . fìampato  in  Roma  nella_i 
Stamperia  della  S.  Congreg.  de  Propaganda  , 
e dedicato  a Clemente  XI.  : nel  qual  primo 
Tomo  vi  fono  le  vite  ed  alcuni  monumenti  1 
de’  Scrittori  Siri  Ortodoffi . Cosi  appreffo  nel- 
1' anno  1721.  n’ è fiato  colle  fieffe  llampo 
pubblicato  il  n.  Tomo  dedicato  al  regnante 
allora  Pontefice  Innocenzo  XIII.  nel  fine  del 
quale  , oltre  un  catalogo  de’  Patriarchi  Siri- 
Giacobiti  , e de’  Primati  , o Piano  Mafriani 
Giacobiti  , vi  è quello  de’  fopradetti  MSS.  , 
e un  altro  de’  venuti  dall’Oriente  nel  prece- 
dente anno  1720. , che  per  la  benignità  del 
lodato  Innocenzo  li  fono  aggiunti  alla  Bi- 
blioteca l'uddcrta  : della  quale  tutto  il  Mondo 
anfiamente  dilidera  e fta  afpettando  uno  eru- 
dito Catalogo  5 che  ben  degna  imprefa  fa- 
rebbe 
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rebbe  c di  gloriofo  Pontefice  da  farla  inrra- 
• prendere  il  regnante  noftro  Santo  Padre  BE- 
NEDETT 0 XIII.  , non  meno  amante  delle  let- 
tere che  i qui  nominati  Tuoi  Anteceffori  . 

VII.  ANNO  SANTO 

RISTRETTO  A XXV.  ANNI  DA 
PAOLO  II.  E CELEBRATO 
DA  SISTO  IV. 

L*  ANNO  MCCCCLXXy. 

I.  Onsiderando  'il  Pontefice  Paolo  li., 
che  la  vita  degli  uomini  Tempre  più 
col  finire  del  Mondo  s’indebolifce  ed  abbre- 
via ; acciò  tutti  o la  maggior  parte  , folfero 
partecipi  del  perdono  , che  in  Roma  nell’yfij- 
n o Santo  a larga  mano  fi  compartiva  : e ri- 
flettendo da  una  parte  a'  gran  mali  che  tra- 
vagliavano la  Repubblica  Criftiana  , e dall’al- 
tra a’  gran  beni , che  feguivano  dall’  Anno 
del  Giubileo  , domandandolo  „ Riconciliazio- 
ne  di  tutto  il  genere  umano  col  nofiro  pie- 
» tofiflìmo  Redentore  „ ; pensò  riftrignere  Ito 
Tua  celebrazione  ad  ogni  anno  vigcfimoquin - 
to  : e lo  denunziò  per  1’  Anno  mcccclxxv,  , 
ch’era  appunto  il  giufio  tempo  dopo  il  ce- 
lebrato da  Niccolò  V.  nel  mccccl.  , da  dovere 
avere  il  principio,  fecondo  il  folito , da' pri- 
mi Vefperi  nella  Vigilia  delia  Natività  del 
Signore  l’anno  *ccecixxiv.  , c dover  finiic_> 
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nel  giorno  fieffo  1’  anno  Tegnente  . E quello 
abbreviamento  fi  è fino  a’  dì  noftri  fenz’al- 
cuna  mutazione  continuato  . 

2.  La  Tua  Eolia  , che  fi  legge  nel  1.  To- 
mo del  Boilario  Romano  , ha  per  principio: 
Ineffabilis  providentia  Stimmi  Patris  : ed  ha  la 
data  in  Roma  in  S.  Pietro  T anno  del  Nata- 
le di  Cri  Ilo  mcccclxx.  il  vi.  del  Tuo  Pontifi- 
cato a'  dì  xix.  di  Aprile  . 

In  effa , di  poi  uno  Efordio  affai  ele- 
gante , „ narra  Paolo  quello  che  Bonifacio  ,, 
fili,  dichiarò  ed  ordinò  nella  Tua  Decretale  ,3 
Antiquorum  ; la  riduzione  di  Clemente  VI.  del-  ,, 
l’anno  centefimo  al  cinquantefimo  , e la  decer-  ,3 
minazione  , che  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  di 
Laterano  fi  doveffe  vifitare  : e commemora^ 
la  legge  di  Gregorio  XI.  che  fi  vifitaffe  an-  }1 
co  S.  Maria  Maggiore  : di  piò  il  riftrigni»  ,3 
mento  dell*  anno  cinquantefimo  al  trigefimoter - ,3 
Xp  di  Urbano  VI.  il  Giubileo  di  Mirtino  V.  » 
fecondo  l’ordine  di  Urbano , e quello  di  Ntc-  Si 
colò  V.  conforme  a quello  da  Clemente  VI.  ,3 
celebrato  . Ma  avendo  Egli  conlxderato  io  ,3 
fiato  fragile  della  umana  condizione  inchi- 
nata  al  peccare  j ed  il  brevtfììmo  corfo  di  „ 
noftra  vita , Tempre  piò  al  declinare  vicino , ,, 
le  peitilenze  frequenti  , le  varie  mortali  in- 
difpofizioni , le  perfecuzioni  de’  Turchi  > e_>  , 
degli  altri  Infedeli  contra  i fedeli , ed  altre  „ 
calamitadi  dalle  quali  era  fiata  feoffa  la  Cri-  , 
fiianità  per  molti  anni  $ e che  per  quelli  ed 
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,,  altri  limili  cali  pochi  per  lo  più  erano  par* 
„ tecipi  della  univerfale  Indulgenza  del  Giubi - 
,,  Ico  : intento  alla  falute  delle  anime , per  que- 
,,  fte  e per  altre  ragioni , coH’efempio  de’  Pon- 
„ tefìci  Anteceflori , i quali  fecondo  la  varie- 
,,  th  de’  tempi  avevano  le  ordinazioni  degli  al- 
,,  tri  ridotte  a fpazio  di  tempo  più  brevo  ; 
„ riftrigne  il  Giubileo  ad  anni  venticinque. _» , 
„ da  doverli  così  per  lo  apprelTo  celebrare  con 
„ tutte  le  Indulgenze  o remiflfioni  che  in  quel- 
,,  lo  erano  Hate  lolite  darli  . Lo  pubblica.» 
„ in  tanto  per  lo  mcccclxxv.  da  cominciarli 
,,  ne’  primi  Vefperi  del  Natale  del  Salvatore^ 
9>  l’ anno  mcccclxxiv.  „ E qui  aggiugne  una»_> 
efortazione  a’  Fedeli  degna  di  edere  letta^ 
con  fomma  attenzione  da  tutti  , e confide- 
rata  ; onde  è bene  colle  proprie  parole  tra- 
scriverla come  ftà  nel  S.  : Attendant  igi- 
tur  univerfi  Cbrifti-Fidelcs  , qui  ad  rationemJ» 
perfpicuae  veritatis  attingere  quaerunt , ac  in-* 
fiaterà  cordis  jufio  libramine  ponderent  fuorum-» 
farcinam  peccatorum  , & quàm  graviter  fe  reos 
conftituerint  erga  ipfum  Redemptorem  piiffimum , 
divinar n contra  fe  clemcutiam  provocando  . £>e- 
bitorum  fuorum  etiam  relcgant  memoriale  , &t- 
que  animo  repetant  hujus  defiuentis  Saeculi  cur- 
fum  ad  exitum  continuò  propcrare  , & inexo- 
rabilem  legem  mortis  abfquc  ulitus  exceptionis 
beneficio  omnibus  effe  indiClam  , quae  fine  per- 
fonanim  dignitatumque  de  le  51  u cun&os  reddit 
acquala  j tubi Ique  effe  in  quo  vanam  hujus  Muv- 
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di  gloriar n inanibus  extollamus  titubi , dum  m- 
[centi  dies  morti!  indicitur  , ac  per  tacitai  fai. 
V lente  fque  decurfm  hujus  vitae  mortalità $ ad  ex- 

tremnm  diem  fugaci  temporii  mobilitate  rapta - 
tur.  Provide  deinde  confìderent  tremendi  Juiicii 
. diem  j in  qua  omnium  , quae  in  corpcrc  gejji- 

} miti  , *!■  fìve  bonum  fuerit  fi  ve  malum  rei - 

dituri  erimui  rationem  j & abfque  provocationis 
affeftu  qui  fque  propriam  mercedem  accipiet , aut 
acternae  Beatitudini  praernia  , aut  mortii  pcr- 
1 petttae  , & damnationii  aeternae  fupplicia  , qui- 
i bui  fccunda  mors  finem  imponere  aut  ea  miti - 

• gare  nequibit .... 

1 4*  . Mor^  Pwlo  II.  1’  anno  MCCCCLXXI.  a’ 

1 c'er  1 Luglio  » VI*  della  Tua  Sede  .•  e no 

i lcnffe  troppo  acremente  la  vita  B attilla  Pla- 
tina  ( o fecondo  altri  Bartolomeo  difefo  eoa 
molti  piati  per  ritrovarli  negli  antichi  MSS. 

» u.n  3 ■ fedamente  ) perchè  fu  da  quello  fpo- 

i g iato  de  fuoi  averi  , e porto  ma  lamento 

1 anco  in  prigione  come  fautore  di  una  fup- 
porta  congiura  apportagli  dagl’invidiofi  Cor- 
t teg£iani  ignoranti , i quai  per  lo  pili  noto 
1 ogliono  gli  uomini  dotti  ed  onefti  in  mez- 
zo alla  loro  fchiera  foffrire , poiché  fono  di 
una  natura  tutta  opporta  alla  loro  , folo  al- 
t i adulazione  e ad  ogni  altra  forte  di  vizj  in- 
« chinata . Onde  per  ritrovarli  innocente  , fu 
liberato  da  Sifio  IV.  fuo  fuccellbre  , c rtabi- 
j lito  Prefetto  della  Libreria  Vaticana  ; a cui 
i P°i  per  gratitudine  confacrò  la  fu  a pii» 
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- chiara  Opera  delle  Vite  de’  Sommi  Romani 
Pontefici  , che  dall’  erudito  Panvinio  meritò 
di  elfere  adornata  con  Note  , ed  accrefciuta 
fino  a S.  Pio  V. , al  quale  la  dedicò  . 

j.  Il  lodato  Pontefice  Siflo  ( già  detto 
Francesco  Card.  della  Rovere  Frate  Minore.?  ) 
prima  lo  ftefTo  anno  che  alfunfe  il  Go- 
verno che  fu  il  lxxi.  , fece  predicare  lo 
Indulgenze  per  la  guerra  facra  , mandando 
per  tale  effetto  Legati  Appoflolici  Marco  Card, 
de’  Barbi  in  Germania  , Beffarione  in  Francia, 
e Rodrigo  Borgia  in  lfpagna  r L’  anno  poi 
mcccclxxiti.  di  Crifto  , e m.  del  fuo  Ponti- 
ficato , a’  xx ix.  di  Agofto  con  una  fua  Bolla 
data  in  Tivoli  confermò  quella  di  Paolo  II. 
E quella  fi  legge  nel  v.  Libro  dcll’Eftrava- 
ganti  comuni  al  Titolo  jx.  De  Pocnitent.  , 
& Rtmiflion.  al  capo  iv.  ed  è la  Terza  che 
in  quefto  Titolo  e Libro  intorno  a’ Giubilei 
fi  regi  (ira . 

6.  Comincia  Ella  : JVuemadrnodum  opero/t. 
E dopo  bene  ordinato  Proemio  , ,,  raconta  Si - 
„ fio  il  contenuto  della  Decretale  Intffabilis  , 
„ nella  quale  Paolo  II.  per  giudi  e ragionevo- 
„ li  motivi  coi  configlio  de’  Venerabili.  Fratel- 
„ li  Cardinali , tra’  quali  era  ancor’  Egli , com- 
,,  pendiò  ad  ogni  venticinque  anni  il  tempo 
,,  del  Romano  Giubileo , ordinando  , che  do- 
,,  veffe  cominciare  la  celebrazione  di  quello 
„ nella  vigilia  del  S.  Natale  deIl’an.Mcccci.xxiv., 
,,  ed  all’altro  Natale  confequentemcnte  finirei. 

Te- 
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Teftifìca  , che  con  altre  fue  lettere  aveva.»  », 
con  il  conliglio  ancora  de’  Cardinali  , appro-  ,, 
vato  tutto  quello , che  in  quello  particolare  ,, 
era  flato  ordinato  da  Paolo  fuo  predecedò-  „ 
re,  dopo  che,  quello  morto,  fu  per  la  Di-  ,, 
vina  Clemenza  Egli  all'unto  al  Pontificato  . ,, 
Aggiugne , che  Paolo  , ed  Erto  medefimo  poi  „ 
ad  illanza  di  molti  Principi  , e di  altri  Fe-  „ 
deli  di  Crillo  aveva  concedo  Indulgenze  pie-  „ 
narie  ad  alcune  Chicfe  , Monaflerj  , e altri  ,, 
luoghi  pii  ; e che  per  tale  cagione  poteva-»  ,, 
forfè  edere  ritardato  o fcemato  il  concorfo  ,, 
de’  Popoli  alle  Bafiliche  de’  SS.  Pietro  e Pao-  „ 
lo  , ed  alle  Chiefe  di  S.  Giovanni  di  Latera - ,, 
no  , e di  S.  Maria  Maggiore  , od  intermefla.»  ,, 
la  folennità  del  Giubileo  con  non  poco  detri-  ,, 
mento  c danno  delle  anime  : perciò  fofpen-  „ 
de  a beneplacito  fuo  e della  Sede  Apporto-  ,, 
lica  tutte  le  plenarie  Indulgenze  concede  da  ,, 
lui  e fuoi  Predecedòri  , altre  in  perpetuo  , ,, 
altre  in  vita  , ed  altre  in  articolo  di  morte;  ,, 
o da  concederli;  ed  anco  varie  grazie,  ,, 
facultà  di  poterli  eleggere  il  Confedòre  con  „ 
podellà  di  affolvere  da’  cali  rifcrbati  alla_>  ,, 
S.  Sede  Appoftolica , commutare  i voti  , di-  ,, 
fpenfare  in  erti  , difpenfare  o comporre  ne’ 
beni  incerti  ingiuftamente  in  qualfivoglia  mo-  „ 
do  acquiftati . Lafcia  però  nella  loro  forza.»  ,, 
le  Indulgenze  delle  Bafiliche  e delle  Chiefe  „ 
di  Roma . E vuole  in  fine , che  fi  abbiano  ,, 
a reprimere  dagli  Ordinar;  i Predicatori  ed 
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» i Queflori  anco  con  pene  e cenlure  Eccle- 
ìì  falliche  fé  altrimente  andafiero  pubblicando.,, 

7.  Dove  è da  offervarfi  , eh’  Egli  fu  il 
primo  tra’  Romani  Pontefici  a fofpendcre  in 
quello  cafo  le  Indulgenze  plenarie  , ed  i pri- 
vilegi appartenenti  all’afloluzione  de’  cafi  ri- 
feritati all’  Appoftolica  Sede  : il  che  hanno 
ufato  di  fare  appreso  i fuoi  Succeffori  ne’ 
loro  Anni  Santi  ,ma  con  qualche  variazione, 
come  palio  palio  vedremo  . 

8.  Non  parla  Siflo  nella  fua  Decretale.» 
del  numero  de’  giorni  per  le  votazioni  del- 
le Bafiliche  e Chiefe  determinate  : perchè  ap- 
prova quanto  fu  ordinato  da  Bonifacio  Vili. 
di  xxx.  giorni  per  i Romani , e di  xv.  per 
i Forellieri  : nel  quale  numero  non  è flato 

« mai  fatta  mutazione  o alcuna  alterazione.» 
principale  da’ Sommi  Pontefici  nelle  loro  Bol- 
le pubblicate  de’ Giubilei  ; ma  folamente  cer- 
te difpenfe  fi  fono  date  per  i foli  Forellieri 
in  particolare  , e qualche  volta  anco  per  i 
Romani  per  giufte  e ben  confiderate  ca- 
gioni • 

9.  Un'altra  Bolla  loda  il  Vittorelli  di  SI - 
fio  IV. , che  ha  il  principio  : Paftoris  acterni , 
nella  quale  vuole  che  della  riduzione  di  Ur- 
bano  VI.  a jj.  anni  favelli  , e che  Martina 
V.  approvolla  : ma  benché  la  concediamo 
per  le  parole,  che  nella  lodata  Eftravagante 
Jìuemadmodum  opero/i  fi  leggono  , cioè  a dire? 
& per  alias  noftras  literas  e)ufrnodi  Pauli  prae- 
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decefforis  ordinationcm  , voluntatem  , & flatutunt, 
ac  omnia  & fingala  in  cifdcm  fuis  literis  con- 
tenta f de  Fratrum  eorundem  confilio  approban- 
tes . . . . pur  conferiamo  non  averla  finora 
veduta  in  alcuno  Autore , o ritrovata'in  alcu- 
na Collezione  . 

io.  Avvicinandoli  il  tempo  della  celebra- 
zione dell’ytfnwo  Santo  , fra  le  altre  cofe  che 
Sifto  fece  per  pubblica  comodità  ; Una  fu  il 
riftorare  da’  fondamenti  il  Ponte  vecchio  del 
Gianicolo  , che  chiamavano  Ponte  rotto  ; e 
Ponte  Sifto  fu  appreflò  detto  dal  nome  di  lui; 
Opera  veramente  degna  di  qualfifia  antico 
gran  Principe  , conforme  la  fua  fabbrica  lo 
dà  a vedere  ; E l’altra  sì  fu  che  rifece  anco- 
ra da’  fondamenti  il  celebre  Spedale  di  S.Spi- 
rito  , ch’era  tutto  malconcio  . E dell’ una_> 
e dell’altra  fe  ne  leggono  nobili  memorie.»» 
che  la  brevità  ce  le  fa  tralafciare  . Egli  fu 
il  primo  ancora  , che  diede  licenza  a chi 
che  foflc  di  potere  liberamente  trafportarej 
nella  Città  grani  ed  ogni  altra  forta  di  vet- 
tovaglia , acciò  niuna  cofa  non  mancafle  per 
comodo  di  coloro  che  dovevano  a Roma_. 
venire  . 

ir.  Mentre  poi  quello  fi  celebrò  » attefe 
il  lodato  Pontefice  ad  infiammare  ( cornea 
fcrivono  molti  Scrittori  della  fua  Vita  ) col 
fuo  efempio  i Cardinali  ; i quali  furono  ve- 
duti allo  fpelfo  con  lui  frequentare  le  Sante 
votazioni  delle  quattro  Chiefe , ed  ancora.» 
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le  Stazioni  ; dando  così  al  Popolo  maggior 
motivo  di  fare  quelle  con  tutta  divozione  . 

iz.  Del  concorfo  de’ Pellegrini  , che  iiu» 
queft’Anno  furono  a Roma  , pochi  Scrittori 
ne  fanno  parola  ; nè  fono  quelli  fra  di  lo- 
ro conformi . Gonfio  d'illefcas  nella  Storia^» 
Pontificale  al  libro  vi.  P.  n.  cap.  xvm.  atte- 
fta  , che  quello  Giubileo  di  Sifìo  li Y.  fu  ce- 
lebrato con  gran  folennità  e concorfo  di  gen- 
ite infinita  ; c lo  lìdio  dice  Giulio  Rofeo  al 
capo  v.  del  libro  del  Centelìmo  del  Card,  di 
S.  Giorgio . Il  Ciaccone  per  lo  contrario  fcri- 
ve  , che  a cagione  delle  guerre  di  Francia  , 
Borgogna  , Germania  , Ungheria  , Polonia^» 
c Spagna  pochiflìmi  v’intervennero;  E coro 
quello  parere  fi  accordano  molti  altri  , fra* 
quali  è il  Sigonc  nel  luogo  che  apprefiò  noi 
citaremo . i 

i$.  Ma  fe  fu  poco  la  moltitudine  della_j 
gente  vulgate , ben  fu  grande  e diftinta  de’ 
nobili  pcrfonaggi  . Vi  venne  Ferdinando  I. 
di  quello  nome  , detto  qui  comunemente.» 
Ferrante , re  de’  Reami  di  Napoli  e di  Sici- 
lia ; il  quale  pubblicato  che  fu  in  Napoli 
l’Anno  Santo  , non  a’  vi.  come  dice  il  B^ovioy 
ma  „ a’ 25.  di  Gennajo  del  1475*  partì  per 
Roma  con  gran  comitiva  de’  Baroni  , e a’ z8. 
dello  ftelfo  fu  ricevuto  dal  Papa  con  molta 
pompa  , ottenendone  molti  favori  e grazie  ; 
e tra  gli  altri  gli  rimefe  il  cenfo  di  venti 
mila  ducati , che  fi  era  obbligato  a Pio  II.  , 
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accettando  folamentc  , in  luogo  di  cenfo  \ 
ogn’anno  un  bel  guarnito  cavallo  bianco  ,,  , 
come  fcrive  il  Summonte  nella  m.  P.  della.. 
Storia  della  Città  e Regno  di  Napoli  al  li- 
bro v.  Egli  vietando  divotamente  le  Chiefc 
per  lo  acquifto  dell’Indulgenza  , fece  alla  Ba- 
lìlica  di  S.  Pietro  , ed  alla  Chiefa  di  S.  Gio: 
di  Laterano  ricchi  doni  di  tappezzerie  d’oro 
al  riferir  del  Panvinio  parlando  di  Sifto  IV. 
Ed  il  Ciaccone  nella  vita  del  detto  Sifto  con 
Carlo  Sigone  nel  libro  iv.  de’  Vefcovi  di  Bo- 
logna vogliono  ancora  , che  venifle  con  gran 
comitiva  , e che  forte  alla  reale  trattato  con 
nobili  e cortefi  ufficii  dal  Papa  ; con  cui 
anco  trattò  alti  affari . 

14.  Vi  fi  portò  anche  Crifticrno  1.  re  di  Da- 
nimarca e di  Norveggia , Duca  di  01fazia_j, 
con  regale  accompagnamento  , tra  per  guada- 
gnare la  pieniffrma  indulgenza  , c per  trat- 
tare col  Pontefice  del  frenare  le  impetuofej 
infolenze  e le  ingiurte  oppreffioni  de’  Mao- 
mettani ; e per  infiammare  ancora  i Prin- 
cipi d’Italia  a pigliare  le  armi  contro  di  quel- 
li : e fu  da  Sifto  ricevuto  con  grandi  onori, 
come  ce  ’l  fa  fapere  Antonio  Bonfinio  nelle_> 
Storie  d’Ungheria  . Portoli  il  detto  Re  ìilj 
viaggio  fcrifle  al  Papa  di  fua  venuta  , ed  a 
nome  di  quello  gli  rifpofe  con  una  eloquen- 
te Lettera  il  dotto  , c di  primo  grido  tra’ 
Segretari  , Giacomo  Amannato  , aferitto  da_. 
Pio  IL  alla  cafa  Piccolimini , e detto  Cardinal 
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di  Pavia  : c quella  nelle  Lettere  latine  di  lui 
E legge  al  foglio  500  della  rariflìma  edizione 
di  Milano  fatta  l'anno  mdvi.  , al  nu.6jy.  , 
ch’è  bene  qui  rapportarla  come  degna  di  cf- 
fere  letta  : Cognovimus  ex  litteris  tuae  Sere • 
nitatis  in  itinere  te  effe  , ut  ad  Santta  Apofio- 
lorum  Limino,  venias  , & fuccefforem  Petri  in 
terra  hoc  vifites  Martyrum  fanguine  confecrata. 
Laetati  eo  nuncio  plurimum  fumus  , videntes  pe- 
regrinationem  tuam  plenum  effe  propofiti  boni  ac 
fidelis  ; & de  folate  anìrnae  non  minus  quanu» 
de  rebus  terrenis  te  cogitare  . Speciofo  ejfi  fide 5 
tua  Fili  cariffìme  : Religiofa  etiam  ex  tam  lon- 
ginquo  profeèlio  : tantò  quidem  in  te  Rege  de- 
votior  y quantò  in  magnis  Principibus  rarior  . 
Jihtaeris  Dominum  dum  invenir i poteft  ; & in- 
vocai eum  dum  prope  eft  . Viarum  incommoda 
praetulifti  quieti  domeflicae  ; & Regnum  S accu- 
li reliquifii , ut  Coelejie  Regnum  parares  : illud 
Salvatoris  attendens  , ntillam  fatis  dignam  com- 
mutationem  dare  hominem  poffe  prò  anima  fua  . 
Si  ergo  fuerint  juxta  vcrbum  Ifaiae  peccata  tua 
ut  coccinum  ; per  haec  fanffa  opera  quafi  nix 
dealbabuntur  : & fi  fuerint  rubra  quafi  vermicu- 
lus  , velut  lana  alba  erunt  . Omnipotentes  Deus  , 
cui  labor  hic  fervit , venientem  te  atque  abeun- 
tem  incolumcm  fervet  ; Angelifque  fuis  mandet 
de  te  y ut  cufiodiant  te  in  omnibus  viis  tuis  . 
Nos  qui  tuam  Screnitatem  y comitatumque  tuum 
omnem  in  tempore  accipiant , & in  IJrbem  uf- 
que  profequantur  , ad  fines  * ditionis  Ecclefiac  ef- 
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1 fe  )ubcbimus  . Sine  incommodo  venie*  , fine  in - 
1 commodo  abibis  . Difcrimen  nullum  in  domo  Pa- 

^ tris  T ibi  erit  tìmcndum  . \Jbique  fi  non  prò  mi- 

riti* , at  prò  ftudio  noflro  praefto  erit  laetitia  > 
c5r  carità*  : ingreffus  verò  U rbem  accipieris  ob- 
viis  manibus  ; Cr  paterno  finu  fovebere  . Nul- 
laque  pittati*  & devotionis  officia  , quae  prae- 
» ftari  Catbolicis  Regibus  foleant  , a Nobis  > vene- 
rabili bufque  Fratribus  noflris  Santtae  Romanac 
i Ecclefiae  Cardina  libus  Tibi  benemerita  deerunt  . 
i Veni  ergo  in  benedizione  Patri*  Fili  cariffimc  j 
& pium  propofitum  foeliciter  imple . 

■iy.  Vi  vennero  di  piii  Carlotta  già  reina 
di  Cipro  , privata  del  Regno  dal  Tiranno 
Ottomano  ; che  fu  benignamente  accolta 
con  molta  liberalità  fomentata  da  Sifio  : 
Caterina  reina  della  Bolina  di  lv.  anni  ( an- 
cora e(Ta  difpogliara  dal  Turco  ) accompa- 
gnata da  40.  Cavalieri  a’  xxix.  di  Aprile^i 
come  diceli  nel  Ciaccone  ; ma  il  B%òvio  la 
fa  venire  a’  xxv.  del  detto  mefc  ; la  qualej 
pofcia  mori  in  Roma  l’anno  mcccclxxxvii.  al 
notare  dell’  accorto  Brie%io  ne’  fuoi  piccoli 
Annali  del  Mondo  , nel  mefe  di  Ottobre  ; 
c fu  in  nobile  Avello  nella  Chicfa  di  Ara- 
celi fepolta . 

16.  Oltre  a quelli  gran  perfonaggi  , vuo- 
le il  Torfellino  nel  libro  x.  del  compendio 
delle  fue  Storie  , che  vi  folTero  anco  venu- 
ti due  Duchi  , di  Saffonia  uno  , di  Calabria 
l’altro . Ed  il  Rimile  mettono  in  nota  alcuni 
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Autori  (che  per  brevità  E tralafciano  ) ag-' 
giugnendovi  1 religiofuTimi  Re  di  Vallachia, 
e di  Boftna  , e molti  altri  Signori  di  non.» 
tanto  diftinto  grido . 

17.  Nel  principio  dell’Anno  fi  fperimen- 
tb  alquanto  di  carefiia  : ma  nella  fine  per 
la  copiofa  raccolta  vi  fu  molta  abbondanza; 
di  modo  che  alcuni  nell’  anno  precedente^ 
avendo  fatto  congerie  e grande  adunamento 
di  vittovaglie  con  ifperanza  di  farvi  molto 
guadagno  , recarono  fortemente  ingannati 
( dice  il  Ciaccone  ) non  vi  eflendo  per  le  guer- 
re troppo  concorfo  , ed  eflendovi  i viveri 
copiofi  più  che  a fufficienza  . 

18.  Funeftò  la  religiofa  allegrezza  di  quell’ 
Anno  Santo  l’ufcita  che  fece  il  Tevere  dal  fuo 
letto  nel  mefe  di  Novembre  , allagando  in  1 
sì  fatto  modo  il  paefe  , che  alla  vifita  di 
S.  Paolo  fuori  delle  mura  non  fi  poteva  an- 
dare fe  non  fe  in  barca  : e con  quello  ap- 
portò altri  danni  a Roma , del  che  il  Pon- 
tefice ne  fu  dolorofo  oltremodo  ; e procurò 
darvi  riparo  , al  meglio  eh’  e’  potette  in_> 
quella  angullia  di  tempo , come  ìcrivono  piii 
autori  delle  fue  gella  ; acciò  terminafle  que- 
llo fuo  Giubileo  col  minore  incommodo  de’ 
Foreltieri  divoti  . 

ip.  Ma  concorrendo  poca  gente  a Roma 
per  gli  fofpetti  grandi  di  guerre , e per  la 
poco  ficurezza  de’  cammini  ; feri  ve  il  loda- 
to Sifone  nel  detto  libro  iv.  de’  Vefcovi  Bo- 

lo- 
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lognefi  all’  anno  1475. , che  Sifto  per  prov- 
vedere alla  falute  dell’  anime  delle  Nazioni 
lontane  concedette  a fomiglianza  di  Romaj 
nel  mccccj  xxvi.  il  Giubileo  nella  Città  di  Bo- 
logna dal  primo  di  Maggio  infino  alla  fine 
dell’Anno  , deputandovi  perciò  quattro  Chie- 
fe  , cioè  S.  Pietro  , S.  Petronio  , S.  Stefano  , e_> 
S.  Francefco  : e foggiugne  lo  Beffo  Autoro  , 
che  vi  andarono  da  ogni  parte  i Pellegrini 
con  moltitudine  maravigliofa . E di  quello  fe 
ne  conferva  ne’Regiftri  di  Sifto  il  Diploma; 
c propiamente  nel  libro  appellato  delle  Lette- 
re fegrete  de’  Papi . 

20.  La  medefima  grazia  diede  a*  prieghi 
degli  Scozzefi  per  loro  , che  poteffero  fare 
acquifio  dell’  Indulgenza  ; ma  volle  foffero 
obbligati  a fare  certa  limofina  da  fpenderfi 
nella  guerra  facra  contro  de’  Turchi  , co- 
me rapporta  negli  Annali  il  Rinaldi  all’  anno 
1475.  num*  i*  dal  detto  libro  delle  lettere 
fegrete  di  Sifto . 

zi.  Al  Re  e alla  Rcina  di  Cartiglia  e di 
Lione  , a’  loro  figliuoli  , e a’  Duchi  e Ba- 
roni della  loro  Profapia  concede  anco  Sifto 
l’Indulgenza  del  Giubileo  Romano  dal  primo 
giorno  di  Dicembre  del  mcccclxxv.  fino  all’ 
ottava  di  Pafqua  dell’  anno  feguente  : ed  or- 
dinò per  guadagnarlo  che  vifitaffero  più  vol- 
te certa  Chiefa  che  foffe  fiata  loro  preferi- 
ta > ed  ivi  recitaffero  divotamente  tre  volte 
i Salmi  che  fi  dicono  Penitenziali  colle  Li- 
tanie, 
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tante  , o fejfanta  volte  il  Pater  e ì'Ave  , pre- 
gando il  Signor  per  lo  buono  evento  della 
Crociata  > e per  ì’efaltazione  di  S.  pede  . AI 
Re  ed  alla  Reina  era  importo  , che  (blamen- 
te venticinque  volte  recitartero  le  lignificate 
Orazione  Domenicale  ed  Angelica  Salutazio- 
ne ; e a’  loro  figliuoli  che  quindcci  fole  volte. 
Tutto  ciò  dice  il  Vittorclli  nella  m.P.  del 
fuo  Trattato  de’  Giubilei  leggerfi  nel  foprac- 
citato  Breve  di  Sijìo  IV.  Pajìoris  aeterni  , da_* 
lui  MS.  oflervato. 

22.  Non  han  mancato  Scrittori , che  con 
poco  accortezza  fono  fiati  di  parere  , che 
il  piii  volte  lodato  Sijìo  folfe  l’ Autore.* 
della  riduzione  del  Giubileo  ad  anni  xxv.  , 
come  il  Volterrano  , Stefano  Vivando  Pigbio , 
Pietro  Crefpe%io  nella  Somma  della  Fede  Cri- 
ftiana  e Difciplina  Ecdefiaftica  , Cornelio  Cor- 
nei) a Lapide  nel  Levitico  ••  e fovra  tutti  il  Ge - 
nebrardo  nella  fua  Cronografia  al  libro  iv.  ci- 
tando il  iv.  capo  de  Poenitentiis  c2r  Remijfto - 
nibus  dell’  Ertravaganti  comuni  ; dalla  lettu- 
ra del  quale  poteva  ben  Egli  vedere  , chej 
Sijìo  IV.  in  quella  Coftituzione  , nel  detto  luo- 
go portata  , confermava  il  riducimento  ad 
anni  xxv.  fatto  dal  fuo  Predeceflore  Paolo  IL 

23.  Tre  Medaglie  fi  riferirono  dal  fiu  Mo- 
lina per  quello  Anno  Santa . Hanno  tutte  e 
tre  da  una  parte  la  Teda  del  Pontefice  Si- 
jìo iy.  con  intorno  : sixtvs.  un.  pont.  max. 
sacri,  cylt . cioè  cultor , titolo  che  ben  fe  li 

con- 
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conviene , ficcome  lo  ci  dimoftrano  tanti  ce- 
lebri monumenti  di  rifazioni , e rillorazioni 
fatte  in  Roma  a più  Chiefe  . La  prima  ha_, 
nel  rovefeio  il  Papa  in  atto  di  aprire  Ja_> 
Porta  Santa  in  S.  Pietro  con  quelle  parole.* 
in  giro  prefe  dal  Salmo  lxxxvi.  , fecondo  la 
numerazione  latina  , gloriosa,  dicta.  svnt.  de. 
te.  ci v it as.  dei.  La  feconda  con  benefatto 
lavoro  efprime  la  fteffa  cofa  , e abballo  fi  leg- 
ge : CITA.  APERITIO.  BREVES.  AETHRNAT,  DIES. 

Nella  terza  è la  Porta  Santa  già  chiufa  con  : 

CONSTITVIT.  EVM.  DOMINVM,  DOMVS.  SVAE.  C fot- 

to  roma  . Stima  T erudito  Autore  , che_> 
la  prima  folamente  Ila  fatta  in  quello  tempo, 
e l’altre  due  apprelfo  : Ma  perchè  in  elio 
vi  lì  olferva  la  Porta  Santa  non  ancora  in_* 
quel  tempo  introdotta , noi  fiamo  di  parere 
clfere  fatte  tutte  negli  anni  feguenti . 

24.  Il  Bonanni  ne  rapporta  un’  altra  con_* 
la  Porta  Santa  ancora  ferrata , che  ha  nella 
circunferenza  ; anno.  ivul.  alma,  roma  j e_> 
fotto  147J.  ed  è di  parere , che  le  due  pri- 
me liano  formate  dopo  che  venne  P ufo  di 
una  si  fatta  apertura  , in  memoria  bensì  del 
Giubileo  di  Sifio  ; e le  altre  due  vuole  , che 
abbiano  a dimollrare  elfere  il  Papa  cullode 
del  celefte  Teforo  di  S.  Chiefa  , e non  già 
che  denotino  la  Porta  Santa  già  chiufa  : on- 
de le  llima  fatte  in  quello  Anno  Santo  , ej 
non  dopo  ; ma  con  lui  reili  quello  parere. 

Vili. 
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Vili.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  ALESSANDRO  VI. 

L’ ANNO  MD. 

i.  X yfEvTRB  fi  avvicinava  l’ultimo  anno  del 
IVI  Quintodecimo  Secolo  , Papa  AieJJdn- 
droVI.  {della  nobile  famiglia  de' Lenitoli  adot- 
tato a quella  di  Boria  o Borgia  da  Califìo  fuo 
zio  ) dinunzib  ali’  ufato  modo  de’  Romani 
Pontefici  fuoi  Anteceflòri  con  Lettere  Ap- 
poftoliche  T Anno  del  Giubileo  da  doveri! 
celebrare  in  Roma  nel  md.  con  le  confuete 
ampifiìme  Indulgenze  , effendo  già  l’anno  vi - 
gefimoquinto  dal  celebrato  da  Sijìo  IV.  fecon- 
do il  riducimento  che  Paolo  II.  ne  fece  . 

i.  Molte  cofe  difpofe  il  vigilantifiìmo  Pa- 
pa Alcjjandro  per  lo  indirizzo  temporale  di 
quefto  Anno  Santo  . E fra  le  altre  , una  lì  fu 
il  fare  la  via  pili  comoda  che  portafie  a_> 
S.  Pietro  appellata  dal  fuo  nome  Alcffandrina, 
ed  è quella  che  oggi  vulgarmente  dicefi  Bor- 
go nuovo  ; di  quefto  affare  Egli  ne  trattò  , 
allo  feri  vere  del  Turrigio  nel  fuo  libro  c/e_» 
Cryptis  Vaticanis , nel  Conciltoro  de’  xyiii,  di 
Gennajo  del  1499.  e <piefta  via  dopo  fu  U- 
ftricara  da  Giulio  IL  nell’  anno  1505.  L’al- 
tra fu  il  volere  l’abbondanza  per  utile  de’ 
Poreltieri  ; per  la  qual  cofa  non  lafcib  modo 
intentato  di  fare  in  Roma  venire  da  Paefi 
vicini  e lontani  roba  al  vivere  neceffaria_> . 

E non 
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E non  meno  fu  attento  per  quello  che  allo 
fpintuaJe  fpettava  ; perchè  volle  alle  Chiefe 
tutta  la  pulitezza  ben  dovuta  al  culto  divi- 
no : e con  ordine  rigorofo  comandò  a’  Car- 
dinali , che  in  quell’  /inno  niuno  ardi Me  di 
andare  fuori  di  Roma  , obbligando  gli  alfen- 
ti  a farvi  ritorno  j acciò  i fedeli  da  loro 
potè  Melo  apprendere  quell’  efempio  , che  per 
lo  Pollo  che  tengono  fon  dovuti  di  dare  : il 
che  fu  molto  commendato  dal  vivente  allo- 
ra Pietro  Delfino  nell'  Epillola  1.  del  fuo  li- 
bro vi.,  fcritta  a Francefìo  Cardinale  di  Sie- 
na ex  Camaldulo  die  x.  Augii  fi  i 14951.  . . . Non 
improbo  ( dice  ) Pontifica  con  fi  bum  , quod  flu- 
ttuante Italia  , & / urgente  nane  gente  contro. _» 
gcntem  , £r  regno  adverfus  regnum  , apud  /e_» 
Patres  detineat  fapicntia  praeditos  , cum  qui  bus 
frequentiorc  cotante  Scnatu  cogitationcs  fiuas  com- 
mnnicet  , & eorum  fententiis  nitatur  in  erner- 
gcntibus  rebus  arduis  , qui  velini  & ficiant  op- 
portuno tempore  prudentijfime  confinare  ; fialus 
cnim  efl  ubi  multa  confitta  : atquc  utinam  ejufi- 
modi  futura  fint  , ut  non  folkm  Romanae  Ec - 
defìtte  , vcrum  etiam  orniti  Chnftianae  Rcipubli- 
cae  profutura  experiamur  . Infiat  Annus  Centcfi- 
mus  , qui  etiam  Jfihtinquagefìmus  cfì  , Annus  ini- 
queJubilcus  , Annus  remijjìonis  , quem  fantti fi- 
cari pracccperat  Dominus  , ut  requiefeerent  cun - 
tti  babitatorcs  terrae  , & nulli  alicubi  apparct 
quies  . Commota  cfì  & contrcmuit  terra  , & finn- 
damenta  monti um  conturbata  J'unt  & commota— * 

Q_  f»nt  > 
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funt , quoniam  iratus  efi  eii  . Nifi  placatus  citò 
fuerìt  , & ad  concordiam  diflidentes  , atque  ai 
tor  redire  praevaricatores  juffcrit , cura  jìt  in^> 
manu  ejus  potefias  & tmperium , non  modo  re- 
quictionii  annui  futurus  non  crit  , verùm  f um - 
tnac  confuftonis  , terrorifque  . Hinc  a Turcii  , il- 
linc  a Gallii  circumventi  Italìae  Principei  gra- 
vi bello  implicandi  funt , ncc  finendi  per  otium 
vitam  ducere  . Erudire  forte  noi  vult  per  con- 
traria Deut  j & ne  otio  torpcamm  , otti  vitia 
uegotio  & fatigatione  difcutere  pcrgit . Dignctur 
tantummodo  munire  patientia  imbecillitatcm  no- 
flram  , ut  difficultatibuf , quae  fe  undique  nobis 
cbjiciunt  » fortiter  obluElemur  f ncc  cedamus  ma- 
lli , . . così  il  Delfino . 

3.  Ed  in  quelli  tempi  calamitofi,  quanto 
fi  sà  , per  voleie  di  Dio  pure  una  grandif- 
fima  quantità  di  Boemi  vennero  alla  via  del- 
la verità  dall’  errore  ; e aflòluti  furono  dal- 
le ceufure  , alle  quali  Paolo  IL  gli  avea  rot- 
tomeli! con  fentenza  Appoftolica  per  le  loro 
EreJie  ; dando  il  Pontefice  Aleffandro  piena.* 
autorità  a’  Sacerdoti  Cattolici  di  Boemia  di 
riceverli  nel  feno  di  S.  Chiefa  : la  maggior 
parte  de’  quali  fi  portò  poi  in  Roma  Tanno 
vegnente  un.  a ricevere  l’Indulgenza  del  Giu- 
bileo ; veggendofi  rifiorita  in  quel  Reame  la 
Religione  Cattolica , a fol  riferba  di  pochi  > 
che  vollero  rimanere  oliinati  nelTimpietade_>$ 
li  quali  dopo  alcuni  anni  furono  giudeamen- 
te perfeguitati  ed  imprigionati  dal  Re  Ladis- 
lao , 
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ho  , Eccome  le  Storie  , in  particolare  di  quel 
Paefe , raccontano . 

4.  Con  nuovo  Rito  , c non  mai  in  ap- 
preffo  oflervato  , fu  fatta  la  pubblicazio- 
ne di  quello  Giubileo  ben  tre  volte . La  pri- 
ma a’  xii.  di  Aprile  nel  mccccxcviti»  La  fe- 
conda a’  xxvm.  di  Marzo  del  mccccxcix.  il 
Giovedì-Santo  nel  luogo  ove  li  divolga  la_» 
Bolla  , detta  in  Coena  Domivi  ; e fi  fece  da 
un  Soddiacono  Pontificio , che  prima  lclfe_> 
il  Diploma  del  Giubileo  c la  fofpenlione_> 
delle  Indulgenze  plenarie  a tenore  di  Siflo  IV. 
e poi  la  Bolla  in  Coena  Domini , ftando  pre- 
fente  il  Sommo  Pontefice  con  i Cardinali  ed 
altri  Prelati  di  Corte . La  terza  volta  a’  xxn. 
di  Dicembre  nella  iv.  Domenica  dell’Avven- 
to t finita  la  Meffa  , avanti  la  Porta  del  Pa- 
lazzo Appoltolico , dove  due  Cubiculari  Pon- 
tifici lederò  il  Diploma  , uno  in  latina-.  > 
e l’altro  in  italiana  favella  alla  prefenza  del 
Governatore  della  Città, e de’ Prefidenti  del- 
la Camera , che  {lavano  fopra  cavalli  veftiti 
con  l’ordinario  abito  loro  : e furono  prima 
e dopo  fonate  in  Pegno  di  allegrezza  lei* 
Trombe;  e molto  piu  a memoria  del  divol- 
gamento  , che  con  le  Trombe  facevan  gli 
Ebrei  del  lor  Giubileo . Ed  a queft’ultima  fi 
precedere  il  Papa  un  fcrmonc  nel  Concifto- 
ro  , in  cui  efortb  i Cardinali  a voler  elfer 
modelli , in  quello  tempo  fovra  alcun'  altro, 
di  buoni  efempj  a’  Fedeli . 
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5.  La  fletta  Bolla  quel  medcfimo  giorno 
dopo  il  pranzo  da  uno  Ufficiale  determina- 
to , a Tuono  ancora  di  Trombe  , Tu  pubbli- 
cata negli  ordinari  luoghi  di  Roma  . Narra 
tutto  quello  Giovanni  Burcardo  Macttro  di  ce- 
rimonie allora  della  Cappella  Pontificale  nel 
Tuo  Diario  tante  volte  lodato  negli  Annali 
da  Odor tco  Rinaldi , e che  a noi  dà  per  que- 
lla lftoria  non  poco  ajuto . * 

6.  11  Diploma  promulgato  per  tale  af- 
fare è riferito  nella  citata  Opera  del  Bur- 
cardo , Comincia  : Inter  caufas  multiplices  , ed 
ha  la  data  a’  xx.  di  Dicembre  l’an.Mccccxcix. 
correndo  l’ottavo  di  Papa  Ale/fandro  . 

7.  In  quello  „ primamente  Egli  ragiona 
,,  del  Giubileo  ordinato  per  ogni  anno  Centefimo , 
„ e delle  varie  fue  riduzioni  : arrivando  poi 
,,  all’anno  un.  dice , che  quello  era  allora  ve- 
„ ramente  il  Centefinio  dalla  primiera  iftttuzio- 
„ ne  per  confeguire  la  piena  Indulgenza  , e che 
j,  da  tutti  i Fedeli  di  Grillo  con  maggior  fre- 
,,  quenza  e divozione  doveva  ettere  celebrato. 
,,  Appretto  palefa  il  Tuo  difiderio  di  guadagna- 
„ re  anime  a Grillo  , e di  vedere  i Crilliani 
„ concorrere  con'  fingular  fervore  da  tutte.» 
,,  le  Parti  del  Mondo  a Roma,  si  per  riverire 
,,  i Principi  degli  Appolloli  Pietro  e Paolo  che 
„ avevano  quella  conlccrata  col  loro  marti- 
,,  rio  , come  per  ottenere  1’  Indulgenza  del 
„ Giubileo  . Soggiugne  , che  con  altre  diverfe 
„ fue  lettere  con  il  conttglio  de’  Cardinali  ave~ 
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va  approvato  cd  innovato  la  detta  Indul-  « 
genza  , e le  Bolle  de’  fuoi  Prtdece/Tori  >» 
fcritte  a quello  propofito . Dichiara  i Tempj  j» 
da  vifitarfi  , c fono  le  Bafiliche  de’  SS.  Ap-  j> 
portoli  Pietro  e Paolo  , e le  Chiefe  di  S.  Gio-  >> 
vanni  di  Luterano  , e di  S.  Maria  Maggiore—*,  » 
e i loro  Maggiori  Altari  . Parla  del  numero  > > 
de’  giorni  delle  vibrazioni  in  confonanza  di  >> 
Bonifacio  Vili.  , cioè  che  i Romani  ed  abi-  ,, 
tanti  di  Roma  xxx.  giorni  , i f'oreftieri  xv. 
continuati  o interrotti  dovevano  fare  le  vi-  » 
lite  alle  Chiefe  determinate  . Dice  , che  il  ,» 
Giubileo  averebbe  avuto  il  fuo  principio  da’  ,, 
primi  Vefpri  nella  Vigilia  della  Natività  di  „ 
N.  S.  Gesucrirto  proffima  da  venire  . Pro-  ,, 
mette  , che  con  fue  mani  aprirà  la  Porta-*  ,, 
Santa  in  S.  Pietro  alla  prefenza  di  tutto  il  » 
Sacro  Collegio  de'  Cardinali  , e de  i Prc-  » 
lati , Cherici  , c Popolo  ; e che  farà  aprire  » 
ancora  le  Porte  dcU’altrc  tre  Chiefe  . In  fi-  » 
ne  dice  di  avere  deputati  in  S.  Pietro  i Pc-  „ 
nitenzieri  minori  con  facultà  di  alTolverej  » 
i Penitenti  da’  cali  riferbati  a lui  , ed  alla  „ 
Santa  Sede  Appoftolica  „ . E qui  la  prima 
volta  fi  veggono  notati  gli  Altari  Maggiori 
per  le  vifite  da  far/l  ; ed  anco  la  prima  vol- 
ta fi  fa  della  Porta  Santa  parola  . 

8.  Con  un  altra  Coftiruzione  fcritta  nel 
medefimo  anno  e giorno,  col  principio:  Pa- 
ftoris  atterni , dcrtinò  i minori  Penitenzieri 
per  S.  Pietro  , riferendone  i nomi  ancora^  , 
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con  piena  facultà  di  aflòlvere  , come  aveaJ 
detto  , i cali  riferbati  a lui  e alla  S.  Sedtj  : 
E fofpcfe  per  quell’  anno  le  facultà  ad  altri 
concede  di  profeiorre  dalle  Papali  ccnfure.*. 
Ma  perchè  (limarono  i detti  Penitenzieri  di 
non  avere  badante  facultà  di  affolvere  tutti 
i cafi  > che  vi  occorrevano  , diedero  al  Papa 
un  Memoriale  per  1’  eftenfione  della  lor  po- 
tedà  : nel  quale  domandarono  quelle  cofe_?  , 
fecondo  che  le  regiftra  il  Bzpvio  nell’  anno 
md.  al  num.  5.  I.  Abfolutio  a peccatis  om- 
nibus quantumcunqttc  cnormibits  . II.  Ab  om- 
nibus ccnfuris  ftve  a canone  fivc  ab  homine. 
latis  , etiam  prò  mortuis  in  excommunicationc  fe- 
pultis  , parte  fatisfatta.  , vel  cautione  f.dtcm  jn- 
ratoria  de  fatisfacicndo  data  : etiam  ab  excom - 
municationibits  in  die  Jovis-Santta  per  Pontifi - 
cem  fulminai is  > vel  alias  quocunquc  tempore Lj 
per  cttndem  latis  . III.  Dìfpenfatio  fuper  ir - 
regularitate  ex  homicidio  fivc  voluntario  fìve_» 
Cdfuali  omnino  occulto  contratta  ; aut  ubi  folum 
Imi s babetur  fufpicio  : & univerfaliter  fuper 
omni  irregularitate  qualiter  contratta  , nifi  ex 
homicidio  voluntario  publico . IV.  Difpen- 
fatio cum  promotis  fuper  fitto  titillo  , aut  ante 
legitimam  aetatem  , aut  utroque  modo  , ut  pof- 
fint  celebrare  , etiam  fi  excommunicati  , aut  fn- 
J'peiìfi  fé  immifeuerint  executioni  ordinum  ; etiam 
cum  promotis  per  faltum  , aut  cum  bis  , qui  mi - 
niflrarunt  in  ordine  non  fufeepto  . V.  Di- 
fpenfatio cum  bis  qui  perdiderunt  debitum , quia 
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cognoverunt  confianguineam  uxoris  vel  viri , a ut 
alias  qnovis  modo  , ut  poffìnt  erigere . Vl.Di- 
fipenfiatio  in  caufia  matrimoniali , ubi  efi  impedii 
mentum  publicae  honeflatis  jufiitiae  . VII.  Di- 
fipenfiatio  ubi  efi  impedimcntum  affinitatis  ex  dam - 
nato  coita  , ctiam  in  primo  & fecundo  gradu  , 
aut  in  duobus  ultimis  ex  illcgitimo  coita.  Vili. 
JDifipenfiatio  ubi  efi  ìmpedimentum  confianguinita - 
tis  in  duobus  ultimis  gradibus  . IX.  Difpen- 
fatio  cum  Clerico  , qui  habuit  uxoxem  cor- 
ruptam  occulti  tamen  , ut  pojjìt  ad  Sacra 
Ordines  promoveri  , & in  fufeeptis  minifira - 
re . X.  Difpenfatio  cum  conjuge  , qui  t vel 
quae  occulti  interfecit  , aut  macbinatus  , vel  ma- 
chinata  efi  in  mortem  conjugis  fuae  t vel  fui , 
ut  pojfit  ducere  , vel  tiubcre  , & cum  duòlo  vel 
nupto  y aut  dulia  vel  nupta  permanere  . XI. 
Commutatiti  omnium  votorum  , demto  continen - 
tiae  , aut  Religionis  folcmni . XII.  Compofi - 

tio  fupcr  bonis  incertis  mali  acqui fttis  , vel  de* 
tentis  . 

9.  AI  che  il  Pontefice  foddisfecc  con_> 
un’altra  fua  Coftituzioue  data  Romac  apucL 
S.  Pctrum  iy.  Nonas  Martii  Anno  Incarnationis 
Dominicae  MD.  Pontificatìis  . . . anno  oliavo  , 
che  ha  il  cominciamcnto  : Cum  in  principio 
bujus  fiacri  infiantis  anni  J ubi  lei . . . Colla  qua- 
le ampliò  pili  la  facultà  de’  Penitenzieri  , 
dandoli  ordine  di  ciò  che  potettero  att'olve- 
rc  , fuora  di  alcuni  cafi  determinati;  cioè  la 
congiura  contra  la  perfona  del  Papa  e Tuo 
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Stato  ; la  falfifkazione  delle  Lettere  e com- 
miflìoni  Appofioliche  ; il  ,trafporto  delle  ar- 
mi ed  altre  cole  vietate  a’  Paefi  degl’infede- 
li ; c la  pcrcufiìone  con  violenti  mani  de’ 
Cardinali , Vefcovi , Prelati  , ed  altri  Eccle- 
fiafiici  Superiori . E quella  viene  dallo  fìelfo 
B%ovio  rapportata  , ed  ancora  fi  legge  appref- 
fo  il  Bar  cardo  . 

io.  Ih  ella  anco  dà  piena  facaltà  a’  Pe- 
nitenzieri di  potere  ridurre  i giorni  iv.  per 
le  vifitc  de’  Forefiieri  fecondo  la  loro  pru- 
denza a non  minor  numero  che  giorni  v.  , 
cd  i xxx.  per  i Romani  ed  abitanti  di  Roma 
a non  minori  che  vii.  : con  quelto  però  , 
che  i Forefiieri  da  fiero  la  quarta  parte  , ed 
i Romani  l’ottava  di  ciò  che  fpcndere  avef- 
fcro  avuto  nel  vitto  de’  giorni  che  fe  l’ab- 
breviavano, in  danaro  di  limofina  per  rifio- 
rare la  Bafilica  Vaticana  : c lo  Hello  do- 
veflero  fare  gl’infermi  o Forefiieri  o Roma- 
ni ; a’  quali  concedè  di  poter  guadagnar  J 'In- 
dulgenza del  Giubileo  col  dire  , in  cambio 
delle  vifite  , 1’  Orazione  Dominicale  e la  Sa- 
lutazione Angelica  tante  volte  quanto  fofle.3 
parfo  a’  detti  Penitenzieri . E per  raccorrei 
il  danaro  fu  polla  una  cadetta  in  S.  Pietro 
e nelle  tre  altre  Chiefe  determinate  : ma  ne 
furono  fatti  i poveri  efenri  ; a’  quali  anco 
concede  Alejfmdro  la  grazia  Helfa  dell’Indul- 
genza colla  fola  vifita  della  Chicfa  Parodi  ia- 
Je  o altra  di  Roma  fecondo  la  difererezza-, 
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e prudenza  de’ Confeflòri  . 11  quale  ufo  di  da- 
re quelle  limoline  ritenuto  in  appreflo  , fu 
poi  tolto  via  per  le  varie  mormorazioni  de- 
gl ignoranti , che  penfavano  dell’  Indulgenze 
altramente  di  quello  che  fono , e quafi  cho 
per  fare  guadagno  fi  difpcnfaflero  : e fra  lej 
altre  molte  rivocazioni , vi  è quella  fatta  dal 
Pontefice  S.  Pio  V.  colla  fua  Coftituzionej 
xxx.  fcritta  l’anno  1567.  fecondo  del  fuo 
Pontificato,  che  comincia.*  Dominici  Grcgis  . 

zi.  Nè  in  quella  Bolla  di  .4 leffan dro  fi 
ge  ciò  che  alcuni  han  ferino  elfervi , e co- 
me la  prima  volta  introdotto  ; cioè  che  du- 
rando l’ Anno  del  Giubileo  fi  potettero  an- 
co per  i morti  applicare  le  Sante  Indulgen- 
ze di  quello  dando  limoline  per  la  ripara- 
zione della  detta  Bafilica  Vaticana  .*  ma  fo- 
lame.ntc  in  quella  Ha  ferino:  Ncc  non  vo'.u- 
mus  aliqnas  elccmoftnas  prò  animabui  defunffo- 
rum  elargivi  : dal  che  fi  vede  manifefiamen- 
te  clfcre  fiata  tutt’altra  la  mente  del  Papa. 

il.  Polle  quelle  cofe  in  alfefto  , fu  fatta 
da  dlcffandro  l’apertura  della  Porta  Santa  nel- 
la Vigilia  del  S.  Natale  come  aveva  Egli  nel-  ' 
la  fua  Decretale  promelfo  : e tale  ne  fu  la  ce- 
rimonia , fecondo  la  regiftra  ne’  fuoi  Diarj 
il  Burcardo  , ch’è  bene  colle  fielfe  parole  qui 
rapportarla  , per  edere  quella  la  prima  volta 
introdotta  fotto  un  Pontefice  tanto  amanto 
de’  Sacri  Riti  , e Tempre  maeftofo  ncH’Eccle- 
fialhche  Funzioni . Feria  quatta  die  24.  Men - 
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fis  Decembris  Vigilia  Nativitatis  Domini  No  Art 
Jefu-Cbrifti , antequam  Sanffiffimus  nofler  defcen- 
deret  ad  Baftlicam  Sancii  Petri  prò  Vefperis  di - 
cendis  , pofita  fuit  Porta  marmorea  ornata  in _» 
locum  ubi  dicitur  Porta  Aurea , quae  tamen  de - 
fignationem  , feu  formam  interiorem  , quae  Por- 
ta dicebatur , in  latitudines  ad  duos  palmo s ex- 
cedcbat , in  altitudine  autem  concordabat  . 1 Mu- 
tui fuit  ab  intra  atterrucatue  , J'ubtilior  fa - 
due , fed  non  fatis  atque  bene , neque  a late-, 
ribus  nifi  quantum  Porta  marmorea  pofita  con - 
tinebat  : fuit  etiam  circa  medium  ad  fex  palmos 
fupra  terram  perforatus  ad  latitudinem  unius 
palmi,  & lateribus  fine  calce  obturatus  , ut  in 
cum  locum  Dominus  nofler  ritus  faccret  prò  il - 
lius  apertura  . Deinde  bora  vigefima  vel  circa 
Papa  accepit  paramenta  folita  & Regnum  , fi  zi  e 
Tiaram  , & in  Sede  fua  folita  portatus  venie 
procejfionaliter  fub  baldachino  manu  finiflra  can- 
delam  inauratam  perpulcbre  ornatam  ardentem. _» 
portane , & manu  dextera  Populo  more  confue- 
to  benedicens  , Praelatis  & Cardinalibue  omnibus 
paratie  fingulis  candelas  ardentes  in  manibus  por- 
tantibue . Pervento  ante  Portam  aperiendam  fub 
porticu  Bafilicae  S . Petri  , Cantoree  noflri  incoe - 
perunt  , & cantarunt  quafdam  Antipbonas  ad 
hoc  ordinatae  : deinde  Pontifcx  dixit  jequentem 
Orationem  ( comporta  dallo  fteffo  Burcardo  cch 
me  Egli  dice , ed  approvata  dal  Papa , che_> 
poi  in  appreflò  fu  ritenuta  con  qualche  pic- 
cola mutazione  ) ,,  Oremus  . Deus  qui  per  Moy- 
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fen  famulum  tuum  Populo  Israelitico  £htinqua-  ,, 
gefimum  annu.m  rcmijjionis  & Jubilei  infhtuifti, 
concede  propitius  nobis  famuli s tuis  Jubilei  Ccn- 
tefimum  annum  auttoritate  tua  infìitutum  , quo 
banc  Portarti  Popolo  contrito  aperire  voluifti , fe~ 
liciter  inchoare  , ut  in  eo  venia  plenae  inditi - 
gentiae  & remijfionit  omnium  dclifforum  obten- 
ta  , cum  dies  advocationis  advenerit  , ineffabili 
gloria  & perenni  felicitate  perfruamur  , Per 
Domimm  noftrum  &c. ,,  Refponfo  a Cantoribus 
Amen  ; Santtiffimus  Dominus  nojìer  accejfit  pc- 
defìcr  ad  Portarti  aperiendam , & accepto  de  r,ia~ 
nibus  Magifìri  Thomafìi  Mataracii  Murai oris  , 

& fupraftantis  aedificii  , malleo  , quo  communi - ' 

ter  Muratore s utuntur  , dedit  tres  , vel  plures 
i 6ius  ad  illui  foramen  in  medio  Portae  fa 51  urti 
lateribus  obturatum  , quos  fecit  cadere  in  ter- 
ram  , & retroccffit  ad  Sedem  fuam  fedens  -t  <jr 
laboratori  profccutì  funt , murum  ad  quantitatem 
defignatam  rumpentes  ; in  qua  ruptura  mediam 
horam  vel  circa  confumarunt , Cantoribus  nojìris 
continue  Antipbonas  cantantibus  , & repetenti - 
bus  . Rupto  muro  ad  opportunitatem  , Sanfìifs. 
Dominus  nofter  de  fede  defeendens  , ivit  pedefier 
ad  Portam  hujufmodi , ad  cujus  liminare  gcntt- 
flexit , & deteéo  capite  oravit  ad  fpatium  me - 
dii  Miferere , candelam  fuam  ardentem  in  manti 
finiftra  retinens  : furrexit  , & Ego  cum  fub 

brachio  finifiro , & manum  finifiram  fuam  cum 
candela  fubfiinui  : & intravit  Papa  per  Por - \ 
tam  Bafilicae  praefatae  , & Ego  cum  eo  , & Do* 

minus 
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m'tmts  Bernard.»*  focius  nobifcum  ad  dexterant-r , 
Papam  fubftinens  : & fecuti  funt  cum  Crux  fu* 
cum  Subdiaconis  , Cardinale r , & Praelati  cum 
preffura  magna  ; & proccjjìmus  ufque  ad  Altare 
Ma)us  Bafilicae  ....  Ed  aggi  ug  ne  a quefte_> 
cofe  il  Moncante  ne’  Tuoi  Diarj  fotto  Grego- 
rio XIII. , che  fi  fece  ordine  con  pena  capi- 
tale , che  alcuno  non  entralfe  prima  del  Pa- 
pa : e nello  (Vedo  atto  dcll’aprire  , Aleffandro 
anco  , pii»  volte  avvisò  , che  ncfiuno  avelie 
ardire  di  entrare  prima  di  lui . 

13.  Mentre  è per  darli  da  noi  quello  fo- 
glio alle  (lampe  , ci  perviene  da  Roma  per 
iflrada  deU’erudififnno  nelle  antiche  cofe  fa- 
cre  c profane  Signore  Abate  D.  Niccolò  Fal- 
coni ( con  altre  molte  notizie  di  non  poco 
ajuto  a quell’  Opera  ) un  Libro  col  titolo  ; 
Ifloria  f agra  dell’  Anno  Giubileo  volgarmente 
detto  Anno  Santo  , tede  dato  colà  alla  luce  da 
D . Giufeppe  BaldaJJarri  da  Fabriano  : ed  in_» 
quello  leggiamo  al  capo  xn. , che  Aleffandro 
giunto  alla  Porta  Santa  di  S.  Pietro  per  fare 
la  funzione , ,,  deputò  i Legati  a Latere  per 
i)  aprire  le  Porte  Sante  delle  altre  Bafiiiche_j  ; 
,,  per  quella  di  S.  Paolo  un’  Arcivefcovo  fuo 
„ Prelato  domeftico  ; Un’  Eminentidìmo  Cardi- 
„ naie  per  S.  Giovanni  Laterano  ; e per  quella 
,,  di  S. Maria  Maggiore  il  Cardinale  Orfini , Ar- 
,,  cipretc  della  medefima  , della  Profapia  nobi- 
j,  lì  filma  del  Sommo  Pontefice  regnante  BE - 
„ NEDETTO  XIII.  „ i quali  partiti,  i Mulì- 
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ci  della  Pontificia  Cappella  cantarono  il  Sal- 
mo : Jubilate  Deo  omnis  terra  : e quello  ter- 
minato , il  Papa  ditte  i feguenti  verfetti,ri- 
fpondendo  i Cantori  fuddetti  : 

Sf.  Aderite  mihi  Portai  Juftitiac  . 

$.  Ingreffui  in  eai  , confitebor  Domino . 
ir.  Haec  cfl  Porta  Domini . 
ty.  Jufti  intrabunt  in  eam  . 
ir.  Introibo  in  domum  tuam  Domine  . 
ty.  Adorabo  ad  T tmplum  Sanftum  tuurn  iru» 
timore  tuo  . 

ir.  Haec  dies  quam  fecit  Dominus  . 

Exultemus  , & laetemur  in  e a . 
ir.  Aperite  mihi  Portai  Juflitiae  . 
l*r  Ingreffui  in  cai  confitebor  Domino  . 
ir.  Haec  eft  Porta  Domini  : Jufii  intrabunt  in 
eam  . 

Introite  in  confpcftu  cjus  in  exultatione  . 
E dopo  : Domine  exaudi ...  e Dominut  vobi- 
feum  , foggi unle  l’Orazione  rapportata  di  fo- 
pra  : Deus , qui  per  Moyfen  ...  la  quale  fini- 
ta , tre  volte  col  martello  di  ferro  percolle 
il  muro , ed  al  Soglio  ne  ritornò  , dovcj 
fiiede  fino  che  i Maeftri  avellerò  portato 
via  i mattoni  e i calcinacci , ed  avellerò  col- 
le feope  il  tutto  pulito  : il  che  fatto  ri- 
tornonne  alla  Porta  Santa  già  diflerrata_j  , 
e per  eda  entrò  nella  Chiefa  , cantandoli  il 
Te  Deum  , e portelli  co’  Cardinali , Prelati  , 
c Penitenzieri  all’Altare  del  Venerabile  Sa- 
gramene , ove  orò  genufletto  ; c finalmente 

an- 
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andò  all*  Altare  Maggiore  , nel  quale  luogo 
dopo  pure  alquanto  di  orazione  , alzandoli 
in  piede  , dille  : 

Pater  nofter . il  reftante  fecreto . 

ir.  Et  ite  nos  induca s in  tentationem . 

#.  Sed  libera  nos  a malo  . 

ir.  Dominus  VobiJ'cum . 

Et  cum  fpiritu  tuo  . 

coll’  Orazione  ; Attiones  noflras  ....  dopo  di 
che  lì  portò  al  Trono  per  affìflere  al  Ve- 
fpro  folenne  . Tutto  quello  ricavar  dice  il 
lodaro  Autore  dal  Ceremoniale  Romano  del 
Marcello,  impreflò  folamente  in  Venezia.  E 
vuole  in  oltre  che  ciò  facefle  AleJJandro  per 
rinnovare  l’antica  negletta  memoria  dell’aprirlì 
e ferrarli  in  fimile  occalione  la  Porta  Santa, 
polla  con  lìretta  forma  in  un’  angolo  alla_* 
parte  lìniltra  della  Bafilica  Vaticana . 

14.  Ma  che  da  Aleffandro  VL  incominciaf- 
fe  il  Rito  di  aprirli , e ferrarli  la  Porta  San- 
ta ( che  apprelfo  diremo  ) ritenuto  con  qual- 
che mutazione  ed  aggiunta  da’  Sommi  Pon- 
tefici dopo  , oltre  edere  manifello  , perchè 
non  prima  di  lui  fi  legge  olfervato  , nè  gli 
Autori  che  a minuto  x primi  Anni  Santi  han 
deferitto  ne  han  fatto  parola  j vogliamo  qui 
dimollrailo  affai  chiaramente , fuori  di  quel- 
lo che  fi  è detto  nell’  Apparato  parlandoli 
dell’Origine  della  Porta  Santa  a'  numeri  51. 
e feguenti . 

15.  E*  certo,  che  la  Bafilica  Vaticana  fi- 

no 
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no  da’  tempi  del  gran  Coftantino  aveva  nel 
fronte  cinque  Porte  al  narrare  di  Maffeo  Peg- 
gio nel  MS.  che  fi  vuol  confervato  nell’Ar- 
chivio di  detta  Balìlica  delle  cofe  memorabi- 
li di  effa  » come  rapportano  molti  Scrittori 
delle  Romane  antichità  Ecclefiaftiche  ; Scire 
oportet  ( dice  il  Veggio  nel  libro  1.  ) quinque 
Portai  effe  Bafìlicae  S.  Petri  ante  Vefìibulunu» 
fitas  , fic  quafque  nomine  appellata!  : Eorum  fei - 
licet  mediani  Argentea m . Piane  buie  alia  proxi - 
me  efl  ad  dexteram  partem  introitili  » quam  Ro- 
mana»* appdlatam  effe  accepimus  . Jtfuac  veri 
banc  contingit  , efi  & alia  Porta  , quae  Guidonea 
vulgati  verbo  a Guidonibui  vocata  efl  . Porro 
alia  Porta  per  quam  ftniftra  parte  B afille  am-» 
introimui  , Argenteae  proxima  , Ravenniana  dice- 
batur  . Caetcrum  alia  buie  contigua  efl  , quae _# 
Porta  Jupicu  appellabatur  . Lo  Beffo  ripeto 
nel  Libro  n.  dove  parla  de’  doni  fatti  a_» 
S.  Pietro  ; e foggiugne  dell’ultima  Porta  det- 
ta del  Giudicio  , folaque  nomen  fuum  adbuc  , 
cum  caeterae  omiferint , fcrvat . A quello  Au- 
tore confronta  Pietro  Mallio  , che  viffe  in- 
verfo  l’anno  1160.  fotto  Aleffandro  III. , nel- 
V Opufcolo  che  fece  della  deferizione  della_* 
Bafilica  Vaticana  col  nome  di  Romano  Cano- 
nico , compilato , come  nella  Prefazione  Egli 
dice  , dal  fopraddetto  Archivio  : dove  al  Ti- 
tolo xi.iv.  parlando  delle  fopranno.nate  cin- 
que Porte , ftrive  efferc  quella  di  mezzo  ap- 
pellata Argenteria  , quoniam  optimo  argento  t 

ti 
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ta  deargentata  futi , & variis  pifturis  a Leone 
Papa  IV.  depiSa  . Sccundam  Poìtam  Ra  venni  a-, 
nam  qu ontani  antiqutus  Ravennate s , omnes 
Longobardi  & Tufei  de  confuctudinc  per  eani _» 
intrabant  . Tertiam  Portam  Judjcii  , quoniam _* 
per  cam  tantum  mortai  , qui  fepeliendi  funt  in 
Ecclcfia  B.  Pctri  mittuntur  a Domino  judicandi. 
G) U art arn  Portarti  Romanam  , quoniam  , ut  a no- 
firis  majonbus  accepimus , Roman ae  mulicres  an - 
tiquitus  , & adbuc  frequenter  per  cam  intrant  . 
G)uintt. i , quae  vadit  per  Portuale  juxta  Vero- 
nicam dicititr  Porta  Guioonua  , quoniam  Guido - 
nes  y qui  duccbant  Oratorcs  veniente s per  Porti- 
naie , frequenter  per  eam  intrabant . E l’Abate 
Paolo  de  Angeli*  che  fece  erudite  note  al  det- 
to Mallio  y Rampate  in  Roma  con  l’Opera  di 
quello  l’anno  164 6.  in  foglio  per  lo  .Ber- 
nardini, vi  aggiugne  •’  Bafihcae  Vaticanae  Por- 
tae  a Romano  ennmeratae  funt  quinque  , quia 
fua  temperate  plures  non  fuerunt  . Poftca  vero 
in  angulo  Bafilicae  futi  aperta  fexta  , quae  <£_» 
Chrifti-Fidclibus  vacata  efì  Porta  Sanila  . Sicché 
da  quelli  Autori  di  fomma  fede  refta  faldo, 
che  fino  a tempo  di  Atiffandro  III.  non  vi 
era  alcuna  Porta  col  nome  di  Santa  , e che_? 
quella  fu  di  recente  formata  : cioè  a tempo 
di  Aleffandrq,  VI.  e non  prima  . 

16.  E fortemente  s’inganna  Giovanni  Sevc- 
rano  nelle  Memorie  Sacre  delle  Sette  Cbiefe  di 
Poma  y Rampate  per  Giacomo  Mafcardi  l’anno 
1630.  in  ottavo,  dicendo:  ,»  Si  vedeva  una 

por- 
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porticclla  piccola  nell’angolo  a fine  del  mu- 
ro  di  Chiefa , la  quale  infino  a’  tempi  noftri 
era  chiamata  Porta  Santa  antica , ed  era  tra- 
dizione  che  prima  di  Bonifacio  Vili,  quella»,  » 
fi  apriffe  per  il  Giubileo  ogni  cento  anni  : ,3 
ma  parendo  a Sifto  IV.  troppo  angufta  per 
la  frequenza  del  Popolo  , fu  iafeiato  l’ufo  di  n 
quella  , ed  aggiuntane  un'altra  fopra  la  Gai-  J: 
donea  , chiamata  parimente  Porta  Santa  „ . 
Perchè  Onofrio  Panvinio  , erudito  ed  accurato 
Scrittore , parlando  ancora  Egli  delle  Setter 
Chiefe  di  Roma  , e delle  Porte  della  Bafili- 
ca  Vaticana  * dopo  aver  l’altre  cinque  anno- 
verate dice  , Scxta  efl  Porta  Sanila  receni  ad- 
dita , qu.ie  vigefimo-quinlio  Anno  Jubilei  redeun- 
te  aperitur  , & co  cxafto  clauditur  . Scrifle  do- 
po il  md.  come  è noto  dalla  fua  morte  for- 
tita  in  età  di  anni  38.  , o 39.  fecondo  alcu» 
ni  , nel  1568.  con  difpiacere  di  chi  afpetta- 
va  dalla  fua  molta  erudizione  la  Storia  Ec- 
clefiaftica , che  aveva  già  porto  a buon’ordi- 
ne , e ne  diede  per  faggio  nell’anno  1547* 
una  Cronica  de’  Papi  e de’  Cardinali  , che_* 
poi  fi  vuole  avertè  arrecato  molto  ajuto  al 
Baronio  : onde  dicendo  che  la  Porta  Santo-» 
era  recens  addita  , intefe  certamente  fotto  Alef- 
fandro  VI.  non  fotto  Sijìo  IV.  che  precedette 
Alcjfandro  . Cosi  anco  ingannolfi  Tiberio  Al- 
forano  , che  delineò  quella  Porta  Santa  nel 
1590.  fotto  Si  fio  V.  in  una  Tavola  Icnogra- 
fica dell’amica  fiafil ica  Vaticana  vicino  alla»* 
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Forra  Guidonca  col  numero  di  Sefia  j ma  in 
piccola  forma . 

17.  Ed  acciocché  pili  manifeftamente  que- 
llo fi  mortri  , è bene  qui  notare  quanto  il 
Burcardo  fcrivc  intorno  all’  introducimcnto 
della  Porta  Santa  fotto  Papa  Aleffdndro  VI.  così: 
Vcnit  propterea  die  Mercurii  decirn.iaffavd  De* 
sembri  s pofì  hot  am  zi.  idem  S.  D.  N.  ( Alef- 
fandro  VI.  ) ad  Baftlicam  S.  Pctri  , ubi  Sanili* 
tati  Juae  primum  oflenditur  locus  in  Cappella—» 
Fcronicae  , quem  dicunt  Canonici  ejufdem  effe-» 
Portam  , Aurearn  nuncupatam  , quae  frigido  Ju - 
hi  lei  Anno  confuevit  per  Summos  Pontifica  ape - 
riri  , quod  & faepius  audivi  in  vulgo  dici  & 
teneri  : placuit  Sancitati  Suae  : bine  matidavit 
ordinari , & incidi  marinara  prò  ornatu  ejufdem 
Portae  ad  latitudinem  & altitudincm  quam  for- 
ma ab  intra  oflendebat  ; & muros  ante  &•  a la- 
tore Cappellam  praedifìam  chiudente  s omninà 
amoveri , ut  libcrius  poffit  pertranfire  : ordinavit, 
quod  Epifcopiis  Mutinenfis  Datarius  faceret  mi - 
nutam  , demde  fenbi  Bullam  Jubilci  : e poco 
dopo  : Commi fit  muratori  Magifiro  Tbomac  Ma- 
turaci 0 Romano , quod  murum  t quantum  Porta. 
Aurea  continct , ruat  ufque  ad  groffìtudincm  qua*. 
' tuor  aut  quinque  digitorum  ; nullatcnus  autem _> 
perforct  ......  Omnibus  ordinatis  rediit  ad  Pa- 

latium  , & magifler  praedittus  cum  aliis  dedit 
operam  rei  fìbi  commiffae  : falli  funt  Lipide s 
marmorei  prò  ornatu  Portae  bujufmodi  ad  alti - 
t udinc m ordinatavi  , fed  in  latitudine  ad  duQs 
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palmo s vel  circa  : & comperi um  eft  , quod  in~> 

1 0 loco  nunquam  fuit  prius  Porta  , fed  murus 
undique  alteri  parti  ejufdem  muri  aequalis  , &, 
cotligatus  : fuit  folutn  Altare  in  loco  pracdifto  , 
qucm  Portam  dicebamus  : & cum  Poputus  opi - 
nionem  Portae  bujufmodi  haberct  , noluit  eurru» 
in  opinione  , quae  potius  devotionem  inducit , per- 
turbare . 

18.  Ciò  pollo  per  vero,  come  è veriflimo, 
perchè  fcritco  dal  Maeftro  di  Cerimonie  di 
allora  , refta  ben  llabilito  ,fenz’altro  aggiugne- 
re , contra  Pietro  Afattci  nella  Storia  di  Fran- 
cia , Riera  , Vtnando  ne’ Trattati  del  Giubileo, 
e molti  c molti  altri  , che  da  Alejfandro  VI. 
fu  aperta  la  prima  volta  la  Porta  Santa  ; e_* 
che  la  fama  che  allora  correva  di  cflerlì  aper- 
ta ogni  cento  anni  era  una  vulgar  diceria.»  : 
perchè  non  è credibile  , che  i Pontefici  , i quali 
fi  tramezzarono  tra  Bonifacio  Vili,  e IX.  ej 
tra  quello  ed  Alejfandro  VI.  avelfero  celebra- 
ti i loro  Anni  Santi  fenza  un  tale  aprimen- 
to  ; ch’è  la  piti  folenne  funzione  , ed  accon- 
cia a fignificare  nel  Giubileo  l’aprirli  le  Por- 
te del  Teforo  dellTndulgenza . 

19.  Il  luogo  della  Porta  Santa  non  è mai 
(lato  lo  fedo  . Dopo  di  Alejfandro  VI. , Pao- 
lo V.  , che  fece  la  nobile  Facciata  di  S.Pietro, 
la  fè  fitùare  alquanto  vicino  le  Scale  , chej 
conducevano  al  Pontificio  Palazzo  , accollo 
alla  Guidonea  : Ma  XJrbano  Vili,  apprellb  nella 
(lefia  Guidonea  la  collocò  , come  ci  fa  faperc 
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il  Bonanni  nella  Storia  della  Bafilica  Vatica- 
na adornata  con  beiliflìmi  rami . 

20.  Aperto  con  ifpeciale  folennità  il  Tuo 
Giubileo  Alefjandro  coll’  aprire  la  Porta  San- 
ta ; ordinò  , come  fcrive  il  Burcardo  , quat- 
tro uomini  Keligiolì  alla  cuftodia  della  Ba- 
ltica di  S.  Pietro  dì  e notte  , dovendo  fta- 
rc  Tempre  aperta  la  detta  Porta , perchè  non 
folle  commefla  in  efla  alcuna  fconvenevolej 
cofa  e ripugnante  all’  onore  di  quella  facra- 
tiflìma  Chiefa  . 

21.  E per  provvedere  che  le  vie  e gli 
Ofpizj  fodero  a’ Pellegrini  ficuri  , fcrifle  una 
Lettera  a’  xxi.  di  Febrajo  del  md.  , che  in- 
comincia : Inter  catterà  , quae  nobis  ex  Apoflo- 
latiis  officio  incumbcrc  cernimus  ; colla  quale  or- 
dina a’ Governatori  , Rettori,  e Vicarj  del- 
lo Stato  Ecclefialìico , ed  a’  Baroni  Feudatari, 
con  pene  ancora , come  fi  dice  , latae  fenfen- 
tiae  , che  manteneflero  nette  le  ftrade  da'  la- 
droni e dagli  aflaiTini  sì  di  giorno  come  di 
notte  : e con  diligenza  accurata  vilìta  ne_> 
fè  fare  . Ma  ( foggiugne  il  B^ovio  che  la_» 
rapporta  ) Supradiftum  EdiBlum  Pontificium  ni - 
bil  prefuit  Renato  Acromontio  Ludovici  Regia 
Galliarum  Oratori  , quem  ex  Fabricii  Colunnae 
territorio  in  monte  Viterbicnfi  vigintiduo  prae - 
dones  invaferunt , omnia  quae  fecum  fcrebant  il» 
li  diripuerunt , & aliquot  ex  nobilitate  vulneri - 
bus  affecerunt  : ut  opus  fuerit  Pontifici  Fabri- 
cium  plurimi s litteris  admonere  ; qui  praedones. 
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Romani  vinffos  tranfmitteret  . jVuindccim  ex  his 
capti  Jiomam  miflì  , dipno  latrocinio  poenas  de - 
penderunt  , Il  che  dice  anco  Burcardo  ne’  Tuoi 
Diarj , da  dove  il  B%ovio  lo  copiò . 

22.  E per  elfere  il  rinomato  Centesimo , 
e per  lo  divolgamento  di  doverli  aprire  la_» 
Porta  Santa  concorfcro  a Roma  in  queft’An- 
no  da  tutti  i Regni  e da  tutte  le  Provincie 
del  Mondo  Criftiano  perfone  Fedeli  di  ogni 
flato  e condizione  con  moltitudine  maravi- 
gliofa  : onde  nel  di  del  Natale  , per  foddis- 
fare  al  gran  Popolo  , fu  neccflario  moflrare 
il  Santo  Sudario  due  volte  , avanti , e dopo 
la  Meda  folenne  . E di  quello  concorfo  si 
grande  fanno  ricordo  gii  Autori  non  pure 
noflri  , fra  quali  è il  Guicciardini  nel  libro 
xv.  della  Storia  d’Italia  i ma  eziandio  Scrit- 
tori Francelì , Spagnuoli , Inglelì  , Tedefchi, 
e Polacchi  , i quali  tutti  fono  podi  in  nota 
dal  Rinaldi  nel  principio  di  quello  Anno, 
dove  chi  ha  ozio  gli  può  vedere . 

2.3.  Dal  Reame  di  Napoli  , più  che  da_> 
alcun’altra  parte , molti  per  guadagnare  la_» 
Plenaria  Indulgenza  s’incamminarono  ; ed  in 
particolare  dalla  fteffa  Città  , da  dove  fi  uni- 
rono in  truppe  più  di  vote  perfone  , che  ac- 
compagnate con  una  Confraternità  detta  di 
S.  Caterina  de'  Coir  ari  ( incominciandoli  in  que- 
llo tempo  a vedere  limili  adunanze  portarli 
a Roma  per  \'Anno  Santo)  determinarono  di 
menar  con  loro  in  proceflione  una  divota-» 
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Immagine  di  S.  Maria  del  Carmine  , appellata 
anco  della  Bruna  per  elfer  di  folca  carnagio- 
ne , che  da’  PP.  Carmelitani  nel  principale^ 
lor  Convento  divotamente  fi  confervava^. 
come  porcata  da’  primi  Tuoi  Fondatori  : ed 
ottenutala  dopo  molte  preghiere  ; accomo- 
dandola con  la  maggior  decenza  che  fu 
poflibilc  fotto  un  baldacchino  di  feta  , s’in- 
viatono  con  molto  fervore  di  fpirito  ver- 
fo’la  fanta  Città  , cantando  per  idra  da  Sal- 
mi , Inni.,  e divote  Litanie  ad  onore  della 
SS.  Trinità , e di  Maria  fempre  Vergine.  Ma 
con  si  tolto  fu  la  Proceflìone  polla  in  cam- 
mino , che  un  certo  ftroppiato  di  nomej 
T ommafo  Saccone , che  giaceva  per  l’clemofi- 
na  in  una  pubblica  piazza  , alzando  gli  occhi 
alla  divota  Immagine  , che  per  colà  palfava, 
umilmente  la  fupplicò  che  fi  compiacclfe  im- 
petrarli da  Dio  la  grazia  di  poterla  accom- 
pagnare con  gli  altri  a Roma , dove  difide- 
rava  ancora  egli  elfer  partecipe  del  perdono 
del  Giubileo  : cd  clTendo  dalla  Vergine  be- 
nignamente-cfaudito , gli  fu  dal  Signore  con- 
ceffo  quanto  chiedeva  , alzandofi  del  tutto 
fano  . Per  la  fama  del  qual  miracolo  concor- 
fero  poi  da  ogni  parte  per  dove  Ella  paca- 
va molte  genti  ad  accompagnarla , ed  altre.» 
a riverirla  ; e tra  quelle  quantità  di  ciechi  , 
zoppi , attratti , ad  aggravati  da  altri  malo- 
ri , che  furono  per  la  lor  fede  e benignità 
della  Vergine  redimiti  nella  prima  lor  fani- 
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eh  . E cosi  a’  mi.  di  Aprile  arrivarono  alle 
Porte  di  Roma  , dove  giunta  la  fama  di  tan- 
ti miracoli  e grazie  , fu  ricevuta  la  S.Imma- 
gine  con  molta  fella  ed  applaufo  dal  Popolo 
Romano  ivi  concorfo  . Ed  il  Sommo  Ponte- 
fice Aleffandro  VL  accompagnato  da’  Cardi- 
nali e da  tutto  il  Clero  e gran  Popolo  gli 
ufcl  all'incontro  in  S.  Pietro  , introducendo- 
la con  fomma  venerazione  dentro  la  Chiefa. 
Il  giorno  dopo  pure  in  proccffione  da  tut- 
ti 1 Napolitani  , che  in  quantità  grande  era- 
no nella  Città  , fu  portata  per  le  altre  Bafi- 
liche  desinate  , non  mai  celiando  il  Signo- 
re per  mezzo  fuo  operar  maraviglie  con_» 
molta  confolazione  del  Popolo  innumerabile 
che  la  feguiva  . Dopo  di  che  tornata  in  Na- 
poli con  feguito  non  minore  , e collocata.» 
full’Altare  maggiore  della  Chiefa  primaria-» 
del  Carmine  ( dove  da  principio  flava  , che 
poi  ne  fu  levata  nel  rifacimento  di  detta.» 
Chiefa  fatto  dalla  Madre  di  Corradino  ) in- 
cominciò ad  edere  con  più  venerazione  of- 
fequiata  dal  Popolo  Napolitano  : ed  i Vice- 
ré foliti  fono  di  andarvi  ogni  Sabato  . Tan- 
to abbiamo  da  un  piccolo  ma  fedele  Rac- 
conto , che  tratta  della  fopraddetta  Immagine 
miracolofa , dato  alle  flampe  dal  P.  Filocalo v 
Caputo  dell’Ordine  Carmelitano  . 

24.  Spinfc  gli  Oltramontani  ed  in  parti- 
colare i Tedefchi  a far  quello  fanto  viaggio 
una  mifleriofa  cofa  in  quell’  anno  1500.  in 
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N 

piti  luoghi  di  Alamagna  veduta  , che  l’atter- 
rì oltremodo  . Apparvero  ( come  fcrivc  il  T r*- 
temio  nella  Cronica  Sponheimefe  ) moltiftìme 
Croci  fopranaturalmente  imprefle  nelle  vcfti 
facre  , non  facre  , nelle  camicie  , e in  altri 
panni  lini  , ancorché  rinchiufi  , che  molto 
piccole  erano  , c di  color  vario  c confufo  ; 
nè  fi  potevano  con  qualunque  lavanda  can- 
cellare ; ma  dopo  nove  o dieci  dì  da  fc  fiefi- 
fe  fvanivano  . Furono  elle  come  fegni  divi- 
ni moftrati  per  indurre  i Fedeli  a correg- 
gere i vizii , e meditare  la  pafiìonc  di  Ge- 
sucrifto  : ovvero  perchè  eglino  , veduto  il  fe- 
gno  della  morte  del  Salvatore  , s’  apparec- 
chiaffcro  con  di  voto  cuore  all’  imminente.? 
morte  che  fovraftavali  ; mentre  venendo  ap- 
preso la  Peftilenza,  tirò  a terra  in  più  luo- 
ghi una  gran  moltitudine  di  viventi.  Il  tut- 
to fu  effetto  della  providenza  Divina  ; per- 
chè oltre  a ciò  che  abbiam  detto  , nafeeva 
allora  la  diabolica  Setta  di  coloro , li  quali 
negavano  la  Croce  di  Crifto  , e ftando  al 
Santo  e tremendo  Sacrifìcio  della  Metta  di- 
cevano a ogni  parola  del  Sacerdote,  Menti . 
E fovrafìavano  ancora  le  Refie  di  Lutero  e 
di  Calvino , che  erano  per  combattere  e cer- 
car d’annullare  quello  facrofanto  e falutifero 
Segno  , nel  quale  è la  nofira  fallite  . 

25.  Altre  volte  e non  poche  fi  fono  ve- 
dute quelle  Croci  milteriofe  fopra  le  velli 
degli  uomini  ? c in  particolare  ne’  panni  li- 
ni , 
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ni  » che  hanno  manifeAato  il  caAigo  , che  Id- 
dio o colia  Pelle  , o con  altre  Aragi  dare_> 
voleva  ; o pure  han  fervito  a ritrarre  i Fe- 
deli dalle  colpe  nelle  quali  infangati  viveva- 
no . Così  nel  fotto  Giuliano  Apoftata  ap- 

parvero in  Gerufalemme  , in  Antiochia  , ed 
in  altre  Città  a quelle  vicine  , anche  im- 
prese su  i libri  , che  atterrirono  i Gentili  , 
c gli  Ebrei  , i quali  tentavano  rifare  il  Tem- 
pio Gerofolimitano  a perfuafione  del  detto 
empio  Giuliano , per  far  relìar  vana  la  predi- 
zione di  Crifto  intorno  alla  rovina  di  Geru- 
falemme e del  Tempio  : per  la  qual  cof&_» 
molti  abbracciarono  la  noAra  Fede  . Nel 
395.  fotto  Arcadia  Imperadore  A videro  nel- 
le veAi  de’  fuoi  foldati  che  guerreggiavano 
contro  de’  Pcrlìani  : ma  queAa  volta  furono 
fegni  della  vittoria  , che  poi  confeguirono  ; 
onde  Arcadio  a perpetua  memoria  fece  for- 
mare la  medaglia  d’oro  col  fegno  di  Croce, 
che  fi  vede  fra  le  molte  altre  fue . Nel 
541.  alcuni  fcrivono  che  apparverp  nelle.» 
veAi  y nelle  Porte  , ed  anco  ne’  vafi  nella.» 
Città  di  Genova  , effondo  Narfetc  Eunuco 
Capitan  Generale  In  Italia  per  l’Imperadore 
Giufliniano  » e che  feguì  pofeia  la  PeAilen- 
za  y oflervandofi  anco  le  glandule  del  malej 
contagiofo  fatte  a modo  di  Croci . Altri  ri- 
ferifeono  queA’  apparizione  nel  56$.  offendo 
Aato  poi  l’anno  feguentc  gran  PeAe  in  Ita- 
lia , di  maniera  che  nel  Cremoncfe  pochi  re- 
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flarono  vivi  ; ed  il  terzo  anno  fu  Pelle  ge- 
nerale per  tutto  il  Mondo  : Ma  bene  nell’ 
uno  e nell’  altro  anno'  potè  fortire  . Nel 
720.  , quando  lì  vuole  che  folle  creato  Au- 
gulìo  Cojlantino  Copronimo  ; perchè  con  teme- 
rario attentato  fece  fpiantare  tutte  le  Cróci 
da’  luoghi  pubblici , dove  llavano  per  clfcrej 
adorate  da’  Criltiani , a fua  confusone  e ter- 
rore comparve  una  gran  quantità  di  Croci 
di  color  flavo  nelle  velli  degli  uomini  , e_> 
ne’facri  paramenti  ancora , come  fcrive  Cedrcno. 
Nel  vi.  anno  poi  del  fuo  Imperio , cioè  il 
746.  , nella  Siria  e nella  Palcftina  apparve- 
ro fullc  velli  di  coloro  , che  tocchi  erano 
dalla  Pelle  , che  cominciò  dalla  Calabria  e_> 
dalla  Sicilia  , e A diliefe  per  buona  parte_> 
dell’Oriente:  c quelli  eh’ erano  con  elfe  fe- 
gnati  poco  dopo  morivano  . Negli  Anna?- 
li  di  Francia  d’incerto  Autore  Ila  regiftrato, 
che  nell'anno  781.  apparvero  frequentemen- 
te , fra  gli  altri  fegni  prodigioli , imprelTe_» 
ne’  vcftimenti  le  Croci  ; e furono  indizio  di 
male  evento . Altre  fe  ne  videro  in  varj 
luoghi  nell’anno  784.,  altre  nel  786.  quan- 
do la  terza  volta  venne  al  Pellegrinaggio  di 
Roma  l’ Imperador  Carlo  Magno  : altre  neL 
78 9.  e tutte  furon  feguite  da  fpavenrofi  pro- 
digi > raccontati  da  Mariano  Scoto  , e varj  al- 
tri Scrittori.  Nel  954.  in  Parigi  calando 

un  certo  fuoco  dal  Cielo  fi  fermava  fullcj 
' Vefti  degli  uomini  a forma  di  Croce , e n’e- 
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rano  liberi  quelli  , che  alla  Chiefa  della  E. 
Vergine  fi  ricovravano  . Nel  956.  nc’ 
Paefi  badi  Settentrionali  portò  con  fcco  una 
grandiflìma  peftilenza  l’apparizione  delle  me- 
defime  Croci  ; dalla  quale  ne  fu  anco  tócco 
1’  Imperadore  Ottone  ; ma  fe  ne  liberò  per 
l’interceflìone  del  gloriofo  martire  Santo  Vi- 
to . Nell’anno  958.  (altri  dicono  959.) 
fotto  lo  ftelTo  impèrio  di  Ottone  apparvero 
quefie  Croci  pur  nelle  vedi  , ma  di  colore 
fanguigno  : ed  oltre  a ciò  il  Ciaccone  nella.» 
vita  di  Gio:  XII.  ( o fia  XIII.  del  Platina  ) 
feri  ve  , che  fi  vedeva  maravigliofamente  ne’ 
veftimenti  alcuna  lordura  in  modo  di  lepra. 
Le  quali  Croci  continuarono  ancora  1’  anno 
feguente  960.  per  tefiimonianza  di  Mariano 
Scoto  , e del  Gualterio  nella  Tavole  Crono- 
grafiche  . Nel  1 295.  fi  videro  nel  Re- 
gno di  Cartiglia  Tulle  Sindoni  degli  Ebrei , 
che  ftavano  nella  lor  Sinagoga  afpettando 
la  Redenzione  promelfali  da  due  Pfeudipro- 
feti  de*  loro  : ed  anco  furon  vedute  ne’ pan- 
ni lini  che  confervavano  in  cafa  : per  là^ 
qual  cofa  molti  abbracciarono  la  Criftiana^ 
Religione.  Così  nell’anno  1411.  un’al- 
tra converfione  di  Ebrei  fu  vifta  per  fimil 
cagione  : e fu  eh’  eflendo  S.  Vincenzo  Ferrera 
entrato  a predicare  con  una  Croce  in  ma- 
no dentro  la  Sinagoga  , apparvero  a tutti  i 
Giudei  , che  vi  eran  prefenti  , molte  Croci 
bianche  nc’  loro  veftimenti  , e fopra  ancor 

le 


Bigitized  by  Google 


i68  ISTORIA  DELL’ Vili. 

le  perfone  : i quali  poi  battezzando/! , vol- 
lero pigliare  il  nome  di  Vìncendo  a memoria 
del  Santo  , come  riferifee  Gonzalo  Davila  nel 
libro  in.  della  Storia  di  Salamanca.  Nel 
1501.  di  nuovo  furono  vedute  in  Germania 
( oltre  le  prime  dette  dell’  anno  1500.  del 
Giubileo  ) e di  colore  di  fangue . Ma  quell’ 
apparizione  col  Sanfovino  altri  la  mettono  nel 
1501.:  forfè  anco  fu  replicata  in  queft’ an- 
no . Lo  deflò  tedifìca  dell’anno  ijoy.  il 
P.  Eufebio  Nierembergb  nel  lib.i.  al  capo  ixt. 
dell’  occulta  Filofofia  eflèr/ì  veduto  quafi  in 
tutte  le  Provincie  della  detta  Germania  , ej 
non  folamente  ne’  vedimenti , ma  ancora  fopra 
le  carni  umane . Gio:  Agricola  ne’  Prover- 
bi di  Germania  riferifee,  che  nell’anno  15 ij. 
in  quelle  parti  apparvero  nelle  vedi  ancora 
le  Croci  ; e dieci  anni  dopo  forti  per  caufa 
di  Religione  la  gran  folle vazionc  de’  Villa- 
ni • Di  nuovo  fi  videro  in  quedo  Paefe  , nel 
ijyo.  delle  quali  fa  memoria  il  T ritemo  nel 
luogo  detto  di  fopra.  Nell'anno  ij88. 
apparvero  in  Parigi.,  ed  in  alcune  altre  par- 
ti di  Francia  ; ed  appre/To  fucce/Tero  crudeli 
Guerre , Fame  , Pelle  , ed  altri  cadighi  del 
Cielo . E per  lafciare  molte  altre  appa- 
rizioni rapportate  tutte  da  fedeli  Scrittori  , 
nell’  anno  1660.  fi  fecero  vedere  nel  Reame 
di  Napoli  dopo  il  grande  e fpaventevole  in- 
cendio del  Vefuvio  fortito  nel  mefe  di  Lu- 
glio dell’  anno  dedb  : le  quali  furono  di  di- 
• . ver- 
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verfe  figure  e differenti  colori  ; ma  per  Io 
più  cinerizie  e gialle  , anco  ne’  panni  lini 
ferrati  : e ciò  da’  xvi.  di  Agofto  per  tut- 
to i xv  del  mefe  di  Ottobre  . Nè  folamen- 
te  nella  Città  di  Napoli  e nelle  Città  e Ter- 
re vicine  ; ma  fi  olfervarono  in  Salerno  , ed 
in  altri  luoghi  affai  più  diftanti  , come  nel- 
la Città  di  Catanzaro  in  Calabria  , e , per  ta- 
cer 1*  altre  , in  quelle  di  Lecce  e di  Nardo 
porte  ; nella  Terra  volgarmente  appellata  di 
Otranto  , dove  cominciarono  inverfo  il  Set- 
tembre . Di  quelle  ne  parla  il  P . Attanagio 
Chircberio  nella  11.  Parte  della  fua  Fifica  al- 
la Quiftione  xii.  , ed  a parte  in  uno  erut 
ditoOpufcoio  ftampato  in  Roma  l’anno  i66r. 
col  Titolo:  De  prodigio  fu  Cruci  b us  , quae  tam 
fupra  vefies  bominum  , quarti  res  alias  non  pridem 
poft  ultimum  inccndium  Vefuvii  Neapoli  compa - 
ruerunt  : ed  un’  altro  lungo  Trattato  ne  die- 
di fuori  il  Prefidentc  D.  Carlo  Cali  , ftampato 
in  Napoli  nel  detto  anno  1661.  col  Titolo: 
Memorie  Jfloriche  dell’  apparizione  delle  Croci 
prodigtofe  . Oltre  a quelli  ce  1’  hanno  non_» 
pochi  atteftato  come  teftimonj  di  villa  ; e_> 
fra  gli  altri  il  venerando  per  età  c per  doti 
Padre  Fra  Giufeppe  Panico  dell’  Ordine  mio; 
aggiugnendo  , che  una  fua  zia  gli  diceva»* 
ricordarli  delle  altre  apparfe  a tempo  dell’  al- 
tro rinomato  fpaventofifìimo  abbruciamento 
del  detto  Monte  nel  16$  1. 

26.  Ma  ritorniamo  al  noftro  Anno  Santo , 

don- 
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donde  curiofo  argomento  ci  ha  tolto  . Ci  fa 
faperc  il  Burcardo  , che  il  Papa  a’  xiii.  di 
Aprile  cavalcò  alle  quattro  Chiefe  col  Colle- 
gio de’  Cardinali , molti  Prelati  , Principi  , 
cd  altri  Signori  ; a’  quali  numerofo  Popolo 
fi  accoppiò  , indotto  dallo  efempio  che  ne_> 
dava  il  Pontefice  , c dalla  liberale  conceflio- 
ne  della  plenaria  Indulgenza  del  Giubileo 
che  gli  faceva  per  la  fola  vifita  di  quel  gior- 
no . E di  piò  dice , che  diede  la  folennej 
benedizione  fuori  dell'  ordine  ufato  nel  dì 
di  Ognittanti  dopo  la  Meda  celebrata  in  S. 
Pietro  , concedendo  il  perdono  fletto  a tut- 
ti quelli  che  vi  eran  prefenti  ; alla  quale.; 
benedizione  furono  invitati  i Fedeli  un  gior- 
no prima  con  pubblico  Editto  : ed  al  Sacri- 
ficio venerando  e tremendo  afiìftè  in  piedi 
vicino  al  Pontificio  Trono,  fra  gli  altri,  il 
Duca  di  Sagamine  nella  Dalmazia  , vecchio 

di  anni  novanta  , venuto  all’  acquiflo  della 

generale  remiflìone . 

27.  E benché  da  principio  fotte  grande^ 
il  concorrimcnto  de’  Forelìieri  , come  ogn’ 
uno  lo  dice  ; pur  vi  e chi  fcrive  ( col  pa- 
rere di  Francesco  Sanfovino  nell’  aggiunta  al 
fupplimento’  delle  Croniche  di  F.  Giacomo - 
Filippo  da  Bergamo  ) che  quella  volta  fu  af- 
fai  minore  il  Popolo  che  in  Roma  per  li- 
mile cofa  intervenne  ; e ciò  a cagione  del- 
la Peftilenza  , che  in  alcune  parti  vi  era_> , 
c metteva  alle  genti  giufto  terrore  ; ed  an- 
co 


J 

Digitized  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  1500.  271 

co  per  le  Guerre  , che  all’  improvifo  erano 
furie  in  Germania  e in  Italia  , dove , per  lo 
Efercito  giunto  collo  Sforma  in  Milano  , ar- 
dentemente bollivano . 

28.  Dall’  altra  parte  non  manca  chi  vuo- 
le , che  per  quanto  fodero  i tempi  per  mol- 
ti verfi  ripieni  d’infelicicà  , non  lafciarono  i 
Fedeli  di  venire  a moltitudine  in  Roma  per 
avere  il  perdono  ; e non  pure  vulgari  , ma 
ancora  per  qualità  ben  dipinti  ; tra’  quali 
fuvvi  Set%o  de  Tamr  lacca  , Barone  Palatino 
di  Craccovia  . Al  qual  parere  più  volentieri 
inchinar  fi  deve  , per  la  teftimonianza  che  ce 
ne  fa  un  contemporeo  Scrittore  , il  quale  è 
il  Delfino  foprannomato  da  noi , che  ncll’Epi- 
ftola  xxvi.  del  detto  1.  libro,  ferma  a Ma- 
riano Cucino  di  Firenze  a’  xxiv.  di  Gennajo 
dell’  anno  1500.  dice  cosi  ....  Conflucre-* 
ad  \Jrbem  copio fam  Populorum  multit udimmo  , 
tur»  ex  aliis  dudum  , tum  ex  te  modo  cognovi - 
mus  : & gaudeo  non  decffc  Cbrifiianae  Religioni 
hoc  devotarum  ac  piarum  mtntium  tefiimoninm» 
praefertim  in  tanto  defetìu  Fidei  ac  honorum-» 
morum  depravationem  . ,,  Re  li  qui  mibi  ait  ,, 
Dominus  ,,  feptem  millia  virorum  , qui  non  cur-  >, 
vaverunt  genua  Jua  ante  Baal  „ Et  alibi  Seri - ,» 
ptura  tt fiatar  ; ,,  Nifi  Dominus  Exercituum  re - „ 
liquijjct  nobis  J'emen  , quafi  Sodoma  fuiffitous  , ,, 
& quafi  Gomorra  fimi  Ics  effetnus  . „ In  Sage- 
na Regni  Coelorum  , ex  anni  genere  pifiium  con- 
gregante f cornprcbenfios  vidcnius  boncs  & malos, 
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Sit  benediftus  Deus  , qui  in  aflertionem  Ma)c- 
ftatis  fuac  atque  Cathohcac  Fidei  tantac  multi- 
tudtnis  adduxit  ttjies  ; quique  ad  haec  ufquc  tem- 
pora honorum  fibi  ferncn  ac  reliquias  haud  qua - 
quàm  exiguas  rcfervavit 

29.  Vedendo  il  Papa  un  tanto  concorfo 
di  Foreftieri  , ed  eflendoli  ben  noto  i tra- 
vagli , che  fofferto  avevano  nel  venire  , e_> 
quelli  che  (offerire  dovevano  nel  ritorno  al- 
le patrie  loro  , voile  edere  liberale  coll'  ab- 
breviamento delle  xv.  vifue  che  far  doveva- 
no ; e lìmil  grazia  concede  molte  volte  a’ 
Romani  ; in  particolare  a’  Capitoli  delle  Chic- 
le , i quali  a una  fola  vifita  {'obbligò  : ed 
alle  Compagnie  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  , 
di  S.  Maria  in  Portico  , e di  S.  Agoftino  con- 
cede il  favore  , per  confeguir  l’Indulgenza, 
che  andando  in  proceflione  lì  portadero  una 
fola  volta  al  Sepolcro  di  S.  Pietro  nel  Vati- 
cano . 

50.  Inverfo  la  fine  dell’  anno  furono 
innumcrabili  i Pellegrini  , come  affermano 
tutti  , non  potendoli  nè  il  timor  della  Pelle, 
nè  le  Guerre  ritrarre  dal  penderò  di  voler 
fare  acquilto  del  generale  perdono  : onde  li 
mode  pietòfamente  Aleffandro  , come  buoni 
Autori  ce  ’1  fan  Papere  , a prolungare  il  Giu- 
< bile « per  i Forelticri  fino  alla  vicina  Epifa- 
nia : e non  già  , come  alcun  dice  per  ritro- 
varli oppredo  dalia  Podagra  . 11  Breve  fu 
affido  alle  Porte  della  Badlica  di  S.  Pietro* 

nella 
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nella  iv.  Domenica  dell’Avvento,  del  quale 
il  principio  è : Cotnmiffum  nobis  coe/itus  Apo- 
ftolicae  fervitutis  offìciitm  ; ed  è dato  a’  xvz. 
di  Dicembre  , correndo  già  l’anno  del  Giu- 
bileo md.  , ed  il  nono  del  fuo  Pontificato  , 
come  fià  ne’  Diarj  altre  volte  da  noi  nomi- 
nati del  Burcardo , e da  quelli  nel  B%ovio  al 
detto  anno. 

51.  Giunto  il  tempo  di  doverli  terminar 
l'Anno  Santo  nel  di  dell’Epifania  , fecondo  cib 
che  Aleffandro  promelfo  aveva  , concorfe  mol- 
to Popolo  alla  Bafilica  di  S.  Pietro  e per  ve- 
dere la  funzione  , non  mai  prima  ufata , di 
ferrarli  la  Porta  Santa  , e per  ricevere  1’  ul- 
tima benedizione  folenne  . Ma  elfendo  il  Pa- 
pa aggravato  dalla  podagra , ne  commife  la 
cura  a’  Cardinali  di  Cofen^a  , e di  Moden.t _» 

( non  di  Mantova  allo  fcriver  del  Baldaffari): 
il  primo  era  Francefco  Borgia  del  Titolo  di 
S Cecilia:  e ’l  fecondo  Giambati(la  Ferrarlo , 
allevato  nella  Corte  del  detto  Papa , e da_. 
lui  creato  Cardinale  di  S.  Grifogono . 11  Ri- 
to che  fi  olfervò  1’  abbiamo  pure  ne’  citati 
Diarj  dal  Burcardo  Maeltro  di  Cerimonie  , che 
Tempre  appella  Porta  Aurea  la  rorta  Santa  ; 
e fu  quello  : Feria  quinti  a Januarii  anni 

1501.  Santtitas  Sua  ordinavit  , quod  JRevcren- 
dijfimi  JDD.  Cufentinus  & Mutincnfis  baberent 
(tirarti  claufurae  Portae  Aureae  S.  Pctri  die  cra- 
Jlina  poft  Vejperas  : qui  Cardinale  in  Feflo  Epi~ 
pbaniae  Cufentinus  & Mutincnfis  venerunt  ad  Ve- 
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fperas  ad  Bafilicam  Principis  Apofìolorum  , qui- 
bus  interfuerunt  : finitis  Vefperis  diftributa  fue- 
runt  tortitia  alba  , & ordinata  Procejjìo  per  Por- 
tarti mediani  Bafilicae  Cantoribus  cantantibus  : ,, 
,,  Hofiis  Herodes  impie  ...  ,,  ( che  n’è  l’Autore 
Sedulio  a tempo  di  Tcodolìo  il  giovano  ) 
Cum  ejfemus  circa  Portar n mediam  praefatam 
adhuc  intra  Baftlicam  ojìcnfus  eft  Populo  Vultus 
Domini  : quo  oflenfo  profecuti  fumus  Procefiìo- 
nem  , quae  intravit  Portam  Auream  , circa. _» 
quarti  ab  extra  erat  Gubernator  XJrbis  multis 
peditibus  , & guardia  Papae  cuftodientibus  , prae- 
caventibus  ne  quii  bominum  pofi  Cardinale s prae- 
fatos  intraret  : & ab  intus  & extra  erant  qua - 
tuor  Magifiri , & manualcs  circa  duodecim  , & 
lateres  , lapida  , & cocmentum  intus  & extra 
in  f ufficienti  quantitate  . Intravimus  igitur  : in 
fine  Proccffionis  Iievcrendijfimus  Dominus  Card. 
Mutincnfis  fibi  ipfì.  caudam  portans  ; Ego  po/i 
eum  j & pofi  me  Cardinalis  Cufentinus  ipfe  cau- 
dam cappae  fuae  deferens  ; pofi  Cufentinum  nul- 
lus  familiaris  . \fnns  ex  fuis  difpofuit  fuper  li- 
minare  Portae  Aureac  ab  extrema  unam  petram 
auream  valoris  So.  ducatorum  ; & alius  aliarti 
petratti  argenteam  valoris  trium  carlenorurn  ab 
intra  fuper  liminarc  ; & muratores  defuper  ccil- 
cem  , C5*  incoeperutit  murare , & obflruerc  bujuf- 
niodi  Portam  , ut  eam  totali  ter  claudcrent  quam- 
primum  : diftis  deinde  aliquibus  precibus  reccf- 
ferunt  in  nomine  Domini  . Nè  piti  di  quello. 
Egli  didc  edere  fatto  . Ed  in  quanto  al  fer- 
rar A 
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tarli  le  Porte  delle  tre  altre  deftinate  Bafiii- 
che , ci  dà  contezza  fidamente  il  lodato  Au- 
tore , che  quella  di  S.  Giovanni  di  Luterano  fu 
chiufa  dal  Cardinal  di  Lisbona  . 

32.  Neppure  lafcia  qui  di  farci  fapere  il 
Balda  far  ri  foprannomato  , che  dopo  murata.» 
la  Porta  in  prefenza  de’  detti  Cardinali  Le-  . 
gati  furono  dal  Canonico  Eddomadario  can- 
tate le  fcguenti  Preci  ed  Orazione  » dopo  in- 
tonato il  Pater  nojìer  , e detto  fegreto  . 

il.  Et  ne  nos  inducas  ...» 

fy.  Sed  libera 

jfr.  Ejlo  uobis  Domine  Turris  fortitudinis . 

A facie  Inimici . 

^ . Nibil  proficiat  inimicus  in  nobis  . 

ty.  Et  fi  li  us  iniquitatis  non  apponat  nocete-» 
nobis  . 

if.  Domine  exaudi  .... 

Et  clamor  mcus 

if.  Dominus  ...... 

IJt.  Et  cum 

Oremus  . 

Omnipotcns  fcmpiterne  Deus  dirige  attus  no - 
Jlros  in  beneplacito  tuo  : ut  in  nomine  diletti 
Filii  tui  raercamur  bonis  opcrtbus  abundarc-»  . 
Per  Cbrifìum 

3}.  Una  fola  Medaglia  abbiamo  nel  Du 
Molina  dinotante  la  funzione  predetta  , che 
da  una  parte  è 1’  effigie  del  Papa  con  ale- 
xandro.  vi.  pont.  max.  e dall’  altra  fi  cfpri- 
me  il  ferrar  della  Porta  Santa  con  rbsera- 

S 2 VIT. 
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è (lata  in  apprettò  per  lo  fpettb  rifatta  a li- 
gnificare la  fletta  cofa , come  molte  altre  ri- 
fatte fi  veggono  . Ma  ficcome  fi  vuole  for- 
mata dopo  Niccolò  V.  a memoria  del  fuo  An- 
no Santo  ; così  la  ftimiamo  ancora  fatta  non 
a tempo  di  Aleffandro  VI.  , perchè  , come  fi 
è veduto  , non  fu  da  lui  chiufa  la  Porta—» 
Santa  , che  fi  ofierva  in  eflà  ferrarfi  dal 
Papa . 

$4.  E’  pervenuta  alle  nofire  mani  una_» 
Medaglia  facra  con  da  una  parte  la  Vergine 
Annunciata , ed  abballo  roma  ; e dall’ altra  il 
Papa  che  mette  la  prima  pietra  alla  Porta_> 
Santa  colla  fletta  Icrittura  : reseravit.  ex. 
cl av s it.  ann.  tvEiL.  e fotto  : m.  d.  E quefta 
ancora  è di  tempo  pofieriore  ; perchè  ben_» 
sì  sa  che  di  quelle  fiacre  Medaglie  , che  ap- 
pendono i Fedeli  Cattolici  alle  corone  , ne  co- 
minciò l’ufo  l’anno  1566.  quando  ribellatili 
i Fiamminghi  infetti  di  Calvinifmo  contro 
del  Cardinal  di  Granvela  , col  nome  di  Gttcux , 
cioè  Poveri  vagabondi , fi  attaccarono  al  col- 
lo una  Medaglia,  in  cui  da  una  parte  fi  ve- 
deva l’effigie  del  Re  Filippo  IL  col  motto  : lo- 
yals  aii  roy.  e dall’altra  una  bifaccia  abbracciata 
da  due  mani  infieme  collegate  con  quelle  pa- 
role ; jusctUE  a la  bes ace  . per  alludere  al 
foprannome  impolìofi  di  Mendici  ; come  rac- 
contano il  Rinaldi  ne’  fuoi  Annali  politami  , 
lo  Spandano  in  detto  anno  , e Famiano  Stra- 
da 
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da  nel  libro  v.  della  1.  Deca  De  Bello  Bel- 
gico : Allora  il  Duca  d'Arcfcot  fece  fare  una 
Medaglia  di  argento  coll’ immagine  della  B. 
Vergine  che  teneva  il  bambino  Gesù  nello 
braccia  , e fe  l’attaccò  al  cordone  del  cap- 
pello : la  quale  pia  c generofa  azione  > per 
opporli  a gli  Eretici  congiurati  , fu  imitata 
non  folamente  da  molti  Nubili  in  quel  Pae- 
fe,  ma  da  tutti  i Cattolici  nella  Fiandra  : on- 
de S.  Pio  V.  per  accrefcere  la  loro  divozio- 
ne benedille  quelle  Medaglie  , concedendo 
Indulgenze  a chi  le  portava  indoffo  ; ficchè 
molti  Cattolici  in  altre  parti  procurarono  di 
ottenerle  : la  quale  divozione  crefcendo  , i 
Sommi  Pontefici  fucccflori  continuarono  a_* 
concedere  limili  ed  altre  Indulgenze  a que- 
lle facre  divife  , che  in  apprelfo  fi  fecero 
coll’effigie  di  diverfi  altri  Santi  , come  fino 
al  prefente  per  tutta  la  Cattolica  Crillianità 
fi  coltuma  . A tempo  d’ Innocenzo  III.  fi  la- 
voravano alcune  Medaglie  di  fiagno  con  la 
figura  del  Volto  Santo  e le  Chiavi  di  S. Pie- 
tro , le  quali  fi  vendevano  alli  Pellegrini  da 
certi  Artefici  appellati  Vendente*  Veronicas  » 
che  fe  l’appiccavano  poi  o al  cappello  o al- 
le vedi  in  contrafsegno  di  aver  vilìtati  i luo- 
ghi Santi  di  Roma  ; e nell’  Epiftole  dello 
llelfo  Pontefice  fi  fa  menzione  di  certe  al- 
tre Medaglie  di  piombo  portate  pure  da’  Pel- 
legrini ne’  loro  cappelli  per  fimil  cagiono , 
come  fin’oggi  fi  vede  ufato  : e ’l  danaro , che 

S $ dal 


Digitized  by  Google 


i78  ISTORIA  DELL’ Vili. 

dalla  vendita  dell’unc  c dell’ altre  fi  ricava- 
va , era  alfegnaro  a’  Canonici  della  Bafilica_> 
Vaticana  per  diftribuzione  quotidiana  , leg- 
gendoli nella  Bolla  lodata  dal  1 Magri  nel  Je-  < 
roleffico  : Procurentur  autctn  omnes  pariter  in 

communi  de  provcntibus  fìgnorum  . . . 

55.  Finito  in  Roma  il  Giubileo  , lo  con- 
celle AUffandro  a tutto  il  Crifiianefimo  Cat- 
tolico fino  alla  Pentecofte  dell'  Anno  mdi.  , 
acciò  fodero  partecipi  di  una  tal  grazia»», 
que’  Fedeli , che  o per  le  guerre  , o per  i 
fofpctti  di  peltilenza , o per  i lunghi  e ma- 
lagevoli viaggi  non  avevano  potuto  venire»? 
a Roma  per  guadagnarlo  , per  quel  che»? 
notano  il  ^olatcrrano  , il  Ciaccone  , e molti 
altri  . £ fpedì  per  quello  effetto  lnternunzj 
c Queftori  a pubblicare  la  Plenaria  Indul- 
genza da  confeguirfi  da’  Penitenti  e con* 
felfati  , ed  a raccorre  col  titolo  di  limofina 
la  quinta  parte  che  averebbon  dovuto  fpen- 
dere  nel  viaggio  di  Roma  , per  applicarli  al- 
la fpedizione  facra  contro  dei  Turco,  che»? 
allora  minacciava  a’  Criftiani  rovine  . Jvlè 
prima  di  quclto  Papa  fi  isgge  una  tanto  am- 
pia concclfione  , che  poi  fono  ufati  farla_, 
i Pontefici  fuccelfori  . 

56.  Per  l'Italia  fece  Commilfiirj  di  quefio 
affare  i PP.  Francefcani  Olfervanti , come  il 
legge  dal  Bur cardo  nel  B^vio  , e la  Bolla_»  , 
che  comincia  : Pafloris  aetcrni  , fu  data  a’  ix.  di 
Dicembre  in  Roma  l’anno  m». 

57.  Iti 
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57.  In  Inghilterra  mandò  Gafparc  Pons  Spa- 
gnuoio  , uomo  per  dottrina  e per  collumi 
ben  conofciuto  , allo  fcriverc  di  Pollidoro  Ver- 
gilio  nel  libro  xxvi.  delle  Storie  di  quello 
Regno  , quando  parla  del  Re  Arrigo  VII.  ; 
di  quella  grazia  conceda  a’  Popoli  fuori  di 
Roma  sì  dice  : Uf  longinqui  Populi  eò  profi - 
cifccndi  labore  levarentur  , pitts  Pontifex  qua- 
quà  verfum  Legatos  mifit  ; qui  cocleficm  gra- 
tiam  impartirentur  Cbrijlianis  , qttibus  per  bel- 
la y per  itinera  , per  inimicitias  minus  Romanu « 
pctere  liceret . Il  quale  G afpare  poi  con  il  con- 
fenfo  del  detto  Arrigo  raccolfe  molto  da- 
naro . 

38.  In  Polonia  andò  Gafpare  Vefcovo  di 
Cagli  ( Città  dello  Stato  Ecclefiallico  nell’Um- 
bria  fuperiore  fuffraganca  di  Urbino  ) al  Re 
Giovanni- Alberto , il  quale  l’efortò  alla  detta 
guerra  contro  del  Turco  : ed  il  limile  fece 
col  Re  d’Ungheria  Ladislao  , che  ancora  era 
Re  di  Boemia  : concedendq  loro  col  Giubi- 
leo la  Potellà  delle  decime  da  tutti  gli  Ec- 
clcliallici  in  ajuto  di  quello  armamento.  Lo 
ftelfo  operò  con  MaJJìmiliano  1.  Imperado- 
re  e con  altri  Principi  il  Cardinale  ili  S.  Ma- 
ria nuova  , Legato  fpedito  in  Germiania_>  , 
Danimarca  , Svezia  , e Prufìfia  j ne’  quali  luo- 
ghi pure  gran  danaro  raccolfe  . 

39.  Nè  Riamente  Alcffandro  a cagione  del- 
la detta  guerra  fece  fare  quello  rifcuotere_? 
da  coloro  che  partecipavano  il  Giubileo  ; ma 
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impofe  anco  in  Roma  a tutto  il  Clero  , in- 
cominciando da’  Cardinali , le  decime  ; ed  ob- 
ligli anche  gli  Ebrei  ad  una  certa  tafla  per 
tale  affare  ; (piegando  il  tutto  in  un  Conci- 
ftoro  affembrato  alli  xt.  di  Marzo  del  md.  , 
dove  volle  ancora  gli  Oratori  di  tutti  i Prin- 
cipi , che  fi  trovavano  in  Roma  . Il  B%pvio 
rapporta  amendue  i Diplomi  nel  luogo  altre 
volte  cirato  ; e fono  : il  primo  per  le  deci- 
me dato  alle  Calende  di  Giugno  dell’ anno 
(ledo  , e comincia  : JPuamvis  ad  ampliando. _» 
Ecclrfiarum  omnium  comoda.  : e l’altro  per  gli 
Ebrei  dato  nel  medefìmo  giorno  , c Si  Ecclcfia- 
fticos  omncs  è il  fuo  principio . 

40.  Non  lafciavano  in  tanto  i Turchi  di 
afpirare  bramofamente  ad  opprimere  le  reli- 
quie dell’un  tempo  belliflìma  Grecia  : e , fic- 
come  offerva  l’Autore  della  Storia  Turco-vre - 
ca  nel  libro  1.,  Baja^ct  II.,  liberato  dalla  pau- 
ra dopo  la  morte  di  Zi^imo  , moffe  guerra 
a Veneziani  : ma  prendendo  il  Pontefice  la 
loro  protezione , c minacciando  che  avereb- 
bc  unico  i Principi  Criftiani  contro  di  lui  , 
parve  che  il  Tiranno  rimaneffe  con  alquan- 
to timore . 

41.  In  tanto  AlcJJandro  per  follccitare  l’ap- 
parecchiamento delia  guerra  facra  (limolò  i 
Re  di  Polonia  e di  Ungheria  foprannomati  di 
alzar  gli  (lendardi  contro  de’ Turchi  per  di- 
fi rarre  c dividere  le  loro  forze  : E confortò 
anco  tutti  i Criftiani  > proponendo  loro  il 
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premio  delle  piene  Indulgenze  , a pigliare^ 
la  Croce  ; ed  efponendoli  quanto  grande^ 
folle  la  fierezza  di  que’  Barbari  , che  tenta- 
vano opprimere  i nollri  luoghi  . 11  tutto  fi 
legge  in  una  ben  lunga  Lettera  , che  fla_» 
nel  libro  iv.  del  fuo  Regifiro  > e vien  lo- 
. data  dal  Rinaldi  nella  fua  continuazione  a_> 
gli  Annali  Baroniani  . 

42.  Per  quello  anco  rinovellò  il  pio  Ri- 
to introdotto  da  Calijìo  111.  fuo  zio  ( fu  innan- 
zi elfendo  Arcivcfcovo  di  Valenza  il  primo 
Prendente  del  Sacro  Configlio  di  Napoli  ) 
che  nel  meriggio  fonalTero  le  Campane  per 
invitare  i Fedeli  a recitare  l'Orazione  Domi- 
nicale , e la  Salutazione  Angelica  per  ottenere 
da  Dio  il  fuo  Santo  ajuto  contro  degl’  In- 
fedeli . 

4j.  Pubblicò  finalmente  di  piò  , che  fa- 
rebbe ito  in  perfona  contra  i nimici  di  no- 
ftra  Fede , fe  il  Re  di  Francia  o di  Spagna 
forte  fiato  Condottiere  dell  Efercito  de’  Cro- 
cifignati  : Ed  anco  per  tale  effetto  a follcci- 
tare  l’Imperadore  mandò  Legato  Appofiolico 
il  celebre  Cardinal  Gurcenfe  Ramondo  Re- 
trauld  ; il  quale  pafsò  pure  in  Polonia  e in 
Ungheria  a que'  Regi  . 

44.  Le  cole  non  però  poi  andaro  altri- 
menti j e non  fi  fece  contro  de’  Turchi 
fe  non  fe  pubblicare  vani  decreti  , per 
quel  che  piò  Autori  ci  fan  vedere  . E la_» 
Città  di  Metona  nel  Pelopponefo  ( allo  fcri- 
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vere  del  Bembo  , fra  gli  altri  , nel  libro  vi 
delle  Storie  di  Venezia  ) per  la  fua  ampiez- 
za c magnificenza  , e per  ricchezze  fioritiflì- 
ma  , fu  prefa  per  un  compatito  ne  vole  cafo  ; 
ciò  fu  nel  tempo  che  le  Guardie  per  lo  foc- 
corfo  venute  fi  erano  incautamente  partite.* 
dalle  mura , e fiondo  fi  fatta  avanti  una  gran- 
diflìma  uccifione  de’  barbari . 

45.  Ma  per  mettere  freno  a quelli  nimici 
de’  Fedeli  di  Crifto  , e per  caftigarc  l’ info- 
lenze  de’  nuovi  Eretici  che  forger  dovevano 
in  quella  Stagione  , a contraltare  in  particola- 
re le  Sante  Indulgenze  * la  Divina  Previ- 
denza fè  nafeere  in  queRo  fìefio  anno  md. 
in  Gant  di  Fiandra  nel  giorno  dell’Appofto- 
lo  S.  Mattia  il  potentiflìmo  Carlo  K : dal  qua- 
le fono  poi  fiati  procreati  fino  al  gloriofif- 
fimo  Imperadore  e Re  noftro  Cattolico  CAR- 
LO VI.  tanti  Eroi  difenfori  ed  amplificatori 
inficine  della  Cattolica  Fede . 

IX.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  VII. 

L’ ANNO  MDXXr. 

•I.TJU  intorbidato  quello  Anno  Santo  dal- 
Jl  l’empia  Erefia  di  Martino  Lutero , la  qua- 
le ufeira  fuori  nel  mdxvii.  , tentava  pili  che 
ogn’alrra  cofa  , d’abbattere  V Indulgente  col  va- 
no prctefto  dell’abufo  che  fe  ne  faceva . An- 
zi 
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zi  quell’anno  ftefio  mdxxv.  refo  l’infame  Apo- 
Jlata  più  efecrando  col  prendere  in  moglie^ 
Caterina  Bora  monaca  , già  fpofa  di  Gesucri- 
fto  , predicava  in  Alamagna  (per  eccitare  al- 
le cofe  facre  abbominio  ) trarli  dagli  Ecclc- 
fìaftici  1’  anime  nella  perdizione  : e invidio- 
fo  delle  giu  (le  ricchezze  loro  , così  efclama- 
va:  ,,  Perchè  fono  fopra  gli  altri  , fe  non 
per  attendere  a’  loro  piaceri  col  Pudore  e col- 
la fatica  altrui  ; e impedirono  la  parola  di 
Dio  ì ,,  come  fcrivono  il  Rinaldi  e molti  al- 
tri di  quelli  tempi  o a quelli  tempi  vicini . 
E in  quella  guifa  il  menzognere  fpacciava 
tra  gl’infelici  Popoli  le  fuc  pellilenziali  cian- 
cie  , come  elle  folfero  la  vera  parola  di  Dio; 
che  veramente  erano  a quella  oppolle  . 

2.  E tale  Iturbo  della  Chiefa  : e per- 
chè in  Germania  si  eccitò  ribellione  de’  Vil- 
lani contra  i Principi  e i Magillrati  fotto  la 
condotta  di  Munsero  Prete  Anabattilla  e di 
Pfciffero  Apollata  Premoltratenfe  , de’  quali 
non  però  ne  furono  uccifi  cento- cinquantami- 
la: e.  la  guerra  degli  Anabattilli , che  tenne.» 
colà  molti  occupati  : ed  in  fine  l’emulazione 
de’  Francelì  e Spagnuoli  , in  particolare  in-> 
Italia  colla  gran  giornata  fuccelfa  a Pavia_>  » 
non  fecero  riufeire  tanto  folenne  , quanto  al- 
tre volte  , quello  Anno  Santo  , come  con  al- 
tri Scrittori  Biagio  di  CcJ'cna  e ’l  Mocante  ne’ 
loro  Diarj  rapportano  . Evvi  per  quelle  di- 
feordie  tra’ Principi  Criltiani  una  eloquentilfi- 
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ma  Orazione  di  Gio.- Maria  Aretino  di  Mon- 
te S.  Sabino  , xu.  di  quello  nome  , e liv. 
Arcivefcovo  Sipontino  , che  gli  perfuade  al- 
la pace  : la  quale  fu  ftampata  in  Roma  per 
Lodovico  Vicentino  l’anno  i$z6.  in  quarto 
col  Titolo  : Joannis-Mariae  Archiepifcopi  Sipon- 
tini ad  rrincipes  Chriflianos  Oratio  de  Pace  ; e 
li  dà  principio  : Scio  Ego  , Cbrifiiani  Prin- 
cipe , parum  vobis  gratam  , parumque  jucundam 
Orationcm  hanc  meam  futuram  . . . Orò  più  vol- 
te quello  dotto  Prelato  nel  Concilio  v.  di 
Laterano  : pati  molto  nel  Tacco  di  Roma_»  : 
e fu  poi  follevato  al  Trono  Pontificale  col 
nome  di  Giulio  III. , che  celebrò  immediata- 
mente apprelfo  il  Giubileo  nel  mdl. 

3.  Tutto  ciò  non  oliarne  , Clemente  VII. 
(già  Vefcovo  di  Bitonto  ) fece  pubblicare  il 
gran  Giubileo  per  l’anno  mdxxv.  nell’  ultima^ 
Domenica  dell’Avvento  ( come  da’  Scrittori 
fi  vuole  ) che  fu  u’  rvm.  di  Dicembre  del 
mhxxiv.  , da  dover  cominciare  il  Natale  fe- 
condo folito  era  : ma  con  nuovo  Rito  , 
e diverfo  dal  folito  finora  olfervato  ; e fu 
in  quello  modo  : Frima  che  il  Pontefice 
fi  portalle  ad  afiìllere  alla  Melfa  folenne_? 
in  S.  Pietro  , andarono  a federe  avanti  il 
Palazzo  Appoltolico  il  Maellro  di  Cafa  Pon- 
tificio , molti  altri  Prelati , e tutta  la  fami- 
glia : e quivi  due  Accoliti  lederò  uno  in_> 
Latino  , e l’altro  in  Italiano  idioma  la  Bolla 
alla  prefenza  de’  fopraddetti , e di  molto  Po- 
polo 
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polo  alla  funzione  concorfo  ; precedendovi 
prima  il  fuono  di  Trombe  e Tamburri , che 
anco  in  fine  fegul , per  quel  che  notano  ne’ 
citati  Diarj  di  quello  tempo  il  CeJ'ma  e 1 
Mocante  , il  che  ripete  da  loro  il  Febeo  al 
capo  v.  della  Parte  n. 

4.  Fuori  di  quella  pubblicazione  d’  alcun’ 
altra  non  fe  n’have  memoria  per  quel  che_> 
Tappiamo  : E la  Bolla  che  lì  ritrova  è anco 
data  appreflo  , cioè  a’  hui,  di  Dicembre^ 
dell’  anno  mdxxiv.  correndo  il  11.  anno  del 
fuo  Pontificato  . Sta  Ella  nella  1.  Parte  del 
Bollario  llampato  in  Roma  nel  ij86.  ,e  co- 
mincia  : Inter  follicitudmes  . Gli  fiegue  appref- 
fo  un’  altra  per  la  fieifa  cagione  intorno  alla 
deputazione  de’  Confelfori  con  facultà  di  af- 
folvere  da’  cafi  riferbati  , che  fi  dicon  Peni- 
tenzieri ; e di  fofpcnfione  di  limile  potelH  ad 
altri  Confelfori  concelfa  a beneplacito  della 
Santa  Sede  : ed  è data  nel  medefimo  giorno 
ed  anno  ; ed  ha  il  principio  : Paftoris  acter- 
ni . Tra  i dieci  Penitenzieri  che  nomina  in 
clfa  vi  è Marcus  Abbas  Beneventanus  . Ed  a 
quelli  anco  riferba  i quattro  cafi  che  rifer- 
bò  Aleffandra  FI.  nel  fuo  Anno  Santo  ; cioè  : 
la  congiura  contra  la  perfona  e fiato  del  Pa- 
pa: la  falfificazione  delle  Appolloliche  lette- 
re : il  trafportare  armi  cd  altre  cofe  a’  paefi 
degl’infedeli:  e la  percufiìonc  de’ Cardinali, 
Vefcovi  ed  altri  inferiori  Prelati  . 

5.  Nella  Decretale  poi  del  Giubileo,  pre- 

mette 


Digitized  by  Google 


t86  ISTORIA  DEL  IX. 

mette  Clemente  non  breve  Proemio  : E poi 
,,  Narra  quanto  ordinarono  Bonifacio  Vili. 
,,  nella  CoBituzione  Antiquorum  , Clemente  VI. 

,,  nella  fua  XJnigcnitus  , e Paolo  11.  nell’  a 1 1 1 a » 

,,  fua  Ineffabilis  : e ragiona  ancora  di  ciò  che 
,,  difpofe  Gregorio  XI.  : dice  apprelTò  di  averej 
,,  con  altre  fue  Lettere  „ ( non  a noBra  me- 
moria giunte  )„  approvato  ed  innovato  l’An- 
„ no  del  Giubileo  dover  cominciare  da’  primi 
» Vefpri  del  Natale  di  N.  S.  Gesucriito  , c da 
,,  dover  terminare  l’ anno  appretto  nel  tempo 
„ fletto  ; fìccome  approvate  le  Lettere  de’  Tuoi 
,,  Predecelfori , e fofpefe  l'Indulgenze  Plenarie, 
3Ì  e le  facultà  de’  Confettimi  di  afiolvere  da’  cali 
,,  Papali , e di  commutare  i voti  ; e ciò  a fuo 
„ arbitrio  e della  S.  Sede  Appoflolica  . Denun- 
„ zia  , che  nei  giorno  di  Sabato  , Vigilia  del 
33  S.  Natale  aprirà  colle  proprie  mani  la  Porta 
a nella  Bafilica  Vaticana  ; e che  farà  aprirei 
„ ancora  le  altre  deil’altrc  tre  Chiefe  ; rinno- 
33  vando  le  Indulgenze  da’  fuoi  Antecedimi  con- 
33  ceife  , a’  vifitatori  delle  quattro  desinate  Bafi- 
33  liche  di  S.  Pietro  , S.  Paolo  , S.  Giovanni  di 
,3  Laterano  , e S.  Maria  Maggiore  , purché  Bino 
„ penitenti  e confettati,  ancora  etto  concede. 
33  Aggiugne  , che  a que’  che  lì  fodero  prepa- 
,,  rati  per  venire  a Roma  , o Ballerò  già  in_j 
33  viaggio  , e per  legittimo  impedimento  norL_» 
33  potelfero  arrivare  , ettendo  da  dovero  penti- 
33  ti  , concede  la  fletta  piena  Indulgenza  del 
33  Giubileo  : ed  anco  a quelli  , che  giunti  a,^, 
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Roma  fopraflfatti  dalla  morte  non  averanno  » 
tempo  di  vietare  le  quattro  Chiefe  avanti  ,, 
commemorate  . Fa  menzione  de*  minori  Peni-  ,, 
tenzieri  deputati  in  S.  Pietro  con  altre  fue_>  ,, 
Lettere  con  facilità  di  potere  affolvcre  da’  ,, 
cafi  riferbati  alla  S.  Sede  . Concede  che  fa-  „ 
cendofi  limofina  , fecondo  V ordine  de’  Peni-  „ 
tenzieri  , per  alcun’  anima  del  Purgatorio  nel  ,, 
detto  Anno  Santo , vietando  le  Chiefe  divo-  ,, 
tamente  la  liberi  da  quelle  pene  „ . Dal  che 
fi  vede  quanto  non  bene  fcriffe  il  Rinaldi  nel 
num.  1.  dell’anno  mdxxv.  ed  alcun’ altro  fe- 
guendo  lui  , che  Papa  Clemente  celebrò  il 
Giubileo  fenza  parlar  di  limofinc  per  ifchi- 
var  k calunnie  degli  Eretici  . In  fino  „ 
Lforta  i Fedeli  a prepararfi  bene  per  faro  „ 
degno  e giuflo  acquilìo  del  pietofo  perdo-  ,, 
no . ,, 

6.  Fu  tutto  intento,  dopo  ciò  fatto.  Cle- 
mente a volere  non  pure  la  pulitezza  e lo 
fplendore  ben  convenevole  alla  maefìà  delle 
Chiefe , come  fpeziali  cafe  di  Dio  ; ma  an- 
cora il  decoro  nc’  Cherici  sì  per  l’abito  co- 
me per  la  tonfura  : e ciò  fece  per  mezzo  di 
dotto  e prudente  ordinamento  del  Card,  Pao- 
lo Capifticibi  , in  quello  tempo  Vicario  di 
Roma  ; acciò  potette  e 1 uno  e l’altro  edifi- 
cazione a’  Foreltieri  apportare . Perchè  quan- 
tunque egli  è vero  che  Iddio  , ficcome  da_* 
per  tutto  fi  trova  , „ empiendo  il  Cielo  e „ 
la  terra  „ al  dire  di  Geremia  al  capo  2;.  così 

in 
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in  ogni  parte  fi  pub  onorare  c magnifi- 
care ; con  tutto  ciò  fi  compiace  di  effere  fin- 
golarmente  glorificato  in  certi  luoghi  parti- 
colari , che  Cbicfc  da  noi  Crilliani  fi  appel- 
lano ; e quello  per  quelle  tre  ragioni  cho> 
apporta  il  mio  Maefiro  S.TommaJ'o  di  Aqui- 
no nella  n.  Parte  della  Parte  n.  di  Tua  Somma 
Teologica  alia  Quiftione  84.  articolo  in_» 
rifpondendo  al  fecondo  contradiamcnto  : Pri- 
ma per  la  confecrazione  del  luogo  , dalla  qua- 
le chi  fa  orazione  conccpifce  alcuno  pivi 
pronto  fervore  : Poi  per  i facri  roilterj  ed 
altri  fegni  di  fantita  , che  fi  rinvengono  nel- 
le Chiefe  : E finalmente  per  lo  concorfo  di 
molti  i quali  adorano  Dio  ; dal  che  fi  fa__> 
l’orazione  pivi  facile  ad  elfere  efaudita  da  lui 
fecondo  il  detto  di  Crifio  nel  capo  xviii. 
di  S.  Matteo  . Ed  in  quanto  agli  Ecclefiafti- 
ci  , dific  apprelfo  il  Concilio  Trentino  al  ca- 
po 1.  della  Riforma  nella  Seflìone  xxn.  „ 
Non  vi  è cofa  , che  vie  pivi  di  continuo 
„ illruifca  gli  altri  alla  pietà  ed  al  culto  di 
„ Dio  , quanto  la  vita  e l’efempio  di  quelli 
„ che  fi  fon  dedicati  al  divin  miniftero  : im- 
,,  perciocché  Porgendoli  elfi  innalzati  dallc_j 
„ cofe  del  Secolo  ad  un  luogo  molto  pivi  al- 
„ to  e fublime  , tutti  gli  altri  in  dii , corno 
j,  in  un  fpecchio , rimirano  ; e quindi  ciò  che 
„ veggono  prendono  ad  imitare  . Per  la  qual 
„ colà  egli  è conveniente  , che  i Cherici  , li 
,,  quali  fono  fiati  nella  Sorte  del  Signore  chia- 
mati , 
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mati , compongano  con  modo  tale  la  vita_,  „ 
e tutti  i coftumi  loro,  che  coll’abito  , gc-  ,, 
Iti , cammino , parlare  , cd  ogni  altro  cho  ,> 
iia  , non  dimoftrino  , e non  facciano  cofa  , ,, 
che  grave  , moderata , c piena  di  religionej  » 
non  foffe . ,, 

7.  Apri  poi  il  detto  Pontefice  la  Portici 
Santa  in  S.  Pietro  nel  ' di  deftinato  di  Sabato 
Vigilia  del  S.  Natale  dell’  anno  mdxxjv.  E 
prima  di  fcenderc  alla  detta  Bafilica  , come 
fcrive  il  fuo  Maeftro  di  Cerimonie  Biagio  di 
Cefcna  , nella  Sala  del  paramento  deputò  il 
Ca.d.  AleJJandro  Farr.cfe  Vefcovo  di  Odia  e 
Decajio  del  Sacro^Collegio  ad  aprire  la  Por- 
ta in  S.  Giovanni  di  Laterano  come  Arciprete 
di  quella  Chiefa  ; il  Cardinale  Antonio  del 
Monte  Vefcovo  di  Porto  quella  di  S.  Paolo 
come  Protettore  di  quel  Monafterio  ; ed  il 
Cardinale  Andrea  della  Valle  del  Tir*  di  S.Pri- 
fca  quella  di  S.  Maria  Maggiore  come  Arci- 
prete di  effa  ancora  . E poi  fi  portò  verfo 
la  Cappella  Siftina  ad  adorare  il  SS.  Sagra- 
melo , che  aveva  ordinato  fotte  efporto  con 
magnifico  e folenne  apparato  . E finalmen- 
te calò  a fare  la  funzione . Ed  aggiugne  che 
il  martello  d’oro  ( più  torto  dorato  ) dopo 
che  il  Papa  incominciò  a percuotere  il  mu- 
ro , lo  diede  al  Cardinale  de'  Santi  Quattro 
Lorenxp  Pucci  Penitenziere  Maggiore  , che.* 
feguitò  le  percufiìoni  : e che  furono  appli- 
cati alcuni  Soldati  a curtodirc  la  detta  Por» 
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ta  fino  che  i muratori  faceflero  cadere  il  ro- 
llante di  quella  fabbrica  , ed  i Penitenzieri 
minori  lavaflero  con  acqua  benedetta  i mar- 
mi di  effa  , ciò  introdottofi  la  prima  volta  : la 
quale  guardia  fu  anco  ordinata  per  cullodire 
in  tutto  l’anno  le  Porte  Sante  tanto  della  Ba- 
filica  Vaticana  , che  delle  altre  tre  Chiefe. 

8.  Lo  fìelfo  fcrive  il  Martinelli  ne’  fuo» 
Diarj  fatti  in  quello  medefitno  tempo  . Die 
24.  Decembris  , quac  fuit  pervigilium  Nati  vi  - 
tatis  Chrifti  Domini  anno  152.4.  Papa  Pontifì- 
calibus  vcflibus  indutus  accejjìt  ad  Portam  San - 
Slam  curn  malie 0 fuo  aureo  cantando  verficulos: 
ter  percujfit  Portam  fortiter  & viriliter  ; deinde 
fedit  : malleum  fuum  dederat  Cardinali  SS.Jgua- 
tuor  majori  Poeniten^iario  ; & Architetti  diru- 
puerunt  Portam  , & aperuerunt  j & deinde  cum 
aqua  beneditta  lavarunt  Poenitentiarii  Poftes  . E 
ci  fa  Papere  il  Febeo  , che  i Riti  ufati  da  C/e- 
mente  VII . in  quella  aprizione  non  furono  li- 
mili a quelli  di  Aleffandro  VI.  , ordinandoli 
il  detto  Macllro  di  Cerimonie  Biagio  di  Ce - 
fena  con  miglior  forma  , la  quale  pofcia  c 
fiata  ritenuta  fino  a’  dì  noltri  con  qualche-? 
altro  piccolo  mutamento , e nel  modo  che_? 
nell'  Apparato  fi  è regiftrato  dal  numero  61. 
al  6 4. 

p.  Tutti  gli  Autori , che  di  quello  Anna 
Santo  favellano  , fono  di  accordo  che  non  « 
fu  tanto  grande  il  concorfo  tra  per  le  cofe 
di  fopra  narrate  , e ancora  per  la  Pellilen- 
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za  che  afflilfe  poco  prima  la  flelfa  Città  di 
Roma  , ed  impedì  affai  la  venuta  de’  Pelle- 
grini : con  tutto  ciò  pur  lì  feri  ve  , che  fra 
quelli  pericoli  vennero  adoratori  di  voti  gli 
Ambafciadori  del  Re  del  Medico  , e dell’Im- 
peradore  de’  Mori , ed  altre  perfone  didime. 

io.  Di  quello  poco  concorfo  pur  favella 
Clemente  nelle  Lettere  agli  Arcivefcovi  e Ve- 
feovi  fcritte  nel  principio  dell’anno  feguenr 
tc  mpxxvi.  , colle  quali  concede  l’Indulgenza 
del  Giubileo  a coloro  che  impediti  o inti- 
moriti non  poterono  venire  a Roma . E di 
quella  concelfione  li  leggono  altre  Lettere-» 
fcritte  alla  Reina  d' Inghilterra  , ed  a FùJJìmi- 
liano  Arciduca  di  Aultria  : Le  quali  tutte  fo- 
no nel  Pontificale  Regiftro  . Così  ancora  fu- 
rono di  quella  grazia  partecipi  fatti  dal  Pa- 
pa tutti  i Crocilignati  , i quali  avelTero  fe- 
guitato  Criftofaro  Francipanc  nella  prolfima_» 
fpedizione  , che  far  lì  doveva  contro  del 
Turco . 

il.  Aveva  non  perù  il  prudente  Pontefi- 
ce fino  dal  principio  dell’  anno  mdxxiv.  pre- 
veduto per  l’abbondanza  di  vettovaglia  : on- 
de non  mancò  nulla  in  quelV  anno  a’  Fore- 
lìieri  che  vi  concorfero  , anzi  vi  li  fperimen- 
tò  grande  la  copia  de’  viveri , e tutti  a buon 
prezzo  . E volendo  con  prudenza  mettere.» 
rimedio  a quello  per  fempre  , diede  fuo- 
ri nello  llelfo  anno  a’  xx.  di  Febrajo  la  Co- 
ll ituzione  Ad  facram  Reati  Petti  Scdcm  , che 
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nel  Romano  Bollario  fi  legge  , colla  quale  con- 
cede molti  Privilegi  prò  abundantia  rei  fru- 
mcntariae  } agricultura  in  difìriftu  Almxe^r 
Urbis  : i quali  poi  fecondo  le  condizioni  de’ 
tempi  furono  altri  dichiarati , altri  rinnova- 
ti da  S.  Pio  V.  nella  fua  Coilituzionc  xix. , 
e da  Clemente  Vili . nelle  fuc  xlix.  , e ixxn., 
che  fono  nel  Bollario  citato . 

12.  Se  non  il  gran  concorfo  de’  Forcftic- 
ri , pure  nobilitò  quello  Santo  Anno  e’1  pof- 
felfo  del  Pontificato  prefo  da  Clemente  con_> 
folcnne  ccclefiaftica  pompa  nella  Kafilica  La- 
teranefe  , Cattedrale  del  Papa  , inverfo  la  fi- 
ne di  Aprile,  non  avendolo  fatto  nel  152J. 
quando  fu  eletto  ; e la  pubblicazione  che  fe- 
ce il  primo  di  Maggio , dopo  la  Melfa  Pon- 
tificale in  detto  luogo,  della  lega  contro  del 
Turco  da  lui  fatta  coH’Imperador  Carlo  V., 
co’ Re  di  Spagna  c d’Inghilterra,  e co’  Du- 
chi di  Milano  , di  Mantova  , e di  Tofcana: 
concedendo  fempre  a gli  alianti  la  plenaria 
indulgenza  del  Giubileo  ; c dando  la  bene- 
dizione Papale:  che  pure  , oltre  il  collume 
volle  dare  al  Popolo  dalla  Loggia  del  Vati- 
cano nel  di  felli vo  de’  SS.  Appoltoli  Pietro 
e Paolo  . 

ij.  Pervenuto  il  Santo  Giubileo  alla  fino, 
fu  ferrata  dal  Pontefice  la  Porta  in  S.  Pie- 
tro nella  Vigilia  del  S.  Natale  con  le  ceri- 
monie ch’erano  fiate  determinate  ; e vi  con- 
corfe  gran  Popolo  si  a vedere  la  funzione  , 
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sì  a ricevere  l’ulrima  benedizione  folenno  , 
colla  quale  pili  volte  era  flato  confolato  , llc- 
come  colla  villa  del  Sacro  Volto  folito  in_* 
quella  occalionc  a moltrarfi  . Così  ancora.» 
nello  llelfo  tempo  chiufero  le  altre  Porto 
i dcllinati  Cardinali  Legati  , i quali  offerva- 
rono  le  cercmonic  delle  , ma  fecondo  a lo- 
ro era  conveniente  ; e diedero  per  concef- 
fione  del  Papa  la  benedizione  eflì  ancora^  . 
Il  tutto  da’  lodati  piti  volte  Diar;  ricavali  : 
da  dove  anco  fi  ha  , che  il  Rito  fc  non_* 
ebbe  la  medelima  forma  dell’  introdotto  fot- 
to  /llejjandro  VI*  fu  diflìmtle  in  poco  dal  rap- 
portato nc\ì‘ Apparato  dal  num.  8*.  lino  all’87. 

14.  Una  fola  Medaglia  vien  rappotata  dal 
Un  Molinet  fatta  in  fimile  occafione  , la  qua- 
le da  una  parte  ha  l’ effigie  del  Pontefice.» 
con  in  giro  : clem.  vii.  pont.  max.  e dall’al- 
tra lo  ftclfo  Pontefice  in  atto  di  aprire  col 
martello  la  rorta  Santa  con  molti  Pellegrini 
in  ginocchioni  , c S.  Pietro  in  aria  in  atto 
ancora  Egli  di  aprire  colle  fue  chiavi  lo 
Porte  del  Paradifo  per  coloro  che  degna- 
mente avelfero  guadagnata  J’ Indulgenza  del 
Giubileo  , leggendoli  intorno  : et.  portae. 

CABLI.  APERTAE.  SVNT. 

iy.  I Luterani  deteftano  come  non  fortu- 
nato per  loro  quell’  Anno  ventèlimo-quinto 
del  Secolo  xvi.  perchè  nacque  là  Setta  de* 
Sacramentarj  , tumultuarono  gli  Anabattifti , 
la  fedtziofa  Plebe  de’  Rullici  fu  trucidata^  , 
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c fi  celebrò  in  Roma  il  gran  Giubileo  > co- 
me fcrive  Fiorimondo  Remando  nel  libro  v.  , 
le  cui  proprie  parole  fon  quefie  : Annuiti 

hunc  , qui  fuit  MDXXV . , tanquam  infortunatum 
ipfi  Luthcrani  dcteflantur  ; ut  in  quo  Sacramen- 
tariorum  fetta  prodiit  , Anabaptijìarum  tumul- 
tuata , feditiofa  Rujìicorum  plebs  caefa  , & Ju - 
bileurn  a Papa  promulgatum  fuit . 

1 6.  Ma  ci  dovrebbono  ancora  aggiugnere 
perchè  in  quello  tempo  incominciò  a pro- 
pagarli la  tanto  a loro  contraria  nobile  e re- 
ligiofa  Congregazione  de’  Chierici  Regolari 
appellati  Teatini  , onorata  anco  da  quello 
Pontefice  Clemente  VII.  colla  concefiìone  de* 
Privilegi  de’  Canonici  Regolari  Lateranefi  , co- 
me fi  legge  nella  fua  lettera.*  Exponi  Nobis 
vuper  fecijìi  , che  è nel  i.  Tomo  del  Bolla- 
rio Romano  della  llampa  di  Lione  del  167J. 
data  a’  xxiv.  di  Giugno  1’  anno  mpxxiv.  : la_* 
quale  fu  fcritta  a Gio:-Pietro  Carafa  ( poi  Pao- 
lo IV.  ) Vefcovo  Teatino  , o fia  di  Chieti  ; 
a Gaetano  Prete  Vicentino  ( che  ora  fi  vene- 
ra col  titolo  di  Santo  su  degli  Altari  ) ed 
a tutti  i loro  Compagni  e Succelfori  ; che_* 
ora  fanno  nella  S.  Chiefa  e per  le  lettere.» 
e per  le  regolari  loro  olfervanze  una  delle.» 
inoltre  piii  decorofe  , dando  di  continuo 
dotti  e zelanti  Partorì  a guidare  la  gregge^ 
di  Gesucrifto. 

17.  Concedendo  il  Pontefice  la  grazia  del 
Giubilea  Romandi  per  l’ anno  **d*xyi.  da  per- 
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tutto , come  fi  è vitto  fopra  , non  fi  man- 
cò da’  Fedeli  di  celebrarlo  con  ogni  divo- 
zione . Ma  non  crediamo  che  folle  la  Città 
di  Napoli  da  alcun  altro  luogo  fuperata , o, 
per  dire  giuftamente  , uguagliata  ; perchè  fi  vi- 
dero in  etta  rinnovati  i Sacri  Riti  e le  ceri- 
monie , che  fi  fanno  in  Roma  per  1’  apri- 
mento  della  Porta  Santa  , con  farfi  una  quali 
limile  funzione  alla  Porta  a man  dettra  del- 
la Chiefa  de’  Canonici  Regolari  Lateranefi , 
appellata  S.  Pietro  ad  Aram , per  rifpetto  che 
in  tal  luogo  il  Principe  degli  Appoftoli , co- 
me fi  ha  per  antica  e continuata  tradizio- 
ne , celebrò  il  SS.  Sacrificio  della  Metta  ; e_» 
fu  allora  , che  andando  Egli  da  Antiochia.» 
a Roma  fi  fermò  alcuni  giorni  in  quell e_> 
parti , ove  predicando  il  S.  Euangelio  , e fa- 
cendovi molti  miracoli  , convertì  la  dettai 
Città  di  Napoli  alla  Fede  di  Gesucritto  . 

18.  Il  tutto  fu  efeguito  in  vigore  di  una 
Bolla  di  Clemente  VIP  data  a’  xn.  di  Febrajo 
del  1526.  , nella  quale  dice  , che  „ Aven-  ,,  * 
do  efpotto  i Canonici  ed  Abate  di  detta_j  ,» 
Chiefa  , come  da  tempo  immemorabile  erafi  ,, 
quivi  celebrato  l’Anno  Santo  un’  anno  dopo  ,, 
quello  di  Roma  colle  medefime  Indulgenze-»  „ 
in  memoria  di  avervi  celebrato  S.  Pietro  ; pe-  ,, 
rò  ordina  all’Arcivefcovo  di  Napoli , che  pi-  ,, 
gli  informazione  del  fatto , e trovatolo  ette-  „ 
re  vero,  apra  folennemente  con  tutte  lece-  ,, 
rimonie  una  Porta  di  detta  Chiefa  „ . E con 
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un’altra  Bolla  data  a’  imi.  di  Marzo  dello 
Belìo  anno  „ amplia  le  medefime  Indulgen- 
>,  ze  a coloro , che  per  infermità  non  poteife* 

,,  io  la  detta  Chiefa  vifnarc  , purché  vi  man- 
„ dino  la  limofina  „ . Le  dette  Bolle  fi  con- 
fervano originali  nell’Archivio  de’ lodati  Ca- 
nonici Regolari  , e vengono  ancor  riferite»? 
da  Giibbriello  Pernotto  al  capo  «v»,  del  li- 
* bro  ni.  della  fua  Storia  Tripartita . 

ip.  Fu  fatta  la  funzione  dall’  Arcivefcovo 
allora  di  Napoli  Vincenzo  Carafa  ( che  per  i 
Tuoi  gran  meriti  fu  decorato  l’anno  apprefio 
col  Cappello  di  Cardinale  ) afiìlìendovi  l’Aba- 
te del  luogo,  cd  i Canonici  sì  della  Catte- 
drale , come  Regolari  Lateranefi  . E perchè 
quella  facra  Cerimonia  dopo  Roma  non  è mai 
Bata  ufata  in  altra  Città  che  in  Napoli  , per 
la  particolare  prerogativa  che  ha  fra  le_? 
molte  altre  la  lodata  Chiefa  di  S.  Pietro  ad 
Aram  , non  è fe  non  bene  riferir  tutto  in- 
tero il  Rito  difpofto  e olfervato» , ficcome  fi 
legge  in  un  Codice  MS.  di  carattere  Lon- 
gobardo , ( ma  non  prima  di  quello  tempo 
fcritto  come  fi  vede  chiaro  dall’  Orazione»?; 
Deus  qui  per  Moyfen  ...  già  riformata  ) che  nel 
mentovato  Archivio  conferva!!  , avendocene  -, 
fatta  fedeliflìma  copia  que’  gentililfimi  Reli- 
giofi , ed  è quello  ; il  quale  anco  la  prima_> 
volta  fi  pubblica  colla  llampa  , e crediamo, 
che  non  abbia  ad  elTere  meno  che  grato . 

Mo- 
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Modus  & Caeremoniae  in  aperitione  V or  tue 
S.  Vetri  ad  Aram  prò  Anno  Jubilei . 

Reverendifs.  Dominus  Archiepifcopus  Ncapo - 
lit.  indutus  ami 61  u , & Jìol'à  alba  , pluviali , 
ac  mitra  ; fimiliter  Canonici  , & Clerus  folem- 
niter  parcntur  fccundum  ordinem  , & confuctu - 
dincm  fuam  j [inìque  in  ipfa  Ecclcfia  omnes 
praeparati  . 

\Jnus  ex  deridi  cum  turribulo  fumigante _» , 
Duo  cum  candelahris  , [cu  cerofcrariis  accenfìs  . 
Alius  portans  Crucem  cum  hafta  . Cum  omnes  fue- 
rint  parati  annuente  Praefule  , ac  Abbate  Ec - 
clefiam  exeant  procejfionaliter  . 

Sit  autem  in  exitu  Ecclefiae  intus  , aut  ex- 
tra Altare  paratum  cum  candelis  accenfìs  ; ante 
quod  Praeful  in  ipfo  e griffi*  genufle6tat , & mi - 
tra  depofita  intonet  Hymnum  : Veni  Creator 
Spiritus  , cum  candela  accenfa  in  manu  f ini - 
ftra  : fmiliter  & Canonici  habeant  candelas  ac- 
cenfas  . 

Et  benedicendo  Populum  fit  Procejfio  yuxtcu» 
loci  & tcmporis  commoditatem  , vel  circa  Ec- 
clefiam  , aut  Monaflerium  , ve l per  Civitatem^t, 
prout  difpofuerit  Reverendi ffmtis  Arcbiepifcopus 
C ’T  Abbas  . 

Interim  Porta  Ecclefiae  clauditur . 

Revertentes  igitur  de  Proccffionc  , folus  Prae- 
ful accedit  ad  Portam  San 61  am  , Canonicis  bine 
inde  difpofitis  in  duas  partes  feti  alas  . 

Tunc  de  manu  Abbatis  accipit  malleum  in 
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dextra , tencns  candelam  in  finiftra  , & appro- 
pians  Portae  Sanche  percutit  ctim  malleo  pri- 
mttm  ittum  dicens  hunc  verfum  : 

ir.  A perite  mihi  Portas  Juftitiae  . 

Ingrejjtis  in  eas , confitebor  Damino . 
Pracjnl  dai  fecundum  ittum  dicens  : 
ir.  Haec  eft  Porta  Domini . 

Jttfti  intrabunt  in  eam  . 

Praeful  dat  tertium  ittum  dicens  : 

ÌT.  Haec  dies  quam  fecit  Dominus  . 

Exultemns , fi  laetemur  in  ea  . 

Tunc  Praeful  dato  malleo  Abbati  retrabat  fé 
ad  Phaldiflorium  , five  fcdem  praeparatam  fi 
ornatam  ibi  in  vicino  , fi  mitra  depofita  dicat 
verfum  : 

ir.  Domine  exaudi  orationem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  &c. 
ir.  Dominus  Vobifcum  . 

Et  cum  fpiritu  tuo  . 

Oremus . 

),  A fi  ione  s noflras  quaefumus  Domine  afpirando 

„ praeveni , fi  adjuvando  profequere  , ut  cuntta 
,,  nojlra  attio  fi  operatio  a te  jlmper  incipiat  , 
,,  fi  per  te  coepta  finiatur  per  Cbriftum  Domi - 
„ num  nojìrum . Amen  . 

£fua  ditta  , reccptd  mitra  fcdet  in  loco  fuo  . 
Tunc  faciat  pracceptum  , ut  nullus  audeat  in - 
trare  Portam  Santtam  prius  Arcbiepifcopo  , fi- 
derò . Poflea  Cantores  cantent  ah  quid  . 

Et  Abbas  , fi  quatuor  Poenitentiarii  eletti  9 
vel  plures  , aut  olii  ex  Canonicis  rumpunt  to- 
tali- 


Digitized  by  Google1 


ANNO  SANTO  DEL  ijiy.  i99 

taliter  Portam  , & unus  aut  plures  de  intus  ad - 
juvant  : qui  foris  funt  non  intrant  , neque-» 
qui  intus  exeant . Et  Portitores  fint  parati  ad 
exportandum  lapides , & coementum  fubito  cum 
barrcllis  . 

Et  Poenitcntiarii  cum  vafe  magno  & Jpon- 
eia  lavent  cum  aqua  benedilla  utrumque  lapi- 
dem  ipfìus  Portae  , & cum  linteis  mundis  ab- 
Jìergant , Cantoribus  femper  cantantibus  . Hit  fi- 
niti s , Pracful  depofit'd  mitra  dicat  : 

il.  Laudate  Dominum  omnes  Gentes  . 

Laudate  eum  omnes  Populi . 
il.  Introite  in  confpcftu  ejus . 

In  laetitia  & exultatione  . 
il.  Domine  exaudi  &c. 

Et  clamor  &c. 
il.  Domimi  &c. 

Et  cum  fpiritu  &c. 

Oremus . 

Deus , qui  per  Moyfen  famulum  tuum  Popu-  >> 
lo  Ifrablitico  annum  Jubilei , & Remiffionis  in-  „ 
ftituifti  j concede  propitius  nobis  famulis  tuisju - » 
bilei  annum  bunc  tua  auttoritate  inftitutum _»  , ,, 
quo  Portam  banc  Populo  tuo  ad  praeces  tuae „ 
ma\e flati  porrigendas  ingredienti  jolemniter  ape-  ,, 
• riri  voluifti , feliciter  tnchoare  ; ut  in  eo  venia , ,, 
atque  Indulgentia  plenae  remiffionis  omnium  de-  ,, 
liUorum  obtenta  , cum  dics  vocationis  advene-  „ 
rit , ad  Coeleflem  gloriam  perfruendam  tuae  mi-  „ 
fericordiae  munere  perducamur  . Per  Criflum&c.  „ 
J}t.  Amen  » . 
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Finita  oratione  genuftcttit  ante  Portarti  , & 
data  alteri  candela  , de  manu  Abbatii  accipit 
Crucem  cum  pede  parvam , & illam  in  manu  te- 
noni deofculatur . 

Poftea  furgoni  intonai  tiara  voce  : Te  Deum . 
Coeteri  vero  profequuntur . 

Et  intrat  primo  Reverendiffimus  Arcbiepifco- 
pus  , poftea  Abbai , & deinde  caeteri  fuo  ordine 
ufque  ad  Altare  majui  , fuper  quo  reponit  Cru- 
cem  : & incipiunt  Vefperae  folemniter  . 

Modus  claudendi  Fort  am  Sancì  am 
fojl  Annum  J ubile i . 

Reverendifftmui  Arcbiepifcopus  indutui  Ponti - 
ficalibui  y ut  fupra  in  aperttione  , ingrediatur  per 
Portarti  Santtam  , praecedenre  Clero  ordine  [oli- 
to , & in  medio  Ecclefue  genuflexo  adoret  San - 
ftijfìmum  Corpui  Cbrifti  : poftea  erigat  J'e  , & dir 
cat  clara  voce  . 

if.  Sufcepimui  Dcui  mifericordiam  tuarn . 

In  medio  T empii  tui . 
il.  Domine  exaudi  &c. 

Et  clamor  &c. 
ir.  Dominili  Vobifcum  . 
ty.  Et  cum  &c. 

Orcmui . 

AElionci  noftrai  &c.  Amen  . 

Et  accedat  ipfe  Praeful  ad  locum  ubi  erit 
materia  tenoni  in  marni  ftniftra  candelam  acce» - 

fam, 
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(ani  , & afpergat  ipfam  materiam  aqu'à  benedi- 
ca dicens  : 

Afpergat  te  Deus  creatura  coementi , & lapi-  » 
dum  y & mundaberis  , «27*  fuper  nivcm  deal - » 
beris  „ . 

Poflca  eligat  Praeful  unum  lapidem  ex  bis  » 
in  quo  fit  parvum  foramen  continens  unum  nu- 
mifmum  argenteum  Pontificis  > & ponat  curri-» 
primùm  in  fundamentum  dicens  : 

ty.  Sanftuarium  tuum  Domine  , quod  firma- 
verunt  manus  tuae . 

, Dominus  regnabit  in  aeternum  , & ultra, 
ir.  A Domino  fattum  efl  ifiud  . 

Et  efl  mirabile  in  ocuhs  noftris . 

Praeful  incipiat  clara  voce:  Te  Deum,c<f- 
teris  refpondentibus  . Interim  Opifices  perficiant 
opus . 

Finito  Te  Deum  , omnes  vadant  in  pace-»  . 
Poftca  cantatur  complctorium . 

Sin  qui  il  Cerimoniale  , che  è fiato  anlìa- 
mcntc  ricercato  dal  piifiìmo  Re  di  Portogal- 
lo Giovanni  F.  ora  regnante  : il  quale  difidc- 
rofo  di  Ecclcfiafiici  Riti  per  metterne  1’  of- 
fervanza  nella  Tua  nuova  Chiefa  Patriarcale 
di  Lisbona  , a fua  ìftanza  eretta  dal  Pontefi- 
ce Clemente  XI.  , non  lafcia  opera  intentata 
per  dferne  ragguagliato  ; quindi  fino  dal  me- 
le di  Maggio  del  1722.  fece  andare  quattro 
ragguardevoli  e dotti  Ecdclìaftici  Portoglieli 
in  Benevento  per  vedere  l’cfatrezza  , deco- 
ro , e pompa  delle  facre  funzioni  praticate 

in 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DEL  IX. 
in  quella  Metropolitana  retta  in  quel  tempo 
con  tutto  1’  Ecclefiaftico  zelo  dal  regnante^ 
Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIII. , come 
ci  fa  fapere  l’ Illuftrifsimo  e Reverendifs.  Si- 
gnore D.  Giovanni  di  Nicafìro  ( allora  Arci- 
diacono della  Santa  Chiefa  Beneventana  , ed 
ora  Vefcovo  di  Claudionopoli  , ed  Arcidia- 
cono pure  di  detta  Chiefa  , e nelle  Vefco- 
vili  funzioni  Amminiftratore  del  lodato  Pon- 
tefice , che  a fomigiianza  di  Leone  IX.  e di 
Alejfandro  II.  che  fi  ritennero  le  Chiefe  di 
Toul  e di  Lucca  , per  fe  coll’antico  amor  la 
ritiene  ) nella  fua  eruditiflìma  Deferitone  del 
celebre  Arco  t eretto  in  Benevento  a Marco  \Jl- 
pio  Tremano  , XIV.  Imperadore  , dal  Senato  e Po- 
polo di  Poma  nell'anno  del  Signore  iiz.  : al 
quale  nobil  trofeo  e veneranda  antica  me- 
moria i Barbari , le  ingiurie  del  tempo , e i 
fpefiì  tremuoti  han  perdonato  : ne  fenza_» 
fomma  maraviglia  fi  può  mirare  . 

zo.  E qui  non  vogliamo  paflare  in  filen- 
zio  , come  il  Demonio  ( che  Tempre  fi  è di- 
moftrato  intento  quanto  egli  polla  a contra- 
fare le  Sante  cofe  ) in  quello  tempo  per  lu- 
dibrio del  noftro  Sacro  Giubileo  ne  inventò 
uno  fuperfìiziofo  nel  Medico , rapportato  dal 
Rinaldi  al  num.  nz.  dell’anno  mdxxvii. 

zi.  Venendo  meno  in  molti  luoghi  di  Eu- 
ropa la  Criftiana  Religione , fi  compiacque-» 
Iddio  moltiplicare  i Fedeli  nel  nuovo  Mon- 
do feoverto  , come  fi  sà  , da  Criftoforo  Co- 
lombo\ 
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lombo  T anno  1492.  Erafi  cominciato  fino 
dall’anno  152J.  a ritrarre  que’  Popoli  dal 
Gcntile/ìmo  alla  verità  della  Fede  : ma  nel 
1527.  fu  mirabile  la  con  verdone  de’  Mefli- 
cani  ; de’  quali  che  ne  folfero  recati  alla_, 
fanta  e vera  conofcenza  feffanta  e più  decine 
di  migliaja  , teftimonianza  ne  fa  l’Autore  del- 
la Storia  del  vinto  Meffico  : la  quale  opera_» 
riufcì  molto  felice  per  mezzo  di  F.  Giovanni 
Tumarraga  dell’Ordine  di  S.  Francefco  Arci- 
vescovo del  Meflico  , e di  Fra  Giuliano  ( o 
Giulio  come  fcrivono  alcuni  ) Garges  Arrago- 
nefe  del  mio  Ordine  de’  Predicatori  uomo 
di  lìngolar  fantità  e dottrina,  che  da  Predi- 
catore di  Carlo  V.  era  Vefcovo  Angelopolita- 
no  , o fìa  di  Puebla  de  los  Angeles  nella  Pro- 
vincia di  Tlafcala  dell’  America-Settentriona- 
le  , fuffraganeo  della  Metropolitana  del  Medi- 
co ; li  quali  conduflero  nella  vigna  del  Si- 
gnore molti  Sacerdoti  e Religiofi  , che  nel 
cominciamento  durarono  grandi  fatiche  non 
intendendo  , ne  eflendo  inteli  ; ma  di  poi 
incominciarono  ad  infegnare  a’  figliuoli  de’ 
Nobili  del  Paefe  la  lingua  Caftigliana  , e per 
fimil  modo  ei  li  mifero  a imparare  la  Medt- 
cana . 

22.  Ancora  giovò  aflai  a ftabilire  la  Re- 
ligione tra  que'  Barbari  l’cflerli  abbattuti  in- 
fimo a’  fondamenti  i profani  Tempj , e medi 
a niente  gl’idoli  loro  : perocché  non  aven- 
do eglino  luogo  ove  li  facrificafle  , andava- 
no 
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no  nelle  noftrc  Chiefe  ad  udire  bramofamen- 
tc  le  cofc  della  Santa  nuova  Religione  , che 
colà  s’ era  introdotta  : (lavano  alla  Mefla_. 
con  grande  attenzione  , ammirando  la  mae- 
rtà  e fantità  degli  Ecclcfiaftici  Riti  : e , si 
fpirando  Iddio  in  loro  la  fua  grazia  , con- 
corfero  al  vero  e vivo  fonte  con  tanta  mol- 
titudine , che  nel  folo  Cartello  Somileft  fu- 
rono battezzati  in  un  fol  giorno  da  due  Sa- 
cerdoti quindecimiU  de’  loro  tra  uomini  don- 
ne e fanciulli . 

23.  Nè  mancò  in  formarrt  quella  nuova.» 
Chiefa  del  Medico  il  fangue  di  alcuni  Mar- 
tiri , fempre  fecondo  nella  Fede  di  Gesucri- 
fto  , tratti  a-  fine  da’  più  oftinati  Gentili} 
i quali  dal  nimico  del  genere  umano  fìn_> 
dal  principio  che  fu  prefo  quello  Reamc_> 
furono  confortati  a perseverare  nell’antico  cul- 
to de’  Dei  , c a continuare  nell’amicizia  c fa- 
miliarità fua , altrimenti  non  farebbono  vif- 
futi  molto , nè  Egli  darebbe  loro  figliuoli . 

24.  E per  maggiormente  a ciò  fìabilirli 
gli  pre fcrille  il  Rito  del  detto  Pfeudogiubileo 
da  celebrarli  da  loro  per  ogni  cinquant’  an- 
ni } al  quale  concorrevano  i Popoli , comej 
fcrivono  gli  Autori  di  quelle  Storie  , per 
venti  leghe  diftanti  dal  Medico  : ed  era  cosi. 
Nel  giorno  avanti  , che  dovea  cominciare^ 
fi  eftingueva  nelle  private  cafe  e ne’  Tempj 
il  fuoco , anche  quello  che  appellavano  ine- 
ftinguibiie  , ed  era  da  loro  in  fcrnma  vene- 

razio- 
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razione  tenuto  ; il  quale  fpenro  ammazzava- 
no il  Sacerdote  fopra  la  rtefla  pira  . Dopo  di 
notte  tempo  andavano  ad  un  Tempio  porto 
nella  cima  di  un  alto  monte  , nel  quale  un 
nuovo  fuoco  accendevano  : da  ,dove  prende- 
vano poi  i Sacerdoti  il  fuoco  , che  di  nuo- 
vo al  Tempio  nel  Medico  portavano  per  ivi, 
e nelle  cafe  nuovamente  introdurlo  , purgan- 
dolo prima  col  fangue  di  un’  uomo  di  frcfco 
uccifo  , e per  tal  cagione  . 

2,5.  Ma  neppure  quello  nuovo  fuperftizio- 
fo  Rito  introdotto  badò  al  Demonio  per  piìi 
ftabilire  in  quel  Regno  l’antica  fua  fede  : per- 
chè i noftri  pofero  in  piìi  luoghi  la  vivifica 
Croce  ed  il  Sagramento  dcll’Euchariftia  : per 
le  quali  cofe  furono  medi  in  fuga  tutti  que’, 
maligni  fpiriti , che  colà  difperrt  abitavano  : il 
che  ancora  erti  confeffarono  lor  mal  grado  j 
mentre  domandati  da’  Sacerdoti  Idolatri  per- 
chè non  appari Aero  pili  agli  Americani  co- 
me avevano  fatto  per  addietro  , rifpofero  ; 
perchè  regenerati  a Crirto  nel  fanto  Lavacro 
lì  erano  anco  armati  coll’  Eucarilìia  e colla_» 
Croce  ; cofe  ad  elfi  fomma mente  contrarie  : 
la  prima  come  (frumenti*  preziofiflimo  della 
nortra  Redenzione , e del  loro  dilfruggimen- 
to  : la  feconda  come  memoria  deli’  amore_> 
portato  a noi  dal  Sommo  Dìo  a loro  di- 
fpctto . 


V X.  AN- 
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X.  ANNO  SANTO 

DESTINATO  DA  PAOLO  III. , E CE-  * 
LEBRATO  DA  GIULIO  111. 

L’  ANNO  MDL . 

i.XJ'Entre  il  Romano  Pontefice  Paolo 
jLVJL  HI.  ( che  prima  nella  creazione  fu 
chiamato  Onorio  V.  ) deftinava  neU’an.MDXLix. 
aprire  il  fanto  Giubileo  per  la  metà  del  Se- 
colo xvi. , piacque  a Dio  di  chiamarlo  a fe 
carico  di  meriti  , dopo  il  gloriofo  governo 
di  xv.  anni,  a’  x.  di  Novembre,  non  già  di 
Settembre  come  vuole  il  Bricco  , Tempre  per 
altro  accorto  , ne’  Tuoi  Annali  del  Mondo  : e . 
così  , come  Urbano  yi.  e Paolo  li. , Jafcion* 
ne  la  carica  al  fucceffore  , che  gli  fu  dato 
a’  vii.  di  Febrajo  dell’anno  mdi. 

z.  Già  l’aveva  fatto  Paolo  pubblicare  per 
la  prima  volta  nel  Giovedì-Santo  dalla  Log- 
gia della  Benedizione , coll’afli  (lenza  fua  e de* 
Cardinali  , da  due  Accoliti  in  latino  e in_> 
vulgare  fecondo  il  Rito  fotto  Clemente  VII. 
llabilito , per  quanto  fcrivono  alcuni  Autori: 
ma  da  altri  fi  crede  non  edere  fiato  forma- 
to alcun  Diploma  da  Paolo  111.  per  non  fc_> 
ne  ritrovare  memoria  veruna . 

5.  Aveva  ancora  il  detto  Pontefice  appa- 
recchiato le  Medaglie  da  diftribuirfi  in  limi- 
le occafione  : e di  due  maniere  elle  erano 
per  quanto  abbiamo  dal  Hu  Molinet  : in  tut- 
” ' tc 


Digitized  by  Gt)0gl( 


ANNQ  SANTO  DEL  i^o.  3o7 

te  e due  intorno  alla  fua  effigie  fi  leggeva  : 
divvs.  pavivs.  in.  pont.  opt.  max.  Una  avea 
nel  rovefcio  la  facciata  della  Chiefa  di  S. Pie- 
tro con  attorno  : an.  iomlaeo.  ( prefo  dal- 
l’ebraica voce  Jobcl  ) m.d.l.  e fatto  petro. 
apost.  princ.  c.  Nell’  altra  fi  vedeva  la  Por- 
ta Santa  con  in  giro  ivsti.  intrabvn r.  per. 
e am.  e a ballò  : roma.  c.  in  mezzo  poi  della 
Porta  era  fcritto  : haec.  porta,  dni.  11  Bo- 
riarmi rapporta  quella  feconda  , lafeiando  la 
prima  ; e ve  n’aggiugne  un’altra  fimile  , ma 
con  tre  Angioli,  uno  fopra  e due  a’ lati  di 
detta  Porta  Santa  con  attorno  r ivsti.  intra- 
rvnt.  per.  e am.  , e nel  mezzo  di  elfa  Porta 

an.  DNl.  MDL. 

4.  Eletto  Gio.  Maria  de*  Monti  Card,  di 
Paleftrina  a gli  8.  di  Febrajo  col  nome  di 
Giulio  III.  e coronato  in  S.  Pietro  dal  Card. 
Cibo  primo  Diacono  a’  nn.  del  detto  Mefe 
giorno  della  Cattedra  Antiochena  , fiimò  be- 
ne di  non  prolungare  piti  l’apertura  del  di- 
fiderato  Anno  Santo  :e  così  a’  xxiv.  dello  ftcf- 
fo  Mefe  confacrato  al  natale  dell’  Appoftolo 
S.Mattia  , fenza  nuovo  promulgamento , aprì 
Egli  con  tutte  cerimonie  folennemente  la_» 
Porta  in  S.  Pietro  ; donando  al  Cardinale  di 
Augufìa  il  martello  dorato  ; e fece  confeguen- 
temente  aprire  le  altre  .*  quella  di  S.  Giovan- 
ni in  Luterano  dal  Card,  di  Trani  Gio:-Do - 
menico  de  Cuppis  Vefcovo  di  Oftia  , Decano, 
ed  Arciprete  di  quella  Chiefa  : quella  di 
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S.  Paolo  da  Giovanni  Cardinal  Salviati  Vefco- 
vo  di  Porto , e Protettore  di  quella  Bafihca 
e del  Monaderio  : e quella  di  S.  Maria  Mag- 
giore da  Guido- 4 [canto  Sforma  Diacono  Car- 
dinale di  S.  Euftachio  , detto  di  S.  Fiore^j  , 
Cairerlingo  della  S.  C.  R.  ed  Arciprete  di 
detta  Chiefa  ; come  E legge  in  una  Rela- 
zione ftampata  l’anno  1550.  dell’Ordine  e ce- 
rimonie ufate  da  Giulio  111.  nell’  aprire  la_» 
Porta  Santa  , fcritta  da  un  certo  Braccefcbi  ; 
e ne’  Dtarj  di  quello  tempo  del  Branca. , 
e del  Firmani:  da’  quali,  oltre  il  Rito  o ner- 
vato fotto  Clemente  VII.  , lì  ha  di  piti  che.* 
a’  Legati , delhnati  ad  aprire  le  altre  tre  Por- 
te Sante  , gli  fu  data  dal  Papa  facultà  di 
concedere  P Indulgenza  a que’  ch'erano  pre- 
fenti  alla  funzione. 

5.  Rendono  ancora  teftimonianza  di  que- 
llo aprimento  fatto  in  tal  giorno  da  Giulio 
il  Panvinio  e ’l  Ciaccone  : ma  fovra  tutti  vi 
fono  gli  Atti  Concilloriali  , che  così  lo  re- 
giltrano  : Die  Lunae  XXIV.  quo  celebratur  Fejì. 
Santti  Mattbiae  Apofioli  Santtitas  Sua  aperuit  Por- 
tata Jttbilci . Fodera  die  fuit  fatta  Congregatio  Car - 
dinalium  , in  qua  fucrunt  deputati  Legati  a La - 
tcrc  ad  apericndas  alias  Portas  ditti  Jubilei , vi- 
dclicct  ReverendtJJì.itus  T ranenfts  Decanus  ad  apc- 
ricndam  Portam  S.Joannis  Lateranenfts  , Bcve- 
rcndijfimus  Dominus  Portuenfts  ad  aperiendam _» 
Portam  S.  Pauli  , ncc  non  Rcvcrcndiffmus  Do - 
minus  Camcrarius  ad  aperiendam  Portam  S. Ma- 
rine 
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ritte  Majoris  cunt  caeremoniis  folitis  : così  in-#  ' 
quelli  Atti  traferitti  fedelmente  nella  n.  P. 
del  Tomo  xxi.  polì  Limo  della  Continuazione 
del  Rinaldi  all’anno  i$jo.  nel  num.  47. 

6.  La  Bolla  è data,  a’  xxiv.  di  Febrajo 
dell’anno  mdl.  e comincia:  Si  Pafìores  ovium. 
Nella  quale  , dopo  prerndTo  non  lungo  Proe- 
mio , il  Pontefice  Giulio  „ narra  quello  che  » 
ordinò  Bonifacio  Vili,  quando  ebbe  intefo  che  ,, 
ì vibratori  della  Babbea  di  S.  Pietro  confegui-  ,, 
vano  grandi  Indulgenze  . Ragiona  appreso  ,, 
dello  riftrignimento  fatto  da  Clemente  yi,  a_>  ,» 
cinquatit' anni  , e della  Chiefa  di  S.  Giovanni  >, 
di  Laterano  da  lui , e di  quella  di  S.  Maria-»  >» 
Maggiore  da  Greg.  XI.  aggiunte  per  la  vili-  ,, 
fazione  ncceffaria  al  Giubileo  :*  c parla  de’  ,, 
33.  anni  a’  quali  Urbano  VI.  l’abbi ev ib  , ag-  » 
giugnendo , che  quello  fu  approvato  ed  effet-  » 
tuato  da  Martino  V.  , C quello  di  Clemente  VI.  ,, 
da  Niccolò  V.  innovato  ed  approvato  ancora.  „ 
Narra  apprettò  , che  Paolo  II.  lo  rcftrinfe_»  ,, 
a 25.  anni,  e che  Si/ìo  IV.  ciò  anco  appio-  ,, 
vò  ; che  Aleffandro  VI.  confermò  le  Lettere.»  ,, 
de’  fuoi  Anteccfiori  ; che  Clemente  VII.  ap-  ,, 
provò  quelle  di  Paolo  II. , di  Stflo  , e di  AUf-  3t 
fandro  j e che  Paolo  III.  improvifamenre  rao-  ,, 
ri  quando  voleva  pubblicare  il  vicino  Anno  „ 
del  Giubileo  . E liegue  , che  eflendo  Egli  ,, 
fatto  fucceflòre  di  Paolo , approva  le  Lettere  ,, 
di  Paolo  c di  Siflo  fuoi  Predccettòri , e con-  ,, 
cede  le  Indulgenze  per  queft’Anno  Santo  da-  ,, 
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„ gli  altri  Sommi  Pontefici  concedute  a chi  fc 
„ ne  fa  meritevole;  volendo,  che,  s’intenda_* 
„ come  cominciato  la  Vigilia  del  S.  Natale.» 
„ dell’anno  proflìmamente  palfato  , e così  deb- 
,,  ba  finire  al  Natale  venturo  fecondo  il  te- 
„ nore  delle  Lettere  di  Paolo  11.  Sofpende  in 
,,  fine  l’ Indulgenze  Plenarie  , e le  facultà  di 
„ commutare  i voti  , e di  deputare  Confelfori 
„ con  poteftà  di  alfolvere  da’  cali  al  Pontefi- 
„ ce  riferbati  ; lafciando  però  nel  loro  vigore 
,,  le  Indulgenze  delle  Bafiliche  , e delle  altre 
,,  Chiefe  di  Roma  ,,  . 

7.  Con  un  altra  Bolla:  Rationi  congruit  i 
( ch’è  la  prim^  di  lui  regiftrata  nel  Bollario 
Romano  ) molta  Podeftà  concedette  al  Peni* 
tenziere  maggiore  : ed  è data  Vili.  Cai.  Mar - 
tii  . E pietofamente  , con  un’altra  de’  29.  di 
Aprile,  eforta  e richiama  gli  Eretici  a vo- 
ler ritornare  nel  grembo  della  loro  Madro 
Chiefa  Romana  : Illius  ( principia  con  bene 
adattata  frafe  ) qui  mifericors  & miferator  exi - 
Jìens  non  folàm  fepties  , fed  etiam  feptuagies  fe- 
fties  ignofei  debere  mandavit  > vices , licet  im- 
meriti t gerente s in  terris ....  Finalmente  die- 
de la  facultà  a*  desinati  Confelfori  di  pote- 
re alfolverc  da’  cali  riferbati  alla  S.  Sedo  , 
(tendendone  una  formula  il  Cardinal  Crefccn- 
fui  tenore  delle  pafsate  confuetudini  : al- 
le quali  fi  aggiunfe  il  poter  comporre  fopra 
gl’incerti  mal  tolti  e mal  polfeduti , e difpo- 
nere  dell’  elenoofine  date  ia  fuffragio  dello 
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anime  de’  Defunti  . 

8.  Ma  per  quanto  nella  fua  Decretalo 
il  detto  Pontefice  limitatte  , come  era  foli- 
to , le  facultà  a*  Confcttòri  , in  particolaro 
fuori  di  Korna  ; concede  non  però  ( con_» 
raro  efempio  ) a’  Padri  dell’allora  nafeento 
llluflrittima  Compagnia  di  Gesù , che  potef- 
fero  in  quello  particolare  in  tutto  il  tempo 
del  Giubileo  quello  che  potevano  per  lo  Pri- 
vilegio fatto  loro  da  Paolo  III.  nella  fua_» 
Bolla  : Expofcit  debitum  Pafioralis  offici i , rap- 
portata nella  Vita  di  S,  Ignazio  dal  P.  Ri - 
badeniera  . Per  lo  che  il  lodato  S.  Ignaro  , ri- 
trovandoli allora  in  Roma  , fcrilfe  a’  Propo- 
ni e a’  Rettori  fuori  di  Roma  che  fi  fer- 
viflero,in  un  tempo  Tanto  ed  aperto  al  per- 
dono , a beneficio  delle  anime  de’ dati  Privi- 
legi da  quelli  due  Sommi  Pontefici  , come-» 
lalciò  notato  l' Orlandini  nel  libro  x.  della.» 
Storia  della  detta  Compagnia  al  num.  iv. 

p.  Ed  acciocché  ben  difpofta  fotte  la  Di- 
fciplina  ; la  quale  , avvegnacchè  in  ogni  tem- 
po , in  quello  dell’  Anno  Santo  molto  confe- 
rir fuole  a confervare  la  pietà  Crlftiana  , e 
metterla  in  credito  appretto  i nimici  di  no- 
fira  Religione  ; Prima  di  ogni  altra  cofa  per 
l’efame  de’  Confcttori  ( da’  quali  il  tutto  di- 
pende) deltinò  uomini  iiluflri  per  bontà  e_> 
per  dottrina  , e molto  pi  fi  alieni  da  ricever 
mercede , o da  efier  motti  da  preci  . Efortb 
i Cardinali  ad  aflìllere  nelle  loro  Chiefe  , co- 
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me  è dovere  , a gl»  Offici  Divini , ed  a ce- 
lebrar per  fé  flcffi  folennemente  almeno  ne’ 
di  feftivi  de’  Santi  del  loro  Titolo  , e ne’ 
giorni  ne’  quali  vi  erano  le  Stazioni  : e co- 
mandò a’  Maeftri  delle  Cerimonie  Pontificali, 
che  offervando  mancare  alcuna  cofa  in  det- 
te Chiefc  per  lo  culto  Divino  , a'  detti  Car- 
dinali lo  riferifTero  . Stabili  che  i Cherici  afceli 
a gli  Ordini  Sacri , non  fidamente  veftiffero 
abito  fino  a’  piedi , o fia  ( come  fi  dice  ) ta- 
lare ; ma  che  quello  non  folle  di  feta  , nè 
di  forma  men  che  modella  . Ordinò  che  da 
tutti  gli  Artefici  e Mercatanti  fi  olTervafiero 
inviolabilmente  le  Felle  , toltone  que’  foli  i 
quali  dovevano  dare  al  vitto  provvedimento. 
Proibì  tutti  i giuochi  , particolarmente  quelli 
di  Sorte  , da’  Sacri  Canoni  Tempre  interdet- 
ti per  lo  motivo  che  danno  alle  deboli  men- 
ti a voler  rintracciare  con  vane  Cabali  e fu- 
perlliziofi  attentati  la  lor  Fortuna  . E fovrat- 
tutto  Egli  volle  nelle  Chicfe  il  decoro:  quin- 
di proibì  che  in  effe  non  fi  faccffero  collo- 
qui di  forte  alcuna  ; e che  i poveri  non  an- 
daffero  per  quelle  accattando  col  difturbo  di 
chi  vi  orava  : e mandò  quattro  Ecclefiallici 
in  giro  per  vedere  fe  una  tale  dovuta  mo- 
della era  offervata  . 

io.  Per  la  vifita  poi  delle  quattro  BafilL- 
che  altre  falutari  difpofizioni  il  Santifs.  Pon- 
tefice fece  . E dopo  aver  a’  Signori  ‘Cardi- 
nali incaricato  a volerla  fare  con  tutta  quel- 
la 


r~ 


Digitized  by 


/ANNO  SANTO  DEL  ijyo.  31} 
la  divozione  , che  (Vegliar  pofla  divoto  fer- 
vore negli  altri  ; comandò  con  Editto  , che 
ogn’uno  portafle  con  feco  la  crittiana  modc- 
ftia  f in  particolare  quelli  del  Clero  ; e che 
le  donne  di  pubblico  affare  non  ardiffero  an- 
dare in  compagnia  degli  uomini  loro  . A i 
Clauftrali  , che  non  potevano  farla  , concef- 
fe  1’  Indulgenza  col  pefo  di  andare  tutte  le 
Domeniche  di  quello  Anno  in  procettionej 
ne’  loro  Chioftri  recitando  le  Litanie  de’ 
Santi  , e le  Preci . 

ir.  Del  concorfo  del  Popolo  a Roma  io 
queft’Anno  parlando  il  Panvittio  , dice  chej 
fu  ben  grande  , ma  di  foli  Italiani  , elfendo  . 
già  le  Parti  Oltramontane  infettate  dalle  nuo- 
ve , o per  meglio  dire  rinovate  Refie  . Lo~ 
rcnxp  Surio  però  nel  fuo  breve  Comentario 
delle  cofe  fortite  nel  Mondo  dall’anno  1500. 
al  1574.  ( accrefciuto  da  Michele  d’JJJelt  fino 
all’anno  1586.  ) dicendo  , che  i pii  Fedeli 
fordi  alle  menzogne  di  Lutero  e di  altri  li- 
mili moftri  vennero  in  queft’Anno  in  gran.* 
moltitudine  con  molta  divozione  a vifitarej 
i facri  luoghi  di  Roma  per  edere  partecipi 
della  larghiifima  remiflione  , fa  vedere  > che 
non  fedamente  dall’Italia  , ma  dalle  altri  Par- 
li , anco  corrotte  colla  Retta  Luterana  , ve- 
nifTero  i Popoli  a guadagnare  il  Santo  Te- 
foro  del  Giubileo  . Giova  qui  rapportare  le 
fue  proprie  parole  , che  fogliamo  per  lo  piii 
attenercene  per  mantenere  la  brevità  ; Erat 
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tum  ob  Jubileum  magnus  Rornae  bominum  con - 
curfus , qui  Luteri  & ejus  fimilium  blafpbcmìis 
furila  aure  praeteritis , pia  animi  devotionc  loca 
f aera  Romanae  Urbis  invifebant , & largijfima - 
rum  condonationum  , quas  Indulgcntias  vocamus , 
participes  fefe  reddere  Jludebant . Luterani  c 'T  ejus 
farinae  alii  non  indigent  Indulgentiis  , quia  fua 
fterili  fide  fecuri  , rcftà  proficifcuntur  in  Or  curri. 
Cosi  quell’ Autore  nell’anno  1550.  alla  pag. 
450.  dell’  edizione  fatta  in  Colonia  1’  anno 
mdlxxx  v 1.  per  gli  Eredi  di  Gio.  Jguintelio . 

il.  Il  Paruta  nel  libro  m.  della  Storia.» 
Veneziana  ( che  comincia  dall’anno  151 
• e finifee  al  157*-  ) e Gianfrancefco  Firmano 
ne’  Diarj  di  quello  tempo , vogliono  che  li 
folle  avanzato  il  concorfo  per  l’occafìone  del 
nuovo  Pontefice  eletto  , elfendo  lodevole  co- 
fiumanza  de’  Principi  Crilliani  mandar  coiu 
Ambafceria  ad  efibire  riverenza  c ubbidien- 
za al  fupremo  Pallore  nuovamente  creato  : 
il  che  fogliono  alcuni  fare  nel  primo  anno 
del  Pontificato,  altri  per  qualche  ragionevo- 
le occorrenza  lo  differirono  in  tempo  più» 
ad  elfi  opportuno  . Cosi  creato  Giulio  111. , 
ed  elTendovi  l’occalìone  del  Giubileo  li  por- 
tarono divedi  Ambafciadori  a Roma  da  tut- 
te e due  quelle  occafioni  dolcemente  invita- 
ti : il  che  conferma  ancora  il  Panvinio . Fra 
quelli  fuvvi  Pietro  Vittorio  per  parte  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  Co  fimo  li.  , che  fece  una_» 
elcgantilfima  Orazione  , che  va , come  fi  di- 
ce. 
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ce»  in  foglio  volante  Campata  in  quarto  in 
Firenze  -Panno  mdi..  apud  Laurentium  Tornii - 
tinum  con  quella  Ifcrizione  : Petti  Vittorii  Ora. - 
tio  babita  ad  Julium  III.  initio  Pontificatili  ip - 
fius  , curri  Ducis  fui  nomine  unà  cum  aliis  quin- 
que  Nobilijfimis  Viris  Orator  ad  eum  miffus  e fi; 
Dove  parlando  a propolito  del  S.  Giubileo 
così  dice  al  Papa  , che  pregato  anco  1’  ave» 
di  metter  pace  fra  Principi  Crilìiani  Et 
perfona  igitur  , quam  geris  Juli  III.  Pont.  Max. 
fanttiffimo  buie  operi  efficiendo  aptijfima  cft  : & 
ut  perfona  quam  geris  , ita  tempus  hoc  ipfum 
facerque  annus  , quo  culpae  omnes  mortalium _* , 
qui  ad  fanitatem  redire  voluerint , prifeo  ritu  cx- 
tinguuntur  , ac  graves  animadverfiones  poenae - 
que  remittuntur  , bis  curis  agitandis  maximi 
idoneum  ejì  : ut  qusmadmodum  notae  omnes  tur- 
pitudini contrattaeque  labes  animorum  nunc  pur - 
gantur  , ita  cunttae  fibrae  fimultatum  ex  animis 
Cbriftiani  Populi  evellantur  . . . 

i Si  ritrovò  , come  fcrive  di  piò  il  lo- 
dato Panvinio  nella  vita  di  Giulio  111.  > in_> 
quello  tempo  in  Roma  Stefano  Patriarca  del- 
la Maggiore  Armenia  (che  colli  Cattolico  ap- 
pellano ) venutovi  l’anno  antecedente  accom- 
pagnato da  uno  de’47.  Arcivefcovi , e due  Ve- 
feovi  di  fua  Nazione , per  profetare  il  con- 
fentimento  alla  Fede  della  Chiefa  Romana.,: 
il  quale  , oltre  l’acquillo  delle  Indulgenze^ 
che  fece  con  fomma  divozione  , con  molti 

doni  fu  regalato  da  Giulio  ; ed  affai  conten- 
to. 
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co  , per  la  conferma  della  fua  dignità  avuta», 
dal  Papa  e pe  ’l  trattamento  , fece  al  fuo 
Paefe  ritorno  . 

14.  Vennevi  ancora  Francefco  Borgia  ( ora 
aferitto  nel  Ruolo  de’  SS.  ) Duca  di  Candìa 
con  nobile  comitiva  di  xxr.  Cavalieri  Spa- 
gnuoli , dopo  che  aveva  rinunciato  il  gover- 
no del  fuo  Stato  al  Primogenito  , e detto 
partendo  quelle  mifteriofe  parole  del  Salmo 
cxxiu.  o fi  a cxxiv.  in  Ebreo  : Laqueus  contri - 
tus  efl  , & nos  liberati  fumns  , per  libera- 
mente ligarfi  a fervire  il  Signore  in  una», 
piti  chiara  Adunanza.  E fu  con  paterna  be- 
nignità e grande  allegrezza  ricevuto  dal  Som- 
mo Pontefice;  il  quale  anco  gli  difle  : che^ 

,)  farebbe  cofa  buona  per  la  Cattolica  Chic- 
>>  fa  fe  aveffe  molti  Principi  che  lo  imitaffe- 
,,  ro  ; poiché  riviverebbe  1 afpetto  della  Chiefa 
,,  nafcentc  , quando  Imperadori  e Regi  vola- 
„ vano  divoti  e fupplicanti  a’  venerandi  Sepol- 
5,  chri  de’  Principi  degli  Appolìoli  „ . Scriver 
tutto  ciò  l'Orlandini  nel  detto  libro  x.  della 
Storia  della  Compagnia  di  Gesù  , che  fu  con- 
tinuata dal  Saccbini  e da  altri  , ed  ultima- 
mente colle  ftampe  di  Roma  nel  171 1.  vie 
aggiunta  la  Parte  vi.  dal  P.  de  Jouvansì . 

1 5.  Fu  pollo  in  efecuzionc  per  quello  viri- 
no Santo  in  Roma  il  pio  e caritativo  lllitu- 
to  della  Compagnia  della  SS.  Trinità  di  ri- 
cevere i Convalefccnti  e i Pellegrini  ; alla», 
quale  Opera  nel  1548.  a’  16.  di  Agollo  fu- 
rono 
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< rono  dati  i principi  in  S.  Salvatore  in  Cam* 
po  dai  grande  amante  di  Dio  e del  Profil- 
ino 6.  Filippo  Neri  effendo  ancor  fecolaro , 
come  il  r.  Bacci  feri  ve  nella  di  lui  vita  al 
lib.  1.  cap.  vin.  E perchè  non  vi  era  allora 
nella  detta  Città  altro  luogo  particolare  per 
ricevere  1 Pellegrini , fi  adopero  quella  Adu- 
nanza a tutto  potere  di  fare  sì  che  tutti  fof- 
fero  accolti , c di  più  ben  trattati  con  mol- 
ta edificazione  di  quelli  . La  quale  carità  po- 
feia  fi  è nobilmente  avanzata,  ed  in  quella 
occafione  in  particolare  del  Giubileo , di  mo- 
do che  i Principi  Romani  , i Prelati  , i Car- 
dinali , e gli  ftcfiì  Sommi  Pontefici  han  te- 
nuto e tengono  a gloria  religiofa  efcrcitaro 
in  ella  atti  di  umiltà  e carità  criltiana  , che 
han  dato  impulfo  affai  volte  alle  converfio- 
ni  di  Eretici  più  oftinati , di  Turchi , ed  in 
fine  di  Ebrei  , ficcome  nel  decorfo  di  que- 
lla Storia  vedremo. 

16.  Quantunque  da  pcrtutto  fofle  in  que- 
llo tempo  penuria  di  biada , e maggiormen- 
te in  Italia , come  fcrivono  il  Paruta  nel  lo- 
dato libro  xii.  della  Storia  Veneziana  , e mol- 
ti altri  ; in  Roma  non  però  non  mancò  nul- 
la al  neceffario  foftemamento  per  l’accortez- 
za del  Pontefice  Giulio  , che  fpefe  gran  fiam- 
ma di  danaro  per  provvedere  che  fofiero  ve- 
nuti i viveri  anco  da  lontani  paefi  . Si  ado- 
però anco  con  tutto  il  potere , che  da’  Le- 
gati , Governatoti  ed  altri  minifiri  dello  Sta- 


518  ISTORIA  DEL  X. 

to  ccclefiaftico  fi  teneflcro  ficure  le  ftradt*  • 
per  i Pellegrini  ; e che  quelli  negli  Allogi 
follerò  benignamente  e comodamente  trattati. 
Ed  in  Roma  depurò  alcuni  uomini  pii  per- 
chè vilìtalfero  gli  Ofpizj  riferendone  a lui 
i mancamenti  , acciò  potelfe  al  bifogno  foc- 
correre  , come  piò  volte  fece  con  vera  cari- 
tè e grande  foprabbondanza  . 

17.  Nè  folamente  attefe  al  fovvenimento 
de’  corpi  il  S.  Padre  , ma  anco  fu  intento  al- 
la fpirituale  confolazione  de’  Fedeli  : onde^ 
allo  fpeflò  fece  a loro  inoltrare  il  Santo  Fol- 
to : c più  volte  Egli  di  facre  velli  ornato  fi 
diede  a vedere  dal  Popolo  dandoli  > oltre  l’u- 
fato  , frequenti  benedizioni  coll’  Indulgenza , 
come  abbiamo  da’ Scrittori  della  fua  vita,o 
in  particolare  dal  diligente  Panvinio . 

18.  E benché  poi  vcnillè  il  tempo  di  do- 
verli ferrar  l'Anno  Santo  , ciò  la  Vigilia  del 
Natale  di  Crilto  , piacque  al  Pontefice  per 
confolare  il  Popolo  Criftiano  prolungarlo  li- 
no al  di  dell’  Epifania  dell’  anno  moh.  , co- 
me fatto  aveva  Aleffandro  VI.'t  bensì  per  dif- 
ferente cagione  , cioè  perchè  ben  tardi  era_» 
fiato  aperto  . Serrò  dunque  la  Porta  in  S.  Pie- 
tro a’ vi.  di  Gennajo  dell’anno  detto,  con 
tutte  le  dovute  folcnnità  a villa  di  gente  in 
numero  grande  concorfa  e per  vedere  la  ce- 
rimonia e per  ricevere  la  Santa  benedizio- 
ne . E non  già , fece  la  funzione  ne’  fecon- 
di Vefpri  di  detta  folennità  , come  dice  il 
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Ciaccone  , c pria  di  lui  il  Panvinio  ; ma  do-' 
po  eh’  ebbe  celebrata  la  Santa  Metta  , come 
ita  notato  ne’  Diarj  di  quello  anno  di  Lodo- 
vico  Firmanì , dove  fi  legge:  Die  Martis  vi. 

Januarii  ijji.  in  Epipbania  Domini  S.  D.  N. 

Julius  Papa  111.  Mifsa  celebrata.  , clanfit  Por- 
tam  Sanftam  D.  Petti  cum  debitis  folemnitati- 
bus . E con  le  dovute  folcnnità  chiufero  an- 
cora 1‘  altre  tre  Porte  i Legati  nel  tempo 
ficlfo  : i quali  dopo  i primi  Vefpri  nella  Vi- 
glia erano  fiati  dal  Papa  a ciò  defiinati  . 

19.  Per  rendere  la  memoria  eterna  di  que- 
llo Anno  Santo  Giulio  III.  fece  anco  Egli 
formare  quattro  Medaglie  , come  abbiamo  dal 
Du  Molinet  ; riferite  pur  dal  Bonanni  > ma_> 
con  altro  ordine  : nelle  quali  in  qualche  una 
vi  è la  fua  immagine  da  una  parte  ed  attor- 
no  fcritto  con  fingularità  : d.  ivlivs.  hi.  rei- 
pvb.  christia nai.  rbx.  ac.  pater,  ma  ordina- 
riamente : IVLIVS.  III.  PONT.  MAX.  AN.  IVBIL. 

La  prima  poi  bave  nel  rovefeio  la  Porta.» 

Santa  con  in  giro  : haec.  porta,  dqmini.  m.d.l. 
c fotto  roma  , e nel  mezzo  della  Porta  : iv- 
sti.  intrabvnt.  per.  eam.  ricopiando  cosi  con 
altro  modo  la  feconda  di  Paolo  111.  che  pre- 
fe  le  parole  del  Salmo  cxvn.  al  verfo  19. 
fopra  del  quale  luogo  dice  S.  Agojìino  par- 
lando delle  Porte  della  Celeite  Gerufalemmc 
al  num.  xv.  Sed  vide  quemadmodum  intretur  in 
portas  jufiitiae  : ,,  Hae  Portac  Domini , tnquit,  » , 

jnfti  intrabunt  in  eas . „ tìas  faltern  nemo  tu* 
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tret  injufìus  in  illam  Uierufalem  , quae  non  re - 
tipit  incircumcifum  , ttbi  dicitur  : ,,  Cane*  fo- 
P>  ris  . „ cioè  nell’  Apocaliffi  ai  capo  xxii. 
verfo  ij.  Nella  feconda  Medaglia  vi  è 
anco  la  Porta  Santa  con  attorno  : ivliys.  m. 
pont.  opt.  max.  nella  parte  inferiore  roma  , 
c nel  mezzo  della  Porta  anno,  ivbilei.  La 
terza  tiene  improntata  Ja  ftefia  Porta  Santa, 
ma  chiufa  ; e vi  fi  legge  : *n.  ivbilei.  ape- 
rvit.  et.  clavsit.  , e fotto  m.d.l.  La  quar- 
ta ha  lo  fteflò  rovefeio  della  prima  di  Pao- 
lo III.  cioè  la  facciata  di  S.  Pietro  non  già 
per  allora  formata  , ma  folamcnte  delincata 
dal  celebre  Antonio  Sangallo  , come  fi  pub 
vedere  dalla  Tavola  xv.  che  il  Bonanni  h.'o 
porto  al  capo  xiv.  della  Defcrizione  della.» 
Bafilica  Vaticana  •:  e le  lettere  che  fono  in 
giro  fono  le  fidTe  e colla  rtelfa  ortografia 
dall’  ebreo  ; perchè  fogliono  a lor  piacerei 
fare  per  lo  più  quello  gli  Artefici  : anno. 

JOB  ILA  EO.  M.D.L.  C.  e fottO  l'ETRO.  APOST.  PRINC. 

20.  Oltre  i Scrittori  che  di  quello  Anno  S. 
lafciarono  le  notizie  a noi  pervenute  , vi  è 
Giambati/ìa  Pauliano  , che  iu  quello  tempo 
fcrilfe  un  dotto  Trattato  : De  Jubilco  & In- 
dulgtntiis  , Itampato  in  Roma  in  ottavo  per 
Valerium  Doricttm  . 

21.  Confiderando  poi  il  Pontefice  » chej 
non  tutti  poterono  in  Roma  venire  giulta- 
mentc  impediti  da  qualche  necelìuà  , con.» 
foinma  clemenza  concedè  loro  la  Santa  In- 

dul- 
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diligenza  del  Giubileo  : e prima  di  tutti  la 
diede  al  pio  Imperador  CARLO  V.  ed  a_» 
FILIPPO  Tuo  figliuolo  , intitolato  Principe.? 
delle  Spagne  , e a’  loro  Cortigiani  che  ri- 
chieda l’avevano  , cosi  al  lodato  lmperadorc 
feri  vendo  ; Cartjjìmo  in  Cbrifto  filio  noflro  Ca- 
rolo Romanorum  Imperatori  femper  A ugufìo  . Ju- 
lius Papa  III,  — Carijjime  in  Cbrifto  Fili  no- 
fter  falutem  & Apoftolicam  benedittionem  .... 
T uae  Mayflatis  in  bac  parte  Nobis  humiliter 
porrcttis  fupplicationibus  inclinati , Tibi  , & di- 
letto filio  Nobili  Viry  Pbilippo  Hifpaniarum  Prin- 
cipi tuo  Nato  ; nec  non  Familiaribus  continui s 
commenfalibus  , ac  caeteris  Curiahbus  tuis  , ip- 
fiuj'quc  Pbilippi  ver  è cor.fcffis  & contritis  , quod 
Tu  , ipfcquc  Pbilippus  unam  vcl  duas  , alii  ve- 
ro quatuor  Ecclcfìas  ; feu  unum  vcl  duo  , aut 
quatuor  refpettivc  Altaria  diverfarum  Ecclcfìa - 
rum  in  Civitate  , Oppido  , fen  loco  , in  qua  feu 
quo  Te  vcl  ipfum  Pbilippurn  reftderc  , feu  effe 
contingerit  , per  Te  , vel  ipfum  Philippurn  eli - 
gendas  , fen  eligenda.  Et  fi  ditta  tua  M.i)eftas 
infirmitate  detenta  fuerit  , in  domo  Refidentiae 
aliquam  Salvatoris  Domini  Noftri  Jefu-Chrifti  » 
feu  Beatae  Marine  Virginis  ejus  Matris  Imagi- 
nem  devoti  vifitando  , & eadem  Mayeftas  & 
Pbilippus  fernet  tantum  , alii  vero  Familiares 
Curiales  praeditti  per  decem  continuos  , feti  in- 
tcrpolatos  dies  quinquics  Orationem  Dominicani > 
& tot  ics  Salutationem  Angclicam  recitando , prò 
peccatorum  fuor  uni  remijfione  , & Catbolicae  Fi- 
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y dei  exaltatione  pie  orando  > Jubilcum  , ac  omnes 
& fingala s Indulgenti  , & peccatorum  remif » 
fona  edam  Plcnarias  , quod  & qua:  confeque - 
remini,  & confequi  poffetis  fi  quatuor  Bafilicas 
<jr  Ecclcfias  Almae  Urbis  , & extra  illius  mu- 
ro: ad  id  deputatas  perfonaliter  fingulis  quinde- 
cim  diebus  vifitaretis  , Au£loritate  Apoftolica  te- 
nore praefcntium  conccdimus  ù indulgemus  .... 
Hat.  Romae  apud  S.  Petrum  die  xxix.  Novem- 
bris uni.  Anno  i.  La  quale  Lettera  vien  ri- 
ferita nella  fopraddetta  P.  n.  del  Tomo  xxi. 
dato  alla  luce  dopo  la  morte  del  Rinaldi  al 

detto  anno  i$?o.  num.  48. 

11.  A richiede  di  S.  Ignaro  concede  anco 
quello  Pontefice  il  Giubileo  dell’Anno  Santo 
all’  Efercito  del  lodato  Impcrador  CARLO 
V.  » che  in  quello  anno  accompagnato  con 
le  Galee  Genovelì  di  Andrea  Doria  , e colle 
Pontificie  , Fiorcntiuc  , e Maltefi  s’incamminò 
per  diftruggerc  il  famofo  Corlalc  Draguto 
Rais  t il  quale  dopo  edere  fiato  fatto  fchia- 
vo  nel  1540.  del  valorofo  giovane  Giannet - 
tino  Doria  Luogotenente  del  lodato  celebre»? 
Andrea  , e liberatoli  con  qualche  inganno  , 
pollo  la  Sede  in  Affrica  , Città  appretto  a Nu- 
midi , da  Tolomeo  appellata  Aphrodifium , e_> 
da’  Maomettani  Mahumadia  , con  navali  feor- 
rerie  infettava  la  Sicilia  ed  altri  maritimi 
luoghi  d’Italia  . E la  vittoria  colla  liberazio- 
ne della  Città  fu  ftimato  effetto  della  peni- 
tenza c mutazione  de’  coftumi , che  per  gua- 
da- 
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dagnare  le  Sante  Indulgenze  fecero  quc'nu- 
merofi  foldati  , come  atrefta  nel  citato  libro 
il  foprammentovato  Orlanditti . 

xj.  Lo  Iteflò  diligente  Scrittore  delle  pri- 
me Storie  de’  Gefuiti  ci  fa  fapcre  , che  di 
più  , anche  a preghiere  di  S.  Ignaro  , con- 
cede Giulio  il  Giubileo  all’  ufo  di  Roma  a' 
Popoli  dell’  Indie  Orientali , del  Braftle  , del 
Congo  , ed  ad  altri  di  que’  lontani  Paeli , che 
venuti  erano  novellamente  alla  Fede , e per 
la  lontananza  non  potevano  venire  a Roma. 

24.  Nè  fidamente  a quelli  lontani  » ma  a 
molti  altri  vicini , impediti  da  qualche  neccf- 
fiti  , fece  il  Papa  la  flefla  grazia  , come  in_» 
Sicilia  j Ventila  , Parigi  , Germania  , c Spagna: 
per  lo  quale  ultimo  luogo  s’intcrpofcro  an- 
co le  preghiere  di  S.  Francesco  Borgia  , ch’era 
in  Roma  , come  fi  c villo . 

25.  La  Città  di  Napoli  ebbe  di  nuovo  la 
fingular  grazia  dell’  aprirfi  la  Porta  Santa  in 
S.  Pietro  ad  Aram  y conceduta  prima  da  Pa- 
pa Clemente  VII.  , con  l’Indulgenzc  c favori 
dell*  Anno  Santo  di  Roma  . L’aprimento  della 
detta  Porta  fu  fatta  da  Bartolomeo  Capranica 
Romano  Vefcovo  di  Carinola  e Nunzio  Ap- 
poftolico  in  quello  Regno  , per  ritrovarfi  af. 
lente  l Arcivefcovo , ch’era  Gio:-Pietro  Cara- 
fa  Vefcovo  Cardinal  Sabino  ( che  poi  fu  fom- 
mo  Pontefice  Paolo  IV.)  : e forti  , magnifico  c 
per  le  funzioni  c per  lo  concorfo  del  Po- 
polo , che  non  lafciava  di  raccogliere  per 

X a.  di- 
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divozione  i frammenti  del  muro  rotto , e di 
rompere  alcuni  pezzetti  da’  Lioni  di  marmo, 
che  porti  fono  ( con  antico  lodevol  cortumc 
in  fimbolo  della  vigilanza  ) alla  Porta  Mag- 
giore , come  feri  ve  Giufeppe  de  Magiftris  nel 
Supplimento  che  fa  allo  Stato  della  Chiefa  e 
Città  di  Napoli  , fcritto  con  qualche  fempli- 
citk  da  Francefco  fuo  Zio  . Pu  ferrata  poi  la 
Porta  da  Fabio  Cuppellata  ( che  in  Ughello  è 
Paolo  Capei  letto)  di  Piacenza  eletto  Vefcovo 
di  Lacedogna  , ancora  Nunzio  Appoftolico  in 
Napoli . 11  tutto  fi  legge  in  una  memoria_» 
in  marmo  , porta  fopra  la  detta  Porta  Santa  , 
che  così  propiamente  ella  è fcritta  : 


MOLI» 

POST*  SACR.  IVBIL.  ALME  VRBIS  CELEBRATVM 
1 V L.  III.  PONT.  MAX.  ANTIQVAld 
PREDECBSS.  CONSVETVPINEM  IMITATVS 

AB  IMMEMORABILI  CITRA  TEMPORE  PORTAM 

♦ 

HANC  S.  PER  R.  BARTH.  CAPRAN.  RO.  EPIS.  CALIN. 
NVNTIVM  APOST.  APERIRI  IVSSIT  CAL.  IAN. 
AESBNTE  R.  ARCHI  EP.  NEAP.  ASTANTB  CLERO 
POPVLOC^  INNVMF.RAB.  VT  INGREDIBNTES 
PER  EAM  OMNIVM  PECC.  REMISSIONEM 
CONSEQVERF.NTVR  ET  PER  EABIVM. 
CVPPELLATAM  PLAC.  EPIS.  ELECTVM 
1 AQN'ED,  NVNTIVM  APOST.  CLAVDI  MANPAVIT, 
PRI1>.  CAL.  IAN. 


11  Breve  di  Giulio  III.  fi  ritrova  nella  no- 
mi- 
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minata  altrove  Storia  Tripartita  di  Gabbriel- 
lo  Pcnnotto  al  lib.  in.  cap.  xxvii.  num.  6. 
e conferva!!  ancora  originale  nell’  Archivio 
di  S.  Pietro  ad  Aram  : nel  quale  „ fegucn-  „ 
do  le  veftigie  de’  fuoi  PredecefTori  , che  il-  ,, 
mil  privilegio  conceduto  avevano  altre  voi-  ,, 
te  a detta  Chiefa  , concede  ancora  Egli  po-  ,, 
terf!  aprire  la  Porta  Santa  con  i’ufate  Ceri-  „ 
monie  , e cdebrarfi  il  Giubileo  colle  mede/I-  ,, 
me  Indulgenze  di  Roma  $ eftendendolo  col-  ,, 
la  Bella  ampliazione  di  Clemente  VII.  anco  ,, 
agl’  infermi  „ Ci  vien  detto  elferc  dato  a’  ix. 
di  Marzo  del  iyyi.  ma  vuol  dire  1550.  acciò 
Paprimento  fi  confaccia  col  marmo , e ’l  fer- 
rare col  tempo  in  cui  era  eletto  al  Vefco- 
vado  di  Lacedogna  il  Capclletto  , e non  an- 
cora in  polfclfo  • 

XI.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  GREGORIO  XIII. 

L’ ANNO  MDLXXy. 

ì.'WTOn  è flato  da  noi  defcritto  fin*  ora 
iN  Anno  Santo  con  tanta  diftinzione_> 
di  cofe  come  in  queflo  faremo  , a cagione 
delle  notizie  registrate  a minuto  da  Frante - 
fco  Mocante  primo  Ceremonierc  del  Papa^, 
ne’  Diarj  di  quello  tempo  ; da  Gio:-Paolo  fuo 
Fratello  nel  libro  di,  alcune  oflervazicni 
reiqoniali  intorno  all'  Anno  del  Giubileo  e 
X y “ dal 
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dal  P.  Raffaello  Riera  della  Compagnia  di  Ge- 
sù nell’  Opera  , che  va  col  titolo  : fJifloria 
utilìffima  e dilettevolifftma  delle  coj'e  memorabili 
paffatc  nell'  alma  Città  di  Roma  l'anno  del  gran 
Giubileo  iJ7f.  , ftampata  in  Macerata  nel 
1580.  , la  quale  fu  prima  tradotta  di  Lati- 
no in  Francefe , e poi  di  Francefe  in  Italia- 
no . E da  tutti  i Scrittori  ci  viene  meflfo 
avanti  agli  occhi  per  uno  de’  'piiù  rinomati 
Anni  Santi , tra  per  la  moltitudine  che  vi  con- 
corfc , c per  le  opere  di  divozione  c di  pie- 
tà che  furono  cfcrcitate  ; e come  il  piu  ce- 
lebre del  Secolo  xvi.  lo  nota  ancora  il  Card, 
di  Verona  nel  fuo  libro  del  Giubileo  del  1600. 

2.  Gregorio  XIII.  delia  nobiliflìma  famiglia 
Buoncompagno  Bologncfe  , nato  , come  ferivo 
un’Autore  della  fua  Vira,  veramente  a’Go- 
vcrni , lino  dall’  anno  157$.,  avvicinandoli 
il  tempo  di  celebrarlo  , fece  mettere  in  pun- 
to per  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico  comodi  Al- 
loggi a’  Pellegrini , c forniti  di  tutto  cib  che 
per  lo  vitto  eravi  necclfario  ; ed  ordinò  di 
più  che  lì  tenelfcro  nette  c ficure  le  vie  da- 
gli uomini  di  male  affare  . Oltre  a quello 
procurò  l’Anno  appreffo  che  in  Roma  folfc- 
ro  ben  difpofte  tutte  le  cofe  : e fra  l’altro , 
che  per  la  pubblica  comodità  fece  il  detto 
Pontefice  , una  fu  il  rifare  il  Ponte  prima_» 
detto  Senatorio , ed  anco  Palatino  dal  vicino 
Colle  , ora  di  S.  Maria , non  per  la  prolfmu 
CJbiefa  di  S.  Maria  Egiziaca  come  da  alcuni 

An- 

* 


Digitized  by  Geegle 


Anno  santo  del  157*.  *27 

Antiquari  fi  tiene  , ma  da  una  Immagino 
della  Madonna  che  fi  conferva  nell’altra  pro- 
pinqua Chiefa  de’  SS.  Cafmo  e Damiana  , detta 
anco  Cofmato  : del  quale  Ponte  ruinando  la_* 
metà  per  l’impeto  del  fiume  in  una  inonda- 
zione l’anno  1577.  , e Tentando  il  Popolo 
Romano  di  rinnovarla  di  legno  l’anno  1561. 
nè  potendo  riufcire  l’intento  * il  lodato  Gre- 
gorio colla  fpefa  cinquantaquattra  mila  feudi  nc 
cominciò  il  rifacimento  l’anno  1574.  nel 
modo  che  a giorni  d’oggi  fi  vede  , c l’ope- 
ra fu  appunto  finita  nell’  anno  ftelfo  del  Giu- 
bileo come  fla  notato  nel  fegucntc  monu- 
mento in  marmo , che  vi  fi  legge  ; 

EX  AVCTORITATÉ  GRCOOFII  Xlltr* 

PONTIF.  M ATI  MI 
$•  P#  Q«  R • 

PONVEM  SEXATORlVM  CVIVS  FORNICE* 
VETVSTATE  COLL  APSOS  ET  IAH  PRIDEJl 

\ 

REFECTOS  FLVMINIS  IMPETVS  DENVO 
DEIECERAT  IN  PRISTINAM  FI  R M1TATEM. 

AC  P V LCHRIT V E INE  M REST1TVIT 
ANNO  IVEILEI  UDLXXV. 

E ne  furono  anco  battute  due  Medaglie  ri- 
ferite dal  Sonarmi  alli  numeri  invili.  e_> 
xxxix.  Tutte  e due  nel  rovefeio  hanno  lo 
ftelfo  Ponte  , fopra  del  quale  è l’ Immagine 
della  B.  Vergine  , ed  attorno  folamente  fia_» 
fcritto;  restavravit. 

X 4 j.  Fu 
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j.  Fu  due  volte  dal  Pontefice  fatto  poi 
pubblicare  quell’  Anno  Santo  . La  prima  ( coi\ 
nuovo  e appiedo  ritenuto  coltume  ) a’  xx.di 
Maggio  dell’anno  mdlxxiv.  giorno  della  glo- 
riofa  Afcenfione  di  Crillo  , dopo  che  a’  xvn. 
dello  ftelfo  mefe  nel  Conci  doro  fegrero  eb- 
be Egli  rapprefentato  a’  Cardinali  di  voler 
celebrare  il  Giubileo  per  l’anno  mdlxxv.,  efor- 
tandoli  a dare  in  elfo  degno  efempio  di  lo- 
ro : e la  pubblicazione  fu  fatta  in  tal  mo- 
do. Quando  Gregorio  fu  alla  Porta  maggio- 
re della  Bafilica  Vaticana  su  la  Sedia  getta- 
tola per  entrare  alla  Meda  folenne  , Cefarc 
Glorieri  Segretario  de’ Brevi  a’ piedi  di  Sua_» 
Santità  efibl  la  Bolla  * e poi  per  ordine  del- 
lo ftelfo  Pontefice  la  diede  al  nominato  fo- 
pra  Maeftro  delle  Cerimonie  Francesco  Mocante ; 
il  quale  veftito  di  cotta  in  ornato  pergamo 
ad  alta  voce  la  lelfe  in  favella  latina  , ed  in 
un’  altro  pergamo  fu  letta  da  un  Cantore  in 
idioma  italiano  , aflìftendo  nel  gran  Pqrti- 
co  il  Governatore  di  Roma  con  alquanti 
Cherici  della  Camera  , ed  altra  gente  di  Cor- 
te , e numerofo  Popolo  concorfovi  a vede- 
re la  funzione  ; la  quale  lì  terminò  col  fuo- 
jio  di  Trombe  e Tamburri  e fparo  di  mor- 
taletti ; e fu  quando  il  Soddiacono  finì  di 
cantare  l’Epiftola  della  MelTa  , che  con  folen- 
ne  riro  fi  celebrava.  Dopo  il  definarc  i Cur- 
fori  affiderò  ne*  luoghi  foliti  e confueti  la_» 
pubblicata  già  Decretale  ; e da’  Trombettieri 

con 
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con  una  forinola  italiana  fu  per  tutta  la  Cit- 
tà anco  manifellata . 

4.  La  feconda  pubblicazione  fi  fece  a’ 
xix.  di  Dicembre  , iv.  Domenica  dell’Avven- 
to finita  la  Meffa  in  Cappella  ; dove  rice- 
verono la  Bolla  dal  Papa  due  Abbreviatoti 
appellati  del  Parco  maggiore  , cioè  Lodovico 
Bentivoglio  , e Camillo  Lorghefe  ( che  fu  poi 
Paolo  V.);i  quali  nel  piano  delle  fcale  di 
S.  Pietro  ad  alta  voce  la  recitarono  , il  pri- 
mo latinamente  e volgarmente  il  fecondo  in 
luogo  con  addobbamento  acconciato  , dan- 
dovi prefenti  molti  Prelati , gli  altri  Abbre- 
viatoti con  rocchetti  e cappe  vediti , e tut- 
ta la  Corte  del  Papa , fonando  prima  e do- 
po Trombe  tì  Tamburri  , e fparando  in  fe- 
gno  di  allegrezza  anco  l’Artiglieria  . E ’l  Mo~ 
caritè  ci  fa  inoltre  fapere  , che  desinandoli 
dal  Pontefice  in  quello  tempo  anco  i Lega- 
ti per  aprire  le  Porte  Sante  all*  altre  trej 
Chiefe  , quelli  con  Eccleliallica  macftà  ca- 
valcando , li  portarono  alla  vilìta  di  quellej 
per  ordinarne  il  dovuto  ornamento  ; ficcome 
fecero  tutti  gli  altri  Signori  Cardinali  alle_> 
Chiefe  loro  Titolari , ad  eferopio  di  ciò  che 
fu  fatto  fare  , per  mezzo  del  Vicario  , dal 
Papa  in  tutte  le  altre  di  Roma  : fervendo 
molto  il  decoro  de’  Sacri  Tempj  ad  eccitare 
ne’  Fedeli  divozione . 

5.  La  Bolla  ha  per  principio  : Dominus 
ac  Redempior  noflcr  Jefus , ed  è data  in  Ro- 
ma 
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„ ma  a’  x<  di  Maggio  l’anno  mdlxxiv.  fecondo 
del  Pontificato  di  Grtgorio  XIII. , che  fu  elet* 
to  a*  xn.  dello  Hello  mefe  nel  1571.  In_> 
quella  il  lodato  Pontefice  dopo  pio  e mae- 
fiofo  Proemio  ,,  dice  brevemente  , che  alcu- 
,,  ni  Papi  per  lungo  termine  di  anni  aveva- 
,,  no  variamente  folennizzato  il  Santo  Giubi- 
,,  leo  , c che  altri  avevano  voluto  celebrarlo 
,,  ogni  anno  xxv.  ApprclTo  con  grande  allc- 
„ grezza  pubblica  a tutti  i Fedeli  l'anno  Santa 
,,  da  cominciare  ne’  primi  Vefpri  del  Natale-» 
„ profiìmo  del  Salvatore  , c da  durare  per  l'an- 
„ no  feguente  fino  al  medefimo  giorno  . Ordi- 
„ na  , che  i Crifiiani  penitenti  e confelfati  vi- 
„ fitafiero  divotamente  i Tempj  de’  SS.  Pietro, 
>,  Paolo  , Giovanni  di  Laterano  , e di  S.  Maria-, 
3y  Maggiore  , per  xxx.  giorni  continuati  o in- 
,,  terroni  una  volta  il  giorno  i Romani  o abi- 
„ tatori  di  Roma,,  e per  xv.  i Foreltieri  ; e_> 
,,  che  pregalfero  Dio  per  la  faiute  fua  e di  rut- 
,,  to  il  Popolo  fedele  ; e a tutti  che  quello  fa- 
„ ranno  concede  picnifiìma  Indulgenza  : la  qua- 
,y  le  concede  ancora  a quelli  , che  Svellerò  co* 
yy  minciato  il  viaggio  verfo  Roma  , e per  le- 
,y  gittimo  impedimento  non  avellerò  potuto  fi- 
3 » nirlo  ; ed  a chi  per  via  o nella  Città  pen- 
3,  tito  e confelfato  folle  morto  lenza  dare  com- 
»,  pimento  alle  deftinate  vifite  delle  Chiefe_» . 
a Eforta  i Fedeli  a purgare  l’anime  da’  pecca- 
33  ti  » ed  a fare  opere  fante  . Comanda  a’  Pa- 
33  triarchi»  Arcivefcovi  , Vefcovi  > ed  ad  altri 
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Prelati  inferiori  , che  ammaeftraflero  i Po-  ,, 
poli  delle  cofc  opportune  , e della  prepara-  „ 
zione  per  lo  confeguimento  della  grazia  che  „ 
concedeva  . In  fine  prega  Maffimihano  II.  Re  „ 
de’  Romani  , eletto  lmpcradorc  , ed  altri  Re  „ 
e Principi  Criftiani  a rendere  le  ftradc  ficu-  „ 
re  a’  Pellegrini , ed  a fomminiltrare  limofinc  ,, 
a’  bifognofi  . ,,  La  quale  cofa  fu  fatta  con_* 
tutta  carità  , e generofamcntc  da  quelli  Si- 
gnori . 

6.  Con  altra  Bolla  , feguendo  l’introdu- 
zione di  Sifto  iy.  , fofpefc  tutte  l’Indulgen- 
ze  Plenarie  del  Criltianelìmo  a fuo  bene- 
placito c della  S.  Sede  Appoftolica  ; fatta  pe- 
rò eccezione  di  quelle  di  Roma  : nè  efclu- 
fe  ne  volle  quelle  delle  Corone  c delle  Me- 
daglie benedette  ( già  eflendone  1’  ufo  intro- 
dotto dal  fuo  immediato  Antcceflòre  S.  Pio  V. 
come  nell’  vm.  Anno  Santo  al  num.  $4.  fi  e 
detto  ) ; ed  anche  le  Plenarie  fuori  di  Roma 
per  quelli  che  morivano  volle  che  avellerò 
il  loro  vigore  , come  fcrive  il  Riera  . Quella 
comincia  : JVuoniam  Sanili  Jubilei  , ed  ha  la_» 
data  agl’idi  di  Novembre  dell’anno  1574. 

7.  Il  Benxpni  Vefcovo  di  Loreto  nel  li- 
bro iv.  al  capo  vili,  dice  , che  Gregorio 
cfponelTe  che  in  quella  fofpenfione  non  s’in- 
tendevano comprcfe  1’  Indulgenze  concelfe_> 
alla  S.  Cafa  Loretana  j c fuggiugne  : Ideine 
ttiam  ab  aliis  Pontificibus  in  gratiam  AEdis  Lau- 
rei anae  deelarandum  , feu  conce dendum  , ita  ma* 
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yftatc  Lauretani  T empii  exigente  , fperamus . 

8.  Ed  altri  vogliono  che  Sifio  V.  a verter 
dichiarato  , che  la  generai  fofpenfìone  delle 
Indulgenze  , pubblicata  per  quefto  Anno  Santo 
dal  detto  Pontefice  , non  fi  ftefe  a quelle  di 
S.  Giacomo  in  Compoftclla  , e che  perciò  pote- 
vano tutti  perpetuamente  acquiftarle  in  omni- 
bus & per  omnia  . Ma , quella  interpetrazione 
è contraftata  da  molti  , non  avendone  eflì 
alcun  fiabile  monumento  trovato . 

- p.  Dopo  tutte  quelle  cole  allertate,  giu- 
gnendo  la  Vigilia  del  Natale  di  Gesucrilto , 
Grevorio  veflito  co'  veflimenti  Pontificali , ed 
ornato  col  Regno  lulia  Sedia  gellatoria  andò 
con  divota  Proceftìone  di  Cardinali  , Prela- 
ti , del  Clero  , e delle  Religioni  alla  Balti- 
ca Vaticana  feguito  dagli  Ambafciadori  de* 
Principi , da’  Principi  di  Baviera  e di  Cleves, 
e da  altri  molti  Signori  : e quivi  colle  {oli- 
re Cerimonie , ed  in  buono  ordine  porte  , per- 
coffe  la  Porta  Santa  tre  volte  col  martello 
di  argento  dorato  , che  diede  poi  al  Cardi- 
nale Ofio  Penitenziero  Maggiore  , il  quale.» 
dopo  alcune  altre  battiture  date  inrteme  con 
i Penitenzieri  minori  , diede  legno  a’  mura- 
tori a feguitare  l'apertura  di  quella  : nella  qual 
funzione  alla  prima  percotfa  fi  fpezzò  il  ma- 
nico del  martello , che  di  velluto  cremisi  era 
coverto  , ed  il  Papa  reftò  leggiermente  offe- 
fo  in  un  dito  . Quefto  martello  fu  donato 
dal  Pontefice  al  lodato  Principe  di  Baviera , 

che 
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che  divotamentc  lo  prefe , e confervollo  co- 
me prcziofiffimo  dono  . 

io.  Ma  è ben  fentire  tutto  ciò  da’ Diarj; 
Vigilia  Nativitatis  fuit  fatta  Proceffio  , in  qua 
praeibat  Clcrus  , & Religione s fuo  Ordine  exe- 
undo  Portar»  ma)orem  Palatii  , Cardinale s qua- 
draginta  incedebant  parati  pluviali  , planetis , & 
dalmaticis  albis  , refpettive  quoad  gradui  , dr 
cum  mitris  . Pontifex  etiam  paratus  pluviali  al • 
ho  & mitra  ex  Aula  in  Sede  giratoria , prae- 
cedente  Crucc  cum  feptem  candclabris  Jub  Balda - 
chino  delato  a Confervatoribus  Romae  : & cum 
pervenerit  ad  Cappcllam  Sixti , ibi  adoravit  Sa - 
cramentum  , & illud  incenfavit  . Acceptis  dein- 
de cereis  , fuit  dittus  a Cantoribui  Iiymnui 
,,  Veni  Creator  yt  : & dcLtus  in  Sede  iterumt 
defeenderunt  omnes  in  Plateam  t & ex  hac  ad 
Porticum  D.  Petri  , ubi  ante  Portam  Santtam-» 
Pontifex  fumpto  malico  argenteo  dicens  „ Ape-  „ 
rito  mihi  Portai  juftitiae  ,,  & alia  facra  car- 
mina , ter  percujfit  Portam  ; & depofìto  malico . 
rediit  ad  Seder» , ubi  dixit , depofita  mitra  , ali- 
quas  firattones  . Interim  Poenit  enti  arii  malleis 
percutiebant  Portam  , & adyavantibus  in  parte 
interiori  fabris  murariis  , ipfa  Porta  uno  irnpe . 
tu  cecidit , & ejus  coementa  fucrunt  a minijlris 
fublata  : & incaepto  „ T e Deum  „ Pontifex  in- 
greffui  efi  Portam  fequentibui  cacterit  : intere a-» 
audiebatur  magnus  bombar darum  , & campana- 
rum  ftrepitus  . Malleus  argentea? , quo  Pontifex 
ufus  cfl  f fuit  donatus  £rne[lo  fìlio  Ducis  Bava- 
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ride  honoris  & devotionis  gratta . 

li.  Vi  è chi  ferivo  , che  con  indifcrcta_j 
divozione  entrarono  prima  del  Papa  per  la 
Porta  Santa  in  S.  Pietro  contra  ogni  ordi- 
ne pili  di  dugento  perfone  , non  potendo 
le  Guardie  refifterc  al  gran  Popolo  che  vi 
concorfe  , creduto  giugnere  a più  di  trecento 
migliaia  ; di  modo  che  neppure  poterono  i 
Penitenzieri  lavare  i marmi  e la  Soglia  co- 
me era  dal  Ceremoniale  preferitto:  ed  in  quel- 
la gran  calca  di  gente,  che  fi  affollava  per 
entrare  , molti  ne  relhrono  oppreflì , c fino 
ad  otto  ne  morirono  foffocati  come  voglio- 
no alcuni  : fei  ne  nota  il  Vittorclli , ed  Igna- 
zio Bomplano  nella  vita  di  Gregorio  fino  a 
dieccjjettc  ne  coma . 

iz.  I Cardinali  deftinati  all’  aprimento  del- 
le altre  Porte  furono  diverfamente  difpofti  , 
che  l’altre  volte  ; cioè  il  Card.  Morone  De- 
cano del  Sac.  Collegio  per  quella  di  S.  Pao- 
lo come  Vcfcovo  di  Oftia  nella  cui  Dioccfi 
« la  detta  Bafilica  ; il  Card,  di  Altemps  per 
quella  di  S.  Giovanni  in  Luterano  come  Arci- 
prete ; ed  il  Card.  Ale/fandro  Sforma  per  quel- 
la di  S.  Maria  Maggiore  , come  pure  Arcipre- 
te : ma  perchè  il  Card,  d’ Altemps  nel  gior- 
no determinato  era  impedito  dalla  podagra, 
ebbe  l'ordine  il  Card.  Marco-Antonio  Colonna 
a fupplire  la  funzione . 

13.  Comandò  il  Papa  con  particolare  De- 
creto , che  i Cardinali  cavalcalfero  alle  Cap- 
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pelle  e a i Conditori  tutto  quell’  Anno , rin- 
novando 1’  antico  e per  molto  tempo  man- 
tenuto , e poi  per  lo  introducimento  delle  ca- 
rozze  intralafciato  , collume  di  cavalcare  nel- 
le accennate  occorrenze  : ma  quella  ripiglia- 
ta decorofa  ollervanza  tutto  l’anno  1575.  . fu 
in  piedi  , c poi  cadde , Eccome  è Polito  av- 
venire a tutte  le  cofe  , che  E penfano  ri- 
porre nel  primiero  lor  ftato  dopo  che  da_» 
quello  per  lungo  tempo  cadute  fono  . 

14.  Con  altro  fuo  Decreto  proibì  le  Ma- 
fchere  , i Baccanali , i giuochi , ed  altri  fpct- 
tacoli  indecenti  al  CriltianeEmo , foliti  fard 
nel  Carnovale , col  rinnovellamento  ogni  an- 
no de’  più  fozzi  palTatcmpi  de’  fuperltizioii 
Gentili  a perdita  della  virtù  Criltiana  : ed 
i prem)  o palii  proporti  in  altri  tempi  a’ 
vincitori  nel  Corfo  ( che  E dice  de’  Barberi  > 
o Ean  Cavalli  corridori  ) furono  impiegati  in 
pii  ufi , e a benefìcio  de’  Pellegrini . 

17.  Ordinò  ancora  che  il  Santo  folto  , la 
Lancia  , e le  Teilc  de’  SS.  Appostoli  Pietro 
e Paolo  fodero  più  volte  moftrate  al  divoto 
Popolo,  oltre  l’ordinario  coliume.Ed  il  Mer- 
coledì , che  diceE  delle  ceneri  , fatta  la  fo- 
lcnne  benedizione  delle  medefime  nella  Chie- 
fa  di  S.  Sabina  nel  monte  Sventino  ( come  è 
antico  cortume  ) concede  le  quotidiane  In- 
dulgenze a’  Cardinali , Vefcovi  affilienti , ed 
altri  Prelati  colà  occupati , col  pefo  di  reci- 
tar folamcnte  ne’  loro  domdlici  Altari  lc_> 
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Litanie  de’  Santi  ; e di  più  diede  anche  il 
plenario  perdono  a tutti  quei,  eh’ erano  in- 
tervenuti alla  Pontificale  Cappella  : la  qual 
cofa  alcun  vuole  , che  fi  faccffe  la  prima-» 
volta  : ma  da  Clemente  VII.  ancora  labbiamo  ' 
veduta  ofiervata . 

16.  E perchè  fapeva , che  dal  Capo  pren- 
dono tutti  l’efempio  , il  quale  folo  vale  nifi* 
imamente  a regolare  i coftumi  degli  uomini, 
cd  a mettere  a buono  ordine  le  cofe , che* 
mille  Leggi , ed  Editti  ; volle  più  volte  vifi- 
tare  le  quattro  Chiefe  ; e ciò  fece  con  tanta 
divozione , che  ben*  potè  fervire  ad  altri  per 
norma  . La  prima  volta  a’  tre  di  Gennajo  , 
comandando  prima  a tutti  di  fua  Famiglia-» 
che  digiunaffero  per  tre  giorni  , come  Egli 
fece  ; e celebrata  la  Santa  Meflà , nella  qua- 
le difpensò  la  Sacra  Comunione  a’  detti  del 
fuo  fervigio  , fi  pofe  in  viaggio  ; nel  quale 
giorno  alle  Porte  Sante  , s’  inginocchiava  ed 
orava  , e poi  all’  Altare  del  SS.  Sagramento 
faceva  il  medefimo  , e cosi  a gli  altri  Alta- 
ri di  quelle  : alla  Porta  Oftienfe  fmontò  di 
Lettiga , e colla  moltitudine  del  Popolo  , che 
lo  feguiva  volle  camminare  il  recante  della 
via  ( ch’è  circa  due  miglia  ) fino  alla  Baiili- 
ca  di  S.  Paolo  a piedi , con  tutto  che  foflTcj 
ottuagenario  , e per  quefia  lunga  età  cagio- 
nevole. E così  feguitò  a fare  ne’  due  giorni 
fequenti  quattro  e cinque  del  detto  Mefe  fo- 
lamente  co1  fuoi  Familiari,:  ed  in  legno  di 
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mortificazione  e di  penitenza  adoperò  velti 
di  lana  ; concedendo  l’ Indulgenza  del  Giu- 
bileo a tutti  quelli  , che  in  tali  giorni  face- 
vano con  lui  la  mcdefima  vilìta  delle  Chie- 
fe  . Fece  le  altre  nel  Carnovale  a’  14.  di 
Febrajo  : nella  Settimana-Santa  a’  z8.  di  Mar- 
zo r a’  7.  di  Dicembre  : a’  xx.  dello  Hello 
mefe  : e nel  giorno  precedente  la  Vigilia»# 
del  Natale  , che  li  doveva  chiudere  F Anno 
Santo  , fece  l’ ultima  colla  fua  Corte  in  atto 
si  umile  , che  diede  a tutti  fomma  edifica- 
zione , vedendolo  come  uno  degli  più  infi- 
mi della  Gregge  di  Gesucrifto  , della  qualo 
era  il  fommo  Pallore . Più  volte  con  abbon- 
danza di  lagrime  fall  la  Scala  Santa  contem- 
plando come  il  fuo  Santo  Maeiiro  era  per 
colà  falito  con  fcherni  e vicuperj  , e fpar- 
gendo  il  fuo  preziofiflimo  fangue  ; il  qualo 
ficcome  fu  fovrabbondevol  prezzo  per  la  no- 
llra  Redenzione  , così  è potente  mezzo 
placare  l’ira  divina,  ed  a fvegliare  in  noi  la 
fperanza  dell’eterna  falute . 

17.  Per  lo  fpelfo  facendo  quelle  vifitej 
( nelle  quali  fempre  era  feguitato  da  molti 
Prelati , da  Signori , e da  numerofifiimo  Po- 
polo ) fi  vedeva  accompagnato  da  foli  qua- 
ranta della  fua  Famiglia  , e da  quaranta  de’' 
fuoi  Cantori  , che  per  iftrada  divine  Laudi 
cantavano:  e nelle  Chiefe  quando  orava,  in 
calca  il  Popolo  cercava  di  accollarli  a lui 
per  avere  la  S.  benedizione  , baciarli  i pie- 
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di  , c vedere  di  poter  toccare  le  velli  : al 
quale  foieva  Egli  foddisfare  con  moddlitL, 
ed  umanità  generofa  , vedendo  che  in  lui 
con  tali  atti  di  religione  era  Grillo  ono- 
rato, di  cui  era  Vicario  in  terra. 

18.  Pu  imitato  Gregorio  in  quelli  efercizii 
di  divozione  e di  umiltà  da’ Cardinali  , che 
con  gran  lode  vivevano  allora  in  Roma_> , 
ed  hanno  lafciato  poi  molta  buona  fama  di 
loro . Alcuni  de1  quali  impiegarono  la  mag- 
gior parte  dell’cntrate  che  avevano  in  bene- 
ficio de’  Poveri  e de’  Pellegrini , in  rillorare 
ed  ornare  le  Chiefe  , ed  in  altre  Opere  di 
n pietà  criltiana  . Ed  in  quanto  alle  fante  vi- 
lìte  , molti  di  loro  furon  veduti  farle  con_> 
rcligiofa  modedia  , e pio  fervore;  perchè,  di 
quefti  , alcuni  due  , e tre  infieme  , alle  vol- 
te uno  da  fe  folo  con  la  fua  famiglia , do- 
po aver  premefio  il  digiuno  la  Confezione 
c Comunione  , andarono  a viiìtare  le  Chic- 
fc  a piedi  , c con  i capi  fcoveiti  tra  il  Po- 
polo numerofo  . E fimili  efempj  feguirono 
gli  Ambafciadori  de’  Principi  e molti  Signo- 
ri , fenza  mettere  in  numero  i Vefcovi  ed 
altri  Prelati  , che  veramente  Vegliarono  te- 
nerezza divota  , e compolizione  ne’  portamen- 
ti nel  rellante  del  Clero,  e in  tutta  la  mol- 
titudine che  vi  era . 

ìp.  Segnaloflt  in  quelle  cofe  S.  Carlo  Bor- 
romeo Card,  del  Titolo  di  S.  Praflede  , ed 
Arcivefcovo  di  Milano  ; il  quale  fecondo  l’or- 
dine 
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dine  dato  dal  Papa  nella  fua  Bolla  , prima», 
fece  pubblicare  per  la  fua  valla  Diocefi  da’ 
Predicatori  e da’  Rettori  delle  Chiefe  il  San- 
to Giubileo',  ed  infiammò  il  Popolo  a lui  com- 
mefio  da  Dio  al  Santo  Viaggio  di  Roma_* 
con  una  Lettera  P aflorale  piena  di  dottrina», 
c di  zelo  , fcritta  a’  io.  di  Settembre  del 
1574.  , e fi  legge  nella  Seconda  Parte  de- 
gli Atti  della  Chiefa  di  Milano  alla  p.  899. 
dell’Edizione  di  Brefcia  dell’anno  mocui.  , eh  è 
de’  fopradetti  Atti  la  Quarta  , e la  prima», 
che  va  in  quarto  , accrefciuta  colla  Vita», 
del  Santo  di  Carlo  Befcapè  ( che  in  latino  fi 
fcrive  a Basìlica  retri  ) prima  Prcpofto  Ge- 
nerale de’  Barnabiti,  o fia  de’ Chetici  Rego- 
lari di  S.  Paolo  dicollato  , e poi  Vefcovo  di 
Novara  . 

20.  In  efia , dopo  avere  le  fuc  Pecorelle 
ammonito  dell’  importanza  di  un  tal  divino 
Teforo  j in  quello  modo  l’eforta  con  quanto 
dilìderio  e divozione  debbono  in  fimile  oc- 
cafione  abbracciare  la  Tanta  Pellegrinazione.»  1 * 
di  Roma  , e non  perdere  tanto  fpirituak-» 
guadagno  : ,,  Non  vogliate  , vi  preghiamo,  ,, 
per  timore  o rifpetto  di  un  poco  di  fatica».  ,, 
corporale  privarvi  di  tanto  bene  ; confide-  „ 
rando  la  diligenza  , e folecitudine  voltra  ne-  ,, 
gli  acquifii  e guadagni  terreni  ; per  li  quali  ,, 
vi  mettete  a lunghi  e pericolofi  viaggi  ; nè  te-  ,, 
mere  difaggi  ed  incomodi  , nè  vi  (paventate  „ 
di  fatica  che  vi  fi  rapprefenti  . Confondete-  „ 

Y 2 v vi , 
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„ vi , di  non  far  per  l’anima  voftra  quel  che_> 
,,  fate  per  il  corpo  j poicchè  per  ricevere  la_» 
,,  rcmiflìone  di  un  debito  di  cofe  temporali  , 
„ molti  di  voi  non  temevano  di  metterli  ezian- 
,,  dio  a maggiori  viaggi  di  quello  , quale  vi 
„ ferve  per  ricevere  la  rcmiflìone  di  canti  e_> 
,,  tanti  debiti  fpirituali  . Dovete  , Figliuoli  ama- 
,,  tifl:mi  , per  quella  caufa  , quale  importa  tan- 
„ to  all’anima  voflra  , movervi  con  gran  defi- 
„ dcrio  c pietà  veramente  Crifliana  a fare  que- 
„ Ilo  Tanto  Percgrinaggio  : al  quale  vi  ha  d’ac- 
„ cendere  anco  fommamente  l’cfempio  dell’ an- 
« tica  devozione  , che  in  ciò  moflrorno  li  Fe- 

,,  deli,  e Popoli,  e Principi Con  limile 

,,  affetto  e devozione  dovere  , Figliuoli  diletti, 
3>  ricevere  quefla  Peregrinazione  lafciando  ogni 
„ forte  di  curiolìrà  e vanità  mondana  ; che  per 
„ cib  faria  peregrinare  per  il  mondo , e iioil» 
,,  per  Grido.  Nè  vi  dovete  folamente  conten- 
„ tare  di  andare  a Roma  , e vifitare  quelle.) 
,,  Chiefe  e reliquie  de’  Santi  ; ma  a quefla  do- 
,,  vece  congiongere  vera  e perfetta  penitenza , 
„ di  modo  che  facciate  quello  viaggio  in  gra- 
,,  zia  di  Dio  , e con  tal  mortificazione  della^ 
j,  carne  e fenfi  voflri  , che  ferva  anco  per  la 
„ fatisfazione  delli  voflri  peccati . Siate  dunque 
j,  avvertiti  di  confelfarvi  prima  , e fe  noiu 
„ avelie  altra  volta  mai  fatto  una  confeflìonej 
„ generale  di  tutta  la  vita , per  fupplire  a tut- 
,,  ti  li  difetti,  che  potefle  aver  commelfo  nel- 
u le  Confeffioni  palfate  , c per  gli  altri  molti 

fruc- 
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frutti , che  ne  rifultano  , vi  eforriamo  a far-  ,, 
la  adcffo  con  occaiione  ili  quello  Anno  San-  „ 
to  : e poi  con  ricevere  la  Santiilìma  Corou-  ,, 
nione  , e con  alrru  diligenza  vi  armarete_?  ,, 
fpiritualmente  contra  tutte  le  infidie  c ten-  ,, 
taziom  , che  vi  apparecchiarà  il  Demonio  per  ,, 
la  ttrada . E fpeciulmente  nel  principio,  ,, 
progrelfo  tutto  di  quello  viaggio  , guardate-  „ 
vi  dalle  mule  compagnie  , ed  accollatevi  a_>  ,, 
quelli  , la  convenzione  de’  quali  fentireto  ,, 
che  vi  fu  di  fpirituale  ajuto  : date  bando  al-  ,, 
le  crapule , ebrietà  , lafcivie  , ed  altre  dillo-  ,, 
luzioni  , alle  mormorazioni  e detrazioni , o ,, 
ride  : e con  Tanta  (oblierà  , attinenza  , e mo-  ,, 
deftia  Crittiana  in  ogni  vollra  converfazione  „ 
fate  , che  il  viaggio  lì  a accompagnato  da_,  ,, 
mortificazione  e calìigo  di  ogni  vottra  fen-  „ 
fuahtà  . Vi  gioverà  parimente  in  quella  pe-  „ 
regrinazione  dire  ogni  giorno  li  fette  Salmi  „ 
penitenziali  , con  le  Litanie  , la  Corona  o „ 
Rofario  della  Beata  Vergine  Maria  , ed  al-  ,, 
tre  fpirituali  devozioni  : e Tempre  arriva-  „ 
ti  che  farete  alle  Terre  , dove  averetc  da  ,, 
ripofarvi , andar  a vifitare  la  Chiefa,cd  ivi  ,, 
fare  l’orazione  della  fera  , conforme  alla  vo-  ,, 
ttra  buona  ufanza  , domandando  particolar-  „ 
mente  ajuto  e grazia  al  Signore  per  intercef-  ,, 
lione  di  que’  Santi  a onore  de’  quali  le  Chie-  „ 
fe  fono  dedicate  , di  continuare  il  vottro  ,, 

viaggio  in  grazia  fua Arrivati  poi  a ,, 

Jloma , di  nuovo  confelfundovi  e comunicali-  „ 

Y 1 dovi , 
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„ dovi , divotamente  attenderete  a confeguiro 
a il  facro  Giubileo  , lafciando  ogni  curiolìtà  c 
a vanità.  E nel  vilìtare  que’  facri  luoghi  , che 
a fono  per  ciò  deputati , nell’andare  da  una>, 
tf  Chiefa  a un’altra , o da  un’Altare  a un’altro, 
a per  accendervi  a maggior  carità  e devozio- 
,,  ne,  meditate  quelli  viaggi,  che  per  noi  fe* 
,,  ce  in  quello  Mondo  Crilto  Redentor  nollro, 
a e tutte  l’altre  fatiche  c tormenti  , che  fop- 
„ portò  lino  alla  morte  ; ed  inlìeme  quelli  de* 
a Santi  , de  i quali  vifitarete  le  Chiefe  o gli 

a Altari  ,, Finalmente  eforta  tutti  si 

quelli  che  faranno  il  viaggio , come  gli  al- 
tri che  fare  non  lo  potranno  , a voler  ce- 
t lebrare  fantamente  quello  Anno  Santo , dicen- 
do , a che  liccome  queft’Anno  è chiamato 
„ Santo  , cosi  lìa  da  tutti  fpecialmcnte  fantifi- 
„ caro  : liano  fante  l’opere , fante  le  parolo  , 
„ fanti  i pcnfieri  , defiderii  , e proponimenti  : 
,,  in  quella  fantità  procurino  edere  riabiliti  e 
„ confermati  , in  quella  cerchino  di  crefcero 
,,  tuttavia  più  , attendendo  in  quell’Anno  fpe- 
,,  cialmente  più  del  folito  alle  divozioni  e buo- 
„ ne  opere  . E fe  vi  fodero  alcuni  cuori  indù* 
,,  rati  ed  involti  nelle  inimicizie  c difeordio  , 
„ intenti  ad  odii  , rancori  , ed  a vendette^  ; 
,,  quello  è Anno  di  Giubileo  , e di  picniflìma 
„ remilfionc  , e però  accomodatifiima  occalio- 
,,  ne  nella  quale  fi  fpezzino  quelli  cuori  duri, 
„ fi  rimettano  le  ingiurie , li  rinconciliino  gl’ 
a inimici , il  feordino  gli  odii , e così  eia  fai- 
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no  col  perdonare  fi  difponga  a ricevere  il  *» 
largo  perdono  , che  ha  di  bifogno  da  Dio  » 
per  i peccati  Tuoi  . Chi  ha  oblighi  di  relti-  » 
tuzione  , li  ricordi  che  quello  è l’Anno  del  » 
Giubileo  , nel  quale  nel  vecchio  Tcllamento  ,» 
ogni  cola  ritornava  alii  ILoi  antichi  polfeflb-  » 
ri  e padroni  ; e perb  non  dia  pili  incatena-  ,, 
to  nelle  mani  del  Demonio,  ma  li  rifolva_>  ,, 
fenza  pili  dimora  a redimire  a’  legnimi  Fa-  ,, 
droni  quel  che  tiene  d’altri  , e redimire  fé  „ 
medelimo  a Dio  vero  Signore  nodro  , alla_»  ,, 
cui  fervitìr  oflferifca  cd  ordini  faldamento  ,, 
tutta  la  vita  Tua  da  qui  innanzi  . Cosi  eia-  „ 
fcun  Padre  di  famiglia  indituifca  con  ogni  ,, 
diligenza  , e procuri  che  faccino  i fuoi  fi-  „ 
gliuoli  ed  altri  della  cafa  Tua  ; la  quale  in_>  „ 
quella  occalìonc  fpccialmentc  riconofca  , ,, 

purghi  con  ogni  folecitudine  ; levi  le  beftem-  ,, 
mie , i giuochi  , le  detrazioni , le  malidicen-  ,, 
ze  ? le  parole  inonefte  , 1’ ozio , le  crapule^,  ,, 
le  diflbluzioni , ed  ogni  altra  offefa  di  Dio;  ,, 
e rimetta  la  frequenza  de’ Sacramenti , e tut-  ,, 
ti  gli  altri  idituti  e buone  ufanze  , che  fi  ,, 
fodero  raffreddati  , o tralafciati  nella  Fami-  „ 
glia  fua  : fi  moderino  le  fpefe  fuperflue  , fi 
tbandifeano  le  pompe, ed  altre  occafioni  de’  „ 
peccati  . Così  celebrammo  tutti  Tantamente.?  ,, 
l’Anno  Santo  , c con  la  grazia  del  Signore  „ 
faremo  fatti  degni  di  andare  a godere  il  „ 
perfetto  ed  eterno  Giubileo  , cioè  la  perfet-  ,, 
uditila  liberazione  da  tutte  le  miferie  di  que-  „ 
-----  y 4 da 
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,,  fi  a prefente  vita  , e la  pofleflìonc  degl’  im- 
3f  mcnfi  cd  eterni  beni  della  Celefte  noftra.» 
a eredità  del  Paradifo 

21.  Si  accinfe  dopo  ciò  fatto  il  S.  Arcive- 
fcovo  al  viaggio  di  Roma  , dove  era  flato 
chiamato  dal  Papa  prima  del  principio  del 
Giubileo  : nel  qual  cammino  andò  Egli  con  i 
foliti  digiuni  cd  orazioni  vifltando.  i Carnai- 
doli , Alvernia  , Vallombrofa  , Montolivcto, 
ed  altri  Santuari  che  per  la  ftrada  incon- 
travanfi  . Entrato  in  Roma  a’  xxi.  di  Di- 
cembre , fu  dal  Sommo  Pontefice  , che  anfia- 
mente  l’afpettava  , ricevuto  con  fegni  di  gran- 
de benignità  ; il  quale  anco  col  configlio  di 
lui  molte  cofe  ordinò  per  la  degna  celebra- 
. zione  dell\^wHo  Santo  . Si  ritirò  pofeia  il  pio 
Cardinale  nel  Monaflerio  de’  Certofini  alle-» 
Terme  Diocleziane  ( parte  delle  quali  cra_» 
fiata  convertita  in  quel  gran  Tempio  di  S. 
Maria  degli  Angioli  da  Pio  IV.  fuo  Zio  ) ; 
e quivi  alcuni  giorni  con  digiuni , fante  me- 
ditazioni , ed  altri  fpirituali  Efercizj  ; e con 
la  confeflione  generale  fi  preparò  al  confe- 
guimento  delie  Sante  Indulgenze . Dopo  lo 
. quali  cofe  fi  diede  a vifitare  a piedi  , allo 
« volte  fcalzi  , le  quattro  Sante  Bafiliche  : ed 
i fuoi  fervidori  lo  feguivano  a due  a duo 
. occupati  fantamente  in  mentali  e vocali  pre- 
ghiere : nè  punto  fi  diflraeva  per  i frequen- 
ti incontri  di  Prelati  e di  Principi , che  col 
folo  feoprimento  del  capo  falutava  modefla- 
0 ' ; '*  mcn- 
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mente  . E non  folamente  le  quattro  Bafili- 
che  , ma  pii'i  volte  colla  fteffa  divozione  o 
feguela  vifitò  le  Sette  Chicle  , e le  Novo  : 
e quali  ogni  giorno  afeendeva  colle  ginoc- 
chia a terra  la  Scala  Santa  meditando  la„» 
Patitone  di  Crifto  . Aggiunfe  a quello  libe- 
rali limoline  a*  poveri  ; e ricevè  con  religio- 
fa  magnificenza  a S.  Praflede  fuo  Titolo  mol- 
ti Milaneli  fuoi  figliuoli  fpirituali  , ed  anco- 
ra non  pochi  altri  Pellegrini  , i quali  pifÈ 
delle  volte  fervi  colle  proprie  mani  e nella 
menfa  e nella  lavanda  de’  piedi  . Tutto  ciò 
fi  racconta  nelle  di  lui  Vite  fcritte  dal  Ciuf- 
fano  in  italiano , ed  in  latino  da  due  chia- 
riflìmi  Prelati  Carlo  Bcfcapè  foprannominato, 
Vefcovo  di  Novara,  ed  Agofìino  Valerio  o Va- 
llerò Card,  e Vefcovo  di  Verona  . E la  Vita 
da  quell’ultimo  fcritta  fu  la  prima  che  fiali 
letta  di  un  tanto  Santo  uomo  , ufeita  poco 
dopo  la  fua  morte  , da  principio  dalle  Ram- 
pe di  Roma  per  opera  del  Card.  Silvio  An- 
toni ano  , e poi  da  quelle  di  Verona  : e pri- 
ma di  comparire  alla  luce  fu  letta  dal  gran 
Cardinale  Sjrleto  pochi  giorni  avanti  mori- 
re ; il  quale  non  folamente  approvolla  , ma 
ancora  addidit  quaedam  , nonnulla  etiam  detra- 
xit  j quaedam  correxit  amanter  & prndenter  , ut 
folitiis  erat  , dice  un  Scrittore  delle  fue  gelta  , 
zi.  Il  Giujfàno  fcrive  nel  libro  ni.  che  il 
Padre  allora  Cefare  Baronio  ( poi  per  la  gran- 
de fua  Opera  degli  Ecdefiaftici  Annali  me- 
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ritevolmente  elevato  alla  porpora  ) difiderò  co- 
me gran  teforo  le  fcarpe  adoperate  da  S.  Car- 
' lo  in  quelle  fante  votazioni  ,e  l’ebbe  : e che 
con  effe  nella  fua  Chiefa  appellata  di  Val- 
licella  , alla  prefenza  di  S. Filippo  Neri  fuo  Pa- 
dre fpirituale  , liberò  Girolamo,  Pompei  Roma- 
na da  diabolica  invafione  . 

zj.  Poco  piti  di  un  mefe  dimorò  in  Ro- 
ma il  Santo  Cardinale  Arcivefcovo  , avve- 
gnaché per  più  lungo  tempo  l’aveffe  volu- 
to il  Papa  con  feco  , che  da’ configli  di  lui 
riceveva  grande  ajuto  per  lo  governo  di  S. 
Chiefa  . Ma  Egli  rapito  dall’  amore  che  al 
fuo  Gregge  portava  , non  ne  poteva  (lare  lon- 
tano ; fapendo  , che  la  lontananza  de  Pallo- 
ri è di  eltremo  danno  all’Ovile;  e che  non 
fi  dimollrano  veri  Pallori  que’  Vcfcovi , che 
lontani  dalle  Chiefe  , alla  cofcienza  e Vigi- 
lanza loro  dallo  Spirito-Santo  commeffe  , con 
grandiflima  colpa  , fenza  più  che  legittima 
caufa  , non  folamente  perdono  irreparabilmen- 
te il  tempo  , che  debbono  fpenderlo  alla  cu- 
ra delle  loro  pecorelle  ; ma  mettono  quelle 
in  periglio  della  eterna  falute  : del  che  nc 
han  da  rendere  poi  a Dio  llrettiflìmo  conto. 
Onde  Adalberto  Vefcovo  di  Praga  , che  pre- 
dicò la  Fede  a’  Boemi , e poi  a Polacchi  , da’ 
quali  fu  al  fine  martirizzato,  foleva  dirtu, 
che  „ Egli  non  è difficile  il  portare  J’infe- 
,,  gne  di  un  Vefcovado  ; ma  che  è difficile* 
„ affai  il  rendere  conto  dell’  amminillrazionej 

ty  della 
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della  Chiefa  e dell’ ufficio  Paftorale,  di  mo-  >> 
do  che  il  fupremo  Giudice  foddisfatto  ne  re-  a 
Ili  ,,  . E S.  Giangrifofìomo  a quello  intendi- 
mento nella  in.  Omelia  fopra  i Fatti  Ap- 
poftolici  diceva  , fecondo  la  traduzione  dell* 
un’  altra  volta  mentovato  Monfignore  <7<t- 
le>i7zp  Vefcovo  di  Aquino  : ,,  Tu  che  peni!  ,» 
d'elfer  Vefcovo  per  l’honore  , poni  all’ in-  » 
contro  le  calunnie  che  ti  converrà  patirò  > >» 
ponti  avanti  gli  occhi  la  vira  del  Vefcovo  » 
ocioiò  , e la  maniera  del  fupplicio  che  fe  gli  » 
apparecchia . Se  tu  farai  qualche  peccato  co- 
me  privato  , non  ne  farà  altro , ma  fe  farai  ,, 
quel  medefimo  dfendo  Vefcovo , fei  ruinato.  ,, 
Penfa  quanti  (lenti  patì  Moisè , in  quanti  tra-  „ 
vagli  pafsò  la  vita  fua  > e con  quanta  fa-  „ 
pienza  governò  quel  popolo  , e di  quanti  be-,  ,* 
ni  fu  cagione  ; e per  un  folo  peccato  fu  ca-  » 
(ligato  acerbamente  , e non  fenza  ragione  : ,» 
perciocché  il  peccato  fuo  fu  cagione  del  pec-  ,» 
cato  degli  altri  , onde  fu  gravemente  puni-  >> 
to  , non  folamente  , perchè  fu  pubblico  il  ,, 
peccato  , ma  perchè  fu  peccato  di  Sacerdo-  „ 
te  ...  . Chi  di  noi  ufa  tanta  diligenza  per  „ 
le  pecorelle  di  Crifto  quanta  ne  usò  Jacob  ,, 
per  quelle  di  Laban  5 Chi  di  noi  può  nar-  >, 
rare  le  gelate  notti  , le  anfie  , e li  affanni  ,, 
Tuoi  : ma  di  noi  (i  vede  il  contrario . » E 
con  limili  fentimenti  fiegue  il  lodato  Santo 
gran  Patriarca  di  Coftantinopoli  in  una  di- 
greffjonc  che  fa  nella  detta  Omelia  intorno 

al 
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al  pefo  del  Vefcovo  , ed  alla  Uretra  ragione 
che  ne  ha  da  rendere  a Dio  . 

24.  Oltre  a S.Carlo , vide  Roma  in  quello 
Anno  Santo  S.  Filippo  Neri  tutto  intento  ad 
infiammare  il  Popolo , ed  a promovere  i fan- 
ti efercizj  colla  voce , e molto  piti  coll’efem- 
pio  : il-  che  fatto  aveva  pure  altre  volte.? , 
ed  anco  prima  di  edere  Prete  , nell’  altro 
Anno  Santo  . Ed  ebbe  anco  la  confolazionej 
di  portare  a capo  la  fua  Congregazione  dell’ 
Oratorio  , che  in  quell’  anno  fu  dal  Ponte- 
fice confermata  ; la  quale  ci  ha  dato  il  fo- 
prallodato  Card.  Baronia  ( o fia  della  nobile 
famiglia  di  Barono  , così  fino  a fuo  tempo 
chiamata  , che  fu  il  primo  a derivare  il  co- 
gnome in  Baronio  fecondo  1’  ufo  Romano  ) 
c da  lui  alla  Chiefa  il  tanto  difiderato  par- 
to dd£li  Annali  Ecclefiaftici  per  contrapporli 
alle  menzogne  e calunnie  che  avevano  dato 
fuori  nelle  loro  Centurie  i Magdeburgeft  : che 
fe  in  qualche  parte  vi  è fiato  necelfario  ado- 
perare la  lima  ; non  pub  negarli  , che  il  Tut- 
to non  Ila  una  opera  bene  intefa  e compiu- 
ta , degna  dell’  eternità  e degli  encomj  degli 
Eretici  fiefli . 

2?.  Non  pure  con  quelli  due  S.  Carlo  , c 
S.  Filippo  fi  ritrovarono  in  Roma  in  queft’ 
Anno  uomini  di  Santità  fegnalata  ; cornea 
fra  gli  altri  era  S.  Felice  di  Cantalice  , che  fe- 
ce le  vifite  delle  Sante  Bafilice  pit'i  volte_> 
con  tutta  l’umiltà  c divozion  Criltiana  : ma 

v’in- 
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v’intervennero  ancora  molti  ben  diftinti  per 
fangue  . Cosi  furono , in  ifpeziale , il  Cardi- 
nal Granitela  Viceré  del  Reame  di  Napoli  ; 
da  dove  di  più  vennero  e con  lui  e da  lo- 
ro molti  Signori  : i foprannominati  Principi 
di  Baviera  Entello  , e Carlo  Federigo  di  Cleves 
giovane  ornatiflìmo  di  lìngulari  virtù , il  qua- 
le nel  feno  del  Pontefice  , che  molto  l’ama- 
va , lafcib  quell’ anno  dello  la  vita,  e furo- 
no nobilmente  curati  i fuoi  funerali  : il  Du- 
ca di  Parma:  il  Duca  di  Olecb  Polacco,;  un 
Signore  Greco  della  cafa  degl’  Imperadori 
Paleologhi  : molti  Signori  Tedefchi  ; e molti 
altri  Francefi  , de’  quali  non  ne  viene  nota- 
to il  nome  . 

26.  E tra  le  Donne  ; fuori  di  molte  Signo- 
re del  detto  Reame  di  Napoli , e d’altri  luo- 
ghi d’Italia  , e d’oltre  i monti  , fu  fatta  no- 
bile e ben  didima  comparfa  dalla  Duchi  (fa.  di 
\Jrbmo:  dalla  Sorella  del  Duca  di  Parma  Vit- 
toria Farnefe:  e dalla  Contcffa  di  Arimbergh  Fiam- 
minga con  un  fuo  figliuolo  ed  una  nipote; 
la  quale  venuta  con  lungo  e faticofo  viag- 
gio , e con  nobile  accompagnamento  di  gen- 
tiluomini e gentildonne  da  Brulfelles , fu  ma- 
gnificamente alloggiata  e trattata  dal  Cardi- 
nal Farnefe  ; c benignamente  dal  Pontefice.? 
accolta  . Era  Ella  sì  pia  e sì  devota,  che., 
oltre  alle  vifite  delle  Chiefe  , che  fece  coro 
molta  edificazione  di  Roma  , fi  foleva  co- 
municare ogni  dì  ; e vifiundo  molte  volto 
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la  Scala  Santa  meditava  ad  ogni  grado  in_> 
ginocchioni  un  mifierio  della  Paflìone  del  Re- 
dentore . 

zj.  In  quanto  al  concorfo  del  Popolo , fi 
fcrivono  dagli  Autori  cofe  maravigliofe  . Una 
è eh'  eflendofi  1’  anno  innanzi  attaccata  Ja_> 
Feftilenza  nella  Città  di  Trento,  che  ne  re- 
ftò  quali  difabitata  ; e tutto  a un  tempo  in 
quell’  anno  (parlali  a molte  Città  d’Italia  , ne 
afflille  particolarmente  Venezia  , Milano  , Pa- 
dova , Vicenza , Brefcia  , e Verona  ; e da_» 
una  galeotta  venuta  da  Levante  fi  attaccò 
anco  nell’  Ifola  di  Sicilia  , ove  nella  fola  Cit- 
tà di  Meflìna  uccife  65.  mila  perfonc  , ej> 
nella  Città  di  Reggio  ed  in  altri  luoghi  di 
Calabria  morirono  in  quantità  ; pure  Roma 
nel  concorfo  , che  fu  affai  numerofo , non  Ten- 
ti per  divina  mifericordia  minima  infezione: 
e fi  può  credere  , che  da  molti  Paefi  col  con- 
tagio travagliati  veniflcro  alcune  perfonej . 
L’altra  , che  fe  bene  il  detto  male  ritardale 
alcuni  Italiani  dal  Santo  Pellegrinaggio  ; ej 
che  buona  parte  de’luoghi  Settentrionali  era- 
no o macchiati  colla  nuova  Refia  di  Lutero , 
o in  armi  per  le  macinazioni  de’  Turchi  , 
o afflitti  dalle  guerre  civili  , come  la  Fran- 
cia per  conto  degli  Ugonotti  , che  dopo  la 
morte  di  Carlo  IX.  fi  erano  di  nuovo  folle- 
vati  , e per  tutto  quel  Regno  fi  facevano  Adu- 
nanze di  diverfe  Religioni  e Sette  , le  qua- 
li venendo  infieme  a fiera  contefa  con  ìfpef- 
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fe  uccifioni  ed  abbruciamenti  s'andarono  per 
volere  di  Dio  1’  una  coll*  altra  ^ruggendo  $ 
parve  ad  ogni  modo  , che  tutta  1’  Europa,» 
io  Ile  in  Roma  ; e fi  fece  confettura  , che  nel 
rimanente  d’  Italia  non  fofle  altrettanto  di 
gente  quanto  era  c nel  viaggio  e nella^  • 
detta  Città  . In  particolare  nell’Autunno  per 
elfere  il  tempo  più  proprio  al  camminare  » 
venne  sì  gran  moltitudine  di  Foreitieri  , che 
obbligarono  il  Papa  ad  accrefcere  il  numero 
de’  Penitenzieri  : e con  tutto  ciò  per  la  co- 
piofa  folla  molti  in  quattro , fet  , e talora_» 
in  dieci  giorni  non  potevano  edere  afcolta- 
ti  da’  Confefl'ori . 

28.  Si  contarono  in  tutto  1’  Anno  efiero 
fiate  ricevute  più  di  trecento  ( alcuni  ne  no- 
verano quattrocento  ) numeroliflìme  Compagnie 
finitamente  venute  dalla  Tofcana  , Lombardia, 
Romagna  , Marca  , Campagna  di  Roma  , e Rea- 
me di  Napoli  ; certe  delle  quali  furono  ac- 
compagnate da’  Vefcovi  , che  vollero  coro 
grande  edificazione  fare  quello  Pellegrinag- 
gio inlìeme  colle  loro  pecorelle  da  buoni  Pa- 
llori : e tutte  per  lo  più  furono  ricevute.* 
dalle  Compagnie  Romane  , come  a loro 
quelle  aggregate  . E fcrivendo  l’Abate  Caeta- 
vo  , che  in  quello  Anno  Santo  la  prima  vol- 
ta vide  Roma  venire  i Popoli  ridotti  nu 
Compagnie , o fieno  Confrarernità  polle  ìoj 
proceflione  con  i fiendardi  , è molto  iii_» 
errore  , etìendo  quelle  anco  folto  Alejf-tndro  VI, 
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l’anno  1500.  in  Roma  venute  , • come  fu 
quella  di  Napoli  colla  tanto  miracolofa  Im- 
magine della  B.  Vergine  , prima  detta  della 
Bruna  , e poi  del  Carmine  ; che  anco  a minuto 
vien  raccontata  ne'  MSS.  Diarj  di  Giuliano  Paf- 
futo Napolitano  : fe  pure  Egli  non  abbia.» 
intefo  della  quantità  di  quell’  Anno. 

29.  Quelle  recavano  un  Tanto  orrore  icu 
vederle  praticare  i rigori  di  afpriflitne  pe- 
nitenze : e fra  le  altre  fu  ammirata  quella»* 
venuta  da  S.Pietro  di  Galatina  ch’è- nella  Ter- 
ra di  Otranto  del  detto  Reame  di  Napoli  , 
la  quale  era  compolla  di  cinquecento  perfo- 
ne  ; perchè  andò  in  ordinanza  alla  vifi- 
ta  delle  Chiefe  battendofi  tutti  con  catene 
di  ferro  * 

30.  Ed  oltre  alle  nominate  Provincie.» , 
mandarono  ancora  Pellegrini  , fuori  delle.» 
Compagnie  , il  Piemonte  , Friuli , Iflria  , Schia - 
vonia  y Bojfina  , .Ungheria  , Polonia  , Armenia  , 
l’Ifole  di  Candia  , e di  Zante  , fino  Etiopia , 
cd  altri  vicini  e lontani  Paclì  ; di  modo  che 
v’intervennero  ancora  Arabi  , Armeni , Greci, 
Giudei , ed  altri  Popoli  Orientali , come  no- 
tano il  Riera  nel  libro  vi.  al  capo  x.  il 
Pientieno  nel  libro  m.;  e lo  B^ovio , e lo 
Sfondano  ne’  loro  Annali  ; molti  de’  quali  il- 
luminati da  Dio  , ebbero  colla  vera  Lede  la 
grazia  del  Giubileo . 

31.  E si  fu  grande  il  concorfo  , che  il  Co- 
lo Spedale  della  SS.  Trinità  dalla  Vigilia». 

del 
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del  Natale  del  1 774-  fino  alla  Penrccofte  del 
1 5 75*  alloggiò  Novantafeimila-o’toccnto-qnaran~ 
totto  perfone  , come  con  maraviglia  notano 
non  pochi  Scrittori  da’  Diar;  MSS.  del  detto 
luogo;  che  che  dicano  altri . E fatto  il  conto 
per  tutto  i’  Anno  , furono  ritrovati  i Pelle- 
grini in  si  pietofa  cafa  albergati  Trecento - 
f {fintami la  , e fra  quelli  Ventimila  donno: 
alcuni  de  quali  li  fermarono  quivi  dieci  , al- 
cuni dodcci  » alcuni  quindeci  giorni  ; c piu 
di.  fànnia  infermi  ebbero  il  ncceffario  gover- 
no per  rifanare  . Nel  quale  Alloggio  per  lo 
fpeflo  fervivano  i Pellegrini  , anco  lavandoli 
i piedi  , molti  Prelati  e Signori  , fra  gli  al- 
tri Ferdinando  de'  Medici  Protettore  di  quello 
pio  luogo  , che  poi  fu  gran  Duca  di  Tofca- 
na  , ed  Ottavio  Farnefc  Duca  di  Parma»» 
divoto  affai  di  S.  Carlo,  che  confeffava  aver 
da  lui  imparato  la  maniera  di  portarli  a'vi- 
fuare  le  Sante  Bafiliche  . 

jz.  Negli  altri  Spedali^  non  fu  piccolo  il 
numero  , e tutti  furono  ferviti  con  non  mi- 
nore attenzione  e carità  da  divelli  Signori. 
E fuori  ancora  di  quelli  luoghi  pii  fi  videro 
ua  piu  divotc  perfone  efercitarc  nelle  proprie 
tafe  non  ditTimili  opere  di  carità  criftiana  : 
notandoli  da  molti  , che  tra  le  altre  , una_, 
noòi Infima  Matrona  Romana  per  tutto  il  tem- 
po dell’  Anno  Santo  ricettava  ogni  notto, 
e lautamente  fomentava  novanta  Donne  Pel- 
legrine , lavando  colle  fue  mani  di  più  i pie. 

2 di 
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di  a tredici  di  effe  ; c che  lo  deffo  faceva^,  * 
- a trenta  altre  Donne  Pellegrine  la  moglie  di 
un  Mercatante. 

3 3.  Il  danaro  poi  fpefo  per  quello  effet- 
to sì  dal  Santo  benigno  e liberale  Pontefice, 
sì  da*  Cardinali  , Prelati , Principi  e Princi- 
pefie  Romane  fu  in  grandiffima  copia  : ed  al- 
cune Dame  giunfero  fino  ad  impegnare  lej 
proprie  giojc  per  fovvenimento  de’  Pellegri- 
ni : e fi  videro  anco  molti  Principi  ed  altri 
Signori , dopo  aver  fatto  larghe  limoline  del- 
le loro  fatuità  , andare  in  perfona  per  Ro- 
ma vediti  di  Tacco  a chiedere  per  i poveri 
pellegrini  'limofina  di  porta  in  porta  con-» 
jduporc  cd  edificazione  di  tutti . 

34.  Niente  dilfimili  fi  portarono  alcuni  al- 
tri pur  facultofi  , che  vennero  in  Roma  ; fe- 
gnalandofi  tra  di  loro  i lodati  Ferdinando  de 
Medici  ed  Ottavio  Farnefe  , Un  gentiluomo 
prancefe  entrò  un  dì  in  abito  di  Pellegrino 
a definarc  cogli  altri  nel  detto  Spedale  del- 
la SS.  Trinità,  e dopo  il  pranzo  diltribuì  a 
tutti  i Pellegrini  , che  ivi  erano  in  molto 
numero  , un  feudo  di  oro  per  ciafcheduno . 
Ad  un  gentiluomo  Spagnuolo  mentre  pafla^ 
v.a  in  carezza  davanti  lo  Spedale  di  S.  Gia- 
como degl’  incurabili  gli  fu  chieda  limofina 
per  que’  poveri  infermi  ; Egli  ordinò  rodo  ad 
un  de’  fuoi  fervidori  che  la  faceffe  ; ma  ri- 
fpondendoli  quelli  di  aver  già  didribuito  tut- 
to il  danaio  , il  pio  -Cavaliere  fcefo  fenza  di-* 
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mora  dalla  carozza  , confegnò  quella  con  i 
cavalli  al  Maeftro  di  cafa  di  detto  luogo, 
dicendoli  che  la  vendelfe  in  profitto  degli 
ammalati  ; (limandola  più  a quelli  che  a lui 
necefiaria  . Ed  in  fatti  non  minore  è l’ob- 
bligo del  Laico  che  del  Cherico  a difpenfa- 
re  a’  poveri  la  fua  roba  ; quindi  S.Gtanvrifo - 
ftomo  nella  Omelia  xxxiv.  sì  dice  • „ Sappi 
Fratello  , che  tu  fei  obbligato  a difpcnfare  le  ** 
cofe  tue  non  meno  che  colui , il  quale  lej  ” 
robe  della  Chiefa  pofiiede  : e ficcoine  quello  ” 
non  può  a fuo  arbitrio  le  cofe  della  Chiefa  * 
gittare  con  vane  fpefe  , perciocché  gli  fono  \\ 
fiate  date  per  compartirle  a’  poveri , eflendo 
l’alimento  de’  poveri  ; così  tu  non  puoi  fare  ” 
del  tuo  avere  quel  che  ti  piace  . Ed  avve-  ” 
gnacchè  l’abbi  ereditato  tu  da  tuo  Padre,  o ’ 
altronde  giulhmente  acquilìato  , nondimeno  ” 
c di  Dio  . Ora  fe  tu  vuoi , che  il  tuo  Fat-  * 
tore  difponga  con  fede  e prudenza  le  cofe 
che  l’hai  date  in  governo;  perchè  poi  vuoi  „ 
che  Iddio  da  te  quello  mede/imo  non  ri-  ,, 
elegga  ì E potendotene  ognora  fpogliarej,  ,, 
te  l’ha  fin’  ora  lafciate  per  darti  occalìono  „ 
di  cfcrcitarti  lodevolmente  nel  difpenfario: 
ordinando  il  benigno  Signore  che  l’uno  avef- 
fe  bifogno  dell’  altro  , acciò  la  carità  Foflc 
fra  di  noi  più  fervente.  „ 

75.  Anco  dalie  parti  infette  o dalla  Rcfia 
o dallo  Scifma  fi  portarono  non  pochi  in_* 
Roma  ; ma  per  frljj  curiofità  ; molti  de’  qua- 
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li  fvegliari  da’  buoni  efempj  , e dal  divino 
lume  riTchiarati , duellarono  i loro  cuori  ab- 
bracciando la  verità  della  Cattolica  Fede  ; e 
furono  con  grande  amorevolezza  ricevuti  dal 
Papa  ; il  quale  anco  ordinò  a gl’  Inquifitori 
a volere  con  ogni  umanità  accettare  quelli , 
che  detcftardo  le  fuife  opinioni  ricorrevano 
alla  Chiefa  Romana  ; illituendo  ancora  per 
la  loro  convergono  fante  preghiere  : ammo- 
nendoci il  Martire  S.  Cipriano  nel  libro  ch'e’ 
fè  delie  Oi azioni  del  Signore  »,  che  dobbia- 
„ mo  pregare  per  i nollri  nimici  , eziandio  In- 
,,  fedeli  acciocché  credano  . „ il  che  fi  fareb- 
„ be  invano  fe  la  Chiefa  non  creddfe  , cho 
,,  non  folamente  la  cattiva  volontà  , ed  arbi- 
,,  trio  de’  Fedeli , ma  quella  degl'  Infedeli  an- 
„ cora  coli’  ajuto  della  grazia  di  Dio  fi  poifo- 
»,  no  a lui  convertire  »,  foggir.gne  S.  Agoflino 
in  una  lettera  a Valentiniano  intorno  alla_» 
materia  della  grazia  e dei  libero  arbitrio  . Nè 
furono  vane  quelle  preghiere  ; perchè  alla_» 
prefenza  del  Cardinale  A le j]. indro  Farnefe  Vi- 
cecancelliere di  S.  Chiefa  una  volta  dode§i , 
ed  un’  altra  undeci  abbracciarono  la  vera_» 
credenza  : ed  altri  di  qualche  numero  che_> 
non  fi  feri  ve  , dimandata  ed  ottenuta  udien- 
za dal  Papa  , prollrati  a’  fuoi  piedi  con  lagri- 
me duellarono  gli  errori  , e pregarono  di 
edere  ainmeflì  nell’  ovile  di  Gesucrillo  ; e_> 
furono  con  tutta  la  carità  dal  Supremo  Pa- 
llore abbracciati . • 
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Così  fu  anco  con  paterno  amore  ri- 
cevuto  , e trattato  un  tale  sbramo  Ruteno  t 
tra’  fuoi  molto  dottiflìmo  Predicante  , il  qua- 
le alla  prefenza  del  gran  Cardinale  Ofio  Pe- 
nitenziere Maggiore  , e dello  fcienziato  P.To- 
ledo  della  Compagnia  di  Gesh  convinto  , e_* 
toccato  dallo  Spirito-Santo  biafimò  ed  abbo- 
minò  l’Erefie  . Ed  una  mattina  ( per  quel  che 
fcrivono  Paolo  Arrtnghio  e molti  altri  ) elTen- 
do  il  Pontefice  Gregorio  nella  Cappella  Si  il  i- 
na  fe  li  fece  innanzi  un  vecchio  Potano  mi- 
nifiro  Luterano  , il  q.uale  , venuto  ancora.» 
Egli  per  fola  difordinata  vaghezza  di  veder 
Roma  a tempo  del  Giubileo  , in  avere  olfcr- 
vati  tanti  atti  di  umiltà  c carità  Cnftiana--, 
in  particolare  ne’  Cardinali  e nel  Papa  , fu 
modo  da  Dio  vivamente  a lafciar  la  fua  Set- 
ta : e così  gittaro  a’  piedi  del  Vicario  di  Cri- 
fio  fidamente  con  lagrime  e con  finghiozzi 
l’interno  dolore  manifefiava  : quindi  obbligò 
il  Pontefice  a far  cenno  a gli  circofianri  che 
fi  folfero  allontanati  , credendo  non  pptefie 
quello  parlar  per  roflore  : ma  Egli , fatto  for- 
za a fe  lìdio , alzando  la  voce  in  quelle  pa- 
role proruppe  : ,,  No  , Bcatiflìmo  Padre  : vo- 
glio confdfure  in  quello  pubblico  le  mie  pub- 
bliche colpe  ; e ne  imploro  pubblica  la  pe- 
nitenza : ventitré  anni  fono  fiato  Minifiro  di 
Satanalfo  ; ora  bramo  di  edere  fervo  del  Re- 
dentor  Gesucrifto  , ed  umile  difcepolo  della 
Santa  fua  Chiefa  . „ Onde  Gregorio  vedendo 
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un  tanto  folenne  atto  di  pentimento  , Inerì* 
mando  per  tenerezza  l’ abbracciò  e ’1  bene* 
difle  , e n’impofe  involuzione  a due  Cardi* 
nali  . Alfoluto  , colla  vifìta  delle  Chiefe  , fat- 
ta con  molta  compunzione  e divozione  , vol- 
le confeguir  l’Indulgenza  : e dopo  tre  gior- 
ni con  gran  contento  e allegrezza  refe  l’ani- 
ma a Dio  , allo  fcrivere  ( oltre  i mentova- 
ti ) dello  Sfondano  in  quell’  anno  , da  Fiori* 
mondo  Remondo  nel  libro  iv.  dell’  origino 
dell’  Erede  , al  capo  xm. 

57.  Ma  non  cosi  forti  di  quel  Greco  , di 
cui  abbiamo  fopra  fatto  parola  della  cafa  Pa - 
teologa  di  nome  Giacomo  ; il  quale  ancorché 
profe  d'alfe  con  molti  altri  de’  ìiioi  la  Catto* 
lica  tede  Romana  lafciando  i fcifmatici  er- 
rori ; perchè  era  di  cervello  inquieto  , eden- 
dò  feoverto  dubitare  de’  principali  Miller j di 
S.  Fede  , fu  dalla  S.  Inquifizione  incarcerato  : 
donde  fuggendo  s’ accollò  nella  Germania^» 
a’  Luterani  e a’  Zuiogliani , c poi  nella  Po«* 
Ionia  ad  alcuni  nuovi  Eretici  che  di  fuo  ge- 
nio negavano  la  Divinità  di  Gesucrifìo  : ma 
andando  Egli  troppo  corrompendo  la  fana_> 
dottrina,  fu  da  MaJJimiliano  Imperadore  fatto 
prendere  e mandare  al  Pontefice  Gregorio  a 
Roma  , dove  elfendo  piò  che  mai  nelle  fue 
opinioni  protervo  > degnamente  pagò  la  pe- 
na de’  fuoi  misfatti  col  fuoco , Eccome  il  lo- 
dato Fiorimondo,  nel  detto  libro  iv.  alcap.  iz. 
fcrivc . . . 
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$8é  Molti  peccatori  odinati  , che  peggio 
degli  Eretici  e degli  Scifmatici  fono  , nel  fi- 
ne dell’Anno  , molli  dalla  potente  grazia  di 
Dio  , determinarono  di  mutare  la  prima  vi- 
ta : ed  i Penitenzieri  vedendo  che  il  tem- 
po non  gli  badava  , dimandarono  ed  otten- 
nero dal  Santo  Pontefice  dilatata  la  grazia.» 
delflndulgenze  a quelli  , che  non  potendo 
confclfarlì  e ricevere  il  SS.  Sagramento  in  quel 
giorno  , avendo  fermo  proponimento  di  ciò 
fare  , nel  feguenre  la  riceveifero  . 

$9.  Nè  per  quanto  folle  si  grande  il  con- 
corda ( che  fu  regiftrato  per  lo  fpelfo  con- 
tarli in  Roma  centomila  perfone  e piti  , oltre 
l’ ordinario  numero  ) non  mai  mancò  Ja_» 
dovizia  de*  necelfarj  viveri  * mantenuta  col- 
la faggia  accortezza  e prudenza  di  un  tanto 
Pontefice  ; il  quale  anco  con  molte  fpefe  fe- 
ce allargare  la  drada  che  conduce  da  S.  Ma- 
ria Maggiore  al  Latcrano , acciò  con  mino- 
re difaggio  fi  potelfe  camminare  alle  vifite 
di  dette  Chtefe  ; e rifece  anco  nel  tempo 
Aedo  il  Portico  di  S.  Maria  Maggiore  , fic- 
come  1’  Ifcrizione  che  vi  fi  legge  tutto  ciò 
inoltra  , dicendo  ; 

GRF.fìOR  tvs  inl< 

PONT.  ElAÌ. 

tVOENl  1 IaBeNTEM  PORTIOVM  RÉtEClf. 

ET  RlAÓNirtCENTIVS  RESTiTVIT. 

*1AM  RtCTAM  AD  LATERANVM  APERVlt* 

ANNO  lVBtlEt  MDLXXVi 
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E per  far  V abbondanza  prefe  dal  Cartello 
S.  Àngiolo  cinquantamila  feudi  di  que’  eh’  era- 
no folito  i Pontefici  colà  riporre  per  lej 
urgenti  neceflìtà  dello  Stato  , o della  Chicfa, 
e r.e  comperò  grano  ; togliendo  di  più  la_» 
gabella  della  farina  tanto  grave  al  Popolo 
.Romano  ; e nelle  Terme  appellate  di  Dio- 
cleziano cortruffe  il  pubblico  Granajo  , dove 
quella  memoria  è fcolpita  : 

oreoorivs  xm.  tour.  max. 

AOVBRSVS  ANNONA*  DI  I H C V LT  A TE  M 
SVBSJDIA  PRAEPARANS 
HORRRVM  IN  THERMIS  DIOCCETIAN1S 
lXTRVXir 

ANNO  1VBILEI  MDLXXV. 

PONT.  SVI  III. 

Anco  per  quello  fi  formarono  due  Medaglie, 
che  il  Eonanni  riferilce  a’  numeri  v.  e vi.  . 
Iv'el  rovefeio  della  prima  vi  è una  Donna^» 
con  alla  delira  mano  la  bilancia  in  equili- 
brio , e colla  rtnirtra  folliene  il  corno  di  do- 
vizie Umile  ad  una  di  Gordiano  ; e vi  è at- 
torno .*  IN.  AtqVlTATE.  AEV  NDANT1  A.  E nella_» 

leconda  vi  è tutto  ciò  che  fi  efprime  in  una 
Medaglia  di  Antonino  Pio  coII’annona.  avgv- 
sta  , e qui  annona,  pontificia  . 

40,  Alla  Prudenza  accompagnando  PUma- 
nità  , altra  virili  che  l’ornava  , fi  lafciava_, 
fpelfe  volte  da  tutti  vedere  » in  particolare^ 

fa- 
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fapcndo  che  molto  Popolo  v’era  ; i Pellegri- 
ni caramente  abbracciava  , e 1’ ammetteva  al 
bacio  de'  piedi  : e fpettc  volte  petmife  chc_> 
due  o tre  nula  feeuitaroente  vi  fi  accollale- 
ro  . Scrive!!  nella  n.  Parte  al  capo  iv. 
delPItinerario  affai  curiofo  e flimato  di  Fran - 
cefco  Scotto  ( due  volte  accrefduto  dal  P.  Gi- 
rolamo espugnano  dell'Ordine  de’  Predicatori  ». 
ed  in  altra  forma  ridotto  dal  P.  Andrea  Scot- 
to della  Compagnia  di  Gesù  ) che  una  mat- 
tina a tredecimila  perfone  fi  efibi  con  fingit- 
ore patienza  . A’  xxi.  di  Maggio  ammife  al 
detto  bacio  un  buon  numero  di  Frati  Ago- 
fiiniani  raunati  per  io  Capitolo  Generalo. 
A'xxm.  dello  (lefib  mefe  ricevè  per  la  fief- 
fa  cagione  Settecento  e pili  Cappuccini  : e nel 
giorno  appretto  gli  fece  baciare  ad  ottocento 
e più  Francefcani  Offcrvanti  , ridotti  a Ro- 
ma anco  etti  per  lo  Capitolo . 

41.  Spette  volte  per  foddisfarc  al  difidc- 
rio  e divozione  de’  Fedeli  da  alcuno  alto 
luogo  del  Palazzo  Appofioiico  diede  la  be- 
nedizione privata  alle  Confraternita  de’  Pelle- 
grini : ed  alli  xml.  di  Dicembre  fi  compiac- 
que darla  cosi  ancora  all’  Archiconfratcrnità 
della  SS.  Trinità  , e con  ctta  a quafi  innu- 
merabili Forcftieri  , ed  a più  di  ventimila. _# 
Romani  ; a’  quali  , cd  a tutti  che  avellerò 
legnila  la  Proccflìonc  di  detta  Congregazio- 
ne fece  grazia  della  piena  Indulgenza  del 
Giubileo  col  pefo  della  fola  vifita  di  S.  Pie- 
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tro  , difpenfandole  l’altrc  : così  anco  pictofa* 
mente  abbreviò  a cinque  vifite  le  xv.  a’  Pel- 
legrini dalla  medesima  Compagnia  con  cari- 
tà fomma  albergati  . 

4z.  E comeché  da  foliro  de’  Romani  Pon- 
tefici benedi  re  (biennemente  il  Popolo  folo 
tre  volte  l’anno  , nel  Giovedì-Sunto  , e nelle 
Feftività  della  Refnrre%ione  ed  Afcenftone  del 
Signore  ; da  una  Loggia  fovra  le  Scale  di  S, 
Pietro  Gregorio  ( fuperando  Aleffandro  VI.  ej 
Giulio  III.  ) oltre  l’ordinario  per  confolazio- 
ne  de’ Foreftieri  e de’  fuoi  divoti  Romani  be- 
nedice (biennemente  l’amato  fuo  Popolo  fino 
ad  otto  volte  con  la  concezione  della  plena- 
ria Indulgenza  ; cioè  nel  giorno  del  Natale 
del  1574.  dopo  Ja  meda  ; nell’Epifania  do- 
po avere  affittito  alla  meda  in  S.  Pietro  ; nel 
giorno  di  S.  Mattia  ancorché  non  fi  faceflc 
Cappella  ; nel  giorno  di  Pentecoftc  celebrata 
in  S.  Pietro  la  meda  « e veduto  il  S.  Volto 
e la  Lancia  ; nella  Feda  della  SS.  Trinità  do- 
po edere  (lato  in  Cappella  ; nel  giorno  de’ 
SS.  Pietro  e Paolo  poich’  ebbe  celebrata  Ja_» 
meda , e veduto  anco  il  S , Volto  e la  Lan- 
cia ; nel  giorno  di  Ognidantr  dopo  affittirò 
alla  meda  in  S.  Pietro;  e finalmente  nel  gior- 
no del  Natale  del  1577.  dopo  celebrata  la_» 
meda  folennemenre , benché  fi  fode  chiufa_* 
la  Porta  Santa  ; alla  quale  ultima  Benedizio- 
ne fece  andare  avanti  uno  Editto  Zampato 
c ne’  luoghi  foliti  affido  , che  averebbe  un’ 

al- 
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altra  volta  benedetto  il  Popolo  dalla  Loggia 
fopra  le  Scale  della  Bafilica  Vaticana  , c con- 
cedo a tutti  i prefenti  contriti  il  pieno  per- 
donamelo del  Giubileo  . 

4j.  Per  confolare  di  piti  i Pellegrini , di- 
fpensb  loro  colle  proprie  Tue  mani  gli  Agnus- 
Dei  fatti  antecedentemente  c riporti  per  Ja_» 
gran  quantità  in  dngcntocinquanta  caffè  ben_* 
grandi  : il  valore  e virtù  de’  quali  quanto 
fia  , fi  ricava  dalle  Orazioni  nel  Ceremonial » 
Romano  , che  a quefto  fine  fono  fiate  fatte , 
dove  il  Pontefice  benedicendoli , prega  che  in 
virtù  di  efli  i Fedeli  non  fiano  fottopofti  agli 
orrendi  tremuoti , alle  fpaventofe  procelle  del 
mare  , a’  venti , alle  pioggie  , alle  grandini, 
a’  folgori , alle  facttc  ; e di  più  prega  che  ci 
ajutino  e difendano  dalli  maligni  fpiriti  , da- 
gli incendj , inondazioni , mal  caduco  , pefte, 
morte  repentina  , ed  altri  malori  ; come  fi 
legge  anco  ne’  feguenti  verfi  , che  mandò 
\Jrbano  V . a Calo  - Giovanni  Imperador  di 
Oriente  con  tre  foli  Agnus  - Dei . 

Balfamum  & munda  cera  cnm  Cbriftnatis  unda 

Conficiunt  Agnum  , quod  munus  do  tibi  ma - 
gnum  y 

Fonte  velut  natum , per  myflica  fanftifica- 
tum  . 

Fulgura  defurfum  depcllit  , & omne  ma- 
lignum  .. 

Peccatum  frangi t ut  Cbrifti  fanguis  , & 

ftngit . 
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Pracgnans  fcrvatur , J intuì  & partus  libe -• 
ratur  . 

Dona,  di  fcrt  dignis  , virtutent  definii}  ignis. 
Portatus  m/tridc  de  flaflibus  eripit  undae  . 
Morte  repentina  fervat  , fathanaeque  mina. 
Si  quis  honoret  eum  , retinet  fuper  bofìe 
' tropbacum . 

Parfque  minor  tantum  tota  valet  integra 
qu.intum  . 

che  in  italiano  furono  trafporrati  così  ; 
Balfamo , pura  cera  , e ’l  Crifma  fanro 
Fanno  il  facro  Agnus-Dei , alto  e gran 
dono 

Chla  te  mando , quali  or  dal  fonte  nato 
Santificato  de’  mifterj  eccelli  : 

Scaccia  del  Cielo  i folgori  ; e ’l  peccato 
Quafi  fangue  di  Grillo  e rompe  e finor- 
za  ; 

La  madre  al  parto  (erba  , e quello  a-» 
lei  ; 

Apporta  doni  a chi  fen  rende  degno  ; 
Ha  virtìi  di  frenar  l’ardente  foco  ; 

E da  l’onda  vorace  toglie  e campa 
Chi  pura  e degnamente  addotfo  il  por- 
ta; 

Da  morte  fubitanea  , e da  ruina 
Indotta  dal  Demonio  guarda  e ferva  ; 
Chi  devoto  l’onora  e ’l  porta  fperi 
Dal  nimico  vittoria  ; c quanto  ha  il 
tutto 

Valor,  tanto  ha  di  lui  piccola  parte. 

Le 
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Le  medelìme  cofe  fi  leggono  nel  celebro 
Poeta  Giano  Vitale , ed  ancora  nel  non  me- 
no elegante  che  pio  Poema  del  P.  Andrea. 
Frufio  della  Compagnia  di  Gesti  . Onde  per 
la  loro  divota  filma  lì  vuole  da  alcuni  , che 
non  pollono  ellcr  toccati  fo  non  dagli  ordi- 
nati in  Sacris  , nè  lì  poflono  vendere  per  un 
decreto  del  Card.  Vicario  riferito  da  Mon- 
lìgnor  Ratinilo  nel  Jib.  1.  delle  Ludubrazio- 
ni  Ecclelìalìiche  al  capo  ix.  nuin.  8.  Ed  il 
noftro  Pontefice  Gregorio  XIII.  proibì  fotto 
pena  di  fcomunica  il  miniarli  con  una  fua-j 
Coftituzione  l’anno  1572.  allora  che  per  lo 
primo  fuo  Anno  li  fece  . 

44.  Anche  diede  il  detto  Pontefice  ad 
iftanza  della  Compagnia  della  SS.  Trinità  In- 
dulgenze a fiere  Immagini , Corone  , e Me- 
daglie ; che  furono  dalla  medefìma  difpe rifate 
a’  Pellegrini  per  arrichirne  le  perfone  cho 
non  avevano  potuto  venire  in  Roma. 

4J.  La  Vigilia  finalmente  del  S.  Natalo 
dcll'anno\i  J7).,  data  come  fi  è detto,  da  Grego- 
rio a’  Penitenzieri  la  facultà  di  prorogare  , fe- 
condo il  bifogno,il  tempo  del  Giubileo  per 
coloro  che  tardi  erano  a penitenza  venuti  , 
o che  non  ancora  avevano  adempire  lo 
fante  vifite  ; ferrò  in  S.  Pietro  colla  fo- 
lcirne funzione  la  Porta  Santa  , dove  colle 
i'ue  mani  collocò  fra  la  calce  più  medaglie 
di  oro  , di  argento  , e di  rame  a quello  fine 
formate  , che  tutte  furono  al  numero  di  xxu. 

ed 
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ed  al  Popolo  con  gran  folla  ivi  concorfo 
diede  la  benedizione  colla  plenaria  Indulgen- 
za : terminando  il  tutto  con  Tuono  di  trom- 
be, e campane,  e collo  fparo  de’ mortaletti 
c cannone  del  vicino  Cartello  . Fecero  il  li- 
mile nello  ftertò  tempo  i Legati  alle  Porte 
delle  tre  altre  Bafiliche  ; e coll'  autorità  dal 
Pontefice  ricevuta  benedilfero  il  Popolo  an- 
cora . 

46.  Sci  Medaglie  nota  il  Du  Molìnet  ri- 
trovarli battute  per  quello  Anno  Santo  , nelle 
quali  da  una  parte  è l’effigie  di  Gregorio  in 
atto  di  benedire  con  gregorivs.  xm.  po.  ma. 
c ne’  rovefci  ; la  prima  ha  il  Pontefice  , che 
fa  la  funzione  di  aprire  la  Porta  Santa  con 
fotto  fcritto  : -domvs.  pei.  et.  port.  coel*. 
1575.  La  feconda  ha  la  Porta  Santa  già  aper- 
ta con  una  Fama  che  pubblica  ciò  che  at- 
torno fi  legge  ; ET.  PORTAE.  CAELT.  APERTAE. 

sv nt • e fotto  roma  : Nella  ter^a  vi  è anco- 
ra la  Porta  Santa  aperta  con  in  giro  : ivsti. 
intrabvnt.  per.  eam.  c nel  mezzo  della  Por- 
ta ; an.  pni.  m.d.lxxv.  La  quarta  è della  Bef- 
fa quali  maniera  con  nihil.  coinqvinatvm. 
Mm-xrv.  ed  al  fondo  : roma.  Nella  quinta  fi  oifer- 
va  la  Porta  Santa  già  chiufa  col  folito  : aph- 
rvit-  et.  clavsit.  anno,  m.d.lxxv.  ed  abballo 
roma.  L’ultima  pure  mortra  la  Porta  ferrata, 
c vi  fi  legge:  grigorivs  xui,  p.  m.  apervit. 
et.  clavsit.  an.  ivBiLEi.  i 575.  il  quale  numero 

è porto  nella  parte  inferiore  di  detta  Porta. 

47.Il 
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47.  Il  P.  Boriarmi  anco  Tei  nc  rapporta.*  , 
ma  tolta  via  quella  polla  al  num.  3.  in  que- 
llo ne  mette  un'altra  , nel  cui  rovefeio  è la 
la  Porta  Santa  aperta  con  lo  Spirito-Santo 
nel  mezzo , e fulla  foglia  di  detta  Porta  un 
Triregno  , e le  lettere  attorno  dicono  : ma- 
onificent  1 a.  regni,  tvi.  dal  Salmo  144»  olia 
dall’  Ebreo  145.  e fotto  vi  è anco  roma.  E 
vuole  il  medelìmo  Autore  che  nello  Hello 
tempo  folle  formata  qucH’altra , eh’ Egli  rife- 
rire al  num.  xxm. , dove  li  vede  il  Re  Da- 
vide orante  con  iu  giro  ••  inveni.  hominem, 
secvndvm.  cor.  me v m.  e fotto  le  parole  del  Sal- 
mo pp.  O IOO.  Ebreo;  ivbii.atk.  deo.  omnis. 
terra,  il  quale  Salmo  li  fuol  cantare  tra  le 
Preci  nell’aprirli  la  Porta  Santa  : e ciò  che 
attorno  Ha  pollo  è fecondo  ciò  che  S.  Gre- 
gorio Magno  dice  ; Ad  curarti  Sanffae  Eccltfiae 
quaeratur  vir  fecundum  cor  Dei  , ut  per  affe- 
ftittn  magni  amorii  qyafi  unititi  fit  Divinata 
voluntati . 

48.  In  quelt’Anno  li  udirono  in  Roma  an- 
che celebri  oratori  per  invitare  1 Fedeli  ad 
opere  degne  di  loro  ; fra  gli  altri  furono 
Claudio  Arnolfo  Teologo  di  Parigi  che  orò 
nella  Pontilicia  Cappella  il  dì  di  OgmlTanti 
cd  il  dì  di  S.  Giovanni  Euangelifta  ; e furo- 
no in  Roma  lìampate  in  quarto  quelle  fue_> 
Orazioni  da  Giufeppe  de  Angelis  l’anno  ftef- 
fo  1575’.  •*  Pietro  Gemelli  Teologo  ancora  di 
Parigi , che  orò  anco  per  S.  Giovanni  Euan- 

geli- 
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gelida  tra  la  melfa  foienne  : c Giambctifìo-» 
Cordona.  Dottor  Teologo  Valentino,  che  pu- 
re orò  nella  detta  Cappella  il  di  folenne  di 
S.  Stefano  Protomartire  ; e furono  anco  in_» 
quarto  quelle  altre  Orazioni  (lampare  dal- 
lo ftelfo  de  Augelis:  e tutte  vanno  in  fogli 
volanti  , come  li  dice  ; che  farebbe  ben  fatto 
con  altre  limili  formarne  raccolra  . 

49.  ConJìderando  il  S,  Padre  Gregorio  Ie_> 
tabulazioni  ed  ’anpulìie  de’  Cattolici  Incieli 
dentro  e fuori  di  quel  nobiliflìmo  Regno,  a 
cagione  del  rinovaro  Sciftna  da  Elijubctta  fi- 
gliuola di  sbrigo  Vili.  , fece  loro  grazia_>  »• 
che  non  potendo  venire  a Roma  , vibrando 
nel  mcdefimo  anno  1 575.  rcligiofamcnte  quat- 
tro Chiefe  ne’ luoghi  ne’  quali  fi  folfero  ritro- 
vati , o^  tre  , o due  , o uni , fe  più  non  ve  nu 
follerò  fiate  , per  quindeci  giorni  ; e divota- 
menre  fupplicando  Dio  , c facendo  il  refio 
dalle  Lettere  Appofioliche  ordinato  , confe- 
guiffero  l’Indulgenza  del  Giubileo  . A quel- 
li, che  erano  in  Inghilterra,  o dove  non  era 
permelfo  il  pubblico  e libero  culto  fecondo 
il  Cattolico  Rito  della  Chiefa  Romana  , o 
erano  ritardati  da  legittimo  impedimento  in_» 
qualfivoglia  luogo  , concèdette  il  medefimo 
beneficio  , purché  faceifeio  quello  che  avelie 
loro  piefcritto  la  prudenza  dei  Conte  fiore-* 
fecondo  lo  fiato  e condizione  di  cialchedu- 
no  , confidcrara  la  ragione  del  luogo  e dei 
tempo  : e fe  non  potevano  aver  Confelfoii , 

voi- 


Digitized  b7^T)O^Te 


ANNO  SANTO  DEL  i57j.  j 69 

volle  , che  con  vera  contrizione  di  cuore  rc- 
citaflero  divotamente  quindeci  volte  il  Kofa- 
rio  della  B.  Vergine  : e per  confeguiro 
il  Giubileo  permife  , che  da  qualfi  voglia.» 
^onfeflore  Secolare  o Regolare  potette  ogn’ 
Tino  edere  attoluto  , anco  da’  cali  riferbati 
nella  Bolla  che  fi  pubblica  In  Cocna  Domini. 

Il  rutto  fi  contiene  in  un  Breve  fcritto  a’ 
xxx.  di  Marzo  dell  anno  1575.  in  Roma,  il 
cui  principio  è : Salvator  twjìer  Jefus  . 

50.  A’  prieghi  di  S.  Carlo , fatti  nel  partire 
da  Roma  , concetti:  anco  Gregorio  con  una_» 
Bolla  particolare  il  Giubileo  al  Popolo  di 
Milano  per  l'anno  mdlxxvi.  , e di  piti  diede 
facultà  al  detto  Santo  di  determinare  le  Chie- 
fe , il  modo  , ed  il  tempo  per  guadagnarlo  : 
la  quale  cofa  fece  il  S.  Cardinale  Arcivefco- 
vo  in  quella  maniera  , che  faperla  non  fari 
meno  che  grata  a’  Lettori  , c profittevolo 
ancora  . 

51.  Nel  principio  dell’Anno  iy7<S.  divòl- 
gb  la  grazia  ottenuta  , e con  una  Lettera.» 
Pallorale  fcritta  in  Milano  a’  xx.  di  Genna- 
io , dotta  e piena  di  Tanto  ardore , infiammò 
tutti  all'  emendazione  della  vita  , e infegnò 
a fare  una  buona  preparazione  per  queltcj 
fante  Indulgenze:  la  quale  pure  ritrovafi  nel- 
la Parte  n.  degli  Atti  di  Milano  della  fo- 
praddetta  Edizione  di  Brefcia  alla  pag.poj., 
e ben  può  fervire  per  direzione  a chi  in  Ro- 
ma o altrove  vuol  prepararfi  adeguamento 

v A a rice- 
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ricevere  il  perdono  del  Giubileo . 

52.  E quelle  fra  le  altre  cofe  in  ella  di- 
ce , da  eflere  ben  conlìderate , e ponderate^ 
da  tutti  ; „ Gran  tdlimonio  , candirai , 

»,  veramente  è quello  dell’  immenfa  carità  di^ 
»,  Dio  verfo  noi  , c della  mifericordiofa  vo- 
lontà  , quale  ha  , come  dice  S.  Paolo  , delia 
s,  fantificazione  nodra  : che  condefcendendo  al 
»,  nodro  bifogno  , mentre  dormiamo  nella  no- 
»,  dra  freddezza  c negligenza  , e quel  ch’è  peg- 
»,  gio  , molti  nella  morte  del  peccato  , ci  man- 
»,  da  lino  a cafa , ed  offerifce  , con  pochidìma 
»,  fatica  nodra  , una  grazia  e favor  tale  , che 
»,  per  farne  acquido  dovriamo  noi  non  fola- 
»,  mente  fpendere  prontamente  alcuni  pochi 
»,  giorni  pellegrinando  fino  a Roma  , ma  fati- 
»,  car  per  quello  volentieri  tutto  il  tempo  del- 
»,  la- vita  nodra  ....  E*  faticofa  la  peniten- 
»,  za  , ma  fono  grandi  le  fuc  uriltà  ; pare  ama- 
»,  ra  la  radice  , ma  fono  dolci  i fuoi  frutti  ; 

»,  pare  duro  ad  alcuno  redimir  i mali  acqui- 
»,  di  , lafciar  le  pratiche  vecchie  , Rodarli  dal- 
»,  le  male  compagnie  , romper  gli  abiti  vizioli» 

»,  e male  ufanze  invecchiate  j ma  confiderate  » 

»,  che  vi  va  la  vita  , e vita  tanto  incompara- 
»,  bile  con  quella  che  viviamo  in  quedo  mon- 
»,  do  ; peniate  all’  acquido  che  vi  li  offerifce 
»,  di  poter  fare  ; cioè  , di  Cancellare  non  fo- 
»,  lamente  le  colpe  palfate  con  la  Confcdrone 
»,  Tanta  , per  la  quale  vi  fi  dà  ora  amphdìma 
»,  comodità , con  la  facultà  che  in  quedo  Giu- 
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bileo  fi  concede  , di  aflbJverc  eziandio  da1'  ,, 
cafi  rifervati  ; ma  per  la  plenaria  Indulgen-  ,, 
za  del  Giubileo , potete  effere  liberati  affat*  ,» 
to  da  ogni  obbligo  di  foddisfazione , o pena  ,, 
temporale,  ch'abbiate  da  fare  in  quella  vita,  ,, 
o dopo  nel  fuoco  del  Purgatorio  per  qualfi-  ,,  ' 
* voglia  peccato  voftro  ....  In  fomma  fpo-  » 
gliamoci  dell’  uomo  vecchio  con  tutti  fuoi  ,» 
atti  , e vediamoci  del  nuovo  ; cioè  d’umiltà,  „ 
di  pazienza  , di  purità  , d'obbedienza  , di  ,, 
ferma  Fede , viva  Speranza  , ed  ardente  Ca-  „ 
rità  „ ....  E cosi  riprendendo  i vizj  ed  i 
corrotti  coftumi  come  difdicevoli  alla  profef- 
fion  Cridiana  , cforta  ogn’  uno  con  quefta_* 
buona  occafione  ad  emendare  e rinnovare  la 
vita  fua  : effendo  quedo  l’ effetto  della  vera 
penitenza,  e ’1  fine  pretefo  da  Santa  Chiefa 
nel  concedere  llndulgcnzc  j altramente  fervi- 
rebbono  quede  a rilalfare  , come  fi  dice  , più, 
la  briglia  alle  corruttele.  ' 

55.  Appreflb  ordinò  a Gianfrancefco  Befca- 
fè  ( poi  nella  Religione  Carlo , di  cui  innan- 
zi al  num.  zi.  fi  è detto  ) allora  Canonico 
ordinario  del  Duomo  , e fuo  familiare , che 
delle  in  luce  un  libro  delle  Chiefe  Principa- 
li di  Milano  , e delle  fagrc  Reliquie  che  in 
effe  fi  confervano  ; ed  al  P.  Giambatifia  Pe - ' 
rufeo  della  Compagnia  di  Gesù  Prepodo  di 
S.  Fedele  , che  faceffe  un’  altro  libro  del  mo- 
do di  pigliare  degnamente  il  Giubileo  : il  che 
tutto  fu  prontamente  efeguito  allo  fcriverej 
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del  mentovato  Gio:  Pietro-Giu/fano  nel  libro 
in.  al  capo  vili. 

54.  Con  Editti  poi  il  S.  Arcivefcovo  ferir- 
ti a 4.  e a’  6.  di  Febrajo  deputò  per  le  vi- 
£tc  quattro  Chiefe  Stazionali , cioè  la  Metro- 
politana , S.  Ambrogio  Maggiore  , S.  Lorenzo , 
e S.  Simpliciano  : ed  oltre  a quelle  , vi  aggiun- 
fe  per  maggior  comodità  del  fuo  Popolo  al- 
tre cinque  Chiefe  , che  erano , la  Collegiata 

' di  S.  Lorenzo , la  Collegiata  di  S.  Stefano , la 
Chiefa  di  S.  Maria  di  Brera , la  Chiefa  di  s. 
Francefco  , e la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Rofa. 

55.  Diede  anco  in  quelli  Editti  molti  or. 
dini  falutari  intorno  ai  converfare  nello 
Chiefe , e intorno  al  camminare  per  le  Ara- 
de  : vietando  , che  fi  folfero  fatte  le  vilìto 
a cavallo  o in  carozza  : che  . . . ,,  Niuno 

»,  Eia  alle  Porte  e fineAre  » ovcro  alle  bottc- 
»,  ghe  , fpccialmenrc  nelle  Arade  per  le  quali  fi 
„ anderà  alle  quattro  Chiefe  , per  vedere  cu- 
»,  riofamente  e vanamente  chi  palla  , o farii 
»,  vedere , con  diAurbo  e diftrazione  di  quella 
»,  fpirituale  azione  „ . . . E di  più  , che  nelle 
dette  quattro  Chiefe  » Niuno  uomo  o donna 
»,  porti  o faccia  portar  da  federe  , nè  in  fatti 
„ feda , nè  anche  Aia  in  piedi , fuori  del  tem- 
»,  po  nel  quale  fi  dice  l’ Euangelio  , ma  tutti 
„ Aiano  in  ginocchio  con  tutti  due  i ginocchi» 
„ eccetto  che  nel  Duomo  ; dove  per  rifpetto 
»,  delle  Prediche  , e Lezioni  , ed  altre  Amili 
»,  occaAoni  „ concede  il  poter  federe.  Volley 

an- 


Digitized  by  G( 


ANNO  SANTO  DEL  1*77.  77/ 

ancora  che  in  dette  Chiefc  fi  aflegnaflero  iuo»' 
ghi  diftinti  e divifi  con  tavolati  per  gli  uo- 
mini e per  le  Donne  , come  all’antica  buona 
difciplina  ; comandando , che  „ Niuno  uomo  Jf 
entri  per  le  porte , nè  per  quallivoglia  mo-  „ 
do  vadi  o fiia  nella  parte  della  Chicfa  alfe-  „ 
gnata  alle  Donne  ; nè  all'  incontro  Donna.,  „ 

per  quelle  porte  o in  quella  parte  deputata  ,, 

agli  uomini  , ancorché  folle  per  udir  melfa,  ,, 
confelfarfi  , o comunicarli  „ ...  Qual  lodcvolif- 
fima  coftumanza  .in  tino  dal  principio  della 
nafeente  Religicn  Criftiana  cominciò  tra’  Fe- 
deli ad  oflervarfi  : E feri  ve  Filone  nel  libro 
della  Vita  contemplativa  , che  con  gran  rigo- 
re la  confervavano  in  Alefiandria  gli  EJJeni , de* 
quali  è dubbio  fc  Criftiani  Eglino  folfero  : c 
fu  prefa  dagli  Ebrei  > eflendo  manifello  pref- 

fo  Giofeffo  nel  libro  v.  della  Guerra  giudai- 

ca , al  capo  vi.  , che  tanto  nell’  introito  del 
Tempio  di  Gerufalemmc , quanto  dentro  il 
medefimo  le  Donne  entravano  c ftavano  fc- 
parate  dagli  uomini  , avendo  diverfe  porte  » 
cd  elTendovi  interpofto  un  muro  che  le  di- 
videva da  eflì  ; fenzachè  erano  fcparari  gli 
uni  dalle  altre  con  difiinti  portici  : ma  i fan- 
ciulli , dclli  quali  non  fi  poteva  prender  fo- 
fpetto  , feguitavano  i Padri  e le  Madri  a loro 
piacere . 

56.  Ed  intorno  al  viaggio  , che  fi  aveva 
a fare  nelle  vifite  , ordinò  S.  Carlo  , che  fof. 
fe  fcrvato  filenzio  , modefiia  , e divozione , 
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con  dire  o fia  folo  , o in  compagnia  „ Lt- 
» tanie  , Salmi , e altre  Orazioni  ; o additare  i 
^ miilerj  del  Santiflìmo  Rofario , o altri  perti- 
jy  nenti  alla  vita  o paffione  di  Noftro  Signore, 
a o all’  iftorie  e vite  di  que’ Santi , le  cui  Re- 
,»  liquie  , Chiefe  , ed  Altari  vifuerà  „ . E co- 
mandò anco  perciò  , che  in  tutte  le  dette.» 
Chiefc  fi  fodero  mofirate  le  Reliquie  di  quei 
Santi  che  vi  erano  . E perchè  quelt’  azione 
apparifle  veramente  di  penitenza  , com’  era, 
ordinò  a tutti  , che  lafciaffero  le  pompe  e 
vani  ornamenti  , andando  con  abito  femplice, 
dimeflò  , ed  umile  , in  particolare  le  Donne, 
le  quali  fe  non  ubbidivano , volle , che  fofi- 
fero  interdette  dall’  ingreffo  delle  Chiefe  . Af- 
fegnò  per  la  vifita  qumdcci  giorni  continui 
o interrotti  ; o meno  , fecondo  la  necefii- 
tfc  di  difpenfare  coll’  impotenti  portava  : c 
che  in  ciafcuna  di  effe  Chiefe  per  la  remifc 
fione  delle  penitenze  , vibrandole  , fi  dicef- 
fero  „ cinque  Pater  nofter  e cinque  Ave  Ma - 
,,  ria  , e fi  pregaffe  Dio  per  l’unione  fra’  Prin- 
,,  cipi  Crifiiani  , per  l’eftirpazione  dell’  Erefie, 
„ e per  l’efaltazione  della  Santa  Chiefa  Roma- 
yj  na  . a 

57.  Prcfcriffe  a’  Parochi  il  modo  di  pu& 
blicare  il  Giubileo  ; ordinò  le  Proceffìoni  , 
che  quelli  dalle  loro  Parochie  col  Clero  cj 
col  Popolo  dovevano  fare  ; deputò  i Peni- 
tenzieri j fece  preparare  ( per  rimuovere  i 
fcandali  ed  i peccati  ) alberghi  difiinti  per 
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gli  uomini  e per  le  donne  pellegrinanti  ; per 
i quali  molto  fpefe  del  Tuo  ; e ne’  quali  fu 
veduto  più  volte  cogli  altri  fervire  , e lava- 
re  e afciugare  i piedi  a’  Pellegrini  con  fom- 
.ma  cariti  ed  umiltà.  E tanto  quella  Ofpita- 
lità  gli  fu  a cuore  , che  lamentandofi  il  Pro- 
pollo della  fua  cafa  . e volendo  trovar  tem- 
peramento di  moderare  TOfpizto  che  di  con- 
tinuo era  aperto , parendoli  cofa  imponibile 
a poterli  follener  tanta  fpefa  j il  Santo  dille 
al  Prefidente  del  Magillrato  : „ E*  proprio  ,, 
carico  del  Vefcovo  di  cflere  Ofpitale  , c ’l  „ 
voler  levarli,  e fminuirli  quell’ obbligo , non  ,, 
farebbe  àlrro  , che  torli  la  piu  preziofa  cofa  „ 
che  polTa  avere  nel  Mondo  , e apprello  al  ,, 
Signore  Dio ,,  : per  quel  che  pure  fcrive  il  „ 
Giujfano  al  capo  xxvr.  del  libro  vili. 

58.  Ebbe  quelk>  Santo  Giubileo  il  princi- 
pio alli  xii.  di  Febrajo , e durò  lino  all’ot- 
tava della  folennità  del  Corpus-Domini  : il  cui 
aprimento  fu  fatto  con  uno  ardente  difeor- 
fo  di  quello  Santo  Cardinale  al  fuo  Popolo, 
efortandolo  a vera  penitenza  , ad  opere  pie  / c 
iìngularmentc  a fare  a’  poveri  , ed  alle  bifogno- 
fe  Chiefc  limoline . Pece  poi  tre  Procelfioni: 
la  prima  a S.  Ambrogio  Maggiore  : la  feconda 
a S.  Lorcnxp  : e la  terza  a S.  Simpliciano  . E per 
impetrare  a quella  Santa  azione  buona  difpo- 
lizione  da  Dio  , fece  efporrc  il  SS.  Sagramcn- 
to  nel  Duomo  per  l’Orazione  , che  delle  Qua- 
rantorc  E dice. 
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59.  Da  tutta  la  Diocefi  vennero  a Milano 
per  quelle  Indulgenze  numerofe  perfone  in_* 
Pellegrinaggio  , e molte  con  ordine  di  Pro- 
ccflione  . Così  anco  furon  veduti  i Milanefi  in 
ordinanze  , cantando  Salmi  , alle  vifitc,  fecondo 
l’cfortazione  del  loro  Santo  Pallore  , il  qua- 
le a molti  abbreviò  per  giuda  cagione  i quin- 
deci  giorni  : e per  dare  col  fuo  efempio  piit 
motivo  al  ben  fare  , vilitb  pifi  volte  le  quat- 
tro Chiefe  con  religiofa  umiltà  , ora  accom- 
pagnato dal  Capitolo  della  fua  Metropolita- 
na ; ed  ora  con  i fuoi  di  cafa  fidamente^ , 
che  andavano  a coppia  feguendolo  con  fom- 
ma  divozione  ; c talora  con  piedi  ignudi , ma 
per  modelìia  coverti . 

60.  Sparfe  anco  Gregorio  per  lo  detto  an- 
no 1576.  il  Giubileo  in  tutta  la  Crillianità 
per  coloro  , che  giulìamente  impediti  non  ave- 
vano potuto  venire  a Roma  : c volle  che  i 
dilìderolì  di  confeguirlo  pentiti  , confclTati  , 
e comunicati  vifitaflero  ne’  luoghi  ove  fi  ri- 
trovavano quattro  Chiefe  deputate  dall*  Or- 
dinario per  quindeci  giorni  continuati  o in- 
terrotti , e recitalfero  in  ogn'  una  cinque^ 
volte  il  Pater  e l 'Ave  , pregando  Dio  per 
la  reminone  de’  propri  peccati , per  la  con- 
fervazionc  e pace  de’  Principi  Criftiani  , per 
l’eOinzione  delle  Refi  e , c per  1’  efaltamento 
della  Chiefa  Romana  ? concede  perciò  a’Con- 
feflori  la  facultà  di  aflòlvere  da’  cali  rifer- 
bati  al  Pontefice , anco  della  Bolla  In  Cocna 
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Domini  ; ed  a gli  Ordinar;  diede  la  potetti 
di  abbreviare  i giorni  quindeci , fecondo  la_* 
loro  prudenza  , per  i poveri  , vecchi  , zitel- 
le » vedove  , gravide  , Capitoli  , Congrega- 
zioni , Compagnie  , e per  altri  legittimamen- 
te impediti  . La  Bolla  è riferita  dal  Riera. -» 
nella  lodata  Storia  di  quello  Anno  Santo . 

61.  In  Napoli  fu  fatto  il  folito  aprimen- 
to  della  Porta  Santa  a S.  Pietro  ad  yfyam  a’ 
15.  di  Gennajo  dell’anno  1J76.  con  pompa 
affai  più  delle  altre  volte  folennc  , perchè 
l’Arcivefcovo  Mario  Carafa  vettito  in  abito 
Pontificale  con  i fuoi  Canonici  e con  tutto 
il  rimanente  del  Clero  in  procefiione  , c fc- 
guito  dal  Marchefe  di  Mondegiar  , allora  Vi- 
ceré , col  fuo  Reggio  Collaterale  , molti  Si* 
gnori  Titolati  , e innumerabile  Popolo  , fi 
portò  alla  detta  Chiefa  ; dove  nell’  Atrio  gli 
venne  incontro  l’Abate  del  luogo  anco  ìhl» 
Pontificale  e accompagnato  da’  fuoi  Canoni- 
ci Regolari  ; e così  amendue  fe  n'andarono 
alla  Porta  Santa  ; c quivi  con  un  martello 
• da  muratori  per  uno  cominciarono  colle  fo- 
lite  cerimonie  a fmurarla  ; il  che  poi  finiro- 
no di  fare  i Maeftri  fabbricatori  a tale  effet- 
to allettiti . II  concorfo  de’  Fedeli  per  gua- 
dagnare l’Indulgenza  sì  in  quella  Chiefa_» , 
come  nella  Metropolitana  , ed  in  alcune  al- 
tre defignate  dall’  Arcivefcovo  a fomiglian- 
za  di  Roma  , fu  di  continuo  numerofo  ; non 
folo  di  Napolitani  e del  Regno  ; ma  ancora 

di 


Digitized  by  Google 


578  ISTORIA  DELL*  XI. 

di  Foreftieri , c fine  di  Oltramontani  : c 1? 
videro  opere  di  pietà  e divozione  efercitatc 
con  il  maggior  fcrvor  criftiano  , allo  fcrive- 
re  di  molti, -e  fra  gli  altri  di  Tommafo  Cor 
fio  nel  libro  n.  delle  Storie  Napolitane . 

<5z.  Morì  Mario  Carafa  a gli  xi.  di  Set- 
tembre dello  flefTo  anno  con  fama  di  raro  c 
d’illuftre  ; imperochè  in  tutto  il  tempo  di 
fua  Prelatura  accompagnò  così  bene  con  la_* 
bontà  e fantità  de’  coftumi  una  certa  magni- 
ficenza e fplendidezza  di  vivere  , che  fu 
amato  ed  ammirato  da  tutti . A quello  par- 
ve al  gran  Pontefice  Gregorio  XIII.  non  do- 
vergli dar  fucceffore  di  minor  portata  del 
Card.  Paolo  di  Are%£o , uomo  di  fomma  bon- 
tà c dottrina;  il  quale  prima  di  farli  Teatino 
col  nome  di  Scipione  di  Areico  era  fiato  Re- 
gio Configliere  anco  in  Napoli  , ratto  da 
Filippo  II.  nel  1549.  Entrato  fcnza  pompa 
veruna  nella  Città  il  mefe  di  Dicembre  del 
medefimo  anno  , fi  adoperò  molto  , fra  le_> 
altre  cofe , che  fofle  perfeverata  la  divozio- 
ne ne’  Fedeli  allo  acquilìo  del  Giubileo  : E# 
venendo  il  fine  , dopo  un’anno,  a’  15.  di 
Gennaio  del  1577.  ferrò  co’  preferirti  Riti,  e 
funzioni  la  detta  Porta  Santa  in  S.  Pietro  ai 
Aram  : fopra  la  quale  fu  polla  in  marmo 
la  feguente  Ifcrizione  , fecondo  l’ordinamen- 
to di  un’  altra  volta  nominato  Rituale  ; che 
noi  fedelmente  copiata  l’abbiamo  : 
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MDLXXVI.  XVIII.  CAI.  FEBR. 

H ornai  anno  facri  Jubilei  confummato , 
honorem  Apoftolorum  Principis  in  hac  Ara 
Sacrifcium  magnale  Hofiae  ChriJH  vivifi- 
cum  , atque  incontaminatum  peragentis  , 
Gregorius  Xlll.  Pont.  Max.  non  immemor 
jujìac  conftie t udìni s , laudabilifque  Summo- 
rum  Pontifictim  memoriae  fuperioris  , atquc 
adeo  remotijfmae  ; R.  P.  D.  Philippo  Pia- 
centino Canonico  Rcgulari  Gongregationis 
Late  rane  nfìs  hujus  Ecctefiae  Abbate  mitri 
praedito  ajlante  , ut  moris  e(l > & aliis  or- 
namenti* Portam  hanc  Santtam  ab  Ulti - 
ftrifs.  & Reverendifs.  D.  Mario  Caraffa. 
Neapolitano  hujus  Regiae  Givitatis  Archie - 
pifcopo  , foto  Clero  procedente  , comitanti - 
btifque  lllujlrifs.  & Excellentifs.  Prorege  , 
acPopulo  innumerabili , perviam  univerfs 
feri  praecepit  , cunttis  integram  peccato- 
rum  omnium  remiffìonem  liberaliter  elar- 
gendo : & hanc  eandem  Santfam  Portam 
idem  BeatiJJìmus  Pontifex  per  lllufirifs.  & 
Reverendifs.  D.  Paulum  de  Aretio  S.  R.  E . 
P resbyterum  Cardinalem  Tit.  S.  Potentia - 
nae  > Abbate  codem  guber nanfe , iterum  Clau- 
di mandavit 
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La  Bolla  di  Gregorio  XIII.  nè  fc  ritrova  a 
prcflb  alcuno  Autore  , nè  nell’Archivio  della 
lodata  Chiefa  confervafi . 

6$.  Dopo  quelt 'Anno  Santo  non  fi  è altra 
volta  qui  fatta  una  limile  funzione  ; for- 
fè perchè  nel  rifacimento  la  Chiefa  fi  alzò 
pih  palmi  dal  piano  dell’ Altare  ove  celebrò 
S.Pictro,nel  cui  piano  era  ancora  la  Portiti 
Santa  ; e perchè  ora  la  detta  Chiefa  è for- 
mata con  una  fola  Porta  e non  con  tre  co- 
me era  prima . Si  vede  bensì  il  luogo  della 
Porta  Santa  nella  quale  fono  dipinti  1’  Arci- 
vefeovo  Napolitano  e l’Abate  del  Monafterio 
con  i martelli  in  atto  di  sfabbricarla  , e vi 
fi  leggono  fopra  le  due  Ifcrizioni  e qui  , e 
fotto  Giulio  III.  da  noi  rapportate  . 

64.  Oltre  i mentovati  di  fopra  ; Cirillo 
franco  Teologo  Servita  fcrifle  in  quello  tem- 
po in  latino  del  Giubileo  , il  cui  libro  fu 
ftampato  in  Bologna  l’anno  1575.  Cosi  an- 
cora tra  le  raccolte  delle  Lettere  fi  ritrova 
una  lettera  di  Giambatijìa  Leoni  dirizzata  in 
detto  anno  1575.  a’  3°-  di  Dicembre  al  Si - 
gnor  e Marco  ^burini  , dove  e de’  Giubilei  , c 
della  Porta  Santa  ragiona  . E ’l  dotto  Card. 
Jgoftino  Valerio , oltre  ciò  che  fcrilfe  intorno 
al  Giubileo  1’  anno  1600.  ; lafcib  molti  bi- 
cordi alle  Monache  per  guadagnarlo , nella  vi- 
fitaztone  fatta  in  quello  Hello  anno  , che  fu- 
rono imprefifi  in  Verona  per  Sebaftiano  del- 
le Donne  nel  xjSj-  in  iz.  Finalmente  Fra**, 
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Angelo  Pientini  dell’Ordine  de’  Predicatori  com- 
pofe  in  qu tft’Anno  Santo  mcdefimo  un  Trat- 
tato del  Giubileo  ,~da  noi  alcuna  volta  lo- 
dato , che  va  in  quarto  dato  alle  (lampe  . 

65.  Seguitando  ad  incrudelire  Ja  Penden- 
za in  Venezia , vi  fece  innumerabile  llragge 
di  uomini  di  ogni  fclfo  , età  , e condizione; 
c perchè  de’  Preti  c de’  Religiofi  ve  n’erano 
rimaci  pochilfimi , il  Pontefice  Gregorio  man- 
dò colà  un  Giubileo , che  qualunque  in  quel- 
la infermità  fi  perniile  de*  fuoi  peccati , potef- 
fe  confeguire  l’Indulgenza  Plenaria  , non  aven- 
do comodità  di  Confederi  , o di  prenderò 
gli  ultimi  Sagramenti . 

66.  E fcrive  il  Vcfcovo  di  Minori  Tom- 
mafo  Zerola  così  nel  fuo  Trattato  del  Giu- 
bileo al  capo  ix.  del  libro  n.  , come  anco 
nella  Parte  11.  della  Pratica  Vefcovile  , alla 
parola  Annus  Sanftus , avere  intefo  da  Prelati 
degni  di  fede  , che  Greg.  XIII.  fpeflc  volte 
dille  volere  abbreviare  l’Anno  Santo  per  la.» 
brevità  della  vita  umana  ad  ogni  quindicefimo 
anno  : il  che  fatto  averebbe  fe  non  glie  ’1 
folle  (lato  dalla  morte  interrotto  . Non  prae- 
ter  min  am  dicere  ( fono  le  fue  parole  ) me  au- 
divi f[e  a Praelatis  fide  dignif  , quod  Gregoriuc 
XIII.  faepius  dixiffet  fe  velie  reducere  Jubileun t 
fingulo  decimoquinfto  anno , min  fatis  fit  abbre- 
viata humana  vita  . 

% , 
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XII.  ANNO  SANTO 

- ' 4 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  Vili. 

L’ ANNO  MDC. 

I.  A vCOlto  celebre  riufci  quello  Anno  San- 
JLVX  ro  lotto  Clemente  Vili . religiofifiìmo, 
zelantiffìmo  , e prudentiflìmo  Sommo  Ponte- 
fice ; ed  ancora  perchè  fi  faceva  in  quelt’An- 
jio  mdc.  memoria  del  terzo  Centefimo  da  Bo- 
nifacio Vili. , tenuto  da’  Romani  e da’  Foreftie- 
ri  per  lo  vero  anno  , in  cui  fi  apriva  a prò 
de’  Fedeli  un  gran  Teforo  d’indulgenze  nel- 
la Chiefa  di  S.  Pietro  del  Vaticano. 

z.  Ed  acciocché  il  tutto  folle  andato 
coll’  ordine  fuo  , illirul  prima  1’  accorto 
Pontefice  due  Congregazioni  di  Cardinali , 
una  per  regolar  quelle  cofe  che  allo  Spiri- 
tuale , 1*  altra  quelle  che  al  Temporale  in_» 
quelt’Anno  fpettavano  ; oltre  l’aver  dato  ri- 
medio a'  danni  grandi  della  Città  per  l’inon- 
dazione del  Tevere  fortita  nelle  Felle  del 
Santo  Natale  dell’anno  ijp8. , con  ritrovar 
modo , che  il  detto  Fiume  , con  quanto  ac- 
crefcimento  potelfe  mai  fare  , non  allagalo 
più  Roma  in  quella  guifa  che  fatto  aveva_» 
in  detto  anno  : di  un  tale  allagamento  fe  ne 
legge  un  ben  diftinto  ragguaglio  in  una  Let- 
tera di  Maurizio  Cataneo  al  Signore  Bartolo- 
meo Zucchi  , ferina  di  Roma  al  primo  del  me - 
fe  e dell'annq  i$pp.  , la  quale  è nella  Parte’ 

ii.  del- 
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■1.  dell’Idea  del  Segretario  del  detto  Zucchi, 
dove  fi  dice, che  „ quella  inondazione  ha_> 
fupcrate  tutte  le  altre  che  fi  ricordano , o il 
trovano  fcritte  in  libri  , o intagliate  in  mar- 
mi „ . 

5.  Nel  giorno  xix.  di  Maggio  dell’  anno 
1599.  correndo  1’  vm.  del  Pontificato  di  Cle- 
mente fu  fcritta'  la  Bolla  , che  comincia  : An- 
nui Domini  placabilis  , annus  remiflìonis  , & ve- 
nute : e ftà  nella  m.  Parte  del  Bollario  Ro- 
mano Rampato  in  Roma  il  1617.,  ed  anco 
nel  ni.  Tomo  dell’  Edizione  di  Lione  del 
1675.  E fi  legge  ancora  dopo  il  Comentario 
del  Giubileo  , e delle  Indulgenze  di  Gafpare 
Sdoppio  , ftampato  in  quarto  Monachii  per  Ni- 
colaum  Henricum  1601.  , che  gli  aggiunfu 
molte  dotte  Annotazioni  . 

4.  Avvicinandofi  il  giorno  dell’Afcenzio- 
ne , il  Pontefice  nel  Conciftoro  fi  fpiegò  co’ 
Cardinali  volere  aprire  per  lo  profilino  An- 
no , fecondo  fatto  avevano  gli  altri  fuoi  Pre- 
decefiòn  , il  Giubileo  . E venuto  il  detto  gior- 
no , che  fu  a ’ xxi.  di  Maggio  di  Venerdì 
ne  fe’  fare  la  folenne  pubblicazione  nel  Por- 
tico di  S.  Pietro  : da  dove  Egli  pattando  por- 
tato nella  Sedia  geitatoria  per  afiillere  alla_> 
Metta  Cantata  , beneditte  la  Bolla  prefenta- 
tali  da  Marcello  Vcjlrio  Barbionio  Segretario 
de’  Brevi , e ne  ingiunfe  la  lettura  ; la  qua- 
le dal  detto  Marcello  fu  fatta  veltiro  con_» 
Cappa  9 ettendo  ancora  Egli  Abbreviatoro 
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della  Curia  , come  fcrive  il  Febeo  alla  P.  in 
cap.  xii.  E da’  Curfori  fu  pubblicata  ed  affifi. 
fa  appretto  alle  Porte  di  S.  Pietro , S.  Paolo  , 
S.  Gio.  di  Luterano  , Maria  Maggiore  , alla_> 
Cancellaria  Appojìolica  , ed  in  Campo  di  Flora. 
foliti  luoghi  . La  detta  pubblicazione  fu  re- 
plicata nella  Quarta  Domenica  deli’  Avvento, 
al  folito  , da  Angelo  de  Ruggieri  Abbreviatore, 
come  dicono  , De  Parco  minori  . 

$.  Per  quello  Palefamento  fu  formata  la 
Medaglia  , che  da  una  pat  te  ha  1’  effigie  di 
Clemente  , con  clembns.  viu.  pont.  max.  e dal- 
l’altra il  Papa  in  Trono  affidilo  da  due  Car- 
dinali , e fopra  un  Pulpito  uno  veftito  con 
cotta  in  atto  di  leggere  la  Bolla , e i Trom- 
bettieri che  Tuonano  , con  attorno  : ivbilbi. 
iNr.icTio  , e fotta  an.  mpc.  Nè  per  tal  fun- 
zione a tempo  di  altri  Pontefici  fimiglianti 
Medaglie  abbiam  rinvenute* 

6.  E'  molto  piena  di  affettuolìffimi  edi- 
votiffimi  concetti  la  Decretale  : alla  quale*» 
Clemente  dà  principio  con  bene  elegante.» 
Proemio  , che  ci  piace  quella  volta  trascri- 
verlo.,. Già  fi  avvicina  perla  grazia  di  Dio 
,,  ( figliuoli  in  Crifto  dilettiffimi  ) 1’  Anno  del 
, Signore  placabile  , Anno  di  remiffione  e di 
,,  perdono  . Già  viene  il  giorno  della  eterna.» 
,,  lalute  per  lo  rifeatto  de'  noilri  peccati . Già 
„ damo  all’Anno  dal  Popolo  Criltiano  con  tan- 
,,  to  piacere  difideraro  , che  è del  Santiffimo 
,,  Giubileo  ,•  e dopo  il  parto  della  Beata  Ge- 
* . ’ nitri- 
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nitrice  di  Dio  e Tempre  Vergine  Muri  a ij  ,> 
Mille- fei  cento  : e con  ranca  maggiore  allegrez-  ,, 
za  c concorfo  di  Fedeli  a quell’  alma  Città  „ 
da  celebrarli  , fecondo  il  folito  , quantochè  „ 
ne  viene  sì  viva  ed  efficacemente  rapprefen-  ,, 
tata  la  Tua  prima  origine  ; poiché  per  le  tra-  „ 
dizioni  antiche  , e telìimonianze  de’  maggio 
ri  abbiamo , che  dalla  Chiefa  Romana  gran-  / 
di  Indulgenze  e remilfioni  de’  peccati  lì  con-  * 
cedevano  a quelli  , che  ogni  Cento  anni  ve-  ** 
nivano  a Roma  per  vifirare  le  Chicfe  de’  ” 
SS.  Apporto  li  Pietro  e Paolo  „ . Dopo  di 
ciò  „ mamfcfta  ed  intima  l’Anno  del  Giubi- 
leo vicino  , da  cominciarfi  nella  Vigilia  del 
futuro  Natale  del  Signore  fecondo  l’ufo . A p-  ” 
predo  chiama  a Roma  i Criftiani  per  quello  ” 
beneficio  , invitando  ancora  llmperadore,  i Re,  ” 
ed  i Principi  Cattolici  di  tutto  il  Alondo  • 

E fi  duole  in  confiderai  , che  molte  Naziol  ** 
ni  , le  quali  nel  parta  to  Centefimo  erano  nel-  ,, 
la  S.  Chiefa  Romana  unite  con  noi  alia  ve-  ” 
ra  credenza , e celebrarono  il  Giubileo , fof. 
fero  cadute  mifcrabilmente  nelle  Refie  • per  ” 
falute  de’  quali  Popoli  Egli  ( fe  forte’  fiato  ’’ 
necelfario  ) averebbe  dato  il  fangue  e la  vi- 
ta . Loda  poi  Roma  , chiamandola  Luogo  elet-  ** 
to  da  Dio  , Sionne  fpirituale  , GerulaJemmc  ” 
Santa  fecondo  lo  fpmto  : da  dove  , fino  dal-  „ 
li  nafeente  Chiefa  , la  Legge  di  Dio  c la  lu- 
ce dell  Euangclica  verità  in  tutte  le  Genti  e 
le  Nazioni  fi  è dilatata  „ . E con  limili  ai-  '* 
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ere  parole  fingolarmentc  la  celebra  . Ed  ap* 
porta  anco  ottime  ragioni  perchè  convenga 
che  i Fedeli  di  Crifto  venghino  a quella-. 
Fortezza  e flanza  della  Cnitiana  Religione  « 
che  noi  qui  lafciamo,  come  quelle  che  al- 
trove fpellofon  ricordate.  Appella  in  oltro 
quelt’Anno  , ,,  Anno  di  Giubileo  » di  vera 
p,  penitenza , e di  fpirituale  allegrezza  . Efor- 
f,  ta  tutti  i Fedeli  con  dimoflrazione  di  cari- 
,,  tà  e di  zelo  paterno  a vera  converfione  : ra-* 
p,  giona  de’  frutti  di  lui  • ed  a’  veri  penitenti 
„ c confettati,  che  vifiteranno  le  Bafiliche  de* 
i,  SS.  Pietro  e Paolo  , e le  Chiefe  di  S , Giovanni 
ti  di  Laterano  e di  S,  Maria  Maggiore  una  vol- 
„ ta  il  giorno  per  xxr.  giorni  o continuati  o 
9Ì  interrotti  i Romani  ed  abitatori  di  Roma  , 
n per  xv.  i Foreltieri  e Pellegrini , e preghe- 
„ ranno  Dio  per  la  falutc  del  Popolo  Criftia- 
n no  , concede  pieniflìma  indulgenza  delle  pe- 
p,  ne  a’  loro  peccati  dovute . Compartire  an- 
„ co  la  fletta  grazia  a quelli , che  avendo  co* 
ti  minciato  il  viaggio, o le  votazioni , da raor- 
p,  te  , malattia  , o altro  giulto  impedimento 
$i  fovraffatti  non  l’avettero  potuto  finire  , fe  pc- 
,,  rb  fodero  penitenti  e confettati . Eforta  i Pa- 
$t  marchi , Primati , Arcivefcovi  » Vefcovi , «d 
pj  altri  Pallori  di  anime  ad  annunciare  a'  loro 
9Ì  Popoli  1’  allegrezza  del  Giubileo  , acciò  fi 
,,  fantificattero  , e colla  grazia  Divina  fteflero 
,,  apparecchiati  a prendere  quello  celeftc  dono, 
a Aggiugne  efficace  difeorfo  perchè  i peccato- 
ri 
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ri  lafcino  i loro  peccati . In  fipe  prega  Tlm-  » 
peradore  eletto  „ ( che  allora  era  Ridolfo  II.  ) 
i Re  , ed  i Piincipi  Cattolici  ad  ajutare  la  » 
vigilanza  padorale  de' Vefcovi  ; ed  ad  ado-  » 
perarfi , che  non  fiino  difturbati  i Pellegrini  » 
nel  loro  viaggio  da  gente  di  male  affare.) , « 
anzi  che  fiino  con  beniiìcenza  e liberalità  ,f 
follevati  ne’  loro  neceflarj  bifogni  ,,  . 

7.  Con  un  altra  Codituzione  dritta  a"  xxi. 
del  detto  Med  di  Maggio  nello  dedo  anno 
1599#  fofpefe  le  Indulgenze  anco  perpetue^ 
di  tutto  il  Mondo  , con  quelle  ancora  del- 
le Corone  , Medaglie  , Crocette  , e limili  co- 
fe:  e ciò  per  tutto  il  corfo  dell'ano  San- 
to , a cagione  che  da  S/fio  IV.  in  quà  ne’ 
gran  Giubilei  > efiendo  date  fofpefe  1*  Indul- 
genze colla  forinola  ad  beneplacitum  , fi  era 
dubitato  da  alcuni  fe  quelle  pattato  il  tem- 
po dell’  Anno  Santo  fodero  in  piedi  ; ma  fe 
tettare  le  Indulgenze  tutte  di  Roma  , co- 
me fatto  avevano  Si  fio  IV.  e Gregorio  XIII. 
Sofpefe  di  pifi  le  facultà  date  ad  alcuni  Con- 
fettbri  di  attblvere  da’  cafì  riferbati  alla  San- 
ta Sede  . Queda  comincia  : Cum  Sanili  Jubi - 
lei  folemr.it  ut  e m ; e nel  citato  luogo  del  Boi - 
lario  Romano  ritrovali  : dove  anco  fi  legger 
che  fu  pubblicata  in  giorno  di  Sabato  a* 
xxir.  di  Maggio  , ed  affitta  ne’ luoghi  di  Ro- 
ma come  era  folito . 

8.  Ma  vuole  Emmanucllo  Rodrìtjtie ^ , che 
domandato  Clemente  intorno  alla  Rolla  della 
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Crociata  , rifppfe  efferc  quella  in  vigore . E ’1 
Coftantini  di  più  dice , che  il  detto  Papa  la- 
/eia (Te  anco  in  iftato  l’Indulgenza , detta  del- 
la Vor%iuncula  , nell’anniverfario  della  dedica*, 
zione  della  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angio- 
li di  Affili , che  fì  celebra  a’  z.  di  Agofto; 
concerta  la  prima  volta  in  perpetuo  a S.Fran* 
cefco  ; o immediatamente  dal  medefimo  Cri* 

/lo  ( come  vuole  il  lodato  Rodrique % , atte-  -% 
/landò  clferc  ciò  dichiarato  da  Benedetto  XC 
e XI 1.  ) ; o pih  torto  con  oracolo  di  viva  vo- 
ce da  Onorio  III. , a cui  lo  fteflò  S.  France- 
feo  nel  izzj.  efpofe  in  Perugia  , dove  al- 
lora trova  vali  il  Papa  , la  conceffìone  di 
chiedergliela  importali  dal  Redentore  : rifpo- 
lìa  di  poi  confermata  da  Aicffandro  IP.  con_» 
fuo  Breve , come  leggert  nello  Specchio  della 
Vita  di  S.  Francefco  al  capo  88.  e nella  Sto- 
ria Serafica  di  Errico  Sedulio  al  capo  z.  La 
quale  Indulgenza  da  Gregorio  xy.  colla  fua 
Coftituzione  xxxv. , Splendor  Paternae  gloriae, 
data  all i iv.  del  mefe  di  Luglio  del  i6zz, 
per  Io  ftefso  giorno  de’  z.  di  Agofto  fu  di- 
/lefa  a tutte  le  Chiefe  de’  Frati  Minori  di 
S.  Francefco  : Ad  omnes , & fingulas  Eccleftas 
Ordinis  Fratrum  S,  Francifci  de  obfervantia _* , 
ttiam  Reformatorum  ubique  exiflentes  fono 
fue  parole  . Vuole  in  oltre  il  detto  Rodrique ^ 
che  domandato  di  più  Clemente  fc  fi  fofpende- 
vano  le  Indulgenze  per  i morti  ,dicefie  che  nò. 
p.  Ed  è qui  nel  fuo  proprio  luogo  da* 
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oflcrvarfi  : che  laddove  diceva/i  nelle  Bulle 
da  Sifio  IV.  a Gregorio  XIII.  Sufpendimus  om- 
nes  & ftngulas  Indulgentias  Plenartas  ; da  Cle- 
mente Vili,  s’ incominciarono  ad  adoperarci 
termini  pili  generali  omnes  & ftngulas  Indul- 
gentias  , lanciandoli  la  voce  Plenarias  ; ondo 
principiarono  a far  piati  i Dottori  , fe  an- 
co le  Parziali  erano  fofpefe  : di  che  noi  ab- 
biamo detto  abbalìanza  nell'  apparato  al  nu- 
mero 99.  . 

10.  Si  mandarono  attorno  le  Copie  della 
Bolla  per  animare  i Fedeli  a venire  a Roma 
per  lo  guadagno  delle  Indulgenze . E fra  gli 
altri  il  vigilantiflìmo  Arcivescovo  di  Bolo- 
gna Alfonfo  Paleotto  , confanguineo  di  Gabbriel- 

10  Paleotto  primo  Arcivescovo  di  quella  Chie- 
fa  , la  fece  folcnnemenre  pubblicare  anco  da* 
Pulpiti  ; come  fu  fatto  in  una  Predica  delC 
Anno  Santo  da  Fra  Tommafo  Vandini  France- 
scano in  S.  Petronio  nell’ Avvento  del  detto 

anno  1 599. , la  quale  l’anno  apprelfo  1600. 
fu  data  anco  in  Bologna  alle  ftampe  ; dove 

11  Vandini  numerando  i Giubilei  celebrati , la- 
fcia  quelli  di  Bonifacio  IX.  dei  1390.  e di 
Martino  V.  del  142.J. 

11.  Quantunque  con  uno  Editto,  che  ne 
fu  affido  , avelfe  il  principio  il  Giubileo  col- 
l’Indulgenze  ne’ primi  Vefpri  la  Vigilia  del 
S.  Natale  dell’  anno  1 ypp.  , come  efler  dove- 
va ; la  Porta  Santa  non  perb  non  fu  aper- 
ta in  quel  giorno  , e (Tendo  Clemente  impedi- 
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ro  dalla  Podagra  c Chiragra  , a’  quali-  mali 
era  molto  foggetto  : la  qual  funzione  Egli 
poi  fece  con  ogni  folennità  nel  giorno  di 
S.  Silvcflro  , ancorché  i Medici  repugnaffero; 
non  potendo  la  fua  carità  piti  lungamente^ 
tollerare  l’incomodo  de’  Pellegrini  e d’altri  Fo- 
reftieri  , che  quella  facra  cerimonia  afpeira- 
vano  . Nè  dcefi  dar  credito  a Pietro  M»ttei 
eh?  vuole  folle  aperta  la  Porta  Santa  il  pri- 
mo giorno  di  Gennajo  del  1600.,  fe  purej 
egli  non  ha  confuto  la  Vigilia  delia  Circon- 
cifione  di  Grido  colla  fua  feda  . 

12.  Il  Pontefice  adunque  dopo  il  vefpro 
della  detta  Vigilia  della  Circoncifione  , che 
fu  folennemente  celebrato  in  S.  Pietro  , fi 
portò  in  Sedia  geftatoria  nel  Portico  di  detta 
Chiefa  colla  folita  Proceflìone  di  Cardinali, 
Patriarchi  , Arcivefcovi , Vefcovi  , altri  Pre- 
lati , e Clero  , e con  tutte  le  Religioni  , ej  . - 
Compagnie , feguito  dagli  Ambafciadori  , c 
Corte  di  Roma  : e dopo  fatte  le  folitc  ora- 
zioni , avvicinatoli  al  muro  , che  chiudeva  la 
Porta  Santa  , deporta  la  candela  accefa  che_» 
in  mano  teneva  , e prefo  il  martello  di  ar- 
gento dorato , con  elfo  tre  volte  lo  percof- 
fe  ; c poi  lo  diede  al  Card.  Arcivefcovo- 
di  S.  Sevenna  nel  Reame  di  Napoli  Giulio - 
Antonio  Santorio  Penitenziere  Maggiore  ; il 
quale  percuotendo  appena  lo  Hello  muro  , que- 
llo fubbitamente  cadde  , perchè  da  dentro  era 
flato  preparato  a cader  facilmente,  tirandoli 
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Colle  funi  , per  non  fare  andare  troppo  nJ 
lungo  la  funzione;  c le  pietre,  i mattoni, 
c ’l  calcinaccio  furono  in  un  baleno  levati , e 
preli  per  divozione  dalla  moltitudine  quivi 
concorfa  . Lavarono  pofcia  i Penitenzieri  di 
S.  Pietro  con  (pugne  piene  di  acqua  bene- 
detta i ftipiti  della  Porta  , e la  foglia  , 
l’afciugarono  con  panni  lini . Ed  il  Papa  do- 
po avere  alquanto  orato  , entrò  per  quella 
con  Sacri  Cantici  , feguito  da  Popolo  nu- 
merata . Così  quella  funzione  è fcritta  ne* 
Diarj  di  Paolo  Alalco  Maeilro  di  Cerimonie 
in  quello  tempo  ; Feria  fexti , ultimi  Decerne 
bris  a Cappella  fuit  fatta  Procejfio  ad  Portante 
Santtam  , ubi  Pontifex  accepit  Malleum  de  ar- 
gento inauratum  de  manibus  Cardinalis  S.  Se - 
•uerinae  Major is  Pocnitentiarii  , & ftans  cumJ» 
mitra  ante  Portatn  dicens  : „ Aperite  mibi  Por-  „ 
tas  juflitiae  „ ; & refponfo  a Cantoribus  : ,,  In-  „ 
greffus  in  ea  confitebor  Domino ,,  ; percuflìt  fe- 
roci Portava  Santtam  . JQui  pofiea  dicens  : „ In-  t9 
troibo  ad  domum  tuam  Domine  ,,  : & refponfo: 
a Adorabo  ad  Templum  fanttum  tuum  in  timo- 
re  tuo  tì  j percufft  fecundò  Portam  . Deinde  di - 
tens  : „ Aperite  Portai  , quoniam  nobifeum  eft  )f 
Deus  ìt  : & refponfo’:  „ Jjui  facit  virtutem  in  ìf 
lfrael  a ; dedit  tertium  ittum  Portac , ubi  lapi- 
dei erant  taliter  difpofiti , quod  percutiendo  tue* 
rent , & fecit  foramen  . Deinde  dedit  malleum  ei- 
dem  Cardinali  , & Papa  retrocejfit  f & ivit  ad 
Sedem  . Interim  Porta  cecidit  : & jìatim  fuerunt 
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exoneratae  bombardile  a Militibus  Hclvetis  , &1 
in  Cafìro  S.  Angeli . Interim  Cantora  cantabant 
Pfalmum  „ J ubi  tate  : & Poemtentiarii  lava- 

runt  Poftes  Portae  cum  aqua  benedica  fpongiis, 
C ir  abftergebant  linteamintbus  . Poftca  Papa  , di - 
flit  aliqmbus  oratiombus  , lacrymatus  eft  ; & ac- 
cepta  candela  accenfa  , & Cruce  introivit  Por- 
tam  Sanftam  , & cum  eo  Diaconi  aflifientes  , 
deinde  caeteri Alla  qual  funzio- 

ne con  non  pochi  Signori  foreltieri  fu  anco 
prefcnte  il  Duca  di  Parma  , come  fcrive  Pie- 
tro Mattei  : da  cui  ; e dall’Itinerario  d'Italia 
di  Scotto  , e maggiormente  dal  Comenrario 
latino  di  quello  Giubileo  fcritto  ( tra  le  mol- 
te altre  erudite  fue  Opere  ) dal  dotto  Cardi- 
nale e Vefcovo  di  Verona  Agoflino  Valerio, 
che  in  quello  tempo  era  in  Roma  , noi  in 
buona  parte  abbiamo  quanto  fìn’ora  del  pre- 
fcnte Anno  Santo  lì  è detto  , e quanto  inu 
appreflb  diremo . 

13.  In  memoria  di  quello  aprimento  furon 
fatte  due  Medaglie  da  Clemente  Vili.  Una_>, 
rapportata  dal  folo  Bonanni  y ha  per  rovefeio 
il  Papa  in  atto  di  aprire  la  Porta  Santa  con 
attorno  porta,  cobli  e fotto  domvs.  dei. 
1600.  alludendo  a ciò  che  Giacobbe  dilfo, 
dopo  villa  la  milleriofa  Scala  nel  Genefi  al 
zx vili.  Non  eft  hic  aliud  nifi  Domus  Dei  y 
Porta  Coeli . L’altra  , riferita  da  tutti  e due_> 
Du  Molinet  e Bonanni , have  dall’altra  parte  il 
Pontefice  orante  avanti  la  detta  Porta  già 
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aperta , dove  fono  con  difiderio  di  entrare.* 
una  quantità  di  Agnelli,  limbolo  de’  Criftiani 
Fedeli  , con  quelle  parole  in  giro  : INTROI- 
TA. IN.  EXVLTATIONI,  A.  M.D.C. 

14.  Volle  il  Pontefice  benedire  in  quello 
giorno  da  una  finellra  privatamente  i Pelle- 
grini , che  a gran  numero  erano  concorfi  in 
S.  Pietro  ; tra’  quali  fi  ritrovavano  molti  Po- 
lacchi ed  altri  Oltramontani  , in  particolare 
Francefi  , che  con  alta  voce  giubilando  can- 
tavano divote  preghiere  . E contuttoché 
fodero  , per  quanto  fi  numerarono  , tremila 
e fettecento , fu  ammirato,  che  in  tanta  mol- 
titudine accoppiata  con  quella  di  Roma  , non 
forti  pure  un  minimo  rumore  , nè  alcuno 
inconveniente,  o fcandalo  alcuno. 

15.  Quando  fi  cominciò  in  S.  Piet ro  la  fun- 
zione , partirono  i Legati  defiinati  ad  aprire 
le  altre  tre  Porte  ; a S.  Paolo  il  Card.  Alfon - 
/o  Gefualdo  Vefcovo  di  Oftia  e Decano  : tu» 
S.  Giovanni  di  Laterano  il  Card.  AJcanio  Co- 
lonna Arciprete  di  quella  Chiefa , della  qua- 
le è affai  benemerito  per  le  dodeci  lampade 
di  argento  offerte  all’Altare  ove  fono  le  Te- 
de de’  SS.  Pietro  c Paolo , e dotate  acciò  co- 
là ardino  perpetuamente  : ed  a S.  Maria  Mag- 
giore il  Cardinal  Domenico  Pinelli  anco  Arci- 
prete di  effa , e benemerito  ancora  di  detta 
Chiefa  , come  lo  fa  vedere  la  nobile  lfcrizio- 
ne  porta  Culla  Porta  Maggiore  alla  parte  di 
dentro . Quelli  Legati  con  ecclefiartica  pom- 
pa. 
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pa  , e nobile  feguito  cavalcarono  ; c eiafetj- 
no  fece  la  fua  Proccfiìone  : ed  in  quella  di 
S.  Giovanni  di  Laterano  fi  vide  portata  dal 
luogo  fopra  la  Scala  Santa  la  miracolofa  Im- 
magine del  Salvatore  , accompagnata  anco  dal 
Senato  di  Roma»  c da  molti  della  Romana 
Nobiltà  . 

10.  Dotta  ed  eloquente  Orazione  nel  dì 
della  facrata  Circoncifione  del  Redentore  re- 
citò avanti  il  Papa  e i Cardinali  Giulio-Cefa- 
re  Galla,  Profeflòre  primario  di  Logica  nella 
Romana  Univerfità  ; la  quale  fu  fatta  degna 
delle  Stampe  per  Guglielmo  Facciotto  1’  an- 
no fletto  mdc.  in  quarto , c dedicolla  al  Car- 
dinale Pietro  Aldobrandino  , nipote  di  Clemente, 
c Camcrlingo  della  Santa  Cfiiefa  Romana^. 
E parlando  a propofito  del  Giubileo  così  di- 
ce ...  . Merito  itaque  , fiquidem  badie  vetns  le x 
impletur , & nova  per  gratiam  ineboatur  : no* 
vms  etiam  annus  incipit  ; nec  modo  novus  , fcfl 
fccularis  annus  , fed  annus  Jubilei , annus  Indul - 
gentiarum  , annus  dimijjtonis  , annus  gratiat-»  , 
& benedici  ioni  s . Si  emm  una  tantum  fanguinis 
gatta  i Sacrati  [fimo  Chrifti  covpore  effufa  , cum-» 
fummi  atque  infiniti  ftt  pretii  ob  eam  quam  ba- 
bet  eum  Divina  Natura  unionem  in  e)ufdem~» 
Jiyfpojìatis  unitale  , omnia  bumani  generis  peccata 
tluere  , atque  delere  potefl  ; quantam  nobis  ve - 
niatn  multae  bodie  effujae  promerentur  ì Ita  ape- 
tit Cbrifius  bodie  obferatatn  antea  triumphantis 
Jìcciefu e Portata , & inexauflos  fuae  miferteor. 


Oigiiizea  by  Googk: 


ANNO  SANTO  DEL  i5oo.  m 

Hoc  atque  benignitatii  thefaurot  effundit  : Ape» 
rii  & tu  , Beatijfwtc  Pater  , fummo,  qua  polle $ 
in  ter  rii  Chrijli  Vicariai,  potevate  Sacrofanffac  , 
ac  militanti!  Ecclcfiac  Portar n , & ditiffmot 

thè  [auto i , atquc  affluentijfmat  opei  Cbnjìi  fan - 
guitte  t & SanQorum  omnium  prò  meriti ! Ec- 
clefìae  parta-!  li  ber  J iter  nabli  elargirli . ... 

17.  Tutti  i Scrittori  di  cornuti  fentimcnto 
fono  , che  in  qudt’Anno  fodero  i Forefticr» 
venuti  in  Roma  affai  più  che  altre  volto  » 
in  particolare  dalla  Germania  , avvegnacchè 
infetta  buona  parte  colle  nuove  Relie  : e Pie- 
tro Mattel  fcrive  , che  i Francefi  furono  mol- 
to più  che  gli  altri  delle  altre  Provincie  fuo- 
ri d*  Italia  infieme  ; lo  che  diede  direno*-» 
tonfolazione  al  Pontefice  , e maraviglia 
confufione  a chi  diceva  eflere  la  Fra.nci*_J 
Scifmatica  , e tutti  i Francefi  maculaci  dall' 
Erefie  di  Lutero  e Calvino . 

18.  Si  pub  formar  qualche  idea  del  nume- 
rofo  Popolo  venuto  a Roma  in  queft'  Anna 
Santo  dalla  moltitudine  di  uomini  e di  don- 
ne ricevuta  nello  Spedale  della  SS.  Trinità  ; 
al  governo  del  quale  invigilavano  i princi- 
pali Signori  di  Roma  , come  ora  anco  fan- 
no ; perchè  in  una  Relazione  flampata  nella 
Vita  di  Clemente  Vili,  da’  Giunti  in  Vene- 
zia P anno  i6zz.  fi  legge  , che  in  quello 
pietofo  Albergo  furono  alloggiati  dugento  e_» 
fettanta-mila  Pellegrini  , c dugento  e quaran- 
totti Compagnie  , nelle  quali  il  numero  del- 
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le  perfone  era  cinquantaquattro-mila  e feicen - 
to  . Un’altra  Relazione  fatta  da  uno  de'  Mi- 
nillri  dello  Hello  Spedale  , lodata  dal  Vitto- 
relli , regiftra , che  gli  uomini  albergati  fu- 
rono quattroccnto-quarantaquattro-mila  , e lej 
donne  venticinque-mila  , computandoli  forfè 
anco  le  Compagnie  : ma  non  mai  il  vero 
numero  vogliono , che  fi  potè  giuftamente_> 
fapere . Il  Card . di  Veroni i aflerilce  , che  in 
quello , e negli  altri  Spedali  di  Roma  gli  al- 
loggiati arrivarono  a me%^o  milione  e trctita- 
fei-mila  , fenza  mettere  in  nota  que’  moltifii- 
mi  t che  in  diverlì  Monafterj , Palazzi  , ed 
altre  private  cafe  di  Roma  ebbero  alloggia- 
mento . Ma  ftando  alla  fopraddetta  Relazione 
de’  Giunti  : in  quella  vi  è opinione  > che  in- 
torno a tre  milioni  di  Forestieri  venilfero  a 
Roma  in  quell’ Anno:  il  qual  parere  fi  ac- 
corda bene  a ritìelTo  del  numero  de’  Pelle- 
grini ricevuti  in  un  folo  , benché  grande  Spe- 
dale ; e fa  vedere  non  vero  ciò  che  un’altro 
fcrive  , edere  intervenuti  a quello  Anno  S. 
t,  fopra  a dodeci  centinaia  di  migliaia  dt  Fe- 
tf  deli  „ . Nella  Settimana  Santa  fu  notabile  fo- 
prammodo  il  concorfo  , e fpecialmente  la  not- 
te del  Giovedì-Santo  ; nella  quale  anco  fo- 
gliono  tutte  le  Compagnie  di  Roma  andare 
a S.  Pietro  , dove  a ciafcuna  li  inoltra  il  San- 
to Volto  e la  Lancia  : e in  detta  notte  fu 
tanto  la  calca  de’  Forcllieii , che  , come  fcri- 
vono  , per  le  flradc  , ancorché  ampie , non  fi 
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poteva  fe  non  fe  a gran  fatica  pattare Nel 
giorno  poi  di  Pafqua  fu  rtimato  il  numero  de’ 
Pellegrini  di  dugento  miglila  , che  fi  videro 
tutti  polli  nella  gran  piazza  di  S.  Pietro  a_> 
ricevere  la  benedizione  Papale. 

19.  Vennero  in  quello  tempo  in  Roma-, 
per  guadagnar  1’  Indulgenza  Perfonaggi  di 
ben  diltinta  nobiltà  e di  fangue  illurtriflimi 
da  molte  parti  anco  fuori  di  Europa  . Ed  ol- 
tre a molti  altri  Cardinali , che  prima  fi  ri- 
trovavano fuori  , vi  fi  portò  Andrea  di  An- 
uria , figliuolo  dell’Arciduca  Ferdinando  , Dia- 
cono Cardinale  ; il  quale  arrivò  a'  xvn.  di 
Ottobre  con  quattro  o cinque  compagni  fen- 
za  manifeftare  la  porpora , e veftito  di  facco 
ad  ufo  de’ Pellegrini  vifitò  le  quattro  Chiefe: 
ma  per  ordine  del  Pontefice  fu  ricercato  e_> 
trovato  ; e dal  Cardinal  di  S.  Giorgio  di  not- 
te condotto  nel  Quirinale  a Clemente , fu  uma- 
niflìmamente  accolto  con  vicendevole  fpargi- 
mento  di  lagrime  ; lafciò  non  molto  dopo 
il  vivere  terreno  in  braccia  del  detto  Papa, 
che  non  folamente  lo  cibò  del  Divino  Pane 
colle  proprie  fue  mani , celebrando  la  Santa 
Metta  nella  Stanza  del  moribondo  ; ma  anco 
nella  mortale  agonia  gli  fu  con  fegno  di  pa- 
terno amore  fegnalato  affiliente  ; c più  vol- 
te non  fenza  lagrime  lo  benedille  ; e racco- 
mandò al  Padre  delle  mifericordie  la  di  lui 
anima  , acciò  fciolta  dalle  membra  terreno 
nel  fuo  fe  no  la  ricevette . 
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io.  Fuvvi  Francefco  Sordi  Francefe  Arci- 
trefcovo  di  Burdeos,che  venne  a’  z.  di  Di- 
cembre, ed  alloggiò  nel  Vaticano,  dove  an- 
co  ebbe  cortefe  l’albergo  dal  Papa  il  lodato 
Cardinale  dt  Auftria  . Fu  quello  buono  e dot- 
to Arcivefcovo  decorato  apprettò  dal  Ponte- 
fice col  cappello  Cardinalizio  ben  dovuto  al 
fuo  merito, 

ai.  Vi  venne,  come  fi  è vitto  l'opra,  il 
Duca  di  Parma  Ranuccio  Farncfe  , che  in_> 
tpieft’a n n o>  > fposb  Margarita  Aldobrandina  nipo- 
te del  Papa  : nelle  nozze  de’  quali  non  vol- 
le Clemente  pompa  mondana  ufata  ne’  matri- 
moni de’  Principi  . Per  quelle  fi  leggono 
uno  Epitalamio  intitolato  L'Iride  , ed  unn_* 
•Canzona  intitolata  La  Cetra  di  Gafparo  Mur - 
tola  , dalle  Itampc  di  Roma  in  quarto  per  lo 
Facci-otti  nel  mdc.  in  pochi  fogli  volanti . 

ri.  Vi  fu  il  Conte  di  Lemos  Viceré  di 
Napoli  colla  fua  Moglie  , e molti  Duchi  , 
•Marchefi  , Principi , ed  altri  Signori  di  que- 
llo Reame  : c come  Ambafciadore  del  Re  di 
Spagna  relè  al  Santo  Pallore  obbedienza  in 
nome  del  fuo  Sovrano . Così  anco  fece  l’Am- 
balciadorc  del  Re  Arrigo  iy.  di  Francia  Alcn- 
court  , che  arrivò  a Roma  nel  principio  di 
Quarefima  con  nobile  comitiva  . 

i$.  Fra  Pietro  Gon^ale^  di  Mendo%.i  Gene- 
rale delle  Galee  della  Sacra  Religione  di 
S.  Gio,*  Gerofolimitano  , accompagnato  da  for- 
fè cento  Cavalieri , venne  anche  Egli  a vili- 
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tare  > le  quattro  Chiefe  per  guadagnar  1*  In- 
dulgenza del  Giubileo  . Ed  è credibile  , che 
Ferdinando  Arciduca  e Maria-zinna  di  Ba- 
viera Tua  moglie  vi  veniflèro  ancora  , Capen- 
doli che  in  quell’ Anno  li  portarono  a piedi 
pellegrinando  a Loreto  . Si  feri  ve  che  vi 
giunte  feonofeiuto  in  abito  di  Pellegrino  il 
Duca  di  Baviera  , e che  andafle  allo  Speda- 
le della  SS.  Trinità  ; dove  molti  altri  Signo- 
ri di  diverte  Parti  di  Europa  pure  da  Pelle- 
grini vi  capitarono  ; in  particolare  dall*-# 
trancia  , e di  loro  alcuni  erano  Camerieri 
del  Re  Criftianiflìmo  ; ed  anco  dalla  Polo- 
nia , tutti  di  famiglie  cofpicue  : e tra  quelli 
pellegrinovvi  una  quanto  nobile  altrettanto 
religiofa  Signora  Polacca , che  dal  Pontefice 
con  paterno  affetto  fu  accolta  , e con  doni 
facri  onorata  : come  anco  fece  il  Santo  Pa- 
dre con  Caterina  Zeno  Nobile  Veneziana-»  $ 
vergine  divotifiìma  venuta  a piedi  e in  abi- 
to di  Pellegrina  da  Venezia  a Roma . 

Z4.  Molti  buoni  e fanti  Prelati  vi  fi  por- 
tarono o accompagnando  le  loro  pecorelle  » 
o foli  facendo  divotamente  il  facro  viaggio.* 
e due  Vefcovi  vi  vennero  dall’Ungheria  vc- 
iti  da  Pellegrini  ; ed  un’altro  ancora  in-> 
quello  modo  fino  dal  Regno  del  Meflìco 
nell’Indic  Occidentali. 

zy.  Vedendo  il  S,  Padre  Clemente  quello 
gran  Popolo , che  correva  anfiofo  a Roma_» 
per  lo  guadagna  delle  Indulgenze,  tutto  fu 
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intento  a dettare  negli  animi  de’  Fedeli;,  af-v 
fetti  fanti  e conformi  a poter  guadagnare  il 
vero  perdono  : per  lo  che  proibì  il  mafche- 
rarfi  nel  Carnovale  , proibì  le  Comedie  , o 
tutti  i fpattì  mondani  , come  fatto  avevo 
Gregorio  XIII.  , applicando  a profittevole  ufo 
le  fpefe  de*  Palii  ufati  in  tale  tempo  nel  Cor- 
fo  de’  Barberi  . E bramando  che  il  Popolo 
colto  da’  rrattulli  carnovalefchi  andaffe  a’  Sa- 
cri Spettacoli  , fece  efporre  con  pili  magni- 
fica pompa  1’  auguftiflìma  Euchariftia  nel 
Tempio  Farnefiano  del  Gesù  per  l’orazione 
delle  Jguarantore  , che  fi  dicono  del  Carno- 
vale : ed  Egli  con  il  Collegio  de’  Cardinali 
vi  andò  a fupplicare  il  Signore  per  lo  Greg- 
ge Criftiano  di  cui  n’era  Pallore  : e quivi 
anco  alcuni  Cardinali  fecero  facri  difeorlì 
al  Popolo , ch’era  frequentiamo  ed  in  nume- 
ro grande  , e fe  ne  partiva  internamento 
contento  , e con  la  vera  allegrezza  . In  al- 
tri luoghi  e tempi  ancora  per  foddisfare  al 
debito  della  porpora  i dotti  Cardinali  Ta- 
rugi  , Baronio , e Bellarmino  ammaettrarono  i 
pii  uditori  con  facri  ragionamenti  ; ondo 
l’Ovile  di  Gesucrifto  non  mendicò  in  quello 
tempo  il  pafcolo  che  l’è  dovuto. 

x6.  E giullamente  fapendo  il  dotto  o 
Santo  Pontefice , che  in  vano  tenta  fveglia- 
re  altrui  chi  come  il  Gallo  non  mantiene^ 
ben  fvegliato  fe  ttelfo , digiunava  alcuni  de- 
terminati giorni , e due  Volte  la  fettimano 
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in  pane  ed  acqua  . Fu  vifto  più  volte  in_* 
quell’  Anno  falire  colle  ginocchia  nude  lej 
Scale  Sante  , bagnando  ad  uno  ad  uno  1 gra- 
dini con  lagrime  . E lagrimando  ancora  fu 
odeivato  vifitare  fcffantti  volte  gli  Altari  del- 
ia Baiilica  Vaticana  : nella  quale,  ed  in S.GVo. 
di  Laterano  , cd  in  S.  Cecilia  per  lo  fpelfo  cele- 
brò meda  bada  per  confolazione  de’  Foredie- 
ri  i i quali  anco  redarono  edificati  nella  So- 
lennità del  Corpo  di  Grido  olfcrvandolo 
vecchio  e cagionevole  portare  il  Venerabile 
a piedi  . Oltre  le  trenta  vibrazioni  fatte  con 
molta  edificazione  ( e fpedo  cavalcando  , non 
potendo  altrimenti  per  la  vecchiaia  ) delleu 
quattro  Chiefe  , continuò  a vibrarle  ne’  gior- 
ni di  Domenica  , ed  in  alcuni  altri  folenni, 
in  modo  che  , fcrive  lo  Spandano  ne’  Tuoi  An- 
nali , fi  contarono  quede  fino  al  nume- 
ro di  fefranta  ; non  mai  fazio  di  porgere 
Dio  fante  preghiere  per  fe  , c per  le  peco- 
relle di  Gesucrido  alla  fua  cura  commede  : 
Ed  alcuna  volta  fi  levò  da  letto  a fette  ore, 
c celebrato  in  S.  Pietro,  b pofe  a fare  la  Tan- 
ta vifita  fidamente  colla  fua  Corte  : E men- 
tre ciò  faceva  al  primo  di  Ottobre  , incon- 
trarob  alla  via  di  Odia  colla  Compagnia  del 
Suffraggio  , che  tra  uomini  e donne  erano 
pili  di  venticincjue-mda  , ne  giubilò  foprammo- 
do  ; e aprendo  il  facro  Feforo  , fi  compiac- 
que , che  ogni  perfona  della  Confraternità  , 
ed  ogn’altra  ehe  in  quel  viaggio  la  feguira- 
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va,  liberale  per  una  volta  un’anima  dallo 
pene  del  Purgatorio  , applicando  per  quelle 
in  foccorfo  ciò  che  Egli  dal  detto  Teforo 
della  Chiefa  gli  concedeva  . Così  ancora  a’ 
22.  di  Novembre  prima  che  fpuntaffe  l’Au- 
rora celebrò  in  S.  Cecilia  , e poi  vifitando 
Je  quattro  Bafiliche  beneficò  la  Compagnia^» 
della  Ilefurrezione  , che  è in  S.  Giacomo  degli 
Spagnuoli  , con  la  grazia  del  Giubileo  , ed 
ampiò  anco  il  beneficio  per  1’ anime  di  que’ 
Defunti,  che  mentre  videro  fe  ne  fecero  de- 
gni , come  dice  S.  Agoflino  . 

27.  Lo  Aedo  favore  concede  ad  alcun’  al- 
tre Compagnie  , cioè  che  con  minor  nume- 
ro di  vidtazioni  confeguidero  l’Indulgenza^,: 
E in  particolare  lo  compartì  a tutti  coloro  , 
che  accompagnavano  una  di  vota  e fegnalata 
Proceffione , che  fecero  i Padri  del  mio  Or- 
dine de’  Predicatori , con  una  miracolofa  Im- 
magine della  B.  Vergine  del  Rofario , per 
tutte  le  quattro  Chiefe  ; nella  quale  interven- 
nero diciotto  Cardinali  e molti  Prelati  : c fu 
«anta  la  moltitudine  del  Popolo  , che  dodcci 
Cardinali  per  isfuggire  il  pericolo  della  vita 
furono  forzati  a lafciare  l’ordinanza  per  ri- 
tìurfi  in  deuro.  AI  Capitolo  di  S.  Pietro  , ed 
ad  altri , che  a quella  Bafilica  fervivano  , e 
a tutti  quelli  che  lo  feguirono  alle  quattro 
Chiefe  nel  giorno  di  S.  Martino  , fece  libe- 
rale concezione  del  Giubileo  : e fu  (limato 
il  numero  delle  perfone , che  formava  una_j 
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tale  ProcelTìone  , edere  quarantamila  . A i 
Francelì  , che  unitamente  in  gran  numero  , 
da  non  elferfi  potuto  mettere  in  nota  , il 
giorno  di  S.  Lucia  vollero  fare  il  facro  viag- 
gio , fece  grazia  dell’Indulgenza  , da  poteri! 
applicare  ancora  per  le  penanti  anime  del 
Purgatorio.  Simil  favore  fece  a que’  della». 
Nazione  Spagnuola  , che  pure  in  gran  nu- 
mero divotamente  in  proceffìone  vifìtarono 
le  quattro  Chiefe  . Finalmente  nel  giorno  di 
S.  Tommafo  Appofiolo  alla  Compagnia  della 
SS.  Trinità  che  avelie  vilirato  S.  Pietro , e a 
tutti  quelli  che  feguendola  avefsero  fatto  il 
medefimo  , concede  il  Giubileo  : dodeci  Car- 
dinali illudrarono  la  Proccfiìonc  ; e dal  lo, 
ro  efempio  fu  dolcemente  tirata  moltitudine 
grande  . Alle  Compagnie  foradiere  fu  dal 
Papa  difpenfato  di  potere  congiuntamente^ 
una  fol  volta  vilìtare  le  quattro  Chiefe  per 
guadagnare  la  plenaria  Indulgenza  : e a ciafcu- 
na  di  cfse  fu  fatta  di  più  la  grazia  di  avere 
la  Santa  benedizione  nel  Cortile  grande  , o 
Teatro  di  Belvedere  nel  Vaticano  Palazzo . 

28.  Nè  badò  quello  al  Santo  Pontefice^ 
per  follevare  gli  animi  del  fuo  Popolo  ama- 
to . Più  volte  , oltre  l’ufato  , volle  folenne- 
mente  e privatamente  benedirlo  , come  usò 
fare  Gregorio  XIII.  nel  fuo  Anno  Santo  : ej 
più  volte  volle  che  gli  fofsero  molltate  le_* 
reliquie  del  S.  Volto  , e della  Lanciai  , e le^ 
Tede  de’  SS.  Pietro  e Paolo  . Più  volte  afeol- 
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tb  le  Confezioni  di  molti  poveri  penitenti 
ed  in  particolare  cib  fece  nella  Settimana- 
Santa  , fedendo  in  S.  Pietro  nel  luogo  del  Pe- 
nitenziere maggiore  ; e ammettendo  a quel 
Tanto  Tribunale  di  mifericordia  indifferente- 
mente le  pcrfone  fenza  eccezione  veruna. 

29.  Minilìrb  anche  pili  volte  la  facra  Co- 
munione al  Tuo  Popolo , e a’  Pellegrini  : ed 
una  volta  nella  Bafilica  Vaticana  con  parti- 
colar  Pegno  di  amorevolezza  la  diede  a cen- 
to della  Compagnia  detta  di  S.  Benedetto  del- 
la Nazione  fiorentina  , dalla  quale  Egli  di- 
fendeva : a’  quali  anco  diede  lauto  pranzo 
nella  Galleria  Gregoriana  ; dove  fuvvi  pre- 
fente  ; e gli  ricevè  dopo  al  bacio  de’  piedi, 
e caramente  abbracciolJi . 

50.  Si  veggono  due  Medaglie  formate  pes 
quello  effetto  , e dal  Dn  Molinet  rapportate^ 
a’  numeri  xxm. , e xxiv.  tra  quelle  di  Cle- 
mente Vili.  La  prima  ha  nel  rovefeio  la  det- 
ta Compagnia  , che  con  abito  da  Pellegri- 
naggio entra  in  procefiionc  nella  Chiefa  di 
S.  Pietro  guidandola  un  Angiolo  in  aria», , 
che  tiene  in  mano  una  palma  j ed  attorno 
fritte  fono  le  parole  : lavdate.  nomen.  do- 
mini. , e fotto  m.d.c.  La  feconda  rapprefenta 
la  ftcfsa  inginocchiata  avanti  del  Salvatore^, 
con  in  giro  cib  che  Crifto  dice  nel  n.  ca- 
po di  S.  Matteo  . eoo.  reficiam.  vos,  cd  ab- 
bafso  m.d.c.  : volendofì  che  efprima  il  fatto 
della  facra  Comunione  data  dal  Papa  a que- 
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Ita  Compagnia  Fiorentina  : benché  altri  di- 
cono che  dinoti  la  gran  carità  di  Clemente. _» 
in  rifocillare  tutti  i Pellegrini , ugualmente.» 
co’  cibi  temporali  e fpirituali  ; in  particola- 
re le  Adunanze  venute  in  Roma  in  quello 
Anno  Santo  ; le  quali  furono  alfai  pii't  di 
quelle  fotto  Gregorio  Xlll.  , perché  fino  af 
Mefe  di  Luglio  fuperavano  il  numero  di 
quattrocento  ; e fi  vuole  , che  per  tutto  il 
Novembre  giugneflero  a cinquecento-fettanta  t 
fra  le  quali  quella  della  Terra  di  S.  Genefio 
nella  Marca  , giunta  a’  m.  di  Settembre  , tut- 
ti che  la  videro  provocò  a lagrimare  ; e co- 
sì feri  ve  di  fe  ancora  il  Cardinal  di  Verona  ; 
poiché  quelli  che  la  componevano  erano 
tutti  afperfi  di  cenere  e con  i piedi  fcalzi  , 
con  le  mani  giunte  , c cogli  occhi  a terra», 
camminavano  ; ed  alcuni  dolenti  de’  commef- 
fi  errori  o con  catene  di  ferro  , o con  funi 
fi  percuotevano . 

51.  Ed  acciocché  ogn’uno  rimanefle  con- 
folato  colla  divota  villa  delle  facre  cofe  eh® 
in  Roma  fi  ritrovavano  , ed  avefic  ogni  co- 
modità a poter  confeguire  il  fanto  perdono; 
fu  fatto  fare  ordine  dal  Papa  a tutti  i Ret- 
tori , Miniftri , Priori , e Guardiani  di  Chie- 
fe  , Oratorj  , Compagnie  , ed  altri  luoghi 
pii  , che  dovelfcro  tenere  aperte  per  tutto 
l'Anno  Santo  non  fola  mente  le  di  vote  e mi- 
racolone Immagini  , ma  ancora  i luoghi  ove 
rinchiufe  foglionfi  confervare  le  Sante  Reliquie, 
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accib  fi  potettero  ad  ogn’ora  moli  rare  a’ Pel- 
legrini ed  altri  Foreflieri  , fìccome  con  tut- 
ta amorevolezza  e carità  fu  efeguito  . Dic- 
dcfi  dall’  altro  canto  compita  foddisfazionej 
a ciafcuno  circa  il  poter  frequentare  i Sa- 
gramenti  della  Confezione  e Comunione^  > 
eflendo  fiati  in  S.  Pietro  , oltre  i dodeci  Pe- 
nitenzieri ordinarj  , aggiunti  altri  venti  ; e 
quefti  anco  furono  appiedo  ajutati  in  opera 
così  Tanta  da  molti  Padri  di  di  verfe  Religio- 
ni ; di  modo  che  fpeflb  in  detta  Chiefa  ne 
furono  numerati  più  di  cinquanta  . Così  anco 
fu  efeguito  nelle  tre  altre  Bafiliche  , ed  in_» 
tutte  le  Chiefe  di  Roma  . 

52.  Qnefle  cofe  furono  degno  e giufto  mo- 
rivo  ad  cilene  da  per  tutto  commendato  Cle- 
mente come  un  Pontefice  , in  cui  del  Sommo 
Sacerdozio  le  virtù  rilucevano  ; perchè  i di- 
voti Pellegrini  ritornati  da  Roma  , pubbli- 
cavano in  ogni  luogo  averlo  veduto  , avve- 
gnaché ottuagenario  e mal  fano  , femmi- 
nilìrarc  a moltitudine  grande  la  facra  Euca- 
riflia,  udire  per  lungo  tempo  le  Confezio- 
ni , ordinar  Sacerdoti  , amminiflrare  la  fama 
Cre/ìma  , portare  a gl’infermi  il  Viatico  , da- 
re 1’  Efìrema-Unzione  , ed  aZiftere  a’  mori- 
bondi $ e di  piu  fapere  , che  per  lo  fpeflb 
la  notte  con  pochi  Tuoi  Familiari  calava  per 
la  fcala  fegreta  in  S.  Pietro  , dove  fino  all’al- 
ba proflrato  alla  Confezione  del  Principe  de- 
gli Appoftoli  fi  tratteneva  , pregando  con_» 
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lagrime  per  1*  eterna  falute  delle  fue  pe- 
corelle . 

I due  primi  Mefi  di  quello  Santiflì- 
rao  Giubileo  furono  non  poco  dalle  conti- 
nue pioggie  molelìati  e da  tempi  falìidioli  j tut- 
tavia non  li  tralafciava  per  ciò  il  viiìtarej 
con  fervore  e divozione  le  quattro  Chiefo 
fecondo  doveva!!  , cioè  da’  Romani  per  50. 
e da’  Forelìieri  per  15.  giorni  , fenza  la  con- 
cezione di  alcuna  difpenfa  , come  fi  credeva 
che  il  Papa  fare  volcirc  . Ma  nel  mefe  di 
Marzo  ed  in  tempo  della  Qua  refi  ma  , vicino 
alla  Settimana-Santa  , concedè  tale  grazia  a’ 
penitenti  , c difpensò  loro  il  poter  vilìtare.* 
le  dette  Chiefe  in  dicci  giorni  , e a talu- 
ni in  otto  y in  cinque  , in  quattro  , e in  tre_» 
fecondo  la  neceffità  e qualità  delle  perfonc 
cercava  , che  per  impedimento  o per  altra 
cagione  non  potevano  vietarle  nel  giufto  tem- 
po determinato  . E cosi  a’  Miniftri  della  fua 
Cappella  , in  affari  ccclefiaftici  fempre  occu- 
pati , affegnò  due  fole  vilite  delle  Chiefe  per 
acquiftare  il  perdono  ; e furono  a’  z8.  di 
Aprile  e di  Dicembre  , che  ancora  in  piedi 
era  il  Santo  Anno  come  vedrai!!  . E quan- 
tunque tutte  le  grazie , privilegi  , e indulgen- 
ze del  Giubileo  erano  nelle  quattro  desina- 
te Bafiliche;  nulladimeno  nella  detta  S.  Qua- 
refima  lì  compiacque  di  più  il  Papa  , fempre 
alla  falute  del  fuo  Gregge  intentiamo  , che 
tòlsero  anco  le  Chiefe  delle  altre  folitc  Sta- 
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zioni  vifitate  per  quello  effetto  ,con  ordine  ri- 
gorofo  , che  un  giorno  gli  uomini  , e l’altro  le 
donne  vi  andafscro  : il  che  fu  efcguito  in- 
violabilmente ; efsendo  un  tal  comandamen- 
to molto  a propolìto  per  ifchivare  gli  Scan- 
dali, che  nafcer  fogliono  dalla  confulìone  di 
uomini  c donne  in  limili  occafìoni . 

54.  Ma  fe  il  Santo  Pontefice  diede  comandi 
Salutari  alle  cofe  appartenenti  allo  Spirito,  c 
ne  diede  anco  l’efunplo  ; non  tralafciò  lo 
opere  della  corporale  mifericordia  . Nella  Gal- 
leria detta  Gregoriana  fece  Ilare  Sempre  appa- 
recchiata la  menfa  a nove  Pellegrini  , i qua- 
li Egli  ogni  giorno  pafceva  con  i cibi  del- 
la fua  tavola  . Pece  limoline  più  dell’ordina- 
rio , che  pure  abbondanti  erano  , e fpefso 
volte  colle  proprie  Sue  mani  , colle  quali  in 
tutto  quell’  Anno  difpensb  circa  a trecento 
mila  feudi  in  ajuto  de’  bifognolì  . Afsegnò 
all’  Archiconfraternità  della  SS.  Trinità  cin- 
quanta feudi  la  Settimana  , oltre  molte  altre 
copiofe  limoline  che  gli  mandava  allo  fpefso 
( che  tutte  inlieme  fecero  il  numero  di  feu- 
di fette  mila  , e dugcntocinqne  ) ; Solite  per  al- 
tro a farle  di  continuo  in  quel  piilììmo  luo- 
go a beneficio  de’  poveri  Pellegrini,  corno 
Sotto  la  fua  Effigie  , ben  prima  di  quello  tem- 
po , ne  avevano  que’  Signori  che  lo  gover- 
nano pollo  il  pubblico  monumento  in  tal 
modo  : . 
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CLEMENTI  . Vili.  PONT.  MAX. 

Q^VOD  XENODOCHIVM 

Materna  caritate  invisirit! 

SINGVLARiqVE  LIBERALITAT» 

S VSTENTAVERIT 

SODALI TAS  OPPORTVNVM  EIVS  OPE 

CONSERVATA  POSVIT  MDXCVII. 

Nel  quale  pietofo  Albergo  de’  Pelle- 
grini accadero  alcune  cofe  maravigiiofe  in.» 
qudVAnno  , volute  da  Dio  per  far  vedere^ 
quanto  il  fanto  efercizio  dell’Ofpitalitk  l’è  in 
piacere  . In  un  giorno  di  Venerdì  nel  mefe 
di  Maggio  la  fera  al  tardi  , eflendovi  all’im- 
provifo  fopraggiunte  intorno  a quattromila l# 
perfone  , per  le  quali  non  erano  altrimenti 
fatte  le  neceflarie  provvilìoni  , furono  in  uno 
iftante  vedute  comparire  in  donativo  tante.» 
fome  di  pane  , tanti  barili  di  vino  , tanti 
falumi  , oglio  , aceto , ed  altre  cofe  necefla- 
ric  al  neceflario  vitto  umano  , a fovrabbon- 
danza  bafievoli  per  cibar  detta  gente  ; nè  don- 
de tale  provvedimento  venilfe  fi  potè  mai  fa- 
pere  . In  un’  altra  improvifa  necefìfuà  per  la 
moltitudine  de’  Pellegrini  pur  cagionata.*  , 
comparvero  anco  limofine  grandi  ; nè  mai  fi 
feppe  da  chi  fodero  fiate  mandate.  Taloraj. 
ancora  furono  inviate  barche  di  vino  , e di 
grano  ; ed  anco  talora  fi  ritrovarono  con_> 
ifiuporc  i Granai  tutti  ripieni  , fenz’  averli 
cognizione  come  ciò  folle  avvenuto . 

36.  Aven- 
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56.  Avendo  fatto  preparare  Clemente i_» 
comodo  e convenevole  Palazzo  in  Borgo 
per  ricetto  degli-»  Ecclefiallici  Foreftieri  di- 
fiderofì  del  Giubileo , ebbe  ogn’uno  il  vitto 
conveniente  per  dicci  giorni  continui , ed  in 
particolare  furono  con  molta  diltinzione  i 
Vefcovi  ben  trattati  ; rimirandone  il  Santo 
Pontefice  la  fomma  lor  dignità  , per  eflerej 
fiati  dallo  Spirito-Santo  al  reggimento  tra- 
fcelti  1 e porti  a parte  nella  follccitudine  del- 
la Chiefa  . In  quello  Albergo  per  lo  fpelfo 
fervi  Egli  con  pietà  ed  umiltà  fingulare  ; 
lavando  i piedi  (che  a molti  fece  ) con  lui 
aveva  i Cardinali  Nipoti  Aldobrandino  e S, 
Giorgio  , i quali  con  bianchi  panni  lini  gli 
afeiugavano  dopo  lavati  dal  Papa  ; e talvolta 
quelli  li  lavavano  , e Clemente  li  nettava , 
teneramente  poi  gli  baciava  . E fi  fcrive  da- 
gli Autori  nominati  di  fopra  , che  quattro- 
mila Ecclefiallici  furono  benignamente  rice- 
vuti e cibati  in  quello  luogo  apparecchiato 
con  vifeere  veramente  paterne  . 

57.  Quelli  umili  miniiteri  e di  molto  efem- 
pio  fatti  da  Clemente  a gli  Ecclefiallici  , fu- 
rono dal  medefimo  compartiti  ancora  a tutti 
li  Pellegrini  ; perchè  oltre  il  volerne  con  feco 
ogni  giorno  dodeci  a menfa  in  onore  de* 
dodcci  Appoltoli  ; in  particolare  nello  fpefi- 
fo  rammemorato  Spedale  della  SS.  Trinità 
una  volta  , fra  le  altre  , benché  aggravato 
colla  chiragra  in  una  mano  , coll’  altra  fola- 

mente 
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mente  lavò  i piedi  a trenta  di  eflì  ; ed  un 
altra  volta  a dodici  , fenza  fare  diftinzionej 
di  alcuna  perfona  ; fervilo  ed  ajutato  da’  Car- 
dinali Federigo  Borromeo  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano ( fratei  cugino  di  S.  Carlo  , e Eccome  dal- 
le medefime  dignità  fregiato  , così  delle  fuc 
virtù  imitatore  ) C'  Cefare  Baronio  : e quan- 
do i piedi  de’  Pellegrini  erano  o da  lui  o 
da’  detti  Cardinali  afeiugati  , Egli  al  petto 
con  cari  baci  fe  li  flrigneva  , piangen- 
do per  tenerezza  e i detti  Pellegrini  e_> 
gli  Alianti  . E fece  grazia  de)  Giubileo  a’  pre- 
fenti  , che  fi  efercitavano  in  sì  pietofa  ed 
umile  opera  ( coll’ efemplare  di  Crifio  ) per 
una  fola  vifita  che  avellerò  fatta  alle  Chic- 
fe  determinate  . 

2 8.  Molti  Cardinali  , e fra  quelli  i nomi- 
nati altre  volte  Borromeo , Baronio  , Santorio  , 
Bellarmino  , e Tarugi , coll’efempio  del  Papa, 
fi  efercitarono  anco  eflì  in  quello  tempo, ol- 
tre all’  udire  le  Confezioni  e al  minifiraro 
l’ Eucarillia  , nel  fervire  i Pellegrini  negli  / 
Spedali , in  ifpeciale  nel  fopraddetto  , dove 
il  Cardinale  Montalto  nipote  di  Sijìo  F.  , che 
nera  Protettore  , vi  fu  viflo  continuamente, 
e vi  fece  grandi  limofine  ; le  quali  furono  ac- 
compagnate dalle  altre  fatte  in  abbondanza-, 
da  tutto  il  Sacro  Collegio  Cardinalizio  , che 
fempre  fuolc  unire  alla  gran  dignità  la  gran 
carità  verfo  de’ poverelli . 

Seguirono  la  norma  di  quelli  facci  Prin- 
cipi 
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cipì  T Arcivefcovo  di  Monreale  , il  Vefcovó 
di  Padova  Marco  Cornelio  Veneziano,  ed  al- 
tri molti  Vefcovi  , ed  inferiori  Prelati  . Nè 
mancarono  i Principi  fecolari  a fare  lo  fleflò, 
in  particolare  i Signori  Romani  , che  a ga- 
ra fi  adoperarono  non  folamente  in  fervire_> 
i Pellegrini  alla  menfa  , e a lavarli  i piedi  , 
ma  a baciarli  ancora , tutto  che  follerò  talora 
impiagati . 

40.  Le  Romane  Principefle  ed  altre  Si- 
gnore di  conto  dimoftrarono  pur’  Elle  in_» 
quello  la  loro  metà  ed  umiltà  fingulare  ^la- 
vando alle  Donne  pellegrine  i piedi  , e fer- 
vandole  in  tavola  : e ne  condulfero  molte_> 
alle  proprie  cafe  , allogandole  e Avvenendo- 
le con  legni  di  quella  carità  antica  Romana. 

41.  Molti  Eretici  lì  accompagnarono  in- 
cogniti tra’  Pellegrini  ( in  particolare  vi  fu 
Federigo  Duca  di  Vittemberga  con  molti  Si- 
gnori Alamani  ) si  per  vedere  Roma  sì  per 
oflervare  in  queft’Anno  le  azioni  del  Papa—, 
de’.  Cardinali , e degli  altri  Prelati . E vi  ven- 
nero ancora  da  Francia  e da  altri  luoghi 
molti  Ugonotti  pure  per  fola  curiofità  , co- 
me ne  fa  telìimonianza  Pietro  Mattei  . Ma_> 
vedendo  cib  che  faceva  il  Pontefice  , ed  ogn’ 
uno  della  Prelatura  Romana  , non  credettero 
piti  che  il  Papa  folfe  Anticrillo  , nè  che  Ro- 
ma folle  la  Babilonia  : anzi  toccati  internamen- 
te d/vUa  grazia  dello  Spirito-Santo  , ravvedu- 
ti de!tUiW>  errori , deteftarono  le  Refe  alla_» 

’b?  pre- 
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prefenza  del  JPapa  ; da  cui.  riceverono  1’  af- 
foluzione  , eri-1.  riconciKizione  colla  Chiefa* 
Cattolica  , e turono  con  paterno  affetto  ab-;, 
bracciati  : Nel  giorno  di  '.fiafqua  nel  calare^1 
che  fece  dalla  gran  Logf.rl,  dopo  la  folen- 
ne  benedizione  al  Popolo  data  , trentafei  Lu- 
terani fi  buttarono  a’  piedi  Tuoi  chiedendo 
con  divoto  pianto  il  perdono;  ed  Jogn’un  di 
loro  aveva  una  candela  accefa  ■ a\Je  mani; 
colle  quali  anco  andarono  per  le  flrade  di 
Roma  pubblicamente  defedando  le  falfe  fen- 
tenze  . £ tutto  dì  lì  vedevano  converlìoni 

di  tale  fatta , in  maniera  che  da  tutti  il  fcri- 
ve  edere  dati  gli  Eretici  in  quefio  Anno 
Santo  ridotti  alla  vera  credenza  in  numero 
quattrocento  , di  varie  Sette  tutte  nate  da  quel- 
le di  Lutero  e di  Calvino  . Fra  eflì  vi  fu  uno, 
che  era  flato  l’anno  1 575'-  per  divozione-» 
del  Giubileo  a Roma  , e fi  era  con  voto  ob- 
bligato a Dio  di  ritornarvi  nel  1600. , quan- 
do non  avefle  finita  la  vita  : ma  nel  detto 
anno  1575-  nel  ritornare  alla  Patria  , pacan- 
do per  curiofitk  per  Geneura , traboccò  nel- 
lo errore , prefe  moglie  colli , ed  ebbe  , eflen- 
do  dotto  , cattedra  per  infegnare  le  falfitadi: 
avvicinandoli  poi  l’anno  1600.  , ricordevole.» 
della  prometta  a Dio  fatta-.,  con  pretefto  di 
viaggiare  per  alcuni  Tuoi  ricettari  negozi , 
s’inviò  a Roma,  e ritornò- pecorella  fmarri- 
ta  all’Ovile  di  Gesucrifto  ; di  che  n’ebbe  Cle- 
mente, Sommo. Pallore,  non  ordinario  contento. 

' 4Z.  Nè 
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4z.  Ne  comuffjje  allegrerà  li  diede  laj 
, converfione  alla*yera  Fede  / pure  nel  tempo 
{tetto  , di Stefano  'Calvino  ( affine  dell’Erefiarca 
* Giovanni  ) il  quale  toccato  da  Dio  vivamen- 
te nel  cuore  * al  riferire  dello  Sfondano  e di 
altri , fi  converti  al  fonte  della  vera  dottri- 
na con  forte  abbominio  delle  lacune  nelle.* 
quali  pi f na  giaceva  : per  la  qual  cofa  fu  dal 
Pontefice  paternamente  abbracciato  , ed  ab- 
bondevolmente  di  ogni  necelfario  fov venu- 
to : e volle  colle  proprie  fue  mani  fegnarlo 
col  facro  Crifma  per  renderlo  forte  guerrie- 
ro della  Criftiana  milizia  , alla  quale  già  da_> 
buon  Cattolico  fi  era  arrotato  . Quello  gio- 
vane poi  , fatta  quella  converfione  , andava_» 
con  grande  umiltà  a lavare  i piedi  a’  Pelle- 
grini Francefi  , qual]  con  efficaci  perfuafioni 
_ cfortava  a vivere  cattolicamente  nel  Tanto  ti- 
more di  Dio  : e dopo  non  lungo  tempo  sì 
ritirò  nel  religiofiflìmo  Ordine  de’  Carmeli- 
tani Scalzi  , in  cui  ville  , e morì  con  fama 
di  buono  Religiofo  . 

45.  Due  Turchi  ancora  venuti  in  quell’ 
Anno  da  Coltantinopoli  a Roma  , entraro- 
no col  loro  Interpetre  nel  lavatojo  , dell’ 
Ofpizio  univerfale  de’  Pellegrini  , e li  furono 
con  gran  carità,  i,  piedi  nettati  : fi  maraviglia- 
rono di  una  tapto  opera  , e di  vedere  in 
fimili  efercizj  di' umiltà  anco  il  Papa  : ed 
illullrati  da  Dio  , abbominando  la  falfa  ej 
fozza  Setta  di  Maometto , vollero  riceverei 

/ il 
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il  S.  Battemmo  . La  Beffa  grazia  fu  dal  Si- 
gnore fatta  ad  una  donna  Turca  ed  a duo 
fuoi  figliuoli  , capitati  nel  tempo  Beffo  anco 
in  Roma  : uno  de’  quali  effendo  prcffo  a mo- 
rire nella  cafa  de’  Catecumeni  , fubito  cho 
nel  Sacro  Fonte  ebbe  la  vita  dell’anima  , con- 
feguì  ancora  la  falute  del  corpo  , con  indici- 
bile allegrezza  e maraviglia  della  fua  madre. 
Ed  oltre  a queBi  , molti  altri  Maomettani  , 
motti  dagli  efempj  di  umiltà  e carità  che  ve- 
devano efercitare  da’  Crittiani  , abbracciarono 
col'Battefimo  la  Santa  Fede  : e fe  ne  con- 
tarono ben  trcntajei . 

44.  11  Boriarmi  è di  parere  che  per  ta- 
li converfioni  foffe  Bata  formata  la  Meda- 
glia da  noi  rapportata  avanti  col  lavdate. 
*iomen.  domini,  prefo  dal  Salmo  cui.  dell’ 
enumerazione  Latina  , o cxm,  dell’  Ebrea  . 

4J.  Quanto  queBe  cofe  confolarooo  il  S. 
Pontefice  Clemente  , tanto  l’affliffero  in  que- 
Bo  tempo  e le  Brane  eretiche  opinioni , e_> 
l’ottinazioni  di  Giordano  Bruno  da  Nola  ; onde 
a fpaventevole  cfempio  lo  fece  condannarti 
alle  fiamme  , per  avere  infegnato  , contra  la 
noBra  Fede  , la  pluralità  de’  Mondi , ed  affer- 
mato , che  i foli  Giudei  erano  difendenti 
di  Adamo  , e che  Mose  foffe  mago  : e ’l  fuo 
libro  De  lmmenfo  & innumerabilibus  fu  giu- 
Bamente  dalla  Sacra  Congregazione  proferirlo. 

46.  FuneBò  anco  il  Pontefice  e tutta  Ro- 
ma i’  accidente  del  Tevere  , che  crebbe  ol- 

tremo- 
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cremodo  la  notte  avanti  la  felli  vita  di  S.Tom- 
mafo  Apposolo  , e rompendo  all’  improvi- 
fo  con  grande  empito  i termini  del  fuo  let- 
to , venne  ad  inondare  buona  parte  della  Cit- 
tà ( benché  non  come  altre  volte  ) c molto 
del  Territorio  in  sì  fatta  maniera  , che  po- 
chi furono  quelli  , che  quindi  non  ne  rice- 
veffero  o notabilirtìmo  o in  qualche  parte_> 
alcun  danno  : e non  folamcntc  nelle  facultà 
e ne’  poderi , ma  ancora  nelle  proprie  vite, 
reftando  molti  affocati  e fommerfi  : Onde_> 
compaflìonando  i moiri  danni  , che  indi 
feguirono  , e martime  de’  poveri  , fece  ap- 
prettare per  lo  Fiume  rimedj  opportuni , cj 
diede  torto  anco  ordine  , che  provveduto 
fovvenuto  con  molta  carità  c liberalità  forte 
alle  miferie  loro  : nel  che  fu  ufata  ogni  di- 
ligenza da  molti  Cardinali  , in  particolare-» 
fa\Y  Aldobrandino  fuo  nipote  ; i quali  per  tut- 
ta la  Città  chi  in  barca  , e chi  a cavallo 
feorrendo  , davano  alle  povere  genti  ajuto  , 
in  ifpeciale  a quelle  , che  fequelìratc  fi  ritro- 
vavano in  cafa  dall’acquc , porgendo  ad  erte 
pane  e danari , e foccorrendole  fecondo  i bi*. 
fogni  con  raro  efempio  di  fomma  pietà  e ca- 
rità criftiana  . Nel  giorno  poi  primo  dell’an- 
no 1601.  ( continuando  pur  l’Anno  Santo  ) di 
nuovo  innalzofìì  con  ifpavento  di  chi  così 
gonfiato  il  guatava:  ma  a tutto  fu  dato  nuo- 
vamente dal  prudente  Pontefice  opportuno 
riparo , e fu  tolto  il  timore  che  i Foreftieri 

e più 
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c pili  i Romani  fmifiiratamente  affannava  . 

47.  Fece  in  oltre  la  fomma  accortezza  del 
Papa  , che  alla  moltitudine  concorfa  in  Ro. 
ma  non  folte  mancata  alcuna  cofa  per  lo 
neceffario  foflentamento  , deputando  a que- 
llo diligenti  mini  Uri  ; fkcome  altre  volte  11 
era  adoperato  in  tempo  di  penuria  grande 
di  viveri  acciò  la  Città  non  aveffe  per  difet- 
to loro  patito  : onde  grato  il  Popolo  Roma- 
no gli  dedicò  la  Medaglia  , dove  da  una_» 
parte  è il  fuo  ritratto  , e dall’  altra  1’  Ab- 
bondanza in  piedi  con  annona,  pvblica  , a 
fomiglianza  delle  Medaglie  di  Augujìo , di 
Antonino  Pio  , di  Vcfpafmno  , o d’altri  Impera- 
dori  affezionati  al  ben  pubblico  ; benché  ne’ 
primi  l’Abbondanza  Ha  a federe  per  dinota- 
re la  perpetuità  fua . 

48.  Voleva  Clemente  chiudere  la  Tortai 
Santa  nel  giorno  di  S.  Silveflro  per  averla»» 
in  tal  giorno  aperta  l’anno  1599.  ; ma  trava- 
gliato dal  folito  male  di  chiragra  e podagra 
non  potè  farlo  : perciò  fece  da’  Parochi  e da’ 
Predicatori  avvifare  i Fedeli  , che  il  Giu- 
bileo (lava  nel  fuo  vigore  fino  al  chiuderli 
della  Porta  : quale  con  folennc  rito  ferrò 
nell’ottava  dell’Epifania  l’anno  mdci.  : e fnnil- 
mcnte  fecero  in  tal  giorno  la  funzione  i fo- 
praddetti  Cardinali  Legati  > toltone  , che  il  luo- 
go del  Card.  Colonna  a S.  Giovanni  di  La- 
terano  fupplì  il  Cardinal  di  Aragona  . 

49.  Nel  giorno  adunque  13.  di  Gennajo, 
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che  fu  di  Sabato , dopo  che  il  Papa  fu  pre- 
ferite alla  Metta  nella  Battlica  Vaticana  dal 
Card.  Antonia no  celebrata  , e dopo  che  ino- 
ltrato fu  al  Popolo  il  S.  Sudario  , e la  Lan- 
cia , fi  fece  la  Proceflìone  co’  Cardinali  ed 
altri  Prelati  di  Corte , e con  tutto  il  Clero, 
Religioni,  e Compagnie  di  Roma  ; e cantan- 
doli cum  jucunditate  exibitis  &c.  fi  pafsò  per 
la  Porta , dove  il  Papa  benedille  le  pietrcj 
e la  calcina  , e ponendone  tre  quadrate  , e con 
ette  molte  Medaglie  di  oro  , di  argento  , 
di  rame  , cominciò  colle  fue  mani  a murar- 
la : la  quale  opera  in  breve  tempo  fu  ter- 
minata da’  Penitenzieri  minori  e da  dodeci 
muratori . E finita  ben  tardi  la  funzione  , il 
Pontefice  pieno  di  giubilo  fpirituale  dal  luo- 
go fublime  della  Loggia  conlolò  quelli  ch’era- 
no  prefenri  colla  benedizione  e colla  Indul- 
genza del  Giubileo  ; piangendo  Egli  e tutti 
gli  altri  per  tenerezza . 

50.  Ma  è ben  faper  quello  come  ftk  nel 
Diario  regiftrato  : Pontifcx  pedcjìcr  acceflìt  ai 
Fort  am  SanElam  tenens  candelai»  j ibi  qui r bene- 
dixit  lapidee  & eoe  ment  i prò  clausura  Portata» 
Satiffae  j deinde  genuflexus  collocavi  duodecima 
capfulai  plumbeas  plenas  nutnifmatum  de  auro  , 
argento  , & aere  ; in  totum  centum  , 25.  de  au- 
ro , 25 .de  argento  , & 50.  de  aere  , in  limi- 
ne Portae  Sanclae  in  marmoribus  perforati*  : de- 
inde pofuit  coimentum  fupra  praefatas  capfulas 
plumbeas  , & fupra  cocmentum  pofuit  tres  la- 
pidei , 
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pides  , unum  in  medio  , alterum  a dcxtris  , & 
alium  a fin’ fri  s fubmiffa  voce  dicens  : ,,  In  fide  ,» 
& virtute  Jcsu-Cbrifli  &c.  „ . £>uo  fallo  , qua- 
tuor  Poenitentiarii  S.  Petri  parati  Planetis  qua- 
tuor  trullis  de  aere  inargentati s incoeperunt  aedi- 
ficare : Deinde  Coementarii  perfccerunt  , & to- 
tam  Portam  claufcrunt  : Et  Papa  , dittis  aliqui . 
bus  Oratiombits  , incocpit  »Te  Deum  ,,  . ,Quo 
ab  fot  ut  0 ivit  ad  Lodiatn  publicae  benedizioni!  , 
qtiam  dedit  Populo  , & conci fiit  Indulgenti am-p 
flenariam  : pofi  quam  in  Sede  delatus  rediit  ad 
fua  cubicula. 

fi.  Si  veggono  due  Medaglie  formare  per 
quefia  operazione  . Una  ha  nel  rovefeio  il  Pon- 
tefice in  atto  di  mettere  le  pietre  per  mura- 
re la  Porta , e vi  è in  giro  : absolvto.  an- 
no.  ivbilei  , e fotto  ciò.  io.  c.  L’altra  ha  la_p 
Porta  Santa  già  chiufa  con  attorno  : apervit. 

CLAVSITqVE.  AN.  IVB.  M.D.C.  PORTAM.  SaNCTAM. 

Un’altra  ve  n’  è , che  have  la  detta  Porta_ 
ferrata  con  due  Angioli  da  un  lato  e dall’ 
altro , ed  attorno  fia  fcritto  : ivsti.  intra- 
bvnt.  per.  eam  , e fotto  m.o-c.  e fovra  la_> 
Porta  vi  è un  cartellone  con  clemens.  pont.  m. 

11  Baldafjarri  nella  fua  Ifioria  Sacra  dell'Anno 
Giubileo  un’  altra  ne  riferifee  , dove  nella_» 
parte  di  dietro  vi  è il  Papa  , che  mette  la_* 
prima  pietra  fopra  lo  fcalino  della  Porta  San- 
ta , ed  in  circunferenza  vi  Aà  : absolvto  an- 
no iubil.  linci,  onde  la  crediamo  noi  fatta_> 
apprelfo  , o pure  fegnata  coll’  anno  della_» 
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Curia  Romana , che  dal  Natale  principia  ." 

52.  Dal  Boriarmi  fon  riferite  le  Medaglie 
formate  a ricordo  delle  funzioni  Ritte  da’  Le- 
gati neH'altre  tre  Chiefe.  Per  quella  di  s.  Pao- 
lo da  una  parte  attorno  la  Porta  Santa  fi  leg- 
ge : ivstj.  intrabvnt.  per.  eam.  , e dall’  al- 
tra in  cambio  dell’effigie  Ila  ferino  : alphon- 

SVS.  EPISCOPVS.  OSTIENSIS.  SACRI.  COLLEGII.  DE- 
CANVS.  S.  R.  E.  CARDINALIS.  GESVALDVS.  IVSSV. 
CLEMENTIS.  PAPAE.  Vili.  A P EiR V I T . ‘ET.  CLAVSIT. 

anno,  ivbilei.  mdc.  Per  la  Chicfa  Latera- 
nefe  in  un  luogo  è l’ immagine  del  Papa»» 

con  CLEMENS.  Vili,  PONT.  MAX.  ANNO.  IVBILEI. 

mdc.  , nell’  altro  lì  vede  nel  mezzo  : si- 

MON.  DB.  ARAGONA.  C.,  TERRANOV.  I.OCO.  ASCA.  C. 

col  v mn  a e.  archipresbyt.  Per  la  Liberiana  , o 
di  S.  Maria  Maggiore , a rovefeio  è la  Por- 
ta Santa  COn  APERVIT.  ET.  CLAVSIT.  ANNO. 

ivbilei.  mdc.  e a ritto  anco  in  luogo  del- 
l’effigie del  Legato  : pominicvs.  s.  r.  e.  carpi* 

NALIS.  PlNELLVS.  ARCHIPRESBYTER. 

55.  Concelfe  in  fine  Clemente,  conformo 
fatto  avevano  gli  altri  Pontefici  fuoi  Ante- 
cedori  , il  Giubileo  per  l’anno  1601.  a'  luo- 
ghi fuori  di  Roma  . E fra  gli  altri  in  Fran- 
cia fi  celebrò  per  tutto  il  detto  anno  con_> 
molta  frequenza  di  Popolo  e divozione  ; do- 
ve nella  Chiefa  di  Orleans  con  religioso 
c madtevole  pompa  adornata  , fu  il  primo 
il  Re  Arrigo  iy . ad  andarvi  con  la  Reina_» 
per  indurre  col  fuo  efempio  la  Cune  e tut- 
ti 
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ti  ad  un’opera  così  falutare , liccome  ne  fan-3 
no  atteltato  Pietro  Mattci  da  noi  pili  volte.» 
lodato  , e Carlo  Sauffey  negli  Annali  della»» 
Chiefa  Aurelianenfe  , al  xvi.  o ila  ultimo 
libro . 

54.  In  Milano  per  opera  del  Cardinal  Fe- 
derigo Borromeo  fu  celebrato  con  quali  ugual 
decoro  che  fotto  S.  Carlo  : e vi  occorfe  un_» 
memorabile  cafo,  per  quanto  abbiamo  dalle 
Annue  lettere  della  dotta  ed  attenta  Compa- 
gnia di  Gesti  . In  una  Città  di  quello  Stato 
un’uomo  fcelleratiflìmo  , che  non  li  era  mai 
confelTato  e comunicato  , e che  di  tutte  le_> 
cofe  della  Chiefa  fi  faceva  beffe  , mentre  an- 
dava a Geneura  ( luogo  rapprefentatogli  li- 
curo  dal  Diavolo , che  piti  volte  gli  era  ve- 
flito  di  verde  comparfo  ) perdette  la  villa , 
e fu  collretto  ritornarfene  cieco  a cafa  : ricu- 
però di  nuovo  il  vedere  ; ma  per  fentirli  bru- 
ciar neH’interno  , pafsò  fenza  fonno  due  not- 
ti : e nel  terzo  giorno  prefentc  a una  Mef* 
fa  $ mentre  fi  elevava  la  Sacra  Oltia  , la  vi- 
de fparfa  di  fangue  . Spronato  da  tanti  fe- 
gni  , coll*  occafione  del  Giubileo  che  corre-' 
va  , fi  confefsò  de*  fuoi  peccati  , e fi  riduf- 
fe  a vita  migliore  . 

55.  Molti  Libri  lì  diedero  in  quello  tem- 
po , o poco  dopo  , alle  lìampe  trattando  del 
Giubileo  : e quelli  venuti  a noftra  notizia»*, 
oltre  i nominati  di  fopra  , fono  : Bartholo - 
maei  Tortoletti  Annum  Jubilei  MD>C,  tarmine. », 
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Jleroico  Libri  II.  ad  Clemtntem  Vili,  in  Ró- 
ma per  Luiggi  Zannetti  in  quarto  nel  1599. 
Sebafliano  F abrini  : Dichiarazione  del  Giubi- 
leo dell’Anno  Santo  , in  Roma  per  Gio:Marti- 
nelli  1600.  in  ottavo  . Ladii  Zecchi  de  In - 
du’gmtiis  & Jubileo  Anni  Santti  : Coloni ae  per 
Joanncm  Gymnicum  1601.  in  ottavo  . Henrici 
Culintis  Collatio  Jubilei  vcteris  Haehreorum  & 
novi  Cbriflianorum  : Antverpiae  apud  Piantimi 
1617.  in  ottavo.  Il  modo  da  confeguire  il 
S.  Giubileo  di  D.  Paolo  di  Riviera  Canonico 
Regolare  Lateranenfe  : in  Venezia  predò 
Niccolò  Miflerino  mdci.  in  dodeci . Vi  dove- 
va dì'erc  ancora  un  Difcorfo  dell'Origine  del - 
l'Anno  Santo  di  Agagio  di  Somma , fatto  nell* 
Accademia  del  Card,  di  Savoja  .*  ma  lo  dice 
ancora  inedito  a tempo  fuo  V Aiacci  nellej 
Api  Urbane  alla  pag.  20.  Ed  Ottavio  Panctro - 
li  ( nome  travedilo  ) ne’  Tcfori  nafeofii  dell' 
Alma  Città  di  Roma  , appredb  Luigi  Zannetti 
nel  «nc.  fa  precedere  uno  erudito  difcorfo 
del  Giubileo  dell'Anno  Santo.  Di  piò  è da  Ri- 
marli  il  Trattato  molto  dotto  S aridi  Jubilaei, 
ac  Indulgentiarum  , con  un’erudito  Comcntario 
fopra  la  Bolla  di  quedo  Anno  Santo  , Ram- 
pato in  Venezia  irt  ottavo  per  Giorgio  Va- 
rifeo  nel  mdc.  di  T ommafo  Zerola  Beneven- 
tano Vefcovo  di  Minori , autore  ancora  del- 
la Praxis  Epifcopalis  più  volte  data  alle  Ram- 
pe , in  Roma  il.  1597.,  in  Lione  il  1604., 
e in  Colonia  il  1618.,  dove  pure  alla  P.  u. 
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molti  dubbj  morali  intorno  al  Giubileo  deli* 
Anno  Santo  rifolve  . 

5 6.  Nell’anno  mkcxvh.  ( quando  il  Sommo 
Pontefice  Paolo  V.  mandò  nel  mefe  di  Giu- 
gno per  tutta  la  Crillianità  ad  implorare  la 
Divina  mifericordia  in  varj  bifogni  di  S.Chie- 
fa  , come  li  legge  nella  fua  Coftituzioncj 
civ.  eh’ è nel  Romano  Bollario  ) Gior-Giorgio 
Elettor  di  Safionia , ed  altri  Luterani  della.» 
Germania  , vere  fcimie  , vollero  eflì  anco- 
ra celebrare  un  vano  Giubileo  Luterano  nel 
mefe  di  Novembre  a memoria  del  Centefimo 
dalla  Apollafia  di  Lutero  : e per  farne  eter- 
na la  ricordanza  batterono  monete  di  oro  c 
di  argento  con  quella  lfcrizione  : saecvlvm. 
ivtheranvm.  mdcxvji.  come  regiflra  nel  luo 
Auttario  Cronologico  aggiunto  al  compendio 
degli  Annali  Baroniani  Errico  Sfondano  : e ’l 
Brie^io  ne’  Tuoi  piccoli  Annali  del  Mondo 
foggiugne  , che  difputationibus  frivolis  , & com- 
potationibus  , non  bonis  operibus  celebratum  efl  . 
Anco  la  Pfeudo-Chiefa  di  Norimberga  vulgò 
per  tale  effetto  una  Medaglia  » che  da  una_» 
parte  fcritto  aveva  : ecclesia,  norica.  ivbilans. 
e dall’altra  : MartlnVs.  LVtbcrVs.  theoLoglae.  D. 
lignificando  con  quei  caratteri  numerali  Ro- 
mani l’anno  detto  1617.  Così  poi  in  Ge- 
neura  l’anno  16 36.  fi  fece  anco  il  Centefimo 
dell  Erelia  di  Giovanni  Calvino , avendo  que- 
llo empio  uomo  cominciato  nel  1536.  &_» 
difleminare  in  quella  Città  le  fue  eretiche»? 

D 4 4 e fui- 
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c fallilTme  opinioni  , come  fcrive  il  Guaiti* • 
ri  nella  Cronica  da  lui  comporta. 

5 7.  Nel  medelimo  anno  mdcxvii.  Mattia. 
Ovio  Arcivefcovo  Meclinienfe  , veramente^ 
norma  de’  Vefcovi  del  Tuo  tempo  e de’  tem- 
pi appreffo  , con  raro  efempio  volle  celebra- 
re il  Giubileo  per  l’anno  cinquantefimo  della 
fua  confecrazione  ; e lo  fece  nella  fua  Città 
con  pompa  affai  folennc  , colla  prefcnza_» 
non  folamente  de’  Tuoi  Vefcovi  Comprovin- 
ciali , ma  di  molti  altri  ‘ancora  ; e con  con- 
corfo  di  popolo  innumerabile  , intervenen- 
dovi molti  Signori  . E la  funzione  fu  ben_* 
varia  da  quella  folita  a farfi  nno  dagli  an- 
tichi tempi  da’  Vefcovi  nell’  Anniverfario  del- 
la loro  ordinazione , appellato  da  S.  Leonej 
Natali  ti  us  dies  e Annua  Fefia  Pafloris  , da  S.  Am- 
brogio Natahs  Saccrdotii , da  S.  Agoftino  dies 
folcmnis  Epifccpatus , e con  limili  nomi  diver- 
famente  da  molti  altri  SS.  Padri  Greci  e La- 
tini : ed  era  si  celebre  quello  giorno  , che_j 
alle  prime  Fcrti vita  della  Chiefa  veniva  pa- 
ragonato ; onde  Anaftagio  Bibliotecario  nelia_» 
vita  di  Adriano  I.  dice  , che  quefto  Papa  con - 
fiituit , ut  quatuor  vicibus  in  anno  ipfum  Pba - 
rum  (Candclliere  grande  a modo  di  Torre  don- 
de ebbe  il  nome  ) accendcrcnt  : ideft  in  Nati- 
vitate  JDcmini , in  Pafiba  , in  Natali  Apofiola- 
rum  , & in  Natali  Pontificis  : vi  s’invitavano 
i Vefcovi  circonvicini  con  altri  perfonaggi 
rinomati  per  la  dottrina,;  e con  tale  occa- 
sione 
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/ione  i nego zj  delle  Chiefe  femplieementej  > 
e lenza  contraili  > come  è dovere  > A dileu- 
tevano. 

XIII.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  É>A  URBANO  Vili. 

V ANNO  MDCXXV. 

I.  Orrendo  già  l’anno  iincxxiv.  il  Pon- 
V-a  ttficc  Urbano  PII/.  ( gloriofo  per  mol- 
te azioni  lodevolmente  operate  ) fu  pronto 
a provveder  la  Città  di  ogni  Torta  di  viveri, 
mandando  a prenderli  colla  fpefa  di  molto 
danaro  e da’  luoghi  vicini  a Roma  , e dal 
nollro  Reame  di  Napoli  , e da  altre  parti 
ancora  aliai  piu  lontane  . E con  accorti  Sta- 
tuti molte  buone  cofe  ordinò  a comodo  de’ 
Pellegrini , e decoro  dell’ano  Santo  da  aprirli 
per  lo  feguente  anno  mdcxxv.  fecondo  già  fo- 
lito  era  . ’ « 

' z.  Con  amore  veramente  di  Padro^- 
ad  imitazione  di  Clemente  FUI.  , fece  prepa- 
rare un  Palazzo  vicino  a S.  Pietro  per  allog- 
giarvi e cibarvi  gli  Ecclefiaitici  Oltramonta- 
ni e Oltratnarini  , che  venivano  all’  Anna 
Santo  , per  dieci  giorni  e i Vefcovi  delli  Bef- 
fi luoghi  per  trenta  ; i quali  anco  poi  furon 
ferviti  di  carozze  dalla  munificenza  del  Car- 
dinal fuo  nipote  . Soccorfe  con  abbondante^ 
danaro  di  pii»  1’  Ofpizio  per  gli  Ecclcfiaftici 
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Italiani  , ed  il  famofo  Spedale  della  SS.  Tri- 
nità de’  Pellegrini  ; oltre  a non  poche  copio- 
fc  limoline  , che  fé  difpenfare  a molti  altri 
Luoghi  pii  , che  fogliono  in  limile  occalione 
fare  la  carità  a’  poveri  Foreftieri . 

3.  Il  Cardinal  Francefco  Ba>berino  , imita- 
tore della  magnanimità  di  fuo  Zio  y appa- 
recchiò ancora  Egli  un  buono  , e per  tut- 
ti i verfi  comodo  alloggio  per  ricettare  , per 
più  giorni  a fue  fpefe  , tutti  i Pellegrini  del- 
le Nazioni  Greca  , Scozzefe  , Inglefe  , e Iber- 
nefe  , elfendone  Protettore  : epur’  ora  , mercè 
la  generofità  de’  Signori  Barberini , Ila  in  piedi. 

4.  Fu  fatto  apprettare  dal  Pontefice  con 
magnifica  pompa  anco  l’albergo  , ma  nel  Pa- 
lazzo Vaticano , per  Io  nobiliffimo  e religio- 
fifiìmo  Ladislao  Re  di  Svezia  e Principe  di  J 
Polonia  , figliuolo  dell’  invittiflìmo  Re  di  Po- 
lonia Sigifmondo , il  III.  di  quello  nome;  che  • 
Eccome  fi  era  refo  imitatore  della  prudenza 

e fortezza  paterna  nel  domare  1’  ardire  de* 
Turchi  e de’  Mofcoviti , così  fi  voleva  ren- 
dere ancora  della  paterna  pietà  col  venire.» 
a quello  fanto  Perdono  , e vifitare  all’  ufo 
degli  antichi  Principi  Crilliani  i Sepolcri  de’ 

SS.  Pietro  e Paolo , colonne  di  noltra  vera_» 
Religione  . 

5.  Nè  ciò  ballando  all’  accorto  c pru- 
dente Pontefice , tutto  intento  alla  gloria  di 
Dio  , all’  amplificazione  della  Maeflà  della.. 
Cattolica  Chiefa , al  bene  dei  Gregge  di  Ge* 

sucri- 
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sucriAo  ; fuori  di  quello  che  aveva  efpreflò 
nella  CoAituzione  , efortò  anche  a parte  i 
Principi  CriAiani  a rendere  Acure  le  Arade» 
acciò  i Pellegrini  non  fodero  ritardati  dal 
venire  a Roma  per  fare  il  di/ìderato  acquiAo 
delle  fpirituaii  ricchezze  del  plenario  Rila» 
feio  i che  A aprivano  a favore  di  tutti  . E 
coll’  efempio  di  Niccolò  y.  proccurò  ancora.» 
Egli  fare  cflere  nette  le  vie  intorno  a Roma» 
e ben  cu  Aodi  te  e guardate. 

6.  Di  qucAo  gran  Giubileo  parlando  Giu- 
lio Rycquio  , così  termina  il  capoxvm.  del 
Trattato  dell'  Anno  Giubileo  Secolare  , a prò»  1 
poAto  di  quanto  Urbano  difpoAo  aveva  : 

IAXIT.  DEVS.  OPT.  MAX. 

PACIFIC  A TOR.  AETERNVS 
SICVT 

OHM.  IN.  PROFANA.  RELLIGTONE 
PACE.  TERRA.  MARIQ^  PARTA 
AVGVSTVS.  IMP. 

7 ANI.  GEMINI.  PORTAS.  CIVSIT 
ITA 

VRBANVS.  OCTAVVS 
religiosiss.  pontifex 
kissidiis.  PRINCIPVM.  CHRISTIANORVM 
COMPOSITIS.  HOSTIBVS.  ECCLESlAE 
ET.  IMPERII.  ROMANI.  PERDVELLlBVt 
VOTO  ORBE.  TERRARVM.  DEBEL  LATIS 
NOVI.  SAECVLI.  PORTAS 
EELICITER 

APERIAT*  ET*  OfHGltit. 

7-  E 
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7.  E Giulio-Cefare  Capaccio  Napolitano  J 
uomo  di  buone  lettere  , c Segretario  della_» 

Città  , celebra  quello  apparecchio  di  Urbano 
V1U.  per  l’Anno  del  Giubileo  con  una  affai 
elegante  Orazione  , che  l’ intitola  : roma  , la 
quale  fu  data  alle  Stampe  in  » Roma  apprcffo 
il  Facciotto  nel  1625.  in  quarto  ifcritta  cosi.* 

Julii  Caefaris  Capacii  Neapolitani  Roma  ad  Bea - 
tiffimum  Urbanum  VUl.  Summum  Pontificem _# 

Santi  ijfimi  Jùbilei  pompam  parantem  : dove  dice 
inverfo  la  fine Videro  Pontifi- 

cem , praeclarum  tfì  ; fcd  videre  Pontificem  , in 
quo  Pontificia  majcjìas  eniteat , J'apientem  confi - 
Ho  , prudcntem  negotio  , juflum  fantiitate  , bene- 
ficum  mifcricordia , totumque  mitem  , qui  curri-» 
fuis  /Ipibus  mella  fuavitatis  in  petioris  alveari 
conflipet  , id  quidtm  cjì  praeclarifiìmum  . Videro -»  JL^. 
Pontificem  res  magna  cjì  ; fed  videre  Pontificem, 
omnibus  virtutibus  artibufque  liberalibus  clarum , 
Jurifprudentum  & Tbeplogorum  dottrina  appri- 
mè  imbuì um  , Latinos  & Graecos  fcriptiont-» 
antecedentem  , & qui  file  fibi  in  omnibus  rebus 
maturandum  ducat , ut  nibil  in  ejus  Pontificati t 
praeproperè  fatlum  cenfeatur  , ut  nulla  reprehen - 
fio  debitam  laudem  occupet  , res  profetio  eft  , 
qua  nulla  major  , aut  defiderabilior  . Jjjuapropter 
multis  annis  , quibus  te  viventem  Deus  Maxi - 
mus  fervabit  , & quos  generofo  optimoque  Pa- 
ftori  Cbrifiianorum  Grex  ajfiduis  & ferventibus 
orationibus  felicijfimos  deprccatur  , tuta  vivet  Eu- 
ropa , Italia  praefertim  bilaris  , concordts  eruni 

Re- 
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Hegum  animi  y & Cattolico  nexu  devinoli  curi - 
ila  fperabunt  profpera  y cun&a  felicia  , furores 
bellico s togata  Pax  fcdabit , Orbifque  cunffii  die- 
bits  fructur  Anno  Jubtlci , quod  pofl  paucos  dies 
ineunte  anno  , ad)uvante  Dco  , a tua  Beatitudi- 
ne celebrabitur  , id  quod  peculiare  tui  fdicijfimiy 
& diuturni  rontificatus  erit  argumentum  . Pa- 
tena , falutcm  , laetitiam  Orbi  afferei  Princeps 
fanffiffime  , & praevidendo  confolaberis  , & ) li- 
bi landò  ad  omnium  rerum  tranquilli  atem  , tan - 
giww  ad  Promifftonis  terram  adduca  . Quid  ma - 
, d«r  optabiliui  ex  tanto  Pontifice  poterit  ex- 
pecari  y quàm  lactitiarum  cumulo  perfrui  , pcc- 
catorum  vinculis  liberari  , animarum  aeterno  tri- 
pudio ) referatis  Divinae  mifericordiae  Thefaurisy 
Coeli  femitas  ingredi  , & haereditatis  aeternat 
i ■_  premia  adire  2 p/vat  Urbanus  y in  quo  vivet 
Orbis  , dr  jubilabit  plaudentium  Cbrifìianorum-> 
militi  a , dr  cujm  virtute  & auCoritate  mare _» 
rubrum  Dominicae  Pajftonii  y obruto  Pbaraonis 
excrcitu  s exultantem  Ifraèlem  fervabit  aeternum. 

Aperit  Moyfei  aquarum  fontem  , & fttibundum 
Dei  populum  fluentis  aquae  perenniate  exatiat . 

Aperti  tu  Dux  inviftiffime  , Pontificiae  auflorita- 
tis  ytrgi  , Divi  Pctri  Apo/lolorum  Prtncipn  Por - c 

tam  , ex  qua  voluti  fonte  Jubilei  gratta  affluen- 
ter  emanat , & Cbrtfliani  tui  Grcgii  peÙora-* 
mirabili  benefìcio  explei  . Sed  ò mifericordiae  , 

& pietatii  columen  . Aperis  Portam  , quae  clan - 
/a  dtù  , pcccatorei  obfìinatoi  extruderet  , jaw» 
tandem  iifdem  referatur  , poemtentei  ad  Indul - 
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genti  am  confequendam  , ad  divitias  Divinai  mi - 
fericordiae  introducas  . Aperti  Moyfes  Undarum 
argines  , eafdemquc  velati  murum  fuo  populo  eri - 
git . Aperii  tu  Chrifli  fanguinis  Portam  , ve- 
lati antemurale  contra  Satbanicas  potefìates  ex » 
tallii  . Patet  )am  adititi  Urbani  Vili,  auttoritor 
te  , & interceffionc  . Accedat  fidcnter  , qui  quam- 
vis  peccator  ad  Dei  Omnipotentis  benigntiatem , 
ducente  tanto  Pontifìce  confugit . Veniant  ex  Afri- 
ca Novatiani , & refipifcant  ; veniant  ex  AEgy - 
pto  Nepotiani  , & fuorum  errorum  veniam  pe - 
tant  ; accedant  ex  Perfia  Manichei , e2r  Chrijlum 
Crucifixum  adorent  ; accedant  Apoftatae  , Entbu- 
fiafìae  , fuafquc  infanat  opinioncs  extra  hanc  Por » ' 
tam  abjiciant , & detcflentur  •;  accedant  Apolli» 
tiaris  ex  Syria  , ex  Pentapoli  Sabcllicus , & in 
Domo  Petri  , in  Ecclefta  Dei  omnia  Sacramen-  r 
ta  ineffe  non  negent  ; non  immoretur  in  Britan - 
via  Pelagiui  ; excedant  ex  fuis  tuguriis  Hufftiact 
Zuingliani  , Calviniftae  , & Romam  Cbriftiani 
Orbis  arcem  , atque  cufiodiam  advenientes  , edi » 
fcant  Euangelicam  veritatem  tueri , Dogmata  , ac 
Traditiones  Sanfforum  Apojlolorum  venerari  , Pe- 
tti Primatum  in  Romano  Pontifìce  conftituert , 
confìteri , magnificare  j atque  fic  intrantes  , Ue» 
tabuntur  , implebuntur  ubertate  , qui  moerort_» 
fqualidi  ob  amijjdm  Divinam  gratiam  t arridi  ù ca» 
ruerant  Ecclefiafiicae  pinguedinit  pane  . Jjfiùd 
verò  Pater  Beatijfime  ì Cbriftus  Porta  eft  , Ego 
enim  fum  oflium  ; aperiendi  clava  tu  pojjìdes  ; 
operi  tbefauros  lat  erti , Cbrifti  Cruci  fi xi  -,  nec  pi» 

g'<ti, 
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£ èat , Cbriflum  ‘alienorum  bonorum  non  indigen- 
tem  , e} ufque  fangumern  prctiofijjìrnum  omnibus 
gentibus  , cunfìis  peccatonbus  laetiffimo  hoc  Ju - 
bilei  tempore  impertiri  . Roma  interim  fic  exul- 
tat  y ut  te  tjriumphannm  adoret  . Capitola  glo- 
riam  , Vi titanus  obruit 

8.  La  Bolla  colla  quale  Urbano  propofo 
alla  Criftianità  il  gran  Tcforo  delle  pieno 
Indulgenze  per  l’Anno  161$.  fi  fcrifle  a’xnx. 
•di  Aprile  dell’  anno  1624.  del  Signore  , o 
del  fuo  Pontificato  il  primo  ; e nello  fteflo 
giorno  anco  nel  Conciftoro  fegreto  dichiarò 
Egli  volere  per  lo  detto  anno  1625.  aprire 
il  Santo  Giubileo  , che  far  fi  doveva  fecon- 
do la  legge  di  Paolo  II.  in  ogni  quarta  par- 
te del  Secolo  vulgarmente  tenuto  . 

9.  Ella  Ila  regiflrata  nel  Tomo  iv.  del 
'Bollario  Romano  llampato  in  Lione  il  167$. 
c comincia  : Omnes  Gentes  piaudite  manibus  : 
Nella  quale  dopo  uno  elegante  Proemio , 
forfè  formato  dalla  nobile  fua  eloquenza  che 

era  connaturale  ; „ Invita  in  primo  i 
Principi  Cattolici  , e poi  tutti  gli  altri  Fe- 
deli di  venire  a Roma  capo  del  Mondo , Ma- 
dre de  Credenti , e prima  Sede  della  Catto- 
lica Religione  per  celebrarlo  , e bere  l'acqua 
con  allegrezza  dallo  fteflo  fonte  del  Salvato- 
re . Appreflo  intima  la  fua  celebrazione  per 
lo  proflìmo  anno  162  j.,  da  cominciare  non 
però  da' primi  Vefperi  della  Vigilia  del  San- 
to Natale  nel  xxi  v.  che  allora  correva , e così 

fc- 
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» feguitare  per  tutto  1’  Anno  fino  al  giorno 
9,  medefimo  , dando  l’intera  Rcmiflìone  a" 
,,  Vifitatori  per  lo  determinato  tempo  dellej 
99  quattro  desinate  Bafiliche  di  S.  Pietro  , S.Pao- 
9,  lo  f S.  Giovanni  in  Lat erano  , e S.  Maria  Mxg- 
,,  giore  , purché  fodero  veramente  pentiti , ed 
„ avellerò  confettati  i loro  peccati.  Ed  a quel- 
„ li  j che  o moriflero  pria  di  compire  le  vifi- 
99  te  , o fodero  da  altra  caufa  legittimamente 
,,  impediti , concede  la  detta  Indulgenza.  Co? 
,,  manda  a’  Prelati  , di  ammonire  tutti  i lo- 
9,  ro  fudditi  , d’  iftru irli  per  degnamente  ac- 
,9  quiftare  il  perdono  . Eforta  i Principi  fi- 
„ nalmente , che  vogliono  dare  a’  Pallori  tut- 
,,  to  l’ajuto  'per  potere  in  quello  efeguire  il  lo- 
9,  ro  zelo  e la  vigilanza  : e di  più  che  voglio- 
,,  no  fovvenire  i poveri  Pellegrini , e farli  lì- 
,,  curi  dalla  vedazione  , che  fogliono  darli  gl’ 
„ infidiatori  , i quali  per  le  llrade  allo  fpeffo 
„ s’incontrano . 

io.  Fu  quella  Bolla  pubblicata  nell’  Atrio 
della  Bafilica  Vaticana  colle  lolite  folennità 
a’  xvi.  di  Maggio  dell’  anno  (ledo  , giorno 
deli’  Afcenllone  di  N.  S.  Gesucriilo  , da  Ago- 
ftino  \Jrando  Abbreviatore  della  Curia,  aven- 
done innanzi  dato  l’ordine  il  Papa  a Ripiano 
Viftrio  Segretario  de’ Brevi . Ed  il  giorno  ap- 
prettò xvii.  fu  letta  per  la  Città,  ed  affif- 
fa  in  S.  Pietro  , in  S.  Paolo  , in  S.  Gio:  di  Lu- 
terano , in  S.  Maria  Maggiore , nella  Cancella - 
ria  Appojìolica  , ed  in  Campo  di  flora  : e ne_a 

fu- 
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furono  dopo  mandate  da  per  tutto  Je  copie 
per  poterli  da’  Vefcovi  nelle  loro  Dioceli  di. 
volgare  . L’altra  pubblicazione  fu  fatta , con. 

forme  era  già  confueto , nella  iv.  Domenica 
dell  Avvento  . 

ii.  Sofpefc  , come  gli  altri  Pontefici  era- 
no ufo  a tare  , tutte  le  Indulgenze  ; ed  in- 
sieme levò  a’  Confeflbri  la  facultà  di  potere 
alfolvere  da’ cali  riferbati  alla  S.  Sede  . Ed  in 
quanto  alle  Indulgenze  di  Roma,  come  Si 
fio  IK  ( che  fu  il  primo  che  nell’  Anno  San- 
te nT, t u fUT  d‘  quefÌC  akre  lndulgcn- 

H } dlfl,e  n hCnre  >av*no  10  Piedl  > a tenore.» 
ancora  della  liberalità  di  altri  Sommi  Ponte- 
fici : c quello  ebbe  in  rifpofta  da  lui  il  pa- 
dre  Girolamo  Fioravanti  fuo  Confetfòre  che 
ne  lo  dimandò  ; dal  quale  poi  il  Attorcili 
dice  di  averlo  intefo  j come  anco,  che  non 
vietava  che  li  facelfe  menzione  della  riferita 
ìifpofta  , che  aveva  avuta  dalla  viva  vocclj 
del  Papa  . La  Bolla  di  quella  fofpcn/ione  fi 
legge  nel  medefimo  lomo  del  Bollano  Roma- 
no  , e comincia  ; Cum  nuper  ob  S.Jubilei  cele- 
brati ontm -,  data  a’  17.  di  MaggIO  dell’anno 
i6z4\>  e pubblicata  ed  affilfa  lo  fielTo  gior- 
no ne’  fediti  luoghi  con  quella  del  Giubileo 

„:!r2-  f™*l'  .pofda  dl  Lueli°  del V anno 
«elio  diede  fuori  un’  altra  Coiliruzione  , col- 
la quale  dichiarava,  che  in  quello  Anno  Sin 
to  non  s’intendeva  fofpefa  l’Indulgenza  detta 
della  Porriuncula  coll’efempio  di  Clemente  vm. 

te  E que- 
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E quella  dichiarazione  pure  nel  lodato  Bol- 
lario fi  legge  ; ed  ha  il  principio  fimile  al 
riferito  di  fopra  : Cum  nuper  &c.  E ficcome_> 
Clemente  ancora  di  (Te  e (fere  nel  fuo  vigo- 
re le  Indulgenze  della  Bolla  della  Crociata  , 
così  anco  dichiarò  Urbano  per  quanto  fcrive 
il  Diana  . In  oltre  , fi  vuole  dal  Bonari» ? r 
che  interrogato  , fe  nell’  Anno  Santo  fi  fo- 
fpendevano  l’ Indulgenze  in  fuffraggio  de’ 
morti  , rifpondefle  pure  come  Clemente  che  no: 
C che  di  più  dicdfe  elfipre  in  piedi  quelle.* 
ancora  , che  fono  concedute  a’  vivi  in  ar- 
ticulo  mortis  ; per  quel  che  fcrive  il  P.  Bai - 
dafj'.irri  della  Compagnia  di  Gesù  nel  fuo  Cri - 
ftiano  Pellegrinante  in  Roma  , al  capo  xviii. 

13.  Per  via  del  Penitenziere  Maggiore,  a 
riguardo  delle  grazie  che  fi  difpenfavano  a_* 
larga  rnano  nei  Giubileo  , fece  intenderei 
con  uno  Edirto  a gli  Apoftati  e a’  Fuggiti- 
vi delle  Religioni  , che  ritornaflero  pur  fi- 
curi  , rilafeiando  loro  la  Penitenza  dovuta  , 
ed  ingiugnendo  a’  Superiori  di  volere  rice- 
verli con  paterne  vifeere  di  carità  . 11  che_> 
han  feguirato  a fare  in  quella  occafione  gli 
altri  Pontefici  fuccelTori . 

14.  Nel  Conciltoro , che  fu  tenuto  a’  x.  di 
Dicembre  dello  llelfo  anno  1624.,  Urbano  con 
erudito  e pio  fermone  innanimò  i Cardinali 
colà  alfembrati  a far  qualche  opera  degna_> 
della  loro  gran  dignità  per  benefìcio  de’  Pel- 
legrini , a fine  di  poter  confeguire  da  Dio 

quel- 
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quelle  benedizioni  che  fono  ben  dovute  a_» 
quelle  operazioni  ; e di  poter  dare  agli  altri 
documenti  di  vera  edificazione  , e di  fanto 
fervore . 

if.  Dopo  la  in.  Domenica  dell’ Avven- 
to con  pubblico  Editto  del  Card.  Vicario  fu 
ordinato  , per  comandamento  del  Papa  , a tut- 
ti i Cuftodi  e Sagrellani  delle  Chiefe  di  Ro- 
ma , che  per  tre  giorni  continui  avanti  la_> 
Vigilia  del  S.  Natale  , fonata  l’Angelica-» 
Salutazione  nell’  alba  , a mezzodì  » e nella 
fera  , fonalTcro  le  campane  tutte  a fuono  fe- 
ftiyo  : che  da  quella  prima  volta  fi  è ufato 
fare  in  apprettò . 

16.  Nella  detta  Vigilia  poi  della  Natività, 
parlò  il  Pontefice  prima  di  nuovo  a’  Cardi- 
nali nella  camera  de’  paramenti  circa  l’aprire 
le  Porte  Sante  , e degli  atti  di  Religione  che 
in  tutto  quell’  Anno  confacrato  alla  generale 
remiflìone  far  fi  dovevano  : e dopo  conttituì 
i tre  Legati  a latere  per  aprire  l’ altre  tro 
Porte , oltre  quella  della  Bafilica  Vaticana.»; 
e furono  il  Card,  del  Monte  Decano  del  Sa- 
cro Collegio  per  S.  Paolo  , il  Card.  Lenio  Ar- 
ciprete di  S.  Giovanni  in  Laterano  per  que- 
lla Chiefa , ed  il  Card.  Meliino  per  S.  Maria 
Maggiore . 

17.  Egli  poi  feguito  da’ Cardinali  invioflì 
con  folenne  Procelfione  ( dove  intervenne.» 
tutto  il  Clero  Secolare  e Regolare  di  Roma) 
alla  Baiilica  Vaticana  per  fare  la  funziono: 

E e z cd 
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ed  avvicinatofi  alia  Porta  Santa , quella  per- 
cofie  tre  volte  colle  folite  cerimonie , dando 
pofcia  il  martello  dorato  al  Penitenziero  Mag- 
giore , che  feguitb  a percuotere  ; e finalmen- 
te fu  aperta  da’  muratori , e lavata  con  l’ac- 
qua benedetta  da’  Penitenzieri  minori  , già 
fino  da  S.  Pio  V dell’  llluftriflìma  Compagnia 
di  Gesù  . Dopo  di  che  entrò  il  Papa  por- 
tando nella  delira  mano  la  Croce  , e nella_» 
finift'ra  la  candela  accefa  , cantandofi  da’Can- 
tori  l’Inno  Polito  cantarli  nelle  all eg rezzo  ; 
Te  Denm  laudamus  . 

18.  Furono  prefenti  a quella  /aera  apritu- 
ra  , oltre  Popolo  innumerabile  di  Romani  e 
di  Foreltieri , il  foprannominato  Ladislao  Prin- 
cipe di  Polonia  già  capitato  in  Roma  poco 
prima  ( che  poi  la  notte  del  Natale  ebbo 
la  Spada  benedetta  e ’l  Cappello  ) ; e gli  Ora- 
tori della  Repubblica  Veneziana  Girolamo  Cor- 
nato , Francesco  Eri%^o  , Girolamo  Saranno  Pro- 
curatore di  S.  Marco , e Jlainicro  Zeno  nobi- 
le Cavaliere . 

ip.  Si  vede  nella  Collezione  delle  Meda- 
glie Pontificie  del  Di*  Molinet  una  formata_j 
per  quelto  aprimento  ( che  pure  la  riferi  fee 
il  Fonarmi  ) nella  quale  da  una  parte  è l’ef- 
fìgie del  Papa  con  : ureanvs.  viii.  pont.  max1. 
e dall’  altra  è la  Porta  Santa  già  aperta  con 
molti  Pellegrini  in  atto  di  volere  entrare.» 
con  un’Angiolo  che  li  guida,  ed  in  giro  Ita 
ferie to  ; hominibvs.  bonab.  Yox.yNTAris  y a’  lati 

della 
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della  Porta  : ann.  ivb.  e nel  mezzo  di  cfla_* 
fotto  Tlmmagine  del  Volto  Santo  • mdcxxv., 
ed  abbaflo  : roma  . Un’  altra  fé  ne  vuole  an- 
co fatta  per  quella  occafione  , e non  rap- 
portata da’  foprallodari  Autori  ; ma  bensì  lì 
legge  nell*  Addizione  fatta  al  Ciaccone  , c ho 
ha  la  Porta  Santa  ancora  aperta  , ed  in  gi- 
ro vi  è fcritto  : qvi  jnc.reditvr.  sine.  macvia, 
dal  Salmo  xiv.  o xv.  fecondo  gli  Ebrei,  che 
dividono  in  due  Salmi  il  ix.  Latino. 

20.  I Legati  nello  ftcflo  tempo  colla  foli- 
ta  pompa  fecero  i loro  aprimcnti  , a’  quali 
fu  prefente  ancora  popolo  fenza  conto  . Con- 
fella il  Du  Moline t flver  veduta  un’  altra  Me- 
daglia limile  a quella  in  prima  rapportata.,; 
ma  che  aveva  quelle  lettere  intórno  : c.  et1, 
cap.  s.  mariae.  cioè  , com’  egli  fpiega  : Car- 
dinaliis  , & Capitulum  Santtac  Mariae  : e lì  ere? 
de  , che  Ila  fiata  formata  , e dedicata  per  la 
funzione  fatta  in  S.  Maria  Maggiore  dal  Card. 
Legato  fuo  Arciprete,  e dal  Capitolo  di  quel- 
la Chiefa  . La  ftefla  vicn  riferita  da  Giu- 
seppe Baldaffari  nella  fua  Storia  dell’  Anno  Giu- 
bileo ; ma  vi  aggiugne  trans  : onde  la  vuol 
coniata  a memoria  di  efferll  fuftituita  la_, 
Chiefa  di  S .Maria  in  Trajìevere  ( come  dire- 
mo ) in  luogo  di  S.  Paolo  fuori  le  mura  per 
lo  fofpetto  di  Pelle  . Noi  perchè  non  l’ab- 
biamo veduta  , non  Pappiamo  a quale  opi- 
nione appigliarci  i 

21.  Compaflionando  Urbano  alcune  perfo- 

Ec  j ne , 
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re  , che  effendo  fortemente  rattenute  da  im- 
pedimenti non  potevano  venire  a Roma  a»> 
guadagnar  l'Indulgenza  ; come  erano  le  Mo- 
nache , gli  Anacoreti  e Romiti , i Carcerati  , e 
gl'infermi  ; con  una  Bolla  particolare  data_, 
a’  28.  di  Gennajo  del  1625.  , che  fi  legge_> 
ancora  nel  Tom.  iv.  del  Bollano  Romano 
con  quello  principio  : Pontificia  folltcìtudo  , 
fi  compiacque  concedere  loro  la  grazia  ( non 
prima  di  quello  tempo  conceda  ) di  poterei 
ne’  luoghi  ove  lì  ritrovavano  acquillare  lo  ' 
Beffo  perdono  ; dandoli  anco  facultà  di  po- 
tere eleggerli  il  Confeffore  per  quello  effet- 
to folamente  , ma  che  foffe  dall’  Ordinario 
approvato  . E qui  è da  fapcrfi  ( lafciando  il 
dibattimento , quali  inutile  , di  chi  propria- 
mente viene  fotto  nome  di  Carcerato  , e d'in- 
fermo ) che  non  li  comprendono  per  l’appel- 
lazione di  Anacoreti  c Romiti  ( che  fon  lo 
ftefiò  ) que’  che  polli  fono  alla  culìodia  di 
alcune  folitarie  Chiefe  , che  il  vulgo  Romiti 
appella , e non  offervano  perpetua  claufuraj, 
benché  veliino  abiti  limili  alle  volte  all’abV  “ 
to  di  alcune  Religioni  : ma  quelle  Ecclelia- 
ftiche  perfone  , che  con  claufura  vivono  uni- 
ti inlieme , come  fono  i Camaldolcfi  e i Cer- 
tofini , ed  alcune  altre  Congregazioni  di  Mo- 
naci Baliliani  e Benedettini  , che  prufeffano 
vita  contemplativa  in  alcuni  Monallerj  fe- 
parati  dal  conforzio  degli  uomini  , a fomi- 
glianza  della  Riforma  fatta  in  Frapcia  de’ 
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Ciftercienfi  , che  dicefi  de  la  T ruppe . E per 
le  Monache  s’ intendono  non  Colo  quello  , 
che  fanno  i tre  voti  ; ma  ancora  quelle  che 
non  li  fanno  , purché  vivano  in  comunità 
in  un  qualche  luogo  ferrato  con  licenza  del 
Vefcovo,  ed  anco  le  fanciulle,  e le  donne 
fecolari  , le  quali  o per  educazione  , o per 
altra  giuda  caufu  ne’ Monalterj  dimorano,  fi 
quello  è il  fentimento  di  quella  Bolla  fpie- 
gato  da  più  Dottori , e manifefiato  nella  fua 
Pratica,  del  Giubileo  dal  Coftantini  ; e dopo  di 
lui  dal  P.  Francefco  Fan-Ranjl  dell’  Ordine  de' 
Predicatori  Dottore  , c Teologo  Cafanatenfe 
nell’  Opufcolo  poco  prima  dato  alle  Stampe 
De  Indulgenti^  , c*r  Jubilaco  praeferiim  Anni 
Sanffi,  alla  Quifiione  vili. 

22.  E qui  non  è da  ometterli  una  dichia- 
razione fatta  dal  detto  Pontefice  , e rappor- 
tata da  più  Autori  , allegati  dal  lodato  Co- 
flantini  alla  P.  u.  cioè  ,,  di  poterli  fare  ac-  „ 
quilto  del  Giubileo  di  Roma  tante  volto  n 
quante  fi  ripetevano  le  opere  ingiunte  „ . 
•Della  quale  noi  pure  parlato  abbiamo  nello 
Apparato  , al  num.  J3.  ; e qui  ci  piace  aggiu- 
gnere  ancora  , che  non  mancano  Dottori  t 
contra  il  Filiucci , che  ciò  fi  deve  anco  dire 
del  Giubileo  di  due’  Settimane  , e fra  gli  altri 

è ’I  Dima  , il  quale  cita  il  Pendoni  , il  Ze - 
rola  , il  Santarelli , e ’l  Lavorio , tutti  e quat- 
tro , che  fcritto  a lungo  hanno  De  Jubileo . 

23.  La  Pelle  che  in  quello  tempo  faceva 
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crudeliflìme  tiraggi  , non  (blamente  nell’  /n- 
ghilterra , (dove  morivano  da  tremila  la  fct- 
timana  , c nella  fola  Città  di  Londra  mori- 
rono 4870.  fra  otto  giorni  ) ma  in  Boemia  , 
jiujlria  , Brandebnrgo  , Pomerania  , ed  altri  luo- 
ghi della  Germania  , fu  cagione  del  ritarda- 
mento  di  molti  a venire  a Roma . E perchè 
fempre  più  il  fofpetto  della  detra  contagione 
crefceva  nella  Sicilia  , e in  particolare  dal  prin- 
cipio di  Febrajo  in  Palermo  j apportando  fom- 
mo  e giudo  timore  a’  Romani , imprimeva», 
le  necdfarie  cautele  rifpetro  a’ Pellegrini  , che 
da  quell’Ifola  , o da’  luoghi  a quella  vicini 
venivano  ; quindi  il  prudente  Pontelice  de- 
cretò che  folle  annoverata  la  Chiefa  di  S. Ma- 
ria in  Traflevcre  fra  le  quattro  da  vilìtarlì 
in  quell’anno  in  luogo  di  quella  di  S.  Paolo 
fuori  le  mura  nella  via  Oftienfe  : e cosi  li 
oifervò  fino  al  mefe  di  Novembre  , quando 
tolto  via  il  dubbio  della  pelìilenza  e ’l  ti- 
more , fi  rinnovò  la  folennità  della  Porta  San- 
ta nella  detta  Bafilica  del  S.  Appojlolo  Paolo  . 

24.  E fra  tanto  erano  i fofpetti  della  Pe- 
lle , illitul  Urbano  facre  preghiere  : ed  Egli 
più  volte  viiìtò  la  Chiefa  di  S.  Rocco  per  fa- 
re impetrare  in  quella  neceffità  l’ajuto  Divi- 
no da  quello  Santo  ; il  quale  vivendo»  in_» 
una  Pelìilenza  che  afflilfe  l’Italia  fervi  negli 
Spedali  gli  ammalati  tocchi  da  elfa , e molti 
ne  curò  col  fegno  della  fanta  Croce  : ed  ef- 
fendo  morto  nel  1517.,  poi  nell’anno  1414. 

per 
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per  decreto  del  Concilio  di  Coftanza  gli  fu- 
rono fatti  onori  dovuti  a’  Santi  in  occafionc 
di  un’  alrra  pcftiknza  allora  riforta  ; e la_, 
fua  Immagine  fu  portata  folennemente  in_» 
proceflìone  : il  che  fatiofi,il  contagiofo  male 
cefsò  ; onde  fu  prefo  efempio  di  efporre  in_> 
ogni  parte  del  Criftianelìmo  le  fue  facre  Ef- 
figie , e dedicaronfi  a Dio  in  onore  di  que-t 
fio  fuo  fetvo  Altari  e Chiefe , come  abbia- 
mo dal  Sur  io  nel  Tomo  iv.  a’  16.  di  Ago- 
fio  ; dal  Baronio  nelle  note  al  Martirologio 
Romano  , dove  cita  pii'i  Autori  ; e finalmen- 
te dal  Rinaldi  all’  anno  foprannotato  della.» 
fua  morte  . 

25.  La  Bolla  , colla  quale  lì  delfina  la  Chie- 
fa  di  S.  Maria  in  Traflevere  in  luogo  della»j 
Bafilica  di  S Paolo  , fi  legge  nel  Tomo  iv.  del 
Bollario  Romano  al  num.  xxxvi.  , ed  è data 
a’  30.  di  Gennajo  del  1625.  del  Pontificato 
di  Urbano  VJII.  l’anno  u. , e comincia  : Pd- 
terna  Gregis  cura  . Qui  Egli  vi  lì  portò  a* 
fette  di  Febrajo  co’  Cardinali  » ed  entrando 
per  la  Porta  di  mezzo  , la  dichiarò  Santcu» 
con  benedirla  . A ricordo  del  qual  benefìcio 
i Canonici  di  detta  Chiefa  ne  fecero  in  mar- 
mo intagliare  la  memoria  porta  vicino  la_» 
Porta , che  dice  : 


VRRANO  Vili.  PONT.  MAX, 
qVOD  TRIGEMINA  PORTA  PESTILENTI  AE  METV  CLAVS4 
IN  SASIL1CAE  DIVI  PAVJLI  LOCVM 
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TEMPLVM  hoc  portamq^ve  eivs  mediai* 
magnam  anni  sanctt  partem 
svbstitverit 

CANONICI  MEMORES  BENEFICI! 
i POSVERE 

ANNO  IVBILAEI 
M DC  XXV. 

2 6.  Con  un’altra  Cortituzione  porta  al  nu- 
mero xxxvii.  ancora  data  lo  fteflo  giorno  f 
deputò  a riflertò  della  rterta  cagione  per  la 
vifiea  delle  Sette  Chiefe  in  cambio  di  S.  Pao- 
lo , di  S.  Scbaftiano , e di  S.  Lorenzo  fuori  le 

t mura  tre  altre  porte  nella  Città , cioè  S.  Ma- 
ria del  Popolo  , S.  Maria  in  Traflevere  , e S. Lo- 
renzo in  Lucina  : ed  è ella  quali  dello  rtertò 
tenore  , cominciando  con  poco  di  variazio- 
ne : Paterna  Dominici  Gregis  cura  . 

27.  Quantunque  l’infezione  rimovelìe  qual- 
chuno  dal  Pellegrinaggio  di  Roma  , e mol- 
ti altri  più  ne  impedilfero  le  guerre  già  det- 
te ; pure  , allo  fcrivere  di  più  Autori  , fu- 
rono innumerabili  i Porertieri , i quali  fpinti 
dal  diiìderio  dell’univerfale  perdono  , e dalla 
fama  delle  ottime  qualità  del  Pontefice  ven- 
nero da  vicini  e da  lontani  paefi  4 o foli , o 
in  truppe  , o in  Compagnie  con  divozione-* 
c modeftia  non  ordinaria  , che  Vegliarono 
molti  ne’  luoghi , dove  palfavano  , ad  accom- 
pagnarli con  loro  ; di  modo  che  Tempre  in 
Roma  fu  veduto  Popolo  grande  , e lo  Spe- 
dale 
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dale  della  SS.  Trinità  lì  vedeva  Tempre  ripie- 
no ; nè  ne  furono  gli  altri  men  carichi  . E 
benché  il  diftinto  numero  non  li  noti  ; pure 
fi  può  immaginare  , fapendofi , che  nell’Òfpi- 
zio  Appoftolico  vi  albergarono  mille  e più 
Sacerdoti  , e buona  quantità  di  Prelati  , per 
quanto  feri  ve  Marfilio  Onorato  nel  libro  m. 
del  Giubileo;  ed  in  quello  della  SS.  Trinità 
fe  ne  contavano  allo  fpeifo  ogni  giorno  più 
di  cinquecento  , oltre  alle  Compagnie  aggre- 
gate a quell’Archiconfraternità  tanto  pietofa, 
come  dal  libro  Razionale  del  detto  luogo , 
fatto  per  quello  Anno  lì  vede  : nel  quale  è 
pur  regiltraro  , che  ben  vcntifeimila-treccnto- 
novantafei  Pellegrini  , per  lo  trapazzo  reli 
ammalati , furono  con  tutta  carità  fovvenuti. 

28.  Col  baffo  Popolo  non  mancarono 
quella  volta  anco  uomini  ben  diflinti , che  li 
portarono  in  Roma  a far  guadagno  del  ge- 
nerale perdono  . Perchè  , oltre  il  fopraddetto 
Principe  di  Polonia  e que’  Signori  Vene- 
ziani , fuvvi  Leopoldo  Arciduca  di  Auflria_* 
fratello  di  Ferdinando  III.  Imperadore  , inlì- 
gne  per  la  bontà  de’  coflumi  ; al  quale  furo- 
no fatte  dal  Papa  le  dovute  accoglienze  , e fu 
con  pompa  reale  alloggiato  nel  Palazzo  del 
Vaticano  nell’  appartamento  di  Aleffandro  VI. 
detto  Torre  Borgia  , dopo  elferlì  trattenuto 
alcuni  giorni  nafcoflo  e fl^nofeiuto  per  Rov- 
ina; e colle  fue  mani  a’  i$.  di  Dicembre  nel- 
la Cappella  Pontificale  volle  amminiftrarli  il 
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Sagramento  dell'Altare  inficme  con  quelli,  che 
erano  venuti  in  fua  compagnia  : dove  anco 
nello  fielTo  tempo  animelle  al  bacio  de’  pie- 
di molti  Pellegrinanti  divoti . 

29.  Vi  fi  portò  D.  Ferdinanda  Flfan  de  Ri - 
bera  Duca  di  Alcalà  e Oratore  del  Re  Cat- 
tolico Filippo  IF*  e a confeguire  Io  fpiritua- 
le  teforo  delle  Indulgenze  del  Giubileo  , ed 
a rendere  l’obbedienza  al  Pontefice  in  nome 
del  fuo  Sovrano  : e quella  funzione  coro 
magnificenza  fi  fece  a*  29.  di  Luglio  , re- 
citandovi una  eloquentiflima  Orazione  D.Bar- 
tolomeo  de  Caftro  Canonico  della  Metropoli- 
tana  di  Burges  , c General  Procuratore  in_* 
Roma  de’  Regni  di  Cartiglia  e Lione  ; la_» 
quale  fu  in  4.  in  quello  anno  ftelfo  rtampata 
per  Giacomo  Mafcardi  infieme  colla  rifpolla 
fatta  in  nome  del  Papa  dairiliuftrirtimo  Gio- 
vanni Ciamboli  Segretario  Domellico  ; e fu 
rirtampata  anco  in  Napoli  nel  medefimo  an- 
no , e pure  in  quarto  volante  apprelfo  Ot- 
tavio Beltrano  , e confccrata  aH’Eccellentirtì- 
mo  D.  Girolamo  Grimaldi  Pincipe  di  Girace  . 

50.  Nè  fidamente  col  compartir  di  conti- 
nuo la  grazia  del  bacio  de’  piedi  confolar 
volle  \Jrbano  tante  pecorelle  , che  venute_> 
erano  al  Supremo  Pallore , ed  al  primo  luo- 
go dell’Ovile  di  Gesucrifto  per  lavarli  dalle 
macchie  che  avevAo  ; ma  anco  li  diede  con- 
tento colle  fpefle  Benedizioni  private  e pub- 
bliche , che  oltre  le  ufate  ben  fei  volte  fio- 

len- 
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lennemenrc  le  comparti  . E confololle  anco- 
ra col  frequentemente  farli  inoltrare  il  Sacro 
Volto  e la  Lancia  : le  quali  fante  reliquie  be- 
nignamente concdTe  al  Jodat.o  Principe  La- 
dislao di  Polonia  poterle  nelle  fue  mani  ave- 
re ; anzi  moltrarle  al  Popolo,  col  dichiarar- 
lo , mercè  di  un  Breve  , Canonico  fopra  il  nu- 
mero del  Vaticano:  favore,  che  a niuno  pri- 
ma era  (lato  compartito  fuori  di  Carlo  V.  glo- 
riofiifimo  Imperadore  . 

$1.  Più  volte  vifitò  il  vecchio  Pontefice 
le  fette  Chiefe  : e fi  fcrivc  che  volle  con  ra- 
ro efempio  adempire  le  trenta  vifitazioni 
delle  quattro  Bafiliche  deftinate  ; alle  quali 
Tempre  vi  fi  portava  col  feguito  di  alcuni 
Cardinali  , ed  altri  Prelati  , e con  modo  si 
umile  e sì  divoto , che  fvegliava  tenerezza»* 
e compofizione  a tutti  che  lo  vedevano  . E 
fall  anco  più  volte  le  Scale  Sante  , femprej  • 
con  lagrime  baciando  ad  uno  ad  uno  que’ 
fanti  e venerandi  fcalini . 

51.  Fu  in  quelli  religiofi  atti  feguitato  da’ 
Cardinali , che  pure  modcftahnente  li  fecero 
per  lo  fpeflb  : e tra  di  loro  fi  fegnalò  il 
Cardinale  Alcjfandro  della  quanto  nobiliflìma, 
altrettanto  divotiflìma  Cafa  Orfini  , che  , ad 
imitazione  di  S,  Carlo  , volle  vifitare  fcalzo 
le  4.  Qhiefe  con  tutta  la  fua  Famiglia  , a due 
a due  religiofamente  difpolti , recitando  per 
iftrada  Salmi  ed  altre  fiere  preghiere  con-* 
fomma  edificazione  di  tutti  i Fedeli  , per 

quan- 
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quanto  ne  fcrive  il  Ricci  nel  fuo  Trattato 
del  Giubileo  al  capitolo  107. 

35.  All’efemplarità  del  Sacro  Collegio  vi 
lì  aggiunfe  quella  di  molti  Prelati  , e feco- 
lari  Signori  si  Romani  , che  Foreftieri  ; e fra 
quelli  viene  dillinto  il  mentovato  Arciduca 
Leopoldo  , il  quale  lì  portò  velino  da  Ge- 
fuita  alla  vifita  delle  Balìliche  accompagna- 
to folamente  dal  fuo  ConfelTore  ; fall  colle 
ginocchia  nude  le  Scale  Sante  ; e finalmen- 
te con  quelli  che  lo  feguivano,  coverti  tut- 
ti di  facco  , nello  Spedale  della  SS.  Trinità 
lavò  i piedi  a trenta  Pellegrini  , dando  un 
unghero  per  ciafcheduno  ; ed  a quello  pio 
Luogo  cento  cinquanta  dobble  di  Spagna  . 

24  Avvici nandofi  il  tempo  del  Carnova- 
le proibì  il  S.  Pontefice  Urbano  le  mafehere 
ed  ogni  altro  paflatempo  mondano  ; acciò 
tutti  attendeflero  con  orazioni  e digiuni  ad 
abbattere  i vizj , ed  a procurare  di  placare^ 
Tirata  Divina  vendetta  , che  fi  manifellava_> 
colla  Pelle  attaccata  in  piti  parti  , e collo 
armi  , che  fi  apparecchiavano  ne’  confini  di 
Genova  e Lombardia  : quindi  nella  Domeni- 
ca di  Jgtunquagefma  ( che  per  i 50.  giorni 
che  vi  fono  infino  alla  Pafqua  fu  tenuta  per 
Embolo  di  penitenza  come  fcrive  Amatario 
al  capo  33.,  onde  anticamente  da  qyefta  fi 
cominciava  il  digiuno  ) per  dare  al  Popolo  più 
incentivo  a far  bene  , fi  portò  con  modello 
corteggio  ad  adorare  il  Venerabiie  efpollo 

con 
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con  fonruofa  magnificenza  da’  Gefuiri  , e_* 
volle  celebrarvi  pi  i varamente  anco  meda  : la 
quale  di  pili  diceva  ogni  venerdì  di  Marzo, 
confacrato  alla  Pafiione  del  Redentore  , iiu* 
S.  Pietro  ; dove  (biennemente  calava  ; ed  al 
bacio  de’  piedi  numero!!  Pellegrini  con  te- 
nerezza ammetteva  . 

35.  Ed  eflendo  P Europa  travagliata  con.» 
afpre  guerre  tra  Principi  Criftiani  (oltre  a_» 
quelle  che  erano  in  Oriente  ) lo  dello  Ponte- 
fice amante  della  comune  concordia  , colla^ 
fua  Coftituzione  ch’e  al  num.  xl.  nel  Bolla- 
rio Romano  al  Tomo  iv.  fcritta  a’  25.  di  Mar- 
zo , eforta  i Patriarchi , Arcivefcovi  , e Ve- 
feovi  a pregare  co’  loro  fuddiri  Dio  per  la 
Pace  ; e così  dà  a quella  il  cominciamemo  : 
Tonitrua  ultionis  Omnipotcntis  exterrent  Euro- 
pani  , & furente  difeordiarum  turbine  concutiun- 
tur  fondamento.  Orbi;  terrarum  . Confurgunt  Prin - 
cipes  indignante;  de  foliis  fois  , & Nationes  ar- 
dente; odio  , fitiunt  fanguinem  , & ad  arma-* 

properant e fi  ritrova  anco  in  quarto 

ftampata  nella  Stamperia  Camerale  1’  anno 
1625.  ; e fu  poi  riftampata  in  Napoli  per  Co- 
fiantino  Vitale  Stampatore  Arcivefcovile  in_» 
detto  anno  , e »in  quarto  ancora  , per  poterli 
fare  a tutti  palefe . 

56.  Eflendofi  poi  avuto  avvifo  del  la* 
grimevole  combattimento  tra’  Genovefi 
Milanefi  formo  , con  un’  altra  Coftituzione 
a' 21.  di  Aprile^ed  è la  xli.  che  ha  il  prin- 
cipio : ». 
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cipio  : Divinae  miforicordiae  foribus  hoc  facro- 
fanfto  Jubilei  anno  per  Nos  reclufis  , tcterrimus 
bimani  generis  bojlis  , qui  fpiritualis  a<  di fidi 
rumarti  affidile  molitur , bellico  furori  oflium  re- 
feravit ....  concede  indulgenza  plenaria  ( ol- 
tre a quella  del  Giubileo  } a chiunque  in_> 
Roma  confeffato  e comunicato  , e fatto  per 
tre  giorni  il  digiuno  , averte  vilìrato  la  Ba- 
ltica di  S.  Pietro  e la  Chiefa  di  S.  Maria  in 
Traftevere  , ch’era  già  porta  in  luogo'  di  S. 
Paolo  ; ed  averte  pregato  il  Signore  per  l’ag- 
grandimento  di  S.  Chiefa  , per  l’eflirpazione 
dell’Erefie  , e per  la  difiderata  concordia  tra’ 
Principi  , e Popoli  Criftiani  : e fu  Egli  il 
primo  ad  efeguire  a piedi  con  una  univerfa- 
le  Proceftìone  di  Cardinali  , Prelati-,  e di 
tutto  il  Clero  Secolare  e Regolare  , e del  Se- 
nato di  Roma  recitando  Litanie  e Salmi , fat- 
ti in  un  libretto  imprimere  a quello  effetto: 
Ed  a tutto  il  Popolo  intervenutovi  compartì 
l’Indulgenza  anche  dell’^wwa  Santo  . 

57.  Tanto  ancora  fece  a quelli , che  l’  ac- 
compagnarono in  gran  moltitudine  nelle  vi- 
fite  delle  quattro  Chiefe’,  che  fece  come  fi  s 
detto  con  raro  efempio  di  modeftia  e divo- 
zione . Ed  il  primo  giorno  di  Novembre.? , 
dopo  avere  aflìftito  alla  meda  co’  Cardinali 
nella  Bafilica  di  Laterano  per  la  folennità 
di  Ogniflanti , benedì  tutta  quella  gran  mol- 
titudine di  Popolo  che  feguitato  l’aveva_»  ; 
concedendo  iniieme  il  Giubileo  a ciafcuno, 

che 
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che  vifitafle  in  quel  giorno  la  Chiefa  di  S.Bi- 
buina  , fondata  da  Olimpia  Matrona  Romana.*, 
rifatta  da  Papa  Simplicio , e da  lui  adornata.* 
per  la  qual  cofa  fe  ne  vede  la  Medaglia  ap- 
predo  il  Bonanni  al  numero  xix.  colla  faccia- 
ta di  detto  Tempio,  e vi  è fcritto  in  giro; 

AEfB.  SANCTAE.  BIBIANAE.  RESTITVTA.  ET.  ORNA- 
TA. romae.  ; o pure  per  tutta  l’ottava  di  det- 
ta folennitk,  che  vifitafle  una  fola  volta  le_> 
quattro  Chiefe  . Cosi  anco  pii',  volte  con  pa- 
terno amore  a minor  numero  rcllrinfe  i ij. 
giorni  aflegnati  a’  Foreftieri  , acciò  i poveri 
Pellegrini  non  folfero  intertenuti  in  Roma  per 
lungo  tempo  . 

58.  Si  portò  il  caritativo  Pontefice  anco 
più  volte  negli  Spedali  de’  Bifognofi  , e più 
frequentemente  in  quel  tanto  famofo  della^ 
SS.  Trinità  ; dove  , fra  le  altre  molte  , vi  ven- 
ne a’  15.  di  Novembre  co’  Cardinali  Antonio 
Barberino  fuo  nipote  , Lodovifio  , Magaletto  , 
Aldobrandino  e S.  Giorgio  ; e lavò  con  fomma 
umiltà  a ’ Pellegrini  i piedi  , benedl  la  men- 
fa  , li  fervi  a tavola  , e donò  a quel  miferi- 
cordiofo  Luogo  gran  tefori  di  celdti  e’ di  ter- 
rene ricchezze  ; perchè  oltre  V aflegnamento 
fattoli  di  40.  feudi  d’oro  ogni  fettimana  per 
tale  effetto  , vedendo  la  gran  quantità  degl’ 
infermi , lo  foccorfe  con  novemila  ed  ottocen- 
to altri  feudi  : a memoria  di  che  ne  fu  alza- 
to un  celebre  monumento  fotto  l’Effigie  di 
eflò  Pontefice  in  quello  modo  : 

Ff 
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VRBANO  Vili.  PONT.  MAX. 

COELESTIS  IIVMANAF.qVE  REI  mSTRlBVTORI 
LIBERALISSIMO 

Q_V0D  ANNO  IVBILEI  MDCXXV. 

APERTIS  VTRIVSQVE  M VNJFICENT1AE  VALVlS 
XtNODOCHIVM  HOC  AERE  PtVRIMO  IVVIT 
NOVA  SVPI'ELLECTILI  AVUT 
PRAESENTIA  SAEPlVS  ILLVSTRAVIV 
SODALI T AS  GRATI  ANIMI  MONVMENTVM 
POS, 

?<?.  Nell’Albergo  desinato  da  lui , come_> 
fi  è detto  l'opra  , per  i Vefcovi  e Sacerdoti 
Oltramontani , i quali  non  a fuflìcienza  co- 
modi di  danari  venivano  a Roma  per  la_> 
Santa  Indulgenza  , più  volte  vi  fi  portò , 
fov  venendoli  doviziofamente  , e fervendo-  V 
li  anco  fovente  in  tutte  le  cofe  con  ca- 
rità ed  umiltà  non  vulgarc  : e fìimava_> 
nulla  o poco  il  fare  limili  atti  , come  feri, 
ve  uno  Autore  della  fua  Vita  > dicendo  ef- 
ferii ben  dovuti  fe  portava  la  divifa  di  Vi- 
cario di  Crifto  , ch’era  nel  Mondo  „ venuto 
non  per  elfer  fervilo  , ma  per  fervire  „ , fe- 
condo il  capo  xx.  dell’  Euangelio  di  S.Mutteo. 

40.  Soccorfe  più  volte  pure  con  abbon- 
danti limoline  gli  altri  Spedali  , fuori  di  quel- 
le , che  colle  fue  mani  difpensò  di  continuo 
a’  poveri  Pellegrini  ; dodeci  de’  quali  ogni 
giorno  volle  a fua  menfa  : dal  che  giuita- 
mcnte  da  per  tutto  ebbe  il  nome  di  carita- 
tivo, 
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tivo  , c generofo  Pontefice . 

41.  Dall’ efempio  del  Papa  furono  modi  i 
Cardinali  a far  gli  atti  (ledi , che  con  pub- 
blica  edificazione  in  tutto  queft’  Anno  l’efer- 
citarono  ; fommini Arando  ancora  in  gran.» 
copia  il  foccoifo  a’  poveri  PoreAieri  : e tra 
loro  fegnaloili  il  Cardinal  Barberino  , per 
l’Ofpizio  che  preparb  , come  fi  è detto  , a* 
Greci  , a’  Scozzefi  , Inglelì  e lbernefi  , dovej 
allo  fpefio  volle  da  fe  miniftrare  . Nè  vincer 
fi  fecero  , per  quanto  fu  il  lor  potere  , mol- 
ti Prelati  : a’  quali  ben  fi  poflono  aggiugne- 
re  i Signori , e le  Dame  Romane  , che  o 
gara  fi  efercirarono  in  quclfa  pietà  c carità, 
virtù  tanto  da  Dio  premiare  . 

42.  Accrebbe  la  maeftà  di  quefio  Anna 
Santo  la  pompo  fa  Canonizazione  , che  Rifat- 
ta nel  giorno  della  SS.  Trinità,  di  S.Elifabel- 
ta  Reina  di  Portogallo  del  terzo  Ordine  di 
S.  Francefco  ; e la  Beatificazione  di  An- 
drea. di  Avellino  dell'  Illuftriffima  Religione.? 
Teatina  ( mio  fingulare  Avvocato  ) e di  Fe- 
lue  da  Cantalice  Laico  Cappuccino  ; aferitti 
pofeia  nel  Ruolo  de’ Santi  ( dopo  di  eflerfi  ri- 
conofciuti  i loro  meriti  per  tutti  i gradi  del- 
le molto  attente  informazioni)  da  Clemente _» 
XI.  l’anno  1712.  infieme  con  S.  Caterina  di 
Bologna  e S.  Pio  V. , primo  Sommo  Pontefice 
con  folenne  Rito  canonizato . Per  la  derno 
Canonizazione  vi  è la  Medaglia  coll’  effigie 
della  S.  Rema  , dove  fi  legge  : s.  elisabeth. 

Ff  Z RE- 
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Regina,  lvsitaniae  ; ed  intorno  alla  cella  è 

fcritto  : A.  r>EO « S AMCT IFICAT  A • 

4J.  Ed  avendo  fui  Monte  Pincio  a fut_> 
fpefe  Urbano  fabbricato  un  Convento  a’  re- 
ligiofiflìmi  Cappuccini  , volle  ili  quell’  anno 
con  divota  Proceflìone  introdurvili  : e colle 
fue  mani  gitrò  la  prima  pietra  ne'  fondamen- 
ti del  Tempio  in  elfo  difegnato  in  onore  e 
venerazione  del  gran  Patriarca  S.  prancefco 
di  Affili , chiaro  Fondatore  di  un’  Ordine  si 
numerofo  , e oflervante  . 

44.  Fra  gli  altri  divoti  efercizj  , che  in_t 
queft’  Anno  con  facra  magnificenza  li  fecero, 
uno  li  fu  la  Proceflìone  della  B.  Verginea 
del  Rofario  nella  prima  Domenica  di  Otto- 
bre , la  quale  riufcì  più  maeflofa  delle  altre 
volte  tra  per  lo  gran  concorfo  del  Popolo  , 
e per  i Confratelli  di  altri  luoghi  che  vi  fi 
unirono  : onde  Ihrnb  bene  eternarne  la  me- 
moria il  P.  Ambrogio  Brando  colla  definizio- 
ne che  ne  diè  fuori  per  le  Stampe  di  Gia- 
como Mafcardi  in  quarto  lo  Beffò  anno  con 
quello  titolo  : Trionfo  della  gloriofa  Vergine 
del  SS.  Rofario  , celebrato  in  Roma  la  prima  Do- 
menica di  Ottobre  dell'  Anno  Santo  mdcxxv.  nel- 
la Proceflìone  folenne  dell ' Arcbiconfraternità  del 
Rofario , con  la  nuova  aggiunta  dell'  ultimo  Giu- 
bileo conceduto  alla  tnedefima  Arcbiconfraternità 
nel  fine  di  detto  anno  , ed  altri  difcorfi  a magi 
gior  conjol anione  de'  devoti  e curioft  Lettori  . 
Della  quale  Relazione  (limò  bene  il  dottiflì- 

mo 
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mo  Leone  Slacci  farne  raccordo  nelle  Api  Ur- 
bane  alla  lettera  A.  pag.  15. 

45.  Si  confermarono  tutti  affai  piti  nella  buo- 
na ftimazione  , che  avevano  dei  Santo  Pon- 
tefice Urbano  in  vederlo  , anco  aggravato  di 
età  e di  fatiche  , pronto  ad  ogn’  ora  a confo- 
larc  col  bacio  de’  piedi  c colla  fua  Benedizio- 
ne  i Pellegrini , come  fopra  fi  è detto  : alfi- 
fiere  in  S.  Pietro  nel  luogo  del  Penitenziere 
Maggiore  per  udire  le  Confettioni  di  chi  che 
fia  : e diftribuire  il  Pane  Eucharifiico  , non_* 
pure  al  piti  volte  mentovato  Leopoldo  d ' An - 
firia  , ed  al  Principe  di  Baden  ( venuto  a_> 
‘Roma  per  lo  Giubileo  ) e loro  Familiari  ; ma 
di  pili  a Popolo  numerofo  , comunicando  , 
fra  gli  altri , nella  Domenica  v.  dopo  la  San- 
ta Pafqua  , in  S.  Pietro  trecento  Fratelli  della 
Compagnia  di  S.  Benedetto  di  Firenze  , tutti 
velati  di  facco  , venuti  ad  avere  l’intero  per- 
dono : a’  quali  , apprettandoli  ( come  fatto 
aveva  Clemente  VI  IL  nel  filo  Anno  Santo  ) il 
pranzo  poi  nel  Palazzo  Appoftolico  , di  per- 
iona  portò  1’  acqua  per  lavarli  le  mani  : e_> 
benedicendo  la  loro  Menfa  , volle  ancora.» 
Egli  in  compagnia  loro  mangiare  , ma  in  una 
tavola  feparata  : e ditte  averci  fentito  oltremo- 
do contento . 

4 6.  Non  mancò  di  darli  anco  il  Signo* 
Iddio  la  confolazione  ben  compiuta  , e del 
ravvedimento  di  molti  peccatori  oftinati  , e 
del  riducimcnto  di  molti  Eretici  alla  S.Chie- 
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fa  Romana  , per  effere  flati  fpettarori  mara- 
vigliofi  in  quello  /Inno  Sunto  di  tante  opere 
di  divozione  e di  pierà  criftiana  : e tra  cfli 
vi  furono  Vincenzo  Bu)on  calvinifta  protervo, 
quattro  nobili  e dotti  Luterani , ed  un  Gen- 
tiluomo del  Marchefe  di  Bad<n  . Col  Princi- 
pe di  Tranfilvania  Gabrieli o Bcfim  , che  pure 
venne  alla  Fede , fi  mufferò  per  la  fopprad- 
detra  cagione  quattro  Turchi  nello  Spedale»? 
della  SS.  Trinità  a volere  il  Santo  Battefi- 
mo  , confelfando  , cosi  efficacemente  da  Dio 
toccati,  eflere  tra  di  noi  la  vera  credenza. 

47.  Finalmente  a’xxiv.  di  Dicembre  Vi- 
gilia del  S,  Natale  comandò  Urbano  , che  li 
chiudcffero  da’  deflinati  Legati  le  Porte  di 
S.  Paolo  , 5.  Giovanni  di  Luterano  , e S.  Maria  * 
Maggiore  : ed  Egli  finito  il  Vefpro  s’inviò 
per  ferrare  quella  in  S.  Pietro  ; nella  quale»? 
colle  lolite  cerimonie  collocò  le  Medaglie  e 
le  prime  tre  pietre  , feguitando  a murarla  i 
Penitenzieri  minori  , ed  i Muefln  a ciò  de- 
flinati . Alla  qual  funzione  fu  prefente  il  lo- 
dato Arciduca  Leopoldo  di  /lufìria  , che  poi 
a’  30.  del  detto  mefe  , onorato  di  molti  do- 
ni dal  Papa  , parti  di  Roma  per  far  ritor- 
no in  Germania  . Sovra  la  Porta  Santa  già 
chiufa  fu  porta  quella  ifcrizione  : * 

VKBANVS  Vili. 

PONTJFEX  MAXI  M VS 

portam  sanctam 

R*- 
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RESHRAVIT* 

ET  CLAVSir 
ANNO  IVEILAEI  MDCXXVi 

48.  Furono  per  tale  effetto  battute  due_> 
Medaglie  : il  rovefeio  di  una  rapprefenta  il 

Papa  in  atto  di  fìtuare  le  prime  pietre,  cj 
vi  è fcritto  : PONAT.  iines.  svos.  PaceM.  aliti— 
dendofi  al  Salmo  147.,  e fotto  mdcxxv.  : quel- 
lo dell’  alrra  moflra  la  Porta  Santa  ferrata.», 
che  ha  fopra  il  S4  Volto , ed  attorno  : rbse- 
ravit.  et.  clavsit.  ed  a’  lati  della  Porta.» 
ann.  ivb.  , edabbaffo:  mdcuv. 

4p.  Ma  con  tutto  che  foffero  chiufe  le_* 
Porte  , e terminato  , fecondo  il  folito  , VAn - 
no  Santo  coll*  ultima  Benedizione  data  fo- 
lennemente  dalla  gran  Loggia  del  Vatica- 
no ; non  fi  fermò  la  pietà  di  Urbano  di 
difpenfarc  il  teforo  della  plenaria  Indulgen- 
za per  quelli  che  non  erano  a tempo  venu- 
ti , impediti  da  qualche  accidente  o ne’  loro 
Paefi  o per  iflrada:  quindi  prolungò  il  tem- 
po per  acquiftarla  fino  al  primo  di  Genna- 
jo  dell’anno  entrante  1626. 

50.  Per  lo  fteflo  anno  comparti  il  Giubi- 
leo, come  già  era  ufanza , a molti  luoghi  della 
Criftianità  , ed  in  particolare  alla  Francia  ad 
iftanza  del  Re  Lodovico  XIII.  , cognominato  il 
giufìo  ; preferivendo  la  vifita  di  quattro  Chie- 
fe  o Cappelle' per  1?.  giorni  continuati  o in- 
terrotti a fomiglianza  di  quella  , che  far  fi 
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doveva  in  Roma  da’  Forefticri . 

51.  Ancora  in  quello  tempo  li  videro  mol- 
te Opere  di  eruditi  Scrittori  appartenenti  a_» 
quella  materia  . Così  vi  fono  di  Giorgia  Po- 
lacco ftampate  in  Venezia  per  Barezzo  Barez- 
zi  in  quarto  nel  1627.  lllufìrationes  ad  Bul- 
latn  Urbani  VI IL  prò  f acro  Jubileo  anni  1 6zj.  . 

Di  Giulio  Lavorio  di  Laurino  nella  Diocelì 
di  Capaccio  , Protonotario  Appoftolico  , vi  è 
un  Trattato  .*  De  Jubileo  , & Indulgentiis  : 
ftampato  in  Roma  per  Alclfandro  Zannetti 
nel  1625.  in  quarto , lodato  nelle  Api  Urbane 
di  Allacci  . Di  Franccfco-Maria  Torrigio  Ro- 
mano , Canonico  di  S.  Niccolò  detto  in  Car- 
cere , Sacro  Pellegrinaggio  delle  quattro  Cbiefo 
dell'  Anno  del  Giubileo  : in  Roma  appreflò  Lo-  •' 
dovico  Grignani  16 2?.  in  ottavo.  Di  Anto- 
nio Santarelli  della  Compagnia  di  Gesù  , Trat- 
tato del  Giubileo  dell'  Anno  Santo  , e dell’  altri 
Giubilei  , prima  appreflò  il  Mafcardi  l’anno 
1624.  in  dodici  , e poi  di  nuovo  appreflò  il 
Grignani  l’anno  1625. . Di  Andrea  Vittore  Ili, 
(oltre  alle  note , e giunte  fatte  al  Ciaccone, 
dove  allo  fpeflò  parla  degli  Anni  Santi  ) : Hi- 
fioria  de’  Giubilei  Pontifica  , al  Card.  Barberino, 
in  Roma  per  lo  Mafcardi  nel  162J.  in  ot- 
tavo . Di  Cefarc  Aiucci  della  Compagnia  di 
Gesù  ( Alfucci  feri  ve  nella  xii.  Scanzia  il 
Cinelli  ) ; Summarinm  carum  rerum  , quas 
oportet  jcire  , ut  poffìmus  adipifei  Jubileunu» 

Anni  Sanili  , in  duas  parte*  divifum 
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ftampato  in  Roma  la  prima  volta  1*  anno 
1615.  dall'  Erede  dei  Zannetti  in  Tedici, 
e riftampato  in  dodici  nello  fteflo  luogo  per 
Francelco  Cavalli  il  1650.  Di  Gio:-  Angelo 
Soffio  Cherico  Regolare  Barnabita:  Tra  flatus 
de  Triplici  Jubilci  Privilegio  , & operum  adju - 
bileum  confequendum  : ma  ftampato  un  poco 
dopo  , cios  l’anno  1 635.  in  foglio  a Pifa_, . 
Di  Pietro  Profi , Limofiniere  del  Re  di  Fran- 
cia : Specilegium  Tbcologicum  de  Jubileo  Anni 
magni  piacularis  , & aliis  praetera  Jubileis  : in 
Lione  per  l’Erede  del  Rovinio  1 625,  in  do- 
dici . 

XIV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  INNOCENZO  X, 
L'ANNO  MDCL. 

. i.TL  Santiffimo  Pontefice  Innocenza  X.  (pri- 
X ma  Giambatifìa  Card.  Panfilio  ) ficcome 
era  fuccelfo  l’anno  1644.  a’  xiv.  di  Settem- 
bre ad  Urbano  Vili,  morto  a’  29.  di  Luglio; 
così  fucceder  li  volle  nella  magnifica  e di- 
vota celebrazione  dell’  Anno  Santo  mecl.  Per 
lo  che  , come  quello  , fece  molti  prepara- 
menti , ed  in  ciò  che  al  Divino  culto  fpetta- 
va  ordinando  l’ adornarli  decentemente  lo 
Chiefe  , ed  in  ciò  che  apparteneva  al  tem- 
porale provvedimento  , facendo  apparecchiare 
con  ogni  comodità  gli  Spedali  • Ed  accioc- 
chì 
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che  i Foretlieri  non  patiflero  nel  neceflario 
vitto  , c quello  fotte  flato  abbondante  , fi  ado- 
però , che  in  Roma  venitte  frumento  ed  ogni 
altra  cofa  da  più.  Paefi  collo  sborfo  di  non_> 
pochi  danari:  e coltitui  ^uomini  probi  che_> 
metteflero  i giufti  prezzi  alle  cofe  , perchè 
non  reflattero  i compratori  aggravati  . 

z.  Levò  anche  in  quella  occalione  la  Ga- 
bella di  fei  giulj  di  macinatura  per  rubio  di 
grano  : e per  fuvvenimento  de’  poverelli  af- 
fegnò  il  diritto  delle  Componende  , che_> 
afeendeva  a non  poche  migliaia  di  feudi , co- 
me fcrivdi  da  molti  nella  fua  Vita  . 

Per  i Vcfcovi  e Sacerdoti  Oltramon- 
tani fè  preparare  un  conveniente  e comodo 
Ofpizio  non  troppo  dittante  dalla  Bafilica.»  \ 
Vaticana  ; ed  altro  ne  dellinò  per  i Sacer- 
doti poveri  Italiani  : ne’  quali  furono  tutti 
convenevolmente  trartati  . 

4 . La  Bolla  fu  fatta  alli  iv.  di  Maggio, 
correndo  l’anno  del  Signore  Mr«m.  e del 
Pontificato  d 'Innocenzo  X il  V.  , colla  quale 
il  detto  Pontefice  „ feguendo  l’efempio  de’ 

„ fuoi  Predeceffori  , ed  in  particolare  di  Boni- 
„ facio  Vili . ( che  ne  fu  o illitutore  o riftau- 
„ ratore  ) intima  a tutti  i Fedeli  di  Grillo  l’a- 
,,  primento  del  Giubileo  univcrfalc  , che  ad 
,,  imitazione  del  Popolo  eletto  di  Dio  fotto  la 
,,  condotta  di  Mosè  celebrava!)  in  quella  Leg- 
» ge  di  giuttizia  per  ravvivare  la  memoria.» 

„ della  di  lui  liberazione  dalla  fchiavitò  dell’ 
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Egitto  , con  tanto  accrefcimento  di  doni  Di- 
vini  quanta  differenza  corre  tra  la  Reden-  „ 
zione  fperata  dagli  uomini  per  induflria  o „ 
valor  militare  , e quella  operata  collo  fpar-  ,, 
gimento  del  fanguc  del  figliuolo  di  Dio  : ,» 
che  però  non  dinunciavafì  sì  pia  e fama.»  », 
commemorazione  col  Tuono  delle  Trombo  ,» 
guerriere  come  a’ figliuoli  d’Ifracle  ; ma  con  ,, 
voce  dell’  Altiflìmo  , e colla  poteflà  del  Re-  „ 
dentore  , che  perfevcrava  in  lui  Tuo  Vica-  „ 
rio  . Veniffero  perciò  i Crifliani  con  giubilo  „ 
alla  Santa  , Reale , e Sacerdotale  Città  di  Ro-  „ 
ma  , che  le  Porte  dello  Spirituale  Teforo  fa-  „ 
rebbono  fpalancate  per  tutti  nella  proffima  „ 
Vigilia  della  Natività  del  Signore  . Veniffe-  „ 
ro  a venerare  i Trofei  degli  Appofloli  , le_>  ,, 
Vittorie  de’  Martiri  , col  fangue  de’  quali  la  „ 
Santa  Città  , Reggia  della  Cattolica  Fede,  illu-  ,, 
fìravafi  . Veniffero  a premere  i gradi  per  i „ 
quali  fi  faglie  alle  Sacrofante  Bafìliche  , che  „ 
già  furono  montati  dalle  ginocchia  di  tanti  „ 
glorio!!  Cefari  , i quali  debellate  le  barbari  ,, 
Genti , riputarono  piii  cccelfa  l’umiltà  Crilìia-  „ 
na  negli  atti  della  Penitenza  , che  tutti  i lo-  „ 
ro  Trionfi  . Tale  fperanza  il  fuo  animo  fol-  „ 
levava  dall’  acerbità  del  cordoglio  alla  riflef-  „ 
fione  , che  i tempi  moderni  con  efecrabile_?  „ 
prevaricazione  avevano  al  Mondo  portati  uo-  ,, 
mini  tanto  diverii  , i quali  dail’  infegnamen-  „ 
ti  della  dottrina  degli  Appofìoli  declinando,  ,, 
eran  precipitati  nell  Erefia  . E da  che  efiì  af-  „ 
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ti  fordati  nella  protervia  , non  erano  capaci 
,,  delle  voci  di  Dio  ; afcoltalfero  i fuoi  inviti 
„ ì Cattolici  , e tra  quelli  i Principi  e i Re_> 

,,  come  figliuoli  della  Promiflìone  , Gente  fan- 
„ ta  , Popolo  di  celefte  conquida  ; e vcnilfero 
,,  a ritrovare  col  merito  della  Santa  Pellegri- 
,,  nazione  e della  Penitenza  la  remiflìone  de’ 

,,  peccati , che  Elfo  coll’  autorità  di  Gesucrillo, 

,,  e de-  Principi  degli  Apposoli  in  quello  Santo 
„ Giubileo  colla  piena  Indulgenza  loro  offeri- 
,,  va  : imponendo  a’  Primati , Arcivefcovi , ‘ 

,,  Vefcovi  di  denunziarlo  a’  Popoli  a loro  com- 
„•  medi  .*  e pregando  nel  Signore  , ed  efortan- 
„ do  l’Imperadore  , i Re  , i Principi  , ed  al- 
,,  tri  Potentati  Cattolici  di  favorire  colla  loro 
„ beneficenza  e liberalità  il  paffaggio  de’  Pel- 
,,  icgrini  ; e con  la  loro  potenza  affìcurarc  a 
„ quelli  lìeffi  dagl’  infulti  de’  ladroni  la  via. ,, 

5.  Quella  fi  legge  nel  detto  altre  volte_> 
iv.  Tomo  del  Bollarlo  Romano *,  e comincia  : 

, Appropinquat  dileffijjìmi  Filii . E fu  con  alcu- 
, na  differente  folennità  pubblicata  la  prima.» 
volta  nel  Portico  della  Vaticana  Bafilica  a’ 
xui.  dello  Beffo  mefe  di  Maggio  , giorno  del- 
l’Afcenfione  del  Redentore  , leggendola  in-» 
prefenza  di  molti  Ufficiali  di  Corte  ad  alta 
voce  Pietro  Giovannelti  Abbreviatore  della.» 
Curia  , che  la  ricevè  da  Marco- Aurelio  Maral- 
do  Segretario  de’ Brevi.  E nello  lleffo  gior- 
no fu  per  i Curfori  affida  nelle  Porte  delle 
quattro  Bafiliche , ncll’Appollolica  Cancelle- 
ria > 
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ria  , e in  Campo  di  Fiora  . Di  nuovo  poi 
fi  promulgò  la  quarta  Domenica  dell’Avven- 
to , pure  con  alquanto  diverfo  Rito , avanti 
Ja  Porta  del  Palazzo  Apportolico  polio  nel 
Quirinale  , da  due  Suddiaconi  vediti  con  cap- 
pa e fopra  due  Pulpiti  , preparati  con_, 
ornamenti,  in  latino  ed  in  italiano,  in  pre- 
fenza  di  molti  Prelati  .•  prendendola  prima_> 
dalle  mani  del  Papa  ( con  nuova  ufanza_>  ) 
nella  Camera  de’  paramenti  non  perancora 
veftito  Pontificale  . Ed  all’  una  ed  all’  altra 
pubblicazione  avanti  e dopo  furono  al  folito 
fonate  le  trombe  , e fparati  i cannoni  sì  del 
Cartello  S.  Angelo  , come  del  Quirinale  . 

6.  Si  fofpefero  ( fecondo  n’è  l'ufo  ) le  Indul- 
genze colla  Bolla  : Cum  nuper  nos , fcritta  a’vi. 

di  Maggio  , ch’è  nel  Bollario  ancora  ; la  qua-  f 
le  fi  promulgò , e fi  affiliò  nelli  ftertì  luoghi 
nel  medefimo  giorno  , che  quella  dell’  Anno 
Santo  . Ma  coll’ efempio  de’ luoi  Predecertòri 
Clemente  Vili-  ed  Urbano  Vili . > non  vollo 
Innocenzo  fofpefe  le  Indulgenze  della  Por - 
Tjuncula  j il  che  dichiarò  con  una  fua  Cofti- 
tuzione  de’  v.  di  Luglio  dell’anno  1650.  che 
comincia  : Cum  ob  j acri  ] ubi  lei . E fi  credo, 
che  neppure  quelle  in  fovvenimento  de’  mor- 
ti , ci’  altre  concertò  a’  vivi  per  1’  ultimo 
punto  del  tremendo  paflaggio  da  querta  mor- 
tale vira  alla  immortale  ; eflendone  già  la 
grazia  introdotta . 

7.  A fomiglianza  anco  di  Urlino  VHU 

con- 
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concede  l’Indulgenza  del  Giubileo  per  lo  me. 
defimo  anno  alle  Monache  , Anacoreti  e Romi~ 
ti  , Carcerati  , ed  Infermi  : e fi  legge  nel  Bol- 
lario ancora  , data  a’  ni,  di  Eebrajo  dello 
Aedo  anno  1650.  ed  è in  poco  da  quella  di 
\Jrbano  diflìmile  , avendo  lo  dedo  principio; 
Pontifìcia  follie itudo  . 

8.  Ed  avendo  ( come  fi  è detto)  confermare 
le  difpofizioni  degli  altri  Pontefici  apparte- 
nenti allo  Spirituale  e Temporale  Governo; 
ve  ne  aggiunfe  alcune  altre  ben  proporzio- 
nate alla  Difciplina  del  Clero  Romano  , ac- 
cib  i Foreftieri  refiadero  della  efemplaritk 
edificati , e fodero  da’  loro  cofiumi  fveglia- 
ti  a far  bene  . In  particolare  circa  l'abito  lun- 
go ; fempre  portato  da’  Cherici  > fecondo  il 
primo  idituto  , non  folamente  nelle  Città  , 
(ove  di  piu  avevano  gli  Orarj  o fi an  Stole) 
ma  eziandio  ne’  viaggi  : (limando  i Padri  effe- 
re  la  velie  talare  fimbolo  di  perfetta  vitti)  , 
come  fcrive  S.Grcgono  nel  i.lib,  de’fuoi  Morali. 

9.  In  adempimento  poi  della  intimazione 
fuddetta  , dopo  edere  preceduto  il  fedivo  fuo- 
no  delle  campane  per  tre  giorni  , la  mattina, 
a mezzodì  , e la  fera  ( come  fi  fece  nel 
precedente  Anno  Santo  ) e dopo  il  difeorfo 
fatto  a’  Cardinali  nel  Concidoro  per  l’cfem- 
pio  che  dovevano  dare  in  quedo  Santo  An- 
no ; a’  xxiv.  di  Dicembre  ne’  primi  Vefpri 
del  Santo  Natale  lmoccn%o  preceduto  dal- 
la folita  Procedtone  del  Clero  Regolare , 
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Secolare  , e del  Sacro  Collegio  , apri  la  Por- 
la Santa  in  S.  Pietro  alla  prefenza  degli  Ora- 
tori de’  Principi  , in  particolare  del  Re  Cri- 
ltianifiìmo  e della  Repubblica  Veneziana_>, 
c di  molti  altri  forefticri  Signori  ; delegando 
alla  fletta  funzione  per  le  tre  altre  Porte.» 
i Cardinali  ; che  furono  Marcello  Lantcs  De- 
cano per  S.  Paolo  ; Girolomo  Colonna  per  S. 
Giovanni  di  Laterano  , Arciprete  di  quella 
Chiefa  ; e Francefco  Maidalcbino  per  S.  Maria 
Maggiore,  della  quale  pure  era  Arciprete^: 
1 quali  partiti  a cavallo  con  decorofo  cor- 
teggio di  Prelati  e Signori  , e di vifi  alla_> 
Colonna  Trajana  o predo  al  Campidoglio  , 
giunti  alle  dette  Chiefe  , colà  fecero  ancora 
l’aprimento  a vida  di  gran  concorfo  di  Po- 
polo , anfiofo  di  prendere  i frammenti  delle 
pietre  e del  calcinaccio  . In  line  il  Papa  cUJ»- 
la  Loggia  , fopra  il  gran  Portico  polla  , aie* 
de  al  Popolo  in  moltitudine  ivi  concorfo  la 
fua  Benedizione  folenne . 

io.  Per  quello  aprimcnto  due  Medaglie.» 
vi  fono  apprelfo  il  Dn  Molinet  , che  hanno 
da  una  parte  P elfiggie  del  Pontefice  coil» 
innocentivs.  x.  pont.  max.  .*  Ed  una  dall’altra 
parte  ha  S.  Pietro  pollo  in  gloria  , che  tie- 
ne con  una  mano  elevata  le  chiavi  , ed  at- 
torno  da  ferino  : vt,  thesavros,  anni,  san- 
ctioris.  tecvm.  aperiam.  L'  altra  ha  il  Papa 
in  atto  di  sfabbricare  la  Porta  con  fcritto  di 
lotto  ; csriVM.  coeli.  apertvm.  in.  terris.  11 
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Sonarmi  al  num.  xm.  vi  aggiugne  la  terza 
colla  Porta  Santa  aperta  , dove  è lo  Spinto- 
Santo  , Con  in  giro  : et.  portae.  caeli.  aper- 
se. svnt.  , ed  a’  lati  della  Porta  ; mdci.  Ma 
perche  in  quella  fopra  la  Porta  vi  è la  B. 
Vergine , ftimiamo  edere  Hata  formata  per  la 
funzione  della  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  . 

11.  Due  altre  fe  ne  veggono  ne’ detti  Au- 
tori ; ma  fenza  alcuna  Ifcrizione  : Una  colla 
Porta  Santa  aperta  folamente  : E l’altra  , che 
a quella  fono  due  Angioli  inginocchioni  dal- 
l’un iato  e dall’altro  , c due  Pellegrini  in  at- 
to di  entrare . 

iz.  Il  concorfo  quantunque  folfe  detto 
grande  dal  Brie-gio  ( che  in  quello  tempo 
viveva  ) ne’  Tuoi  piccoli , ma  molto  attenta- 
mente fcritti , Annali  del  Mondo  ; con  tutto  ciò 
è , creduto  da  molti  di  non  edere  (lato 
^ome  negli  altri  Anni  Santi  ; mentre  non  fo- 
lamente la  Francia  era  perturbata  a cagione 
della  guerra  che  ancora  colla  Spagna  durava, 
e per  le  dilfenlioni  civili  , nelle  quali  in_» 
quell’anno  furono  fatti  prigioni  i Principi  di 
Condè  , di  Conti , e di  Longavilla , come  fcri- 
ve  il  Gualtieri  nelle  Rivoluzioni  di  Francia» 
ma  l'Italia  medefima  era  tutta  in  follecitu- 
dine  per  lo  grande  armamento  degli  Spa- 
gnuoli  , che  per  mare  e per  terra  riufciva 
formidabile  : e podi  in  apprcnfione  , e fcom- 
piglio  i Popoli  , erano  non  poco  impediti 
a fare  il  Santo  Pellegrinaggio  di  Roma  . Ma 
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fortemente  s’ingannano  , perchè  queflo  An- 
no Santo  riufc)  al  pari  degli  altri  celebrati 
con  gran  concorfo  c gran  pompa . 

ij.  Intorno  a ciò  è bene  trafcrivere  quel- 
lo che  feri  ve  Giovanni-  Erm fio  Scbmieden  in_» 
un  piccolo  Racconto  De  Jubilaeo  Romano  An- 
ni MDCL.  in  forma  di  lettera  a Menando 
Conte  de  Beaumont  in  Parigi , e ftampato  in 
Amfterdam  il  mdclim.  in  dodici , lodato  nel- 
la Bibliografia  di  Gio.-Alberto  Fabricio  al  nu- 
mero vili,  del  capo  x.  : e benché  1’  Autore, 
ha  Protellante  , non  lafcia  di  edere  fedele  e 
lineerò  iftorico  , come  fpettatore  oculato  . . . 
Dumque  ifla  alibi  : Romae  microcofmus  , & om- 
nium gentium  ac  plagarum  fere  Orbis  ad  Jìatio- 
nes  Jubilaei , promifeua  & obfìupenda  heic  mul- 
titudo  . Sane  non  Italia  regio  , non  diferetorum 
principatuum  ,fed  quanta  quanta  urbi  unavideba- 
tur  , continuis  adventantium,  reditantium  itineribut 
multa  millia  Roma  in  dies  recipere  5 dimittere 
totidem  : & fìve  bybernac  Alpes , feu  aeflivae , 
idem  fere  toto  hoc  Anno  Sanfto  heic  confluxus. 
Nec  exterorum  folummodo  : fed  ( ut  praedia. -» , 
vi  II  a s y pagos  taceam  ) integratimi  Jtaliae  Civi • 
tatum  ; adeo  ut  XJrbes  plurimae  ex torres  penitus, 
ac  viduae  , nec  fine  fufpicione  luis  peregrinis 
faepe  vifae  : quarum  incolae  focietate  aliquot 
millium  inita  Romam  venerant  , lucrando  Jubi - 
laro  . gua  occafione  non  omitto  adfcribcre  or- 
dinem  , quo  bujufmodi  Societates  \Jrbcm  ingrc- 
diebantur  * cùm  ad  fuburbia  venturi» , qui  vario . 
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itinere  inopes  , opulenti , plebeji , nobiles  , ve- 
neranti certo  loco  congregari  ; tumque  acies  Reli - 
gionis  inftruebatur . explicari  figna  , vcxilla  , /«- 
fignia  y Divinae  Virginis  , Patronorum  , Patro- 
narum  fimulacra  , integr.ae  macbinae  . difponi 
Cbori  , indumento.  ( e*  fe/a  albicante  , ac 
forma  facci  prominentis  ) /àc«  , lampades  , re//- 
. dunque  jam  progreflì  , Societas  alia  XJr- 
bis  obviam  ire  hofpiti  , in  mutuos  ampie  xus 
utrimque  ruere  , ac  ad  publica  & fpatioja^jy 
hofpitia  buie  fini  dapftliter  inflrutta  , laudabili 
fané  cxcmplo  , deducere  . idque  plerumque  fub 
fefperam  . mane  , procejju  fintili  , quatuor  Jubilaei 
Ecclefiis  novi  bofpites  accingebantur  . idem  dic_* 
froximo  j ac  fcquenti  : donec  finiti s ( nam  id 
conccffum  tandem  tribus  vicibus  luerari  peregri- 
nis  intuita  annonac  , & confluxus  ) Stationibus , 
falatium  Quirinale  aditare  , ad  Bentdittiontm-» , 
Tontificis  . atque  ita  tribus  coenis  publicis  lauti 
excepti  , ac  Jubilaco  , ù mox  ditta  Benedt Elio- 
ne laeti  , die  pofterià  ad  penates  , pari  pompa  , ac 
priori  cum  comitati!,  rtverttbantur Cosi 
Égli  dalla  pag.  54.  : dal  quale  Tappiamo  an- 
cora che  furono  i tv.  giorni , desinati  per 
le  vifue  de*  Foreftieri , abbreviaci  a tre  giorni.* 
altri  vi  aggiugnono  a 6.  a 4.  ed  anco  a due , 
fecondo  le  circodanze  e qualità  di  perfone  ; 
e quello  a cagione  del  gran  concorfo  che  vi 
era  , il  quale  metteva  in  pericolo  la  Tuffi» 
cienza  de'  viveri  fatti  dal  prudente  Pontefice 
preparare . 

14*  E 
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14.  E dopo  aver  parlato  lo  Schmieden  del- 
le quattro  Chiefe  Stazionarie  , alla  pag.  43. 
foggiugne  a far  vedere  le  oltre  mille  Compa- 
gnie venute  per  quello  Perdono  ...  Et  hae 
Stationes  ac  Aedes  \Jrbis  funi  , quas  Societates 
Exterae  , ac  omnis  Orbis  indulgentiarum  Anni 
Sanfti  lucrandarum  causa  adbibant  , frequenta - 
bant  : cujufmodi  Societatum  , ajo  , majorum  gcn- 
tium  , ac  Civitatum  ultra  mille  hoc  anno  vidit 
Roma  : & adfertione  , qui  bus  aevum  ac  memoria 
fuppctit , nullo  alio  Sanfto  pompi  parili  ac  im- 
penfis ... 

15.  Vennero  tra  gli  altri  a quello  facro 
Giubileo  i SerenifiTimi  Principi  di  Tofcana_> 
Mattia,  e Leopoldo  fino  dalli  xv.  di  Marzo; 
i quali  furon  veduti  vifitare  le  Chiefe  con_» 
tutta  divozione  umilmente  vediti  . Nel  prin- 
cipio di  Quarelìma  vi  capitò  l’ Illultrifiìmo  , 
c Revercndiflfimo  Niccolò-  Alberto  Gniewofo 
Vefcovo  di  Vvladislavia  e di  Pomerania  , c_> 
per  tutti  i due  meft  che  vi  lì  fermò  diede 
faggio  dell’eflere  fuo  religiofo  e caritativo 
colle  frequenti  vifite  delle  quattro  Baftliche_> 
c delle  fette  Chiefe  , e col  difpenfare  in  gran 
copia  limofinc  a’  poveri  , come  il  fopraddec- 
to  Autore  ci  fa  in  oltre  Papere  . 

16.  Riufcirono  a maraviglia  l’opere  di  pie- 
tà per  l’accoglimento  de’  Pellegrini , che  in_» 
gran  quantità  vi  pervennero  dalle  parti  piìi 
quiete  del  Mondo  ; facendo  avere  il  Santo 
cd  accorto  Pontefice  a loro  apparecchiati  gli 
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. Alberghi  , e pronti  i rifiorì  alla  loro  ftan- 
chezza  colla  grande  profufìone  di  oro  , e con 
fomma  abbondanza  di  alimenti  . E coH’efem- 
pio  del  Papa  emularonfi  in  nobile  gara  i 
Cardinali , i Prelati , i Principi  Romani  , ed 
altri  Signori  ed  uomini  facultofì  in  sì  Tanto 
e caritevole  impiego  , hon  lafciando  di 
continuo  fpargere  le  loro  ricchezze  a be- 
neficio ed  ajuto  de’ poverelli . 

ij*  Fu  vitto  più  volte  Innocenzo  vifìtarej 
le  quattro  Bafiliche  , nelle  quali  per  lungo 
tempo  dimorava  a dare  a Dio  per  lo  Popo- 
lo a Te  commefTo  divotc  preghiere  ; e per 
iflrada  a*  miferevoli , che  incontrava  , diffon- 
deva larghe  limoline  , e allo  fpelfo  colle  Tue 
mani . E con  lui , e da  loro  fecero  lo  Beffo 
i Cardinali  e tutti  i Prelati  di  Roma  con_» 
molta  edificazione  di  chi  gli  vedeva  in  umi- 
li portamenti  e divoti , e fra  gli  altri  del  fo- 
praddetto  Gio.  Ernejio  , che  ne  fa  ftuporej 
nella  lodata  Tua  lettera  . 

18.  Confolb  di  più  fpeffe  volte  il  miferi- 
cordiofo  Pontefice  i Tuoi  Romani , ed  i Fo- 
reflieri  colla  Tanta  Benedizione  e folennemen- 
te  e privata  ; e col1  farli  efporre  alla  vene- 
razione più  volte  il  Santo  Volto  , la  Lancia  , 
e le  tette  de’  SS.  Appoftoli  Pietro  e Paolo  . 

i p.  Non  mancò  di  affiflere  con  frequenza 
agli  Spedali  , in  particolare  in  quello  fatto 
da  lui  preparare  ( come  Ti  è detto  ) a’  Ve- 
feovi  e a'  Sacerdoti , e nel  famofg  della  SS. 

Tri- 
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Trinità  ; dove  piìi  fiate  fu  prefente  alla  men“ 
fa  ) e lavò  a’  Pellegrini  i piedi , teneramen- 
te pofeia  baciandoli  : ed  in  una  , fra  le  altre, 
1’  ajutarono  i foprallodati  Mattia  e Leopoldo 
fratelli  del  gran  Duca  di  Tofcana  in  abiti  vi- 
li , Tuno  porgendoli  l’acqua  , e l’altro  l’afciu- 
gatojo  : i quali  anco  fervirono  appretto  nel 
portare  le  vivande  a S.  Santità  ; quando  po- 
rtoli a capo  della  Tavola  in  piedi  nel  gran-» 
Refettorio  , e affidilo  dal  Principe  Lodovifi 
fuo  nipote  e dal  Cardinal  Maidalchino  , vol- 
le colle  fue  mani  il  cibo  a’  Pellegrini  fom- 
miniftrare  . E perchè  anco  con  molta  liberali- 
tà lo  fovvenl  di  danaro  per  foccorfo  de’poveri 
Foreftieri  ( afeendendo  la  fornirà , come  ap- 
pare dal  libro  Razionale  , che  in  detta  Con- 
fraternità di  conferva  , a undccimila-novecento - 
quarantaquattro  feudi  di  argento  ) fotto  la_* 
fua  Statua  di  bronzo  , colà  erettali , fu  polla 
quella  onorata  memoria  ; 

INNOCENTIO  X.  PONT.  MAX. 

^VOD  INSIGNI  EIVS  LIBERALITATI 
tifficillimis  xenodochii  temporibvs 
vetvs  in  excipiendis  Peregrinis  mos 

IT  1AVS  RETI  NERI  ATQVE  ILORERE  POTVERITJ 
BENETICII  MONVMENTVM  SODAL1TAS  POSVIT 
ANNO  I YBILEI  MDC  L, 

• « . 

20.  Di  quelli  umili  e pietofi  atti  del  San- 
tiffimo  Papa  Innocenzo  è bene  fentire  cib  che 
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ne  fcrive  il  fopra  rapportato  Scbmieden  alla 
pag.  54.  Ferii  IH.  ( della  Settimana  Sanra_,  ) 
Pontifcx  Xenodochium  Xifti  , virtHtum  Cbrijìia - 
n cirum  offteinam  , (jr  quod  Prytaneum  Chriftiani- 
tatis , elogio  merito  adpellares  , ex  more  invife- 
re . Ibi  peregrinis  notis  ignotifquc  nofcique  no- 
lentibus  ( nam  viros  principes  , magnate!  , alios' 
compertum  cft  adfuiffe  , indicio  eleemofynarunu», 
quae  civilem  excedebant  modum  ) univerfis  fingu- 
lis  Altorem  , Patrem  fe  ojfcrrc  . multis  ac  promi- 
feuè  provolutus  lavare  pedes  , lavatofque  ( qtiod  vi- 
di fenbo  ) ofculari . cùrn  cibabantur  adflare  menfae , 
benedicere  , miniflrare  , <3*  beic  quilibct  accumben - 
tium  catillum  , pateramque  fnam  pio  ambitu  tur - 
matim  Papae  porrigere  , quilibet  invocare  ; nec 
quanto  quanto  ilio  coenaculo  nifi  infiniti  flrepi - 
tus  , & baec  vel  millies  millies  repetita  Beatis- 
simo , Beatissimo,  exaudieb.intur . 

il.  Nè  mancarono  frequentemente  ancora 
i Cardinali  di  elercitarfi  in  quello  impiego 
di  carità  Criftiana  ; dandone  l'incentivo  a mol- 
ti Signori  Romani  e Dame  principali,  che_> 
io  fecero  con  tutta  umiltà  ; e raccolfero  di 
pi  il  nelle  loro  cafe  moltiffìmi  Pellegrini  ; del- 
la qual  cofa  cosi  lo  Beffo  Autore  foggi ugne: 
,%uas  fubmittendi  vices  paritcr  egregiè  explere 
Cardinale s , Principes  , Procercs  : & circa  fe- 
xum  fuum  Excellentiffimac  Foeminac  . 

22.  E fcrivendo  Egli  avanti  alla  pag.  52. 
cib  che  li  fece , a cagione  di  quello  a tutti 
aperto  Giubileo , nella  Settimana-Santa  , dice 
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cosi  : Sequitur  Hcbdomas  Sanità  , quae  , ut  tri* 
bus  abfolvam  verbi*  , inter  fupplicatione*  nume - 
rofiljìmas  fumtuofiffmafque  tranfìgcbatur  : ac  fre- 
quentiti quidem  immenfi  populi , qui , proci  (fu  poli- 
to y ad  Adorationcm  Vultus  Sanili  in  Bifìlicant 
Petrinam  itare  , diurnae  noltumaeque  vice s con- 
fumi y nec  difcerni  . £>}iot  in  \Jrbe  tribìis  nego - 
tiantium  y op’fìcum  , congregationes  nobile s , con - 
ventus  ecclcfiaflici  : totidcm  difcretae  ad  Petri - 
nani  Bafiticam  fupplicationes  . vidi , inter  alias  y 
edmirabundus  illam  quae  Peregrinorum  Ho f pita- 
li* ad  SS.  T rinitatem  dicebatur  : & qui  compu* 
tum  in  tire  ultra  XII.  M.  referunt  conflitijfe  . Or- 
da fere  idem  , quem  fupra  tetigi  f cnm  ad  Xjr- 
bem  Socictates  exter  or  um  : nifi  quod  iftis  , mul- 
tò noltis  y a tenebri s fplcndor  major  y quae  in- 
finiti* cerei*  fumtuoftjftme  difcutiebatur  • praepor - 
tari  matbinae  non  filtae  fnon  pilfae  : fcd  utrum- 
que  pulcrae , vaftac  , magnificac  : qui*  cruciatut 
Redemptoris  , dolore * Divinae  Genitrici*  , my- 
fteria  pietatis  y gloria  Martyrum  , Limbus  Pa - 
trum  t aliaque  ingeniosé  exhtbebantur  . Interve- 
nire vefiitu  y ac  fquallore  poenitentiunt  > Emi- 
nentiffmi , Oratore*  , Principe*  , Praefules  « pleri- 
qut  ponderofis  in  fpeciem  Crucibus  . inferi  Cbori 
hommum  die  am  t an  Angelici  2 denique  lenti  irh- 
cedere  flagellante*  , velato  capite  , pellu*  pedef- 
que  nudi  , Pillante  nonnumquam  invito  fangui - 
ne  , cruenti  omnia  tergo  f fcapuhs  , manibus . . • 
Tanto  quello  Scrittore,  che  il  tutto  vido* 
e Tempre  con  maraviglia . 
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2$.  Siccome  ceflarono  per  ordine  del  Som- 
mo Pontefice  i giuochi  e i pafifatempi  del 
Carnovale  , e tutto  ciò  che  aveva  vana  pom- 
pa del  Secolo  ; così  fi  videro  pili  del  Polito 
con  facra  e divota  magnificenza  formate  le_* 
machine  delle  Quarantore  nelle  Bafiliche  di 
S.  Pietro  in  Vaticano  , di  S. Giovanni  in  Latcra- 
no  , di  S.  Maria  Maggiore  , e nelle  Chiefe  di 
S.  Loren%o  in  Damafo  , e del  Gesù  , dove  fu 
rapprefentato  con  ma'eftevole  architettura  il 
Tempio  di  Salomone  : le  quali  quanto  Ve- 
gliarono divozione  a’  Cattolici  ; tanto  gli  Ere- 
tici fi  proteftarono  di  vederle  con  iftuporej 
per  lo  decoro  e la  pompa  . 

24.  Fece  ancora  Innocenzo  deputare  quaran- 
tadue Dame  , tre  per  ciafcuno  Rione  , a cer- 
car la  limofina  perfovvenirè  agli  Ofpizj  de* 
Pellegrini  : e ’1  danaro  da  efie  raccolto  , com- 
prefovi  anco  quello  dato  dal  Papa , giunfe_> 
alla  fortuna  di  20710.  feudi  romani;  i quali 
tutti  furono  impiegati  alla  detta  opera  pia. 

25.  Ma  non  mancò  il  lodato  Pontefice  di 
renderli  efempio  di  criftiana  divozione  , come 
di  criftiana  pietà  a tutti  fi  palefava  : perchè 
veftito  umilmente  , colla  comitiva  di  alcu- 
ni Cardinali , e della  fua  modella  Famiglia  , 
li  portò  piò  volte  alla  vifita  delle  quattro 
Bafiliche , e di  molte  altre  Chiefe  : e di  con- 
tinuo  andò  ad  adorare  il  Venerabile  cfpofto, 
fempre  da  gran  Popolo  accompagnato  : al 
quale  per  lo  fpelfo  fece  la  grazia  del  Giubi- 
leo 
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lco  colla  fola  vibra  di  quel  giorno . 

1 6.  Si  diffufe  quella  Religione  del  PapaJ 
negli  animi  de’  Cardinali  : onde  furon  villi 
✓ ancora  Elfi  replicare  più  volte  a piedi  mo- 
deflamenre  le  vifue  delle  Babliche  deftinate, 
e di  molte  altre  Chiefe  con  fomma  edifica- 
zion  de’  Fedeli  : e recò  a tutti  compugnimen- 
to  e fanto  rolfore  rolfervare  il  Cardinal  Lati- 
ti , vecchio  di  anni  novanta , pieno  di  cilizj, 
e con  abiti  abbietti  e piedi  nudi  compirei 
per  quindeci  volte  ( come  Foreftiere  ) il  fa- 
cro  viaggio , c falire  più  fiate  in  ginocchio- 
, ni  e lagrimando  la  Scala  Santa  , come  più 
d’uno  ftupefatto  lo  nota . 

27.  A quella  efemplarità  , degnamente  data 
dal  Sacro  Collegio  , vi  lì  aggiunfe  quella  de* 
nobiliflìmi  Capitoli , e numeroiì  Cleri  delle,» 
tre  Bafiliche  Vaticana  , Laterancfc  , e Liberia- 
na ; i quali  eflendo  fiati  fatti  abili  da  Inno- 
cenzo al  confeguimento  del  Giubileo  con  una 
fola  vibrazione  delle  quattro  Chiefe  determi- 
nate ; foddisfecero  alla  medefima , con  quan- 
to regolate  , altrettanto  divote  Proceflìoni , il 
primo  agli  viti,  di  Dicembre,  il  terzo  agli 
xi.  , e finalmente  il  fecondo  a’ xv.  del  detto 
mefe  , per  quello  che  Giufcppe  Baldajfarri  ci 
fa  fapere . 

28.  Anche  vollero  fegnalatamente  in  que- 
lle fante  operazioni  farfi  vedere  molti  Signo- 
ri e Dame  ; in  particolare  fi  ammirò  l’umil- 
tà e la  modeftia  de’  mentovati  Principi  di  T 0- 
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/caria  ,,  e di  Margarita  di  Savoja  , forella  del 
Duca  Emmanuele-Filiberto  nipote  di  Filippo  IL 
Re  delle  Spagne  , alloggiata  nell’ inligne  Mo- 
nafterio  di  Tor-di-Specchi  ; la  quale  diede  in 
ogni  luogo , per  dove  pafsb  famolilfimo  efem- 
pio  del  Tuo  umile  e divoto  pellegrinaggio  ; fe- 
condo il  detto  di  Crifto  nel  v.  capo  di  S.Mat - 
,,  teo  : Riluca  la  luce  voftra  in  prefenza  degli  uo- 
„ mini , acciò  vegghino  l’opere  volìre  buone  , 
„ e glorifichino  il  Padre  voftro  , che  lìà  nel 
,,  Cielo  • jj 

29.  Ed  acciocché  il  Popolo  Criftiano  fof- 
fe  indotto  daddovero  all’  amore  e timore  di 
Dio  , fece  il  Santo  Pontefice  venire  in  Ro- 
ma in  quello  Anno  Sacri  Oratori  ; i quali 
fenza  il  fantallico  dire  ( rincrefcevole  a’  buo- 
ni, e interdetto  in  tanti  Concilj  , come  ori- 
gine principale  del  non  riformarli  ne’  Criltia- 
ni  i corrotti  coftumi  ) predicarono  Gesù  Cro- 
cifìlfo  , e fpezzarono  il  pane  della  Divina.» 
Parola  in  maniera  proporzionata  ad  ognuno. 
E li  udirono  nell’  Oratorio  di  S.  Marcello  in. 
tutti  i Venerdì  di  Quarcfima  predicare , coil» 
molto  profitro  dell’  uditori , cinque  memora- 
bili Cardinali , Giambatijla  Altieri  , Francesco 
Eapaccioli , Giovanni  de  Lugo  , Fìncen^o  Ma- 
cularli , e Luigi  Capponi  ; oltre  a molti  altri, 
che  non  lafciarono  nelle  loro  Chiefe  di  fer- 
monare  , o di  fpiegare  il  profittevole  Cate- 
chifmo  a’  figliuoli  : dall’  ignoranza  del  quale 
nafee  la  poco  religione  , la  corrotta  morale, 
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c ’I  vìvere  tanto  licenziofo . 

70.  Tali  opere  di  carità  , e di  umiltà  Cri- 
fliana  , e di  Santa  Religione  furono  fortini, 
moli  a fei  Ebrei  , ad  un  Turco  , ed  a molti 
Eretici  di  abbracciare  in  quello  Santo  tempo 
la  noftra  Cattolica  Fede;  uno  de’ quali  Ugo- 
notto , che  (lava  fotto  nome  di  Pellegrino 
nello  Spedale  della  SS.  Trinità  , toccato  dal- 
la efficace  grazia  di  Dio  , mentre  Innocen- 
zo affi  (leva  alla  menfa  , fi  alzò  da  tavola , e 
E buttò  a’  piedi  dell’  efemplarc  Pontefice  , e 
tutto  lagrime  deteftò  pubblicamente  i fuoi  er- 
rori , c fupplicò  di  edere  ammelfo  alla  S.Chic- 
fa  Romana  ; ed  il  Papa  caramente  abbraccian- 
dolo lo  confegnò  al  fuo  Maggiordomo  per 
iftruirlo  . E'  degna  ancora  di  ben  diftinto 
ricordo  la  converfione  dell’  Eretico  Criftofa - 
ro  Ravzovio  , il  quale  dall’  oflervarc  le  facre 
cerimonie  , e dal  vedere  tanta  pietà  e tan- 
ta religione  fu  modo  dal  benigno  Signore 
a lafciare  la  falfa  fua  Setta , come  Egli  ftef- 
fo  fcrive  in  una  lettera  , che  indirizza  a Gior- 
gio Califìo  , Eretico  parimente  > che  fu  Campa- 
ta in  Roma  per  gli  Eredi  di  Lodovico  Gri- 
gnani  l’anno  1651.,  dove  dalla  pag.  7.  sì  di- 
ce , e bene  ajuta  ad  illuilrare  ancora  la  Sto- 
ria di  quello  Anno  Santo Atque  iflam 

fune  corì)ettuea.m  minime  me  fcfcllijje  abunde  dein- 
ceps  Catholicorum  hominum  ufu  & converfatio - 
ne  expertus  fum  ; maxime  cum  ad  \Jrbem  acceffif- 
fetn  . Nam  ubi  tu  fuperftitionibus  , nngis  ? & novi- 
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tatibus  me  offenfum  iri  exiflimafti  , ibi  inspera- 
to , planequc  admirando  fpeEtaculo  univerfa  Ca- 
tholicae  Eccleftae  facies  antiquae  pietatis  fan  Eli- 
tati  fque  piena  oculis  , animoque  meo  fefe  aperuit 
in  ipfo  Jubilei  anno  , quem  lnnocentius  X,  Pon- 
tifex  Maximus  Orbi  Cbriftiano  indixerat  : Vidi 
cnim  folemni  fupphcationis  ritu  ad  Bafilicam  Va- 
ticanam  procedente  numcrofijjimas  Infantiamo» 
Scbolas  , agmina  Monacborum , & Religioforum 
bominum  Jodalitia  ; inde  collegia  diverfa  Clerico- 
rum  , <&  Eccleftarum  Prcsbyteria  . Cleruni  funm 
fequebatur  Pontifex  veneranda  Epifcoporum  co- 
rona circumfufus  . Hunc  Populi  Chrijliani  Du- 
cevi & Antifiitem  fupremum  immenfa  Fidclium 
turba  fequebatur  eo  animi  ardore  , ut  Coelunio» 
ipfurn  expugnaturi  , manuque  violenta  direpturi 
viderentur  : bomines  plerique  omnes  facco  tantum 
& cilicio  tetti  » & feipione  viatorio  armati  . 
Ubi  in  Porticum  ad  limen  Ecclefiae  perventum , 
Pontifex  in  genua  provolutus , cum  , oratinne  . 
fuper  plebem  data  , mifericordiam  Divinam  im - 
plorajfet  , occlufas  valvas  non  tam  aperiens , 
quàm  diruens  » primus  T emplum  ingreditur , re- 
ità que  pergit  ad  Altare  preces  folemnes  inchoa- 
turus  . Interim  non  fine  Jìupore  fpcEtavi  quo  im- 
petu  Populus  ille  ingens  in  Ecclcfiam  irrueret  , li- 
mina  certatim  exofculantes  , genibufque  perrep- 
tantes  . T emplum  ingreffì , pars  in  terram  pro- 
ni totoque  profìrati  corpore  , pars  B.  Petri  » ut 
vocant , Confezioni  , & Altaribus  provoluti  la - 
cbrymas , prece fque  f under ent  } & ad  mifericor- 
diam 
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diam  Dei  extorquendam  non  tam  pettus  palmi s , 
qudm  Coelum  ipfum  invidia  t under ent  . Hate  fa~ 
teor  nova  tunc  vij'a  mibi  , cum  nibil  fimi  le i_» 
apud  Noflros  antea  obfervatum  , ubi  bomines  ad 
Orationem  gcnuflexi  non  nifi  in  fcpulchrorum-j 
tnemoriis  pitti  fculptive  confpiciuntur  . Scd  no- 
vità: illa  clanffimurn  antiquae  fanttitatis  indi- 
cium  mihi  praebuit  : unde  Ecclefiam  (ti am  nunc 
vitali  vigore  Spiritus- Sancii  vegetari , regique _* 
certo  perfpiccrem  : Eaque  in  fententia  magi s con - 
firmatus  fum  » ubi  Populum  illum  agmine  im - 
tnenfo  & continua  ferie  ceteras  Ecclefias  preci- 
bus  t fiationibufque  praeflitutas  obeuntem  vidi , 
fupplicationibus  interim  & htaniis  fuo  quoque. _» 
ordine , fed  uno  con)unttoque  pietatis  certamine^* 
Divinam  opem  expofeentes  . Tum  verò  perfpexi 
quanta  pietatis  aemulatione  Peregrini  ad  \Jrbem 
confluente s , & publicis  Ecclefìae  , ir  fuae  qui- 
que  Nationis  privati s hofpitiis  cxcipiantur  : ad 
haec  quo  fìudio  , curdque  foveantur  aegroti , 
quod  fidem  propemodum  excedit  . In  tanto  popu- 
lorum  , ir  nationum  numero  facili  perfpexi , 
quod  Catholica  E cele  fi  a a Setti s , privatifqut-t 
fattionibus  diflet , cum  hìc  omnes  gente s , omnef- 
que  linquac  unius  Fidci , ir  Caritatis  vinculo  fo - 
cientur . , 

$ 1.  Nè  Jafciò  anco  la  magnificenza  d’  In- 
nocenzo farli  in  quello  tempo  a tutto  il  Mon- 
do nota  nell’ adornare  che  fece  la  gran?  Ba- 
filica  di  Laterano  ; riducendola  , come  fi  di* 
ce , da  laterizia  eh’  Ella  era  in  marmorea-»  : 
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e di  cib  a*  Poderi  ne  fa  fede  la  fequente_* 
Ifcrizione , che  colà  gli  fu  eretta  : 

INNOCBNTIVS  X. 

PONT'.  * MAX. 

LATERANENSEM  SAS1LICAM 
CONSTANTINI  IMPERATORE  RELIGIONE 
AC  MVNIFICENTIA  EXTRVCTAM 
SVMMORVMQVE  PONTIFICVM 
PIETATE  SAEPIVS  INSTAVRATAM 
VETVSTATE  1 AM  FATISCENTEM 
NOVA  MOL1TIONE 
AD  VETEREM  EX  PARTE 
ADHVC  STANTEM 
conformata 
ORNATV  SPENDI DIORK 
restitvit 

ANNO  IVBILE1  MPCL. 

'PONTIFIC.  VI. 

52.  Se  per  lo  decorfo  dell’anno  fu  gran- 
de la  moltitudine  della  gente , ridotta  per  lo 
più  in  Compagnie , nel  fine  fi  agumentò  a_> 
maraviglia  , e non  folamente  de’  venuti  dall* 
Italia  , ma  anco  da  lontani  paefi  ; difìderofo 
effendo  ogn’  uno  di  avere  il  generale  perdo- 
no ; notandoli  edere  dati  alloggiati  nel  Tem- 
pre ammirabile  Spedale  della  SS.‘  Trinità  tre- 
cento-trentaquattro  mila  e quattrocento- cinquanta- 
tre  Pellegrini  tra  uomini  e donne  j e molti 
convalefcenti  cd  infermi . Nè  uomini  folo  di 
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baffa  , e di  mediocre  condizione  ; ma  per  fan- 
gue  e per  dignità  illuftri  v’intervennero  an- 
cora , come  lo  mette  in  nota  il  più  volte  ci- 
tato Sihmieden  nella  Tua  Lettera  alla  pag.  97. 
Jguid  de  Italia  memoro  ì venerant  aliunde  quo- 
que infiniti  relligioms  causa. , & hot  intcr  , qui 
rnultorum  & omnium  mibi  inftar  efi  , Celfiflìmus 
ac  Reverendijjimus  Princeps  Vcnceslatts  Lefc%insKit 
Comes  de  Lefno  , Eptfcopus  Varmienfis , ncc  non 
terrarum  PruJJìae  Praefes  fplcndtdijfimo  c»m  co- 
tnitatu  ex  Polonia  adventabat  : e molti  altri  • 
dalla  Francia  , e dalla  Germania , alcuni  de‘ 
quali  erano  con  abito  vile  vediti  . 

jj.  Terminato  quello  Santo  Anno  felice- 
mente , ferrò  il  Papa  la  Porta  S.  in  S.  Pietro  la 
Vigilia  del  S.  Natale  , mettendovi  le  prime  pie- 
tre e le  Medaglie  di  oro  , di  argento  , e di 
rame  in  dodeci  cadette  di  piombo  con  tutte 
le  funzioni , che  il  Ceremoniale  ordinava-.  , 
affittendovi  il  Cardinal  Lodovifio  in  luogo  del 
Penitenziere  Maggiore  ; dando  all’  ultimo 
la  fua  Benedizione  folenne  . E finita  da’  do- 
deci Maellri  di  murare  la  Porta  , nel  mezzo, 
ove  è folito  di  ponervi  la  Croce  , fuvvi  in_> 
manne  incifo  un  tal  contraflegno  : 

INNOCENT1VS  X.  PONT.  MAI. 

SORTA*!  HANC  SANCTAM  RESERATAM  ET  CLAVSAU 
AB  VRBANO  Vili.  PONT.  MA*. 

ANNO  IVBILEI  MDCXXV. 

APERVIT  ET  CLAVSIT 
ANNO  IVBILEI  MDCL. 

Lo 
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Lo  fteflo  nel  medefimo  giorno  fu  fatto  da’ 
Cardinali  Legati  nelle  tre  altre  Bafiliche  di 
S.  Paolo  , S.  Gio:  di  Luterano  , e S.  Maria  Mav - 
giovo  y dando  ancora  Erti  per  concéffìone  del 
Papa  la  benedizione  al  Popolo  in  numero 
grande  concorfo . 

54.  Furono  per  quella  ultima  funzione.» 
battute  due  Medaglie  . In  una  delle  quali  è 
il  Pontefice  in  atto  di  ferrare  la  Porta  con 
attorno  : lavdbnt.  in.  portis.  opera,  eivs. 
prefo  da’  Proverbi  al  capo  xxxi.  nell’ultimo 
verfo  di  quello  libro . Nell’altra  fi  vede  la_* 
Porta  Santa  già  chiufa  col  folito  apervit. 
et.  clavsit.  in  giro  y e nel  mezzo  mdcl.  , 
e fotto  an.  iv*.  A quelle  rapportate  dal  Dii 
Molinet  ve  ne  aggiugne  un’altra  il  Bonanni  col- 
la Porta  Santa  ancora  ferrata  , ed  in  circun- 
fcrenza  vi  è fcritto  : innocentivs.  x.  pont. 

max.  a.  vii.,  e dall’un  lato  e l’altro  della_> 
Porta:  an.  ivb.  1650. 

35.  Per  lo  chiudi  mento  fatto  poi  da’  Le- 
gati , il  Bonanni  tre  altre  ne  riferifee , e fo- 
no . Per  5.  Paolo  una , che  da  una  parte  ha 
l’immagine  del  detto  Appoltolo  con  attorno; 
innocentivs.  x.  pont.  max.  anno.  vii.  j e dal- 
l’altra affolutamente  nel  mezzo  ; marcellvs. 
xpiscopvs  ostiensis  sacrar  romanae  ecclesiae 

CARDINALIS  LANTES  SACRI  COLLEGII  DECANVS  APE- 
RVIT et  clavsit.  Per  la  Chiefa  Lateranefes 
un’  altra  , che  in  una  faccia  vi  è la  Porta.» 
Santa  con,  ancora  come  fopra,  innocentivs  &c., 

e nel- 
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e nell’altra  le  armi  gentilizie  della  Cafa  Co- 
lonna , e lo  fcritto  cosi  : hieronymvs  sanctah 

romanab  ECCLES I AE  CARDlNALIS  colvmna  sacro- 
Janctae  lateranensis  basilicae  archipresby- 
ter  apervit  et  clavsit.  Per  quella  in  fincj 
di  S.  Maria.  Maggiore  nel  rovefcio  è pure  la 
Porta  Santa  , e da  quà  e da  là  anno,  ivbi- 
iaei.  mdcl.  , ed  in  giro  : innocentivs  &c.  : e 
nel  ritto  l’ infegna  della  Famiglia  Maidal- 

china  con  PORTAM  sanctae  mariae  maioris 

ERANCISCVS  TITVLI  SANCTI  ADRIANI  SACRA  E RO- 
MANAE  ECCLESIAE  DI  ACONVS  CARDlNALIS  MAIDAL- 

chinvs  apervit  et  clavsit.  E per  quell  ulti- 
ma nota  P Illuflriflìmo  Febeo  doverli  togliere 
quel  Titutì  pollo  per  errore  ; perchè  le  Chic- 
le desinate  a’  Signori  Cardinali  Diaconi  non 
Titoli  , ma  Diacomè  li  appellano  , nelle  qua- 
li etti  furono  allignati  a difpenfare  la  limo- 
lina a’  poveri  di  quel  Rione  ; a differenza 
de'  Cardinali  Preti , che  nelle  loro  Chiefo 
dovevano  amminiftrare  i Sagramenti  del  Bat- 
tefimo  a gl’infedeli  convertiti  , e della  Pe- 
nitenza a'  Crilliani  ; ed  aflìlter  dovevano 
colla  loro  diftribuzione  alle  cinque  Chiefe_» 
Patriarcali  . Ed  oltre  a quelli  vi  erano  fet- 
te Vefcovi  Cardinali  ( che  ora  fon  fei  per 
l’unione  di  Selva-candida  e Porto  ) detti  an- 
co Vefcovi  Collaterali  e Eddomadarj  , come  li 
legge  in  un  Rituale  antico  MS.  confervato 
nella  Biblioteca  Vaticana  , e dal  Baronio  lo- 
dato all’anno  ioj'7.  , poiché  una  fettimana 

Hh  ",  per 
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per  uno  facevano  l’ufficio  del  Pontefice  nel- 
la Chiefa  Lateranefe , chiamata  anche  Coflan- 
tiniana  , e del  Salvatore  . Stante  quelle  cofe , 
fu  polla  l’Ifcrizione  alla  Porta  di  S.  Manru» 
Maggiore  in  tal  modo  : 

INNOCENTII  X.  V.  M.  AVCTORITATE 

ERANO.  S.  R.  E.  DI  AC.  CARD.  MAIDXLCH1NVS 
APERVIT  IT  CLAVSir 
ANNO  IVKILEI  MDCL. 

36.  Fu  concedo  per  l’anno  vegnente  mdcli. 
da  Innocertxp  il  facro  Giubileo  Romano  per 
tutto  il  Mondo  Cattolico  a fomiglianza  de- 
gli altri  Annt  Santi  , con  que’  medelimi  favo- 
ri e grazie  , che  in  quella  occafione  Politi 
erano  da  alcun  tempo  In  quà  difpenfare  i 
Sommi  Pontefici  ; prefcrivendo  per  lo  ac- 
quino della  Santa  Indulgenza  quattro  Chie- 
fe  da  vifitarlì  per  quindeci  giorni  continui 
o interrotti , come  fi  deve  fare  in  Roma  da’ 
Forellieri . 

37.  Fuori  del  rapportato  Giovanni-Ernefto 
Scbmicden  , comunicatomi  gentilmente  coil» 
molte  notizie  dall’  eruditiffimo  Signor  D.  Ciro 
de  Alteriis  , non  mancarono  in  quello  Anno  San- 
to molti  altri  Scrittori  : e quelli  che  Pappia- 
mo fono  . Zaccaria  Pafqualigo  , di  cui  s la_» 

2 heoria  & Praxts  magni  J ubila  , atque  etiarn 
extraor dinarii  : Romae  per  Corbellctturn  1650. 
in  fog.  Fra  Domenico  della  SS.  Trinità  Carme - 
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titano  fcal%p  , che  fcrifle  : T raffatus  Polenti - 
ctis  de  Anno  Jubtlaei  : Romae  ex  Typographia 
Jo:-Pctri  Collignii  1 6jo.  in  quarto  . Gio:-Simo- 
ne  Ruggiero  : Memorie  dell'Anno  del  Santiffima 
Giubileo  1650.  Roma  165 1.  in  quarto  . An- 
drea Vittorelli , ( nell’altro  Anno  Santo  notato  ) 
De'  Giubilei  di  Silvefiro  II.  , e di  Urbano  VI II,, 
e di  quello  d' Innocenzo  X.  Roma  per  Giampie- 
tro Colligni  1650.  in  dodici , ed  è riferito  nel- 
la Biblioteca  deli’Eminentifiìmo  Signor  Card. 
Imperiali  : ma  non  avendolo  potuto  avere  al- 
le mani  , fiamo  pur  curiofi  di  fapere  cho 
mai  dir  pofla  del  Giubileo  di  Silvcjlro  II.  > 
che  viflc  nel  mille  di  noftra  falute  : nel  cui  luo- 
go alcuni  fanno  fiorire  un  tale  Agapito  mala- 
mente , come  dal  Gcnebrardo  fappiamo  . Gio: 
Battifìa  Sacchetti  del  Giubileo  : in  Roma  1650. 
in  dodici . Francefco  Maria  Febeo  fcrifle  anco: 
De  Origine  & progreffu  folemnitatis  Anni  Ju- 
bilaei  , pure  in  Ruma  ftampato  nel  tempo 
lleflo  . Il  fommario'di  quello  che  fi  deve  fape- 
re per  ben  pigliare  il  Giubileo  dell'Anno  Santo, 
divifo  in  due  parti  : nella  prima  fi  tratta  del- 
l'eccellenza di  ejfo  : nella  feconda  de'  me^Xj  per 
acquifiarlo  : Itampato  in  Roma  nella  Stam- 
peria della  Rev.  Camera  Appoflolica  il  1650. 
in  dodici  è lo  flefl'o  tradotto  , che  il  rap- 
portato nell  Antecedente  Anno  Santo , di  Ce- 
fare  Alfucci , o Aiucci  , come  fcrive  i’  Allacci 
n eli’ Api  Urbane  . 

H h z XV.AN- 


Digitized  by  Google 


484  ISTORIA  DEL  XV. 

XV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  X. 

L’ ANNO  MDCLXXy. 

I.  Q*  Econdando  il  Pontefice  Clemente  X.  Al - 
O tìeri  lo  Alle  de’  Tuoi  Predeceflòri  di 
fare  aperto  il  Teforo  delle  compiute  Indul- 
genze a comun  beneficio  de’  Criftiani  , pri- 
mieramente deftinò  una  Congregazione  di 
Cardinali  e Prelati  a preparare  sì  per  lo  fpi- 
rituale  , come  per  lo  temporale  la  celebra- 
zione deH’^»»o  Santo  nel  mdcixxv.  ; e dopo 
ne  fece  formare  la  Bolla  che  comincia  : Ad 
Apoflolicae  vocis  oraculum  , data  in  S.  Maria  Mag- 
giore a’  xvi.  del  Mefe  di  Aprile , l’an.  1674. 
nella  quale  , a tenore  di  tutte  le  altro , 
fi  A’  Fedeli  di  Crilfo  , con  pregarli  falute  o 
a darli  l’appoftolica  Benedizione  , intima  il  San- 
a to  Giubileo  da  dover  cominciare  la  vigilia»* 
ti  del  S.  Natale  in  detto  anno  , e finire  nello 
a fteflo  giorno  l’anno  vegnente:  e l'cforta  a ve- 
n nire  per  l’univerfale  Perdono  in  quel  luogo  , 
a dove  piacque  a Gesucrifto  di  fermar  la  fua 
a Chiefa  fovra  la  pietra  del  depofito  del  Prin- 
a cipe  degli  Apposoli  5 aflegnando  per  le  vi- 
„ fue  delle  quattro  Bafiliche  i foliti  xxx.  gior- 
tf  ni  per  i Romani  ed  abitatori  di  Roma , ed 
,,  i xv.  per  i Foreftieri  come  Tempre  lì  era», 
a odervato  da  che  Bonifacio  Vili,  io  ftabilì  . 
ft  Dice  a’ Patriarchi , Primati , Arcivefcovi,  e Ve- 
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fcovi  di  tutta  la  Cnftianità  , che  lo  facefle- 
ro  a’  loro  fudditi  noto  , e cercalfero  indurli 
a venire  a Roma  per  la  plenaria  Indulgen- 
za , ch’Egli  a larga  mano  diftribuiva . Final- 
mente eforta  i Principi  Criftiani  a far  Pleu- 
re a’  Pellegrini  le  Strade  ,,  . Per  la  qual  fi- 
curanza  fece  invigilare  ancora  Egli  nello  Ec* 
clefiaftico  Stato  . 

z.  Colle  Polite  formole  e Riti  fu  pubbli- 
cata in  prefenza  di  Clemente  e di  molti  Pre- 
lati da  Sante  Pilaflrio  Abbreviatore  della  Cu- 
ria nel  gran  Portico  Vaticano  1 anno  fteflò 
nel  giorno  folenne  dell’  Afcenfione  del  Re- 
dentore ( che  fu  a’  tre  di  Maggio  ) per  la_» 
prima  volta  ; dopo  che  la  Bolla  fu  prefen- 
tata  al  detto  Pontefice  per  benedirla  ( il  qua- 
le andava  ad  affìttele  alla  metta  folenne  in_» 
S.  Pietro  ) dalPUluflrifiìmo  Slnfio  Segretario  de’ 
Brevi  : e precede  , e fufiequentemente  s’ in- 
tefe  il  Polito  fuono  di  Trombe  . E per  lio 
feconda  volta  fu  promulgata  la  iv.  Domeni- 
ca dell’ Avvento  > xxi  1.  di  Dicembre , avanti 
la  Porta  maggiore  del  Palazzo  nel  Quirina- 
le da  due  Auditori  di  Rota , come  ufficio  ad 
etti  fpettantc  da  che  Alejfandro  VII.  diè  lo- 
ro il  titolo  di  Appoftolici  Suddiaconi  ; re- 
citandola uno  in  latino  , e l’altro  in  italia- 
no idioma  , cioè  Giacomo  Emerita , e Marcello 
Rondinino  ; efTendo  prefente  il  Vicecamerlen- 
go , il  Teforiero , ed  altri  Prelati  ed  Ufficia- 
li di  Corte  f col  fuono  anco  di  Trombo  , 
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Tamburri , e collo  fparo  di  archibufi  e can- 
noni , e fediva  armonia  di  tutte  le  Campa- 
ne di  Roma . 

5.  Dopo  il  primo  promulgamento  fi  affif- 
fc  da’  Curfori  nelle  quattro  Bafihche  , nella' 
Cancelleria  , ed  in  Campo  di  Flora  ; e fe  ne 
Spedirono  appretto  le  copie  a tutti  i Prelati  or- 
dinari della  Crillianità  per  farla  ad  ogn’uno 
palefe . 

4.  Con  altra  Bolla  : Cum  nos  nuper  Sanili 
Jubilei  cclcbrationem  , data  pure  in  S.  Maria-, 
Maggiore  alli  5.  di  Maggio  del  1674.  e pub- 
blicata alli  17.  di  Settembre,  furono  da  Cle- 
mente fofpefe  l’Indulgenze  nel  modo  che  fat- 
to avevano  i fuoi  Antecettori  da  Clemente-j 
Vili,  a fuo  tempo  in  occafione  dell’  Anno 
Santo  : ma  in  quella  fofpenfione  non  volle_> 
inclufe  quelle  concede  alla  Scala  Santa , acciò 
i Fedeli  maggiormente  fi  rifvegliattero  allej 
opere  buone,  colla  memoria  della  Pafiionej 
di  Gesucriflo  . E fecondo  la  Pratica  di  Urba- 
no Vili,  e d 'Innocenzo  X.  fuoi  Predecefiòri 
molte  altre  ne  lafciò  in  piedi  , come  vedre- 
mo nelle  Notificazioni  , che  ne  fè  dare_> 
fuori  dal  Vicario  di  Roma. 

Furono  benignamente  richiamati  per 
ordine  del  Papa  dal  Penitenziere  maggiore.» 
con  uno  Editto  i Religioii  Apollati  , e Fug- 
gitivi , come  fi  era  fatto  a tempo  di  Urba- 
no Vili,  , ed  alla  paterna  carità  de’  loro  Su- 
periori furono  raccomandati . 

6.  Sic- 
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<5.  Siccome  anco  fatto  avevano  \Jrbzno 
Vili . ed  Innocentio  X. , con  una  Bolla  de’  6. 
di  Febrajo  1675.  concedè  il  detto  Pontefi- 
ce il  favore  dell’Indulgenza  del  Giubileo  agli 
Anacoreti , alle  Monache  , a’  Cicerati  , e agl7«- 
fermi , col  privilegio  di  fceglierli  il  Confeflo- 
re  , ma  approvato  dall’Ordinario . 

7.  Rinnovò  anco  1’  Editto  intorno  alla_* 
Tonlura  ed  Abito  decente  del  Clero.  Fece-> 
vifuare  da’  fuoi  Ceremonieri  , ed  altri  Eccle- 
liaftici  efperti  tutte  le  Chiefe  di  Roma  , ac- 
ciò vi  folfe  il  dovuto  ornamento  e decoro: 
E fotto  graviflìme  pene  fè  pubblicare  un’or- 
dine a’  Sagreftani , che  non  permetteflero  an- 
dare in  erte  accattando  i Poveri  con  diftur- 
bo  degli  Otfìq  Divini  , e dirtrazione  di  chi 
vi  orava  . Fè  invigilare  di  piò  negli  Alloggi 
e nelle  Ofterie  per  rimoverne  i romori  e-> 
gli  fcandali , in  que’  luoghi  frequenti . 

8.  Preparò  ( come  già  da’  fuoi  Antecef- 
• fori  fi  era  introdotto  ) 1’  Ofpizio  vicino  a_> 

S.  Pietro  per  i Vefcovi  ed  Ecclefiartici  pove- 
ri. E da  lui  prendendo  efempio  i Cardina- 
li , Signori  , e Dame  di  Roma  , 1’  apparec- 
chiarono ne’  loro  Palaggi  per  i poveri  Pel- 
legrini : fapendolì  bene  da  tutti  che  quefta_* 
opera  di  carità  non  fi  fa  fenza  la  fperanza 
del  premio  Divino  , per  i tanti  fatti  , cho 
nella  Sacra  Bibbia,  e nell’Ecclefiartiche  Sto- 
rie fi  leggono  : onde  elegantemente  nel  ca- 
po xxi.  del  libro  n.  degli  Urtìc)  S.  Ambra- 
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gio  lafciocci  fcritto  : Tanta  namque  efl  apud 
Deum  Uofpitalitatis  grafia  , ut  ne  potus  quidem 
aquac  frigidae  a praemiis  nmunerationis  immu- 
nis fit.  Fides , quia  Abraham  Dcum  recepit  bo- 
fpitio  dum  hofpites  quaerit  ì Fides  quia  Lotb  An - 
gelos  fufcepit  i Jjhiid  fcis  , an  tu  cum  fufcipis 
bofpitem  fufcipias  Cbriflum  ? cum  in  hofpite  fit 
Chriftus  , quia  Cbnfius  in  paupere  efì  , ficut  ipfe 
ait  , nello  Euangelio  di  S.  Matteo  al  cap.  xxv. 

p.  Non  già  per  tre  giorni  , come  ne’ 
due  precedenti  Anni  Santi  ; ma  per  quattro 
prima  della  Vigilia  del  S.  Natale  s’intefe  per 
tutta  Roma  il  fertante  fuono  delle  Campane 
alle  ore  AtW'Avcmaria  nella  mattina  , nel  mez- 
zodì , e nella  fera . 

io.  E venendo  il  deftinato  giorno  per  da- 
re al  Sacro  e gran  Giubileo  cominciamento  > 
fi  portò  Clemente  dal  Quirinale  ( dove  abita- 
va ) nel  Vaticano  : dove  porto  accanto  al 
Letto  } che  fi  dice  de’  Paramenti , deftinò  i 
tre  Cardinali , Barberino  , Chigi  , e Rofpigliofi  , 
aggiugnendo  di  nuovo  in  quello  atto  una_* 
formola  , rapportata  da  Giuseppe  BaldaJJarri 
in  volgare , di  quello  modo  : „ Dichiaramo 
„ le  Signorie  Voftre  Legati  a Latcre  per  apri- 
a,  re  le  Porte  Auree  di  S.  Paolo , S.  Giovanni , 
,,  e S.  Maria  Maggiore  ; dando  a loro  per  far 
„ ciò  tutte  le  facultà  necertarie  ed  opportune, 
„ anco  con  quella  di  poter  concedere  Indul- 
„ genza  Plenaria  a quelli  , che  v’interver*. 
ranno  ,,  • 
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il.  Tutto  ciò  fatto,  veftito  de*  facri  Abi- 
ti andò  alla  Cappella  Siftina  ; dove  dopo 
l’adorazione  del  Venerabile  , efpollo  folenne- 
mente , fi  pofe  in  cammino  la  folita  Procef- 
fione  formata  da  tutto  il  Clero  Secolare 
Regolare  , dalla  Prelatura  , e da’  Cardinali  ; 
la  quale  lì  portò  dal  Portico  del  Pontificio 
Palazzo  alla  Porta  Santa  , eh’  era  guardata.* 
(come  pur  l’ altre  tre  ) da  alcuni  Caporioni 
con  500.  uomini  per  ciafcheduno  : e quivi 
ottenuta  la  licenza  colla  benedizione  i Le- 
gati ( ch’erano  andati  appretto  i Diaconi  af- 
filienti ) s’ incamminarono  cavalcando  , con.* 
numerofo  e nobile  accompagnamento  , allc_> 
tre  Chiefe  per  fare  la  funzione  ; e nel  paf- 
fare  per  lo  Cafiello , furono  '(aiutati  con  fei 
fpart  di  quel  cannone . 

iz.  11  Papa  poi  col  Rito  preferitto , rice- 
vendo il  martello  dorato  dalle  mani  del  Car- 
dinale Altieri  , diede  le  folite  tre  percoliti 
alla  Porta  , che  furono  feguite  da  quelle  de’ 
Penitenzieri  Maggiore  e Minori  : dopo  lej 
quali  la  fabbrica  tutta  in  un  tratto  cafcò  , 
effendo  fiata  prima  a ciò  accomodata  da’Mu- 
ratori  , per  fare  l’opera  con  preftezza  , come 
fi  legge  ne’  Diarj  di  quello  tempo  di  Rug- 
giero Gaetano  , ed  appretto  il  Febeo  ; i quali 
tutte  quelle  cofe  in  minute  parti  deferivono. 

13.  Pulita  con  l’acqua  benedetta  la  Porta _* 
Santa  , entrò  Clemente  per  quella  nella  Balli  i- 
ca  , e fi  pofe  a federe  nella  Cappella  del 
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Crocififlb , finattanto  che  fu  finito  l’entrare 
de’  Cardinali  e degli  altri  a coppia  a cop- 
pia lo  fcalino  baciando  : e di  nuovo  la  Pro- 
ceflione  ordinata  , lì  portarono  tutti  ad  ado- 
rare il  Santiflimo  Sagramento  efpofto  nel  pro- 
prio Altare  . Ma  non  potendo  per  giuftej 
caufe  elfere  il  Papa  a’  Vefpri  folenni  ; furono 
quelli  celebrati  dal  Cardinale  Virginio  Orfini 
coll’  affiHenza  del  Sacro  Collegio  velìito  Pon- 
tificale per  non  potere  avere  le  cappe  a ca- 
gione del  Popolo  numerofo  , che  vi  era_,  ; 
fcrivendofi  da  molti  , che  i foli  Pellegrini 
oflequiofi  fpettatori  di  quella  aperizione  giu- 
gnelfero  a dugento  migliaia  . 

14.  Nè  folamente  da  quelli  fu  la  maeflà 
di  una  tale  azione  ammirata  ; ma  ancora  da 
molti  divoti  Principi  della  Germania , venu- 
ti a venerare  la  facra  memoria  del  Principe 
degli  Appoll'oli  Pietro  : tra’  quali  erano  i Se- 
reniflìmi  di  Brunfuich-Volffenbutel  ( della  fplen- 
didiflima  Stirpe  della  noilra  Imperadrice  o 
Reina  Elisabetta,  regnante),  e di  Baden  ; e 
i ben  dillinti  Signori  d' Altbann  , Furftrmbergh, 
Levenfiain  , Lambergb  , Neuburgo  , e Martini^  : 
e tutti  colla  Reina  di  Svezia  Criflina  ( polla 
fopra  un’  ornato  Palchetto  inlìeme  colla  ve- 
dova del  Duca  di  Modena  ) , cogli  Amba- 
fciadori  del  Re  di  Francia  , e della  Repub- 
blica di  Venezia  , i Principi  , che  fi  dicono 
del  foglio  , e non  pochi  Titolati  Signori  Fo- 
r di  ieri  c Romani , furono  alla  facra  funzio- 
ne 
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ne  prefenti . E qui  fuccefle  , che  mentre  ogn* 
uno  , nel  poffare  che  faceva  il  Papa  per  la_» 
Porta  Santa  , s’inginocchiava  , vedendo  la  pia 
Reina  alcuni  Signori  Inglelì  con  poco  rifpet- 
to  ftarfene  in  piedi  fenza  dare  alcun  fegno 
della  dovuta  venerazione  al  Vicario  di  Cri- 
fio  , tutta  zelo  difle  loro  che  fi  metteflero  in 
ginocchione  , apparecchiata  , fc  noi  facevano, 
a farli  a cib  coftrignere  a forza  : ma  quelli* 
prontamente  ubbidirono . 

ij.  Per  mantener  viva  la  memoria  di  que- 
llo aprimento  , furono  tre  Medaglie  impron- 
tate con  il  ritratto  del  Pontefice  da  una  par- 
te , leggendofi  in  circunferenza  il  fuo  nome; 
clemens.  x.  pont.  max.  Nella  prima  all’  al- 
tra parte  fi  vede  il  Papa  in  atto  di  aprire.» 
la  Porta  con  aperi.  eis.  thesavrvm.  tvvm  , e 
fotto  mdclxxv.  Nella  feconda  vi  è lo  fielfo 
colla  Porta  S.  già  aperta  , ed  attorno  ; ape- 
rvit.  dominvs.  thesavrvm.  .svvM  , ed  abballo 
mdclxxv.  E nella  terza  vi  è anco  il  Papa_» 
avanti  la  Porta  aperta  con  gran  Popolo  per 
entrare  , e vi  fi  legge  : pomvs.  dei.  et.  por- 
ta. COELI  . 

16.  A lignificare  poi  , che  in  Roma  per  lo 
guadagno  del  generale  Perdono  è folito  in_> 
quello  tempo  portarli  da  tutto  il  Mondo  Cat- 
tqhco  gran  moltitudine  di  Foreflieri  , ne  fu 
un’  altra  formata  , che  ha  nel  rovefcio  la  bel- 
liflìma  Profpettiva  della  Bafilica  di  S.  Pietro 
colla  gran  piazza , dove  è la  Lupa  , che  dà 
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il  latte  a Romolo  e Remo  , geroglifico  della^ 
Città  di  Roma  ; e vi  è fcritto  in  giro  : uvent. 
ap.  evm.  omnes.  gentes.  dal  capo  1 1.  A'Ifaia: 
ed  in  aria  vi  è la  Fama  con  un  cartello  in 
mano  che  dice  ; in.  splendore,  stellarvm. 

17.  Un’altra  ne  rapporta  il  Boriami  , nel 
rovefcio  della  quale  e la  Porta  Santa  aperta, 
e molti  Pellegrini  in  atto  di  entrare  , con  at- 
torno : DBDI.  CORAM.  TE.  OSTIVM.  APERTVM.  dall’ 

j4po  califfi  nel  capo  in.  : ma  perchè  in  quella 
vi  è l’imprefa  di  un  Cardinale  , la  (limiamo 
formata  per  altro  affare  , o almeno  per  Ia_^ 
funzione^  fatta  in  una  delle  tre  altre  Bafiliche. 

18.  Con  tutto  che  le  guerre  fconvolgelfe- 
ro  in  atroci  e fanguinolenti  fazioni  le  Parti 
Settentrionali  , e che  (I  credefle  venire  perciò 
impediti  i Pellegrini  ; tanto  (i  vide  in  que. 
(lo  tempo  , quanto  in  alcun’  altro  , in  trion- 
fo la  pietà  Crifliana  a difpetto  delle  correnti 
odilità  ; venendo  non  pure  dalla  Germania, 
come  fi  è villo  ; ma  da  altri  rimoti  Regni 
e Provincie  numero!!  divoti  alla  vilita  de' 
luoghi  Santi  di  Roma  per  guadagnare  la  pub- 
blicata Indulgenza  ; e tra  quelli  non  vi  man- 
carono molti  Principi  ed  altri  ben  diftinrì 
Signori , come  ne  fanno  buona  fede  il  Con- 
tinuatore de’  piccoli  Annali  Briè%tani , e ’l  lo- 
dato Ruggiero  Gaetano  teflimonj  di  villa  .•  i 
quali  tutti  accolti  furono  con  appoflolica  be- 
nignità dal  Papa  , che  in  ogni  fua  azione^ 
feppe  fcgnalarfi  qual  gran  Re  per  la  decen* 
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ce  pompa  che  portava  , e qual  fommo  Sacer- 
dote per  le  opere  di  Religione  eh’  eferci- 
tava  . 

19.  Trovarono  i Pellegrini  apparecchiato 
l’Albergo  colla  più  profufa  carità  de’  Cardi- 
nali e Prelati  , che  fecero  trafportare  fino  le 
loro  fcalcherie  per  fervigio  degli  Spedali , 
gareggiando  Tantamente  fra  eflì  chi  poreflej 
apparire  pii;  pio . E tra  quelli  fegnalofiì  Mon- 
fignor  Gianfrancefco  Ginnetti  Teforiere  Gene- 
rale di  S.  Chiefa  ( poi  degniflìmo  Cardinale  ) 
il  quale  con  liberale  munificenza  nell’  Ofpi- 
zio  della  SS.  Trinità  a private  fpefe  fè  fofien- 
tare  duemila  e più  Pellegrini  . 

2.0.  11  Papa  non  lafcib  di  abballarli  più  vol- 
te non  folamente  a fervire  i Pellegrini  col- 
le proprie  Tue  mani  alla  menfa  ; ma  all’umi- 
le minifiero  di  lavar  loro  i piedi  : ed  una_> 
volta  nel  detto  Spedale  lo  fece  a dodcci , a’ 
quali  anco  diede  il  valore  di  quindeci  giulj  per 
ciafcheduno  : imitando  così  il  Tuo  Maefiro , 
che  non  fdegnb  praticare  quefto  atto  verfo 
il  Difcepolo  traditore  , per  confufióne  di 
qualche  Eretico  tramifehiato  fra  quelli  ; il  qua- 
le ne  ricevè  compunzione  in  vece  del  dileg- 
giamento prefìlfo  a feconda  de’  pravi  dettami 
della  Tua  Setta. 

zi.  Al  detto  luogo  fè  dare  ancora  per 
ajuto  feimila  feudi , che  fi  folevano  fpendere 
nel  Carnovale  , da  lui  , a fomiglianza  degli 
altri  Tuoi  anteceflòri  Pontefici  , proibito  in_> 
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quefV  Anno  . Ed  obbligb  parimente  gli  Ebrei 
a sborfare  mille  e cinquecento  altri  feudi  in_* 
fufiìdio  de’  Pellegrini  : il  numero  de’  quali 
quanto  folfe  , non  fi  potè  mai  didimamente 
Papere  ; fe  bene  non  manca  chi  fcrive , giu- 
gnere  ad  un  milione  e quattro-cento-mila  : 
folamente  fi  ritrova  notato,  che  la  SS.  Tri- 
nità ne  ricevè  in  quello  anno  tra  uomini  e 
donne  dugento-  ottanta -mila  e quattrocento -no- 
• vantafei  , e riftorò  trentanovemila-feiccnto-qua - 
rantajette  convalefcenti  ; e le  altre  Compa- 
gnie con  ugual  carità  ne  alimentarono  cin - 
quantafeimila-qu.ittrocento-novantuno  : tutti  fod- 
disfatti  appieno  dello  fplendido  trattamento 
ufato  con  loro  : in  contraccambio  del  quale 
furono  lafciate  dalle  Compagnie  Foreftiere  di- 
verfi  donativi  in  danaro  , fuppellettili  , e_> 
robe  al  vivere  necelfarie  , come  il  lodato 
Baldaffarri  ci  fa  Papere  . 

22.  E in  quella  parte  lì  volle  rendere  an- 
co gloriofo  Clemente  ; perchè  avendo  intefo 
elfer/ì  ragunate  mille  doble  dalle  Dame  , che 
( come  al  tempo  d' Innocenzo  X.  ) erano  elet- 
te a raccorre  limoline  per  lo  manteni- 
mento de’  Pellegrini  ; Egli  ve  ne  aggiunfe_> 
del  proprio  altre  mille  : e fu  imitato  dalla.» 
pietofa  Reina  di  Svezia  , e da  molti  Cardi- 
nali , che  diedero  perancora  ragguardevoli 
fomme  di  feudi . 

25.  Nelle  vifue  poi  delle  Chiefe  lì  vide.» 
il  Sacro  Collegio  farle  con  tutta  la  cri- 
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fliana  e religiofa  divozione  , e con  modello 
accompagnamento  , e fu  la  fua  efemplarità 
feguitata  da  rutta  la  Prelatura  , e Clero  cosi 
Secolare  come  Regolare  di  Roma . Ed  il  Pa- 
pa colla  maggiore  edificazione , che  in  quelli 
tempi  fuol  dare  il  Vicario  di  Crillo  , ben.» 
cinque  volte  le  fece  , lamentandoli  con  un_> 
Prelato  fuo  Familiare  non  poterle  più  faro 
a cagione  della  podagra  , che  lo  teneva  con 
fuo  difpiacere  impedito . 

24.  In  quelle  lì  fè  fegnalata  la  mentova- 
ta Reina  di  Svezia  Criflina  , la  quale  rcfa_> 
ammirabile  per  la  rinunzia  fatta  del  Regno 
nel  1 655.  folto  il  Pontificato  d Innocenzo  X. 
in  ogni  luogo  ove  fu  lafcib  fegni  di  muni- 
ficenza , di  gloria  , e di  pietà  cridiana  . Ella 
non  folamente  con  modello  abito  di  peni- 
tenza fi  portò  ogni  giorno  a venerare  S. Pie- 
tro ; ma  tutto  intero  volle  compire  il  nume- 
ro delle  fante  votazioni  alle  altre  deflinate 
■Bafiliche  ; e volle  inginocchione  più.  voltej 
falire  , fpargcndo  molte  lagrime  , la  Scala  San- 
ta . Nè  badando  quello  al  fuo  animo  ugual- 
mente divoto  e pietofo , nel  Lunedì-Santo  li 
portò  a lavare  i piedi  a dodeci  donne  Pelle- 
grine , ed  ad  afiiderc  alla  loro  menfa  nello 
Spedale  della  SS.  Trinità  fopraddetto  , a ri- 
fldfo  , crediamo  per  la  molta  fua  erudizio- 
ne , che  il  quel  giorno  fi  fa  memoria  da_» 
S.  Chiefa  di  una  limile  azione  fatta  dalla.» 
Maddalena  con  Crido  ; la  quale  unita  a quel- 
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' la  che  fece  Crifto  agli  Appoftoli , ne  venuto 
il  Rito  di  lavare  i Vcfcovi  nel  Giovedì-San- 
to i piedi  a tredeci , non  a dodeci  poverelli . 

25.  Ad  efempio  di  quella  tanto  urtile 
divota  Reina  fecero  lo  Hello  i Principi  e le 
Principefle  Romane  * deponendo  le  vane_> 
pompe  , come  non  decenti  a tempo  sì  Tan- 
to . Nè  i Signori  Foreftieri  fi  fecero  in  ciò 
fuperare  ; in  particolare  i due  Fratelli  Filip- 
po e Giacomo  Principi  della  Bolina , i quali, 
venuti  in  Roma  con  numerofo  corteggiamen- 
to , furon  veduti  con  tutta  modeltia  vifitare 
le  Chiefe  , veriifimi  fegni  del  loro  cuore  con- 
trito inoltrando  . E lo  fletto  fi  vide  nella  re- 
ligiofilfima  Principefla  Sofia-Agnefe  di  Mans- 
felt  Dietricllain  , e nel  fuo  figliuolo  Conte 
Filippo  ; il  quale  , partita  la  madre  , vollej 
rellarvi  incognito  molto  altro  tempo  , dive- 
nuto della  Romana  efemplarità  molto  vago, 
come  a tutti  diceva. 

26.  Si  compiacque  il  Signore  con  quelle 
opere  Sante  dare  confolazione  a Clemente. _» , 
eflendofi  Egli  inoltrato  vivo  efempio  di  mo- 
dettia , e di  carità  non  vulgare  : e di  piò  li 
volle  dare  il  contento  della  converfìone  di 
molti  Eretici , e di  tre  Turchi  , cioè  marito, 
moglie , ed  un  loro  figliuolo  , i quali  colla 
Divina  eificacifiìma  grazia  contrattegnativ,  in 
mezzo  a inoltilfimo  Popolo  genufletti , fi  po- 
fero  a detettare  piangendo  la  Setta  del  falfo 
Profeta  Maometto , ed  a domandare  il  San- 

io 


Digitized  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  1 67y.  497 

io  Battefimo  , che  dopo  il  Catcchifmo  li  fu 
con  qualche  folennità  compartito . 

27.  Sempre  piti  nel  Papa  l’allegrezza  cre- 
dendo , volle  parteciparla  alle  fuc  Pecorelle 
benedicendole  fette  volte  folennemente  » oltre 
le  tre  confuete  , ora  dalla  Loggia  del  Vati- 
cano , ora  da  quella  del  Quirinale  , e fuori 
anco  di  quelle  più  volte  privatamente  datej 
alle  Proceflìoni  che  da  molte  parti  venivano, 
in  particolare  dal  Reame  di  Napoli  , ed  alle 
Truppe  de’  Pellegrini  j compiacendoli  fapere 
tra  loro  elfere  un  vecchio  di  anni  cento  e_* 
quattro  robufto  e fano  di  nome  Bartolomeo 
Cccconi  Mantovano  , quale  volle  vedere  , am- 
mettendolo ben  due  volte  al  bacio  del  pie- 
de} e nella  feconda , che  diffe  voler  partire, 
gli  concede  cento  indulgenze  in  articulo  mor- 
tis  da  difpenfarfi  a fuo  piacere , e gli  diede 
Medaglie  di  oro  di  valore  di  fette  doble  due 
di  Spagna  ; guftando  fapere  ancora  , che  nell’ 
Ofpizio  della  SS.  Trinità  , dove  alleggiò  , al- 
tro non  mangiale  , che  una  mineftra  di  er- 
be , e meno  di  una  libra  di  carne  il  gior- 
no , e che  non  bevefle  pii»  di  tre  tazze  di 
vino . 

28.  E benedicendo  il  S.  Padre  il  Signore, 
che  colla  fua  grazia  faceva  fiorire  in  quello 
tempo  tanti  atei  di  L’riitiana  religione  in  quel 
luogo  , donde  debbono  pigliare  la  forgentej 
l’opere  di  mifericordia  in  tutto  il  reiìante  del 
mondo  $ volle  confolare  1 Pellegrini  colla», 
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Ipcfla  veduta  del  S.  Volto  e della  Lancici  di 
Grillo , e delle  altre  molte  infigni  facre  Re- 
liquie , che  fono  in  Roma  , in  particolare-» 
delle  Tede  de’  SS.  Appoftoli  Pietro  e Paola 
confervate  in  S.  Giovanni  di  Latcrano . 

29.  Accrebbe  1’  allegrezza  dell’  Anno  Santa 
le  folenni  Beatificazioni  di  Giovanni  della  Cre- 
te Scalzo  Carmelitano  , e di  Francesco  Sola- 
no Minore  Oflervante  : e conceffe  Clemente  , 
che  avdfcro  foddisfatto  a due  vifite  tutti  quel* 
li , che  aveffero  vifitato  la  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria della  Scala  il  primo  di  Maggio  , giorno 
del  Beato  Giovanni  fiiddetto  . E di  pili  fece 
rallegramento  il  Decreto  , che  fi  diè  fuori  per 
la  Beatificazione  de*  Martiri  Gorgomienfi  , che 
in  numero  dixix.,  cioè  undeci  Religiofi  of- 
fcrvanti  di  S.  Francefco  , tre  Parochi  , un  Sa- 
cerdote femplice  , un  Canonico  Regolare  di 
S.  Agoftino  , due  Monaci  Premoftratenfi , ed 
uno  della  mia  Religione  di  nome  Giovanni , 
fparfero.il  fangue  nell’anno  fettantefimofecon- 
do  del  Secolo  decimofeflo  per  difefa  della  prc- 
fenza  reale  del  Corpo  di  N.  S.  Gesucrilto  nel- 
la Santifiìma  Eucariltia  , e del  Capo  vifibile 
della  Chiefa  nel  Romano  Pontefice  fuccelfo- 
re  del  S.  Appoltolo  Pietro  ; E ne  fu  indi  fo- 
lennizzata  con  feftevole  pompa  l’attuale  cele- 
brazione col  Divino  Sacrificio  in  loro  ono- 
re dentro  la  Bufiiica  Vaticana  . 

50.  Per  la  pubblicata  fofpenfione  delle  In- 
dulgenze 9 Buferò  alcuni  piati  e dubbj  tra* 

Ca- 
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CafuiAi  : a’  quali  volendo  dare  pace  Clemen- 
te , dal  Cardinal  Gafpare  Carpegna  fuo  Ge- 
nerale Vicario  fece  dar  fuori  una  Notificazio- 
ne al  primo  di  Febrajo  del  corrente  allora.» 
anno  1675. , colla  quale  fi  concederono  an- 
cora molti  altri  favori  coll’  oracolo  avuto  dal 
Papa  . 

$ 1.  In  efla  , dopo  alquanto  di  Prolago , 
dice  il  Cardinale  lodato  primieramente  „ Ac- 
ciocché fi  accrefcano  gli^  Operar)  per  como- 
dità maggiore  e confolazionc  della  numero- 
fa  gente  concorfa  , con  tutta  la  pienezza^ 
della  paterna  carità  fi  concede  un’  ampia  fa- 
coltà a’  Penitenzieri  delle  Bafiliche  di  S.Pie- 
tro  , di  S.  Paolo , di  S.  Giovanni  di  Latera- 
no  , e di  S.  Maria  Maggiore  , o fiano  eglino 
del  numero  da  prima  determinato  , o di  quel- 
lo accrefciuto  , o da  aumentarfi  . Oltracciò 
la  Aefla  facoltà  dadi  a tutti  i Parochi  delle 
Parocchie  di  Roma  tanto  Secolari  che  Rego- 
lari ( durante  il  prefente  Anno  Santo  ) di  af- 
folvere  i Fedeli  , in  riguardo  fidamente  di 
confeguire  il  prefente  Giubileo  , da  tutte  le 
Sentenze  c Cenfure  EcclefiaAiche  contro  di 
loro  pronunciate  e fulminate  da*  Sacri  Cano- 
ni, o da’ Giudici  per  qualfivoglia  cagiono; 
e da  tutti  i peccati , eccedi , e delitti  quan- 
tunque gravi  ed  enormi;  e da’ cafi  riferbati 
non  fidamente  a’  Vefcovi.  e Prelati  inferio- 
ri , ma  anco  alla  Santità  Sua , ed  alla  Sede 
AppoAolica , si  .nella  Bolla  della  Cena , co- 
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»,  me  in  altre  Cofiituzioni  de’  Sommi  Pontefici, 
9,  folamente  nel  Foro  interno  della  Cofcienza: 
„ Con  dichiarazione  però  , che  non  intendeva 
, f Sua  Santità  di  difpenfare , o dare  autorità  di 
3,  difpenfare , abilitare  , o redimire  nel  primie* 
,,  ro  fiato  alcuna  Irregolarità  pubblica  ed  oc- 
„ culta  , Macchia , Difetto  , Incapacità  , e Ina- 
bilità  in  qualfi voglia  modo  prefa  ed  incorfa, 
3,  neppure  nel  Foro  della  Cofcienza  .•  Nè  eh© 
„ la  prefente  facoltà  fuflfraghi  a coloro  , i qua- 
,,  li  fono  fiati  fcomunicati  , fofpefi  , e dichia- 
3,  rati  interdetti  dai  Sommo  Pontefice  , o da* 
»,  Giudici  Appoftolici  e Ecclcfiaftici  ; o pubbli- 
3,  camente  denunziati  come  incorfì  in  Senten- 
„ ze  e Cenfure  , fc  prima  di  chiedere  e ripor- 
3,  tare  l’affoluzione  non  abbiano  foddisfatto  , ub- 
„ bidito  3 e concordato  le  parti.  Si  concede  ia 
,,  fecondo  luogo  a detti  Parochi  e Confeffori , 
33  durante  il  tempo  del  Giubileo  , facoltà  di 
3,  commutare  in  altre  opere  pie  e falutari  tutti 
33  i voti  3 eccettuati  non  però  quelli  di  Cafti- 
33  tà  e di  Religione . Concede  in  oltre  Sua  San- 
3,  tità  a’  Confcflbri  Regolari  di  qualunque  Or- 
33  dine  3 Congregazione , ed  Ifiituto  , eletti  da* 
,3  loro  Superiori  , ed  approvati  da  Noi  o dal 
33  noftro  Vicegerente  , e che  nell’  avvenire  lì 
„ approveranno  , la  medefìma  facoltà  , e collo 
93  ftefle  condizioni  t tanto  per  quelli  che  di 
„ prefente  fi  ritrovano  in  Roma  , quanta  per 
33  quelli , che  vi  capiteranno  nel  decorfo  dell’ 
3,  Anno  Santo . „ 

jz.  Per 
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ji.  Per  facilitare  poi  il  confeguimento  del 
Giubileo  con  meno  vifite  a quelli , che  moU 
to  fi  affaticavano  in  Roma  , o a’  poveri  Fo- 
reftieri , fi  ordinò  nella  ftefTa  Notificazione^ , 
che  i Regolari  efteri  l’ ottcnefiero  da  per  fe 
foli  con  cinejue  vifite  , e con  tre  andandovi 
in  proceflìone  colle  Famiglie  de’  loro  Con- 
venti , cantando  Salmi  c preghiere , ed  altre 
lodi  Divine  , le  quali  parimente  abilitò  con 
tre  vifite  fole  ; ed  i Collegi  c i Seminari  ac- 
compagnati co’  loro  Rettori , Prefetti  , o Mae- 
ftri  con  quattro  : Le  Confraternità  Foreftierc 
con  una  fe  andavano  unitamente  i Fratelli  ; 
ma  con  due  fe  andaffe  ciafcun  da  fe  folo . E 
per  l’infermi  , che  non  le  potevano  fare  , o 
pure  avendole  incominciate  non*  1’  avevano 
portate  a fine  , diè  tutto  l’arbitrio  a’  Confef- 
fori  di  commutarle  fecondo  la  loro  prudenza. 

Per  togliere  in  fine  le  dubbictà  in- 
furte , come  fi  è detto  , fi  dice  nella  Notifi- 
cazione medefima  „ Che  non  s'intendono  fo-  ,t 
fpefe  le  Indulgenze  degli  Altari  Privilegiati  „ 
per  i Defunti , nè  l’altre  concedute  nella  fief- 
fa  guifa  per  i Morti  ; ma  bensì  quelle , che  ÌX 
poffono  confcguirc  i Vivi  per  applicarle  iiu  JX 
maniera  di  fuffragio  alle  anime  del  Purgato-  „ 
rio  ; e nemmeno  s’intendono  fofpefe  le  altre  tt 
conceffe  nell’  articolo  della  morte  , e le  fa-  „ 
coirà  di  comunicarle  agli  altri . Siccome  nep-  „ 
pure  ceffano  in  modo  alcuno  le  facoltà  con-  „ 
cedute  agli  Ufficiali  della  Santa  Inquifizione,  ,, 
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t,  ed  a’  Miflìonarj  , e a’  Miniftri  dello  fteflb 
,,  Tribunale,  o della  Congregazione  di  Propa- 
,,  ganda  , o con  l’Autorità  Appodolica  fono  a 
,,  ciò  deputati  ; ed  in  particolare  le  facoltà  di 
„ alfolvere  dall  Erefia  coloro , che  abjurato  l’er- 
,,  rore  , fi  fanno  di  quelle  grazie  capaci . „ 

?4.  „ E perche  venga  confervata  la  pia_* 
,,  ufanza  e ’1  divoto  Mituro  di  vifitare  quelle 
,,  Chiefe  , o"  fono  le  Quarantore  , e gli  altri 
„ Santuari  di  Roma  „ ( fiegue  di  piii  la  No - 
tifica%ione  ) „ concede  la  Santità  Sua  , non_* 
„ òftante  la  generai  fofpenfione  , le  Indulgen- 
„ ze  folite  guadagnarfi  in  ogni  altro  tempo 
„ a que’  Fedeli  dell’uno  e l’altro  feflo  , chej 
,,  avellerò  vifitato  le  Sette  Chiefe  , e la  Scala 
„ Santa  ne’ giorni  determinati,  nello  fielTo  mo- 
3y  do  e con  quelle  condizioni  con  le  quali  quel- 
,,  le  furono  concedute  . Ed  a chi  vifiterà  le_> 
„ Chiefe  ove  è efpofio  il  Venerabile  Sagra- 
,,  mento  , e dove  è parimente  la  fupplicazio- 
„ ne  delle  Quarantore  circolari  , ed  ordinarie, 
3,  fidamente  deferitte  nel  foglio  pubblicato  e da 
9J  pubblicarli  per  tutto  1’  Anno  Santo  ; ed  ivi 
\ ,,  dimorerà  qualche  tempo  in  orazione  , fatta., 

,,  prima  la  Confdfione  c Comunione  , o alme- 
no  ftabilito  un  fermo  propofito  di  confef- 
,,  farfi  , guadagnerà  fette  Anni  d’Indulgenzej, 
„ ed  altrettante  Quarantene  per  ciafcuna  volta.» 
„ che  ciò  eleguirà . „ 

55.  Fu  quella  Tanta  divozione  delle  Qua- 
rantore iftjituita  la  prima  volta  per  un  rem- 
. po 
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po  limitato  nella  Città  di  Milano  da  FraJi 
Giufeppe  Farnefc  Cappuccino  fedendo  Pao- 
lo IV.  l’anno  iyy6.  , eflendo  allora  trava- 
gliata la  meddima  Città  per  le  guerre  , che 
in  quello  tempo  erano  tra  l’Imperador  Car- 
lo  V. , e ’l  Re  di  Francia  Francesco  1.  fucceflì- 
vamente  Clemente  Vili . la  /labili  in  Roma_* 
l’anno  iy<?2.  coll’ occalione  delle  molte  di- 
fgrazie  , che  il  Crittianefimo  grandemente 
affligevano  . Fu  poi  confermar*  la  fletta  piai 
divozione  ( che  rapprefenta  il  tempo  che  il 
noftro  Redentore  dimorò  nel  Sepolcro  ) e lì 
riduflc  nella  forma  prcfentc  da  Paola  V.  nel 
i6oy.,il  quale  ancora  la  dilatò  a molti  luo- 
ghi di  Europa , e vi  aggiunfe  l’Indulgenza_» 
Plenaria  , come  narrafi  nel  Ciaccone  } c la_* 
fua  Coiiituzione  xvii.  lo  fa  piò  chiaramen- 
te vedere . 

36.  Il  fuddetto  Eminentiflìmo  Carpegna-k 
Vicario  , per  ordine  ancor  di  Clemente  , pre- 
fcriflc  alle  Monache  Romane , che  pentito 
e confelfate  , per  xxx*  giorni  continui  o in- 
terrotti vifitalfero  in  proceflìone  c con  divo- 
zione in  ciafcun  giorno  quattro  Altari  , una 
della  lor  Chiefa  > e tre  eretti  nel  Chioftra 
in  luoghi  decenti , e tra  loro  dittanti  ; oran- 
do avanti  ad  etti  per  le  quattro  intenzioni 
del  Papa  efpreflc  nella  Bolla  univerfaU:  del- 
l’anno Santo  , c recitando  Salmi , o Lit  anie , 
o il  Rofario  , o altre  Orazioni  vocali  fccon- 
do  la  divozione  c capacità  di  ciafcuna  , col- 
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l’intenzione  e volontà  applicata  a quello  che 

ricerca  per  guadagnare  da  dovcro  il  per- 
dono . 

37.  Molte  altre  Notific urbani  fece  promul- 
gare Clemente  in  quello  Hello  Anno  per  re- 
lazione At\Y  Abate  Gaetano  nelle  fue  Memorie, 
e di  altri . La  prima  nel  1.  di  Agofto  , dove 
vi  era  la  generai  fofpenfione  di  tutte  le  In- 
dulgenze Francefcane  de’  1.  di  Agorto  , ec- 
cetto quella  di  S . Maria  degli  Angioli  in  Affi- 
li ; ed  in  Roma  in  vece  di  effe  concedette 
Egli  a chi  in  grazia  vilitafie  nel  detto  gior- 
no la  Chiefa  de’  SS.  Appojìoli , o vero  una_> 
delle  quattro  altre  Chiefe  dell’  Ordine  Serafi- 
co afiegnate  nella  Seconda  Notificazione  , che 
gli  valefte  in  forma  di  Giubileo  , come  fe_> 
avelie  per  tre  volte  le  quattro  Baliliche  vili- 
tate  . Per  terzo  fi  notificò  a gli  xi.  di  Set- 
tembre , che  averebbono  guadagnato  il  Giu- 
bileo quelli , che  avellerò  viftrato  una  fola.» 
volta  le  4.  Bafiliche , e la  Chiefa  delle  Stim- 
mate nella  fua  Fella , e nel  giorno  feguente, 
come  avellerò  adempiuto  alle  vilitazioni  de- 
terminate . Ed  in  riguardo  della  gran  molti- 
tudine , ch’allora  era  in  Roma  , fè  fare  la_* 
Quarta  Notificazione  per  i 2.9.  del  medefimo 
mele  in  favor  di  coloro , che  vifitaffero  la»* 
Chie  fa  di  S.  Michele  Arcangiolo  al  Corridore.» 
di  Cartello  si  in  detto  giorno  feftivo,  come 
per  tutta  l’ottava , ed  una  volta  le  4.  Chie- 
fe d ellinate  dentro  l’ottava  ftella  . 

38.  Re- 
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$8.  Relìituì  ( foggiugnc  a quello  il  BaU 
dajfarrt  ) le  ordinarie  Indulgenze  alla  Chiefa 
della  Rotonda  nel  folenne  dì  di  Ogniffanti  : 
ed  il  limile  fece  in  S.  Gregorio  nel  Monto 
Celio  per  tutta  l’ottava  de’  morti  , che  ivi 
piamente  lì  celebra  ; difpenfando  anco  dalle 
xxx.  votazioni  i Romani  , o xv.  i Foreftie- 
ri  che  il  giorno  5.  di  Novembre  avefiero 
vilitato  la  Chiefa  del  Suffragio  , ed  una  vol-# 
ta  in  detto  giorno  le  4.  Bafiliche  in  compa- 
gnia  de’  Fratelli , o follerò  o no  in  effe  ag- 
gregati . Così  praticò  a gli  xi.  di  Novem- 
bre Ffcfta  di  S.  Martino  colla  fola  vifita  della 
fua  Chiefa  , e delle  4.  dette  Balìliche . Il  li- 
mile fece  in  S.  Giovanni  di  Laterano  il  gior-J 
no  ddtya  fua  Dedicazione  r in  S.  Maria  i&J 
T raflevere  per  la  fua  folennità  .•  in  S.  Loren - 
%o  in  Lucina  in  occalione  della  nuova  ere- 
zione e dedicazione  dell’Altare  Maggioro  5 
alli  Fratelli , e Sorelle  di  S.  Marcello  colla_» 
vilìta  di  detto  Tempio  , c facultk  di  appli- 
care il  Giubileo  per  l’anime  del  Purgatorio.' 

39.  E concedendo  per  i xxi.  di  Dicem- 
bre , Fella  dell  'Apposolo  S.  Tdmmafo  , il  Giu- 
bileo da  confeguirli  colla  fola  vifita  della.»' 
Bafilica  Latcranefe  , fu  ammirata  la  nobilo 
Compagnia  del  SS.  Sagramento  e cinque  pia- 
ghe , eretta  nella  Chiefa  de’  SS.  Lorenzo  o 
Damafo  , andarvi  in  proceflìone  con  tutto 
quel  nobile  Capitolo  , e Clero  , aflociata 
anco  da  molti  Religioni  di  Araceli  , e delia 

Tri- 
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Trinità  de’  Monti  , e da  Popolo  innumera~ 
bile  , di  maniera  che  ( dice  1 Autore  (ledo  ) 
non  mai  Roma  vide  altro  eguale  e di  voto  con- 
corfo  . Finalmente  conceder  volle  Clemente. _» 
per  i zj.  di  Dicembre  la  grazia  del  Giubi - 
Ito  a chi  in  tal  giorno  fi  folle  portato  a vi- 
etare le  Chiefe  di  S.  Agofìino  , di  S.  Tomma- 
fo  in  Parione , della  T rafpontina  , e la  Bufili - 
ja  Vaticana  : ed  Egli  fu  il  primo  ad  efe- 
guirlo  con  maeltofo  c divoto  accompagna- 
mento de’  Cardinali  , e Prelati  , feguito  da_» 
moltitudine  grande  : lo  che  fece  ancora  con 
qualche  diftinzione  di  umiltà  la  più  tfolta_> 
mentovata  Reinu  di  Svezia  , la  quale  Tempre-» 
in  quelli  atti  fi  refe  ammirabile  a tutti. 

40.  Crefcendo  tuttavia  più  il  concorfo  de* 
Pellegrini  nello  Spedale  della  SS.  Trinità  , li 
agumentarono  le  fatiche  a’  Miniftri  : il  che 
confiderando  il  Pontefice  gli  concede  la  gra- 
zia del  Giubileo  colla  fola  vifita  della  loro 
Chiefa , e della  Bafìlica  Vaticana  , andando 
qui  unitamente  in  Proceflìonc  : e ciò  tanto 
per  i Fratelli  , che  per  le  Sorelle  a quella», 
caritatevole  Compagnia  aggregate;  e così  fod- 
disfecero  con  molta  efemplarità  c univerfale 
edificazione  a queft’Opera  loro  ingiunta  in_> 
numero  di  quarantamila  , come  li  fcrive  , ac- 
compagnandovifi  anco  i principali  Signori  di 
Roma  . Fece  fapere  anco  Clemente  a’  Mini- 
ftri del  Sacro  Monte  della  Pietà  , che  , per 
lo  continuo  travagliare  in  quel  luogo  , con 
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ire  fole  vifite  delle  Bafiliche  averebbono  fod- 
disfatto  alle  50.  dovute  . E per  le  Compa- 
gnie Foreltierc  , alle  Arciconfraternità  Roma- 
ne aggregate  , difpcnsb  finalmente  la  piena-» 
Indulgenza  coll’unica  vifita  di  S.  Pietro  . 

41.  Ed  avendo  avuta  la  confolazione  di 
vedere  nel  fuo  Anno  Santo  Roma  capo  della 
Criftianità  ripiena  di  tante  opere  in  oflequio 
di  Dio  , c beneficio  del  Profilino  ; con  Torn- 
ino giubilo  del  fuo  cuore  a’  24.  di  Dicem- 
bre li  pofe  il  fine  col  chiudimento  della  Por- 
la Santa  in  S.  Pietro , fatto  con  tutta  la  fa- 
cra  pómpa , che  nel  Cercmoniaie  (la  fcritta; 
deputando  nello  ftelfo  tempo  i tre  Legati  , 
perchè  in  fua  vece  adempiffero  la  medefima 
funzione  nelle  Balìliche  di  S.  rado  , Latera - 
ne fc  , e Liberiana  : dando  in  fine  Egli  al  gran 
Popolo  , che  vi  concorfe  , la  folcnne  Bene- 
dizióne , che  replicò  anco  nel  di  del  S.  Na- 
tale dopo  celebrata  la  Mclfa  folenne  nel  Va- 
ticano . 

42.  Furono  confeguentemente  battute  per 
queft'ultima  funzione  due  diverfe  Medaglie . 
In  una  delle  quali  fi  vede  il  Pontefice  ap- 
parecchiato a volere  ferrare  la  Porta  Santa-* 
con  bp.nedixit.  iiLjis.  in.  te  j e fotto  vi  è 
1677.  Nell’altra  fia  il  Papa  in  atto  di  met- 
tere la  prima  pietra  , € in  giro  fi  legge-» 
fcritto  : iavdint.  in.  porti s.  opera,  eivs.  del 
tutto  limile  a quella  d 'Innocenza  X . fe  non-» 
quanto  vi  è abballo  ; mdclxxv. 
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4j.  Per  l’anno  mdclxxvi.  fu  da  Clemente _» 
conceduto  il  Giubileo  a tutti  i Fedeli  fuori 
di  Roma  , come  era  folito  coltumarlì  ; ma 
col  pefo  della  vilita  di  quattro  Chiefe  deter- 
minate dagli  Ordinarj  per  xv.  giorni , a fomi- 
glianza  di  quella,  che  i Foreltieri  far  dove- 
vano in  Roma  . Ed  in  quella  Città  di  Na- 
poli , fra  le  altre , li  videro  in  tale  occafio- 
ne  opere  degne  della  pietà  Crilìiana , e_> 
converlìoni  di  peccatori  oftinati  , come  uo- 
mini di  quella  età  cc  ne  han  fatto  teftimo- 
nianza  fedele . 

44.  I Libri  pubblicati  in  quello  temfpo , o 
intorno  a quello  tempo  , ed  alla  noftra  no- 
tizia venuti  fono  . Joannes- Angelus  Boflìus  : De 
Triplici  Jubilaei  privilegio  : llampato  in  Mila- 
no in  4.  nel  1670.  per  Francefco  Vigono  . 
francifcus-Maria  Phoebeus  : De  Origine  & prò - 
grefftt  folemnitatis  Anni  Jubilaei  : Romae  Typis 
Camcrae  Apoflolicae  167  in  quarto  ? ma  que- 
lla è nuova  Edizione  , perchè  fcrifle  nel  1650. 
Le  Memorie  dell'  Anno  Santo  di  Ruggiero  Gae- 
tano (da  noi  foprallodate  ) : in  Roma  1691. 
in  quarto  . Olimpio  Ricci  : De’  Giubilei „ uni- 
vcrfali  celebrati  negli  Anni  Santi  : Roma  1675. 
in  ottavo  . Jofephus  de  Voifm  : De  Jubileo  fe- 
cundum  Hebraeorum  , & Cbriflianorum  Domi- 
nami Pari fiis  per  l^udovicum  Bttkngerum  1678. 
in  ottavo. 
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XVI.  ANNO  SANTO 

APERTO  DA  INNOCENZO  XII.  , E 
SERRATO  DA  CLEMENTE  XI. 

VANNO  MDCC . 

j.  T L Santiffimo  Pontefice  Innocenzo  XII.  fra 

A le  altre  molte  Spirituali  e temporali 
fue  cure  , thè  tutte  mandò  con  gloria  in  ef- 
fetto, ebbe  fommamente  il  penfiero  alla  ce- 
lebrazione dell’  Anno  Santo  per  la  fine  del 
Secolo  Dieccffcttefìmo  , fecondo  vulgarmento 
, fi  conta  da  Gesucrillo  . Ed  acciò  quella  fa- 
cra  azione  folle  fortita  quanto  maelfofa  o 
folcnne  , altrettanto  religiofa  e divota  , fino 
dall’anno  mdcicvhi.  ne  anticipò  il  neceflario 
regolamento . 

z.  Dellinò  per  tanto  una  particolare  Con- 
gregazione di  Cardinali  , la  quale  per  efe- 
guir  la  mente  del  Santo  Padre  nel  primo  di 
di  Dicembre  del  detto  anno  , ed  anco  nel- 
l’anno apprelfo  i6pp.  fpedl  Órdini  , cornea 
lì  dicono  , circolari  agli  Arcivefcovi , Vefco- 
vi , ed  altri  Ordinar)  de’  Luoghi  con  pienif- 
fime  Ilìruzioni  concernenti  all’  Ofpitalità  de* 
Pellegrini,  ed  alla  loro  direzione:,  e fra  que- 
lli 1 ,,  Che  dovefiero  i medelimi  Ordinar;  n 
con  ecclelialìica  carità  per  fe  lìeffi  , o per 
mezzo  de’  Curati , Predicatori , o altre  per-  j> 
fone  Religiofe  di  approvata  dottrina  , e di  » 
fperimentata  pietà , invigilare  f che  con  ogni 
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maggiore  facilità  e chiarezza  a chiunque  fi 
,,  prepara  per  la  fanta  Pellegrinazione  fi  fac- 
„ eia  intendere  che  cofa  ila  Anno  Santo,  con.# 
„ dichiarargli  come  il  Giubileo  dell’Anno  Santo 
5,  fia  il  tempo  più  accettabile  di  remiflìone_> , 
„ e di  perdono  univerfale  ; e quali  fiano  le_> 
„ facoltà  e i privilegi  , che  in  elfo  da’  Sommi 
»,  Pontefici  fi  concedono,,. 

j.  Ed  in  quanto  al  modo  di  doverli  fare 
il  Pellegrinaggio  , fu  ordinato  , ,,  Che  le.» 
„ Donne  vedano  con  abiti  e modi  confacevoli 
„ alla  Cridiana  modedia  , altrimenti  faranno  in 
„ pena  efclufe  dalle  Procetììoni  ed  Ofpizii  : 
,,  che  le  Confratcrnità  Pellegrine  non  ammet- 
„ tano , per  comparire  piti  numerofe  , Uomi- 
#,  ni  c Donne  ad  effe  non  arrolate  ; perche 
„ quedi  non  goderanno  la  grazia  deU’abbrevia- 
„ mento  delle  vilite  delle  Chiefe  : che  entrino 
„ per  la  Porta  di  Roma  corrifpondcnre  al  luo- 
„ go  donde  vengono  , e non  per  le  Porte  piii 
„ frequentate  : che  fuggano  ogni  rida  e conte- 
„ fa  di  precedenza  ; elfendo  mente  della  Sacra 
„ Congregazione , che  quanto  fuccede  in  occa- 
»,  fione  delle  Proceflioni  non  faccia  alcuna  con- 
„ fuetudine  in  pregiudicto  delle  prerogative^ 
»,  e preminenze  , che  per  qualunque  titolo 
„ fi  potettero  o dall’ una  o dall’altra  parte  pre- 
»,  tendere  „ . 

4.  In  efecuzione  de’  quali  ordinamenti  , 
il  Concilio  Provinciale  Napolitano  alfembrato 
dal  zclantiffuno  e dottilfimo  Cardinale  e Ar- 
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civefcovo  Giacomo  Cantelmo  ne’  tre  giorni  fe- 
divi della  Pentecofte  l’anno  1699.  al  Tito- 
lo v. , dove  falutevoli  ordini  dà  per  le  In- 
dulgenze e per  le  Limoline  , mette  il  capo 
II.  col  Titolo  : De  Anno  magni  J ubriaci:  e qui 
dopo  uno  erudito  Proemietto  cosi  foggiugne 

al  num-  I Igitur  ad  montem  Domini  in-» 

vertice  montium  , ad  (juem  fluent  omnes  Gentes , 
ut  hujus  Provinciae  Chrifhfideles  quamfrequen- 
tijjìmi  afeendant  , inhaerentes  ejufdem  Sac.  Con- 
gregationis  mandatis  haec  San  Eia  Synodus  uni- 
verfos  hortatur  ir  obfecrat , ut  quaerant  Domi- 
rum  dum  inveniri  potcfl  ; ir  generali  anteaElae 
vitae  Confìjfionc  praemijfa  emundentur  ab  om- 
nibus inquinamentis  fuis  . II.  Epifcopos  au- 
tem  cum  primis  admonct  San  Eia  Synodus  , ut 
quae  futura  fint  id  temporis  follicitudinis  fuxe 
tnunera  intelligant  ; atque  impigra  fedulitatc-r 
omnia  praefìare  fatagant , quae  reliquorum  Ftde- 
lium  caritatem  } opera  , & excmplo  promoveantj 
largius  itaque  opes  fuas  in  Pcrcgrinantium  fub - 
fidium  erogent  ; ir  fuae  Dioecefis  Hofpitia  prò 
Peregrinis  liberalitcr  excipiendis  diligenti(Jìmc-> 
vifitent  ; ornniaque  in  iis  compoftta  , & inflru- 
fìa  effe  curent  ; ut  Hofpitalitas  , inter  Chrifìianas 
ir  Epifcopales  virtutes  praecipua  , idoneis  argu- 
mentis  cluceat  . HI,  lllud  ctiam  curabunt , 
ut  Parocbi , ir  Cor.cionatores  Populo  accurate 
explancnt , quam  fan  Eia  fit , ir  falubris  ] ubriaci 
inJUtutio  , & quantas  in  eo  Dominili  mijericor - 
diae  fuae  divitias  effundat . IV.  Quanta-* 
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'pr  aeterea  in  itinere  injlituendo  pietas  , quantunt 
Chriflianae  bumilitatis  propofitum  vigere  debeat ; 
tnites  enim  docebit  Dominus  vias  fuas  , & am- 
èulabunt  in  femitis  ejus  . Nullus  igitur  Ittxus  in 
veflibus  , nullum  in  cultts  corporis  fecali  fìudium 
apparcat . Procul  ab  iis  , qui  ambulant  in  lego 
Domini , omnis  [currilitas  , jurgia  , convicia  ; fed 
in  ore  eorum  dulcis  refonet  Divinarum  laudani 
fonus  ; ut  Angelo  Dei  comite  ad  falutis  portum 
pervenire  fcliciter  mercantar  ....  e cosi  liegue 
per  lo  dirigimento  delle  Confraternità  e de- 
gli Spedali  , gdove  vuole  , che  gli  Uomini 
dalle  Donne  follerò  feparatamente  alloggiati. 

5.  Segnalo!!!  per  quello  ancora  fopra  al- 
cuno altro  il  Santiflìmo  Regnante  Pontefice 
"BENEDETTO  XIII.  , il  quale,  ritrovandoli 
allora  Arcivefcovo  della  S.  Chiefa  Beneven- 
tana , dilpofe  nella  fua  Arcidiocelì  ventotta 
Spedali  bene  accomodati  al  fervigio  de’  Pelle- 
grini : e nel  xiv.  Sinodo  Diocefano  da  lui  cele- 
brato a’  24.  di  Agofto  l’anno  1699.  ( e non 
mai  fecondo  la  buona  difciplina  intermelfo) 
all’Appendice  inferi  le  „ Regole  da  oflervarfi 
negli  Spedali  de’  Pellegrini  per  l’Anno  San- 
»,  to  1700.  nella  Città  ed  Arcidiocelì  diBene- 
9,  vento  : con  una  breve  lnllruzione  intorno 
»,  alle  Indulgenze,  Anno  Santo,  e Giubileo,,; 
facendo  a quelle  precedere  un  detto  alTai 
proprio  ed  adattato  di  S.  Giangrifoflomo  , eh’:; 
Jpualem  mercedem  habet  qui  tfropter  Deum  pc- 
regrinatur  , taletn  habet  qui  jufeipit  Peregrinane 
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ctn  : & fiunt  ambo  acquala  ; & qui  proptcr 
Dentri  rcfrigerat , & qui  propter  Deum  laborat. 

6.  Fra  quelle  Regole  bene  intefe  e di- 
fpofte  , vi  è il  Capo  xiv.  dove  fi  fa  parola 
di  „ che  fi  dee  praticare  nel  licenziare  i Pel-  ,, 

Jegrini  ,,  . E qui  è polla  una  „ Efortazione  „ 
da  farfi  a’  Pellegrini  dopo  il  Vangelo  della  ,, 

Santa  Meda  „ da  leggerli  dal  Sacerdote  che 
celebra  ne’  luoghi  piccoli  , in  mancanza  del 
Sermone  ordinato  a farfi  dal  Parroco  , per 
confermare  quelli  nella  perfeveranza  del  fcr- 
vigio'  di  Dio  , e raccordare  a'  medefimi 
quanto-  negli  Avvertimenti  della  Sacra  Con- 
gregazione era  fiato  ordinato  per  la  lodevo- 
le direzione  del  loro  viaggio  . E perchè  è 
degna  di  edere  letta  , e pub  a’  Viandanti 
per  dirigere  il  fanto  Pellegrinaggio  fervire  , 
noi  qui  intera  portar  la  vogliamo  : ed  è ta- 
le . ,,  Tutti  que’  fervorofi  Fedeli  , che  modi  „ 
fono  da  ardente  defiderio  di  pellegrinare  al-  » 
la  S.  Città  di  Roma  , per  ivi  arricchirli  col  „ 
teforo  delle  plenarie  Indulgenze  , prima  di  „ 
fantificarfi  nel  termine  , debbono  difporfi  nel-  ,, 
la  via,  movendo  i pafii  , come  il  S.  Abra-  ,, 
mo  primo  Pellegrino  , col  cuore  tutto  in-  ,, 
tento  a Dio  , che  gli  muove , e gli  guida.»  „ 
nel  cammino  , e col  corpo  accompagnati  da  ,, 
divota  convenzione  , ficcome  fece  il  Santo  ,, 
giovine  Tobia  : perocché  i vani  trattenimen-  „ 
ti  , le  ciarle  ne’  viaggi  , 1 divertimenti  in-  ,, 
fruttuofi  non  portano  mai  l’Anima  alla  San-  „ 
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9)  tità  , nè  i Pellegrini  al  vero  ripofo  . Pelle- 
3,  grini  fi  moftrarono  i tre  Angioli  , quando 
3}  furono  ricevuti  nella  cafa  di  Lot  ; ma  piti 
,,  che  tali  molìrògli  la  compofizione  del  cor- 
„ po  , la  modeftia  degli  occhi  , la  ferenità  del 
3,  portamento , e fopra  tutto  il  linguaggio  Ce- 
3>  Ielle,  che  infervorò  tutta  la  di  lui  famiglia. 
3,  E che  dcefi  fperar  di  meno  da  chi  ne’  Tuoi 
viaggi  prendefi  per  cinofura  la  propria  falu- 
p,  te  e cammina  per  incontrare  nel  fuo  pro- 
9}  prio  Trono  la  Divina  Grazia  , corteggiala., 
„ in  tempi  si  folenni  da  tante  mifericordie  di 
p,  Dio  i da  chi , guidato  dallo  Spirito  di  Peni- 
„ tenza  , fi  fpargon  fudori  per  mietere  Indul- 
3,  genze  , e gettanli  lacrime  per  raccoglierei 
3,  dal  fuo  fonte  la  vera  allegrezza  ì Lungi  dun- 
3,  que  da  voi  Anime  , che  pellegrinate  per  Dio, 
3,  tutto  ciò  , che  non  è Dio  . Lungi  il  fallo  , 
p,  e la  pompa  , perchè  l’occhio  Divino  noru* 
3,  guarda  fe  non  il  cuore  umile  e divoto  . Lun- 
3,  gi  i cicalecci  ; protellandofi  S.  Girolamo  , che 
p,  per  fìltntium  conjìituitur  Templum  Spiritus-San - 
,,  fti . E molto  pili  llar  devono  lontane  le  ce- 
,,  ne  fontuofe , e le  crapule  , per  non  incon- 
„ trare  , ficcome  lfraele  con  l’efca  in  bocca_j  , 
,,  l’ira  di  Dio  , ( tellimonio  il  S.  Re  David  ) 
,,  adbuc  efeae  corum  erant  in  ore  ipforum  , & ira 
,,  Dei  afccndit  fuper  eos  . Ma  chiamate  nel  viag- 
„ gio  , che  vi  accompagnino  il  fervore  , la  mo.r- 
,,  tiheazione  , la  penitenza  , compagni  fedeli 
,,  dell’Anima  , che  cerca  Dio  . Invitate  con., 
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voi  i Santi  j e per  allettargli  recitate  foven-  ,, 
te  Inni  di  lodi  al  Signore  , Rofarii  a Ma-  ,, 
ria . Così  facendo  a gara  con  gli  Spiriti  del  ,, 
Paradifo  , potrete  fperare  , che  la  Santa  Cit-  ,, 
tà  di  Roma , Gerusalemme  Terrena , vi  apra  ,, 
Ecura  la  via  alla  Gerufalemme  Celefte  „ . 

7.  Dati  così  decorofi  cominciamenti  alla 
celebrazione  di  quello  Anno  Santo  ; ne  fu 
fpedita  la  Bolla  ; Regi  Sacculorum  , fegnata_» 
in  Roma  predo  S.  Maria  Maggiore  nell’anno 
dell’  incarnazione  del  Signore  iópp.  , nel  • 
giórno  18.  di  Maggio,  l'vin.  anno  del  Pon- 
tificato d'Jnuocen'gp  XII.  E la  prima  volta  fu 
colla  confueta  folcnnuà  pubblicata  nel  gran 
Portico  Vaticano  a’  28.  del  detto  Mefe_j , 
giorno  della  gloriofa  Afcenfione  di  Crilto  , 
daH’Emincntiflìmo  Cardinale  Fabroni , Prela- 
to allora  Abbreviatole  della  Curia  , in  pre- 
fenza  del  Vicecamerlengo  , e di  tutti  gli  al- 
tri Prelati  e Minilìri  della  Camera  Appofto- 
lica  , fecondo  i loro  gradi  vediti  ; dopo  aveiv 
**  la  prefentata  al  Papa , che  la  benedice  men- 
tre andava  alla  Sala  de’  Paramenti  : terminan- 
do il  tutto  col  fuono  di  Trombe  e Tambur- 
v ri  , e collo  fparo  del  Cadcllo  della  Mola.» 
Adriana  . Ne  furono  apprelfo  affiire  da’  Cur- 
fòri  le  Copie  nelle  quattro  Principali  Bafili- 
che,  e ne’  due  altri  foliti  luoghi  : e fc  ne 
fpedirono  molti  efemplari  a’  Patriarchi  , Pri- 
mati , Arcivefcovi , e Vefcovi  di  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  , acciò  eglino  ancora  a’  loro 
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Ridditi  la  promulgaflero . 

8.  A’  xx.  poi  di  Dicembre  , quarta  Do- 
menica dell’Avvento  , inverfo  le  ore  17.  fe 
ne  fece  il  fecondo  palefamenro  in  latina  ed 
italiana  favella  avanti  la  Porta  del  Quirina- 
le da  due  Suddiaconi  Apposolici , Auditori 
della  Sacra  Rota  , Ciriaco  Lancetta  , ed  Orna- 
to Giacometto , in  prefenza  di  Monlìgnor  Pal- 
lavicino Governatore  di  Roma  , di  Monfi- 
gnor  Lorenzo  Corftni  ( ora  digniflimo  Cardi- 
nale ) generai  Teforiere  , de  i Cherici  dcjlla 
Camera,  e di  molti  altri  Minifìri. 

<?.  Ella  fi  legge  due  volte  tradotta  in_»  * 
italiano,  in  Olimpio  Picei  al  fog.315.,  e nel 
Crifliano  Pellegrinante  in  Roma  del  P.  Antonio 
Baldaffarri  al  capo  v.  ma  noi  fecondo  il  no- 
ftro  iftituto  la  portaremo  fcorciata  , fenza_» 
diminuimento  di  ciò  che  dentro  racchiuder. 

Nel  Proemio  , dice  Innocenzo , „ Al  Re  de’ 
Secoli  , che  fiede  fopra  de’  Cherubini , e le 
„ terrene  cofe  tutte  fecondo  le  vicendevolezze 
„ de’ tempi,  immortale  elfo  ed  immutabile  per- 
„ fillendo  , con  maravigliofo  ordine  ammini- 
„ Ara  e governa  , doverli  cantare  un  nuovo 
„ Cantico  , ed  uno  accettevole  Sacrificio  oflfe- 
„ rire  infieme  e di  grazie  e di  lode;  in  con- 
,,  fiderando  già  fovraltare  la  fine  del  Secolo  , 

„ c per  la  Divina  mifericordia  , fra  tanti  pe- 
„ ricoli  della  umana  vita  non  edere  eltinti..,. 

Soggiugne  appretto  , eh’  „ Ettendo  noto  per 
„ fedele  tradizione  , ogni  cento  anni  dalla  fa- 
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lutevole  Incarnazione  di  N.  S.  Gesucrifto  di-  „ 
fpenfarfi  ampliffime  Indulgenze  e remiflìoni  „ 
de’  peccati  a coloro  , i quali  con  pierà  e di-  ,, 
vozione  i facn  limiti  degli  Apposoli  a vede-  „ 
ro  vifitato  .*  benché  da’  Tuoi  Predece  (Tori  a ,, 
più  angufti  termini  di  anni  Zìa  flato  riftret-  3, 
to  il  tempo  della  celebrazione  di  quello  firn-  ,, 
tifiìmo  Giubileo  , affinché  più  perfone  , per  ,, 
l’età  diminuita  dell’uomo  , poteflero  giugncrc 
a celebrarlo  : nulla  di  meno  la  celebrazione  „ 
del.  Centefimo  e per  l’eccellenza  dell’antichi-  ,, 
tk  y~e  per  la  rapprefentazione  della  primie-  ,, 
- . ra  origine  Tua  meritamente  fi  dee  riputar  ri-  „ 
guardevole  ; mentre  nell’ultimo  anno  di  eia-  „ 
fcun  Secolo  , che  della  umana  vita  fi  ftima  n 
il  più  lungo  termine  , debbono  i Criftiani',, 
con  maggiore  folennità  far  memoria  del  be-  J9 
nefìcio  guadagnato  loro  da  Crillo  della  vita  „ 
eterna  , che  durerà  per  Secoli  fenza  fino  . 3 , 
Per  tanto  vuole  , che  quelle  cofe  afcoltino  „ 
tutte  le  Genti , che  nel  nome  di  Crifto  han  „ 

• porto  la  gloria  loro , e che  porghino  attcn-  ,, 
ti  gli  orecchi  i Re  e tutti  i Popoli , o fiano  „ 
ricchi , o Pian  poveri  ; mentre  Egli , che  fo-  ,, 
fliene  in  Terra  le  veci  di  Crifto , annunzia 
l’Anno  placabile  del  Signore  , l’Anno  di  Per-  „ 
dono  , di  Redenzione , e di  Grazia , da  do-  ,, 
ver  cominciare  ne’  primi  Vefpri  della  Vigi-  ,, 
lia  della  Natività  del  Salvatore,  col  decor-  „ 
fo  di  tutto  l’Anno  ; nel  quale  a coloro  , che  ,, 
veramente  pentiti,  contriti,  e confelfati  vi-  ,, 

R * $ - fi  te. 


Digitized  by  Google 


5 18  ISTORIA  DEL  XVI. 

j>  fileranno  per  xxx.  giorni  fé  Romani , o xv. 

,»  fe  Foreftieri , le  Basiliche  desinate  , pienif- 
3,  lima  Indulgenza  de’  peccati  concede  ; e anco  a 
r>  quelli  , che  per  alcuno  accidente  non  potef- 
„ fero  le  votazioni  o in  tutto  o in  parte  com- 
» P're  . . E dirizzando  a’  Pallori  di  S.  Chie- 
fa  il  parlare , fiegue  : ,,  E voi  primieramen- 
„ te  , o Venerabili  noflri  fratelli  , Patriarchi  , 
j,  Primati,  Arcivefcovi  , e Vefcovi  , colìituiti 
,,  dal  Signore  per  Tale  della  Terra  , e luce  del 
„ Mondo  , e chiamati  in  compagnia  della  ijio- 
„ lira  follecirudine  , per  dare  la  feienza  della 
„ falute  al  fuo  Popolo  , impiegate  ogni  cura_»  ' 
„ per  la  Gregge  di  Crillo , chiamate , adunate 
,,  le  Genti , e conducete  le  Pecorelle  alla  cura 
,,  voflra  commelfe  alla  Sede  di  Pietro  , primo 
„ Pallore  dopo  Crifto....:  e colle  paterno 
,,  efortazioni  fpecialmente  avvifate  quelli  , che 
„ al  Santo  Pellegrinaggio  fi  accingono  , coro 
,,  qual  divozione  di  cuore , con  qual  modeftia 
,,  di  volto  , e con  quale  olfervanza  di  paco 
,,  fraterna  debbano  da  per  tutto  diportarli , ac- 
,,  ciò  foave  odore  di  Grillo  polfano  divenire  . . 
j,  E Voi  in  tutte  le  cofe  dimoftratevi  col  vo- 
,,  Ero  Clero  uno  Efemplare  di  buone  Opera- 
,,  zioni , e Norma  del  voftro  Gregge  : rifplen- 
,,  da  la  voflra  luce  preffo  degli  uomini , affin- 
„ che  gli  altri  prendano  dalla  virtù  c religio- 
„ ne  voflra  , come  da  fale  , il  loro  condimen- 
,,  to  ; e mentre  in  Voi  , quali  in  uno  fpec- 
„ chio,  filfano  gli  occhi  , abbiano  che  imita- 
re . 
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re Finalmente  eforta  e prega  nel  Signo-  , 
re  1*  Imperadore  , i Re  , ed  i Principi  tutti  , 
Cattolici , che  ajutino  la  paftoral  vigilanza  , ,, 
c comandino  , che  venga  da’  loro  Miniftri  ,} 
raffrenata  Ja  licenza  de’  fcellerati  : che  efer-  , 
citino  la  loro  benificenza  , e liberalità  verfo  , 
de’  Pellegrini  ; e proccurino  , che  ficuri  viag-  , 
gino  fenzà  la  moleftia  de’  mafnadieri  ; ma_»  , 
che  fiino  negli  Ofpizj  amorevolmente  accolti  e „ 
trattati  : poiché  Eglino  con  quelli  Sacrifici  di 
carità  fi  renderanno  propizio  Dio  per  vive*  „ 
re  in  terra  lungamente  felici  , ed  effere  in  „ 
ultimilo  ricevuti  nel  Cielo  da  quegli  ftelfi  Po- 
veri,  verfo  i quali  averanno  la  mifericordia  , 
cfercitata , e ne’ quali  Crirto  c fi  pafee  e fi  , 
nutre  „ . 

10.  Apprcflo  con  nuova  Bolla  fofpefe  In- 
nocenzo tutte  l’Indulgenze  nella  forma  fin  da 
Clemente  Vili,  porta  in  cortume  , lafciando 
anco  intatte  quelle  della  Scala  Santa  a te- 
nore di  ciò  che  Clemente  X.  fatto  aveva_> . 
Querta  ( che  comincia  : Cum  Noe  nuper  S.Jubi • 
lei  celcbrationem  ) è data  apprelfo  S.  Maria»* 
Maggiore  a’  iv.  di  Giugno  dello  rteifo  anno 
1699.  : ed  a’  vi.  dello  medefimo  Mefe  fu 
pubblicata  ed  aflifla  alle  quattro  Bafilicbe , 
alla  Cancelleria  / Ippojìolica , alla  Curia  lnnocen- 
%iana  nel  Monte  Citatorio  , in  Campo  di  Flo- 
ra , ed  in  altri  ufitati  luoghi  di  Roma  . .. 

11.  Concede  pure  ( coli’ efempio  di  Urba- 

no Vili . » Innocenzo  X.  e Clemente  X.  ) la  gra- 
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zia  del  Giubileo  per  lo  Hello  anno  1700.  al- 
le Monache  , Anacoreti , Carcerati  , ed  Infermi, 
come  legittimamente  piti  di  alcun’  altro  im- 
pediti di  portarli  a Roma  per  guadagnarlo  : 
è ne  fé  dare  fuori  la  Bolla , fimile  all’altre. 
Pontifìcia  follicitudo  , a’  xix.  di  Gennajo  del- 
l’anno pòco  fa  mentovato . 

12.  Agli  Apoffati  , e fuggitivi  Religiofi 
fece  di  piti  il  favore  di  farli  richiamare  per 
mezzo  del  Penitenziere  Maggiore  , e farli 
raccomandare  alla  piacevole  clemenza  de’Ioro 
Superiori, come  da  Urbano  Pili,  s’era  introdotto. 

1$.  Non  mancò  ancora  colla  fua  vigilan- 
za di  fare , che  fi  riltoraffero  le  Chiefe  tut- 
te di  Roma  ; fi  rinnovalfero  le  fuppellettili 
facre  ; fi  afficuraffero  a’  Pellegrini  le  vio  ; 
ii  adunalfe  fino  da  lontani  Paefi  ogni  fpe- 
zie  di  vettovaglia  , acciò  al  vivere  non  man- 
cane cofa  veruna  ; e finalmente  fi  preparai- 
fero  ben  forniti  i comuni  Spedali  , ed  i par- 
ticolari delti  nati  alle  Nazioni  ; facendo  Egli 
a conto  del  Palazzo  Appoftolico  apprettare 
in  Borgo  P Ofpizio  per  li  poveri  Vefcovi  e 
Sacerdoti  di  qualfivoglia  Paefe  : ed  a fuo 
cfcinpio  le  Arciconfraternità  allenirono  anco  in 
Palazzi  diverfi  l’ Alloggi  per  le  Compagnie^ 
foreftiere  ad  effe  aggregate  . 

14.  Ordinò  la  modeftia  del  Clero  , eh’ è 
lo  fpecchio  in  cui  tutti  rimirano  per  com- 
poner  fe  fteffi . E volle  a fuo  tempo  proibi- 
ti i divertimenti  del  Carnovale  j in  cui  con 
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detedabile  ufo  tra  Cridiani  i Tozzi  Lupercali 
de’ Gentili  fi  rinnovano  ogn’anno  ; e s’imita 
la  fella  , che  fanno  i fuperftiziofi  Indiani  al 
loro  Idolo  Brabma  , nella  quale  le  donne  da 
uomini  , e gli  uomini  da  donne  vanno  ve- 
diti . 

1?.  Avvicinandoli  il  tempo  dell’aprimento 
del  Giubileo  , il  Pontefice  , bènchè  fgravato 
in  qualche  parte  dal  travaglio  de’  fuoi  mol- 
ti mali , tanto  trovavafi  confinato  nel  letto, 
dove  però  non  lafciava  di  afcoltare  per  lo 
pubblico  bene  i Mintflrì  5 ma  era  inabile  ad 
efer^itare  alcuna  Ecclelìalfica  funzione  . E 
quanto  più  il  verno  s’incrudeliva,  tanto  più. 
le  di  lui  indifpofizioni  a tenerlo  immobile.* 
perfidevano  : di  modo  che  ( dopo  il  folito 
fuono  delle,  campane  per  tre  giorni  , cho 
intimava  la  vicina  allegrezza  ) gionta  la  Vi- 
gilia del  S.  Natale  , fu  forzato  di  delegare^ 
l’azione  , folita  farli  dal  Papa  in  S.  Pietro , 
ad  un  Cardinale  per  fuo  fpecial  Breve  Ap- 
podolico  , deputando  colle  facultà  fue  il  Vi- 
cedecano Cardinal  di  Bullione  Vefcovo  di  Por- 
to , trovandofi  il  Cardinal  Cibo  Decano  in_> 
peggiore  dato  di  falute  di  lui  , come  anco- 
ra più.  carico  di  anni . 

16.  Fu  intimato  il  Clero  Secolare  e Re- 
golare, che  fi  raunalfe  in  S.  Pietro  nelle  1 8. 
ore  per  intervenire  alla  Proceffione  : ed  a’ 
Bottegai  fu  ordinato  , che  tenedero  le  loro 
Botteghe  ferrate  dalla  delTa  ora  , infino  al- 
meno 
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meno  alle  zz.  Ciò  difporto  ; a tempo  de’ 
primi  Vefpri  della  folennità  del  Natale  di- 
fcefe  il  Sacro  Collegio  preceduto  dalla  Pre- 
latura , e dal  detto  Clero  porto  in  ordinan- 
za , dalla  Cappella  Paolina  ( dopo  l’adorazio- 
ne del  SS.  Sagramento  ) nell’Atrio  Vaticano: 
e parato  Pontificalmente  erto  Cardinal  cele- 
brante , fece  là  funzione  di  atterrare  la  Por- 
ta Santa  con  alquante  cerimonie  diverfe  da_» 
quelle  che  fuole  fare  il  Sommo  Pontefice  : 
perchè  fede  fopra  un  Faldiftorio  accomoda- 
togli apprertò  il  Trono  Pontificale  ; riceve  il 
martello  di  argento  dalle  mani  del  Scttode- 
cano  della  Sacra  Rota,  Regente  della  Peni- 
tenzieria  j e dopo  cantato  il  Vefpro  nella  con- 
fueta  maniera,  i Maeftri  di  Cerimonie  rega- 
larono a Sua  Eminenza  il  Martello  col  qua- 
le aveva  aperta  la  Porta  , ad  erti  fpettante_> 
in  quello  cafo  di  artenza  del  Pontefice  ( che 
fuole  donarlo  a qualche  gran  Perfonaggio  ) ; 
che  dal  detto  Legato  con  efprdfioni  di  forn- 
irlo gradimento  fu  ricevuto  . 

17.  Per  quella  apcrizione  della  Porta  San- 
ta fatta  dal  Legato  Card,  di  Bullione  in  S.  Pie- 
tro ne  fu  formata  la  Medaglia  , che  da  una 
banda  ha  la  terta  mitrata  del  detto  Cardi- 
nale veftito  con  piviale  , e le  parole  intor- 
no : EMMANVEl.  THEOD.  CARD.  E V X.  1 IONI  VS.  , 

dall’altra  il  medelìmo  in  atto  di  battere  col 
martellino  la  Porta  Santa  , leggendoli  in  gi- 
ro : APS  RI  T E.  PORTAS.  QJONIAM.  EMMANVEL.  , al- 
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ludendofi  cd  al  fuo  nome  ed  al  nobifcum  Deus , 
che  così  appunto  dall'ebraico  s’interpetra  . 

18.  Alle  altre  tre  Bafiliche  deftinò  Inno- 
cenzo Tuoi  Legati  il  Cardinal  Pisciatici  per 
S.  Paolo  , delia  quale  Chiefa  n’era  ancor  Pro- 
tettore ; il  Cardinal  Panfìlio  per  la  Laterane - 
/e;  ed  il  Cardinal  Morigia  per  la  Liberiana  , 
o ila  di  S.  Maria  Maggiore  : i quali  caval- 
cando con  molto  corteggio  di  Prelati  c Si- 
gnori , fecero  in  quelle  la  folcnne  apertura. 
Del-  primo  folamente  per  quella  funzione^ 
la  Medaglia  ci  è nota  , che  da  una  parte  ha 

~-vla  Porta  Santa  ferrata  col  fegno  della  Cro- 
ce nel  mezzo  , e a i lati  Ila  fcritto  : ann. 
ivb.  , e fotto  mdcc.  , in  giro  poi  fi  legge  : se- 
dente. INNOCENTIO.  XII.  PONT.  MAX.  ANN.  IX. 

dall’altra  parte  dentro  a un  cerchio  formato 
da  due  ferpi  infiemc  intrecciati  fon  le  pa- 
role : bandinvs.  tit.  s.  pancratii  s.  k.  e. 

PRBSB.  CARD.  PàNCIATICVS  CASSINEN.  PROTEO. 
APERVIT. 

19.  Trafle  la  divozione  numerofi  ftuoli  di 
Pellegrini  ad  intervenire  alle  facre  cerimo- 
nie fatte  in  tutte  le  quattro  Bafiliche  ; mag- 
giormente in  S.  Pietro  , dóve  anco  fu  prefen- 
te  in  un  nobil  Palchetto  Maria- Cafmira  , Rei- 
na vedova  di  Giovanni-Cafimiro  SobiesKi  Re 
di  Polonia  , gloriofo  nella  liberazione  di 
Vienna  l’anno  i68j.  , per  la  quale  il  Santiflì- 
mo  Pontefice  Innocenzo  XI.  diede  paterni  aju- 
ti  e con  molti  danari  , e con  un  Giubileo , 

che 
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che  mandò  da  per  tutto  per  impetrare  il  Di- 
vino foccorfo . 

20.  Avanzandoli  l’ anno  , Tempre  più  lì 
avanzava  ne’  Fedeli  il  pio  dilìderio  di  ave- 
re in  Roma  il  compiuto  Perdono  alle  colpe: 
e cosi  tuttodì  vedevali  in  quella  gran  Città 
entrare  moltitudine  numerofa  di  Foreftieri , 
e Confraternità  in  numero  grande  da  diver- 
fe  parti  del  Criftianelimo  ; fervendoli  , che 
lo  Spedale  della  SS.  Trinità  alloggiò  in  tutto 
P anno  dugento-novantafeimila  e tiovantafette _* 
Pellegrini,  comprefi  anco  i convalefccnti,;  e 
gli  altri , a proporzione  del  loro  flato  , trenta - 
duemila  , e dugento-novantatre  j fenza  quelli , 
che  furono  ricevuti  nelle  cafe  private  . 

21.  11  Papa  oppreflò  da’ languori  dolevali 
di  non  potere  intervenire  alle  facre  funzio- 
ni , e praticare  quegli  atti  di  umiltà  Appo- 
ftolica , e di  carità  Criftiana  verfo  de’  Pelle- 
grini , che  gli  altri  Pontefici  in  limile  op- 
portunità frequentarono  . Ma  fupplirono  a_> 
ciò  i Cardinali  , i Prelati , ed  i Principi  Ro- 
mani con  eroica  emulazione  , facendo  ap- 
prettare loro  lauti  rinfrefehi  j abbacandoli  a 
fervirli  alla  menfa  ed  a lavarli  i piedi  ; e foc- 
correndoli  in  fine  con  larghe  , e continue.? 
limoline  . 

22.  Si  vide  anco  coadiutore  del  Pontifi- 
cio zelo  il  Cardinal  Colloreda  Penitenzierej 
Maggiore  , il  quale  ogni  giorno  dopo  il  Ve- 
lcro aflìfteva  in  S.  Pietro  circondato  da  mol- 
ti tu- 
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' titudine  grande  , a maraviglia  crefciuta  nel- 
la Settimana^Santa  , dagli  Antichi  appellata 
l/ebdomada  Indalgentiae  , perchè  ( fecondo 
più  Scrittori  de’  Sacri  Riti  ) in  efla  fi  ri- 
conciliavano i pubblici  penitenti  : e folevano 
in  ella  ne’  paflati  Secoli  i Crittiani  dallo 
opere  fervili  attenerli , ed  attendere  blamen- 
te a fervorofe  divozioni  , e rigorofi  digiuni 
di  folo  pane  acqua  e fale  , per  fare  degno 
preparamento  alla  Santa  Comunione  , corno 
abbiamo  da  S.  Epifanio  nel  Lib.i.  delle  Rette, 
c daj  S.  Antonino  nella  1.  P.  Tit.xiv.  cap.  v. 

v,  2$.  Nello  ttelfo  tempo,  che  il  Papa  era_> 
infermo  , non  mancò  il  Cardinal  Carpegna-J 
Vicario  di  Roma  con  ordini  opportuni  , o 
ben  regolati , invigilare  al  buono  indirizzamen- 
to di  tutte  le  opere  ecclefìaftiche  e facre  per 
edificazione  de’  Cattolici  non  blamente , ma 
di  qualche  Eretico  , che  fuole  tra  loro  mi- 
fchiarli  a deridere  le  noftre  più  fante  cofe . 
Ed  il  limile  fu  fatto  dagli  altri  deputati  Mi- 
niftri  intorno  all’Annona  , acciò  non  patif- 
fero  i Foreftieri  . E corrifpofero  bene  gli  ef- 
fetti , perchè  fu  vitto  quello  Anno  Santo  in_> 
qualche  buona  parte  fuperare  gli  altri  cele- 
brati da  prima . 

24.  Furono  anche  dal  medelimo  Pontifi- 
cio Vicario  publicate  tre  Notificazioni  fecon- 
do la  mente  del  Papa  a meglio  dirigere  al- 
cuni dubbj  , che  di  giorno  in  giorno  forge- 
vano  . La  Prima  a’  4.  di  Gennajo  del  1700. 

del 
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del  tutto  limile  a quella  , ch’abbiamo  riferi- 
ta nzW'Anno  Santo  pattato  . La  Seconda  a’  24. 
del  mefe  fletto  , ed  io  poco  anco  dalla  pri- 
ma fi  varia  ; fs  non  fe  quanto  vi  fi  aggiu- 
gne  la  conceflìone  delle  Indulgenze  nel  mo- 
do , forma  , e condizione  , che  fi  ritrova- 
no date  a coloro , „ che  accompagnaranno 
„ il  Santifiìmo  Viatico  quando  fi  porta  agl’In- 
,,  fermi , o impediti  manderanno  la  torcia..  „ ? 
le  quali  furono  concede  la  prima  volta  da 
Innacewzp  XI.  , di  gloriofa  rimembranza-,  col 
Breve:  Injun&is  nobis , fpedito  nel  1.  di  Ot- 
tobre! dell’anno  1678. , e confermate  ed  am^ 
pliate  dal  pi  fi  volte  qui  mentovato  Innocen - 
XII.  coll’altro  fuo  : Debitum  Paftoralis  , da- 
to a’  $.  di  Giugno  nel  1 6py. 

25.  La  Ter^a  Notificatone  fu  fcritta  a’  6. 
del  Mefe  di  Marzo.*  la  quale,  come  breve, 
interamente  colle  flette  parole  regiftrar  la__, 
vogliamo , perchè  dichiara  alcune  ambiguità 
della  Bolla  , ed  anco  la  facoltà  generofumen- 
te  donata  non  follmente  a’  Penitenzieri , 
ma  a’  Parrochi  di  Roma  ed  altri  GonfelTòri 
declinati , affinché  i Popoli  avellerò  ogni  co- 
modità di  purgarli  da’  loro  peccati  . Dice_> 
Ella  così  . „ Elfendofi  nella  S.  Congregazio- 
„ ne  deputata  da  N.  S.  fopra  la  celebrazione.» 
,,  del  prefente  Anno  Santo , tenutali  li  26.  fc- 
,,  brajo  profilino  paflTato  , portate  diverfe  iftan- 
,,  ze  per  la  dichiarazione  di  alcuni  dubbj  in» 
,,  forti  fopra  l'inteiligenza  della  Bolla  j e rife- 
ritoli 
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ritofì  da  Noi  il  fentimcnto  della  medelìma_,  „ 
Congregazione  alla  Santità  di  N.S.  nell’udien-  „ 
za  de'  4.  corrente  , alla  Santità  Sua  è pia-  „ 
ciuto  fare  le  fequenti  dichiarazioni . Che  ,, 
l’intiera  videa  delle  quattro  Eailliche  debba  „ 
farli  in  un  giorno  contenuto  nello  fpazio  ,, 
delle  24.  ore  , e che  il  giorno  debba  intcn-  „ 
derli  , e cominciare  e finire  da  una  mez-  „ 
za  notte  all’altra  . Che  la  facoltà  concef-  ,, 
fa  fotto  li  24.  Gennaro  del  prefente  anno  „ 
allr  RR.  Parrochi , Penitenzieri  , e Confeflo-  ,, 
ri  desinati  di  commutare  in  altre  opere  pie,  „ 
, ed  abbreviare  le  vifite  delle  Chiefe  agl’inva-  ,, 
lidi  , ed  impotenti  Cittadini  c Abitanti  di  „ 
Roma  , che  avellerò  incominciato  le  medefi-  „ 
me  vifite  , e per  fopravvenenza  d’impedimen-  „ 
ti  non  le  poteflero  terminare  , la  Santità  Sua  „ 
l’eftende  a beneficio  ancora  di  coloro  , che  „ 
$>er  la  caufa  fielfa  non  le  avellerò  potute  in-  „ 
cominciare  . Avertendo  però  i fuddetti  Con-  „ 
felibri  di  fervirfi  con  prudenza  e modera-  ,, 
zione  di  quella  facoltà  . Rimanendo  nel  re-  ,, 
fio  prefervato  l’Indulto  conceduto  a Noi , e ,, 
noftro  Monlìgnor  Vicegerente  di  poter  delc-  „ 
. gare  qualiivoglia  ConfelTore  ne’  cali  panico-  „ 
lari  con  le  fielfe  facoltà.  Concede  pari-  „ 
mente  la  Santità  Sua  al  Padre  Confcllbre  del  „ 
Sacro  Palazzo  Appollolico  la  itelTa  facoltà  „ 
de’  Penitenzieri  per  la  Famiglia  , che  fervo  ,, 
durante  il  prefente  anno.  Intende  anco-  ,, 
ra  e dichiara  , che  l’induJgenze  folite  a con-  „ 

ceder- 
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i,  cederfi  da’  Signori  Cardinali  Legati , Nunzii 
,,  Appoftolici  , e Vefcovi  o nell’ufo  de’  Pon- 
,,  tificali  , o nel  darfi  le  Benedizioni , o in_» 

3,  altra  forma  folita , rimangano  nel  loro  vigo- 
,t  re  , non  oftante  la  generai  fofpenfione  del- 
?)  le  Indulgenze  fotto  li  4.  Giugno  i6pp.  „ fin 
qui  la  Notificazione  . ‘ 

26.  All’aprirfi  la  Primavera  fi  ralfettb  tan- 
to la  malconcia  falute  d’ Innocenzo  , che  potè 
trasferirli  il  Sabato  in  Albis  dal  Quirinale»? 
nel  Vaticano  per  confolare  colla  fua  foletme 
Benedizione  i Fedeli  . Non  pub  defcriverfi 
ài  movimento  che  cagionb  nel  gran  Popolo./ 
e Romano  e Straniero  quella  difiderata  com- 
parfa  del  Papa  ; perchè  altri  penitenti  pro- 
firavanfi  con  lagrime  alla  Benedizione  di  tan- 
to venerato  Pontefice  ; altri  giulivi  di  veder- 
lo tolto  dalla  morte  a confolazione  e folle-  - 
vamento  del  Popolo  Criftiano , davano  gra- 
zie a Dio  di  quella  beneficenza;  altri  infi- 
ne rapiti  dal  giubilo  efclamavano  il  viva_»  : 
e tutti  lo  feguitavano  con  voci  fellofe  , e_? 
molti  con  tenero  pianto  , in  particolare»? 
i Romani , avendo  tutti  chiufe  le  loro  Bot- 
teghe per  godere  della  fua  villa  ; con  maravi- 
glia di  non  pochi  , che  riflettendo  alla  volubi- 
lità popolare  , aferivevano  a gran  prodigio 
( come  nota  Monfignor  Battaglini  negli  /bi- 
nali del  Sacerdotio  e dell'  Imperio  del  Setola 
Xyil.  ) l’acclamazione  di  un  governo  di  mol- 
ti anni  , ancorché  fanto  ed  incorrotto  fi  fof- 

fe. 
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fe  . E pure  Innocenzo  XII. , perchè  fiaccato 
dalla  carne  e dal  (angue  , confeguì  un  tal 
privilegio  ; facendoli  anco  in  ciò  giuflizià-» 
gli  Eretici  lìcflì  ; i quali  , dopo  la  Bolla_j , 
che  diede  fuori  per  la  fpeciale  riforma  del 
Nipotifmo  l’anno  1692.  approvata  dal  Sacro 
Collegio  , gli  erelfero  con  macftevole  pom- 
pa in  Vtttcmberga  pubblicamente  il  Ritratto, 
ficcome  perfona  di  molta  fede  riferì  anni 
fono  a Monfignore  Antonio  Sanfclice  Vefco- 
vodi  Nardò  ; il  quale  degno  Prelato  ( che_> 
tra  ,per  lo  zelo  tra  per  la  carità  fi  dimoftra 
vero  Paflore  del  Gregge  a lui  dallo  Spirito- 
Santo  commeffo  ) ha  dato  a noi  quella  me- 
morevol  notizia . ’ 

27.  Non  badando  al  tenero  e pietofo  ani- 
mo d'Innocen^o  di  averli  fatto  vedere  una_, 
fola  volta  da  che  principiò  l’ Anno  Santo , 
per  l’anguftia  in  cui  lo  ponevano  il  male  e 
l’età  troppo  avanzata  ; Temendoli  alquanto 
bene  , volle  alli  2.  di  Maggio  manifellarfi  di 
nuovo  conducendofi  alla  vifita  di  S.  Pietro  : 
e fu  sì  grande  il  Popolo  , il  quale  fi  affol- 
lava per  rimirarlo  , che  bifognò  molta.» 
forza  alle  Guardie  a fpignerlo  indietro . 
E tanto  fuccelfe  ogni  volta  , che  il  detto 
amabilifiìmo  Pontefice  ufeiva  ; come  andan- 
do alle  Bafiliche  di  S.  Gio.  di  Luterano  , e di 
S.  Maria  Maggiore  ; alle  Chiefe  de’  SS.  Appo- 
ftoli  , e di  Araceli  la  vigilia  del  gloriofo  S. 
Antonio  di  Padova  ; alla  Bafilica  Vaticana  il 
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dì  di  S.  Pietro  ; ed  in  altri  luoghi  , appena», 
che  la  Tua  indifpofizione  gliel  permetteva^. 
Portatofi  nel  dì  fedivo  di  S.  Filippo  Neri  al- 
la Tua  Chiefa  , ammife  al  bacìo  de’  piedi  mol- 
te didime  edere  Dame  , ed  alcuni  altri 
nobili  Perfonaggi  ; i quali  bene  informati 
della  fama  delle  fue  memorabili  geda  , e_> 
vedendolo  , anche  aggravato  da'  malori  e_> 
dagli  anni  , tanto  indefeffo  nelle  azioni , 
confeflarono  non  averlo  potuto  mirare  len- 
za lagrime  di  tenerezza  . 

28.  Ns  fenza  grande  ammirazione  de’  Fo- 
redicri  furono  veduti  i Cardinali  ed  i No-  _ 
bili  tutti  di  Roma  frequentare  le  vilite  del- 
le Chiefe  , ed  adìdere  di  continuo  agli  Spe- 
dali $ foccorendoli  ancora  con  viveri  e con 
danari  : nel  quale  atto  di  generofa  pietà  ri- 
fplendè  l’Eccellentifs.  Cafa  Panfìli  , che  ito 
fudìdio  delPOfpizio  della  SS.  Trinità  mandò 
feudi  1000.  e Rubbia  100.  di  Grano  . liu 
quedo  deflo  luogo  allo  fpeflò  fu  vido  D.Li- 
vio  Odefcalcbi  , nipote  della  veneranda  me- 
moria d’ Innocenzo  XI. , e delle  fue  efempla- 
rità  anco  erede  ; ed  una  volta  fervi  a tavo- 
la 32.  Pellegrini,  a’  quali  donò  mezza  pia- 
llra  per  ciafcheduno  . 

2p.  Ma  a tutti  recò  ftupore  non  ordina- 
rio la  mentovata  Reina  vedova  di  Polonia  , la 
quale  nello  dello  tempo  che  fi  aprì  il  Giu- 
bileo y dopo  avere  affidilo  ( come  fi  è detto 
fopra  ) alla  funzione , fi  portò  a piedi  ignu- 
di 
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di  a venerare  il  Sepolcro  del  Principe  de- 
gli Appoftoli  Pietro  ; e di  lì  a pochi  gior- 
ni in  abito  modeftilfimo  , e con  affai  divoro 
accompagnamento  andò  la  prima  volta  alla 
vifua  delle  4.  Bafiliche  ; dopo  di  che  con- 
dottafi  all’Ofpizio  della  SS,  Trinità  , lavò  a_« 
fei  Pellegrine  i piedi , e ne  fervi  a tavola.» 
cinquantajei  ; alle  quali  regalò  altrettante  pia- 
tire da  dividerli  tra  di  loro  . Seguirò  le  vi- 
fitazioni  colla  medelima  religiofa  modeftia_j  : 
e non  contenta  di  avere  ciò  fatto  per  fe  Bef- 
fa , e d’averlo  voluto  efeguito  dalla  fua  no- 
tile e numerofa  famiglia,  obbligò  i fuoi  Fi- 
gliuoli Ale/Jandro  e Cojìantino  a ritornare  dal 
diporto  , ove  s'intrattenevano , e venire  fol- 
leciti  per  fare  fenza  indugio  V aquifto  del 
pieno  perdono  : i quali  iniiemc  col  Princi- 
pe Giacomo  Primogenito  , giunto  per  tale  ef- 
fetto dalla  Polonia  , diedero  fegni  della  pie- 
tà ereditata  dalla  loro  reai  Genitrice  . 

$0.  Nè  minori  furono  quelli  che  fi  vide- 
ro in  perfona  del  Sereniflfimo  Cofimo  111 . 
^gran  Duca  di  Tofcana , il  quale  arrivato  in 
Roma  il  giorno  di  Pentecofte  , fu  ricevuto 
da  Innoccnxp  colla  Polita  fua  tenerezza  al  ba- 
cio de’  piedi , nel  quale  tempo  donò  al  Pa- 
pa una  Immagine  della  SS.  Nunziata  d’ ine- 
Bimabil  valore  , corrifpolto  con  ben  diftin- 
10  donativo  di  viveri  portati  da  cento  per- 
fine , regalando  Egli  a’  Palafranieri  dugen - 
*o  doble  di  Spagna  . Si  portò  poi  alla  vifi- 
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ta  delle  Chiefe  con  tanta  divozione  e umil- 
tà , che  recò  compunzione  a chi  Jo  vede- 
va . Ebbe  anco  il  favore  , non  folamente  di 
poter  venerare  da  vicino  le  Teite  de’ SS.  Ap- 
posoli Pietro  e Paolo  in  S.  Giovanni  di  La- 
terano , ma  di  piò  di  potere  aver  tra  le  ma- 
ni la  S.  Croce  , il  S.  folto  , e la  Lancia  nella 
Bafilica  Vaticana,  eflendo  flato  prima  con_> 
ifpecial  Breve  pollo  nel  numero  ltraordinario 
di  que’  Signori  Canonici  , che  per  fomma_» 
grazia  a pochi  fi  è conceduto  . Così  ricol- 
mo di  onori  e di  grazie  fpirituali  , prefo 
concedo  da  Innocenzo , e avuta  la  fua  bene-  «• 
dizione  fi  partì  agli  xi.  del  mefe  di  Giugno. 

51.  Vi  fi  portò  , ma  incognito  , anco  il 
Principe  di  Parma  , il  quale  della  fua  efem- 
plarità  lafciò  a maraviglia  la  fama . E com> 
quello  fi  videro  non  pochi  altri  notabilifiì- 
mi  Perfonaggi  di  diverfe  Nazioni  di  Euro- 
pa ; i quali  tutti  diedero  badante  teftimo- 
nianza  del  loro  vivere  coftumato  e per  le_> 
opere  di  divozione  , e per  l’opere  di  pietà 
nelle  quali  fi  efercitarono . 

jz.  Supplicato  Innocenzo  da’  Fratelli  della 
SS.  Trinità  di  elfer  fatti  abili  a confeguire  il 
Giubileo  colla  fola  vifita  di  S.  Pietro  , vi  ac- 
confentì  per  riguardo  delle  fatiche  , che  con 
fomrna  carità  efercitavano  nel  fervire  tanta_» 
moltitudine  di  Pellegrini  : e ampliò  la  gra- 
zia anco  alle  forelle  aggregate , ed  a'  Sacer- 
doti e Miniftri  tutti  del  detto  pietofo  Luogq. 

3j.Re- 
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Reftinfe  ad  una  fola  Je  vifite  a’  Sol- 
dati delia  Tua  Guardia  , e a tutti  quelli  che 
per  fervizio  della  S.  Sede  erano  in  Roma  , sì 
Fanti , come  a Cavallo  ; e volle  che  andaficro 
a quella  con  tutte  le  di  vile  militari  , e col 
Tamburro  battente  . Del  qual  privilegio  di 
una  vilìta  (blamente  onorò  anche  molte  Ar- 
chiconfraternità  , e le  Compagnie  di  diverti 
luoghi  , che  a loro  erano  unite  . Nel  gior- 
no di  S.  Marco  concede  la  grazia  (leda  a co- 
loro che  fodero  andati  con  la  Proce(T;one_> 
del  Clero  che  fi  fa  dalla  fua  Chiefa  a S.  Pie- 
tro , illituita  da  S.  Gìrcgorio  il  Magno  mentre 
la  Pefiilenza  danneggiava  non  poco  Roma_, 
che  poi  Litania  Maggiore  fu  detta  ; onde  fu 
innumerabile  la  moltitudine  , che  la  feguì 
per  godere  di  quella  difpenfa  : e fi  refe  am- 
mirabile il  decorofo  Capitolo  di  S.  Giovan- 
ni di  Laterano  per  aver  condotto  feco  62. 
•mufici  fcelti , i quali  per  illrada  Divine  lau- 
di cantando , in  tutto  il  Popolo  fvegliarono 
fomma  divozione  . Lo  ftedo  indulto  fu  dato 
dal  Papa  per  le  Proceflìoni  delle  Rogazioni, 
o fiano  Litanie  minori , di  piò  antico  iflituto 
introdotto  nella  Chiefa  di  Vienna  di  Francia 
fin  dal  fecolo  v.  dal  fuo  Vefcovo  S, Manimet- 
to a cagione  di  alcuni  lupi  , che  quel  Popo- 
lo travagliavano . Nel  giorno  de’  2.  di  Ago- 
fio  volle  in  piedi  l’ Indulgenza  plenaria  in_> 
tutti  le  Chiefe  efilìenti  in  Roma  del  Sacro 
Pedine  Francefcano  j e fi  compiacque  di  piò 
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concedere  , che  la  vilìta  delle  dette  valeflej 
come  fé  tre  volte  le  quattro  BafiJiche  lì  fof- 
fero  vilitate . A gli  8 di  Settembre  conce- 
dette Indulgenza  plenaria  alli  Fratelli  e So- 
relle della  Centura  col  vifitare  la  Chiefa  de* 

PP.  Eremitani  di  S.  Agoftino  . E finalmen- 
te comparti  la  grazia  medelìma  agli  aferitti 
nel  RuoIq  della  Compagnia  delle  Stimmate 
colla  fola  vilìta  della  loro  Chiefa  , e delle_> 
altre  deftinate  per  l’acquifto  del  Giubileo. 

54.  Altra  cofa  in  quello  Anno  Santo  di 
non  poca  tenerezza  fu  villa  : cioè  che  aven- 
do avuto  i Fanciulli  e le  Fanciulle  la  per-.'  ' ’ 
miffione  dal  Papa  di  poter  foddisfare  collana 
fola  vilìta  di  S.  Pietro  a riguardo  dell’età  te- 
nera loro  ; a gli  m.  di  Luglio  fi  videro 
quelli  del  Rione  di  Borgo  in  proceffione  ve- 
lini da  Pellegrini  , e con  qualche  divifa  di 
penitenza  , accompagnati  da’  loro  Genitori 
e Genitrici  , compire  a quella  fanta  opera_» 
ingiunta  : i quali  ancora  prollrati  al  glorio- 
fo  Sepolcro  del  Principe  degli  Appofloli , of- 
ferirono con  teneriffime  voci  preghiere  per 
la  falute  del  loro  e comune  Padre  Innocen- 
zo . E lo  fielTo  fecero  apprelfo  quelli  degli 
altri  Rioni  e Cure  di  Roma. 

35.  Ma  il  miglior  fiato  dell’  afficuramen- 
to  di  ogni  pericolo  nel  noftro  Pontefice.» , 
così  piacendo  a Dio  , fu  effimero  ; perchè 
declinando  la  State  nell’Equinozio  autunna- 
le , precipitò  a difperazionc  di  riaverli  ; ej 
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riconofciuta  vicina  la  fua  morte  , dimandò 
di  edere  munito  da’  Sagramenti  , accanen- 
doli a riceverli  ( per  mano  dell’  Eminentifs. 
Ruffo  allora  fuo  Maeftro  di  Camera  ) con  at- 
ti profufi  di  compunzione  e di  venerazione, 
particolarmente  verfo  quello  della  SS.  Euca- 
riftia,a  cui  portò  Tempre  la  piò  dimefla  ri- 
verenza , come  negli  ordini  dati  per  la  di 
lui  decente  amminiftrazione  apparisce  : e ca- 
duto in  agonia  , affiftito  dal  Cardinal  Mag- 
giore Penitenziere  , e da’  minori  , la  notte 
feguente  al  Lunedì  27.  di  Settembre  con_> 
fenili  di  criftiana  perfezione  lafciò  di  vivere 
in  età  di  80.  anni  , e di  anni  nove  e meli 
due  e me^o  di  gloriofo  Pontificato  ; lafcian- 
do  dopo  di  fe  la  fama  di  giuflo  , di  pietofo, 
c di  amante  de’  poverelli . 

$6.  Si  riempì  la  Sede  vacante  cotta  ele- 
zione fatta  a pieni  voti  in  perfona  di  Gian - 
francefco  Albani  Prete  Cardinale  del  Titolo 
di  S.  Silvcftro  in  età  di  anni  51.  e mefi  4. 
compiuti  ; il  quale  dopo  tre  giorni  di  refi- 
fienza  fatta , con  ifiupore  di  tutti , ad  una_* 
tal  Dignità  , fi  piegò  al  volere  dello  Spirito- 
Santo  : e portatali  dal  Cardinal  di  Iinllionet 
Decano  del  Sacro  Collegio,  la  notizia  e la 
richieda  fe  accettava  il  Pontificato  , a cui 
era  canonicamente  eletto  , con  fingulti  e la- 
grime rifpofe  : Durum  verbum  , acccpto  ; pi- 
gliando il  nome  di  Clemente  XI. , eden  do  fe- 
guita  la  di  lui  elezione  nel  giorno  natalizio 
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del  martire  Pontefice  S.  Clemente , I.  di  que- 
llo nome, a’  di  Novembre. 

37.  Fra  le  altre  cure  , che  nel  principio 
Egli  ebbe , la  prima  fi  fu  di  fare , che  ben 
regolare  foffero  le  faccende  dell’  Anno  Santo 
e in  ciò  che  fpettava  al  temporale  , eden- 
dovi  concorfa.  in  Roma  gran  Gente  per  lo 
tempo  pili  al  viaggiare  proporzionato , e per- 
chè la  fine  di  quello  fi  avvicinavate  in  ciò 
che  alla  decenza  delle  fpirituali  cofe  appar- 
teneva ; desinando  ottimi  e vigilanti  Mini- 
firi  e per  1’  uno  affare  e per  1‘  altro  . E di 
nuovo  dal  Penitenziere  maggiore  gli  Apo- 
flati  e i Fuggitivi  fè  richiamare . 

38.  La  prima  fua  ufeita  la  defiinb  allo 
vifite  delle  4.  Bafiliche  per  lo  acquifio  del 
Giubileo  j e la  fece  ne’  principi  di  Dicembre 
accompagnato  da’  Signori  Cardinali  Orfini 
(ora  BENEDETTO  XIII.)  e Barberino  , abi- 
litando a confeguirlo  con  quella  foia  vifira 
tutti  que’  che  l’andavan  fervendo  , purché 
con  due  giorni  di  digiuno  fi  foffero  prepa- 
rati , E qui  llimiamo  ben  riferire  ciò  che  in 
quella  forti  , e pubblicamente  al  fuo  Popo- 
lo raccontò  il  lodato  allora  Cardinale  Orfini 
in  uno  de’  Sermoni , che  faceva  ne’  Martedì 
di  Quarefima  nella  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Collantinopoli  in  Benevento , c l’ha  inferro 
il  P.  M.  Gio:-Micbele  Cavalieri  nell’  „ Efor- 

„ fazione  a’  Parrochi  Diocefani  di  Benevento 
di  promovere  la  divozione  del  SS.Rofario,,, 
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pofìia  al  principio  del  Tuo  libro  intitolato  : 
Tcforo  delle  grande^e  del  Santifs . RoJ'ario  . E 
fu  , che  volle  in  carozza  il  Papa  recitare.? 
con  i mentovati  Cardinali  il  Rofario  ; quale 
terminato  , rivolto  al  Cardinal  Barberino  for- 
ridendo  gli  ditte  : „ Il  Signor  Cardinale^  „ 
Oriini  averà  avuto  gufto  , che  io  abbia  det-  „ 
to  il  Rofario  per  efler  Domenicano  „ . E poi 
rivolto  al  detto  Cardinale  Orfini  feggiunfe  r 
,,  Monfignore  nella  mia  Patria  di  Urbino  „ 
è tale  la  divozione  del  Santiflìmo  Rofario  , „ 
che  ogni  uno , che  nafee  fi  battezza  nettai  „ 
Cattedrale  , e poi  il  porta  immediatamente^  „ 
nella  Chiefa  di  S.  Domenico  a farlo  fcrive-  „ 
re  nel  libro  della  Confraternità  del  Rofario;  ,, 
e più  torto  lafciarebbero  di  portarlo  a bat-  ,, 
tezzarfi  nella  Cattedrale , che  di  portarlo  in  „ 
S.  Domenico  per  arrolarlo  in  detta  Confra-  „ 
rcrnità  . Ed  io  non  lafciarei  di  dire  il  Ro-  „ 
fario  ogni  giorno  per  quallìvoglia  occupa-  ,, 
zione  „ . 

ip.  Ed  in  fatti  gli  fu  tanto  a cuore  laJ 
divozione  del  Rofario  , che  , per  quello  ci 
han  riferito  perfone  di  degna  fede,  fi  fpie- 
gb  etterc  di  fommo  fuo  piacimento  , che  i 
virttatori  delle  quattro  Bafiliche  lo  recitarte- 
lo per  irtrada,  come  fuccerte  , fentendofi  di 
continuo  per  Roma  quella  fpecialiflìma  lode 
a MARIA  . E di  più  piamente  credette^  , 
che  la  Vittoria  ottenuta  in  Ungheria  a’  5;. 
di  Agofto  l’anno  1716.  dalle  armi  del  no- 
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ftro  gloriofiflimo  Impcradore  c Cattolico  Re 
CARLO  VI/,  fofle  fiata  per  l’inrerceflionj 
del  Rofario  , eflendo  ella  fortita  nel  tempo 
fleflo  , che  , per  eflere  la  prima  Domenica 
del  mefe , da  pertutto  fi  facevano  le  Proccf- 
fioni  dalle  Confraternitk  del  Rofario , ed  in 
particolare  in  Roma  con  qualche  pompa  di- 
pinta i ordinata  da  lui  per  impetrare  la  gra- 
zia da  MARIA  Vergine  : onde  diftefe  l’Of- 
ficio e la  Merta(che  nel  mio  Ordine  fi  ce- 
lebrava nella  prima  Domenica  di  Ottobre 
per  la  vittoria  di  Lepanto  ) a tutta  la  Chie- 
fa  col  Decreto  , che  ne  fece  dar  fuori  dalla 
S.  Congr.  de’  Riti  a’  $.  di  Ottobre  dello  fleflo 
anno  . E nel  Concifloro  del  i.  di  Ottobre^ 
dell’anno  appreflo  1717.  riconobbe  per  in- 
tcrceflione  del  Rofario  ancora  l’ altra  vitto- 
ria fortita  alli  16.  di  Agoflo  del  medefìmo 
anno  fotto  Belgrado , come  in  una  eloquen- 
te Orazione  fpiegofiì  , la  quale  colle  altre-» 
fue  Concifloriali  fi  legge  data  alle  damper 
in  magnifica  forma  dal  Salvi  orti . 

40.  Non  eflendo  Clemente  fopraflegnato 
coll’Ordine  Vefcovile  , ne  fu  fatta  la  fun- 
zione folennemente  nel  Vaticano  per  mano 
del  Cardinal  di  Bullione  Decano  e Vefcovo 
di  Odia  coll’  aflìflenza  del  Sacro  Collegio  , 
alla  quale  numerofo  Popolo  vi  concorfe  per 
vedere  quella  Confecrazione  con  diverfo  Ri- 
to da  quella  chi?  negli  altri  Vefcovi  fi  fa , 
regiflrato  nel  Ceremoriale  Pontificio  , ove  fo- 
no 
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no  anco  le  particolarità  che  fi  debbono  tifa- 
re nel  conferire  gli  altri  Ordini  al  nuovo 
Papa  , fe  non  l’aveffe  . E coronandoli  a gli 
8.  di  Dicembre  , concefle  per  tale  giorno  , 
con  una  pubblica  Notificatone  , Indulgenza 
Plenaria  , oltre  quella  del  Giubileo  , a colo- 
ro > che  avellerò  in  quel  giorno  affittito  al- 
la fua  Metta  Pontificale  , o pure  alla  pub- 
blica Benedizione  , o aveflero  vifitato  S. Pietro.  ’ 

41.  Per  ettere  ufcito  il  Tevere , colle  con- 
tinue pioggie  , fuor  del  fuo  letto  ; di  ma- 
niera che  ne  reftò  inondata , fra  le  altro  , 
la  via  Oftienfe  , foftituì  Clemente  la  Ghiefa 
di  S.  Maria  di  Trafievcre  per  la  Bafilica  di 
$.  Paolo,  come  fece  Urbano  Vili,  in  limilo 
occalione  . E provvidamente  ordinb  , che  fof- 
fero  tenute  in  ordine  molte  Barchette  nell* 
acqua  pretto  il  Ponre  S.  Angiolo  per  ette- 
re  pronte  ad  accorrere  per  qualche  linittro 
cafo,  che  poteva  per  la  moltitudine  in  quel 
pericolofo  luogo  accadere  : e non  fu  vano 
i’avvedimcnto  ; perchè  molti  furon  falvati , 
che  , per  la  calca  delle  carozze  c delle  per- 
fone  a piedi  , miferevolmente  erano  caduti 
nel  fiume . 

41.  Confiderando  il  diliderio  de’  Foreftie- 
ri  di  avere  la  Benedizione  Papaie  prima  di 
partirli  da  Roma  , che  tra  per  1’  infermità 
& Innocenzo , tra  per  la  Sede  vacante  da  lun- 
go tempo  non  li  era  datai,  li  confolb  nel- 
la Domenica  dell’Avvento  dopo  celebra- 
ta 
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ta  la  Meffa  Solenne  : e poi  fece  affidare^ 
uno  Editto  , che  pur  lo  Beffo  averebbe  fat- 
to il  Mercoledì  e 1 Venerdì  verfo  l’ore  i8j 
e mezza , efortando  l’Archiconfrarernità  Ro- 
mane a condurvi  le  Compagnie  ForeBiere . 
Finalmente  fapendo , eh’  era  flato  imponibi- 
le intervenire  in  quelli  giorni  alle  dette  Be- 
nedizioni tutti  i Pellegrini , che  in  gran  nu- 
mero erano  in  Roma  , fi  compiacque  anco 
il  Sabato  compartirla . 

4j  Nella  iv.  Domenica  dell’  Avvento  fi 
diedero  fuori  due  Notificazioni . In  una  Sua 
Santità , a riguardo  delle  fpefe  ed  incomodi 
fofferti  nel  ricevere  l’ eflranee  Compagnie^  , 
a ’ Fratelli  e Sorelle  del  CrocififJ'o  di  S.  Marcel- 
lo concedeva  l’Indulgenza  del  Giubileo  colla 
fola  vifita  di  detta  Cappella  , il  che  anco 
fatto  aveva  per  fimil  cagione  all’  Archicon- 
fraternità  del  Confalone  nel  dì  di  S.LucieuJ 
vifìtandofi  la  fua  Chiefa  . E nell’altra  vi  era 
la  Beffa  grazia  per  quelli  , che  nel  giorno 
dell’AppoBolo  S.  T ommafo  aveffero  vifìtato  S . 
Giovanni  di  Laterano  dall’un  Vefpero  all’altro, 
che  oggi  ( perchè  non  fi  offerva  il  giu  fio 
tempo  di  quefìa  ora  Canonica  , quale  è tra- 
montato già  il  Sole,  onde  fu  chiamata  Lti - 
cernalis  da’  Padri  antichi  ) fi  dice  fino  al 
tramontare  del  Sole  . Fu  tanto  il  fervore.» 
con  che  i Fedeli  fi  mollerò  in  quello  gior- 
no , reflando  poco  altro  tempo  , per  avere 
alle  pene  delle  lóro  colpe  il  perdono  , che 

non 
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non  badando  a capire  tanta  moltitudine  tur* 
te  le  Chiefe  di  Roma  , fu  con  iftuporc  of- 
fervato  amminiftrarfi  da’  Confeflori  il  Sagra- 
mcnto  della  Penitenza  nelle  pubbliche  ftra- 
de  ; e nella  fopraddetta  Balìlica  Laterana  fu 
necelfario  difpenfarli  l’Euchariltia  lino  pafla- 
to  le  ventiduc  ore . 

44.  Inverfo  il  qual  tempo  Clemente  lì  por- 
tò allo  Spedale  della  SS.  Trinità  .*  nel  quale, 
dopo  avere  adorato  il  Venerabile  Sagramen- 
to  , andò  all’Ofpizio  delle  Donne , dove  am- 
mife  al  bacio  de’  piedi  molte  Dame  ivi  a_> 
tale' effetto  concorfe,e  poi  anco  tutte  quel- 
le che  fervivano  in  detto  luogo  : calato  al 
comun  Refettorio  de’  Pellegrini , lavò  a iz. 
di  loro  i piedi  , benedilfe  la  menfa  , e gli 
fervi  lino  alla  line  ; il  che  fecero  ancora  zz. 
Cardinali , ch’eran  con  lui  ; e partendoli  la- 
fciò  tremila,  feudi  in  ajuto  di  quel  Luogo 
pio  j nel  quale  Egli  continuamente  per  tut- 
to il  tempo  del  fuo  Pontificato  efercitò  li- 
mili atti , la  ricordanza  de’  quali , per  aver- 
li alcune  volte  veduti , fveglia  in  noi  tene- 
rezza . 

45.  Col  godimento  di  aver  notato  Cle- 
mente tante  converlioni  di  peccatori  , e la_*  ' 
riduzione  alla  Cattolica  Chiefa  di  una  Don- 
na lnglefe  ( che  molTa  da  Dio  nell’  olfervare 

le  vere  opere  Criftiane  , prefentò  pubblica- 
mente 1’  abjura  della  fua  Setta  in  mano  del- 
1’  Eminentifs.  Sacripante  ) terminò  1’  Anno  San • - 
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to  colla  fine  del  Secolo  Decimofettimo  di 
noftra  Salute  , per  fé  fteflo  chiudendo  la_> 
Porta  Santa  in  S.  Pietro  la  Vigilia  del  S. Nà- 
tale col  folito  Rito  e Benedizione  nel  fine, 
e per  mezzo  de’  fuoi  Legati  le  tre  altre  di 
S . Paolo  , Lateranefe  > e Liberiana  , i quali  an- 
co benedirono  colla  fua  facoltà  quelli  che_> 
vi  affifterono  . E volendo  di  nuovo  confo- 
lare  i molti  Fedeli  che  vi  erano  da  varie_> 
parti  concorfi  , il  di  della  Natività  del  Si. 
gnore , dopo  la  Meda  Solenne  , dalla  gran.» 
Loggia  replicò  la  Benedizione  Papale  , la_» 
quale  fu  accompagnata  dalle  feftevoli  * voci 
del  Popolo  mifto  di  varj  Pellegrini  , e di- 
latato fino  quali  tutta  la  Longara  , che  gli 
auguravano  lungo  e felice  il  Pontificato  per 
i meriti  della  fua  dottrina  e bontà  . 

4 6.  La  Medaglia  di  Clemente  XI. , ritrovata 
nell’apertura  della  Porta  in  S.  Pietro  fatta.* 
in  quello  corrente  Anno  Santo , ha  da  una.* 
parte  la  teda  del  Pontefice  adornata  dal  Re- 
gno con  inforno:  clem.  xi.  p.  m.  crea.  nm. 
kov.  mdcc.  nel  rovefeio  vi  è il  Papa  in  abi- 
to Pontificale  , che  con  un  mattone  in  ma- 
no Ila  in  atto  di  ferrare  la  Porta , avendo 
a’  piedi  la  navicella  colla  calce  e la  cucchia- 
ia da  muratore  » con  le  parole  : beneuixit. 
iiliis.  in.  te.  e lòtto  1700.  Giufeppe  Balda/ - 
farri  riferendone  due , dice  , che  una  da  una 
parte  aveva  l’ impronta  del  Pontefice  conu» 
clem.  th  pont.  max.  an.  t.  y e dall’  altra  il 
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motto  : benedixit.  rum.  in.  te.  an.  ivbii. 
1700.;  e nella  feconda  da  una  parte  vi  era 
la  Porta  Santa , e dall’altra  lo  fteffo  allufivo. 

47.  Quelle  formate  per  le  funzioni  fatte 
da’  tre  Cardinali  Legati  nelle  altre  Bafilichc, 
e ritrovate  pure  ora  , fono . La  prima  per 
f.  Paolo  nel  ritto  ha  l’ effigie  del  Cardi- 
nal di  BulHone  con  : emmanvel.  theor.  caro, 
bvllionivs.  e nel  rovefcio  la  Porta  Santa_> , 
a'  fianchi  di  cui  fi  legge  : ann.  ivb.  , fotto  1 
mdcc.  ed  attorno  : s.  retri,  apervit.  s.  pav- 
11.  clavsit.  sac.  limina.  Nel  Viaggio  Lette- 
rario de’  due  PP.  Benedettini  di  S.  Mauro 
( che  fi  sa  e fiere  Edmondo  Martene  , ed  \Jr- 
fìno  Durand  , celebri  in  particolare  per  gli 
Anecdoti  dati  alla  luce  ) fiampato  in  Parigi 
nel  17x4.  alla  pag.  67. , defcrivendofi  l’Aba- 
zia di  S.  Vvajl , o Vedajlo , fi  legge , che  vi 
fono  due  Refcttorj  , uno  per  mangiare  di 
magro  comunemente , e l’altro  di  graffo  per 
gl’infermicci  , fecondo  il  loro  iffituto  , ab- 
bracciato dalla  mia  Religione  con  molte  al- 
tre Monacali  offervanze  ; e che  nel  primo 
più  grande  vi  fia  dipinta  a frefco  tutta  la_> 
cerimonia  dell’aprimento  della  Porta  in  S.Pie- 
tro  fatta  in  quell’  Anno  Santo  dal  Card,  di 
Bullione  , Abate  allora  Comendatario  della.» 
mentovata  Abazia . La  feconda  per  S.Gio. 
di  Luterano  da  una  parte  ha  la  Porta  Santa 
ferrata  con  intorno  : svb.  innoc.  m,  et.  svc- 
csss.  clem.  xi.  pp.  m.  , a’  lati  della  Porta  : 

ann. 
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ann.  ivb.  e fottor  ciDiacc.  il  rovefcio  poi  è 
affai  bello  , perchè  in  effò  vi  fi  vede  un_* 
cartoccio  in  aria  con  : et.  pacis.  non.  erit. 
iinis.  fotto  quello  una  colomba  col  ramo  di 
olivo  in  bocca  polla  fopra  una  ghirlanda 
dalli  medelime  frondi  formata  , dentro  la 
quale  ita  fcritto  : bbnedictvs.  s.  r.  e.  card. 

PAMPHILIVS.  SS.  LATERANEN.  EASIL.  ARCHIPRESBY- 

ter  apervit.  et  clavsit.  E qui  per  vedere 
con  quanto  adattamento  alla  detta  Balìlica 
è Hata  fatta  quella  Medaglia  , è da  faperlì  , 
come  ordinando  Giovanni  XXII.  , per  le_> 
continue  feifme  e turbazioni  della  Chiefa  , 
che  li  diceffe  Dona  nobis  pacem  al  terzo  de- 
gli Agnus  Dei . . . mentre  lì  fpezza  alla  Mef- 
fa  la  SS.  Eucariltia , introdotti  dal  Pontefice 
Sergio  ; la  fola  Cbicja  Lateranefe  Madre  e Ca- 
po di  tutte  le  altre  ritiene  l'antico  coftume 
di  dire  in  tutte  e tre  le  volte  miferere  nobis 
per  efler  figura  della  Celefte  Patria , e lon- 
tana da  ogni  forte  di  turbamento;  il  quale 
rito  da  quallìlia  Sacerdote , che  colà  celebra, 
fi  deve  offervare  . La  terza  per  S.  Maria 
Maggiore  ha  da  una  parte  la  Porta  Santa  già 
chiufa  con  la  Croce  e F immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , a’ fianchi  della  quale  vi  è .*  ann. 
ivb.  , fotto  ; mdcc.  ed  in  giro  ; innocent.  m. 
a.  iz.  clem,  xi.  sed.  a.  i.  dall'altra  in  tutto 
il  vano  li  legge  : iacobvs  antonivs  tit.  s. 

CACCI L.  S.  R.  E.  PRESSI  T . CARD.  MORIGIA  AR- 
CJJIPRESB.  L1BERIANÀE  BASILICAE  PORTAM  AVREAM 

APE- 
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apervit  et  ciavsit.  in  fondo  delle  quali  pa- 
role vi  è l’imprela  del  detto  Legato  . 

48.  Terminato  in  Roma  così  gloriofamen- 
te  quello  XJnincrfal  Giubileo  , volle  Clemente  , 
come  fatto  avevano  i fuoi  Antccelfori , par- 
tecipare la  grazia  nell’anno  apprelfo  a tutto 
il  Mondo  Cattolico  , imponendo  a’  Fedeli 
di  vivamente  pregare  Dio  per  le  torbidez- 
ze , le  quali  fi  apparecchiavano  ad  interrom- 
pere la  pace  , che  l’Europa  godeva  . 

49.  Fino  dall’anno  1698. , nel  quale  Inno* 
cento  XII.  provvidamente  incominciò  a di- 
fpoilere  per  quello  Anno  Santo.,  fi  videro  ufeir 
fuori  Libri  per  illruzion  de’  Fedeli  , e sì  fu 
il  Trattato  de'  Suffragi,  Indulgente  , Giubileo 
ftraordir.ario , e dell'Anno  Santo  di  Potito  Jorio : 
flampato  in  Roma  in  12.  nel  fopraddetto 
anno  . Nel  1699.  vi  è Francifctis  Bellegambe 
è Soc.  Jefu  de  Jubilco  . Apprelfo  comparvero 
l’erudito  Trattato  del  P.  M.  Bianchi  de’ 
Predicatori  dell'Indulgente  , e dell'  Anno  San- 
ato . 11  Modo  di  vifttare  le  quattro  Chiefe  di 
Roma  per  il  Giubileo  : Roma  per  il  Cracas 
1700.  in  12.  pure.  Il  Crifltano  Fellegrinante 
in  Roma  fatto  pratico  nel  Santo  Giubileo  , del 
P.  Antonio  Baldaffarri  della  Compagnia  di 
Gesù  Recanatenfe  , chiaro  per  altre  Operej 
date  alle  Hampe  , come  nel  Giornale  de'  Let- 
terati d'Italia  fi  polfon  vedere  . L'Anno  San- 
to Secolare  di  Francefco  Pofterla  . L’  Opufcolo 
De  Jtibileo  praefertim  Anni  Sanili  del  rinoma- 
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to  P.  Viva  della  lodata  Compagnia  di  Gesù} 
Campato  prima  in  Benevento  , e riftampato 
colle  altre  dotte  Opere  Tue  in  Venezia:  do- 
ve è da  notar/i , che  eflendo  fiato  confacra- 
co  airEminentifiimo  allora  Orfìni  da  D.Fabia 
Caracciolo  de  Duchi  dì  Monte  Sardo  , quefto 
eruditiflimo  Cavaliere  li  fa  l’annunzio  di  ve- 
derlo dopo  il  ccrfo  di  cinque  lufiri  promul- 
gare il  Diploma  di  un  altro  Anno  Santo 
con  quefie  parole  : . . Te  , qui  nane  Libros 
de  Anni  Sanfti  Jubilco  privatis  aufpiciis  ad  pw- 
blicam  utilitatem  Foro  commifti  imperai  , pofi 
quinque  luflra  Pontificia  Aufforitatc  Diploma  de 

Anno  Sanffo  indicendo  promulgaturtm il 

che  A è a maraviglia  verificato  . 

XVII.  ANNO  SANTO 

CHE  SI  CELEBRA  DAL  REGNANTE 
PONTEFICE  BENEDETTO  XIII. 

NEL  CORRENTE 
ANNO  MDCCXXV. 

i.  Roppo  farebbe  il  volere  a minuto  dc- 
X fcrivere  quanto  il  Regnante  S.  Padre 
BENEDETTO  XIII.  coll'innato  fuo  zelo  per 
la  celebrazione  del  prefente  Anno  Santo  ha_» 
difpofto  , e quanto  fervore  dimofìra  in  un_» 
tale  tempo  il  Popolo  Crifiiano  per  edere  li- 
berato , non  già  come  1’  Ebreo  dalla  fervitìi’ 
umana  o dai  debito  pecuniale  , ma  fciolto 
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da’  legami  delle  colpe  e delle  pene  alle  mc- 
deiìme  ben  dovute  . Onde  lafciando  a valo- 
rofo  Scrittore  la  briga  , ci  contenteremo  di 
feguitare  la  noftra  Iftoria  col  mettere  in  no- 
ia le  cofe  più  fingulari  fino  al  tempo  in  cui 
di  feri  vere  lafcieremo  : e ciò  colle  notizio» 
che  gentilmente  ci  hanno  fomminiftrate  da 
Roma  molti  noftri  Amici  e Padroni , e fra 
gli  altri  gli  eruditiflìmi  D.  Pietro  Pollidori  e 
JD.  Niccolò  Falconi  , e fovrattutti  il  Reveren* 
didimo  Padre  D.  Eujìacbio  Caracciolo  Teati- 
no , uomo  alle  buone  lettere  nato  . 

2..  Vedova  effendo  rimarla  la  Chiefa  col- 
la morte  ( fortita  nel  giorno  di  S.  Tomma - 
fo  di  Equino  del  caduto  anno  verfo  le  2j. 
ore  ) della  gloriofa  memoria  d Innocenzo  XIII. 
in  cui  tutto  .il  Mondo  ammirava  la  gran_> 
prudenza  d’ Innocenzo  III.  a lui  con  lunga_* 
ferie  di  Sommi  Pontefici  congiunto  di  fan- 
gue  ; gli  fu  dato  per  nuovo  Spofo  con  pie- 
ni fuffragj  a’  29.  di  Maggio  l’Eminentifs.  e 
Reverendifs.  Fra  Vincenzo  - Maria  Or  fini  Vc- 
feovo  di  Odia  , Arcivescovo  di  Benevento 
dal  mio  Ordine  affilino  , e nato  di  famiglia 
Tempre  feconda  di  Eroi  per  Santità  » per 
Dottrina  , e per  Secolari  cd  Ecclefiaftiche_> 
Preminenze  : il  quale  , tra  le  repugnanzo  , 
i fofpiri  , e le  lagrime  , fottomettendo  la-* 
fua  volontà  alle  alte  difpofizioni  dello  Spi- 
rito-Santo , volle  affumere  il  nome  di  BE- 
NEDETTO XIII.  o a riguardo  del  B.  Bene- 
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detto  XI.  pur  del  mio  Otdinc  , o per  la  ve- 
nerazione e divozione  che  aveva  al  gran_> 
Patriarca  S.  Benedetto  della  nobiliffima  Cafa 
Anicia  Romana , dalla  quale  Egli  difeende.?. 
E coronato  folennementc  in  S.  Pietro  , coll’ 
applaufo  del  Popolo  che  lunga  vita  l’ an- 
nunziava , a*  4.  di  Giugno  , giorno  di  Pen- 
tccofte  ; fu  follecito  , tra  le  molte  cure  e_j 
l’indefelTe  fatiche , a penfare  di  dar  regola^, 
per  la  celebrazione  del  Santifiìmo  XJniverfal 
Giubileo  , venerabile  a tutta  la  Chiefa  Cat- 
tolica , e profittevole  a’  Fedeli  di  Gesucri- 
fio.  Quindi  ne  fece  mandar  fuori  la  Bolla, 
per  la  generale  intimazione  , che  comincia  : 
Jlcdentptor  , & Dominiti  nofter  Jefus  Cbrifìus  , 
data  in  Roma  preffo  la  Bafilica  di  S.  Pietra 
l’anno  dell’  Incarnazione  del  Signore  1724. 
li  26.  del  detto  Mefe  di  Giugno  , e del  fuo 
Ponteficato  l’anno  1.  correndo  l’Indizione  2. 

5.  Oltre  ledere  a tutti  ben  nota  , fi  leg- 
ge in  Italiano  tradotta  nel  primo  de’ xui. 
Capitoli  aggiunti  al  Cnfliano  Pellegrinante  in 
Roma  del  P.  Antonio  Baldaffarri , di  nuovo 
con  una  terza  Edizione  dato  alla  luce  nel 
preferite  anno  mdccxxv.  in  Venezia  prelfo  An- 
drea Poletti  in  12.  : per  lo  che  ci  è parfo 
allenerei  di  metterla  qui  tutta  intera  , ba- 
llandoci di  riferire  due  fole  notabili  cofe  . 

4.  La  prima  è P umile  Pentimento  del 
S.  Padre  , il  quale  così  nel  principio  io  fpie- 
ga . „ Il  Redentore  e Signor  Nofiro  Gesù- 
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trillo  , Unigenito  Figliuolo  di  Dio  , la  di  „ 
cui  ammirabile  providenza  tutte  le  Cele-  „ 
(li  c terrene  cofe  con  fommo  ordine  e fa-  „ 
viczza  governa  , ha  dato  un  chiariflimo  fe-  » 
gno  dell’infinita  bontà  fua  verfo  di  noi , al-  ,!, 
lorachè  fi  è degnato  di  chiamare  la  tenuità  ,, 
noftra  , dopo  non  breve  vacanza  della  Sede  „ 
Appoftolica  , al  reggimento  della  Chiefa  Uni-  „ 
verfale , acquiflata  col  Tuo  preziofifiìmo  San-  „ 
gue  , ed  innalzarci  alla  fuprema  dignità  di  ,, 
Tuo  Vicario  in  Terra  . E noi  confiderata  la  „ 
gravezza  del  pefo  del  Sagrofanto  Appoftola-  „ 
to  , molto  fuperiore  alle  debolezze  delle  no-  ,, 
Are  forze  , anzi  che  atto  a recare  fpavento  „ 
a gli  fletti  omeri  de’  Spiriti  Angelici  , 1’  ab- 
biamo  in  vero  accettato  tra  li  fofpiri  c le_j  ,, 
lagrime  , con  ripugnanza  eguale  alla  cogni-  ,, 
zione  della  noftra  fiacchezza  , nè  modi  da  ,, 
altro  impulfo  , che  da  quello  di  umilmente  ,, 
ubbidire  , conforme  conveniva  , al  comanda-  „ 
mento  della  voce  Divina  „ . L’altra  è l’efor- 
tazione  fatta  a’  Vcfcovi  , chiamati  in  parte 
e conforzio  della  fua  Vigilanza  , di  avverti- 
re i Popoli  , a loro  commetti , „ Efter  va-  „ 
na  la  fperanza  di  acquiftare  i Sacri  Tefori  „ 
delle  Indulgenze  , fe  con  animo  contrito  ed  „ 
umiliato  ogn’  uno  non  fi  apparecchia  a de-  ,, 
gnamente  riceverle  , e non  fi  sforza  di  con  ,, 
ciliari!  la  Divina  mifericordia  con  opere  con-  „ 
facevoli  alla  pietà  Criftiana  „ : contro  gli  er- 
rori di  alcuni , che  hanno  ardimento  difen- 
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dere  non  bifognare  alcuna  foddisfazione  per 
eflcr  partecipe  delle  indulgenze  , ’eflcndo 
quelte  non  altro  fé  non  fe  un  rilafcio  delle 
penitenze  canoniche  : fentcnza  affatto  con- 
traria alla  formula  di  S.  Chiefa  , leggendoli 
in  tutti  i Diplomi  volerfi  concedere  fola- 
mente  a’  viri  pi  ritenti  e contriti  ; colla  pra- 
tica fino  dal  m.  Secolo  ufata  , come  fi  può 
vedere  in  una  lettera  Sinodica  di  un  Con- 
cilio di  Cartagine  del  a S.  Cornelio  Pa- 

pa diretta  ; e perchè  fondata  nel  fatto  di 
S.  Paolo  y che  al  Corinto  in  buona  parte  pen- 
tito condonò  il  rcftante  della  foddisfazione 
che  far  doveva,  fi  è coftantemente  oflerva- 
ta , e da’  SS.  PP.  e Sacri  Concilj  incarica- 
ta, i quali  fempre  hanno  importo  di  abbre- 
viare o di  allungare  il  tempo  delle  peniten- 
ze a mifura  del  dolore  e del  fervore  , che 
fi  folle  ne’  penitenti  veduto. 

5.  La  detta  Bolla  fu  pubblicata  la  prima 
volta  ( fuori  dell’ordinario  tempo  per  Ja_» 
Sede  vacante  ) a’  zp.  di  Giugno  , giorno  de’ 
SS.  Appoftoli  Pietro  e Paolo , avanti  la  Bafi- 
lica  Vaticana  prefente  moltitudine  grande  , 
e ne  fu  alfifla  in  detto  luogo  la  copia  ; fic- 
come  fu  fatto  a tutte  le  tre  altre  Bafìlicbc , 
alla  Cancelleria  Appoftolica  , alla  gran  Curia. 
lnnoccn'ziana  , e a Campo  di  Flora  : e nc  fu- 
rono dopo  fpediti  gli  Efemplari  da  promul- 
garli da’Yefcovi  a’ fedeli  per  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  ; il  che  fu  fatto  con  ogni  fo- 
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lennità  , per  quel  che  Tappiamo  , dal  zelan- 
te Monlìgnore  S (infelice  nella  ben  difciplina- 
ta  Tua  Chicfa  . 

6.  A gli  8.  di  Luglio  del  fopraddetto 
anno  fu  pubblicata  la  fofpenfione  di  tutte  c 
qualfivoglia  Indulgenza  anche  perpetua  j Ec- 
come delle  facultà  ed  indulti  di  aflòlvere_> 
da’  cali  riferbati  alla  S.  Sede  concedi  a qua- 
lunque Ordine  , Convento  , Congregazione  , 
Confraternità  , ed  cigni  altro  pio  Luogo  , c 
perfone  sì  Secolari  , che  Regolari  duranto 
l’Anno  del  Giubileo , coH’efeaipio  degli  An- 
tec'effori  Pontelici  in  fumile  cccafione  .*  e ne 
furono  aifiUe  le  copie  , come  è coftume , 
delle  Lettere  date  in  S.  Maria  Maggiore  agli 
6:  del  medelimo  niefe  , che  cominciano  , a_» 
tenore  di  tutte  le  altre  per  quello  effetto  , 

. Cum  nos  nupcr  . 

7.  Con  Editto  poi  el  i Signor  Card  Ber - 
nardo-Maria  Conti  Penitenziere  Maggiore  , da- 
to nella  Sacra  Penitenzieria  nel  primo  gior- 
no di  Agoflo  , furono  benignamente  dal  S. 
Padre  chiamati  gli  Apoftati  e i Fuggitivi 
delle  Religioni  , e a’  loro  Superiori  racco- 
mandati , che  voleffcro  caritevolmente  rice- 
verli , alfolverli  , c loro  le  penitenze  rimet- 
tere , ficcomc  Urbano  Vili.  , Clemente  X. , ln- 
noc . XII.  e Clemente  XI.  avevano  coturnato . 

8.  Nè  qui  fermandoli  1’  accortezza  e lo 
zelo  del  noftro  SS.  Pontefice  BENEDETTO, 
di  propria  perfona  vilìtato  ha  molte  Chie» 
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fé , e le  altre  per  mezzo  de’  Tuoi  Miniftri  ; 
facendo  fare  Editto  per  la  lor  pulitezza.,  , 
femprc  da  lui  anfiamente  voluta  , di  modo 
che  da  lontano  fi  difcernono  i Sacri  Luoghi 
dalle  abitazioni  laicali  nella  vada  Diocefi  di 
Benevento  , tanto  fono  anco  al  di  fuori  in 
forma  bene  acconcia  difpofti . Altrp  Editto 
fè  pubblicare  circa  la  tonfura  , c decente  abi- 
to di  tutti  gli  Ecclefiaflici , iiano  ancora  de’ 
primi  Ordini , volendo  die  ogn’uno  vadi  con 
velie  talare  dal  far  del  Sole  lino  a mezz’ora 
di  notte  , fotto  pena  di  perdere  l’abito  cor- 
to, di  feudi  dieci,  e di  dieci  giorni  di  car- 
cere . Portatoli  colla  fua  carità  negli  Speda- 
li , togliendo  in  eflì  gli  abuli  da  qualche  ne- 
gligenza introdotti  , polli  l’hà  in  migliore^ 
regiftro  , ordinando  , che  i poveri  infermi 
fodero  provveduti  di  tutto  il  nccclfario  , e » 
fodero  con  atterizityc  ed  amore  ferviti  . E 
per  dare  al  Popolo  follevamcnto  , fgravaro 
l’ha  in  qualche  parte  da  alcune  Gabelle  ; in 
particolare  da  quella  fopra  la  carne  di  ani- 
mali falvatici , che  fruttava  1'  anno  feudi  6. 
mila  . 

9.  Ha  fatto  preparare  comodi  Ofpizj  per 
i Vcfcovi  , e Sacerdoti  : ed  a fua  imitazione 
fe  ne  veggono  in  Roma  molti  apparecchiati 
per  i poveri  Pellegrini  : e fra  quelli  , che_» 
in  ciò  fatti  fi  fon  fegnalati  , uno  è il  Si- 
“ Cardinale  Perora  , il  quale  ne  havej 
aperto  "uno  a fu?  vicino  al  fuo  Pa- 
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lazzo  alla  Longara  per  alloggiarvi  quei  ch« 
vengon  da  Portogallo . 

10.  Nella  3.  Domenica  dell’Avvento  a’ 17. 
di  Dicembre  , dopo  la  Mcffa  cantata  nella-» 
Cappella  Sittina  dal  Signor  Card.  Altieri  (al- 
la quale  afiìltè  il  Papa  con  26.  Cardinali  ) 
fu  fatta  la  feconda  pubblicazione  della  Bolla 
del  Giubileo  nel  Portico  Vaticano  da’  Mon- 
fìgnori  Nunes  , e Cornato  Auditori  della  Sa- 
cra Rota  , leggendola  fopra  Pulpito  ben  or- 
nato in  latino  uno  » e 1’  altro  in  italiano  , 
coU’aflìSeaza  di  Monfìgnor  Governatore^  » 
Pro'tonotarj  Apposolici , e Camerali  .*  e poi 
da’  Curfori  a cavallo  , precedendo  Trombe 
e Tamburri , fu  portata  a pubblicare  nelle  tre 
altre  Bafiliche  . 

11.  Avvicinandoli  il  tempo  dell’apertura-» 
delle  Porte  Sante  da  doverfi  fare  , fecondo  il 
folito  , nella  Vigilia  del  S.  Natale  nelle  quat- 
tro principali  Chiefe  Patriarcali  , fi  videro 
negli  Atrii  di  quelle,  fra  gli  altri  prepara- 
menti , apparecchiati  nobili  Palchi  per  i di- 
ttimi Perfonaggi  che  vi  volevano  interveni- 
re . Pu  ordinato  il  folito  fuono  delle  Cam- 
pane dal  dì  dell’ AppoSolo  S.  Tommafo  Sno 
alla  fera  della  Domenica  per  un  ora  conti- 
nua tre  volte  il  giorno  , cioè  dalle  ore  15. 
fino  alle  1 6i  , dalle  19.  alle  20.  , e dallo 
24.  ad  un’ora  di  notte . Fu  pubblicata  con-* 
Editto  l’Indulgenza  plenaria  per  coloro  , che 
fi  /olTero  ritrovati  prefenti  o alle  Procelfio- 
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ni , o Funzioni  dell’aprimento  di  qualfifiaU 
Porta.  Santa  ; nel  quale  anco  fi  eforrano  tutti 
a ilare  colla  dovuta  modeftia  confiderando 
il  Sacro  Miftero  , che  fi  fa  in  fimbolo  dell* 
aprirfi  le  Porte  del  Paradifo . E finalmente^ 
per  dare  anco  le  buone  Fede  nel  temporale 
alla  moltitudine  numerofa  in  Roma  venuta 
fece  il  Papa  ordinare  , che  fi  balfafle  il  prez- 
zo d:lla  carne,  del  pane,  e del  vino  dalla 
Vigilia  di  Natale  fino  all’Epifania  . 

12,.  Nel  Conciftoro  poco  innanzi  tenuto 
indicò  BENEDETTO  la  Canonizazione  di 
alcuni  Santi  (fra  gli  altri  delti  Beati  Pel- 
legrino La^iofo  de’  Servi  di  Maria  , e Gio- 
vanni della  Croce  de’  Scalzi  Carmelitani  ) da 
voler  fare  , per  rendere  quello  Anno  Santo 
più  maeltofo  : e per  darli  maggior  decoro 
con  alcun’  altra  Ecclefiallica  funzione  , pro- 
pofe  la  celebrazione  di  un  Concilio  Romana 
per  la  Domenica  in  albis , facendolo  dinun- 
ziare  a’  xxiv.  di  Dicembre  col  Ruolo  de’ 
Padri  che  vi  debbono  intervenire  ; cioè  i 
Signori  fei  Cardinali  Veicovi  Suburbicarj  ; 
i Vefcovi  , che  fono  tra  le  Provincie  Ca- 
poana  e Pifana  ; gli  Arcivefcovi , che  non 
han  fuffraganei  ; i Vefcovi  sì  Italiani  che_> 
Oltramontani  immediatamente  foggetti  alla_* 
S.  Sede  , purché  non  fi  abbiano  eletto  un_» 
qualche  Metropolitano  per  lo  Concilio  Pro- 
vinciale ; e finalmente  gli  Abati , che  fi  dicon 
nullità  , ed  hanno  giurifdizione  come  fe  Ve- 
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fcovile  : rinnovando  con  quello  il  falurevole 
ufo  dell’  afiembramento  de’  Sacri  Conci- 
Ij  per  regolare  la  polizia  e i collumi  de* 
Cristiani  , ranto  praticato  da’  noflri  maggio- 
ri , e da’  Canoni  continuamente  ordinato  . 

ij.  Arrivata  la  Vigilia  del  S.  Natale,  ad 
ore  20.  parati  già  di  abiti  facri  gli  Emin. 
Signori  Cardinali , i Patriarchi  , Arcivefcovi, 
e Vefcovi  ; e veflita  Pontificalmente  la  San- 
tità di  BENEDETTO  XIII,  nella  Stanza  de’ 
Paramenti  , fi  transfer)  alla  Cappella  Si  (lina: 
da  dove  , dopo  l’adorazione  e l’incenfo  dato 
al  SS.  Sagramento  che  flava  efpoflo  , s’ in- 
viò la  folita  Proceffione  , formata  dall’  uno 
e l'altro  Clero  e Prelati , per  la  ficaia  mag- 
giore del  Palazzo  Appoftolico  , detta  di  Co- 
flantir.o;  e Rendendoli  verfo  la  Piazza  fino 
allObehfco  , erettovi  da  Siflo  V. , fi  portò  al 
gian  Portico  Vaticano  , il  quale  vedevafì 
nobilmente  adornato  di  ricche  tappezzerie-?, 
e cogli  Arazzi  intefiuti  d’oro  di  difiegno  del 
famofio  Raffaello  da  Urbino  ? quivi  calato  N.S. 
dalla  Sedia  Geflatoria  , afeefe  al  Trono  pre- 
paratoli vicino  la  Porta  Santa  ; e i Signori 
Cardinali  Barberini  , Acquaviva  , Corfini  , 
Gualtieri  , Sacripante  , Fabroni , S.  Clemente, 
Pico,  Zondodari , Buffi,  Corradino,  Tolo- 
mei , Polignac  , Scotto,  Spinola,  S.Agnefc, 
Bclluga  , Pereyra  , Salerno  , Cienfuogos  , 
Conti , . S.  Matteo  , Petra , Marefofchi  , Pipia, 
Imperiali,  Altieri,  Colonna,  Ongo , Oli  vie- 
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ri , Marini , Alberoni , Albani , c Falconieri 
fedettero  ne’  Banchi  coperti  di  Arazzi;  oc- 
cupando attorno  la  Prelatura  i proprj  luo- 
ghi ; e (Tendo  al  Soglio  , come  Principe  del 
medefimo  , T Eccell.  Signor  Duca  di  Gravina 
Orfini  ; ed  a’  loro  lìti  gli  Eccellentifiìmi  Si- 
gnori Confervatore  c Priore  del  Popolo  Ro- 
mano , il  Signor  Conte  Magnani  Ambafciador 
di  Bologna  , e V Eccellcntiffimo  Signor  D. 
Carlo  Conti  Duca  di  Poli  , Maefiro  del  Sa- 
cro Ofpizio  ; oltre  non  pftehi  altri  Signori 
Romani  e Foreftieri  , che  vollero  edere  di 
quella  funzione  fpettaton  divoti  ; e fra  c Hi 
li  notarono  il  Signur  Principe  Elettorale  di 
Baviera  , ed  il  Duca  Ferdinando  fuo  Fratel- 
lo , venuti  pochi  giorni  avanti  fotta  titolo 
di  Conti  in  forma  privata  : i quali  dopo 
prefo  con  molta  edificazione  il  perdono  vi- 
iìtando  le  4 Chicfc  > fi  fono  partiti  poco 
appretto  da  Roma  , ettendo  fiati  regalati  dal 
Papa  di  un  Corpo  Santo  , di  due  bacini  di 
Agnus  , e di  due  Corone  di  lapislazzalo  li- 
gato  in  oro  . 

14.  Indi  il  Papa , affittito  da’ Signori  Car- 
dinali Diaconi  Imperiali  ed  Altieri  , portoflì 
alla  Porta  , dove  erano  difpofti  da’  fianchi 
i PP.  Penitenzieri  di  S.  Pietro  con  cerei  ac- 
cefi  ; e prefo  dalle  mani  dell’  Eminent.  Conti 
Penitenziere  maggiore  il  martello  di  argen- 
to dorato  , col  folito  Rito  percotte  tre  vol- 
te il  muro  ove  è delineata  la  Croce  ; cho 
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tagliato  all’intorno  ( e levatene  prima  JaJ 
cafietta  colle  Medaglie  porta  dalla  S.  memo- 
ria di  Clemente  XI.  quando  la  riferrò  ) , ri- 
tornato il  Pontefice  al  Trono  , cadde  inte- 
ramente al  di  dentro  fopra  di  un  carro  a_* 
tale  effetto  aggiuftato  , che  fu  portato  via_» 
con  falva  dello  Squadrone  e Cartello , e col 
fuono  di  Tamburri , Trombe  , e Campane 
in  fegno  di  allegrezza  per  efierfi  a prò  de’ 
Fedeli  aperto  il  Tcforo  delle  piene  Indul- 
genze : E lavati  da’  Penitenzieri  minori  coll’ 
acqua  benedetta  il  gradino  e i ftipiti  di  det- 
ta Porta  , dopo  le  confuetc  orazioni , entrò 
il  Papa  per  elfa  , tenendo  nella  delira  Ja_» 
Croce  in  afta  , e nella  finiftra  il  cereo  ac- 
cefo  , intonandofi  l’ Inno  Te  Deum  : e po- 
rto a federe  in  una  fedia  di  Camera  nella,* 
Cappella  del  SS.  Crocifilfo , ammife  al  bacio 
de’  piedi  i Cavalieri  di  S.  Pietro  e S.  Paolo, 
e gli  raccomandò  la  cuftodia  di  tutte  e quat- 
tro le  Porte  Sante  . Entrati  intanto  gli  Emi- 
renriflìmt  e gli  altri  a due  a due  col  bacio 
de’  facri  limiti  , fi  ripigliò  la  ProccffionO 
prima  per  la  Cappella  del  SS.  Sagramento , 
e poi  per  l’Altare  Maggiore  ; dove  furono 
folennemente  cantati  i Vcfpri  del  S.  Natale, 
aprendofi  fra  tanto  le  Porte  della  Sacrofan- 
ta  Bafilica  , che  dalla  mattina  erano  fiato 
ferrate  ; i quali  finiti , fi  diede  da  Sua  San- 
tità la  Benedizione  Papale  al  Popolo  , di  cui 
il  vafto  Tempio  Vaticano  era  ripieno  . 

15. Non 
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„ 15.  Non  ci  è venuto  fatto  fìn’ora  di  ve- 
der formate  per  quefto  aprirnento  , fe  non_> 
fe  le  fole  Monete,  che  per  ordinario  fi  fpen- 
dono  in  Roma  , appellate  Giul)  e Teftoni  ; 
le  quali  a ritto  hanno  l’Imprefa  del  Papa_> 
con  ifpecialità  partita  retta  o interfecata_> , 
dove  nella  parte  di  fopra  vièl’Infegna  del- 
la noftra  Religione  de’  Predicatori , ed  in_» 
l quella  di  fotto  divifa  perpendicolare  vi  fono 
quelle  delle  nobilifiime  Famiglie  OrfìnicTol - 
fa  , con  intorno  : benedictvs.  hii.  p.  m.  a.  1, 
Nella  prima  , battuta  per  lo  polfelTo  in  S. 
Giovanni  di  Latetano  , in.  tutto  il  vano  del 
rovefcio  fi  legge  : sacrosan.  basd.icae  late- 
ran.  possess.  1714.  Nella  feconda  vi  fi  ve- 
de la  Porta  Santa  con  Pellegrini  in  arto  di 
baciarla  e di  entrare , ed  in  giro  vi  è ferir- 
lo : ANNO.  IV3II.AEI.  MDCCXXV» 

16.  Piacque  a S.  Santità  difpen  fa /e  a’ Car- 
dinali Legati  dal  portarli  al  Vaticano  per 
andare  da  quefto  luogo  alle  tre  altre  Balti- 
che ; e preferire  , che  ogi.’uno  di  Efiì  dal- 
la propria  abitazione  alla  fua  Chiefa  s’incam- 
minaffe  col  folo  modello  Treno  di  tre  ca- 
rozze  : il  che  fu  efeguito  dagli  Eminemifs. 
paolucci , Panfilii , e Ottoboni  ; il  primo  come 
Vicedecano  del  Sacro  Collegio  , in  luogo 
dell’  Eminentifs.  Giudice  Decano  da  cagione- 
vole falute  impedito  , per  5.  Paolo  ; e gli  al- 
tri due  come  Arcipreti  per  S.  Gio.in  Latera- 
no  3 e S.  Maria,  Madore  ; 1 quali  ricevuti  in 

prò- 
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proceflìone  lungi  delle  dette  Chiefe  da’  Cle- 
ri dalle  medelìme  , fecero  con  ogni  decen- 
te pompa  , e gran  corfo  di  Popolo  la  fun- 
zione , colla  benedizione  all’ultimo  per  con- 
ceffione  del  Papa , e con  far  pubblicare  la_» 
Plenaria  Indulgenza . E fu  notato  nella  pri- 
ma delle  dette  Bafiliche  , fra  gli  altri  pre- 
ziofi  apparati  , il  nuovo  Paliotto  all’Altare-» 
de’  SS.  Appoftoli  di  broccato  di  oro  e di 
argento  affai  ricco  coU’Armi  del  Regnante.» 
Pontefice  , come  una  delle  molte  opere  del- 
la fua  grande  munificenza  , leggendovi  nei 
mezzo  a lettere  di  ricamo  : benedictvs  xiii. 

PONT.  MAX.  ANNO  JllBILAEI  MDCCXXV.  Cosi  nel- 
la Bafilica  Liberiana  , volendo  corrifpondere 
la  pietà  c magnificenza  del  Signor  Card.  Ot- 
toboni alla  liberalità  di  Sua  Beatitudine  ( che 
n’  ha  fatto  riparare  la  foffìtta  , ornata  da^ 
Alcfjandro  VI . col  primo  oro  dall’  America.* 
in  Europa  venuto  ) colla  fpefa  di  feudi  2300. 
have  adornato  1’  Altare  Papale  con  Paliotto 
doppio  di  argento , rapprefentandofi  con  baf- 
fo rilievo  nell’uno  dalla  parte  del  Coro  l’An- 
nunziazione  di  Maria  Vergine  , difegno  del 
Signor  'Trivifar.i  , e nell’altro  dalla  partej 
verfo  la  Porta  Maggiore  la  Natività  del  Si- 
gnore, difegno. del  Signor  Scbafiiano  Conca: 
e ciò  per  maggior  decoro  di  quella  Sacra_» 
Menfa  , su  della  quale  è folito  collocarli 
ogni  arino  nel  S.  Natale  la  prcziofa  Reli- 
quia della  Cuna  di  N.  S.  Gesucrilto  ; che 

nell’ 
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nell’  Anno  Santo  vi  fi  tiene  efpofta  anco  ne* 
giorni  della  Circoncilione  e dell'  Epifania».  , 
per  foddisfare  alla  divozione  de’  Pellegrini . 

17.  Non  meno  che  gli  altri  Pontefici  Tuoi 
Antecefiori  fi  è vvoIuto  dimoftrar  BENEDET- 
TO al  Tuo  Popolo  liberale  ; perchè  , fuori 
dell’ufo  , dopo  cantata  la  Meda  nell’  Altare 
della  Confefiione  del  Principe  degli  Appor 
Itoli  , nel  giorno  della  Natività  jdel  Signore , 

10  benedì  ; il  che  fatto  have  ancora  la  mat- 
tina dell'Epifania  , nel  quale  giorno  , ben- 
ché contro  il  folito  , ha  voluto  cantar  la_» 
Meda  Pontificale  ; facendo  fapere  , che  quan- 
ti interverrebbero  alla  benedizione  nel  fine 
da  doverli  dar  dalla  Loggia  , averebbono 
guadagnata  l’Indulgenza  del  Giubileo  : onde 

11  concorfo  fu  (limato  , come  fi  dice  , infi- 
nito . Cosi  nel  giorno  di  S.  T otnmafo  di  Aqui- 
no a’  7.  di  Marzo  , avendo  Egli  celebrato 
nell’Altare  di  quello  S.  Dottore  in  S.  Mavix-j 
f opra  Minerva  , concedette  la  vifita  di  quella-. 
Chiefa  come  fe  le  4.  Balìliche  fi  fodero  vi- 
brate . E quefti  favori  tuttodì  va  cou  pater- 
no amor  difpenfando  . 

1 8.  E bramofo  di  ampliar  maggiormente  le 
grazie  a tutti  i Fedeli  nel  prefente  Anno 
Santo  , attenendoli  agl’  Indulti  concedi  , cd 
alle  Dichiarazioni  fatte  in  limile  occafionc 
da’  fuoi  Predecelfori  Clemente  X.  nel  1675'. 
ed  Innocenzo  Xll.  nel  1700.  , coll’Oracolo  di 
fua  viva  voce , ha  fatto  dar  fuori  a’  io.  di 

Gen- 
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Gcnnajo  del  corrente  anno  dall’Emin.  Signor 
Card.  Paolucci  Vele,  di  Porto  e fuo  Vicario 
Generale  una  Notificatone  di  Concezioni  di 
Facoltà  > Indulti  circa  la  vifita  delle  quattro 
Bafiliche  , e Dichiara%ìoni  di  quali  Indulgente—» 
non  s'intendano  fojpefe  nel  prefente  Anno  San- 
to : la  quale  con  particolare  Editto  de’  zj. 
di  Gennaio  dalla  follecitudine  del  Sig.  Card. 
Pignatelli  Vefc.  Tufculano  , ed  Arctvefcovo 
di  Napoli  è fiata' qui  pubblicata  . Ma  per 
elfere  Ella  nella  maggior  parte  limile  alle_> 
da  noi  rapportate  ne’  due  antecedenti  An- 
ni Santi  , balla  qui  riferir  folamente  quello 
che  vi  fi  aggiugne  ; cioè  , che  „ Reftano  ,, 
anche  in  vigore  1’  Indulgenze  concede  dalla  „ 
Santità  di  Noftro  Signore  a quei  Fedeli  i „ 
quali  reciteranno  inginocchioni  divotamente  ,, 
al  Tuono  della  campana  la  mattina  , o a mez-  „ 
zogiorno  , o vero  la  fera  la  folita  Orazione  „ 
Angelus  Domini , &c.  ,, 

19.  Si  vuole  da  alcuni  che  quella  divo- 
zione, di  falutare  Maria  Vergine  tre  volte 
il  giorno  , palfo  palfo  tra’  Criftiani  fi  fof- 
fe  introdotta , e in  varj  tempi  e luoghi  ufata 
diverfamente  , da  che  la  prima  volta  Urba- 
no II.  la  ftabilì  per  la  mattina  e la  fera  in_> 
ajuto  de’  Crocifignati  nella  fpedizione  diTer- 
rafanta  .*  la  quale  , come  fcrive  Arnoldo  Vvio- 
nio  nel  lib.  v.  del  Legno  della  vita  , andan- 
do in  difufanza  , fu  da  Gregorio  IX.  riabi- 
lita, agiugnendovi  anco  1’  ora,  meridiana . Al- 
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tri  facendone  autore  pure  Urbano  li. , dico- 
no che  Gregorio  IP.  la  rinnovale  , e final- 
mente l’accrcfcelTe  Calijìo  HI.  ; non  meritan- 
do niuna  fede  ciò  che  fi  fcrive  nell’ indige- 
na mole  del  T eatro  della  Vita  Umana  dell’ 
Edizione  feconda  , efierne  fiato  S.  Bonaven- 
tura l’introduttore  pregandone  Si/lo  IV.  , per- 
chè ogn’un  vede  l’anacronifmo , fe  ben  fi  sà 
efler  morto  il  lodato  S.Dottore  nel  II.  Con- 
cilio generai  di  Lione  l’anno  1274.  , e Si- 
fio  IV.  fu  Papa  dal  1471.  fino  all’  84.  Ma_» 
che  che  fia  di  quello  , o di  ciò  che  Pollido- 
ro  Vergilio  nel  lib.  vi.  degl’inventori  delie  co- 
fe  , al  capo  xu.  attribuifee.  a Giovanni  XXII. 
con  poco  difeernimento  ; Tempre  un  tale  pio 
e fanto  coftume  è fiato  da’  Fedeli  ufato  con 
fomma  divozione  , e da  diverfi  Pontefici  con 
varie  Indulgenze  ( anco  plenarie  da  Adria- 
no VI.  » e Paolo  III.  ) arricchito  per  coloro, 
che  s’ inginocchiaficro  j non  mancando  la_» 
Vergine  di  autenticare  la  fua  gratitudine, 
per  quello  rifpetto  che  fe  li  fa  , coil» 
fpeffì  miracoli , come , fra  gli  altri  , fi  può 
vedere  appiedò  il  nofiro  Giovanni  Hcrolt , 
Autore  de’  Sermoni  che  fi  dicono  del  Difce - 
polo  , in  un  Sermone  della  Vibrazione  , ch’è 
il  xxii.  de’  Santi  . 

20.  Così  il  nofiro  S.  Padre  BENEDET- 
TO XIII.  per  Io  fuo  tenero  affetto  , che 
fempre  ha  profeffato  e manifellato  verfo  la 
gran  Madre  di  Dio  , a maggiormente  accre- 
scere 
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fccre  quella  divozione  , ed  infervorarla , per- 
che raffreddata  , ha  conceduto  a tutti  ed  a 
qual  fi  voglia  fedele  , i quali  la  mattina  , o 
nel  mezzogiorno  , o la  fera  al  fegno  della.» 
campana  , divotamente  inginocchiati  recite- 
ranno Angelus  Donimi , &c.  con  tre  Ave  Ma- 
ria , per  ogni  mefe  che  ciò  faranno  ,e  faran- 
no veramente  pentiti  , confettati , e comu- 
nicati , in  un  giorno  ad  elezione  in  ciafche- 
duno  mefe  Indulgenza  plenaria  e ne’  reftanti 
giorni  di  tutto  l’Anno,  quante  volte  ciò  fa- 
ranno , cento  giorni  di  rilafcio  delle  peniten- 
ze ingioine  o dovute  nella  forma  confue- 
ta  di  S.  Chiefa  , come  fi  legge  nell’Appofio- 
lico  Breve  dato  in  S.  Maria  Maggiore  a’xiv. 
di  Settembre  del  1724.  che  comincia  : In - 
junftae  Nobis  : L’offervanza  del  quale  n’è  fia- 
ta incaricata  a’  fuoi  Diocefani  da  qucfto  Era. 
nofiro  Cardinale  Arcivefcovo  con  fuo  Edit- 
to del  1.  di  Ottobre  dello  fieffo  anno  ; do- 
ve „ Eforta  premurofamente  e prega  coro  ,, 
tutta  l’ efficacia  ogn’uno  di  quefia  Città  o ,, 
Diocefi , e particolarmente  li  Nobili , e Si-  ,, 
gnori  , le  Dame  , e tutti  di  ogni  fiato  tu  „ 
condizione  , ed  in  particolare  i Capi  di  ca-  ,, 
fa  , a non  mancare  , dovunque  fi  trovino  , ,, 
di  dare  quello  pubblico  Culto  » ed  Olfequio  „ 
al  Signore  Dio  ed  alla  Sua  Santissima  Ma-  „ 
• dre  ; ed  a non  vergognarli  di  piegare  lo  „ 
ginocchia  a terra  neile  Cafe , Piazze  , Con-  ,, 
verfazioni , e Ncgozii ...  Ed  i Preti , ed  i „ 
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„ Rcligiofi  che  fiano  i primi  a dare  edifica. 
,,  eione  , acciò  fiano  imitati  da'  Secolari .... 
„ Nè  che  manchi  alcuno  , c .particolarmente.? 
„ le  Dame , di  far  fermare  la  Carozza  , elfcn- 
,,  do  tutte  quelle  azioni  una  folenne  protefla 
„ della  S.  Fede  Cattolica  , che  per  grazia  di 
,,  Dio  proferiamo  „ . . . 

zi.  Con  altra  Notificazione  de’  p.  di  Fc- 
brajo  per  mezzo  del  lodato  Signor  Cardi- 
nale Vicario,  ha  concedo  , con  lingular  gra- 
zia e non  ufata  altre  volte  , l’amabilifiTimo 
Santo  Pontefice  a ogn’un  de’  Fedeli  di  poter 
confeguire  in  quell’  Anno  Santo  tutte  l’ifidul-. 
gcnze  già  lòfpefe , ad  effetto  però  di  appli- 
carle direttamente  per  modo  di  fuffragio  al- 
le Anime  del  Purgatorio,  facendo  fare  anco 
ordine  a’  Sagreltani,  che  ,,  nelle  Chiefe  do- 
,,  ve  fono  l’indulgenze  , e ne’  giorni  che  oc- 
„ corrono  fi  efponefl'ero  in  quell’ Anno  , fecon- 
„ do  il  folito,  su  le  Porte  le  Tabelle  , dove 
,,  è fcritto  indulgenza  , &c.  con  aggiugnervi 

,,  fotto  : PRO  DEIUNCTIS  TANTUM  , O pure  D*  AP- 
,,  PLIC ARSI  PER  MODO  DI  SUFFRAGIO  ALl’aNIME  DEL 
„ PURGATORIO  ,,  . 

21.  La  Notificazione  contiene  quello  teno- 
re : „ La  Santità  di  Noflrro  Signore  per  to- 
,,  gliere  ogni  ambiguità  circa  l’Indulgenze  nel 
„ prcfente  Anno  Santo  , affinchè  i fedeli  fia- 
„ no  certi  di  quelle  , che  poflono  confeguire, 
,,  furono  fatte  da  Noi  coll’Oracolo  della  fua_, 
„ viva  voce  alcune  Dichiarazioni  publicatej 

nel- 
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nella  Notificazione  emanata  fotto  li  io.  di  » 
Gennaro  proiTimo  paflato  , fra  le  quali  v’  è „ 
la  feguentc  : Che  nella  fufpenfione  dell'  In-  ,» 

diligente  contenute  nella  Bolla  emanata  fotto  ,, 
li  6.  Luglio  dell'  Anno  proffimo  paffato  , non-»  ,» 
s'intendano  fofpcfc  l’ Indulgente  dell'  Altari  pri-  „ 
viltgiati  per  li  Defonti , nè  verun  altra  Indul - ,, 
gcn^a  di  quelle  Conceffe  nell'ifteffa  maniera  per  , » 
li  foli  Defonti  ; Ma  bensì  quelle  , che  posso-  „ 

NO  CONSEGUIRE  Li  VIVI  , CON  FACOLTa'  d’  AP-  j y 
plicarle  per  modo  di  suffragio  alli  defon-  ,, 
ti  . Riflettendo  la  Santità  Sua , che  la_»  „ 
detta  fofpenlione  dell  Indulgenze  pofla  ritar-  „ 
dare  i Fedeli  di  far  in  quelt’  Anno  tutte.»  „ 
quell'Opere  di  pietà  ingiunte  da’ Sommi  Fon-  » 
tefìci  per  confeguirle;  Ed  inoltre  , che  l’ani-  ,, 
me  de’  fedeli  defonti  , le  quali  fi  trovano  ,, 
nell’  atrociflime  , e però  inefplicabili  penej  ,» 
del  Purgatorio  , reflano  prive  di  molti  fuf-  » 
fragj  parimente  in  queft’Anno  , che  per  altro  „ 
vien  detto  da’  Sommi  Pontefici  , inclufo  an-  ,, 
che  Noftro  Signore  Regnante  , Anno  d’ In-  ,, 
dulgenza  , Annus  expiationis  & venia  , re - ,, 
miffionis  & grati a : Onde  fe  fono  invitati  ,, 
nella  Bolla  del  prefente  Giubileo  tutt’i  Fede-  ,, 
li,  anche  dalle  parti  piò  remote  , a portarli  ,, 
ad  hanc  Jerufalem  novam  per  confeguire  la_>  ,, 
pienifiima  Indulgenza  , c remiflìone  de’  loro  ,, 
peccati  ; e a quelli , che  fono  impediti , come  „ 
le  Monache , Infermi  , Carcerati  , & altri , ,, 
gJi  è fiata  anche  da  Sua  Santità  benignamen-  „ 
• N n 3 te 
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*>  te  comunicata  , affinché  per  quant’  è poflì- 
,,  bile  tutti  pollino  acquiftarla  : Par , che  fìa_> 
,,  convenevole  , che  quelle  benedette  Anime  , 
,,  le  quali  fono  tuttavia  unite  alla  Santa  Chie- 
,,  fa  ; neque  etiim  ( dice  S.  Agoftino  ) piorum _» 
„ Ammae  defunti  or  um  ab  Ecclifia  fcparantur  , pof- 
„ fono  godere  d un  Indulgenza  limile  , che_> 
„ per  effe  farà  un’  invito  alla  Celefte  Gerufa- 
,f  lemme  ; e maggiormente  meritano  quefta_> 
,,  grazia  , perch’  elfendo  l’ Indulgenza  valevole 
„ a i Fedeli  , che  vivono  , per  rimettere  il 
„ reato  non  della  colpa  , ma  folamente  della 
,,  pena  da  fodisfarfi  nel  Purgatorio  , come  in- 
,,  fegna  S.  Tomafo  con  tutt’  i Teologi  ; polfo- 
j,  no  li  viventi  fodisfarla  in  parte  , ed  in  tut- 
„ to  colla  penitenza  , e con  altre  opere  di  pie. 
,,  tà  in  quella  vita  : Ma  l’Anime , che  attuai- 
,,  mente  patifeono  quella  pena  nel  Purgatorio, 
,,  non  poftbno  far  opere  fodisfattorie  ; onde  fin 
j,  che  non  fìnifeono*  di  fodisfare  alla  Divina.» 
,,  giullizia  , devono  elTer  tormentate  con  lfL. 
„ pena  del  fuoco  , di  cui  dice  S.  Agoftino  ; gra- 
,,  vior  erit  ille  Igni s , qtyiin  quicquid  poterit  bc - 
,,  mo  pati  in  hac  vita.  Quindi  la  Santità 

,,  Sua  moda  da  una  divota  coinpaffione  verfo 
„ quell’Anime  purganti  , e per  fodisfare  alla_» 
,,  pietà  de’  Fedeli  divoti  delle  medefime  , ma 
3,  principalmente  per  confervare  , ed  accrefce- 
,,  re  la  Religione  e pietà  de’  Fedeli  nel  Cul- 
,,  to  Divino,  affinchè  col  motivo  della  detta 
a fofpenftone  dell’  Indulgenze  non  trafeurino 
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in  queft’Anno  di  frequentare  le  Confezioni,  ,, 
e Comunioni , nè  di  vifitare  le  Chiefe  , do-  ,, 
ve  folevano  confeguirlc  ; e particolarmente^  », 
non  tralafcino  per  caufa  della  detta  fofpcn-  », 
fione  di  folennizzare  le  Fede  de’  Santi  , nè  di  ,, 
fare  tutte  l’altr’ Opere  di  pietà  ingiunte  da’  „ 
Sommi  Pontefici  nelle  concezioni  delle  mede-  „ 
fìme  : Coll’autorità  dell’Onnipotente  Iddio  , de’  ,, 
SS.  Apoftoli  Pietro  e Paolo  , e colla  fuprema  „ 
Apottolica  autorità  concede  a tutt’i  Fedeli  dell’  » 
uno  e l’altro  fello,  come  fiegue  . Primo,  con*  ,, 
fermando  Noliro  Signore  tutte  l’Indulgcnze  >, 
conceffe  a i Vivi  nella  menzionata  Notili-  >, 
cazione  ; dà  libera  facoltà  d’  applicarle  per  „ 
modo  di  Suffragio  alli  Fedeli  Defonti  . Se-  ,» 
condo  , tettando  nel  fuo  vigore  la  fofpenfio-  « 
ne  di  tutte  l’Indulgenze  per  i Vivi  , come  ,,  -• 
nella  Bolla  fopra  accennata  ; dà  facoltà  N.  », 
Sig.  , in  queft’anno  folamente  , a tutt’i  Fede-  „ 
li  di  conseguire  tutte  le  dette  Indulgenze.?  »» 
fofpefe  per  li  Vivi , ad  effetto  però  d’appli-  „ 
carie  direttamente  , e immediatamente  per  », 
modo  di  Suffragio  a quelle  benedett’Anime,  ,, 
e non  altrimenti  j dico  tutte  1'  Indulgenze^  » 
tanto  conceffe  ad  tempus , che  perpetue , fìa-  »» 
no  Plenarie  , Parziali  , Locali  , o Pcrfona-  ,» 
li , con’celfe  in  qualfivoglia  modo  da’  Som-  >» 
mi  Pontefici , o colla  loro  autorità  da’  Le-  ,» 
gati  Apoftolici  i e non  folo  quell’  Indulgen-  „ 
ze  , che  fono  fiate  conceffe  colla  facoltà  „ 
«l’applicarle  per  li  Fedeli  Defonti  , ma  an-  „ 
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che  tutte  l’ altre  , nelle  quali  non  vi  è tal 
„ facoltà  , facendo  però  tutte  TOperc  ingiunte, 

„ e prefcritte  nella  conceflìone  delle  mcdefi- 
„ me  : E tutto  ciò  , affinchè  per  li  meriti  di 
„ Giesìi  Crifto  Noftro  Redentore  , della  fua_» 

„ Santiflìma  Madre  , e di  tutt’  i Santi  , de’ 

,,  quali  vien’accumulato  il  Teforo  dell’  lndul- 
„ genze  , portano  quell’Anime  tormentate  paf- 
„ far  quanto  prima  a fiamma  cafligante  ( come 
„ dice  S.  Agoftino  ) in  flammam  beatificantei7t-> , 
„ ed  entrare  nella  Celefte  Gcrufalemroe  per 
,,  le  fue  Porte  Sante . Onde  polla  dirfi  , che 
,,  il  prcfente  Anno  fìa  per  l’Anime  del  Pur- 
,,  gatorio  anche  Anno  Santo  , & Annus  ju - ■ 
,,  cundus  Sanffijfimi  Jubilaci . Con  quell  occa- 
,,  fione  la  Santità  Sua  dichiara  , che  tutte_> 
j,  Tlndulgenze  , Pian  Plenarie  , o Parziali , con- 
„ cede  ad  Septennium , debba  cominciare  , e pro- 
,,  feguirc  il  Settennio  a die  datae  del  Brevcj 
„ della  conceflìone  , ancorché  nel  detto  Sct- 
„ tennio  occorra  Y Anno  Santo  , e in  quello 
„ reftino  fofpefe  per  i vivi  tutte  Tlndulgenze. 

E per  accrefcere  Tempre  pili  la  divo- 
zione  e V ortequio  verfo  T Auguftiflìmo  Sa- 
cramento , fi  è compiaciuto  BENEDETTO  , 
con  un  Breve  Decet  Romanum  Pontificerru»  , 
dato  in  S.  Pietro  a’  z.  di  Marzo  , dì  dichia- 
rare , oltre  ciò  che  nella  prima  Notificazio- 
ne fi  era  efprelfo,  effere  in  vigore  per  tut- 
to il  Mondo  Cattolico  qualfilìa  Indulgenza 
conceda  da’  Sommi  Pontefici  Innocenzo  XI.', 

. \ e XII. 
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c XII.  ( dopo  le  particolari  in  prima  dato 
da  un  Provincial  Concilio  di  Avignone  nel 
J??7*)a  quelli  che  accompagnaranno  il  SS. 
Viatico  quando  fi  porta  agl’infermi  , o im- 
pediti manderanno  la  torcia  ; ed  anche  quel- 
le di  fette  Anni  ed  altrettante  Quarantene  per 
coloro  che  voteranno  le  Chiefe  ove  fono  le 
Quarantorc  ; la  quale  grazia  altre  volte  in  que- 
llo tempo  è fiata  fidamente  a Roma  conceda. 

24.  Agli  Anacoreti , Romiti  ; e Monache  di 
claulura  ; ed  alle  Secolari  , che  per  educa- 
zione o per  altra  caufa , con  licenza  della  Se-  « 
de  Appoftolica  dimorano  in  Monafterj  ; c pa- 
rimente alle  Oblate , che  convivono  nelle  ca- 
fe  overo  Confervatorj  in  comune  , 1’  ifiituto 
delle  quali  fia  dalla  S.  Sede  approvato  : fi- 
milmente  a tutti  i Fedeli  ritenuti  per  lungo 
tempo  nelle  Carceri , o vero  da  infermità  for- 
temente impediti,  adempiendo  quello  fi  con- 
tiene nella  Bolla  del  Giubileo  colla  direzio- 
ne e proporzionata  difpenfa  datali  dal  Su- 
pcriore , o dal  Confefiore  , concede , corno 
i Tuoi  Antecefiori  , tutte  le  Indulgenze  o 
Remifiioni  , che  confegu irebbero  fe  in  que- 
llo Anno  andafiero  in  Roma . Ed  il  Brevo 
Pontificia  follicitudo , dato  in  S.  Pietro  a’  12. 
di  Gennaio,  eflendo  fiato  agli  xi.  di  Mar- 
zo qui  promulgato,  „ fi  è concettò  a’  Confef-  „ 
fori  delle  Monache  di  poter  ridurre  i gior-  „ 
ni  15.  delle  vifite  a 5.  o continui  .0  inter-  ,, 
polari;  col  preferi  vere,  che  in  ciafcheduno  di  ,, 
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„ quelli  ogn'una  da  fé  fola  , o con  più , o in  co- 
,,  munità  recitando  le  Litanie  della  B.  V.  vi- 
„ fltaflero , quattro  Cappelle  , o vero  Oratori 
,,  eretti  dentro  della  Claufura , o pure  dalle.? 
,,  Gelofie  o dal  Coro  quattro  volte  il  giorno, 
,,  uno  per  volta  , quattro  Altari  della  Chiefa_» 
„ da  dellinarlì  dalla  Madre  Superiore  ,, . 

zj.  Ma  volendo  fra  quefte  tante  grazio 
SENEDETTO  diftinguere  la  Tempre  annata^ 
da  lui  fua  Religione  de’  Predicatori  ; oltre 
il  Privilegio  concedo  a tutti  gli  Altari  del- 
le fue  Chiefc  per  ogn’uno  de’  fuoi  Sacerdo- 
ti in  fuffragio  dell’anime  de’  Fedeli  defunti  , 
col  Breve  Exponi  Nobis  de’xxu.  di  Settem- 
bre del  1714.  dato  in  S.  Maria  Maggiore  ; 
e la  dichiarazione  ( in  una  Lettera  in  for- 
ma di  Breve  de’  6.  di  Novembre  dello  Bef- 
fo anno  ) di  edere  intatta  contro  le  calun- 
nie da  alcuni  intentate  , la  Temenza  del  S. 
Dottore  Tommafo  di  Aquino  ,,  intorno  alla  Gra- 
,,  zia  da  per  fe  fletta  e nell’intrinfeco  efficace, 
„ ed  alla  gratuita  Predetti nazione  alla  Gloria^ 
„ fenza  il  prevedere  de’  meriti  „ ; anco  in  que- 
llo Anno  Santo  ( non  ottante  la  fofpenttone 
delle  Indulgenze , in  particolare  per  i vivi) 
ha  voluto  concedere  a tutti  i Fedeli  la  pie- 
na remittìone  vifitando  le  Chiefe  della  Reli- 
gione lodata  nel  Sabato  avanti  la  Penteco- 
tte , giorno  in  cui  in  Bologna  fi  aflembrerà 
il  Capitolo  Generale  per  provvederla  di  ca- 
po , ettendo  degnamente  flato  allumo  alla.* 

Por- 
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Porpora  col  titolo  di  S.  Siflo  il  Padre  Mae- 
ftro  Frat'Agoftino  Pipia  , che  con  faviezza  la 
governava  , c con  ìfpeciale  favore  del  S.  Pa- 
dre tuttavia  la  governa  : la  quale  Indulgen- 
za per  tutti  i dieci  giorni  dell’  attuale  fua 
celebrazione  fi  ftende  . 

2 6.  11  Breve  è di  tale  argomento  — BE - 
NEDICTUS  PAPA  XIII.  Usti  ver  fi  s Cbriftifi- 
delibus  praefentcs  literas  infpefturis  falutem , 
& Apoftvlicam  Bcnediftionem  . — Curri , ficut  ac- 
cepimus  , Capitulum  Generale  Fratrum  Ordinis 
Pratdicatorum  in  Ecclefta  , feu  Conventi 1 S.Do - 
minici  Civitatis  Bononien.  die  decimanona  prò - 
ximè  futuri  menfis  Ma)i  cclcbrandum  fit  ; Nos 
ut  opus  tam  pium  majori  cum  fruftu  fiat , & 
ad  augendam  Ftdelium  Religionem  , & anima- 
rum  Jalutem  lotiefttbus  Ecclefiae  tbefauris  pia-* 
caritate  intenti  : Omnibus  utriufque  fexus  Cbri- 
fiifidtlibus  vere  pocnitentibus  , & conftjfis  , ac 
facra  Communione  rcfcftis , qui  praediftam  , vcl 
aliarti  ex  Ecclcfiis  tam  Conventuum  Fratrum-»t 
quarti  Monafìeriorum  Monialium  ejufdcm  Ordinis 
ubique  exiftcntibus  ipfa  die  decimanona  menfis 
Maji  f ac  finguhs  diebus  attuali s illius  celebrar- 
tioms  devote  vifitaverint , & ibi  prò  Chriflia - 
norum  Principum  concordia  , haercfum  extirpa - 
tione  y ac  Sanfiae  Matris  Ecclefiae  exaltatione. 
pias  ad  Deum  prcccs  cjfuderint , plenariam  fe - 
mel  dumtaxat  omnium  peccatorum  fuorum  Indul - 
gertiam  , & rcmijfionem  mifencorditer  in  Do- 
mino concedirnus  , praejentibus  poji  celcbrationcm 

di- 
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ditti  Capitali  Generalis  minimè  valituris  , non 
abjìan.  prohibitionc  a Nobis  emanata  de  tton_» 
publicandis  quibufvis  Jndulgentiit  praefenti  anno 
Jubilaei  durante  . Volumus  autem  , ut  fi  prò  im - 
pttratione  %praefentatione  , admijjìone  , feti  pubti- 
catione  praefentium  aliquid  , vel  minimum  detur , 
aut  fpontè  oblatum  recipiatur , praefentes  nullac 
fint , utque  praefentium  literarum  tranfumptis  , 
feu  exemplis  etiam  impreffts  manu  alicujus  No- 
tarti publici  fubfcriptis , & figlilo  perfonac  in _» 
dignitate  Ecclefiafìica  conftitutac  munitis  , eadem 
prorfus  fides  adbibeatur , quae  adbiberetur  ipfis 
praefentibus  fi  forent  exbibitae  , vel  oftenfac-j. 
J>atum  Romae  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pi-' 
fcatoris  die  XXIII.  Februarii  MDCCXXV.  Pon- 
tificatili Nofiri  Anno  primo  . — F.  Card.  Oli- 
verius  i Simil  favore  e nel  modo  fteflb  il 
Santo  Padre  benignamente  ha  concedo  ancora 
a’  PP.  Conventuali  di  S.  Prancefco  per  lo 
loro  Capitolo  Generale , che  principia  a’ 14. 
del  mefe  di  Maggio  , e dura  fino  alli  z 6. 
e di  più  ad  altri  Capitoli  Generali , li  quali 
in  quello  Anno  da  varie  Religioni  li  alTern- 
brano  . 

Z7.  Con  tutto  che  correlfe  la  Stagione.? 
piovofa  , e rigida  per  le  neve  , non  ha  po- 
tuto quella  intertenere  la  gran  divozion  de’ 
Fedeli  di  portarli  in  quello  Santo  Anno  in_» 
Roma  per  ricevere  delle  loro  colpe  il  com- 
piuto perdono  , in  particolare  Oltramonta- 
ni , come  da  Venezia , per  dove  buona  par- 
te 
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tc  di  eflì  partati  fono  , di  continuo  fi  è 
fcritto:  tra*  quali  in  Vienna  a 50.  fino  dal 
principio  di  Quarefima  è fiato  alfegnato  mez- 
zo fiorino  il  giorno  per  ciafcheduno  dalla.» 
clemenza  deH’Auguftiflimo  Imperadorc  e Re 
noftro  CARLO  VI.  , acciò  in  nome  della_» 
Maeftà  Sua  colla  condotta  di  alcuni  Reli- 
giofi  fi  portartero  all’  acquifio  della  Indul- 
genza . 

28.  La  loro  moltitudine  fé  da  principio 
fu  firavagantc , fuor  di  modo  apprerto  è cre- 
fciuta  , di  maniera  che  per  fedeli  relazioni 
Tappiamo  , nella  fola  Archiconfraternità  del- 
la SS.  Trinità  fino  alla  Settimana-Santa  effer- 
re  fiati  alloggiati  fepra  il  numero  di  trcn- 
tafette-mila  : e che  i Pellegrini  nel  mefe  di 
Marzo  entrati  in  Roma  fian  gionti  a tenta- 
duetti ila-novcccnto-ventuno , oltre  gli  altri  Efic- 
ri  di  tutte  condizioni , che  arrivano  al  com- 
pimento di  ben  cinquantacinque-mila  perfone, 
a fegno  di  ertere  fiato  neceflìtati  i Fornai 
fare  nell’ultima  fettimana  del  detto  mefe  50. 
mila  pagnotte  di  piò  . E perchè  dagli  Orti , 
Locandieri , e Vetturini  fi  commetteva  qual- 
che froda  , Monfignor  Banchieri  Governato- 
re ha  dato  fuori  rigoriflimo  Editto  contro 
quelli  che  traviaflero  dal  dovere  e dal  giu- 
fìo  . Cosi  molte  ancora  fono  fiate  le  Com- 
pagnie venute  fino  dalle  ultime  parti  d’Ita* 
lia  , da  varj  Stati  di  Principi  Supremi  e Re- 
pubbliche , e già  quaranta  fe  ne  contavano 
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avanti  la  Domenica  delle  Palme , e numero 
confiderabile  ne  fono  entrare  per  Pafqua  : la 
prima  delle  quali  portatafi  dalla  Città  di  To- 
rino  , ed  arrivata  in  Roma  a zz.  di  Gen- 
najo  fu  ricevuta  fuori  di  Porta  Flaminia_r 
daU’Archiconfraternità  del  SS.  Confatone  ; ma 
per  i tempi  cattivi  delli  ?6.  che  la  compo- 
nevano, folamente  ne  giunfero  18.  con  edere 
rimarti  per  iftrada  due  morti  , e 16.  mala- 
mente ammalati. 

2.9.  11  gran  numero  de’  Divoti  , che  tut- 
to dì  li  portano  a Roma  in  quello  Anno 
'Santo  , lì  può  in  parte  comprendere  da  quel- 
li che  per  quella  Città  di  Napoli  fanno 
partaggio  , perchè  nel  folo  fuo  Ofpizio 
delia  SS.  Trinità  de’  Pellegrini  e Convale- 
feenti  da  Natale  a Pafqua  fe  ne  fono  rice- 
vuti in  circa  quindecimila  , c quattro  Com- 
pagnie , una  delle  quali  venuta  dalla  Terra 
di  Matino  della  Provincia  di  Lecce  fece  no- 
bile e divota  comparfa  per  la  Città  nel  par- 
tirli , accompagnando  una  Immagine  della.» 
Bcatifiima  Vergine  con  un  bel  coro  di  Mti- 
fici  : e quelli  fono  oltre  quelli  che  in  altri 
pietofì  luoghi  di  continuo  fi  alloggiano  » fra 
quali  è 1’  Abazia  di  S.  Antonio  > dove  1’  Em. 
noftro  Signor  Cardinale  Arcivefcovo  Pigna - 
telli  , che  n’  è Abate  Comendaturio  » n’  ali- 
menta venti  per  ciafcun  giorno  . 

30.  Viene  morta  in  sì  gran  copia  la  gen- 
te tra  per  lo  tempo  che  corre  di  umverfale 

re- 


t 


' TJigitized  byTjOOg 


rGooqte 


ANNO  SANTO  DEL  171J.  y7j 

remiflione  nella  Città  capo  del  Cridianelì- 
mo  , e per  la  fama  che  predica  il  Sommo 
Pallore  per  un  ritratto  de’  Papi  de’  fioritiflì- 
mi*  Secoli  di  nollra  Santa  Religione  , non.* 
curando  fuor  di  modo  fiancarli  in  tante  Ec- 
clcfìafliche  funzioni  nelle  quali  tuttotempo 
fi  éfercita  , nè  facendo  liima  pur  de’  deli- 
qui , che  , per  i digiuni  e le  fatiche  fatte 
fopra  le  fue  debili  forze  nella  Settimana-San- 
ta  , li  fono  venuti  nel  di  di  Pafqua  dopo 
la  Meda  , e nel  Mercoledì  in  albis  nel  be- 
nedir gli  J gnu  s- Dei  ; dicendo  , già  Egli  fa- 
pere  ì che  o nel  Coro  o nelle  Funzioni  ha  da 
morire  . E fcongiurandolo  con  umili  pre- 
gherie  1’  Eccellentifs.  Signor  Duca  di  Gravi- 
na Tuo  Nipote  , pollo  inginocchioni  a piè  del 
fuo  picciolo  letto  ove  per  la  debolezza  gia- 
ceva , acciò  avelfe  cura  di  fua  perfona  per 
lo  pubblico  bene  ; rifpofe  con  fentimento  di 
zelante  Pallore;  „ Volede  Iddio,  Figlio,  e 
i Vefcovi  monderò  con  indodo  le  vedi 
Sacre  ,,  . 

51.  E quelle,  e limili  cofe  fan  tanto  prez- 
zare la  vida  del  S.  Padre , che  fcrivono  da 
Roma  vederli  fpaventofo  concorfo  ovunque 
Egli  li  porta , sì  per  avere  la  fanta  fua  Be- 
nedizione , sì  per  depolitare  a’  fuoi  piedi  le 
colpe  , non  lafciando  di  aflìdere  per  lo  Ipef- 
fo  anco  in  varj  luoghi  a’  Confeffionali e_> 
più.  oltre  la  divota  brama  padando  , ha  fat- 
to rubbarc  la  maggior  parte  degli  jignus  pri* 
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ma  che  la  loro  benedizione  fi  terminaficj  , 
elfendo  ogn’uno  anfiamente  defidercfo  di  ar- 
ricchirli con  qualche  cofa  di  quello  vene- 
rando S.  Pontefice  . * 

52.  Volendo  BENEDETTO  dar  principio 
alla  vifita  delle  4.  Sacrofante  Bafilichc , nel 
giorno  ottavo  de’  SS.  Innocenti  a’  4.  di  Gen- 
naio verfo  le  18.  ore  fi  portò  dal  fuo  Ap- 
partamento a piedi  fopra  la  gran  Loggia-» 
del  Vaticano  , e dalla  fìnefira  che  corri- 
fponde  alla  Chiefa  fece  prima  orazione  al 
Principe  degli  Apposoli , e poi  recitando  i lai- 
mi  Penitenziali  calò  nel  Cortile  di  Belvede- 
re , dove  fi  pofe  in  una  muta  col  fuo  foli, 
to  Cappellano  M.onfignor  Genovcfì  , e col 
fcguito  di  poche  altre  carozze  fi  portò  in~» 
S.  Paolo  ; e nel  Coro  notturno  di  que’  Reli- 
giofi  fatta  orazione  , ripigliò  la  ftrada  per 
S.  Giovanni  di  Laterano , ove  orò  nel  Coro 
d’inverno , detto  la  Cappella  Colonna  ; e fi- 
nalmente palfando  a S.  Maria  Maggiore , ivi 
entrò  ad  orare  nella  Cappella  della  Pietà  : 
e per  tutta  la  firada  , anco  ritornando  in_* 
S. Pietro  , andò  di  continuo  falmeggiando  divo- 
tamente  , come  fempre  bave  avuto  in  coftu- 
me , in  particolare  allorache  fi  portava  alla 
vifita  della  fua  Archidiocefi  Beneventana-». 
Cosi , e tuttavia  con  modello  corteggio  , ha 
feguitato  a fare  agli  u.del  detto  mefe  , do- 
po aver  celebrata  la  Mefia  di  Requie  nella 
Chiefa  di  S.  Cecilia  al  fu  Signor  Card.  Acr 
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juaviva , al  quale  porto  negli  eftremi  della», 
lua  vita  volle  dar  di  perfona  la  Benedizio- 
ne in  articulo  morti s , cofa  , che  da  molti 
1 omelìa  addietro  non  è rtata  operata  . 4p_ 

Selln0  nVP*  dC!  medc/]mo  * a’  24.  ancor 
lo  rterto  , nel  quale  giorno  ritirandoli 

™f,tÒ  anche  la  Chiefa  di  s-  Frane  e f co  Sales 
S a in  Trartevere  correndo  la^ 

* d^1  dctto  Santo  ^ che  fu  una  vera  idea 
de  Vefcovi  ; a’  ip.  di  febrajo  Lunedi  do- 
po la  prima  Domenica  di  Quarertma  ; e tut- 
tavia le  va  regimando , per  lo  più  accompa- 
gnato da  moltitudine  grande  di  Pellegrini, 
lenza  volere  per  fe  ammettere  alcuna  difpen- 
a , avvegnacchè  affaticato  da  molte  altrej 
opere  di  divozione  e pietà,  che  reca  a tut- 
ti ftupore . 

E fe  quelle  ultime  lì  volertcro  a mi— 
nuro  notare  farebbe  argomento  di  un  beio 
^ urto  volume  ; perchè  non  pure  le  Polito 
1 ■ ereJa,la  -^enfa  de’  Pellegrini , e lavar 

1 piedi  continuamente  in  diverfi  Speda- 

ravJor  e^f°n°  *’  ma  d*  ancora  con  ma- 
raviglia E ammira  fervire  gl’infermi  , dare 

mori  porti  in  termine  di  morire  gli  ulti- 
agramenti , ed  elfer  prefente  all’  ultimo 
punto  raccomandando  l’anima  a Dio  ; non_* 
o amente  negli  detti  Spedali , come  fi  offer* 

a GennaÌo  in  quello  di  S.  Spiri- 

in  artìa  e a ip.  di  Marzo  in  quello  di 
5>.  Giacomo  .degl’incurabili  ; c nelle  cafe  di 
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qualche  difiinzione  , come  fece  agli  u.  di 
Marzo  colla  moribonda  Marcìxfa  Bottini  , a 
cui  diede  la  Benedizione  in  articnlo  rtiortis  ; 
ma  fino  nelle  abitazioni  de’  Popolani . 

34,  Collo  efemplarc  del  Papa  fi  fanno 
vedere  i Cardinali  e Prelati  in  non  difiìmili 
cfercizj  pietofi  e divoti  ; tra’  primi  andò  a 
piedi  alla  vifita  delle  Chiefe  l’fimiuen.  Pipia 
coll’  accompagnamento,  efemplare  di  tutti  i 
fuoi  Religiofi  : e nella  Settimana-Santa  fi  fon 
veduti  anco  a piedi  farla  i Signori  Cardina- 
li Penyra  , Belluga  , e T olomci  ; il  primo  de’ 
quali  con  fomma  carità  e gran  difpcndio  fe- 
guita  ad  alloggiare  i Pellegrini  Puoi  nazio- 
nali . 

Niente  differenti  fi  moftrano  i Prin- 
cipi e Principefle  di  Roma,  e di  altri  Paefij 
molti  de’  quali  , come  Bagoli  e di  Ottava- 
nò  Medici , vi  fi  fono  portati  da  quefto  Rea- 
me con  altri  Cavalieri  , c del  Ceto  civilo 
a fine  di  ottenere  la  fama  Indulgenza  : 
ira  quefti  è Ityto  follecito  l’Ecc.  Sig.  Duca  di 
Gravina  Or  fini  a vifitare  con  tutta  efempla- 
rità  le  fante  Bafiliche  fino  da’  4.  di  Gen- 
naio , nel  qual  giorno  * come  fi  è detto  , fi 
cominciò  la  vifita  anco  dal  Papa  . 

56.  La  vedova  gran  Principeifa  Violante^» 
«di  Tofcana  della  Serenifiìma  Cafa  Bavara_» 
giunta  in  Roma  per  l 'Anno  Santo  , col  fegui- 
to  di  piti  di  100,  perfone  , Culle  tre  ore  di 
notte  de’  21.  di  Marzo  fervila  coli’ incon- 
tro 
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tro  del  Marchefe  della  Valle  Bufalo  ; porta- 
lafi  prima  a’  24.  del  detto  mefe  all’udienza 
e bacio  del  piede  di  N.S.  ( il  quale  gli  man- 
dò in  regalo  100.  portate  di  varj  comcfti- 
bili  , facendo  S.  A.  R.  dare  alla  famiglia  baf- 
fa  del  Papa  100.  zecchini  , ed  al  Maeftro 
di  Cafa  uno  anello  di  diamanti  di  500.  feu- 
di di  prezzo  ) ha  dato  dopo  fegnt  della^» 
grande  fua  divozione  e pietadc  ; perchè  ol- 
tre all’aflìltere  in  tutte  le  facre  azioni, fatte 
nella  Settimana  Santa  in  particolare  ; li  por- 
tò Lunedì  Santo  colla  numerofa  e ben  coftu- 
mata  fua  Corte  alla  vifira  delle  4.  Chiefo; 
e nel  Mercoledì  appreflò  , di  poi  elfcr  Ha- 
ta prefente  in  un  Coretto  nel  Vaticano  al 
mattutino , che  dicefi  delle  Tenebre  -,  andò 
all’Ofpizio  dd!a  SS.  Trinità  a lavare  i piedi, 
e fervire  a tavola  molte  Donne  Pellegrine.» 
con  efemplarità  non  vulgnre  ; onde  dal  San- 
to Pontefice  ha  ricevuta  la  fìngular  grazia 
di  elferli  da  vicino  mofiratc  le  grandi  e fin- 
gulari  Reliquie,  che  fi  ritrovano  nella  Ba- 
silica Vaticana  . 

,57.  Nè  ballando  a BENBDETTCf  di  fare 
interdire  le  Mafchere  ed  altri  Mondani  di- 
vertimenti nel  iicenziofo  tempo  del  Carno- 
vale ; ha  proibito  con  rigorofe  pene  affatto 
anco  i Giuochi  ; primieramente  con  biglietto 
della  Segreteria  di  Stato  il  Lotto  ad  ufo 
di  Genova  j e dopo  furti  gli  altri  con  Ban- 
do , dove  è ordine  di  far  valere  gli  altri 
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ufciti  per  lo  palTato  contro  di  effi  , colla.» 
pena  a chi  giuocherà  di  500.  feudi  » la  me- 
tà de’  quali  guadagna  l’accufatore . 

$8.  Egli  poi  nel  detto  tempo  del  Carno- 
vale , per  fare  gli  Efcrcizj  Spirituali  di  otto 
giorni  avanti  ia  Quarefima , fi  è ritirato  a’ 6. 
di  Febrajo  nel  piccolo  Olfervante  Conven- 
to del  noftro  Ordine  fui  Monte  Mario  , 
fenza  voler  fentire  perfona  alcuna  , e fenza 
le  Guardie  , con  poca  fola  ecclefiaftica  comi- 
tiva . Frattanto  fono  fiati  i Fedeli  in  Roma 
a maggior  divozione  eccitati  colle  magnifi- 
che efpofizioni  del  Venerabile  , principia- 
te per  la  Domenica  di  Quinquagefima  nella 
Chiefa  del  Gesù,  colla  prefenza  di  18.  Emi- 
nentiffìmi  Cardinali  j e in  S. Lorenzo  e Dama- 
fo  il  Giovedì  prima  con  14.  Porporati , do- 
ve il  Signor  Cardinale  Ottoboni  ( già  Vefco- 
vo  di  Sabina  , per  la  morte  del  Card.  Acqua- 
•viva  , confacrato  la  Domenica  avanti  in  S. 
Maria  Maggiore  dal  Papa  coll’  afliftenza  de’ 
Cardinali  Paolucci  Vefcovo  di  Porto  e Bar- 
berino #Vefcovo  di  Paleftrina  ) fece  rappre- 
fentare  il  famofo  Aitar  Vaticano , col  mot- 
to .*  AD  TÉ  LEVAVI  OCIUOS  MEOS  . 

* 59.  Kè  di  minore  rifvegiiamcnto  a far  be- 
ne fono  fiati  i celebri  Oratori  Quarefimali  » 
che  han  predicato  la  parola  di  Dio  fenza 
le  vane  ciancie , argutezze  , e flavolre  me- 
tafore e allufioni  , non  folo  dalle  buoneJ» 
menti  abborrite , ma  feveramente  ancora  dal- 
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la  S.  M.  d’  Innocenzo  XI.  con  AppoftoJtco 
zelo  interdette  con  una  Lettera  circolare  in 
fuo  nome  mandata  dalla  S.  Congregazione^ 
del  Concilio  l’anno  1680.,  dove  è da  no- 
tai fi  tra  1’  altro  : Fu  bum  profittò  Dei  pattis 
(fi  die  vitac  & intellcttùs  qùo  cibari  ,&  aqua 
firr.nl  falutaris  qua  potavi  Fidelium  anim.s 
ab  ipfis  Religioni s Cbrijlianae  incunabuli s Re» 
dcrntor  Nofìcr  cdocuit  . At  vero  fi  fai  , quod 
prò  Dà  verbo  a Sai  ttis  aceipitur  , per  futdes 
Conciona  evanucrit  , in  quo  putrefeentia  tnor - 
tuli  uni  vitia  condicntnr  ì 

40.  E volendo  Iddio  in  quello  tempo  au- 
tenticare il  compiacimento  di  tante  opere.» 
buone  , degnandoli  efaudir  le  preghiere  , che 
i fuoi  Fedeli  per  l’aggrandimento  di  S.Chie- 
fa  gli  porgono  ; li  è compiaciuto  fin’  orto 
dar  lume  coll’efficace  Tua  grazia  , fra  gli  al- 
tri , ad  uno  Ebreo  di  Urbino  , che  fu  battez- 
zato dal  Papa  nella  nollra  Chiefa  di  S.  Ma- 
glia fopra  Minerva  a’  zj.  di  Gennajo  , gior- 
no memorabile  per  la  Converfion  di  S.Pao- 
ìo  > levandolo  dal  facro  Fonte  il  Signor  Car- 
dinale Annibale  Albani  ; ed  ad  uno  Eretico 
Cavalicr  Tedefco  , il  quale  malamente  feri- 
to in  disfida  da  un  altro  Cavalicr  fuo 
paefano , tolto  dille  di  volere  abiurar  PEie- 
Ila  , per  lo  qual  fine  lì  era  da  Napoli  in  Ro- 
ma in  quello  Santo  tempo  portato , cornea 
fece  in  mano  di  un  Padre  della  Compagnia 
di  Gesù  j la  qual  ccfa  fapcndo  il  Papa  , ej 
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che  già  flava  vicino  a morire  , gli  mandò 
per  un  Prelato  della  fua  Camera  la  benedi- 
zione in  articulo  mortis , colla  quale,  e co- 
gli ultimi  Sagramenti  fortificato  fe  ne  mo- 
li da  buon  Cattolico  a’  5.  di  Aprile  , ed  il 
giorno  appretto  il  Signor  Cardinale  Cinfuegos 
fece  trafportare  il  fuo  cadavero  nella  Chiefa 
dell’  Anime  con  ben  didimo  accompagna- 
mento . 

41.  Ettendo  flato  Polito  da’ Sommi  Roma- 
ni Pontefici , come  avanti  abbiam  detto  , di 
difpenfarfi  la  grazia  dell’/fijwo  Santo  in  altri 
luoghi  del  Criflianefimo  dopo  la  celebrazio- 
ne fattane  in  Roma  , il  Religiofifiìmo  Re_> 
di  Portogallo  Giovanni  V. , che  regna  , ha_» 
fatto  fare  premurofe  iflanze  a S.  Santità  per 
mezzo  de’  fuoi  Miniftri  a fine  di  poterei 
ottenere  il  favore  , che  nella  Città  di  Lis- 
bona follerò  erette  quattro  Bafilichc  colle_> 
Porte  Sante  , una  delle  quali  pofla  eflcrej 
aperta  da  quel  Patriarca  pio  tempore  , e eh/ 
quelli  polla  deputare  tre  Vefcovi  per  l’aper- 
tura delle  altre  , iìcccme  fi  cofluma  fare  in 
Roma  dal  Papa  ; per  la  qual  funzione  già 
fino  dall’anno  pattato  ne  ha  ricercato  anco 
da  Napoli  la  copia  del  Rito , che  con  fin- 
gularicà  fi  ufava  nell’  aprimento  della  Porta 
Santa  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ad  drant-t , 
come  riferito  abbiamo  nel  IX.  dnno  Santo 
al  nnm.19. 

42,  Seguitandofi  Tempre  piti  le  opere  di 
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divozione  in  un  tempo  sì  finto  > nel  do- 
po pranzo  del  Sabato  in  albi s l’Archicon- 
fraternità  degli  ^gonizanti  comporta  di  Fra- 
telli e Sorelle  , e tra  elfi  moiri  Cavalieri  c 
Dame , lì  è vifto  portarli  in  procclfione  al- 
la vifica  della  Bafiliea  di  S.  Pietro  , feguitata 
da  fettemila  e piti  perfone , e da  fopra  100. 
carozze  per  l’indulto  concerto  dal  Papa  , che 
vietando  folamentc  erta  Bartlica  per  una  vol- 
ta , s’  intenderti:  come  per  30.  volle  sì  fof- 
fcro  le  4.  Bartliche  vifitate  : e fu  ortervato 
portare  l’Eccell.  Signora  DuchrfJ'.i  di  Graviti a 
la  Croce  , le  figlie  del  Principe  Giujìinia - 
ni  le  torcie  . e dietro  feguire  la  Principerta 
Pufpoli  da  Priora  con  in  mano  il  baltone  . 
E nel  Sabato  apprcrto  14.  del  mefe  di  Apri- 
le , pur  dopo  del  delinare  , la  Compagnia^ 
di  S.  Benedetto  di  Firenze  al  numero  di  46. 
Confratelli  Cavalieri  ( mentovata  con  qual- 
che dillinzionc  negli  Anni  Santi  di  Clemen- 
te Vili.  a‘  num.  29.  30.  e di  Urbano  Vili. 
al  num.  45*  ) fu  ricevuta  fuori  di  Porta  An- 
gelica dall’Archiconfratcrnith  della  Pietà  del 
Confolato  Fiorentino  numerofa  di  Prelati  , 
c Cavalieri  con  facco  ; ed  entrata  nella_. 
Chicfa  di  S.  Giovanni  Dicollato  fu  cantato  da' 
Molici  folcnncmente  il  Te  Dcum  , qualo 
finito  , i Deputati*  di  quella  Archiconfra- 
tcrnità  1*  accettarono  per  doverla  per  no- 
ve giorni  trattare  ertendo  ad  erta  aggrega- 
ta : e ’l  Lunedì  vegnente  la  fera  ebbe  l’ono- 
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re  dell’  aflillenza  alla  Tavola  della  innanzi 
lodata  Gran  Principeffa  Violante. 

45.  Con  quella  e da  varj  luoghi  fono  ca- 
pitate apprclfo  non  poche  altre  Compagnie 
r.umerofc  e divote  , in  particolare  da  que- 
llo Reame  di  Napoli  , come  è fiata  quella 
di  Capoa  ricevuta  dall’Archiconfraternità  del- 
le Stimmate  , e quella  di  Benevento  ricevuta 
dalla  Congregazione  della  SS.  Trinità  de’ 
Pellegrini , e coll’  antico  paterno  amore  ac- 
colta dal  Papa  ; Il  quale  compatendo  molti 
Fedeli  , che  per  giufti  motivi  non  poflono 
fare  il  Tanto  viaggio  , benignamente  li  va_» 
compiacendo  di  concedere  loro  il  pieno  per- 
dono , non  oliarne  la  fofpenfione  in  quello 
Anno  delle  Indulgenze  ; e cosi  ha  concedu- 
ta Indulgenza  plenaria  a coloro  , che  vili  te* 
ranno  la  Chiefa  de’  PP.  dell’Oratorio  di  que- 
lla Città  di  Napoli  nel  dì  del  Tuo  gran.» 
Protettore  S.  Filippo  Neri  ; il  quale  fu  infi- 
gne  propagatore  delle  Opere  di  pietà  e ca- 
rità in  Roma  negli  Anni  Santi  del  1550., 
e 1575.  come  avanti  al  num.  17.  del  pri- 
mo , e num.  24.  del  fecondo  li  è villo  : le 
quali , nientemeno  che  negli  altri  Anni  San- 
ti , a maraviglia  in  quello  fi  veggono  efer- 
citate  , fapendofi  , che  tra  gli  altri  1’  Emin. 
Giudice  Protettore  dell’Archiconfraternità  del- 
la Morte  1’  ha  fom/niniftrato  feudi  mille  di 
elemofina  per  le  fpefe  che  fa  in  alimentare 
le  Compagnie  Forelliere  . 

44.  Ef- 
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44.  Efiendofi  poi  trasferito  V aprimento 
del  Concilio  alla  Domenica  feconda  dopo  Paf- 
qua  giurta  il  Rito  Romano  , o Zìa  prima_» 
dopo  T ottava  di  Pafqua  fecondo  il  Dome- 
nicano Rito  rcgiftra  , ij.  del  mefe  di  Apri- 
le: a gli  11.  fu  mandato  Ordine  in  iftam- 
pa  per  tutte  le  Ch:efe  acciò  lì  porgelfero 
preghiere  a Dio  per  lo  buono  cominciamen- 
to  » e felice  profeguimento  di  quello  ; co- 
mandandoli che  fi  dica  > in  tutto  il  tempo 
che  durerà  , il  Giovedì  la  folenne  mefla_* 
dello  Spirito-Santo  c che  nelle  melfe  bafl'e^ 
vi  fr  aggiunga  ancor  la  Colletta  de  Spiritu - 
Sanfto  , come  Tempre  è fiato  nella  Chiefa  ufo 
a farli  ; che  tutti  i Fedeli  per  lo  fuddetto 
effetto  a S.  D.  M.  indirizzino  orazioni  ; e 
finalmente  che  dal  Sabato  avanti  la  detta_» 
Domenica  dalle  2$.  ore  fino  alle  24.  Tuo- 
nino tutte  le  campane  di  Roma  ficcorao 
dalle  1$.  alle  14.  nella  mattina  della  Do- 
menica fieffa  . Efiendofi  appreffo  intimata-» 
una  Congregazione  Generale  da  doverli  fa- 
re il  Giovedì  12.  avanti  il  Papa  nella  Sala 
Conciftoriale  del  Vaticano  , come  preambo- 
lo alla  prima  Tua  Sefiìone,  fi  diffe  in  detta 
intimazione  , che  tutti  quelli  che  dovevano 
intervenire  ; fe  Proccuratori  degli  afienti , 
e non  Prelati  , fofiero  vefiiti  con  verte  ta- 
lare c colla  beretta  in  mano  ; fe  Vefcovi 
con  Mantelletta  e Rocchetto  , purché  non  Tuf- 
ferò Regolari  , a’  quali  ficcome  è permeflo 
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tempre  l’ufo  della  Moietta  ( che  alcuni  ma- 
lamente dall’antica  Lacerna  la  fan  derivare  ) 
cosi  dal  canone  xvi.  del  General  Concilio 
iv.  di  Laterano  ( riferito  nel  lib.  m.  dello 
Decretali  al  Tit.  i.  capo  xv.  Clerici  officia  ) 
li  fu  proibito  univcrfalmente  il  Rocchetto , 
che  pure  vien  tollerato  per  ragione  di  con- 
fuetudine  nelle  Spagne  ed  anche  in  alcune 
Diocefi  deU’Iralia , ed  è (lato  alle  volte  per 
grazia  de’  Sommi  Pontefici  ad  alcuni  Cardi- 
nali e Vefcovi  anco  concedo . • 

4?.  Sabato  poi  portatoli  il  Papa  alle  Chie- 
fe  rii  S.  Filippo  Neri , e di  S.  Maria  fopra_> 
Minerva  ( dove  recitò  con  i fuoi  Religioli 
inginocchione  il  Rofario , e vifitò  gli  Alta- 
ri de’  SS.Tommafo  di  Aquino , Vincenzo  Fcr- 
rcri  , e Pietro  il/.  ) andò  a pernottare  nell* 
appartamento  del  Canonico  Vitellefchi  alla_> 
Canonica  Lateranefe  . E Domenica  mattina 
cogli  Eminen.  Cardinali  ( in  un  foglio  a_> 
parte  intimati  ) co'  Vefcovi, c i Procuratori 
degl’impediti  Prelati , vediti  tutti  con  Pivia- 
le e Mitra  , fuori  de’  detti  Procuratori  , che 
in  piedi  la  tenevano  nelle  mani  , e con  tut- 
to il  Clero  fece  la  Proceflione  alle  undcci 
ore  intorno  alla  Bafilica  Lateranefe  : la_, 
quale  entrata  nella  Chiefa , fi  celebrò  prima 
da  S.  S.  la  Meda  de  SpirituSanfto  , e poi, 
efiendo  tutti  ne’  loro  luoghi  nello  Steccato 
fatto  in  mezzo  alla  gran  Nave  della  detta^. 
Bafilica , per  la  prima  SeiTions , il  Papa  da 

un 
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un  Pulpito  colà  accomodato  perorò  nU 
fuo  mòdo  familiare  , e con  fomma  energia 
fece  vedere  non  edere  altra  la  fua  intenzio- 
ne fc  non  fe  folo  , per  la  riforma  degli 
abull  e de’  coflumi  , riltabilire  le  odervan- 
ze  del  Sacro  Concilio  Trentino:  il  quakj 

meritcvolmenre  dall’  Eruditifiìmo  Cabafjìo^io 
fu  detto  copicfiffima  peaus , promptuarium  uber- 
rimum , & ditijjimus  tlnfatous  totiiis  Ecclifue 
tum  ad  Fidci  circa  crune  s ferè  articulos  eluci- 
dationem  , tum  ad  moritm  cult ur am  , tum  ad 
Sacrae  Difciplinac  plinam  infiali} attortevi  . 

4<5.  .1  Libri  che  fappiamo  edere  ufeiti  fi- 
nora a quella  materia  fpettanti , fono . Bre- 
ve Trattato  delle  Indulgale  compofìo  da  un~> 
Teologo  della  Compagnia  di  Gcsìty  e fìampà- 
to  fino  dall’anno  172?.  in  Venezia  in  ot- 
tavo: l’Autore  è il  Padre  Pier-Antcnio  Maf- 
fei  Teologo  del  Signor  Cardinale  Davia_> . 
La  T corica  e la  Pratica  del  Giubileo  dell  An- 
no Santo  . . . del  Padre  Sulpi%io  Cofìantini  del- 
la medefima  Compagnia  : in  Roma  per  il 
Ecrnarbò  mdccxxiv.  in  12.  Opufculum  Hi - 
fìorico-Tbcologicuw  de  Indulgentiis  ,&  Jubilaco: 
praefertim  Anni  Sanili  jam  imminenti! . . . Au- 
tiere Fr.  Francifco  Fan  Ranfl  S.  Ordini r FF. 
Pracdicatorum  , S.  Tbcologiae  Dcftcre  , & Col- 
lega Cafanatcnfis  Tbcologo  , illufire  per  altre 
dotte  Opere  date  alle  Pampe  , Bomae 
MDCCXXIV.  Typis  Antonii  de  Rubcis , in  ot- 
tavo . Jfioria  Sagra  dell  Anno  Giubileo  volgar- 
mente 
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mente  detto  Anno  Santo . . . data  in  luce  da~* 
D.  Giufeppe  B a Id affarti  da  Fabriano  : in  Ro- 
ma per  Giorgio  Placho  1715.  in  12.  Lo 
Spirito  della  Corte  Apojìolica  , e degli  Abitan- 
ti di  Roma  nel  Giubileo  dell' Anno  Santo  172J. 
del  P.  Girolamo-Maria  Allegri  Servita  , in  12. 
Tomo  primo , in  Roma  per  il  Komarech  : 
il  fecondo  non  fi  è ancora  veduto  . Jftru- 
ijoni  al  Foreftiero  , e Pellegrino  per  ben  con « 
feguir  PAnno  Santo  , del  Padre  llario  da  Pofi 
Cappuccino  , anco  in  forma  di  12.  in  Ro- 
ma 1725.  Ed  oltre  a quelli  abbiamo  la  ri- 
ftampa  fatta  dal  Mainardi  in  12.  Del . Giu- 
bileo del  Quarti  . E di  piu  la  Terza  Edizio- 
ne fatta  in  Venezia  in  quell’  anno  , in  12. 
pure,prelfo  Andrea  Poletti  con  Aggiunta  di 
altri  Capitoli  , del  Criffiano  Pellegrinante  in. _* 
Roma  fatto  pratico  nel  Santo  Giubileo  , Opera 
del  Padre  Antonio  Baldaffarri  della  Compagnia 
di  Gesù  Recanatenfe  , da  noi  foprallodato . 

47.  £ qui  è convenevole  compiacere  agli 
Amici  col  terminare  quell’  Opera  per  farla 
pubblica  in  tempo  a qualche  curiofo  Divoto, 
ch’è  fiato  il  principale  noftro  difegno  , av- 
vegnaché per  rifpetto  delle  molte  notizie 
che  s'hanno  avuto  a raccorre  , e per  le  de- 
boli forze  non  quando  e come  fi  doveva  al 
fuo  dilìato  Pine  condotto  . 
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AFparato  all’Istoria  degli  Anni  San- 
ti — Dove  per  far  fi  vedere  quanto  ma- 
lamente da  alcuni  fi  dice  efferfi  ifiituiti  la 
prima  volta  col  nome  di  Centellino  <t  to- 
gliere dalla  memoria  de'  Fedeli  i Giuochi 
Secolari,//  dà  di  quelli  Giuochi  breve  con- 
tenda: ed  apprcjfo  fi  riferirono  i Sacri  J2/- 
ti  che  fi  offirvano  nell' aprire  e ferrar  l’An- 
no Santo  ; e dell'  antico  cojìume  del  Pel- 
legrinare de'  Crifiiani , e di  ciò  cb'è  l’In- 
dulgenza fi  fa  parola  . pag.  r 
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I.  Anno  Santo  celebrato  da  Bonifacio 
viii.  l’  Anno  mccc.  — E rapportandoli  la 
fua  Bolla  fi  mette  in  italiano  accorciata ’-J  > 

come  appreffo  fi  ufafare  delle  altre  . 

II.  Anno  Santo  ridotto  ad  anni  l.  da 

86 

Clemente  vi.  , e celebrato  l’  Anno 

mcccl.  — £hiì  molte  Bolle , che  di  quefla 

Pentefice  vanno  attorno  per  fintile  effetto  , 

fi  fanno  veder  fottopofie. 

III.  Anno  Santo  ridotto  ad  anni  xxxiii. 

U1 

da  Urbano  vi.  e celebrato  da  Bonifacio 

ix.  l'Anno  mcccxc. 

IV.  Anno  Santo  celebrato  Sotto  Bonifa- 
ciò  ix.  l’Anno  mcccc.  — Il  quale  da  certi 

112 

coll'antecedente  è confufo , onde  folamente 

federi  ne  mettono  in  nota . 
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V.  An- 
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V.  Anno  Santo  celebrato  da  Martino' 

11T.  , VOLGARMENTE  APPELLATO  V.  > i’An- 
no  mccccxxih.  — che  fi  tralascia,  da  al- 
tri t i quali  contandovi  quello  del  1400.  , 
pure  federi  ne  rigiftrano  . ipz 

VI.  Anno  Santo 
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TESIMO > E CELEBRATO  DA  NlCCOI-b  V.  L* 

Anno  mccccl.  — Perchè  buona  parte  del 
danaro  delle  limofine , in  quefto  raccolte _>  > 
fu  dal  d etto  Pontefice  fpefo  per  aumento 
della  Biblioteca  Vaticana jff/if/fa  fi  deferi- 
re dacché  fu  iftituita  fino  a dì  noftri  7 E 
per  efferfi  già  /’  ufo  delle  Medaglie  da-» 
Martino  V.  introdotto , fi  cominciano  da. 
quefto  tempo  a notare  le  formate  per  l'  An- 
no Santo  y non  ejfendofene  delle  altre  te- 
nuto conto  fìn'ora  fe  non  fe  per  folamcnte 
farle  vedere  di  tempo  pojìeriore  . 198 

VII»  Anno  Santo  ristretto  a xxv.  anni 
da  Paolo  ii.  » e chlebrato  da  Sisto  iv. 
l’Anno  mccccl.  — Dal  qual  tempo  s ' in- 
cominciano a fofpendere  /'Indulgenze  ple- 
narie , e i Privilegi  appartenenti  all'  affo- 
llinone de * cafi  riferbati  alla  Santa  Sede  . 224 
Vili.  Anno  Santo  celebrato  da  Alessan- 
. ero  vi. T.*  Anno  md.  — Nel  quale  anco  fi 
raggiona  del  primo  introducimcnto  della-* 
Porta  Santa,e  del  Rito  allora  ofjervato:  E 
coli' occa  filone  di  tffere  in  quefto  tempo  ap-  * 
parfein  Germania  alcune  portentofe  Croci 
iti  1 panni  lini , fifa  parola  di  quante  altre 
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•volte  elleno  fi  fono  vedute  fino  a quelle  of 
fervale  nel  Reame  di  Napoli  dopo  il  gran- 
de incendio  del  Vefuvio  nel  1 66o,  240 

IX.  Anno  Santo  celebrato  da  Clemente 

vii.  l’  Anno  mdxxv.  — In  qual  tempo  fi 
ordina  con  miglior  forma  l'  aprir  fi  c l Jer- 
rarfi  la  Porta  Santa  , che  finora  con  qual- 
che picciolo  mutamento  fi  offerva  . Ed  ef- 
fendofi  introdotto  fino  dall'  Antecedente. l_» 

Anno  S.  di  concederfi  a tutti  la  grafia  del 
Giubileo  Romano  per  l'anno  apprcjfo  , fi 
riferifce  il  celebratofi  in  Napoli , e 7 Rito 
tifato  nell'aprirfi  la  Porta  Santa  in  S.  Pie- 

• tro  ad  Aram  , non  mai  dato  alle  {lampi. . 
Finalmente  fi  riferifce  un  Pfeudogiubilco 
poco  dopo  quefio  tempo  introdotto  dal  De- 
monio tra  i Gentili  nel  JVleflìco  . 2S2 

X»  Anno  Santo  destinato  da  Paolo  hi,  > 
e celebrato  da  Giulio  ih.  l*  Anno  mdl. 

— Da  qui  cominciano  a notarfi  in  ciafcun 
Racconto  i Scrittori  > che  han  dato  fuori 
in  quel  tempo  Librijche  trattano  del  Giubi - 
leo \ e delle  Indulgente  di  effo  , 306 

XI.  Anno  Santo  celebrato  da  Gregorio 
xiu.  l’Anno  mdlxxv.  — Celebrandoli  l'an- 
no dopo  da  S.  Carlo  il  Giubileo  in  Mila- 
no , fe  ne  rapportano  a minuto  le  Regole 
falutari . 325 

XH.  Anno  Santo  celebrato  da  Clemente 

viii.  l’Anno  mdc.  - Si  principiano  da  qui  a 
notare  le  Medaglie  formate  a ricordo  del- 

le  ■ 
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le  funzioni  fatte  da  Legati  nelle  tre  altre 
B a filli  he  fuori  di  S.  Pietro,  delle  quali 
fin  qua  non  s'ha  memoria  veruna  . 382J 

XIII.  Anno  Santo  celebrato  da  Urbano 
viii.  l’Anno  mdcxxv.  — Da  quefto  tempo 
s'incominciano  a difpenfar  molti  favori  , 

' che  i Pontefici  appreflo  han  feguitato  an- 
che a farli . * 42  5 

XIV.  Anno  Santo  celebrato  da  Innocen- 

70  x.  l’Anno  mdcl, 457 

XV.  Anno  Sant'o  Celebrato  da  Clemente 

x.  l’Anno  mdclxxv.  4^4 

XVI.  Anno  Santo  aperto  da  Innocenzo 

xii.  e serrato  va  Clemente  xt.  l*  Anno 
ance.  - Nel  quale  Anno  Santo  fi  vedono  i 
bene  acconci  Ordini  dati  a ' Fedeli  per  lo 
degno  preparamento  lì  in  un  Concilio 
Provinciale  di  Napoli  , come  in  un  Si- 
nodo Diocefano  di  Benevento . £0 2 

XVII.  Anno  Santo  , che  si  celebra  dal 
regnante  pontefice  Benedetto  xiii.  in 
questo  corrente  Anno  mdccxxv.  — E 
que(ìc  noi , dalla  Divina  grafia  aiutato, 
t abbiamo  fino  all’aprimento  del  Concilio 
Romano  condotto  , eh'  è quanto  dire  per 


la  maggior  parte  deferitto  . 
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